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PARTE SECONDA

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 dicembre 2017, n. 643
Consiglio Sanitario Regionale – nomina componenti assemblea ai sensi dell’art.7 della L.R. n.4/2016.. . . . . . 64444

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA E 
LA PESCA 4 dicembre 2017, n. 202
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 MISURA 1.26 “Innovazione” (art. 26 
del Reg. UE 508/2014). Approvazione Avviso Pubblico e contestuale prenotazione di obbligazioni giuridiche, di 
accertamento e di spesa non perfezionate.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64448

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA E 
LA PESCA 5 dicembre 2017, n. 205
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 MISURA 2.47 “Innovazione” (art. 47 
del Reg. UE 508/2014). Approvazione Avviso Pubblico e contestuale prenotazione di obbligazioni giuridiche, di 
accertamento e di spesa non perfezionate.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64597

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 6 dicembre 2017, 
n. 234
OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” – Campagna 2017/2018. D.M. n. 60710 del 10 
agosto 2017 e D. Direttoriale n. 70468 del 29 settembre 2017 e successive modifiche e integrazioni.  
DDS n. 180/2017: Approvazione graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio favorevole. . 64745

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 6 dicembre 2017, 
n. 235
OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” – Campagna 2017/2018. D.M. n. 60710 del 10 
agosto 2017 e D. Direttoriale n. 70468 del 29 settembre 2017 e successive modifiche e integrazioni. 
DDS n. 180/2017: Ammissione a finanziamento progetti regionali.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64751

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI  4 
dicembre 2017, n. 304
Reg. CE 1100/2007. D.G.R. n.1211 del 1/07/2013 ‘Piano di Gestione dell’Anguilla”. Convenzione con la Società 
A.G.E.I Società Cooperativa Agricoltura Gestione Ittica per “Attuazione delle attività di monitoraggio degli stock 
locali di anguilla nelle acque interne della Regione Puglia”. Liquidazione saldo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .64758

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE LAVORI PUBBLICI 4 dicembre 2017, n. 714
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d - “Infrastrutture per il convogliamento e lo 
stoccaggio delle acque pluviali” - Adozione dell’Avviso Pubblico di selezione degli interventi, adozione Schema 
di Disciplinare e registrazione dell’Obbligazione Giuridica non perfezionata pluriennale in parte entrata e in 
parte spesa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64763

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 5 dicembre 2017, n. 328
DGR n. 257 dell’8/3/2016 -Autorizzazione Centro Prova “Saliernosrl”.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .64797

64439

“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della 
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi, 
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 4 dicembre 2017, n. 437
Bando di concorso straordinario per soli titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per 
quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge n. 27/2012 art.11. 
D.D. n. 39/2012. Assegnazione definitiva sede farmaceutica n. 26  del Comune di  Barletta (BT). . . . . . . . . . . . . . .64799

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 7 dicembre 2017 n. 302
Art. 9, comma 2, e art. 24, comma 5 L.R. n. 9/2017 – Scissione e conferimento ramo d’azienda. Trasferimento titola-
rità autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale per l’attività ambulatoriale di medicina nucleare con 
n. 1 PET/TC dalla “Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese & C s.a.s.” alla “Istituto Calabrese 
Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l., da svolgersi presso il poliambulatorio denominato I.O.S. Istituto 
Oncologico Salentino con sede in Lecce alla via San Pietro in Lama Km. 3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .64802

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 7 dicembre 2017 n. 303
Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia. Autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzio-
nale della U.O. di Nefrologia abilitata al trapianto di rene – cod. 48 con n. 4 posti letto, ubicata al primo piano del Corpo 
C del plesso denominato “Monoblocco”, ai sensi degli artt. 3, comma 3, lettera c) e  8, comma 3 della L.R. n. 9/2017.
Revoca dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale di n. 4 posti letto di Nefrologia - cod. 29.  . . . . 64807

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 7 dicembre 2017 n. 304
Casa di Cura “Mater Dei Hospital” sita in Bari alla Via Hahnemann n. 10. Autorizzazione all’esercizio dell’attività spe-
cialistica ambulatoriale di Medicina Fisica e Riabilitazione, Ortopedia, Ostetricia, Medicina Generale, Neurologia, 
Nefrologia, Chirurgia Generale, Urologia, Gastroenterologia, Medicina dello Sport, Cardiologia, Oculistica e Chirurgia 
Ambulatoriale, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64815

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO 5 dicembre 2017 n. 139
P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Azione 6.8 “Avviso pubblico pe l’organiz. di iniziative di ospitalità di giornalisti e 
opinion leader finalizzate alla conoscenza del territorio e dei suoi attrattori materiali ed immateriali promosse dai 
Comuni o Unioni di Comuni della Regione Puglia–Annualità 2018”. DGR 1855/2016; d.d. 114/2017. Periodo temporale 
di riferimento (a). Prima Scadenza 15.11.2017. Approv. Graduatoria proposte progettuali, accertamento somme, im-
pegno di spesa di € 224.272,60. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64822

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 5 dicembre 2017, n. 185
Variante tipologica planoaltometrica nell’ambito del P.d.L.. “Colonna - Genta” Proponente: Lorusso Giuseppe. 
Valutazione di incidenza (screening). ID_5338.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64834

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 28 novembre 2017, n. 265
Modifica dei criteri di selezione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Puglia 2014-2020 approvati con 
Determinazione dell'Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 191 del 15.06.2016, modificati con Determinazioni 
n. 1dell’11.1.2017, n. 145 dell’11.07.2017, n. 171 del 5.09.2017. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64839

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 6 dicembre 2017, n. 277
PSR 2014/2020 – Paragrafo 19 “Disposizioni transitorie” – Domande ammesse agli aiuti ai sensi delle Misure 121, 122, 
123 e 125 del PSR 2007/2013 e delle Sottomisure 4.1, 8.6, 4.2 e 4.3 del PSR 2014/2020 – Ulteriori disposizioni relative 
al termine per la conclusione degli interventi.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .65018

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 6 dicembre 2017, n. 278
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 11 “Agricoltura biologica”- Sottomisura 11.2. Approvazione della 
graduatoria delle domande ammissibili agli aiuti e dell’elenco delle domande in corso di verifica. . . . . . . . . . . . . . 65022

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 6 dicembre 2017, n. 279
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 11 “Agricoltura biologica”- Sottomisura 11.1. Approvazione della 
graduatoria delle domande ammissibili agli aiuti e dell’elenco delle domande in corso di verifica. . . . . . . . . . . . . . 65128

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 7 dicembre 2017, n. 287
PSR 2014/2020–Paragrafo 19 “Disposizioni transitorie” – Domande ammesse agli aiuti ai sensi delle Misure 216,  221, 
223, 226, 227 e 214 az. 4 sub a) del PSR 2007/2013– Ulteriori disposizioni relative al termine per la conclusione degli 
interventi.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65184
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 7 dicembre 2017, n. 288
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della reddi-
tività delle foreste” - Sottomisura  8.4 “Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, da calamità natu-
rali ed eventi catastrofici”, D.A.G. n. 148 del 17.07.2017.
Definitivo differimento dei termini di presentazione delle Domande di Sostegno.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .65188

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 11 dicembre 2017, n. 291
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della reddi-
tività delle foreste” - Sottomisura8.1“Sostegno alla forestazione/all’imboschimento”.
Differimento dei termini di presentazione delle Domande di Sostegno e della documentazione preliminare. . . . .65191
   
DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 11 dicembre 2017, n. 293
P.S.R. Puglia 2014/2020 - Sottomisura 4.2 “Sostegno agli investimenti a favore della trasformazione/commercializza-
zione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli” - Proroga al termine finale di operatività del portale SIAN e dei termini 
consequenziali.  . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65193

Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI BARI
Decreto 5 dicembre 2017, n. 33
Indennità di Esproprio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65196

COMUNE DI BARI
Decreto 5 dicembre 2017, n. 34
Indennità di Esproprio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65205

Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti
CONSIGLIO REGIONALE
Bando di gara procedura aperta ai sensi dell’art.60 d.Lgs.50/2016 per l’affidamento dei servizi legali di assistenza e 
consulenza tecnico-giuridica e di servizi formativi sul piano della legalità e della correttezza dell’attività amministrati-
va a favore dei dipendenti del Consiglio Regionale della Puglia.
CIG. 7288537301; CUP. D99B17000070009. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65210

COMUNE DI SQUINZANO
Avviso di asta pubblica per alienazione immobili di proprietà comunale... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65212

Concorsi

REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissione esaminatrice Concorso riservato ex DPCM 06.03.2015 
Dirigente Farmacista, disciplina Farmacia Ospedaliera – ASL FG – Foggia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65213

REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissioni esaminatrici Concorsi pubblici Dirigenti Medici – appartenenti 
a diverse discipline – A.O.U. – Ospedali Riuniti – Foggia.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65214

REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissioni esaminatrici Concorsi pubblici Dirigente Biologo e Dirigenti 
Medici – ASL BA – Bari.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65215
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REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissioni esaminatrici Concorsi pubblici Dirigente Ingegnere e Dirigenti 
Medici – ASL BR – Brindisi.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65216

REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissioni esaminatrici Concorsi pubblici e riservati Dirigenti Medici ap-
partenenti a diverse discipline – I.R.R.C.S. – Giovanni Paolo II° - Bari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65217

COMUNE DI OTRANTO
Bando pubblico per le concessioni dei posteggi  isolati ubicati in via Parcheggio Idro e in Villa Comunale in scadenza,  
il 7 maggio 2017 e 4 luglio 2017. Integrazione e approvazione.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .65218

COMUNE DI S. MARZANO S.G.
Riapertura termini bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in scadenza dei posteggi nei mercati. . . . . 65223

ASL BA
Avviso pubblico di mobilità volontaria compartimentale ed intercompartimentale, per titoli e prova colloquio, 
per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente Medico di Medicina del Lavoro con funzioni di Medico 
competente. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65240

ASL BT
Avviso pubblico per l’ammissione al Corso di Formazione per il conseguimento dell’attestato di idoneità all’esercizio 
dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale – S.E.T. 118. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65257

ASL BT
Avviso pubblico, per colloquio e titoli, per il conferimento di una borsa di studio nell’ambito del Servizio di Reumatologia  
ASL BT.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65265

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Sorteggio componenti Commissione esaminatrice concorso pubblico Dirigente Medico Neonatologia. . . . . . . . .65272 

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 2 incarichi a tempo determinato della durata di 
1 anno, in favore di n. 1 Dirigente Medico disciplina Pediatria e n. 1 Dirigente Medico disciplina Genetica Medica, da 
adibire al funzionamento del Registro Malformazioni Congenite Regionale.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65273

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la formulazione di graduatoria utilizzabile per il conferimento di incarichi 
temporanei di Dirigente Medico – disciplina: Psichiatria.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65284

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collaborazione della 
durata di anni 1 (uno), per la figura professionale di “Ricercatore Junior”, con laurea in Scienze Biologiche, per lo svol-
gimento delle attività relative al Progetto di Ricerca “Ruolo clinico del polimorfismo del gene DIPOQ e delle adipochi-
ne circolanti nell’insorgenza dell’obesità e della sindrome metabolica in pazienti con mutazione BRCA: relazione con 
stile di vita ed alimentazione ” (P.I. Dott. A. Paradiso). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65296

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e 
s.m.e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Istituto in 
materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, successivamente modificato con deliberazione n. 410 
del 17.07.2017, per il conferimento di n. 2 incarichi di ricerca a collaborazione della durata di anni 1 (uno), per figure 
professionali di “Medico Junior”,  per lo svolgimento delle attività relative al Progetto “Chirurgia Laparoscopica con 
supporto della realtà virtuale ed aumentata e dei sistemi di automazione robotica”, (P.I. Dott. M. Simone).. . . . 65305
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collaborazione 
della durata di anni 1 (uno), per la figura professionale di “Ricercatore Junior”, con laurea in Scienze Biologiche, per 
lo svolgimento delle attività relative al Progetto di Ricerca “Controllo di qualità su campioni biologici conservati in 
Biobanca:analisi prospettica della variabilità genetica e identificazioni di biomarcatori sierici predisponenti alla sin-
drome metabolica in una casistica di pazienti con c.a. del colon” (P.I. Dott. A. Paradiso). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65314

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio per n. 1 Borsa di Studio per laureato in Ingegneria, finalizzata alla 
realizzazione del Progetto “Chirurgia laparoscopica con supporto della realtà virtuale ed aumentata e dei sistemi di 
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PARTE SECONDA

Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 dicembre 2017, n. 643
Consiglio Sanitario Regionale – nomina componenti assemblea ai sensi dell’art.7 della L.R. n.4/2016.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 42 della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della regione Puglia”;

PREMESSO che la Legge Regionale n. 4/2016 avente ad oggetto l’istituzione del Consiglio sanitario regionale 
quale organismo tecnico consultivo della Giunta regionale e del Consiglio regionale individua tra le finalità il 
coinvolgimento di tutte quelle figure professionali e tecniche del servizio sanitario regionale, quali interlocu-
tori qualificati, nelle procedure decisionali al fine di contribuire ad assicurare scelte responsabili e consape-
voli di promozione e tutela della salute;

VISTO, in particolare l’art. 7 della medesima legge regionale, che individua la composizione dell’Assemblea, 
Organo del Consiglio ai sensi dell’art.3, e ne dettaglia la composizione;

RICHIAMATA la Decisione n.44 del 27/07/2017 assunta dalla III Commissione consiliare con la quale sono 
stati designati i i componenti dell’assemblea del Consiglio sanitario, come risulta dal processo verbale appro-
vato, agli atti del Gabinetto del Presidente della GR.;

VISTA la D.G.R. n. 24 del 24.01.2017 che approva le “Linee guida per la nomina dei rappresentanti della Regio-
ne in enti, istituzioni, organismi di diritto pubblico o privato” stabilendo all’art. 4 i requisiti di professionalità, 
onorabilità e di esperienza che i soggetti nominati debbano possedere, oltre ai requisiti specifici di specializ-
zazione e titoli di studio;

DECRETA

- E’ costituito il Consiglio Sanitario Regionale, così composto:

L’Ufficio di Presidenza di cui all’art.6 della L.R. n.4/2016 è presieduto dal Presidente della G.R. o suo delegato;

Art.7 co.1 lett. B): Presidenti OMCeO di Puglia

1 Presidente pro-tempore OMCeO Bari

2 Presidente pro-tempore OMCeO Brindisi

3 Presidente pro-tempore OMCeO Lecce

4 Presidente pro-tempore OMCeO Taranto

5 Presidente pro-tempore OMCeO Foggia

6 Presidente pro-tempore OMCeO BAT
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Art.7, co.1 lett. C)

1 Alberto ANDRIANI Medicina Territoriale
medicina generale

2 Luigi NIGRI Medicina Territoriale
pediatria libera scelta

3 Domenico LAGRAVINESE Medicina territoriale
medicina preventiva

4 Vincenzo GIGANTELLI Medicina territoriale
organizzazione
sanitaria distrettuale

5 Francesco LOSURDO Medicina territoriale
medicina specialistica
ambulatoriale

6 Francesco G. MORGANTE Medicina Ospedaliera
struttura pubblica

7 Piero Luigi CAROLI Medicina ospedaliera
struttura pubblica

8 Antonio AMENDOLA Medicina Ospedaliera
struttura pubblica

9 Michele MONTINGELLI Medicina ospedaliera
struttura privata

Art.7 co.1 lett. D)

1 Vincenzo GESUALDO Psicologo

2 Paolo MOSCARA Psicologo

3 Giovanni LICCIULLI Farmacista

4 Giuseppe PALATTELLA Farmacista

5 Francesco FINI Medico veterinario

6 Antonio IANNACCI Medico veterinario

7 Gianvito CHIARELLO Odontoiatra

8 Anna Francesca DIMA Odontoiatra

Art.7 co.1, lett.E)

1 Elvira TARSITANO Biologa
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2 Pietro ROBERT Chimico

3 Maria Pompea SCHIAVELLI Ostetrica

4 Domenica ARGESE Tecnico radiologia

5 Salvatore ALTAMURA Tecnico laboratorio
biomedico

6 Antonio ALBERGO Tecnico prevenzione

7 Maria RIPESI Fisioterapista

8 Domenico Marco CACCAVO Dietista

Art.7 co.1 lett. F)

1 Daniela MONDATORE
Tribunale diritti del malato

2 Tonino ACETI
Tribunale diritti del malato

3 Silvana STANZIONE
Tribunale diritti del malato

4 Riccarda SCARINGELLA
Associazioni malattie rare

5 Vito SCAROLA
Associazioni donatori organi

6 Davide SAVINO Associazioni donatori
organi

7 Filippo DE BELLIS APIS

8 Loreto GESUALDO Associazione trapian-
tati

9 Antonio MOTOLESE Associazione 
trapiantati

10 Francesca AZZARITA CAMPO
Organizzazioni private
Sanitarie e socio- sanitarie

11 Fabio MARGILIO
Organizzazioni private
Sanitarie e socio- sanitarie
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12 Nadia ANTONACI
Organizzazioni private
Sanitarie e socio- sanitarie

Art.7 co.1 lett. G) direttori  sanitari designati da asso-
ciazioni rappresentative di istituti privati

1 Domenico DI BISCEGLIE ARIS

2 Nicola CIAVARELLA CONFINDUSTRIA

Art.7 co.1 lett. H) direttore generale ARPA

1 Vito BRUNO

Art.7 co.1 lett. I) direttore generale ARESS

1 Giovanni GORGONI

Art.7 coi lett. J) direttore dipartimento promo-
zione della salute

1 Giancarlo RUSCITTI

- di dare atto che alle designazioni mancanti, relative ai componenti di cui all’art.7 col lett.A) della L.R. 
n.4/2016, ad un rappresentante delle associazioni delle malattie rare ed al rappresentante del coordina-
mento regionale C.R.E.A. si provvederà con successivo atto;

- che l’incarico, la cui funzione di rappresentanza non è delegabile, ha la durata di tre anni, a decorrere dalla 
data di insediamento a cura del Presidente del Consiglio Regionale ed è a titolo gratuito;

- di notificare il presente decreto al dipartimento Promozione della salute e del benessere, nonché all’Ufficio 
di Presidenza del Consiglio regionale, per la notifica agli interessati;

- di pubblicare il presente decreto, che non comporta oneri finanziari presenti e futuri a carico del bilancio 
regionale, nel B.U.R.P.

Bari, addì 6 Dicembre 2017

EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
E LA PESCA 4 dicembre 2017, n. 202
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 MISURA 1.26 “Innovazione” (art. 
26 del Reg. UE 508/2014). Approvazione Avviso Pubblico e contestuale prenotazione di obbligazioni giuri-
diche, di accertamento e di spesa non perfezionate.

Il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione 

politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii;
VISTO l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.
Vista la L.R. n. 41/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e plu-

riennale 2017-2019” e ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 (Legge di Stabilità 
2017);

Visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126;
Vista la DGR n.16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario 2017-2019;
Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento “Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 

Organizzazione” n.16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di direzione del Servizio “Programma FE-
AMP” al Dott. Aldo di Mola;

Vista la D.G.R. n.1258 del 28/07/2017 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” al Dott. Domenico Campanile;

Vista la D.G.R. n.1319 del 02/08/2017 con la quale è stato nominato il dirigente della Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca- Referente regionale dell’Autorità di Gestione (RAdG) 
nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Pro-
gramma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma, nonché il Dirigente del Servizio 
Programma FEAMP quale Referente Regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro sup-
plente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 
2014/2020;

Vista la Determinazione del dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 126 del 09/08/2017 di conferimento dell’incarico di responsabile di PO “Sviluppo sostenibile 
della pesca” alla dott.ssa Agresti Angela;

Vista la Determinazione del dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 162 del 26/10/2017 di conferimento dell’incarico di Responsabile di Raccordo alla Rag. Maria 
Amendolara;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO “Sviluppo sostenibile della pesca”, dott.ssa Agresti Angela, 
confermata dal Dirigente del Servizio Programma FEAMP Dott. Aldo di Mola, dalla quale si rileva quanto 
segue:

Visto il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 
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del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la deci-
sione 2004/585/CE del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 re-
lativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) 
n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europeo 
adottato il 29 ottobre 2014 della Commissione Europea;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione di esecuzione della Commissione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 

Visto il DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale è stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie 
del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello Stato 
e delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015;

Visto l’atto repertoriato 16132/CRFS/OI del 03 marzo 2016 con il quale la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ripartito tra le regioni le risorse finanziarie del FEAMP 2014/2020 ed alla Regione Pu-
glia è stata assegnata una dotazione finanziaria totale pari ad euro 89.828.133,77;

Visto l’Accordo Multiregionale sottoscritto in data 09/06/2016 a seguito dell’intesa sancita dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome;

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni del P.O. FEAMP approvati dal Comitato di Sorveglianza in data 
25/05/2016;

Vista la D.G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra l’Auto-
rità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le modalità, i criteri 
e le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa;

Vista la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio - Regione Puglia stipulata in data 
01/12/2016;

Vista la Deliberazione n. 1918 del 30/11/16 avente ad oggetto “PO FEAMP 2014/2020 – Variazione ammi-
nistrativa al bilancio di previsione 2016-2018 per l’iscrizione delle risorse vincolate assegnate dalla UE e dallo 
Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata e di spesa”;

Vista la DGR n. 492 del 07/04/2017 con la quale è stata approvata la Variazione al bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 e sono stati istituiti nuovi capitoli di entrata nel Titolo 2 e di spesa 
nell’ambito della Missione 16, Programma 3, Titolo 1;

Considerato che alle Regioni, in qualità di Organismi Intermedi (O.I.), è delegata la gestione, in toto o in 
parte, delle risorse rivenienti dalle seguenti misure:
• Priorità 1 - Capo1;
• Priorità 2 - Capo2;
• Priorità 4- Capo 3;
• Priorità 5 - Capo 4;
• Capo 7 “Assistenza tecnica”;

Considerato che nell’ambito della priorità 1 “Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze” alle Regioni compete l’at-
tuazione della Misura 1.26 “Innovazione”, di cui all’art. 26 del Reg. (UE) n. 508/2014;
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Considerato che la Misura 1.26 “Innovazione”(art. 26 del Reg. UE n. 508/2014), a oggi,ha una disponibilità 
finanziaria pari ad € 937.045,00;

Preso atto che è in corso di approvazione una rimodulazione del Piano finanziario del PO FEAMP a seguito 
di parere favorevole espresso dal Tavolo Istituzionale FEAMP nella seduta del 21/06/2017;

Preso atto che la citata rimodulazione del Piano finanziario del PO FEAMP assegnerà alla Regione Puglia 
per la Misura 1.26  una disponibilità finanziaria pari ad € 1.464.794,00;

Viste le “Disposizioni attuative di misura” predisposte dall’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020;
Vista la D.D. n. 104 del 26/06/17 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comuni-

tari per l’Agricoltura e la Pesca ha approvato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 
- Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia;

Considerato che al fine di dare attuazione alla Misura 1.26 “Innovazione”(art. 26 del Reg. UE n. 508/2014) 
si rende necessario approvare e pubblicare apposito Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
sostegno in conformità alle pertinenti disposizioni adottate dall’AdG.

TANTO PREMESSO si propone al Dirigente della Sezione di adottare la conseguente determinazione e 
precisamente di:
• approvare l‘Avviso pubblico “Priorità 1- Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficien-

te in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze”, Misura 1.26 “Innovazione”(art. 
26 del Reg. UE n. 508/2014) del PO FEAMP 2014/2020 ed i relativi allegati: 
- Allegato A -“Disposizioni attuative di misura - Parte A – Generale”;
- Allegato B - “Disposizioni attuative di misura - Parte B – Specifiche”;
- Allegato C - “Disposizioni attuative di misura - Parte C – Modulistica”;

che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
• dare atto che le risorse finanziarie disponibili per il presente Avviso sono pari € 937.045,00;
• disporre la prenotazione di obbligazione giuridica non perfezionata in entrata come riportato nella sezione 

adempimenti contabili;
• procedere all’assunzione di un’obbligazione giuridica non perfezionata in spesa nei modi e nei termini indi-

cati nella sezione adempimenti contabili;
• trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per gli adem-

pimenti di competenza;
• dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da parte 

della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;
• dare mandato al Dirigente del Servizio Programma FEAMP di comunicare gli estremi della pubblicazione del 

presente Avviso all’Autorità di Gestione del PO FEAMP, alla Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali ed 
ai Servizi Territoriali di Bari/BAT, Lecce/Brindisi, Foggia e Taranto;

• disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia e nel sito feamp.regione.puglia.it

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI 
ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.

Documento di programmazione: Programma Operativo FEAMP Puglia 2014-2020
CRA: 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale – Sezione 03 “Attuazione dei Programmi 

Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca”
Per l’Avviso pubblico riguardante la Misura 1.26 “Innovazione”(art. 26 del Reg. UE n. 508/2014) del PO 

FEAMP 2014/2020 sono disponibili risorse finanziarie pari ad € 937.045,00 che vanno così imputate

PARTE ENTRATA
Si dispone l’obbligazione giuridica non perfezionata in entrata per l’esercizio 2018 come di seguito ripor-

tato:

Capitolo ENTRATA Perc. Quota 
cofinanziamento

Esercizio 2018 (€) TOTALE (€)

Quota UE – Cap. 4053400 50% 468.522,50 468.522,50

Quota STATO Cap. 4053401 35% 327.965,74 327.965,74

Le somme saranno oggetto di apposita rendicontazione e rimborsate dalla UE e dallo STATO per essere 
introitate dalla Regione sui richiamati Capitoli di Entrata:
·	4053400«Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020–Quotadi cofinanzia-

mento UE»-Codifica capitolo: 4.02.05.99.999; 
·	4053401«Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020 – Quota di cofinanzia-

mento STATO a carico del Fondo di Rotazione» - Codifica capitolo: 4.02.01.01.01

Titolo giuridico:
Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25 novembre 2015 di approvazione del 

Programma Operativo FEAMP 2014/2020

PARTE SPESA
Si dispone l’obbligazione giuridica non perfezionata in spesa per l’importo complessivo di € 937.045,00, da 

imputare esercizio finanziario 2018 sui seguenti Capitoli di spesa:

Missione: 16 - Programma: 3 - Titolo:2 - Macroaggregato:3

Capitolo SPESA Perc. Quota cofinanziamen-
to

Esercizio 
2018 (€)

TOTALE (€)

1164003 Quota UE  50% 234.261,25 234.261,25

1164503 Quota Stato 35% 163.982,87 163.982,87

1167503 Quota Regione 15% 70.278,38 70.278,38

PdC  2.03.03.03 TOTALE (Imprese Private) 468.522,50 468.522,50

Capitolo SPESA Percentuale Quota cofinan-
ziamento

Esercizio 
2018 (€)

TOTALE (€)

1164004 Quota UE  50% 234.261,25 234.261,25

1164504 Quota Stato 35% 163.982,87 163.982,87

1167504 Quota Regione 15% 70.278,38 70.278,38

PdC  2.03.01.02 Totale (Amm.ni locali) 468.522,50 468.522,50

Causale dell’obbligazione giuridica non perfezionata
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Acquisizione di progetti di investimento da finanziare a seguito di avviso pubblico e/o domanda di aiuto ai 
sensi della Misura 1.26 “Innovazione”(art. 26 del Reg. UE n. 508/2014) del PO FEAMP 2014/2020;

Destinatario della spesa: Organismi scientifici c/o Amm.ni locali e/o soggetti privati 
Natura della spesa: conto capitale

Dichiarazioni/Attestazioni
• Si attesta che l’impegno di spesa riferito alla prenotazione di cui al presente provvedimento sarà assun-

to nel corso dell’esercizio finanziario 2018; Le somme saranno assoggettate a registrazione contabile con 
imputazione del relativo impegno ad esigibilità differita con successivi provvedimenti del Dirigente della 
Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” all’atto dell’approvazione della 
graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento. 

• Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garanten-
do il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 
232/2016 (Legge di Stabilità 2017);

• Le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli di spesa (UE), (Stato) e (Regione);
• Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 33 del 14/03/2013. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria
Ai sensi del comma 2 art. 9 Legge 102/09 si attesta la compatibilità della predetta programmazione 

finanziaria con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione Puglia.

Il DIRIGENTE DI SEZIONE
Dott. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
Dott. Aldo di Mola

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

LA RESPONSABILE DI MISURA
Dott.ssa. Angela Agresti

LA RESPONSABILE DI RACCORDO
Rag. Maria Amendolara

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
Dott. Aldo di Mola

Il Dirigente della Sezione
Sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Servizio FEAMP e confermate dal dirigente del Servizio 

Programma FEAMP, letta la proposta formulata e vista la sottoscrizione agli adempimenti del Servizio FEAMP
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 7/1997, in materia di modalità di esercizio della 

funzione dirigenziale

DETERMINA
1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 64453

2. di approvare l‘Avviso pubblico “Priorità 1- Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze”, Misura 1.26 “Innova-
zione”(art. 26 del Reg. UE n. 508/2014)del PO FEAMP 2014/2020 e i relativi allegati: 
• Allegato A - “Disposizioni attuative di misura - Parte A – Generale”;
• Allegato B - “Disposizioni attuative di misura - Parte B – Specifiche”;
• Allegato C - “Disposizioni attuative di misura - Parte C – Modulistica”;
 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di dare atto che le risorse finanziarie disponibili per il presente Avviso sono pari € 937.045,00;

4. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 
provvedimento;

5. trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per gli adem-
pimenti di competenza;

6. dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da parte 
della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;

7. dare mandato al Dirigente del Servizio Programma FEAMP di comunicare gli estremi della pubblicazione 
del presente Avviso all’Autorità di Gestione del PO FEAMP, alla Sezione Coordinamento dei Servizi Territo-
riali ed ai Servizi Territoriali di Bari/BAT, Lecce/Brindisi, Foggia e Taranto;

8. disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia e nel sito feamp.regione.puglia.it

Il presente atto: 
- viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto di-

sposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;
- sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione Amministrazione 

Trasparente;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP);
- sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 

Pesca;
- sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale;
- saranno inviate due copie, conformi all’originale, all’Assessorato al Bilancio - Sezione Bilancio e Ragione-

ria- per i successivi adempimenti, una delle quali sarà restituita a questa Sezione, corredata delle relative 
annotazioni contabili;

- sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e al Direttore 
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

- è adottato in originale e si compone di n. 10 (dieci) facciate, vidimate e timbrate e dei seguenti documenti, 
che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, e più precisamente: 

Avviso pubblico -MISURA 1.26 “Innovazione” (art. 26 del Reg. UE 508/2014)”, di n. 6 (sei) facciate ed i 
relativi allegati:
• “Disposizioni attuative di misura - Parte A – Generale”, di n. 39 (trentanove) facciate;
• “Disposizioni attuative di misura - Parte B – Specifiche”, di n. 14 (quattordici) facciate;
• “Disposizioni attuative di misura - Parte C – Modulistica”, di n. 82 (ottantadue) facciate;
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per un totale complessivo di allegati di  n. 141 (centoquarantuno) facciate:

Il Dirigente della Sezione e Referente regionale 
Autorità di Gestione FEAMP2014/2020

Dott. Domenico Campanile
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VISTO

- Il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione 
e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

- Il Regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2013, relativo alla Politica Comune della Pesca, che modifica i Regolamenti (CE) n. 
1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i Regolamenti (CE) n. 
2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la Decisione 2004/585/CE del 
Consiglio;

- Il Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 
relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i Regolamenti 
(CE) n.2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e 
il Regolamento(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- L’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento 
Europei, Fondi SIE, adottato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea;

- La Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015 con cui la Commissione 
Europea ha approvato il Programma Operativo – FEAMP 2014/2020;

- La Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei Programmi Europei per il periodo di 
Programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio;

- Il Programma Operativo FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17 
del Reg. (UE) 508/2014 e approvato della Commissione con Decisione di esecuzione n. 
C(2015) 8452 del 25 novembre 2015;

- La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1685 del 02/11/2016 di approvazione della 
Convenzione tra l’AdG e l’OI Regione Puglia sottoscritta in data 01/12/2016;

- La Determinazione n. 104 del 26/06/2017del Dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, di approvazione del Manuale delle 
Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia, pubblicata sul BURP n. 76 del 29/06/2017.

- La DGR n.1319 del 2 agosto 2017 “PO FEAMP 2014-2020 – Designazione del Referente,
nonché del supplente, regionale dell’Autorità di Gestione nazionale del Comitato di 
Sorveglianza e della Cabina di Regia;  

- La Determinazione n. 126 del 09/08/2017 del Dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca “Bando per la selezione dei responsabili 
del programma operativo nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
FEAMP 2014 2020, equiparati ad alte professionalità e posizioni organizzative –
Conferimento incarichi”.
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TUTTO QUANTO SOPRA VISTO SI DÀ LUOGO AL PRESENTE 

AVVISO PUBBLICO

1) AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Autorità di Gestione
REGIONE PUGLIAX Organismo Intermedio

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura 

e la Pesca
Servizio Programma FEAMP
Indirizzo Lungomare N. Sauro, 45
CAP 70121 
Città BARI
PEC sezioneprsrfeamp@pec.rupar.puglia.it
URL www.regione.puglia.it

2) OGGETTO DELL’AVVISO
La Sezione "Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca", nell’ambito del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020 e in coerenza con le previsioni contenute nel Programma 
stesso e nelle Disposizioni Attuative di Misura, rende note le modalità e le procedure per la 
presentazione e l’ammissione delle domande di sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 
1.26 a valere sull'art.26 del Reg.(UE) n. 508/2014, intesa a promuovere l’innovazione nel settore 
della pesca, sostenendo progetti volti a sviluppare o introdurre prodotti e attrezzature nuovi o 
sostanzialmente migliorati, processi e tecniche nuovi o migliorati, e sistemi di gestione e 
organizzativi nuovi o migliorati, compreso a livello della trasformazione e della commercializzazione.
Quanto sopra è in linea con l’obiettivo tematico di migliorare la competitività delle PMI previsto tra gli 
obiettivi tematici del Quadro Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo 
Tematico 3) e afferisce alla Priorità 1- Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze, in particolare a:

Priorità/Misura
Numero 1
Numero 1.26

3) DISCIPLINARE
Per la pratica attuazione del presente Avviso Pubblico si rinvia alle Disposizioni Attuative di Misura di 
cui agli Allegati “A” e “B” e alla Modulistica di cui all’Allegato “C”.

4) DOTAZIONE FINANZIARIA E LIMITI DI SPESA
Le risorse finanziarie assegnate al presente Avviso sono le seguenti:

Misura Dotazione 
finanziaria

1.26 € 937.044,70

L’importo del contributo massimo ammissibile per progetto e per soggetto beneficiario è fissato in 
euro 200.000,00.
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Non saranno ammissibili progetti il cui contributo massimo ammissibile sia inferiore a euro 
50.000,00.
L’importo della spesa ammissibile approvato (contributo pubblico + cofinanziamento privato) dovrà 
essere interamente rendicontato, raggiungendo tutti gli obiettivi e rispettando il cronoprogramma del 
progetto.
Sono ammessi interventi di nuova realizzazione.
Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Le risorse finanziarie sono oggetto di rimodulazione in funzione della quale la dotazione del presente
Avviso potrà ricevere un incremento e si potrà procedere allo scorrimento della graduatoria.

5) DESTINATARI 
Il sostegno per gli interventi di cui all’art. 26 del Reg. (UE) 508/2014 è concesso a:

a. Organismo scientifico o tecnico riconosciuto dallo Stato Membro o dall'Unione
b. Associazioni del settore della pesca professionale in collaborazione con un organismo 

scientifico o tecnico riconosciuto dallo Stato Membro o dall'Unione
Gli interventi a norma del citato articolo sono svolti da o in collaborazione (ATI/ATS) con un 
organismo scientifico o tecnico riconosciuto dallo Stato membro o dall’Unione. Tale organismo 
scientifico o tecnico ne convalida i risultati.

6) INTENSITA’ DELL’AIUTO

La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.

Secondo quanto previsto della lett. a) del par. 2, del medesimo articolo, in deroga al par. 1, si applica 
pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa 
ammissibile dell’intervento quando il beneficiario è un Organismo di diritto pubblico o un’impresa 
incaricata della gestione di servizi di interesse economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE1,
qualora l’aiuto sia concesso per la gestione di tali servizi.
 
Ai sensi della lett. a) del par. 3 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, è possibile applicare 
un’intensità dell’aiuto pubblico compresa tra il 50% e il 100% della spesa totale ammissibile quando 
l’intervento è attuato nell’ambito del titolo V, capi I, II o IV e soddisfa i criteri seguenti:

     criterio “interesse collettivo”;
     criterio “beneficiario collettivo”2;
     criterio “elementi innovativi, se del caso, a livello locale”3.

                                                           
1Art. 106, par. 2 TFUE: "Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di monopolio 
fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui l’applicazione di tali norme non 
osti all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi non deve essere 
compromesso in misura contraria agli interessi dell’Unione.”

2 Beneficiario collettivo: il termine va inteso con riferimento ad un organismo che l'autorità competente riconosce rappresentativo degli 
interessi dei suoi membri, di un gruppo di stakeholder o del pubblico in generale.
Le azioni di questo organismo devono essere intraprese nell'interesse collettivo dei suoi membri. 
Pertanto, tali azioni non sono la somma dei singoli interessi dei membri appartenenti alla stessa organizzazione, ma, al contrario, esse 
devono avere una portata più ampia, ossia devono corrispondere ad una singola azione compiuta nell’interesse di tutti, in quanto il 
beneficiario è l'organizzazione collettiva in sé e non i suoi singoli membri. (cfr. “Richieste di interpretazione”, “Beneficiari collettivi”, pagg. 
16-17 del “Modello Attuativo dell’Autorità di Gestione - F.A.Q. - Domande frequenti”, ver. 06 giugno 2017).

3 L’innovazione si traduce nella realizzazione di un prodotto o di un processo nuovi o sostanzialmente migliorati. Nel primo caso
(prodotto) ci si riferisce all’introduzione di un bene o di un servizio nuovo o migliorato rispetto alle sue caratteristiche o agli usi previsti.
Ciò include significativi miglioramenti nelle specifiche tecniche, nelle componenti materiali e nei software incorporati, nelle facilità d’uso
o in altre caratteristiche funzionali. Per innovazione di processo ci si riferisce, invece, alla realizzazione di un metodo di produzione o di 
consegna nuovo o significativamente migliorato. Ciò prevede cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature e/o nei 
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A tal proposito si applicano le seguenti intensità massime di aiuto, a condizione che sia fornito 
l’accesso pubblico ai risultati conseguiti:

Tipologia di proposta Intensità massima 
dell’aiuto

La proposta rispetta uno dei tre criteri di cui alla lett. a) del par. 3 
dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014

60%

La proposta rispetta due dei tre criteri di cui alla lett. a) del par. 3 
dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014

80%

La proposta rispetta tutti e tre i criteri di cui alla lett. a) del par. 3 
dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014

100%

Ai sensi del par. 4 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, si applicano le seguenti percentuali 
dell’intensità dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante 
(coerentemente all’allegato I al Reg.(UE) 508/2014):

TIPO DI INTERVENTI
INTENSITA’ 
MASSIMA 

DELL’AIUTO
Interventi connessi alla pesca costiera artigianale 80
Interventi attuati da organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 
produttori o organizzazioni interprofessionali

75

Nel caso in cui ricorrano più condizioni di cui alla precedente tabella, ai sensi del Reg. (UE) 
772/2014, si applica:
- la maggiorazione più elevata, nel caso di più maggiorazioni.

7) SCADENZA (TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO) 
Le domande di sostegno devono essere inviate a partire dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il termine ultimo di invio delle domande di sostegno è fissato al 60° giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.P. 

8) ENTE EROGATORE
L’erogazione degli aiuti ai beneficiari sarà effettuata dalla Regione Puglia.

9) DURATA DELL’INTERVENTO
Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data 
di notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dalla competente struttura, è di 12 mesi.

10) DOCUMENTAZIONE E ALLEGATI
Il presente Avviso completo dei relativi allegati: 

Allegato A - Disposizioni Attuative di Misura – Parte A Generale
Allegato B - Disposizioni Attuative di Misura – Parte B Specifiche
Allegato C - Modulistica

                                                                                                                                                                                                 
software. (cfr. “Richieste di interpretazione”, “Beneficiari collettivi”, pagg. 16-17 del “Modello Attuativo dell’Autorità di Gestione - F.A.Q. -
Domande frequenti”, ver. 06 giugno 2017) 
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è pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione Puglia all’indirizzo
feamp.regione.puglia.it.

11) RELAZIONI CON IL PUBBLICO
Particolari e specifici quesiti potranno essere richiesti per iscritto alla PO “Sviluppo sostenibile della 
pesca” - dott.ssa Agresti Angela- fino al trentesimo giorno precedente la data di scadenza 
dell’Avviso, alle seguenti mail: 

faq.feamp@regione.puglia.it
Si procederà a pubblicare i quesiti (Faq) e le relative risposte, entro i successivi dieci giorni lavorativi 
sul sito: feamp.regione.puglia.it.

Per informazioni e/o chiarimenti ci si potrà rivolgere alla PO - “Sviluppo sostenibile della pesca”,
email: a.agresti.pesca@regione.puglia.it
tel.: +39 080 9179 817
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Documento Disposizioni attuative di Misura - Parte A - Generale

Approvazione Referente regionale dell’Autorità di Gestione

Programma Operativo
CCI-N. 2014IT4MFOP001
Approvato in data 25/11/2015 con Decisione di Esecuzione 
della Commissione Europea n. C(2015) 8452 
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Le presenti Disposizioni Attuative di Misura, in coerenza con quanto riportato nel Manuale delle 
Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia (di 
seguito Disposizioni Procedurali), adottato con DDS n. 104 del26/06/17 e pubblicato sul BURP n. 
76 del 29/06/2017, tenuto conto della medesima base normativa, declinano le procedure per 
l’attuazione delle singole misure.

 

1. Riferimenti normativi

1.1 Regolamenti UE (Fondi SIE)
- TFUE – Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C83 

- 2010/C 83/01);

- Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il Reg. (CE, 
Euratom) n. 1605/2012;

- Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità; 

- Regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione del 29 ottobre 2012 recante le modalità di 
applicazione del Reg. (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce 
le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;

- Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS);

- Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente;

- Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91; 

- Regolamento (CE) n. 710/2009 della Commissione del 5 agosto 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto 
riguarda l'introduzione di modalità di applicazione relative alla produzione di animali e di alghe marine 
dell'acquacoltura biologica;

- Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013 relativo 
all'organizzazione comune dei mercati del settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, recante 
modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che abroga il regolamento 
(CE) n. 104/2000 del Consiglio;

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

- Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei;
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- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1232/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 che modifica il 
Reg. di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, per adeguare i riferimenti al Reg. (UE) n. 
508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ivi contenuti, e rettifica il Reg. di esecuzione (UE) n. 
215/2014;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, 
conformemente al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico 
di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione;

- Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e disposizioni generali 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme 
di attuazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda 
le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi 
e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie 
di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei Programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- Regolamento (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la frequenza e il 
formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, a norma del 
Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- Regolamento (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg. (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 
irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al Fondo di 
coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento delegato (UE) n. 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce, in 
conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso forfettario per le 
operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento europei nel settore della ricerca, dello sviluppo 
e dell'innovazione;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante modalità 
di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
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modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un grande 
progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere 
di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici 
e, a norma del Reg. (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le 
relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

- Regolamento delegato (UE) n. 568/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e 
procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di 
coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca.

1.2 Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura)
- Regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro della flotta 

peschereccia comunitaria;

- Regolamento (CE) n. 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. (CE) n. 
26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria;

- Direttiva n. 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (Direttiva quadro sulla 
strategia per l’ambiente marino);

- Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di 
controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica 
i Regg. (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) 
n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 
1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i Regg. (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 
1966/2006;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca;

- Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) n. 1954/2003, (CE) n. 1224/2009 e del 
Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n.639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio;

- EUSAIR - Communication from the commission to the European parliament, the council, the European 
economic and social committee and the committee of the regions concerning the European union 
strategy for the Adriatic and Ionian region Brussels (17.6.2014 SWD(2014) 190 final);

- Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
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europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare l'emblema dell'Unione;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante disposizioni 
a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i Programmi operativi, la struttura dei 
piani intesi a compensare i costi supplementari che ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, 
allevamento, trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione dei dati finanziari, il 
contenuto delle relazioni di valutazione ex-ante e i requisiti minimi per il piano di valutazione da 
presentare nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che stabilisce le 
regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale ammissibile di determinate 
operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione annuale per 
Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca disponibili nel 
quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020;

- Decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità dell'Unione per la 
politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il Reg. (UE) 
n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007
del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi 
finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Rettifica del regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014, che 
integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) 
n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del 
sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che stabilisce 
le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche dei Programmi 
operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le norme 
concernenti il formato e le modalità di presentazione delle relazioni annuali sull'attuazione di tali 
Programmi;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 
disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la presentazione dei dati cumulativi 
pertinenti sugli interventi;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 
disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni che devono essere 
trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra potenziali fonti di dati;
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- Regolamento delegato (UE) n. 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce un 
piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo;

- Regolamento delegato (UE) n. 2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che modifica il 
Reg. delegato (UE) 288/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibilità delle domande di 
sostegno nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento delegato (UE) n. 1076/2015 della Commissione del 28 aprile 2015 recante norme 
aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le disposizioni di 
minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e di 
investimento europei, in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- Regolamento delegato (UE) n. 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il Reg. (UE) 
n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di inosservanza e i casi di 
inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che possono comportare 
un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti nell'ambito del Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento delegato (UE) n. 616/2015 della Commissione del 13 febbraio 2015 che modifica il Reg. 
delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda i riferimenti al Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

- Regolamento delegato (UE) n. 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il Reg. (UE) 
n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie;

- Regolamento delegato (UE) n. 531/2015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili al sostegno del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizioni di igiene, salute, 
sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi marini, mitigare i 
cambiamenti climatici e aumentare l'efficienza energetica dei pescherecci;

- Regolamento delegato (UE) n. 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle domande;

- Regolamento delegato (UE) n. 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle rettifiche finanziarie e per 
applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il regolamento (CE) n. 665/2008 della Commissione.

1.3 Normativa e pubblicazioni nazionali
- L. n. 575/65 del 31 maggio 1965, Disposizioni contro la mafia (G.U. n.138 del 5 giugno 1965);
- Legge n. 689/81 del 24 novembre 1981, Modifiche al sistema penale (GU n. 329 del 30-11-1981- Suppl. 

Ordinario);
- Legge n. 241/90 del 7 agosto 1990“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” come modificata ed integrata dalla Legge 11 febbraio 2005 n. 
15 (G.U. n. 42 del 21/2/05) e dal D.L. 14 marzo 2005, n. 35 convertito con modificazioni dalla Legge del 
14 maggio 2005, n. 80 (G.U. n. 111 del 14/5/05, S.O.);

- Per i CCNL, si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402/96 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del DL 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia previdenziale e di 
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sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 1996 e ss.mm.ii. Per la 
consultazione dei vari CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: 
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus-on/Contrattazione-
collettiva/Pagine/default.aspx;

- D.P.R. n. 357/97 dell’8 settembre 1997 – Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche (S.O. alla G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997);

- Circolare INPS n. 196/1997 del 23 settembre 1997 - Contribuzione afferente il settore della pesca 
marittima: questioni connesse all'applicazione delle leggi n.250 del 13.3.1958 e n.413 del 26.7.1984;

- D.P.R. n. 445/00 del 28 dicembre 2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa;

- D.P.R. n. 380/01 del 6 giugno 2001 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia;

- D.P.R. n. 313/02 del 14 novembre 2002 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei 
relativi carichi pendenti aggiornato, e relative modifiche apportare dalla L. n. 67 del 28 aprile 2014 e, 
successivamente, dal D.Lgs. n. 28 del 16 marzo 2015;

- D.P.R. n. 120/03 del 12 marzo 2003 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003);

- D. Lgs n. 196/03 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" (G.U. n. 174 
del 29 luglio 2003 - Supplemento Ordinario n. 123);

- D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 - Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38;

- Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007)"(G. U. n. 299 del 27 dicembre 2006 - Supplemento ordinario n. 244);

- Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 aprile 2008);

- D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». (G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010);

- Decreto Legislativo n.190 del 13 ottobre 2010 - "Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino" pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2010;

- Decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (GU Serie Generale n.226 del 28-9-2011 - Suppl. 
Ordinario n. 214);

- D. Lgs n. 4 del 9 gennaio 2012 - Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm.ii.;
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- D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca;

- Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare;

- Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai 
cambiamenti climatici in Italia;

- Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e l’adattamento 
ai cambiamenti climatici;

- Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici;

- Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, adottato 
il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato formale.

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 193 del 30 ottobre 2014 - Regolamento recante 
disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, consultazione e collegamento con il 
CED, di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, della Banca dati nazionale unica della 
documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159. (15G00001) (GU Serie Generale n.4 del 7-1-2015);

- Legge n. 154 del 28 luglio 2016 - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni 
in materia di pesca illegale;

- D. Lgs. del 19 aprile 2017, n. 56 – Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 
2016 n. 50 (GU Serie Generale n. 103 del 05-05-2017 – Suppl. Ord. n. 22);

- “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020” approvate 
dal Tavolo Istituzionale tra l’AdG e gli OO.II. del FEAMP con verbale dell’AdG FEAMP 2014/2020, prot. 
21668 del 22/12/2016;

1.4 Riferimenti regionali
- Deliberazione G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione 

tra l’Autorità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le 
modalità, i criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa, atto firmato 
successivamente in data 02/12/2016;

- Deliberazione G.R. n. 1918 del 30/11/2016 Programma Operativo FEAMP 2014 – 2020, che ha operato 
la variazione amministrativa al bilancio di previsione 2016-18 per l’iscrizione delle risorse vincolate 
assegnate dalla UE e dallo Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata e di spesa;

- Determinazione n. 372 del 12/12/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di Organizzazione del FEAMP;

- Determinazione n. 115 del 17/02/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con la 
quale sono apportate rettifiche e integrazioni alle DDS n. 997/2016, n. 72/2017 e n. 107/2017 della 
Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi afferenti alla Giunta Regionale;

- Determinazione n. 16 del 31/03/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione, dott. Angelosante Albanese, ha emanato l’Atto di Attuazione 
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del decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/20115 e ha conferito l’incarico di 
direzione del Servizio Programma FEAMP al dott. Aldo di Mola;

- Determinazione n. 51 del 05/04/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di Organizzazione dei dipendenti;

- Deliberazione G.R. n. 492 del 7/4/2017 si è provveduto ad istituire nuovi capitoli di entrata nel Titolo 2 e 
di spesa nell’ambito della Missione 16, Programma 3, Titolo 1, per le attività connesse al Programma 
Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020;

- Determinazione n. 93 del 06/06/2017 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha emanato l’Avviso per la selezione dei Responsabili del PO 
FEAMP 2014/2020;

- Determinazione n. 104 del 26/06/2017 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, ha approvato il Manuale delle Procedure e dei Controlli -
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia, pubblicata sul BURP n. 76 del 
29/06/2017.

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1258 del 27/07/2017 di attribuzione dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari al dott. Domenico Campanile 

- Deliberazione G.R. n. 1319 del 02/08/2017, con cui la Regione Puglia ha nominato: 

o il dott. Domenico Campanile, quale dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale, nonché referente regionale effettivo dell’Autorità di Gestione nazionale, del 
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma; 

o il dott. Aldo di Mola, dirigente del Servizio Programma FEAMP del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale supplente dell’Autorità di Gestione 
nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma;

- Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 126 del 09/08/2017 di conferimento degli incarichi ai Responsabili di Misura del PO FEAMP 
2014/2020.

- Determinazione del dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 162 del 26/10/2017 di conferimento dell’incarico di Responsabile di Raccordo alla Rag. Maria 
Amendolara;

- Legge Regionale 3 novembre 2017, n. 43 “Pianificazione e sviluppo della pesca e dell’acquacoltura 
regionale”.
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2. Acronimi e Definizioni

Sono di seguito riportati i principali acronimi in uso nella Programmazione FEAMP e nella 
relativa normativa di riferimento:
Acronimi utilizzati

AC Advisory Council
AdG Autorità di Gestione
AdC Autorità di Certificazione
AdA Autorità di Audit
AdP Accordo di Partenariato

AGEA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura
AIS Automatic Indentification System 
ALP Archivio Licenze Pesca 
AMP Aree Marine Protette
ATI Associazione Temporanea di Imprese
ATS Associazione Temporanea di Scopo

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione
AVCP Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture

CC Codice Civile
CCAP Centri di Controllo Area Pesca 
CCDA Common Database on Designated Areas
CCNP Centro di Controllo Nazionale Pesca
CCR Comitato Consultivo Regionale
CdS Comitato di Sorveglianza
CE Commissione Europea

CEE Comunità Economica Europea 
CGPM Commissione Generale per la Pesca nel Mediterraneo 

CIE Comitato di Identificazione ed Espulsione
CIG Codice Identificativo Gara

C.I.L. Comunicazione di Inizio Lavori 
C.I.L.A. Comunicazione Inizio Lavori Asseverata 
CIPE Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica
CISE Sistema comune per la condivisione delle informazioni

CoGePa Consorzi di Gestione della Pesca 
CLLD Community Local Level Development
CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche

COSME European Programme for the Competitiveness of Enterprises and Small and Medium-sized 
Enterprises 

c.p.c. codice di procedura civile
CTE Cooperazione Territoriale Europea
CUP Codice Unico di Progetto
DA Disposizioni Attuative

DCF Data Collection Framework 
DDG Decreto del Direttore Generale
DGR Delibera di Giunta Regionale
D.I.A. Dichiarazione di Inizio Attività
D.L. Decreto Legge

D.lgs. Decreto Legislativo
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Acronimi utilizzati
DP Disposizioni Procedurali

DPR Decreto del Presidente della Repubblica
DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva
EFCA European Fisheries Control Agency
EMAS Eco-Management and Audit Scheme
ERS Sistema di Registrazione e comunicazione Elettronica 

EUSAIR European Strategy for the Adriatic and Ionian Region 
FC Fondo di Coesione

FEAMP Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca
FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

FEP Fondo Europeo per la Pesca
FESR Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale
FLAG Gruppi di azione locale nel settore della pesca
FSE Fondo Sociale Europeo
GAC Gruppi di Azione Costiera

GBER General Block Exemption Regulation
GDO Grande Distribuzione Organizzata
GES GoodEnvironmental Status
GSA GeographicalSubArea
GT GrossTonnage

GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana
GUUE Gazzetta Ufficiale Unione Europea
ICCAT International Commission for the Conservation of Atlantic Tuna
ICZM IntegratedCoastal Zone Management
IDOS Centro studi e ricerche/Immigrazione Dossier Statistico

IGRUE Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea
IMS IrregularitiesManagement System
INN Pesca Illegale, Non dichiarata e Non regolamentata 

IREPA Istituto Ricerche Economiche per la Pesca e l’Acquacoltura
ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale
ISTAT Istituto Nazionale di Statistica

ITI Investimenti Integrati Territoriali 
IVA Imposta Valore Aggiunto

JDPs Joint DeployementPlans
L. Legge

MATTM Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
MEDIAS Mediterranean and International Acoustic Survey
MEDITS Mediterranean International bottom Trawl Survey 
MiPAAF Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali

MIP Monitoraggio Investimenti Pubblici
MOP Manuale Opere Pubbliche
MSFD Marine Strategy Framework Directive
NCDA Nuovo Codice Degli Appalti Pubblici
NUTS Nomenclatura delle Unità Territoriali Statistiche 
OCM Organizzazione Comune dei Mercati

OI Organismo Intermedio
OO.II. Organismi Intermedi
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Acronimi utilizzati
OP Organizzazioni di Produttori
OT Obiettivi Tematici
PA Pubblica Amministrazione

PEMAC Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura
PCP Politica Comune della Pesca

PdGL Piani di Gestione Locale 
PdV Piano di Valutazione
PE Parlamento Europeo

PEC Posta Elettronica Certificata
PES Payments for Ecosystem Services 
PGN Piani di Gestione Nazionali
PMA Progetto di Monitoraggio Ambientale 
PMI Politica Marittima Integrata
Pmi Piccole e medie imprese 

PN Programma Nazionale pluriennale dell’Unione per la raccolta, la gestione e l’uso dei dati nel 
settore della pesca per il periodo 2011 – 2013 

PO Programma Operativo
POR Programma Operativo Regionale 
PRA Piani di Rafforzamento Amministrativo
PSA Piano Strategico Acquacoltura 
PSL Piano di Sviluppo Locale

PSRN Programma di Sviluppo Rurale Nazionale
PSSA Aree Marine Particolarmente Sensibili
QSC Quadro Strategico Comune

RAdG Referente/Responsabile Autorità di Gestione
RAA Relazione Annuale di Attuazione
RAE Relazione Annuale di Esecuzione
RdM Responsabile di Misura

RFMOs Regional Fisheries Maritime Organisations
RMS Rendimento Massimo Sostenibile
RPM Reparto Pesca Marittima
ROT Responsabile Obiettivi Tematici

S.A.L. Stato di Avanzamento Lavori
SANI 2 Sistema Interattivo di Notifica degli Aiuti di Stato
S.C.I.A Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

SF Strumenti Finanziari
SFOP Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca
SFC System for Fund management in the European Community
SIAN Sistema Informativo Agricolo Nazionale
SIE Fondi Strutturali e di Investimento Europei
SIC Siti di Importanza Comunitaria 

SIGECO Sistema di Gestione e Controllo
SIPA Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura
SMI Sorveglianza Marittima Integrata
SNB Strategia Nazionale per la Biodiversità
SNV Sistema Nazionale di Valutazione 
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Acronimi utilizzati
STECF Scientific, Techincal, Economic Committee for Fisheries 
SWOT Strengths, Weaknesses, Opportunities &Threats
TAR Tribunale Amministrativo Regionale

TFUE Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea
TU Testo Unico

TUSL Testo Unico Sicurezza Lavoro
UE Unione Europea

VAS Valutazione Ambientale Strategica
VEXA Valutazione Ex-Ante 
VIA Valutazione Impatto Ambientale
VMS Vessels Management System
WFD Water Framework Directive
ZAA Zone Allocate all’Acquacoltura
ZMP Zone Marine Protette
ZPS Zone di Protezione Speciale
ZSC Zone Speciali di Conservazione

Al fine di rendere esplicito e univoco il significato dei termini chiave maggiormente in uso nel 
Programma e nella normativa di riferimento del FEAMP, si rimanda alle definizioni contenute nel 
paragrafo “Acronimi e definizioni” del documento “Manuale delle Procedure e dei Controlli -
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”.

Si precisa che per “operazione portata materialmente a termine o completamente 
attuata” di cui al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg.(UE) 1303/2013 si intende un’operazione il cui 
stato di esecuzione materiale e/o finanziario, alla data di presentazione della domanda di 
sostegno a valere sul presente Avviso, è superiore al 70% dell’importo complessivo previsto 
per la stessa.
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4. Linee guida per l’ammissibilità

Per quanto riguarda l’attivazione a “regia” delle misure, in linea generale sono state 
individuate tre tipologie di criteri: 

- criteri trasversali;
- criteri specifici del richiedente;
- criteri specifici dell’operazione.

Di seguito sono elencate le condizioni generali che il richiedente deve rispettare per la 
determinazione dell’ammissibilità al cofinanziamento:

1. il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012;
2. il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del 

Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo);
3. è obbligatoria l’applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi 

personale dipendente; 
4. l'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP.

Per tutte le misure FEAMP, al fine di garantire una corretta interpretazione delle procedure di 
ammissibilità si precisa quanto segue:

1. tutte le indicazioni relative ad articoli e paragrafi si riferiscono, dove non diversamente 
specificato, al Reg. (UE) n. 508/2014;

2. per i criteri nei quali si fa riferimento al coniuge del soggetto ammissibile a finanziamento, si 
precisa che, in virtù della L. n. 76 del 20 maggio 2016 in tema di unioni civili, con la dicitura 
coniuge è incluso anche il partner unito civilmente;

3. nella definizione dei soggetti ammissibili a finanziamento nella dicitura “Organismi di diritto 
pubblico” rientrano anche gli Enti pubblici; pertanto, per questa tipologia di beneficiari,
saranno attivate anche le operazioni a “titolarità”;

4. con riferimento al criterio generale di ammissibilità “Il richiedente non rientra tra i casi di 
esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012” si ricorda che ai sensi dell’art.
131 paragrafo 4, per importi del sostegno inferiori a € 60.000,00, l'ordinatore responsabile 
può non richiedere tale attestazione (art. 137 del Reg. (UE) n. 1268/2012);

5. per “peschereccio” si intende qualsiasi nave attrezzata per lo sfruttamento commerciale 
delle risorse biologiche marine o una tonnara;

6. per “pescatore” si intende quanto riportato alla definizione n. 6), par. 2, dell’art. 3 del Reg. 
(UE) 508/2014;

7. si precisa:
a. che per “impresa” si intende l’attività svolta dall’imprenditore;
b. per “azienda” lo strumento necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, 

macchinari, attrezzature, ecc.);
c. per “ditta” la denominazione commerciale dell’imprenditore cioè il nome con cui egli 

esercita l’impresa distinguendola dalle imprese concorrenti;
8. con riferimento all’art. 4 par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2013, per “operatore” si intende la 

persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un’impresa che svolge attività connesse a 
una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, distribuzione e 
vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;
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9. per quanto attiene al periodo di inammissibilità delle domande si rimanda a quanto previsto 
dal Reg. (UE) 288/2015, così come modificato dal Reg. (UE) 2252/2015;

10. non sono ammissibili spese per i cui investimenti ci si è avvalsi di ditte fra i cui 
amministratori intercorrano rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini;

11. per Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità 
giuridica sono previste le sanzioni interdittive di cui all’art. 9 del D. Lgs. 231/2001;

12. che gli investimenti che beneficiano del sostegno vadano oltre ai requisiti/dotazioni minime 
obbligatoriamente previste dal diritto comunitario, nazionale e/o regionale.

5. Linee guida per la selezione

I criteri di selezione corrispondono ai criteri cui vengono sottoposte le proposte ammissibili e 
la cui applicazione è finalizzata a garantire la presenza di elementi di qualità nelle proposte 
progettuali finanziate. 

La verifica di tali criteri consente di stabilire un ordinamento prioritario delle operazioni da 
ammettere a finanziamento, mediante la pubblicazione di una graduatoria di merito, ciò anche nel 
caso in cui le risorse messe a disposizione dall’Avviso siano sufficienti a coprire tutte le operazioni 
ammesse ovvero nel caso in cui sia risultata ammissibile un’unica domanda. 

Si distinguono tre tipologie di criteri:
- criteri trasversali applicabili, in generale, a tutte le misure del Programma, finalizzati a 

garantire il concorso delle diverse operazioni agli obiettivi generali del PO FEAMP ed ai 
relativi risultati attesi; essi riguardano ad esempio: la parità di genere, l’occupazione 
giovanile, il mantenimento dei posti di lavoro, l’integrazione dell’Operazione con altri Fondi 
SIE o strategie macroregionali, ecc. Ove tali criteri siano legati alla realizzazione 
dell’operazione essi andranno valutati sia all’inizio, che a conclusione dell’operazione;

- criteri specifici del richiedente si riferiscono a specifiche caratteristiche possedute dal 
richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegno; al fine di dare una 
valutazione di merito tra i richiedenti, sono stati individuati criteri specifici laddove il 
beneficiario della Misura è riconducibile ad un’unica fattispecie;

- criteri specifici dell’operazione si riferiscono alle caratteristiche dell’operazione da realizzare 
quali ad esempio: particolari tipologie di investimento o categorie di azioni da realizzare. 
Essendo tali criteri legati alla realizzazione dell’operazione essi andranno valutati sia 
all’inizio, che a conclusione dell’operazione. 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà 
pari al prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) 
il cui valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato 
requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere 
approssimato alla seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio 
(P).

In particolare, si osserva che i criteri di selezione individuati prevedono tre tipologie di 
coefficienti:

- coefficiente predefinito, associato alla presenza di un determinato requisito (SI = 1 NO = 0) 
o al valore assunto da un determinato fattore di valutazione, elementi oggettivi ricavabili;
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- coefficiente calcolato sulla scorta di un rapporto tra il valore di un determinato parametro ed 
il suo valore massimo;

- coefficiente che assume valori intermedi tra 0 e 1 in relazione alla distribuzione di valori 
assunti dell’elemento valutato. In questa fase l’AdG individua un valore di riferimento per 
l’attribuzione del punteggio (C=0 o C=1), mentre l’altro valore di riferimento è associato ad 
una soglia minima o massima (min o max). L’organismo attuatore potrà declinare il 
coefficiente in valori intermedi, secondo una distribuzione a gradino (es: C=0 per N=0; 
C=0,2 per 0<N 3; C=0,7 per 3<N 7, C=1 per N> 7) in maniera tale da individuare la 
distribuzione più idonea dello stesso.

I predetti criteri saranno successivamente declinati mediante attribuzione dei pesi relativi nei 
singoli strumenti di intervento, consentendone l’adattamento alle relative specificità.

Per garantire la qualità delle operazioni oggetto di sostegno viene stabilito un punteggio 
minimo per l’ammissibilità della domanda derivante dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti 
dai criteri di selezione. 

In caso di parità di punteggio assegnato sulla base dei criteri di selezione, ovvero nei 
casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, si adotterà il criterio relativo 
al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo inferiore. 

In caso di ulteriore ex aequo si procederà a sorteggio pubblico.

Si specifica che, ai fini dell’accesso alla graduatoria, la richiesta di finanziamento deve 
ottenere un punteggio almeno pari ad 1 da raggiungere con almeno due criteri.

Nell’impostazione dei criteri di selezione delle operazioni sono stati altresì presi in 
considerazione i principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea, che sono stati 
applicati, qualora pertinenti, a tutte le misure del Programma.

Si tratta, in particolare, dei seguenti principi: 
- principio di non discriminazione, volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità nell’ottica 

di promuovere l’integrazione della prospettiva di genere nei Programmi finanziati. Il 
principio è stato declinato prevedendo, nei casi pertinenti, meccanismi di selezione a favore 
dei progetti di impresa con una rilevanza della componente femminile in termini di 
partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale;  

- principio dello sviluppo sostenibile. Il principio, anche sulla base delle indicazioni 
strategiche contenute nel PO FEAMP, nonché delle raccomandazioni contenute nel 
Rapporto di Valutazione Ambientale del Programma, è stato declinato in termini di capacità 
di minimizzazione dei costi ambientali e conferendo specifiche premialità per la 
salvaguardia/promozione degli aspetti ambientali a seconda della Misura di riferimento.

L’Autorità di Gestione garantisce il rispetto del principio di pubblicizzazione dei criteri di 
selezione adottati nonché del principio di trasparenza in fase di attuazione delle operazioni. L’AdG 
garantisce il rispetto del principio di pubblicizzazione attraverso la pubblicazione del documento di 
Criteri di selezione approvato dal Comitato di Sorveglianza sul sito del MIPAAF e dell’O.I., in modo 
da garantire la più ampia diffusione ed il raggiungimento di tutti i potenziali beneficiari, nonché la 
pubblicazione delle procedure di attuazione delle operazioni di volta in volta emanate 
(bandi/disciplinari, ecc.) contenenti una chiara descrizione dei criteri di selezione adottati su: 
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o https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8735

Il rispetto del principio di trasparenza in fase di selezione delle operazioni è garantito 
attraverso la pubblicazione della graduatoria.

6. Complementarità del PO FEAMP con altri fondi

Per quanto riguarda la complementarità e le modalità di coordinamento del PO FEAMP 
con altri fondi ed altri Programmi comunitari e la descrizione delle strategie del FEAMP come 
contributo alla più generale strategia Europa 2020, secondo quanto previsto dall’art. 27 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013, attraverso il sostegno agli Obiettivi Tematici (art. 9 del medesimo 
Regolamento), si rimanda a quanto descritto nel Programma Operativo FEAMP al paragrafo 3.4.1 
“Complementarità e modalità di coordinamento con altri Fondi SIE e con altri strumenti di 
finanziamento pertinenti unionali e nazionali”. 

Il coordinamento con questi strumenti sarà perseguito a livello di progetto, chiedendo ai 
beneficiari di descrivere il livello di coerenza e complementarità tra la proposta progettuale e gli 
altri strumenti dell’UE.

7. Amministrazione procedente

Autorità di Gestione REGIONE PUGLIA
X Organismo Intermedio

Dipartimento/Direzione
Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale

Sezione attuazione dei programmi comunitari per 
l’agricoltura e la pesca

Servizio Programma FEAMP
Indirizzo Lungomare Nazario Sauro 45
CAP 70121
Città Bari
PEC sezionepsrfeamp@pec.rupar.puglia.it
URL www.regione.puglia.it

8. Modalità e termini di presentazione delle domande di 
sostegno

Per l’attuazione del FEAMP 2014-2020 l’Amministrazione regionale si avvale dei propri 
Servizi Territoriali Provinciali (ST) di Foggia, Taranto, Bari-BAT e Lecce-Brindisi.
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Il soggetto interessato deve presentare domanda di sostegno (vedasi Allegato C.1),
corredata da tutta la documentazione prevista dall’Avviso, al Servizio Territoriale (ST) competente 
territorialmente, con riferimento all’ubicazione dell’intervento oggetto di richiesta di finanziamento.

In caso di domanda presentata in ATI/ATS, la documentazione dovrà essere 
prodotta da ciascun soggetto richiedente e presentata dal Capofila; la domanda di sostegno 
(assieme alla documentazione di cui ai punti 2, 3 e 4 del successivo Art. 9) dovrà essere 
sottoscritta dal soggetto capofila. 

La domanda completa di tutta la documentazione richiesta, riportata al successivo art. 9 e 
all’art. 5 delle Disposizioni attuative - Parte B Specifiche, dovrà essere racchiusa in un plico 
sigillato che dovrà riportare sul frontespizio la seguente dicitura:

 

PLICO CHIUSO -NON APRIRE  

Partecipazione Avviso FEAMP 2014/2020 – Misura 1.26 

Domanda presentata da …………………….., via ………….., CAP ………….., Comune …………….  

Telefono ……………………………. – email …………………………………. – PEC …………………………………

Nel plico dovranno essere inseriti anche n. 2 supporti digitali (cd-rom o pen-drive) 
contenenti la domanda e tutta la documentazione a corredo della stessa.

L’invio del plico al ST competente dovrà avvenire esclusivamente a mezzo postale 
(raccomandata A/R o pacco celere) o corriere autorizzato, nel rispetto dei termini stabiliti nell’art. 7
dell’Avviso Pubblico, pena l’esclusione dall’Avviso.

A tal fine, farà fede la data del timbro dell'ufficio postale o del corriere autorizzato 
accettante, apposta sul plico.

Nella tabella seguente sono riportati gli indirizzi degli ST a cui inviare il plico.
PROVINCE DI UBICAZIONE 

DELL’INTERVENTO 
INDIRIZZO DEL SERVIZIO TERRITORIALE 

COMPETENTE
Taranto ST TARANTO

Via Tirrenia, 4 – 74100 Taranto (TA)
Pec: upa.taranto@pec.rupar.puglia.it

Lecce-Brindisi ST LECCE/BRINDISI
Viale Aldo Moro – 73100 Lecce (LE)
Pec: upa.lecce@pec.rupar.puglia.it

Bari, Barletta-Andria-Trani (BAT) ST BARI/BAT
Lungomare N. Sauro 45/47 70121 Bari (BA)
Pec: upa.bari@pec.rupar.puglia.it

Foggia ST FOGGIA
Piazza U.Giordano 1- 71121 Foggia (FG)
Pec: upa.foggia@pec.rupar.puglia.it

Nel caso in cui il termine ultimo di presentazione delle domande di sostegno coincida con 
giorno festivo, lo stesso è fissato al giorno lavorativo successivo.

L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità in caso di mancato 
recapito del plico, dovuta a qualsiasi causa.
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I soggetti che intendono partecipare all’Avviso devono presentare la domanda di
sostegno, utilizzando esclusivamente il modello riportato nell’Allegato C “Modulistica”, compilata in 
ogni sua parte, datata, siglata in ogni pagina e sottoscritta dall’istante, unitamente a tutta la
modulistica pertinente, riportata nel medesimo allegato (disponibile sul sito WEB della Regione 
Puglia all’indirizzo: feamp.regione.puglia.it).

9. Documentazione da presentare

A) Documentazione generale:
1. Domanda di sostegno sottoscritta dal titolare/legale rappresentante del soggetto 

richiedente o, in caso di domanda presentata in ATI/ATS, dal soggetto capofila, corredata 
di copia fronte-retro di un documento di identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione 
della domanda non avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell’art. 38 del 
D.P.R. n. 445/2000;

2. Relazione tecnica dettagliata del progetto/iniziativa in cui devono essere riportati gli obiettivi 
dell’intervento, con particolare evidenza delle ricadute attese dagli interventi proposti in 
coerenza con gli obiettivi della Misura;

3. Cronoprogramma che rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione del 
progetto/iniziativa;

4. Quadro Economico degli interventi/iniziativa che dovrà riportare l'importo di spesa 
preventivato distinto per ciascun investimento tematico relativo all’operazione di cui ai 
criteri di selezione (art. 7 Disposizioni attuative - Parte B) nonché l’importo complessivo 
preventivato per l’intero progetto. In caso di domanda presentata in ATI/ATS, dovrà 
essere presente un Quadro Economico di riepilogo del progetto assieme ai Quadri 
Economici dei singoli soggetti richiedenti;

5. Dichiarazione sostitutiva resa dal richiedente ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000,
utilizzando il modello fac-simile riportato in Allegato C.2.a, nel quale dovranno essere rese, 
le dichiarazioni relative alle condizioni di ammissibilità, impegni e altre dichiarazioni;

6. Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia per i familiari conviventi di maggiore età, 
resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 (ove 
pertinente)1.

7. Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (vedasi Allegato C.3.a) di iscrizione 
nel Registro delle imprese della C.C.I.A.A. in cui si dichiari, inoltre, che l’impresa non è in 
stato di fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata (ove pertinente);

8. Dichiarazione, redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, da parte del beneficiario 
relativa all’Art. 10 del Reg. 508/2014 (vedasi allegato C.2.c).

9. Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che l’organismo scientifico o tecnico 
beneficiario è riconosciuto dallo Stato membro o dall’Unione, contenente gli estremi del 
riconoscimento;

10. Elenco della documentazione allegata, sottoscritto dal titolare/legale rappresentante del 
soggetto richiedente o, in caso di domanda presentata in ATI/ATS, dal soggetto capofila.

                                                      
1Richiesta conforme alla circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20 dell’8 febbraio 2013 che estende le verifiche

antimafia anche a tutti i familiari conviventi di età maggiore del soggetto sottoposto alla verifica antimafia.
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B) Documentazione per richiedente in forma societaria o di ente:
1. Copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci;
2. Copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica;
3. Delibera/atto dal quale risulta che il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli 

impegni previsti dal progetto/intervento, a richiedere ed a riscuotere il sostegno;
4. Dichiarazione2 ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato C.3.a) di iscrizione 

nel Registro delle imprese della C.C.I.A.A. in cui si dichiari, inoltre, che l’impresa non è in 
stato di fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata;

5. Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato C.3.b) di regolarità 
contributiva.

C) Documentazione per richiedente in Associazione Temporanea:
- Atto costitutivo di ATI/ATS o Dichiarazione di intenti per la costituzione di ATI/ATS, in caso 

di domande presentate in associazione (vedasi Allegati C.4c e C.4d). 
NB In caso di presentazione di dichiarazione di intenti, la costituzione dell’ATI/ATS deve 
avvenire entro 30 giorni dalla data del protocollo della nota di ammissione a finanziamento,
pena l’esclusione.

D) Documentazione relativa ad investimenti fissi:
1. Elaborati grafici dell’intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post), planimetrie, 

piante, sezioni e prospetti; mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi 
proposti;

2. Computo metrico estimativo delle opere (per le opere edili e affini, i prezzi unitari elencati 
nel computo metrico dovranno riferirsi al Prezziario del S.I.I.T. Puglia e Basilicata - settore 
infrastrutture di Bari relativo agli anni 2011-2015 e scaricabile dal seguente link:
http://www.provveditoratooopppuglia.it/index.php/2013-07-24-11-27-02.html#anc7);

3. Relazione tecnica con documentazione fotografica ex-ante;
4. Titoli di disponibilità, debitamente registrati, sia delle strutture sia dei terreni, da cui si 

evinca la rispettiva disponibilità per 8 (otto) anni dalla data di presentazione della domanda. 
I titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrarti alla data di presentazione 
della domanda (con riferimento alla disponibilità di beni in concessione demaniale si rinvia 
a quanto precisato nel Par. 5 della parte B – Specifiche);

5. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario del bene immobile oggetto 
dell’operazione, qualora quest’ultimo non sia il richiedente, di assenso all’esecuzione delle 
opere ed all’iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente), redatta secondo lo schema di cui 
all’Allegato C.3c;

6. Dichiarazione, resa dal tecnico abilitato e rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000, redatta 
secondo lo schema di cui all'Allegato C.4.b, che per l’intervento nulla osta all’ottenimento e
al rilascio di tutti i permessi e le autorizzazioni necessarie, ovvero che per l’intervento non 
sono necessari permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità 
delle opere previste. I permessi e nulla osta, ove necessari, devono essere comunque 
prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta ad 
autorizzazioni. In particolare dovranno essere prodotti:

                                                      
2 Tale dichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall’Amministrazione di riferimento ai sensi dell’art. 15 della legge 

183/2011. Tale dichiarazione sarà oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione concedente. 
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o Permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il 
fabbricato interessato;

o Dichiarazione di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività 
(S.C.I.A), comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori 
asseverata (C.I.L.A.) ove previste con dichiarazione attestante la conclusione del 
periodo per l’eventuale comunicazione di diniego e divieto di prosecuzione 
dell’attività (ai sensi del D.P.R. T.U. 380/2001);

E) Documentazione relativa ad acquisto di beni materiali nuovi (macchine e 
attrezzature):
Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del
Programma Operativo FEAMP 2014/2020, la congruità del costo previsto per l'acquisto 
sarà effettuata attraverso il confronto di almeno 3 preventivi di spesa confrontabili, 
predisposti da fornitori diversi.
I preventivi devono essere datati e firmati e riportare nel dettaglio l’oggetto della fornitura. 
La scelta del preventivo ritenuto più idoneo (vedasi Allegato C.5 sulla congruità dei 
preventivi) deve essere effettuata valutando i parametri tecnico-economici e i costi/benefici. 
A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione 
tecnico/economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. 
La relazione tecnico/economica non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere 
quella con il prezzo più basso. 
Tale documentazione dovrà essere prodotta dal richiedente contestualmente alla 
presentazione della domanda di sostegno.
Le offerte devono essere indipendenti (fornite da tre fornitori differenti), comparabili e 
competitive rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati 
effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo). 
Per i beni e le attrezzature afferenti a impianti o processi innovativi e per i quali non è 
possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una 
relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo 
proposto. 
Stessa procedura deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione 
di servizi non compresi in prezziari.
In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione 
tecnico/economica che illustri in modo esaustivo le caratteristiche e le peculiarità che lo 
rendono non sostituibile o equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili 
normalmente in commercio e che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo 
rispetto a macchinari similari. 
Nel caso si tratti di macchinari complessi o impianti la relazione deve illustrare in modo 
preciso i singoli macchinari/elementi componenti con relative caratteristiche, comparazioni 
con macchinari equivalenti e relativi prezzi.

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si 
intende sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati e iscritti ai rispettivi Albi professionali.

Ulteriore specifica documentazione da presentare è riportata nelle Disposizioni
Attuative di Misura Parte B – SPECIFICHE allegate al presente Avviso.
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F) Dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto di notorietà,

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atti di notorietà previste dal presente 
Avviso a corredo della domanda di sostegno, sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 al DPR 
445/2000.

Le dichiarazioni dovranno contenere tutti i dati necessari a definire concretamente gli stati, 
le qualità personali e i fatti in esse affermati; in particolare, tra l’altro, dovranno essere sempre ben 
specificate le denominazioni e gli indirizzi di Enti o Istituzioni coinvolti, i dati anagrafici del soggetto 
che dichiara, le date o i periodi salienti. L’Amministrazione concedente, si riserva di effettuare, sui 
progetti che risulteranno utilmente classificati per la concessione del contributo, il controllo delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 71 del DPR 20 
dicembre 2000 n. 445.  

Si precisa che in caso di accertamento di false dichiarazioni, rese dall’interessato, le 
stesse comporteranno, 

1. l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 76 del DPR 20 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., 
ovvero la denunzia alla competente autorità giudiziaria;

2. l’esclusione della domanda dell’istante dal presente avviso;
3. la revoca del finanziamento concesso;
4. l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di 

legge;
5. l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie;
6. la preclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere sulle Misure del 

FEAMP 2014-2020.

Nel caso in cui, tra la data di presentazione della domanda e la data di pubblicazione del 
provvedimento di approvazione della graduatoria siano intervenute circostanze modificative delle 
dichiarazioni presentate, il richiedente assume l’impegno di comunicare tempestivamente 
all’Amministrazione procedente gli aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i., pena l’esclusione dalla graduatoria e da eventuali aiuti già concessi e/o erogati.

10. Procedimento amministrativo sulle domande di sostegno

10.1 Istruttoria tecnico-amministrativa

L’istruttoria tecnico-amministrativa della domanda sarà a cura del Servizio Territoriale 
competente e prevede le seguenti due fasi:

a) Ricevibilità

I Servizi Territoriali si occupano della ricevibilità delle domande di sostegno, che prevede 
le seguenti verifiche: 

a. presentazione del plico nei termini e con le modalità stabilite;
b. completezza dei dati riportati in domanda e sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del 

DPR 445/2000;
c. presenza di copia di idoneo e valido documento di riconoscimento;
d. completezza di tutta la documentazione prevista dall’Avviso;
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L’esito negativo anche di una sola delle precitate verifiche comporterà la non ricevibilità della 
domanda.
Per le Domande ricevibili si procederà all’espletamento della successiva fase di ammissibilità.
Per le Domande irricevibili sarà data comunicazione al richiedente (ai sensi della L. 241/1990) 
delle motivazioni che hanno determinato l’esito negativo della verifica.

b) Ammissibilità

Il Servizio Territoriale competente, nella fase di verifica dei requisiti di ammissibilità della 
domanda, procede a: 

a. verificare le condizioni di ammissibilità dei singoli beneficiari ai sensi dell’art. 10 del 
Reg.(UE) 508/14;

b. verificare la conformità alla normativa vigente delle dichiarazioni rese ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000. In presenza di dichiarazioni mendaci l’Amministrazione procede 
alla archiviazione dell’istanza e alle obbligatorie comunicazioni alle Autorità 
giudiziarie competenti;

c. richiedere ai soggetti competenti (INPS, INAIL, Prefettura ecc.) la documentazione 
obbligatoria (es. DURC, informativa antimafia, ecc.);

d. verificare assenza del doppio finanziamento;
e. verificare la rispondenza della domanda agli obiettivi e alle finalità previste 

nell’operazione;
f. esaminare le caratteristiche tecnico-economiche di ciascun progetto, ivi compresa 

la rispondenza alla normativa comunitaria/nazionale/regionale in vigore;
g. richiedere eventuale documentazione integrativa, ai sensi della L. n. 241/1990, 

interrompendo i termini di conclusione della fase istruttoria.

Per le Domande che conseguiranno un esito negativo della verifica di ammissibilità sarà data 
comunicazione al richiedente (ai sensi della L. 241/1990) delle motivazioni che hanno determinato 
l’esito negativo della verifica.

10.2 Valutazione
Per le domande che hanno conseguito esito favorevole nell’istruttoria tecnico-

amministrativa, il Servizio Programma FEAMP espleta la fase di selezione delle domande tramite 
l’assegnazione di un punteggio sulla base dei criteri di selezione approvati dal Comitato di 
Sorveglianza per l’operazione. 

Pertanto, verifica la conformità del punteggio autodichiarato dal richiedente con quanto 
previsto dai “criteri di selezione” di cui all'art. 7 della PARTE B - SPECIFICHE della Misura.

Il punteggio autodichiarato in domanda non potrà essere oggetto di variazione in aumento 
in fase di valutazione di conformità. 

10.3 Graduatoria ed elenco domande non ammesse
La graduatoria unica regionale delle istanze selezionate riporta:

a. numero identificativo del progetto;
b. numero UE del peschereccio (se pertinente);
c. nominativo del richiedente/ragione sociale;
d. codice fiscale o Partita IVA;
e. punteggio;
f. spesa ammessa a contributo/spesa preventivata;
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g. quota contributo comunitario;
h. quota contributo nazionale;
i. quota contributo regionale;
j. totale del contributo concesso;
k. quota di competenza del richiedente (quota privata).

La graduatoria sarà approvata con atto formale da parte del RAdG e pubblicata sul sito 
della Regione Puglia e sul B.U.R.P. e la pubblicazione assolve all’obbligo della comunicazione ai 
soggetti richiedenti collocati nella medesima. Nel caso di soggetti candidati in forma di costituenda
ATI/ATS, si procederà a trasmettere apposita comunicazione ai fini della costituzione dell’ATI/ATS,
che dovrà avvenire, pena l’esclusione, entro e non oltre 30 giorni dalla data di trasmissione.

All’esito positivo del controllo, in funzione delle risorse finanziarie attribuite all’Avviso e nel 
rispetto della graduatoria, per i soggetti collocati utilmente nella graduatoria sarà adottato il 
provvedimento di concessione degli aiuti.

L’Amministrazione si riserva il diritto di scorrere la graduatoria dei beneficiari, in caso di 
nuove disponibilità finanziarie a valere sulla Misura oggetto del presente Avviso ed entro i termini 
di chiusura della Programmazione, ferma comunque la possibilità dell’Amministrazione di 
pubblicare un nuovo avviso a valere sulla presente Misura.

L’elenco delle domande non ammesse in graduatoria sarà approvato con provvedimento 
dirigenziale del RAdG, contenente anche le motivazioni che hanno determinato l’esclusione, che 
sarà pubblicato sul sito della Regione Puglia e sul B.U.R.P..

11. Modalità di pagamento

L’aiuto concesso potrà essere liquidato al beneficiario o, in caso di ATI/ATS, al soggetto 
Capofila che curerà il trasferimento ai singoli partner di progetto, come segue:

- anticipo del 40% del contributo concesso;
- acconto, previa presentazione di apposito Stato di Avanzamento Lavori – SAL:

o fino all’ulteriore 50% del contributo concesso nel caso in cui il beneficiario abbia 
richiesto l’anticipo; 

o fino al 90% del contributo concesso, nel caso in cui il beneficiario non abbia 
richiesto l’anticipo;

- saldo ovvero unica soluzione, a seguito di accertamento finale.

Tutte le domande di pagamento di acconto e/o di saldo saranno oggetto di controlli in loco al 
fine di accertare che gli interventi e le attività correlate alle spese dichiarate dai beneficiari in 
domanda, siano state effettivamente eseguite e risultino conformi alla concessione.

11.1. Richiesta di anticipo
Gli anticipi possono essere corrisposti per un importo non superiore al 40% del 

contributo pubblico concesso.

La domanda di pagamento dell’anticipazione sul contributo concesso (redatta sulla base 
dell’Allegato C.6), deve essere presentata dal beneficiario o, in caso di ATI/ATS, dal soggetto 
Capofila al Servizio Territoriale competente per territorio:
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- nel caso di beneficiario privato, deve essere obbligatoriamente corredata da polizza 
fideiussoria a favore dell’Amministrazione regionale, pari al 100% dell’importo di cui si 
richiede l’anticipazione. Tale polizza, redatta sulla base dello schema che sarà allegato
all'Atto di concessione, dovrà avere una durata complessiva non inferiore a 3 anni e
sarà svincolata dopo autorizzazione dell’Amministrazione e, in ogni caso, a seguito 
dell’accertamento finale di regolare esecuzione del progetto oggetto di finanziamento e ad 
avvenuta liquidazione del saldo. Si precisa che, in caso di richiesta di proroga al termine 
stabilito per la conclusione degli interventi, la durata complessiva della proroga deve essere 
estesa per ulteriori 12 mesi a partire dal nuovo termine per la conclusione dei lavori.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, 
da Istituti di Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero 
dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo 
cauzione, incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/82, pubblicato 
sul sito internet www.isvap.it .
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma, del codice civile nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, 
a semplice richiesta scritta della Regione Puglia. 

- nel caso di beneficiario pubblico, deve essere obbligatoriamente corredato da una 
Dichiarazione di impegno a garanzia dell’anticipo dell’aiuto a favore dell’Amministrazione 
regionale, il cui schema sarà allegato all’atto di concessione. La dichiarazione deve 
rispettare quanto stabilito per i beneficiari privati.

L’anticipo deve essere obbligatoriamente riconciliato con fatture quietanzate con la richiesta 
di pagamento del saldo. L’O.I. può stabilire, comunque, verifiche intermedie che consentano di 
dimostrare il livello di utilizzo dell’anticipo ad una data stabilita.

La domanda di anticipo dovrà essere completa e corredata anche di un supporto 
digitale in cui è scansionata tutta la documentazione cartacea presentata.

Il Servizio Territoriale competente provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la 
documentazione presentata; in particolare, verifica la regolare sottoscrizione da parte dell’Ente 
Garante e del Contraente la Garanzia. Lo stesso Servizio deve, inoltre, chiedere conferma al 
soggetto garante di avvenuto rilascio della garanzia a favore dell’Amministrazione regionale.

11.2. Richiesta di acconto per Stato di Avanzamento Lavori (SAL)
Nel caso in cui è stata erogata l’anticipazione, può essere richiesto un unico acconto nella 

misura del 50% del contributo concesso, a fronte della presentazione di uno stato di avanzamento 
dei lavori/attività non inferiore al 50% della spesa ammessa a finanziamento.

Nel caso in cui non è stata erogata l’anticipazione, possono essere presentate due domande 
di acconto, a fronte di uno stato di avanzamento non inferiore al 30% della spesa ammessa per 
ciascuna domanda.

La somma degli acconti e dell’eventuale anticipo, comunque, non può in ogni caso 
superare il 90% del contributo concesso.
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La domanda di pagamento deve afferire a spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una 
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente 
sostenuta.

La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del SAL di progetto, redatta sul modello 
di richiesta allegato all’Avviso (Allegato C.7), deve essere trasmessa dal beneficiario o, in caso di 
ATI/ATS, dal soggetto Capofila al Servizio Territoriale competente, corredata della seguente 
documentazione:

a. relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa 
effettuata, comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta;

b. copia autentica dello Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL) sottoscritto (dal 
Direttore dei Lavori, in caso di lavori);

c. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del 
numero del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della 
fornitura, dell’imponibile in euro;

d. copie conformi agli originali delle fatture, recanti timbratura della seguente dicitura: 
"FEAMP 2014-2020 Mis. 1.26 C.U.P._____”, debitamente quietanzate con allegata 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestante la conformità delle 
stesse con gli originali. Le fatture delle forniture devono riportare la specifica del 
bene acquistato, ovvero le principali caratteristiche tecniche e il numero di 
matricola/e di fabbricazione “Matricola _____”. Nel caso in cui non possa essere 
attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una numerazione 
progressiva;

e. copia delle fatture/ricevute per prestazioni occasionali/buste paga dei soggetti 
professionisti che hanno prestato la propria opera nell’assistenza e/o progettazione 
degli interventi, nonché copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle 
relative ritenute di acconto e degli eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativi 
timesheet di impegno personale con espressa formulazione del costo/ora (ove 
applicabile);

f. documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione 
rilasciata dal beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al 
regime di recupero IVA, nonché copia delle lettere di esenzione trasmesse ai 
fornitori;

g. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del richiedente o 
beneficiario, attestante che per l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di 
ditte fra i cui amministratori intercorrano rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° 
grado per gli affini (Allegato C.2d);

h. estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il 
beneficiario abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione 
dell’intervento proporzionalmente all’anticipazione ricevuta;

i. copia delle quietanze e delle liberatorie dei prestatori di opere e servizi, nonché dei 
fornitori di attrezzature delle fatture pagate; le dichiarazioni liberatorie emesse dalle 
ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della 
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fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di bonifico (CRO) con il 
quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi 
numeri di matricola;.

j. computo metrico di quanto realizzato.

L’importo dell’acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all’aliquota 
di sostegno approvata con l’Atto di concessione. 

L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è subordinata allo svolgimento 
dei controlli di primo livello che comprende anche gli accertamenti in loco.

11.3 Richiesta di saldo
Il pagamento del saldo è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per la 

realizzazione degli interventi, comprovata da fatture o da documenti probatori o, ove ciò non risulti 
possibile, da documenti aventi forza probatoria equivalente:

1. per gli investimenti per i quali non è stato erogato né l’anticipo né l’acconto si procederà 
con l’erogazione diretta dell’intero contributo spettante (100%) in fase di saldo;

2. per gli investimenti per i quali è stato erogato parte del contributo concesso nelle diverse 
forme previste (anticipo e/o acconti) si procederà con l’erogazione del saldo dell'aiuto 
concesso, quale differenza tra il contributo spettante sulla spesa sostenuta per la 
realizzazione del progetto ritenuta ammissibile e il contributo già erogato. 

La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del saldo di progetto è redatta sul 
modello di richiesta allegato all’Avviso (Allegato C.7) e, completa dei fogli di calcolo che dovranno 
essere resi disponibili, deve essere trasmessa dal beneficiario o, in caso di ATI/ATS, dal soggetto 
Capofila al Servizio Territoriale competente.

La domanda di pagamento deve afferire alla spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario 
e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una 
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente 
sostenuta.

La domanda deve essere presentata entro i 60 giorni successivi al termine stabilito per la 
conclusione dei lavori, corredata almeno della seguente documentazione: 

a. dichiarazione sulla completa esecuzione dei lavori a firma del titolare o 
rappresentante legale del soggetto beneficiario accompagnata dalla relativa 
documentazione tecnica;

b. documentazione amministrativa completa necessaria alla messa in esercizio degli 
investimenti effettuati (ad esempio, dichiarazione di corretta installazione e 
funzionamento dell’impianto/attrezzatura da parte di soggetto autorizzato);

c. relazione finale descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della 
spesa effettuata, comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa 
sostenuta;
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d. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del 
numero del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della 
fornitura, dell’imponibile in euro;

e. copie conformi agli originali delle fatture, recanti timbratura della seguente dicitura: 
"FEAMP 2014-2020 Mis. 1.26 C.U.P._____”, debitamente quietanzate con allegata 
dichiarazione resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 attestante la conformità delle 
stesse con gli originali. Le fatture delle forniture devono riportare la specifica del 
bene acquistato, ovvero le principali caratteristiche tecniche e il numero di 
matricola/e di fabbricazione “Matricola _____”. Nel caso in cui non possa essere 
attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una numerazione 
progressiva;

f. copia delle quietanze e delle liberatorie (redatta sulla base dello schema di cui 
all’Allegato C.8) dei prestatori di opere e servizi, nonché dei fornitori di attrezzature 
delle fatture pagate; le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a 
riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della fattura di riferimento, 
devono indicare l’eventuale numero di bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata 
la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di matricola; 

g. copia delle fatture, delle ricevute per prestazioni occasionali e delle buste paga 
quietanzate, nonché copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative 
ritenute di acconto e degli eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativi timesheet
di impiego del personale con espressa formulazione del costo/ora e tutta la 
documentazione da cui risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità (se 
applicabile);

h. documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione 
rilasciata dal beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al 
regime di recupero IVA, nonché copia delle lettere di esenzione trasmesse ai 
fornitori;

i. estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il 
beneficiario abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione 
dell’intervento proporzionalmente al contributo ricevuto;

j. computo metrico di quanto realizzato;
k. certificato di collaudo e/o regolare esecuzione oltre ad eventuali verbali di 

Accertamento tecnico amministrativo finale e/o intermedio redatti in applicazione a 
quanto previsto nel presente Avviso di misura;

l. copia autenticata del libro IVA relativo alle pagine in cui sono registrate le fatture 
oggetto dell’investimento, ove pertinente;

m. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del beneficiario, attestante 
che per le stesse categorie di opere non sono stati concessi altri contributi;

n. dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del richiedente o 
beneficiario, attestante che per l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di 
ditte fra i cui amministratori intercorrano rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° 
grado per gli affini (Allegato C.2d);

o. copia di tutte le autorizzazioni amministrative, rilasciate dagli Enti prescriventi, 
necessarie alla funzionalità e messa in esercizio dell’investimento;

p. supporto digitale in cui è scansionata tutta la documentazione cartacea presentata.
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q. Relazione di convalida dei risultati raggiunti redatta e sottoscritta dall’organismo 
scientifico o tecnico riconosciuto dallo Stato membro o dall’Unione.

In fase di istruttoria della domanda di pagamento del saldo potrà essere richiesta ulteriore 
documentazione ritenuta necessaria. 

In fase di accertamento finale il beneficiario dovrà, comunque, dimostrare il possesso di ogni 
eventuale autorizzazione/abilitazione richiesta per il relativo funzionamento dell'intervento 
finanziato (licenza di pesca in corso di validità, annotazioni di sicurezza ove richiesto, certificazioni 
dell’Organismo di classifica riconosciuto a livello europeo ai sensi della direttiva 94/57/CE, 
modificata dalla direttiva 97/58/CE, ecc.), oltre alla coerenza complessiva della documentazione 
amministrativa (preventivi, ordini, bolle di consegna/documenti di trasporto, fatture bonifici, 
assegni, liberatorie ecc.).

Al fine della liquidazione del saldo, l’Amministrazione verificherà la funzionalità e la messa 
in esercizio dell’investimento e verificherà, inoltre, che il punteggio realizzato ad opera conclusa 
permetta il mantenimento dell’iniziativa all’interno della graduatoria dei progetti finanziati.

L'erogazione del contributo a saldo è subordinata allo svolgimento dei controlli di primo livello 
che comprende anche gli accertamenti in loco. In sede di accertamento in loco sarà acquisita 
anche la documentazione fotografica degli interventi realizzati. Tale controllo sarà effettuato per 
ogni domanda di pagamento di saldo e sulla totalità dei progetti finanziati. 

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti 
negativo sono avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite con 
relativi interessi maturati.

12. Varianti in corso d'opera ed adeguamenti tecnici

Sono considerate varianti in corso d’opera:
- cambio del beneficiario e trasferimento degli impegni, ferma l’obbligatorietà del 

mantenimento in capo al nuovo beneficiario degli stessi requisiti di quello originario;
- cambio della localizzazione dell’investimento ove coerente con le finalità della Misura; 
- modifiche del quadro economico originario;
- modifiche tecniche alle operazioni approvate, intese come modifiche che alterano gli 

elementi essenziali originariamente previsti nel progetto.
Le richieste di varianti, redatte secondo lo schema di cui all'Allegato C.9 - debitamente 

giustificate dal beneficiario e contenenti la necessaria documentazione tecnica (oltre al supporto 
digitale in cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea presentata), dalla quale risultino le 
motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato e un quadro di 
comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di 
variante - dovranno essere trasmesse, preventivamente, al Servizio Territoriale competente.

Il Servizio Territoriale competente espleta l’istruttoria e accerta le condizioni dichiarate dal 
soggetto beneficiario.

Il Servizio Programma FEAMP verifica la documentazione ricevuta e assume le decisioni.
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Possono essere concesse varianti in corso d’opera a condizione che l’iniziativa progettuale 
conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le 
finalità dell’operazione e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del 
progetto.

Una variante in corso d’opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, 
così come determinato al momento dell’approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi 
di realizzazione. Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo 
eventualmente concesso deve essere proporzionalmente ridotto. Eventuali maggiori spese 
rimangono a carico del beneficiario. 

Non sono, altresì, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa 
del quadro economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente varianti 
riferite alla medesima natura e specificità dei beni. In ogni caso l’importo oggetto di variante non 
può oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale dell’investimento finanziato, al netto delle 
spese generali, e non potranno essere oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali 
economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa. 

Viene, inoltre, precisato che, qualora l’operazione sia stata finanziata sulla base di una 
graduatoria di ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica 
del punteggio attribuibile tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è 
stata attribuita la priorità ed, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al 
finanziamento.

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro 
della richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della 
variante non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente 
sostenute restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario.

La realizzazione di una variante non preventivamente ed espressamente autorizzata 
comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, 
fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale 
circostanza possono essere riconosciute le spese, approvate in sede di istruttoria e riportate nel 
quadro economico di cui all’Atto di concessione del sostegno, non interessate al progetto di 
variante. In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi.

La variante deve garantire, in ogni caso, il mantenimento dei requisiti di ammissibilità 
dell’operazione di cui all'art. 1 delle Disposizioni Attuative Parte B Specifiche della Misura del 
presente Avviso.

Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d’opera sono concesse comunque nei 
limiti della normativa vigente in materia di lavori pubblici (D.Lgs n. 50/2016).

Per quanto concerne l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e della marca 
dell’attrezzatura non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non superiore 
al 10% del costo totale dell’operazione finanziata.

Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici del progetto, ovvero modifiche riferite 
a particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche 
migliorative. Tali adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 5% 
delle singole categorie dei lavori del computo metrico ammesse e approvate, non dovranno 
comportare un aumento del costo totale dell’investimento ed in ogni caso non potranno 
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oltrepassare la soglia del 10% rispetto al totale della spesa ammessa. Gli adeguamenti tecnici 
devono essere previamente comunicati dai beneficiari al Servizio Territoriale competente.

Qualsiasi modifica degli assetti societari dovrà essere comunicata all’Amministrazione 
regionale.

13. Tempi di esecuzione e proroghe

L’avvio delle procedure di realizzazione dell’intervento dovrà iniziare in conformità al 
cronoprogramma presentato dal beneficiario.

Il beneficiario è tenuto a dare immediata comunicazione all’Amministrazione regionale della 
data di inizio/avvio dei lavori.

All’interno del cronoprogramma dell’intervento dovranno essere previste anche tempistiche 
di massima per la ricezione delle autorizzazioni necessarie. 

Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a 
decorrere dalla data di notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dalla 
competente struttura, è di 12 mesi.

La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla 
base della documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 
L’investimento deve essere ultimato nei tempi fissati nel cronoprogramma, tale termine decorre 
dalla data di notifica del decreto di concessione, salvo eventuali proroghe autorizzate 
dall’Amministrazione.

Le richieste di proroga, redatte secondo lo schema di cui all'Allegato C.10, debitamente 
giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli interventi (oltre al supporto 
digitale in cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea presentata) nonché la relazione 
tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa (oltre al supporto digitale in cui sia scansionata 
tutta la documentazione cartacea presentata), dovranno essere trasmesse entro 60 giorni
precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori, al Servizio Territoriale competente.

La durata massima della proroga concedibile è pari a 6 mesi. 

Potranno essere autorizzate ulteriori proroghe motivate da eventi eccezionali e comunque 
non imputabili al richiedente e debitamente documentate.

14. Controlli sulle operazioni

Preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso dall’anticipo e sulla totalità dei progetti 
finanziati, l'Organismo Intermedio Regione Puglia effettuerà il controllo di I livello. 

Tale controllo comprende due fasi:

a) verifica amministrativa 
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Tale fase consiste nell’acquisizione e nella verifica, con l’utilizzo delle apposite check-list, 
della documentazione presentata dal beneficiario a stato avanzamento e/o stato finale, che deve 
comprendere la documentazione prevista nei singoli bandi, fatta salva la possibilità del RPA di 
richiedere ulteriore documentazione. In funzione della misura di riferimento, l’attività può riguardare 
la verifica dei seguenti aspetti:

- la correttezza formale della richiesta di rimborso presentata dal beneficiario;
- la conformità con le condizioni di cui all’atto di ammissione;
- il periodo di ammissibilità delle spese;
- i requisiti per la titolarità del diritto al premio;
- il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in materia di 

appalti nel caso di beneficiari pubblici, secondo la tipologia di investimento;
- l’adeguatezza della documentazione.

In ambiti strettamente tecnici, quali il rispetto delle regole ambientali, i controlli di conformità 
e le relative autorizzazioni, può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti, 
assicurandosi, in primo luogo, che il beneficiario abbia ottenuto le autorizzazioni richieste da parte 
delle amministrazioni in questione.

La verifica documentale prevede anche l’esame di eventuali irregolarità. Anche per questa 
fase può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti per l’espressione di un parere.

La verifica riguarda, inoltre, la completezza e la regolarità della documentazione giustificativa 
della spesa (fatture o altra documentazione probante), che il pagamento sia supportato da 
documenti amministrativi e tecnici probanti e che lo stesso risulti ammissibile secondo quanto 
previsto dalla normativa comunitaria e nazionale.

b) verifica in loco 

Le verifiche in loco consentono di accertare che le spese dichiarate dai beneficiari sono 
effettivamente eseguite e che i prodotti e i servizi cofinanziati sono stati forniti, eccezion fatta per la 
fornitura di quei beni e servizi di cui non è oggettivamente possibile il riscontro, nonché la 
funzionalità degli investimenti rispetto a quanto assentito in fase di ammissione e valutazione. 

Le verifiche in loco possono essere effettuate sia su stati di avanzamento lavori che su saldi 
e dovranno interessare il 100% degli interventi finanziati dal FEAMP.

La verifica deve, in linea generale, essere comunicata al soggetto controllato, affinché 
quest’ultimo possa mettere a disposizione dei controllori il personale interessato (capo progetto, 
ingegnere, ragioniere, ecc.) e la documentazione utile (relazioni, studi, dossier finanziari, comprese 
fatture, ecc.). A tal fine è opportuno trasmettere al beneficiario una comunicazione, anche via e-
mail, nella quale deve essere precisato:

- oggetto del controllo;
- sede e orario del controllo;
- soggetto/i incaricato/i del controllo;
- soggetti che devono essere presenti in fase di controllo (responsabile tecnico, 

responsabile amministrativo, ecc.);
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- elenco della documentazione necessaria per poter effettuare il controllo che deve 
essere messa a disposizione degli incaricati del controllo ed eventualmente acquisita 
dagli stessi.

Al fine della vigilanza l’O.I. può effettuare, se ritiene opportuno, controlli in itinere durante 
l’esecuzione degli interventi.

15. Decadenza, rinuncia, revoca e recupero del contributo

In fase successiva all’ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata 
la decadenza, parziale o totale, dal sostegno. La decadenza può avvenire a seguito di 
comunicazione del beneficiario o per iniziativa dell’OI, che la può rilevare sia in fase istruttoria 
(amministrativa e/o tecnica) e/o a seguito di controlli in loco. 

Comunque il sostegno concesso decade nel caso in cui il beneficiario non dimostri 
entro 9 mesi dalla data del provvedimento di concessione o 3 mesi dalla data del 
provvedimento di liquidazione dell’anticipazione, l’attuazione del progetto ammesso nel 
seguente modo: documenti spesa di almeno il 20% della spesa ammessa.

La rinuncia volontaria (recesso) al mantenimento di una o più operazioni per le quali è stata 
presentata una richiesta di contributo aiuto è possibile laddove circostanze intervenute 
successivamente alla proposizione della domanda stessa rendano oggettivamente impossibile la 
realizzazione dell’intervento per causa non imputabile al beneficiario del finanziamento. La rinuncia 
comporta la decadenza totale dall’aiuto ed il recupero delle somme già erogate, maggiorate degli 
interessi legali. 

L’istanza di rinuncia, redatta secondo lo schema di cui all'Allegato C.11, deve essere 
presentata dal beneficiario al competente ufficio territoriale. Il recesso dagli impegni assunti con la 
domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo d’impegno. 

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario
la presenza di irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata la procedura per la 
pronunzia della decadenza dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario 
sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco.

Il contributo, previa notifica, è revocato in tutto o in parte nei seguenti casi:
- le spese sostenute dal beneficiario sono inferiori al 70% dell’importo totale ammesso 

o comunque nel caso di non funzionalità dell’investimento, verificata in sede 
accertamento finale;

- in caso di varianti non autorizzate se il progetto non risponde ai requisiti di 
ammissibilità per i quali è stato ammesso e/o se la spesa sostenuta, al netto di quella 
sostenuta per la variante non autorizzata, risulta inferiore al 70% del totale 
dell’importo ammesso;

- violazione dell’obbligo di conforme realizzazione dell’intervento ammesso a 
contributo, fatta salva la disciplina delle varianti;
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- per non raggiungimento del punteggio, in fase di verifica, di 1 punto con almeno due 
parametri di cui alla Tabella dei Criteri di selezione di cui all’art. 7 Parte Specifica 
dell’Avviso;

- per ricollocazione del progetto in una posizione non utile della graduatoria derivante 
dalla mancata conferma del punteggio assegnato in fase di valutazione;

- per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini previsti;
- per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell’atto di 

concessione ovvero per esito negativo dei controlli;
- per violazione della normativa europea, nazionale e regionale applicabile per la quale 

è prevista la decadenza dai benefici pubblici; 

A seguito del provvedimento di revoca si procederà al recupero delle somme eventualmente 
già liquidate, anche attraverso la decurtazione di somme di pari importo dovute ai beneficiari per 
effetto di altri provvedimenti di concessione. Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, 
verranno gravate delle maggiorazioni di legge. Il termine previsto per la restituzione di somme, a 
qualsiasi titolo dovute, è fissato in 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di revoca con il 
quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine sarà dato corso alla fase 
di esecuzione forzata.

Eventuali ulteriori responsabilità civili, penali e/o amministrative saranno denunciate alle 
Autorità competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti.

16. Informazioni e comunicazione sul sostegno fornito

È’ obbligo del beneficiario, in taluni casi, mettere in atto azioni di informazione e 
comunicazione così come disciplinate dall’allegato XII Informazioni e comunicazione sul sostegno 
fornito dai fondi del Reg. (UE) 1303/2013.

In particolare i commi 1, 2 e 5 del paragrafo 2.2. Responsabilità dei beneficiari del citato 
regolamento disciplinano le modalità di attuazione di tali azioni, come di seguito riportato:

1. Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il 
sostegno dei fondi all’operazione, riportando: 

a) l’emblema dell’Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite 
nell’atto di attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 115, 
paragrafo 4, insieme a un riferimento all’Unione; 
b) un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l’operazione.
Nel caso di un’informazione o una misura di comunicazione collegata a 
un’operazione o a diverse operazioni cofinanziate da più di un fondo, il riferimento di 
cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento ai fondi SIE. 

2. Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno 
ottenuto dai fondi:

a) fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione 
dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, 
ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 
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b) collocando, per le operazioni che non rientrano nell’ambito dei punti 4 e 5, 
almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il 
sostegno finanziario dell’Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come 
l’area d’ingresso di un edificio.

3. Entro tre mesi dal completamento di un’operazione, il beneficiario espone una targa 
permanente o un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile 
al pubblico per ogni operazione che soddisfi contemporaneamente i seguenti criteri: 

a) il sostegno pubblico complessivo per l’operazione supera 500 000 EUR; 
b) l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di 
un’infrastruttura o di operazioni di costruzione.

La targa o cartellone indica il nome e l’obiettivo principale dell’operazione. Esso è preparato 
conformemente alle caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi dell’articolo 
115, paragrafo 4.5.

17. Vincoli di non alienabilità e di destinazione – impegni ex 
post

In attuazione dell’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 è stabilito che per un’operazione che 
comporta investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, i beni oggetto di finanziamento 
sono sottoposti ai seguenti vincoli di destinazione e di alienabilità: 

a. le imbarcazioni da pesca non possono essere cedute fuori dall’Unione Europea o 
destinate a fini diversi dalla pesca entro i successivi 5 (cinque) anni. Detto vincolo 
deve essere annotato, a cura degli Uffici Marittimi competenti, sull’estratto 
matricolare ovvero sul Registro Navi Minori e Galleggianti, al fine di consentire la 
maggiore trasparenza possibile sugli obblighi e vincoli legati al peschereccio 
agevolato dalle misure del FEAMP.

b. la vendita di nuovi impianti o la cessione di impianti ammodernati non è consentita 
prima di un periodo di 5 (cinque) anni dalla data di liquidazione del saldo effettuata 
dall’Amministrazione;

c. la gestione e la manutenzione delle opere realizzate deve essere assicurata per 
almeno 5 (cinque) anni, a far data dalla liquidazione del saldo effettuata 
dall’Amministrazione;

d. non è consentita la variazione d’uso delle imbarcazioni asservite ad impianti di 
acquacoltura e/o di quelle imbarcazioni acquistate ai fini della diversificazione in 
favore di attività di pesca professionale;

e. il cambio di destinazione degli impianti finanziati non è consentito prima di un 
periodo di 5 (cinque) anni, pertanto l’immobile e/o la struttura deve essere utilizzata 
esclusivamente per le finalità dell’operazione e si dovrà mantenere l’uso degli stessi 
beni immobili per le stesse finalità per 5 (cinque) anni a far data dal decreto di 
liquidazione del saldo;

f. mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 (cinque) 
anni a far data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione
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g. non è consentita alcuna modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le 
condizioni di attuazione dell'operazione, con il risultato di compromettere gli obiettivi 
originari.

In caso di cessione, preventivamente autorizzata, prima del periodo indicato, il beneficiario è 
tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. 

Si precisa che nel caso di un'operazione che preveda un investimento in infrastrutture ovvero 
un investimento produttivo, il contributo fornito è rimborsato laddove, entro dieci anni dal 
pagamento finale al beneficiario, l'attività produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di fuori 
dell'Unione, salvo nel caso in cui il beneficiario sia una PMI. Qualora il contributo fornito dai fondi 
SIE assuma la forma di aiuto di Stato, il periodo di dieci anni è sostituito dalla scadenza applicabile 
conformemente alle norme in materia di aiuti di Stato.

In caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione 
dell’intero contributo, maggiorato degli interessi legali. 

Nel caso in cui il beneficiario richiede di sostituire il bene acquistato con il contributo 
comunitario prima della scadenza del termine dei 5 anni dalla data di saldo, deve presentare 
richiesta motivata di autorizzazione al Responsabile di Misura.

In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad 
avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.

18. Ricorsi amministrativi

Fatte salve le possibili azioni di partecipazione al procedimento amministrativo che possono 
essere esperite dagli istanti, nei modi e nei tempi previsti dalla legge 241/1990, avverso gli atti con 
rilevanza esterna è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di presentare ricorso secondo 
le modalità di seguito indicate:

A) Contestazioni per mancato accoglimento o finanziamento della domanda
Contro il mancato accoglimento o finanziamento della domanda, al soggetto interessato è 

data facoltà di esperire le seguenti forme alternative di ricorso, come indicato nel provvedimento di 
concessione dei contributi notificati:

1. ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dal ricevimento della 
comunicazione,

2. ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione.

B) Contestazioni per provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo
Contro i provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, emanati a seguito 

dell’effettuazione di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperire:
1. ricorso al Giudice Ordinario entro i termini di prescrizione previsti dal Codice di procedura 

Civile, come indicato nel provvedimento di concessione dei contributi notificati;
2. ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della 

comunicazione.
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Fatta salva la possibilità dell’amministrazione regionale di intervenire sui propri atti 
amministrativi in autotutela, come previsto dalla legge 241/1990, anche il beneficiario può 
presentare una richiesta di autotutela segnalando all’Amministrazione l’errore in cui essa è caduta, 
sollecitandola a riconsiderare la legittimità del proprio atto ed, eventualmente, ad annullarlo. 

La presentazione di una richiesta in autotutela non garantisce l’accoglimento dell’istanza 
stessa, né sospende i termini del ricorso al giudice contro l’atto viziato.

19. Rinvio

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al PO FEAMP 2014/2020, alle Disposizioni 
Procedurali regionali, alle Disposizioni Attuative di cui alla Parte B Disposizioni attuative di misura -
Specifiche, alle Linee Guida per l’ammissibilità delle spese, nonché alla vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale di settore.

Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuto nelle presenti Disposizioni, si 
intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni 
intervenute successivamente alla loro emanazione.
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1. Misura

1.1 Descrizione tecnica della Misura

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA

Riferimento normativo Reg. (UE) 508/2014, art. 26

Priorità del FEAMP
1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in 
termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze

Obiettivo Tematico
3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore 
agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura

Misura Misura 1.26 - Innovazione 

Sottomisura -

Finalità

Sviluppare o introdurre prodotti e attrezzature nuovi o sostanzialmente 
migliorati, processi e tecniche nuovi o migliorati, sistemi di gestione e 
organizzativi nuovi o migliorati, compreso a livello della trasformazione e 
della commercializzazione. 

Beneficiari

- Organismi scientifici o tecnici riconosciuti dallo Stato membro o 
dall’Unione;

- Associazioni del settore della pesca professionale in collaborazione 
con un organismo scientifico o tecnico riconosciuto dallo Stato 
membro o dall’Unione.

Cambiamenti climatici -

1.2 Descrizione degli Obiettivi della Misura

L’innovazione è incentrata su iniziative per creare nuovi prodotti e ottimizzare i processi 
produttivi delle imprese di pesca in linea con l’obiettivo tematico di migliorare la competitività delle 
PMI previsto tra gli obiettivi tematici del Quadro Strategico Comune per la programmazione 
2014/2020 (Obiettivo Tematico 3).

Viene incoraggiata la cooperazione fra organismi scientifici e tecnici e pescatori, indirizzando 
le attività di ricerca sugli effettivi fabbisogni del settore e dei mercati di riferimento.

Saranno sostenuti progetti volti a sviluppare o introdurre prodotti e attrezzature nuovi o 
sostanzialmente migliorati, processi e tecniche nuovi o migliorati, e sistemi di gestione e 
organizzativi nuovi o migliorati, compreso a livello della trasformazione e della 
commercializzazione.

In sintesi, l’obiettivo degli interventi previsti dall’art. 26 del Reg. (UE) n. 508/2014 è quello di
promuovere l’innovazione nel settore della pesca.

1.3 Criteri di ammissibilità 

Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della Misura:
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OPERAZIONE A REGIA

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO
Organismo scientifico o tecnico riconosciuto dallo Stato Membro o dall'Unione
Associazioni del settore della pesca professionale in collaborazione con un organismo scientifico o tecnico 
riconosciuto dallo Stato Membro o dall'Unione
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ
Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente e rispetto 
della Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e del 
Regolamento Regionale 27 novembre 2009, n. 31
Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 10 
del Reg. (UE) n.508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo)
Il richiedente, qualora diverso dal/i proprietario/i, è in possesso dell’autorizzazione rilasciata dal/i 
proprietario/i del peschereccio alla presentazione della domanda di sostegno, qualora l’operazione riguarda 
investimenti che apportano modifiche all’imbarcazione da pesca
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE
Il peschereccio, eventualmente coinvolto nelle attività di Progetto, è iscritto nel Registro comunitario delle 
navi da pesca, nonché in uno dei Compartimenti marittimi della Regione Puglia alla data di pubblicazione 
d ll’ i bbliL'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP

Gli organismi scientifici o tecnici pubblici o privati, riconosciuti dal diritto nazionale dello Stato 
membro presentano una valutazione preventiva dell’operazione.

Si precisa che per “operazione portata materialmente a termine o completamente attuata” di 
cui al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg.(UE) 1303/2013 si intende un’operazione il cui stato di 
esecuzione materiale e/o finanziario, alla data di presentazione della domanda di sostegno, è
superiore al 70% dell’importo complessivo previsto per la stessa.

Ai sensi del par. 2 dell’art. 26 del Reg. (UE) 508/2014, gli interventi finanziati sono svolti da o 
in collaborazione con un organismo scientifico o tecnico riconosciuto dallo Stato membro o
dall’Unione. Tale organismo scientifico o tecnico ne convalida i risultati.

Inoltre, ai sensi del par. 3 del medesimo articolo, i risultati degli interventi finanziati sono 
adeguatamente pubblicizzati da parte dello Stato membro conformemente all’articolo 119 del 
medesimo Regolamento.

Non sono ammissibili al cofinanziamento:
- i soggetti già destinatari di finanziamenti precedentemente concessi dalla Regione Puglia a 

valere sul Programma FEP 2007/2013 che, alla data di presentazione dell’istanza, risultino 
debitori, sulla base di provvedimenti definitivi di revoca dei benefici concessi; 

- i soggetti che abbiano già usufruito di un finanziamento per le stesse opere, lavori e 
attrezzature nei cinque (5) anni precedenti la data di presentazione della domanda di 
finanziamento;

Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) 1303/2013, il richiedente deve possedere una capacità 
amministrativa, finanziaria e operativa tale da soddisfare le condizioni e gli obblighi previsti dal 
presente Avviso pubblico per ottenere e mantenere il contributo di che trattasi. Tale capacità è 
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comprovata (per i soli soggetti privati) mediante dichiarazione del soggetto qualificato, attestante la 
capacità finanziaria del richiedente secondo il modello dell’allegato C.2b del presente Avviso 
pubblico. 

Inoltre, il richiedente deve dichiarare di essere in regola con tutti gli adempimenti e norme 
relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro, all’igiene ed alla salute.

1.4 Interventi ammissibili 

Ai sensi del par. 1 dell’art. 26 del Reg. (UE) 508/2014, sono ritenuti ammissibili i seguenti 
progetti volti a:

- sviluppare o introdurre prodotti e attrezzature nuovi o sostanzialmente migliorati che 
riguardano anche le fasi di trasformazione e commercializzazione;

- sviluppare o introdurre processi e tecniche nuovi o migliorati che riguardano anche le fasi di 
trasformazione e commercializzazione;

- sviluppare o introdurre sistemi di gestione e organizzativi nuovi o migliorati che riguardano 
anche le fasi di trasformazione e commercializzazione.

Sono ammessi interventi di nuova realizzazione.
Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di pubblicazione del presente 
avviso.

2. Categorie di spesa ammissibili 
Le principali categorie di spese ammissibili riguardano:

- costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione;
- costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto.

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili:
- servizi e tecnologie per lo sviluppo di prototipi e/o campionari; 
- check-up tecnologici, sperimentazioni; 
- servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware e prodotti relativi al 

progetto di ricerca; 
- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla 

realizzazione del progetto; 
- consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle tecnologie;
- retribuzioni e oneri del personale dipendente;
- spese inerenti studi di fattibilità che comprendono indagini, analisi preliminari, 

progettazione, ecc.;
- spese per la costituzione di ATI/ATS;
- viaggi e trasferte del personale non amministrativo;
- utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 

leasing;
- costi di diffusione per la pubblicizzazione e promozione del progetto: elaborazione report, 

materiali di diffusione (pubblicazioni finali e pubblicità), incontri e seminari (locazioni e 
utenze, noleggi e leasing di attrezzature, altri servizi di supporto quali allestimenti, 
interpretariato, spazi pubblicitari, ecc.).
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Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro
documento avente forza probante equivalente. 

In sede di accertamento dello stato finale dei lavori, l’importo massimo delle spese generali 
sostenute è ricondotto alla percentuale indicata in base alla spesa sostenuta ritenuta ammissibile.

Le spese generali collegate all’operazione finanziata e necessarie per la sua preparazione o 
esecuzione, disciplinate nel documento Linee Guida per l’ammissibilità delle Spese del PO FEAMP 
2014/2020 (Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13), sono ammissibili a cofinanziamento fino ad una 
percentuale massima del 10% dell'importo totale ammesso.

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese generali relative alla presente Misura:
- spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione;
- le spese (ove pertinenti) per consulenza tecnica e finanziaria, le spese progettuali, le spese 

per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o 
finanziarie:

o se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua
preparazione o realizzazione;

o se comprovate da adeguata documentazione contabile;
- le spese per garanzie fideiussorie.

Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 
documento avente forza probante equivalente.

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese 
ammissibili, si rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020”.

3. Vincoli e limitazioni (tipologie di spese escluse)
Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del

Programma Operativo FEAMP 2014/2020, non sono eleggibili, in generale, le spese:
- che non rientrano nelle categorie previste dalla Misura;
- presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione stabilito nell’atto di concessione;

quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione.

Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a: 
- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti; 
- industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati; 
- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 
- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio;
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- opere di abbellimento e spazi verdi;
- acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati;
- costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (ad esclusione delle spese di pulizia

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto); 
- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità); 

- realizzazione di opere tramite commesse interne; 
- consulenze, servizi e prodotti fornite da soci; 
- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a 

normali attività funzionali del beneficiario;
- spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano 

finalizzate alla realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto;
- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in 
tema di “Acquisto di materiale usato”;

- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;
- costruzione di strutture;
- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto;
- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti;
- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto;
- oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione;
- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente,

costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.);
- spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici e da tutti i soggetti previsti dal D.Lgs del 18 aprile 2016 n. 50;
- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate;
- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su 

stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale;

- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche 
amministrazioni;

- spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda 
di sostegno.

Ai sensi dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 508/2014, non sono ammissibili al sostegno FEAMP:
a) gli interventi che aumentano la capacità di pesca di una nave o le attrezzature che 

aumentano la capacità di un peschereccio di individuare pesce. 
b) la costruzione di nuovi pescherecci o importazione di pescherecci; 
c) l'arresto temporaneo o permanente delle attività di pesca, salvo diversa disposizione 

specifica del presente regolamento;
d) la pesca sperimentale; 
e) il trasferimento di proprietà di un’impresa; 
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f) il ripopolamento diretto, salvo se esplicitamente previsto come misura di 
conservazione da un atto giuridico dell’Unione o nel caso di ripopolamento 
sperimentale.

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, e relativamente alla 
presente misura, non sono ammissibili a contributo i seguenti costi: 

a) interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di 
abbuono d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

b) imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA.

4. Impegni e obblighi del beneficiario, controlli e
monitoraggio

Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche 
con riferimento alle risorse umane utilizzate.

Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi:
- rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione; 
- assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà 

di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile 
acquisire ai fini dell’accertamento;

- assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni 
accertamenti;

- rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008);
- rispettare il CCNL di riferimento nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 

“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale 27 
novembre 2009, n. 31;

- utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato;
- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto 

ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale;
- realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento 

della finalità della Misura, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, 
fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

- rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali; 

- rendicontare interamente l’importo della spesa ammissibile approvato (contributo pubblico 
+ cofinanziamento privato), raggiungendo tutti gli obiettivi e rispettando il cronoprogramma 
del progetto;

- presentare la documentazione richiesta, in sede di Domanda di pagamento per SAL o 
SALDO.

Ai fini delle Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, si rimanda a 
quanto previsto dal paragrafo 4.1 delle DA di Misura parte A – GENERALI.
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Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nel Atto di concessione 
del contributo.

5. Documentazione specifica richiesta per la misura 
Ai fini della presentazione della domanda, la documentazione da presentare è indicata al 

paragrafo 9 delle DA di Misura parte A – GENERALE.

In caso di domanda presentata in ATI/ATS, la documentazione dovrà essere prodotta da 
ciascun soggetto richiedente e presentata dal Capofila; la domanda di sostegno dovrà essere 
sottoscritta dal soggetto Capofila. 

La relazione tecnica del progetto/operazione (corredata di nota esplicativa di cui all’Allegato 
C.4.a) deve riportare gli obiettivi e il programma dell’intervento, con particolare evidenza, del tipo di
attività svolta e ambito tematico, dei seminari (materiale impiegato, giornate degli eventi, 
animazione, ecc.), della qualifica del personale utilizzato e delle ricadute attese dell’innovazione 
proposta sulla competitività e sul rendimento economico dell’impresa.

In aggiunta agli elementi di cui sopra, il beneficiario deve produrre (ove pertinente):
- Per i pescherecci eventualmente coinvolti nelle attività di progetto:

o documentazione attestante la proprietà dell’imbarcazione da pesca oppure 
l’autorizzazione rilasciata dal/i proprietario/i dell’imbarcazione da pesca alla 
presentazione della domanda di sostegno, qualora l’operazione riguarda 
investimenti a bordo e il richiedente sia diverso dal/i proprietario/i;

o nel caso di imbarcazioni in comproprietà, la domanda di partecipazione dovrà 
essere presentata da uno solo dei proprietari previa autorizzazione rilasciata dal/i 
caratista/i, che sono altresì vincolati al rispetto degli adempimenti di cui all’Allegato 
C.3.c;

o documentazione probante il possesso di regolari titoli all’esercizio dell’attività di 
pesca;

- in caso di beneficiario privato, copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della 
presentazione della domanda o, in assenza di tale obbligo, copia delle ultime due 
dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO) e delle ultime due dichiarazioni annuali IVA;

- autorizzazioni nel caso di interventi edilizi (ristrutturazioni di locali);
- titoli abilitativi/autorizzativi/concessori previsti per gli interventi in progetto. Qualora non in 

possesso alla data di presentazione della domanda di sostegno, detti titoli dovranno essere 
obbligatoriamente presentati entro 3 (tre) mesi dalla data dell’atto di concessione degli 
aiuti, pena la decadenza dagli aiuti concessi e il recupero delle somme eventualmente 
erogate;

- nel caso di interventi su pescherecci che praticano la pesca costiera artigianale, 
dichiarazione rilasciata secondo il modello di cui all’Allegato C.3.d, attestante il possesso 
del requisito di accesso ai punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto pubblico, di cui 
all’ allegato I al Reg. (UE) 508/2014.
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Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali.

6. Localizzazione

Gli interventi oggetto della presente Misura devono essere realizzati nel territorio della 
regione Puglia.

L'imbarcazione da pesca oggetto di intervento (se pertinente) è iscritta nel Registro 
comunitario delle navi da pesca, nonché in uno dei Compartimenti marittimi della Regione Puglia 
alla data di pubblicazione del presente Avviso pubblico.

Ai fini della corretta individuazione delle aree da destinarsi agli interventi previsti dal FEAMP, 
è stato fatto riferimento a: 

- aree a rischio idrogeologico; 
- aree a rischio di erosione; 
- aree a rischio di inondazione costiera; 
- Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola; 
- quadro Programmatico per la protezione delle acque superficiali interne, delle acque di 

transizione, delle acque costiere e sotterranee; 
- quadro normativo per la difesa del suolo; 
- Aree Natura 2000;
- presenza di criticità puntuali; 
- compatibilità degli interventi con le Aree Naturali Protette.

Considerate le caratteristiche delle singole normative e le specificità di ogni territorio 
coinvolto nell’attuazione degli interventi, la proposta dovrà tener conto dei riferimenti di cui sopra, 
al fine di favorire la realizzazione del progetto in aree prive di criticità ambientali.

7. Criteri di selezione
Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici della Misura:
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OPERAZIONE A REGIA

N CRITERI DI SELEZIONE 
DELLE OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1)

Peso 
(Ps)

Punteggio 
P=C*Ps

CRITERI TRASVERSALI

T1

L'operazione prevede interventi coerenti 
(Ic) con almeno un'azione/topic di un 
pilastro del Piano di Azione EUSAIR 
(applicabile per le Regioni rientranti 
nella strategia EUSAIR)

C=0 Ic=0
C=0.5 Ic=1
C=1 Ic>1

0,2

T2

Il soggetto richiedente è di sesso 
femminile ovvero la maggioranza delle 
quote di rappresentanza negli organi 
decisionali è detenuta da persone di 
sesso femminile, nel caso di soggetto 
privato

\ 0 \

T3

Minore età del rappresentante legale 
ovvero età media dei componenti 
dell'organo decisionale, nel caso di 
soggetto privato

\ 0 \

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE

O1
L’operazione prevede iniziative per 
l’innovazione volte a migliorare l’igiene o 
la qualità del prodotto

C=0 NO 
C=1 SI

1,0

O2

L’operazione sostiene la Pesca costiera 
artigianale, per richiedenti diversi da 
organismi scientifici e tecnici ed enti 
pubblici

C=0 NO 
C=1 SI

1,0

O3
Numero di organismi tecnici o scientifici 
coinvolti nell’operazione

N=1      C=0
N=2      C=0,50
N>2      C=1,00

1,0

O4 Numero di imprese coinvolte 
nell’operazione

N=1      C=0
N=2      C=0,50
N>2      C=1,00

1,0

O5

L’operazione prevede iniziative per 
innovazioni tecnologiche finalizzate a 
promuovere la riduzione delle catture 
indesiderate

C=0 NO 
C=1 SI

0,5

O6
L’operazione prevede iniziative per 
l’innovazione che perseguono l'aumento 
del valore aggiunto

C=0 NO 
C=1 SI

0,5

O7

L’operazione prevede iniziative per lo 
sviluppo o introduzione di attrezzature 
innovative volte a ridurre le emissioni di 
sostanze inquinanti o gas a effetto serra

C=0 NO 
C=1 SI

0,5
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O8

L’operazione prevede iniziative per lo 
sviluppo o introduzione di sistemi di
imballaggio e/o trasporto innovativi a ridotto 
impatto ambientale per la trasformazione 
dei prodotti della pesca

C=Costo investimento tematico/ Costo 
totale dell'investimento 0,5

O9 L’operazione prevede innovazioni 
tecnologiche per una pesca ecosistemica

C=0 NO
C=1 SI 1,0

O10
L’operazione è volta a sviluppare o 
introdurre sistemi di gestione e 
organizzativi innovativi o migliorati

C=0 NO
C=1 SI 1,0

O11
L’operazione prevede iniziative 
innovative finalizzate all’utilizzo 
commerciale delle catture accessorie

C=0 NO 
C=1 SI

0,5

O12
L’operazione prevede iniziative 
innovative finalizzate all’utilizzo delle 
catture sotto-taglia

C=0 NO 
C=1 SI

0,5

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione 
sarà pari al prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti 
adimensionali (C) il cui valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un 
determinato requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà 
essere approssimato alla seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al 
punteggio (P).

La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due criteri 
riportati nella tabella precedente.

In caso di parità di punteggio assegnato sulla base dei criteri di selezione, ovvero nei 
casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, si adotterà il criterio relativo 
al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo inferiore. 

In caso di ulteriore ex aequo si procederà a sorteggio pubblico.

8. Intensità dell’aiuto
La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.
Secondo quanto previsto della lett. a) del par. 2, del medesimo articolo, in deroga al par. 1, si 
applica un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa ammissibile dell’intervento 
quando il beneficiario è un Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di 
servizi di interesse economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE1, qualora l’aiuto sia 
concesso per la gestione di tali servizi.

                                                      
1Art. 106, par. 2 TFUE: "Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di monopolio 
fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui l’applicazione di tali norme non 
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Ai sensi della lett. a) del par. 3 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, è possibile applicare 
un’intensità dell’aiuto pubblico compresa tra il 50% e il 100% della spesa totale ammissibile 
quando l’intervento è attuato nell’ambito del titolo V, capi I, II o IV e soddisfa i criteri seguenti:

criterio “interesse collettivo”;
criterio “beneficiario collettivo”2;
criterio “elementi innovativi, se del caso, a livello locale”3.

A tal proposito si applicano le seguenti intensità massime di aiuto, a condizione che sia fornito 
l’accesso pubblico ai risultati conseguiti:

Tipologia di proposta Intensità massima 
dell’aiuto

La proposta rispetta uno dei tre criteri di cui alla lett. a) del par. 
3 dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014

60%

La proposta rispetta due dei tre criteri di cui alla lett. a) del par. 
3 dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014

80%

La proposta rispetta tutti e tre i criteri di cui alla lett. a) del par. 3 
dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014

100%

Ai sensi del par. 4 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, si applicano le seguenti percentuali 
dell’intensità dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante 
(coerentemente all’allegato I al Reg.(UE) 508/2014):

TIPO DI INTERVENTI
INTENSITA’ 
MASSIMA 

DELL’AIUTO
Interventi connessi alla pesca costiera artigianale 80
Interventi attuati da organizzazioni di produttori, associazioni di 
organizzazioni di produttori o organizzazioni interprofessionali

75

Nel caso in cui ricorrano più condizioni di cui alla precedente tabella, ai sensi del Reg. (UE) 
772/2014, si applica:

- la maggiorazione più elevata, nel caso di più maggiorazioni.

                                                                                                                                                                                
osti all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi non deve essere 
compromesso in misura contraria agli interessi dell’Unione.”

2 Beneficiario collettivo: il termine va inteso con riferimento ad un organismo che l'autorità competente riconosce rappresentativo degli 
interessi dei suoi membri, di un gruppo di stakeholder o del pubblico in generale.
Le azioni di questo organismo devono essere intraprese nell'interesse collettivo dei suoi membri. 
Pertanto, tali azioni non sono la somma dei singoli interessi dei membri appartenenti alla stessa organizzazione, ma, al contrario, esse 
devono avere una portata più ampia, ossia devono corrispondere ad una singola azione compiuta nell’interesse di tutti, in quanto il 
beneficiario è l'organizzazione collettiva in sé e non i suoi singoli membri. (cfr. “Richieste di interpretazione”, “Beneficiari collettivi”, pagg. 
16-17 del “Modello Attuativo dell’Autorità di Gestione - F.A.Q. - Domande frequenti”, ver. 06 giugno 2017).

3 L’innovazione si traduce nella realizzazione di un prodotto o di un processo nuovi o sostanzialmente migliorati. Nel primo 
caso(prodotto) ci si riferisce all’introduzione di un bene o di un servizio nuovo o migliorato rispetto alle sue caratteristiche o agli usi 
previsti. Ciò include significativi miglioramenti nelle specifiche tecniche, nelle componenti materiali e nei software incorporati, nelle 
facilità d’uso o in altre caratteristiche funzionali. Per innovazione di processo ci si riferisce, invece, alla realizzazione di un metodo di 
produzione o di consegna nuovo o significativamente migliorato. Ciò prevede cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature 
e/o nei software (cfr. “Richieste di interpretazione”, “Beneficiari collettivi”, pagg. 16-17 del “Modello Attuativo dell’Autorità di Gestione -
F.A.Q. - Domande frequenti”, ver. 06 giugno 2017). 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 64515

�

�
�

 
 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA ���������������
�

 

PO FEAMP 
ITALIA        2014 | 2020 

 

Priorità: 1. 

 ������������������������������������������������������������
����������������������������������������������������������

������������������������
 
 

�������������

������������

�
�����������
�	�������������������

 

 

Parte C - MODULISTICA 

 

����������������������������



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764516

  

 
 

 
 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

�
�

���������
������������������������

�
�

������������������
���������������������������

���������������
�

������������
�

���������������������������
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 64517

MODELLO ATTUATIVO DELL’ORGANISMO INTERMEDIO  
REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO 1 – SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 
PO FEAMP 2014/2020  

 

2 
 

 

 

 

 

 

 

Domanda iniziale               Domanda di rettifica della domanda n.   

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                                      In ATI/ATS                          

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in 

ATI/ATS, aggiungere schede descrittive dei beneficiari) 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   

  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 
 

ESTREMI  

AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO: 

 

AUTORITÀ DI GESTIONE/OI PUGLIA  

Sezione Territoriale Prov.le di 

 

 

 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                                     
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Residenza del rappresentante legale 

 

 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE  
 

 

Cod. 
Paese  

Cod. 
Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                

 
Istituto 

 

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

Priorità   Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

 

  

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

 

 

  

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali  
 

Altre Aree Protette o Svantaggiate 

Specificare 

 

 OT  

Descrizione operazione: 

Tipologia beneficiario  

Forma giuridica 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

€ 
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PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto):  
 

Operazione realizzata nella regione di presentazione 

IVA rendicontabile 

DETTAGLI OPERAZIONE 

Spesa 
imponibile 

IVA esclusa (€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Aliquota di 
sostegno (%) 

     

 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI (qualora pertinenti; in caso di domanda presentata in 

ATI/ATS, aggiungere schede descrittive dei beneficiari) 

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

 
Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

VEDASI PAR. 
2.Categorie di 

spesa 
ammissibili, 

Parte B - 
Specifiche 

      

       

       

       

       

       

       

       

       

TOT.       
 

 

n. mesi: 
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IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI 

IMPEGNI 

Descrizione dell’impegno 
 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
Cod. Criterio Descrizione criterio 

  
  

  
  

  
  
  

CRITERI DI SELEZIONE 

Cod. Criterio Descrizione criterio 
Punteggio 

Auto dichiarato 
Punteggio 
Attribuito 

    

    

    

    

    

    

    
  

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI 
Descrizione obblighi e/o Vincoli 
 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

DOCUMENTO N. DOCUMENTI 
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DICHIARAZIONI E IMPEGNI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS, aggiungere 

schede per ciascun beneficiario) 

Il sottoscritto:  

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali,�chiede  di essere ammesso al regime di 

aiuti previsti dal Reg. (UE) 1303/2013, come dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020. A tal 

fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 

dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00, 

 

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n° 445/00: 

• di essere costituito nella forma giuridica sopra riportata (Par.: ADESIONE ALLE MISURE 

DEL REG. (UE) 508/2014); 

• di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano 

la corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda; 

• di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Programma Operativo - FEAMP 

2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 

8452 del 25 novembre 2015, del contenuto dell’Avviso pubblico di adesione alla misura  e 

degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda; 

• di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Programma Operativo - FEAMP 

2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 

8452 del 25 novembre 2015, per accedere alla misura prescelta; 

• di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 

obblighi  definiti ai sensi della normativa comunitaria,  e riportati nel Programma Operativo - 

FEAMP 2014/2020; 

• di essere a conoscenza che, la misura cui ha aderito potrà subire, da parte della 

Commissione Europea, alcune modifiche che accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la 

facoltà di recedere dall'impegno prima della conclusione della fase istruttoria della 

domanda; 

• di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1380/2013, introdotte con successivi 

regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni; 

• di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 

precisati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020; 

• che l'autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 

dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la 

documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

• che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è 

regolarmente registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza 

restrizioni, per le attività di ispezione previste; 

• che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto altri 

finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto 

oggetto di domanda e non ha altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri 

programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale; 
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• di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative 

della capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o 

tutori; 

• che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di 

cui all'art. 10 della L. n.575 del 31 maggio 1965 e successive modificazioni; 

• di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle 

sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

• di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 

transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore 

di provvedere all’erogazione del pagamento; 

• che, in caso di mancato rispetto dei sopracitati impegni, il finanziamento erogato potrà 

essere immediatamente revocato, con obbligo di restituire quanto già percepito, nonché 

quanto in tale momento risulterà dovuto per interessi, spese ed ogni altro accessorio. 

 

AUTORIZZA 

• il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o 

giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le 

finalità; 

• la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti 

titolari e responsabili del trattamento; 

SI IMPEGNA INOLTRE  

• a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, 

in ogni momento e senza restrizioni; 

• a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte 

dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 

sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e 

comunitarie; 

• a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale 

documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e 

nazionale concernente il PO FEAMP approvato dalla Commissione UE; 

• a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 

• a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 

monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg.(UE) 508/2014 Capo VI. 

Prende atto 

• che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono 

avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, 

comma 1052, L. n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto 

corrente bancario/postale o nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà 

essere erogato. 

 

     Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale        (mandataria dell’ATI/ATS, ove 

pertinente) con sede legale in       ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

� di accettare i contenuti dell’Avviso pubblico di riferimento e dei suoi allegati; 

� che i dati e le notizie forniti con la presente domanda e nei suoi allegati, sono veritieri; 

� che per il progetto e per i singoli costi specifici non ha ottenuto altri finanziamenti a valere sul 

Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto affidato, e sia per eventuali 

richieste di finanziamento in corso a valere su altri programmi con finanziamenti a carico del 

Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale e/o risultante dall’elenco pubblicato dei beneficiari 

(art.111 Reg. (UE) 1605/2002); 

� di corrispondere alle condizioni di ammissibilità per la Misura ……….., previste nell’art. 1.3 

Criteri di Ammissibilità delle Disposizioni di Attuazione di Misura Parte B; 

� che nei propri confronti e, nei confronti dei soggetti indicati dall’art 80 d.lgs. 50/2016, ove 

pertinente, non sussistono i motivi di esclusione di cui all’art 80 d.lgs. 50/2016 comma 1, 2,4, 5 

lett a), lett b) e lett. f) o altra ipotesi di divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione 

secondo quanto stabilito dall’art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012 

� che non ricorrono le condizioni di inammissibilità individuate dall’art 10, par. 1 e 3, del Reg. UE 

n. 508/2014, così come ulteriormente specificate nei Reg. (UE) nn. 288/2015 e n. 2252/2015 

� che non risulta inadempiente in relazione a provvedimenti di revoca e recupero di agevolazioni 

precedentemente concesse dalla Regione Puglia, relative al programma FEP 2007/2013, e di 

non essere stato inserito nel registro debitori della Regione Puglia; 

� di non aver usufruito di un finanziamento nei cinque anni precedenti la data di presentazione 

dell’istanza - nel corso della precedente programmazione FEP 2007 – 2013 e dell’attuale 

programmazione FEAMP 2014-2020 - per le stesse opere, lavori e attrezzature oggetto del 

presente progetto; 

� di essere a conoscenza e di accettare incondizionatamente gli obblighi e le prescrizioni 

contenute nell’Avviso pubblico di riferimento e nel PO FEAMP 2014/2020; 

� di assumere i seguenti impegni: 

o comunicare tempestivamente all’Amministrazione procedente la rinuncia al contributo 

eventualmente ottenuto o gli aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000 e s.m.i.; 

o assicurare la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le 

condizioni e gli obblighi derivanti dall’avviso pubblico ai sensi dell’art 125 par. 3 lett d) 

del reg. 1303/2013; 

o realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato; 

o rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione/Provincia Autonoma;  

_ _ / _ _ / _ _ _ _   
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o realizzare l’intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni (demaniali, 

urbanistiche, sanitarie, ambientali, ecc), nonché, qualora applicabile, nel rispetto del 

codice degli appalti, specie in materia di subappalto; 

o attenersi alla modulistica di bando e a quella resa disponibile sul sito WEB della 

Regione Puglia, all’indirizzo Web: feamp.regione.puglia.it; 

o assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione 

riterrà di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa 

riterrà utile acquisire ai fini dell’accertamento; 

o assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 

interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli 

opportuni accertamenti; 

o rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 

o utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 

o fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il 

progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

o realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il 

raggiungimento della finalità della Misura, in conformità alle disposizioni contenute 

nell’Atto di Concessione, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di 

forza maggiore;  

o rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli 
investimenti materiali;  

o acquisire e produrre i titoli autorizzativi dell’intervento entro il tempo massimo di 9 mesi 
dalla data dell’atto di concessione, pena la decadenza dagli aiuti e il recupero delle 
somme eventualmente erogate;  

o verificare periodicamente le FAQ pubblicate sul sito WEB della Regione Puglia 
all’indirizzo Web: feamp.regione.puglia.it e utilizzare la documentazione (schemi di 
richiesta, modelli di rendicontazione etc.) ivi resa disponibile; 

o presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o 

del Saldo del contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali e 

rispettare l’obbligo della stabilità dell’operazione di cui all’articolo 71 del Reg. (CE) n. 

1303/2013, secondo quanto previsto quanto previsto dal paragrafo 17. delle 

Disposizioni di Attuazione di Misura Parte A – GENERALE; 

o di applicare il CCNL di riferimento per il personale dipendente; 

o di non rientrare tra i casi di esclusione di cui all’art. 106 del Reg. (UE) n.966/2012.  

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 

qualità di ____________________________________________ C.F. _______________P. 

IVA______________,  iscritto al n.______ dell’Albo Professionale dei _______________________ 

della Provincia di ________________, 

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 

dall’art. 75 del medesimo decreto, sulla base dei dati economici e patrimoniali del soggetto 

richiedente il beneficio 

ATTESTA CHE 

Il Richiedente/impresa___________________________ 

C.F. ____________________________ 

P. IVA___________________________ 

sede legale________________________ 

possiede la capacità finanziaria necessaria a rispettare le condizioni stabilite nel presente Avviso 

per ottenere e mantenere il sostegno richiesto in relazione al progetto presentato. 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

Il sottoscritto, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

IN FEDE 

Firma del soggetto qualificato 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 

qualità di ____________________________________________ C.F. _______________P. 

IVA______________,   

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 

dall’art. 75 del medesimo decreto,  

DICHIARA CHE NON 

• ha commesso un’infrazione grave a norma dell’articolo 42 del regolamento (CE) n. 

1005/2008 del Consiglio (1) o dell’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 

1224/2009; 

• è stato associato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci 

inclusi nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’articolo 40, paragrafo 3, del 

regolamento (CE) n. 1005/2008, o di pescherecci battenti la bandiera di paesi 

identificati come paesi terzi non cooperanti ai sensi dell’articolo 33 di tale 

regolamento; 

• ha commesso una grave violazione delle norme della PCP, individuata come tale in 

altri atti legislativi adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio;  

• ha commesso uno qualsiasi dei reati di cui agli articoli 3 e 4 della direttiva 

2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (2), se la domanda riguarda il 

sostegno di cui al titolo V, capo II " Sviluppo sostenibile dell'acquacoltura"; 

• ha commesso una frode, come definita all’articolo 1 della convenzione relativa alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (3) nell’ambito del Fondo 

europeo per la pesca (FEP) o del FEAMP. 

�

Il Richiedente/impresa___________________________ 

C.F. ____________________________ 

P. IVA___________________________ 

sede legale________________________ 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

Il sottoscritto, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

IN FEDE 

Firma  
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Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 

qualità di ____________________________________________ C.F. _______________P. 

IVA______________,   

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 

dall’art. 75 del medesimo decreto,  

 

DICHIARA CHE  

 

- per l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori 

intercorrano rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini. 

Il Richiedente/impresa___________________________ 

C.F. ____________________________ 

P. IVA___________________________ 

sede legale________________________ 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

 

Il sottoscritto, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

IN FEDE 

Firma  

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA 

DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 

 

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa n. 445/2000) 
 
 
Il/La sottoscritt__ BEIUIURUI                      
nat__ a  
 
 il   
 
residente a       via    
 
 
nella sua qualità di                   
 
della Impresa 
 
 

 

D I C H I A R A 

 
 
che l’Impresa è iscritta e vigente nel Registro delle Imprese di   

 
con il numero Repertorio Economico Amministrativo   
 
 
Denominazione:  
 
Forma giuridica:  
 
Sede:  
 
 
 
 
 
Codice Fiscale:  
 
Data di costituzione:  
 
 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Numero componenti in carica: 

�

� �

� �
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�
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�

�
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COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi: 
 
Numero sindaci supplenti  

 

 

OGGETTO SOCIALE: 

 
 
 

 
 

�
�

�

�
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TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILI TECNICI*: 

 
* vanno indicati anche i Direttori Tecnici con i relativi dati anagrafici. 
 
 

SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU QUOTE E AZIONI/PROPRIETARI: 
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SEDI SECONDARIE E UNITA’ LOCALI 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in 

stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata, non 

ha in corso alcuna procedura di cui alla legge fallimentare e tali procedure non si sono 

verificate nel quinquennio antecedente la data odierna. 

 
 
 , lì  

 
IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE 

 
 
 
 

 

�
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
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MISURA             TITOLO “        ” 
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1. Descrizione del progetto: che riassuma (in circa una pagina) gli obiettivi e la natura 

dell’investimento e precisi in che modo il progetto stesso si integra, nel piano globale 

previsto dalla Misura. Vanno precisati i motivi che giustificano la realizzazione del progetto.   

2. Misure proposte: 

� Descrizione generale delle attività previste e della loro utilizzazione tecnica, nonché dei 

bisogni ai quali esse rispondono; 
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� Ubicazione; 

� Descrizione tecnica dettagliata dei lavori e degli investimenti proposti; 

� Quadro economico. 

3. Relazione descrittiva del possesso degli elementi di valutazione di cui ai criteri di 

selezione: 

�������������������� ���������
����

T1 

L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) con almeno un'azione/topic di un 
pilastro del Piano di Azione EUSAIR (applicabile per le Regioni rientranti nella 
strategia EUSAIR) 

 

T2 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organi decisionali è detenuta da persone di sesso femminile, 
nel caso di soggetto privato 

\ 

T3 
Minore età del rappresentante legale ovvero età media dei componenti dell'organo 
decisionale, nel caso di soggetto privato 

\ 

������������������������������� 

O1 
L’operazione prevede iniziative per l’innovazione volte a migliorare l’igiene o la 
qualità del prodotto 

 

O2 
L’operazione sostiene la Pesca costiera artigianale, per richiedenti diversi da 
organismi scientifici e tecnici ed enti pubblici 

 

O3 Numero di organismi tecnici o scientifici coinvolti nell’operazione  

O4 Numero di imprese coinvolte nell’operazione 
 

O5 
L’operazione prevede iniziative per innovazioni tecnologiche finalizzate a promuovere 
la riduzione delle catture indesiderate 

 

O6 
L’operazione prevede iniziative per l’innovazione che perseguono l'aumento del 
valore aggiunto 

 

O7 
L’operazione prevede iniziative per lo sviluppo o introduzione di attrezzature 
innovative volte a ridurre le emissioni di sostanze inquinanti o gas a effetto serra 

 

O8 
L’operazione prevede iniziative per lo sviluppo o introduzione di sistemi di imballaggio e/o 
trasporto innovativi a ridotto impatto ambientale per la trasformazione dei prodotti della 
pesca 

 

O9 L’operazione prevede innovazioni tecnologiche per una pesca ecosistemica  

O1
0 

L’operazione è volta a sviluppare o introdurre sistemi di gestione e organizzativi innovativi 
o migliorati 

 

O
11 

L’operazione prevede iniziative innovative finalizzate all’utilizzo commerciale delle 
catture accessorie 

 

 

4. Finanziamento proposto: 

� Fonti di finanziamento del progetto.  

� Modalità di erogazione del sostegno (conto capitale o conto interessi). 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 

qualità di ____________________________________________ C.F. _______________P. 

IVA______________,  iscritto al n.___ dell’Albo Professionale dei _______________________ 

della Provincia di ________________, 

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 

dall’art. 75 del medesimo decreto 

DICHIARA1 

 che per l’intervento, nulla osta all’ottenimento e al rilascio di tutti i permessi e le 
autorizzazioni necessarie; 

 che per l’intervento non sono necessari permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla 

immediata cantierabilità delle opere previste. I permessi e nulla osta, ove necessari, 

saranno prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta 

ad autorizzazione; 

 altro: 

 

 

 

 

Dichiara, altresì, di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. N. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

 

IN FEDE 

 

 

 

���������������������������������������� ��������������
1 Selezionare la voce pertinente. 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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SCHEMA TIPO 

 

DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI UN’ASSOCIAZIONE 

TEMPORANEA D’IMPRESA (ATI)/ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS) 

 

 

1- Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale di 

         

2- Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale di 

         

3- Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale di 

(aggiungere altri soggetti se necessario) 

PREMESSO 

• che l’O.I. Regione Puglia ha reso pubblico in data       

 l’avviso relativo a        

(in seguito "Avviso"); 

• che, ai sensi dell’art.   dell’Avviso, hanno titolo a presentare progetti Partenariati già 

esistenti o appositamente costituiti; 

• che, nel caso di partecipazione di Partenariati non ancora costituiti, i soggetti intenzionati a 

raggrupparsi sono tenuti a sottoscrivere, ed allegare, una dichiarazione di intenti/impegno a 

formalizzare l’accordo di partenariato entro    giorni dal provvedimento di ammissione 

al finanziamento. 

Tutto ciò premesso le Parti, per il caso in cui il progetto congiuntamente presentato risultasse 

effettivamente ammesso al finanziamento di cui all’Avviso 

 

 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

_ _ / _ _ / _ _ _ _  
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SI IMPEGNANO A 

1. Costituire il Partenariato relativo al progetto denominato     , nel 

rispetto di quanto indicato all’articolo    dell’Avviso, entro       giorni dal 

provvedimento di ammissione al finanziamento; 

2. Indicare quale futuro Capofila del Partenariato, il/la      , 

soggetto rientrante nella categoria prevista dall’art.    dell’Avviso; 

3. Conferire al Capofila, con unico atto il potere di rappresentare l’intera partnership nei confronti 

dell’Amministrazione referente, diventandone l’unico interlocutore; 

DICHIARANO 

che la suddivisione tra i componenti l’ATI/ATS avverrà secondo la seguente ripartizione: 

Soggetto 
Ripartizione attività 

in percentuale (%) 

Ruolo di attività nel progetto 

(indicare azioni) 

    

    

    

 
 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 
 
 
Per   

il legale rappresentante 

 
Per   

il legale rappresentante 

 
Per   

il legale rappresentante 

 (aggiungere altri soggetti se necessario) 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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SCHEMA TIPO  

 

ATTO COSTITUTIVO ATI/ATS 

 
I sottoscritti: 

a) (Capofila)  

       nato a       

il   ,  in qualità di        e legale 

rappresentante della società        con sede legale 

in        Via         , 

C.F.      , partita IVA      . 

 
b) (Partner)  

       nato a       

il   ,  in qualità di        e legale 

rappresentante della società        con sede legale 

in        Via         , 

C.F.      , partita IVA      . 

 
c) (Eventuali altri Partner)  
 

PREMESSO 

 
che i sottoscritti intendono formalizzare la costituzione di una ATI/ATS per la realizzazione del 

progetto      denominato     

ACRONIMO     cofinanziato con le risorse di cui all’ “Avviso       ” 

(Atto n.    del   ) 

 
DICHIARANO 

 
di riunirsi in       per lo svolgimento delle attività di cui al 

progetto su indicato; 

i partner conferiscono mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile, con obbligo di 

rendiconto e con rappresentanza esclusiva sostanziale e processuale a   

nella qualità di soggetto capofila, e per esso al sig.    

nella qualità di suo rappresentante legale pro-tempore, in forza della presente procura:  

 

a. è autorizzato a stipulare, ove necessario, in nome e per conto di 

nonché dei        , con ogni più ampio potere e 

con promessa di rato e valido fin da ora, tutti gli atti consequenziali connessi alla realizzazione 

del progetto indicato in premessa;  

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

Forma giuridica 
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b. è autorizzato a rappresentare in esclusiva, anche in sede processuale, gli associati, nei 

confronti dell’Amministrazione, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal 

suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni rapporto.  

Quanto sopra premesso ed approvato è da ritenersi parte integrante e sostanziale del presente 

atto. 

 

I sottoscritti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1  

Soggetti Attuatori 

I sottoscritti, come sopra rappresentati, concordano e dichiarano di riunirsi in ATI/ATS al fine 

della realizzazione del Progetto.  

Art. 2  

Impegni dei soggetti attuatori 

I sottoscritti si obbligano a rispettare le modalità, la tempistica e quanto connesso alla gestione e 

realizzazione del progetto/i anche in relazione ai compiti spettanti a ciascuna parte.  

Ciascun associato eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia fiscale, 

gestionale ed operativa, con personale responsabilità in ordine alla perfetta esecuzione dei 

compiti a ciascuno affidati, ferma restando la responsabilità solidale di tutti gli altri soggetti facenti 

parte della presente associazione.  

I soggetti attuatori si impegnano inoltre sin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la 

realizzazione dell’intervento.  

Art. 3 

Individuazione della Capofila 

I soggetti attuatori di comune accordo designano, quale Capofila mandataria con i poteri di 

rappresentanza,         (di seguito: la Capofila), 

alla quale viene contestualmente conferito il relativo mandato gratuito collettivo speciale con 

rappresentanza, affinché gestisca i rapporti con la AdG/OO.II. al fine di dare attuazione al 

Progetto. 

Art. 4  

Doveri della Capofila 

La Capofila si impegna a svolgere a favore dell’Associazione qualsiasi attività occorrente per la 

migliore redazione di tutti gli atti necessari al perfezionamento, con la AdG/OO.II., della 

concessione dei finanziamenti nonché a coordinare: 

• gli aspetti amministrativi e legali occorrenti;  

• i rapporti con la AdG/OO.II.. 

In particolare esso assume: 

 

a. il coordinamento dei partners (associati) per salvaguardare il rispetto dei reciproci impegni ed 

obblighi assunti;  

b. la responsabilità del coordinamento generale del progetto; 

c. la rappresentanza esclusiva dei beneficiari nei confronti della AdG/OO.II. per tutte le 

operazioni o gli atti di qualsiasi natura inerenti la realizzazione del Progetto   

      ; 

d. il coordinamento amministrativo e di segretariato del progetto;   

e. il monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto; 
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f. il coordinamento nella predisposizione dei rapporti e di altri documenti necessari alla 

realizzazione del progetto;  

g. l’obbligo di presentazione, nei termini e nelle modalità previste, le domande di pagamento. 

 

Art. 5 

Doveri dei soggetti attuatori 

Le modalità circa la realizzazione del progetto sono affidate agli associati soggetti beneficiari 

secondo quanto indicato nel progetto ed eventualmente specificato da successivi accordi 

organizzativi.  

I predetti soggetti sono tenuti inoltre alla elaborazione del rendiconto di tutti i costi relativi alle 

attività finanziate nel rispetto della normativa vigente e delle procedure stabilite dalla AdG/OO.II. 

Gli stessi dovranno inoltre partecipare a tutte le fasi di loro competenza previste per la 

realizzazione del progetto. 

Gli associati si impegnano fin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la realizzazione 

dell’intervento. 

 

Art. 6  

Coordinamento e gestione 

Come indicato al precedente art. 2, il coordinamento degli adempimenti amministrativi ed 

operativi, durante la realizzazione del/i progetto/i, sarà demandato alla Capofila. 

 

Art. 7  

Controllo e ripartizione delle spese 

La Capofila e gli associati si impegnano al rispetto delle procedure definite dalla AdG/OO.II. 

nell’Avviso.  

Gli aiuti saranno liquidati al soggetto capofila (mandatario);  

Ciascuna parte si fa comunque carico delle spese autonomamente assunte per l'esecuzione 

delle attività, fatta salva la sua ammissibilità e il conseguente finanziamento.  

 

Art. 8 

(Ripartizione del finanziamento pubblico e del cofinanziamento privato) 

Le attività e il budget di rispettiva competenza corrispondono a quanto riportato nella tabella 

seguente:  

 

Soggetto 

(ragione sociale) 
Attività 

Quota 

pubblica (€) 

Quota 

privata (€) 

Totale  

budget (€) 

Capofila     

Partner  1     

Partner  2     

…     

Totale    

 
Art. 9 

Riservatezza 
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 Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da uno dei 

soggetti attuatori ad un altro, dovranno essere considerate da quest'ultimo di carattere 

confidenziale. Esse non potranno essere utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono 

state fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite.  

Ciascuno dei soggetti avrà cura di applicare le opportune misure per mantenere circoscritte le 

informazioni e le documentazioni ottenute.  

 

Art. 10 

Validità 

Il presente atto entra in vigore alla data della sua firma e cesserà ogni effetto alla data di 

estinzione di tutte le obbligazioni assunte e successivamente alla verifica amministrativa 

contabile effettuata dalla AdG/OO.II.. 

Sarà comunque valido ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze con la AdG/OO.II. tali 

da rendere applicabile il presente atto.  

 

Art. 11  

Modifiche del presente atto 

Modifiche al presente atto possono verificarsi solo previo parere da parte del Responsabile del 

Procedimento.  

Art. 12 

Foro competente 

Qualora dovessero insorgere controversie in merito all'interpretazione, applicazione ed 

esecuzione del presente atto tra i soggetti che lo sottoscrivono, se non risolte amichevolmente, 

sarà competente il Foro di  

        (indicare il foro della Capofila/Mandataria) 

 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 
            

Firme 
 

 

 

 

Agli effetti dell’art. 1341 c.c., le parti dichiarano di approvare le disposizioni sopra riportate. 

 

Firme 

 

 

 

Il presente schema è suscettibile di modifiche  

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale        (mandataria dell’ATI/ATS, ove 

pertinente) con sede legale in       ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000, 

In relazione alla Misura     :  

per gli acquisti/interventi previsti dal progetto per cui si richiede il contributo pubblico, 

 

DICHIARA 

 Di aver acquisito per gli investimenti mobili previsti in progetto tre preventivi e di aver effettuato 

la scelta sulla base della valutazione dei parametri tecnico economici e dei costi/benefici. 

 di aver acquisito per gli impianti/attrezzature/macchinari che hanno carattere di unicità un solo 

preventivo considerato che non è stato possibile reperire sul mercato altre ditte fornitrici  

 

 

ALLEGA 

 

 

 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE  

 

IN FEDE 

 

Specificare le caratteristiche di unicità per ciascun acquisto 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale            In ATI/ATS            Trasmessa il  Prot.  

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   

  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale 

 

DOMANDA DI ANTICIPAZIONE – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  _____________  SOTTOMISURA: __________ 
 

 

ESTREMI  

AVVISO PUBBLICO:  _____________ del ____________ 

PROTOCOLLO: 

 

AUTORITÀ DI GESTIONE/OI 

Sezione Territoriale Prov.le di 

 

 

 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE  
 

 

Cod. 
Paese  

Cod. 
Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                

 
Istituto 

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

Priorità  Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

MISURE PER LE QUALI 

SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO 

DOMANDA DI SOSTEGNO 
ANTICIPO 

RICHIESTO SPESA TOTALE 

AMMESSA 

CONTRIBUTO 

AMMESSO 

    

    

    

TOTALE (€)    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 OT  € 
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SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                      lì 
 
Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria 
responsabilità, che quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli 
impegni riportati, che si intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e 
per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 
 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Domanda di sostegno di riferimento                                    

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                        In ATI/ATS             

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   

  

 

 

Rappresentante legale 

 

DOMANDA ACCONTO/SALDO  – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 
 

ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _______________ del ___________ 

PROTOCOLLO: 

 

AUTORITÀ DI GESTIONE/OI 

Sezione Territoriale Prov.le di 

 

 

 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 
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Residenza del rappresentante legale 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE  
 

 
 

Cod. 
Paese  

Cod. 
Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
Istituto 

 

 

 

 
 

TIPOLOGIA DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

 

 ACCONTO n.        SALDO FINALE 
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� � � � � �

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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RICHIESTA DI PAGAMENTO PER L’INTERVENTO 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO (SOLO SE DIVERSO DA DOMICILIO O SEDE LEGALE) 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DETTAGLI DEL PAGAMENTO RICHIESTO 
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DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA 

 

Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, 
ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00  

Indirizzo e n. civ. 

Tel. 

Comune Prov. 

CAP 
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DICHIARA 

� che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto e sono conformi a 

quanto ammissibile; 

� il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, amministrativi e tecnici, probanti; 

� di essere a conoscenza dell'impegno di mantenimento della destinazione d'uso del bene (ove 

pertinente); 

� di essere a conoscenza dell'impegno di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa originali 

utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di richiesta del saldo 

finale; 

� che le spese effettuate per l'operazione, giustificate dai documenti allegati, sono conformi all'operazione 

completata per la quale è stata presentata ed accolta la domanda di sostegno; 

� di aver depositato presso il competente Ufficio istruttore regionale/provincia autonoma i seguenti 

documenti giustificativi, Documenti Giustificativi: 

 

 Elenco giustificativi di spesa  N.    Originali dei giustificativi di spesa  N.  

 
Giustificativo pagamento 

(bonifico, mandato, ecc.) 
 N.    Altro:_______________________  N. 

 

 Altro:__________________   N.    Altro:_______________________  N.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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ALLEGATO ALLA DOMANDA DI PAGAMENTO ELENCO GIUSTIFICATIVI DI SPESA 

N. 
Giustificativo quietanzato 

di spesa (n.) 
Data Fornitore 

Imponibile 

(€) 

IVA 

 (€) 

Totale 

 (€) 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       

11       

12       

13       

…       

Totale (€)    
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 28/12/2000 
 

 

Spett.le _________________________
_________________________

 

OGGETTO: Dichiarazione di quietanza liberatoria. 
 

Il sottoscritto ____________________________, residente a ________________________, 

in via _____________________, P.IVA: _____________________________________________, 

in riferimento all’incarico ricevuto sull’Operazione______________________________________, 

relativa alla Misura_____________________________ del PO – FEAMP, alla prestazioni richieste 

dalla società in indirizzo ed in riferimento alle fatture di seguito elencate: 

 

Fattura n. del Importo - € 

_____________________ __ __ / __ __ / __ __ __ __ _________________ , __ __ 

 

consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

D I C H I A R A 

 

che le sopraelencate fatture / ricevute / buste paga, emesse per le prestazioni fornite come 

da incarico ricevuto, sono state regolarmente pagate; 
 

che per esse non esiste alcuna ragione di credito o accordi che prevedano successive 

riduzioni di prezzo o fatturazioni a storno; 
 

che non vantiamo, peraltro, iscrizioni di privilegio o patto di riservato dominio ai sensi degli 

artt. 1524 e 1525 C.C. nei confronti della società in indirizzo; 
 

che le modalità di pagamento sono state le seguenti: 
 

Fattura n. 
Estremi del Pagamento 

modalità CRO n. del 

_____________________ _______________ ________________ __ __ / __ __ / __ __ __ __ 

 

In fede. 

_____________ , lì __ __ / __ __ / __ __ __ __ 

Firma1 

____________________ 

                                                 
1 Allegare copia del documento di identità del dichiarante. 
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TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale             In ATI/ATS            Trasmessa il Prot.  

 

VARIANTE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO  

       Variante di progetto 

       Variante di progetto con modifica 

       Variante per ricorso gerarchico 

       Variante per cambio beneficiario 

 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   

  

DOMANDA DI VARIANTE – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 
 

ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  ___________ del ____________ 

PROTOCOLLO: 

 

AUTORITÀ DI GESTIONE/OI 

Sezione Territoriale Prov.le di 

 

 

 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

Es. Superficie, localizzazione, ecc. 

Causale 

Note: 
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Rappresentante legale 

 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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VARIANTE PROGETTUALE – PIANO DEGLI INTERVENTI 

SITUAZIONE PRECEDENTE ALLA VARIANTE 

Priorità  Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

 

  

 

 

 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla di concessione dell’aiuto):  
 

       Operazione realizzata nella regione di presentazione 

       IVA rendicontabile 

 

DETTAGLI OPERAZIONE 

Spesa 
imponibile 

IVA esclusa (€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Aliquota di 
sostegno (%) 

     

 

 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali  
 

Altre Aree Protette o Svantaggiate 

Specificare 

 

 

 OT  

Descrizione operazione: 

€ 

n. mesi: 
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VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO 

SITUAZIONE PRECEDENTE ALLA VARIANTE  

DOMANDA DI SOSTEGNO - ATTO DI CONCESSIONE 

Numero atto   Stato  

Data fine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _  Data atto _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Importo concesso (€)   Proroga al _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

 

DOMANDA DI PAGAMENTO COLLEGATA (1 di n) 

Tipologia   Stato lavoraz. Domanda  

Tot. Importo concesso (€)   Tot. Importo liquidato (€)  

Tot. Importo Riduzioni (€)   Tot. Importo Sanzioni (€)  

Controllo in loco eseguito   Esito  

 

DATI DELLA GARANZIA 

Tipologia   Stato   

Importo assicurato (€)   Ente Garante  

Data scadenza ultima _ _ / _ _ / _ _ _ _  Num. Garanzia  

 

  Appendici di Proroga  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici di Subentro  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici modifica dati  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
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DATI DI RIEPILOGO 

SITUAZIONE A SEGUITO DELL’ACCOGLIAMENTO DELLA VARIANTE 

 

 

 

 

Importo richiesto 
in domanda di sostegno 

€  
Importo richiesto  
in domanda di pagamento 

€ 

Totale importo liquidato €  
Importo oggetto della 
fidejussione 

€ 

Totale importo riduzioni €  Totale importo sanzioni € 

 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI 

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

 
Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

TOT.       
 

Presenza atto di

Importo concesso €

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
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DATI DELLA PRECEDENTE DOMANDA DI VARIANTE 

 

 

 

 

Importo richiesto 
in domanda di sostegno 

€  
Importo richiesto  
in domanda di pagamento 

€ 

Totale importo liquidato €  
Importo oggetto della 
fidejussione 

€ 

Totale importo riduzioni €  Totale importo sanzioni € 

 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI 

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

 
Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

TOT.       
 

 

DOMANDA DI SOSTEGNO - SITUAZIONE INIZIALE 

Presenza atto di 

Importo concesso

 

€ 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Variante n. Causale variante: 

Domanda di sostegno n. Data presentazione  _ _ /_ _ /_ _ _ _ 
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Importo richiesto 
in domanda di sostegno 

€  Importo richiesto  
in domanda di pagamento 

€ 

Totale importo liquidato €  Importo oggetto della 
fidejussione 

€ 

Totale importo riduzioni €  Totale importo sanzioni € 

 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI 

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

 
Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

TOT.       
 

 

Presenza atto di concessione 

Importo concesso 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

€ 
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IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI – Variante per cambio beneficiario 

IMPEGNI 

Descrizione dell’impegno 
 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
Cod. Criterio Descrizione criterio 

  

  

  
  

  
  
  

CRITERI DI SELEZIONE 
Cod. Criterio Descrizione criterio Punteggio 

   

   
   

   

   
   
  

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI 
Descrizione obblighi e/o Vincoli 
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DICHIARAZIONI E IMPEGNI 

Il sottoscritto:  

  (Nel caso di cambio beneficiario la dichiarazione è resa dal subentrante) 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00, 

• di essere a conoscenza di quanto previsto dall'art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013 

relativamente alla stabilità delle operazioni e ai vincoli connessi  al mantenimento degli 

impegni; 

• di essere a conoscenza di quanto previsto in merito ai limiti fissati per l'accoglimento della 

domanda di variante (rispetto delle percentuali minime e massime di variazione delle spese 

previste, mantenimento della natura dell’investimento); 

• di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 

obblighi  definiti ai sensi della normativa comunitaria,  e riportati nel Programma Operativo 

–  FEAMP 2014/2020, relativi alla tipologia di intervento oggetto della  domanda sottoposta 

alla  presente variante, ed elencati a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, nella stessa. 

 

 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                      lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

     Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

Firma del cedente (per approvazione -  solo ne caso di cessione di attività) 

IN FEDE 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

2. il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

 

N. progr. Descrizione documento 

1  

2  

3  
4  

5  
6  

7  
8  

9  

10  
…  

 

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

 

 

 

 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 
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RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  
         Es: Domanda di variante PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 

 

Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Alla Cortese attenzione di: 

 

 

 

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale            In ATI/ATS            Trasmessa 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 
Residenza o sede legale 

   

  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale 

 

 

DOMANDA DI PROROGA – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  __________  SOTTOMISURA: ___________ 
 

ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  ____________ del ____________ 

Ente 

Via 

Città 

Prov. - CAP 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   
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RICHIESTA DI PROROGA 

 

Lo scrivente, tenuto conto della scadenza temporale fissata dall’Avviso Pubblico di cui sopra, per il 

completamento delle operazioni approvate con provvedimento  

                                           , considerati i tempi tecnici ad oggi ragionevolmente ipotizzabili per 

giungere alla completa realizzazione dei lavori,  

 

INOLTRA 

 

la presente istanza di proroga, della durata di 

  

allega alla presente istanza una dettagliata relazione tecnica nella quale sono evidenziate le cause 

che hanno determinato un ritardo nell’attuazione dell’iniziativa rispetto ai tempi indicati in sede di 

presentazione della domanda di sostegno. 

 

 

SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                      lì 
 
Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

n. 

del _ _ / _ _ / _ _ _ _  

n. giorni/mesi 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale            In ATI/ATS            Trasmessa il Prot.  

 

OGGETTO E CAUSALE DELLA RINUNCIA 

TIPOLOGIA DI DOMANDA: 

 
Sostegno, Anticipo, SAL, Saldo, ecc. 

 

Stato di lavorazione: 

Causale: 

 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

 

 

 

Note: 

 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

PROTOCOLLO: 

 

AUTORITÀ DI GESTIONE/OI 

Sezione Territoriale Prov.le di 

 

 

 

DOMANDA DI RINUNCIA – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 
 

ESTREMI  

AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 
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Residenza o sede legale 

   

  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale 

 

 

 

DATI DI RIFERIMENTO DOMANDE DI RINUNCIA 

DOMANDA DI SOSTEGNO  

Numero atto di concessione   Stato  

Data fine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _  Data atto _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Importo richiesto (€)   Proroga al _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Importo concesso (€)     

 

DOMANDA DI PAGAMENTO COLLEGATA (1 di n) 

Tipologia   Stato lavoraz. Domanda  

Tot. Importo ammesso (€)   Tot. Importo liquidato (€)  

Tot. Importo Riduzioni (€)   Tot. Importo Sanzioni (€)  

Controllo in loco eseguito   Esito  

 

 

 

 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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DATI DELLA GARANZIA 

Tipologia   Stato   

Importo assicurato (€)   Ente Garante  

Data scadenza ultima _ _ / _ _ / _ _ _ _  Num. Garanzia  

 

  Appendici di Proroga  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici di Subentro  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici modifica dati  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

 

DATI DI RIEPILOGO 

 

 

 

Importo richiesto 
in domanda di sostegno 

 
€  

Importo richiesto  
in domanda di pagamento 

 
€ 

Totale importo liquidato 
 
€  

Importo oggetto della 
fidejussione 

 
€ 

Totale importo riduzioni 
 
€  Totale importo sanzioni 

 
€ 

 

DICHIARAZIONI 

Il sottoscritto:  

esercita il proprio diritto di rinuncia e 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00, 

• di essere a conoscenza che, al momento dell’accoglimento della presente richiesta di 

rinuncia e in presenza di importi già liquidati, verrà iscritta una posizione debitoria a proprio 

carico pari all’importo già liquidato, fatta salva l’aggiunta di eventuali interessi dovuti; 

• di essere a conoscenza della possibilità dell’Ente liquidatore, in presenza di importi liquidati 

e in presenza di polizza fedejussoria di 5 anni a garanzia dell’importo richiesto in anticipo, 

di rivalersi nei confronti dell’Ente Garante e per l’escussione degli importi spettanti; 

 

e pertanto, si impegna   

• a restituire le somme già percepite;  

• a non avanzare in futuro alcuna richiesta relativa all’operazione, o parte di essa,  di cui alla 

domanda di sostegno n.                      oggetto della presente rinuncia. 

Presenza atto di concessione 
Importo concesso 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

€ 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. Il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

2. Il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. progr. Descrizione documento 

1  
2  

3  
4  

5  
6  

7  

8  
9  

10  
…  

 

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

 

 

 

 

 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 
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RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  
Es: Domanda di rinuncia PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 

 

Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

N. Domanda: 

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
E LA PESCA 5 dicembre 2017, n. 205
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 MISURA 2.47 “Innovazione” (art. 
47 del Reg. UE 508/2014). Approvazione Avviso Pubblico e contestuale prenotazione di obbligazioni giuri-
diche, di accertamento e di spesa non perfezionate.

Il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione 

politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii;
VISTO l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.
Vista la L.R. n. 41/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e plu-

riennale 2017-2019” e ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 (Legge di Stabilità 
2017);

Visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126;
Vista la DGR n.16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario 2017-2019;
Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento “Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 

Organizzazione” n.16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di direzione del Servizio “Programma FE-
AMP” al Dott. Aldo di Mola;

Vista la D.G.R. n.1258 del 28/07/2017 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” al Dott. Domenico Campanile;

Vista la D.G.R. n.1319 del 02/08/2017 con la quale è stato nominato il dirigente della Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca- Referente regionale dell’Autorità di Gestione (RAdG) 
nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Pro-
gramma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma, nonché il Dirigente del Servizio 
Programma FEAMP quale Referente Regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro sup-
plente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 
2014/2020;

Vista la Determinazione del dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 126 del 09/08/2017 di conferimento dell’incarico di responsabile di PO “Sviluppo sostenibile 
dell’acquacoltura” alla dott.ssa Grandolfo Antonia;

Vista la Determinazione del dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 162 del 26/10/2017 di conferimento dell’incarico di Responsabile di Raccordo alla Rag. Maria 
Amendolara;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO “Sviluppo sostenibile dell’acquacoltura”, dott.ssa Grandolfo 
Antonia, confermata dal Dirigente del Servizio Programma FEAMP Dott. Aldo di Mola, dalla quale si rileva 
quanto segue: 

Visto il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 
del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la deci-
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sione 2004/585/CE del Consiglio;
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 re-
lativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) 
n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europeo 
adottato il 29 ottobre 2014 della Commissione Europea;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione di esecuzione della Commissione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 

Visto il DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale è stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie 
del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello Stato 
e delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015;

Visto l’atto repertoriato 16132/CRFS/OI del 03 marzo 2016 con il quale la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ripartito tra le regioni le risorse finanziarie del FEAMP 2014/2020 ed alla Regione Pu-
glia è stata assegnata una dotazione finanziaria totale pari ad euro 89.828.133,77;

Visto l’Accordo Multiregionale sottoscritto in data 09/06/2016 a seguito dell’intesa sancita dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome;

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni del P.O. FEAMP approvati dal Comitato di Sorveglianza in data 
25/05/2016;

Vista la D.G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra l’Auto-
rità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le modalità, i criteri 
e le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa;

Vista la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio - Regione Puglia stipulata in data 
01/12/2016;

Vista la Deliberazione n. 1918 del 30/11/16 avente ad oggetto “PO FEAMP 2014/2020 – Variazione ammi-
nistrativa al bilancio di previsione 2016-2018 per l’iscrizione delle risorse vincolate assegnate dalla UE e dallo 
Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata e di spesa”;

Vista la DGR n. 492 del 07/04/2017 con la quale è stata approvata la Variazione al bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 e sono stati istituiti nuovi capitoli di entrata nel Titolo 2 e di spesa 
nell’ambito della Missione 16, Programma 3, Titolo 1;

Considerato che alle Regioni, in qualità di Organismi Intermedi (O.I.), è delegata la gestione, in toto o in 
parte, delle risorse rivenienti dalle seguenti misure:
• Priorità 1 - Capo1;
• Priorità 2 - Capo2;
• Priorità 4- Capo 3;
• Priorità 5 - Capo 4;
• Capo 7 “Assistenza tecnica”;

Considerato che nell’ambito della priorità 2 “Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambien-
tale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze” alle Regioni compete 
l’attuazione della Misura 2.47 “Innovazione”, di cui all’art. 47 del Reg. (UE) n. 508/2014;

Considerato che la Misura 2.47 “Innovazione” (art. 47 del Reg. UE n. 508/2014), a oggi, ha una disponibi-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 64599

lità finanziaria pari ad € 312.348,00;
Preso atto che è in corso di approvazione una rimodulazione del Piano finanziario del PO FEAMP a seguito 

di parere favorevole espresso dal Tavolo Istituzionale FEAMP nella seduta del 21/06/17;
Preso atto che la citata rimodulazione del Piano finanziario del PO FEAMP assegnerà alla Regione Puglia 

per la Misura 2.47 una disponibilità finanziaria pari ad € 1.940.331,00;
Viste le “Disposizioni attuative di misura” predisposte dall’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020;
Vista la D.D. n. 104 del 26/06/17 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comuni-

tari per l’Agricoltura e la Pesca ha approvato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 
- Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia;

Considerato che al fine di dare attuazione alla Misura 2.47 “Innovazione” (art. 47 del Reg. UE n. 508/2014) 
si rende necessario approvare e pubblicare apposito Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
sostegno in conformità alle pertinenti disposizioni adottate dall’AdG.

TANTO PREMESSO si propone al Dirigente della Sezione di adottare la conseguente determinazione e 
precisamente di:
• approvare l‘Avviso pubblico “Priorità 2- “Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, 

efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze””, Misura 2.47 “Innovazio-
ne”(art. 47 del Reg. UE n. 508/2014) del PO FEAMP 2014/2020 ed i relativi allegati: 
- Allegato A - “Disposizioni attuative di misura - Parte A – Generale”;
- Allegato B - “Disposizioni attuative di misura - Parte B – Specifiche”;
- Allegato C - “Disposizioni attuative di misura - Parte C – Modulistica”;
 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• dare atto che le risorse finanziarie disponibili per il presente Avviso sono pari € 312.348,00;
• disporre la prenotazione di obbligazione giuridica non perfezionata in entrata come riportato nella sezione 

adempimenti contabili;
• procedere all’assunzione di un’obbligazione giuridica non perfezionata in spesa nei modi e nei termini indi-

cati nella sezione adempimenti contabili;
• trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per gli adem-

pimenti di competenza;
• dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da parte 

della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;
• dare mandato al Dirigente del Servizio Programma FEAMP di comunicare gli estremi della pubblicazione del 

presente Avviso all’Autorità di Gestione del PO FEAMP, alla Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali ed 
ai Servizi Territoriali di Bari/BAT, Lecce/Brindisi, Foggia e Taranto;

• disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia e nel sito feamp.regione.puglia.it

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente 
richiamati.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764600

ADEMPIMENTI CONTABILI 
ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.

Documento di programmazione: Programma Operativo FEAMP Puglia 2014-2020
CRA: 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale – Sezione 03 “Attuazione dei Programmi 

Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca”
Per l’Avviso pubblico riguardante la Misura 2.47 “Innovazione”(art. 47 del Reg. UE n. 508/2014) del PO 

FEAMP 2014/2020 sono disponibili risorse finanziarie pari ad € 312.348,00 che vanno così imputate

PARTE ENTRATA

Si dispone l’obbligazione giuridica non perfezionata in entrata per l’esercizio 2018 come di seguito ripor-
tato:

Capitolo ENTRATA Perc. Quota cofi-
nanziamento

Esercizio 2018 (€) TOTALE (€)

Quota UE – Cap. 4053400 50% 156.174,00 156.174,00

Quota STATO Cap. 4053401 35% 109.321,80 109.321,80

Le somme saranno oggetto di apposita rendicontazione e rimborsate dalla UE e dallo STATO per essere 
introitate dalla Regione sui richiamati Capitoli di Entrata:

• 4053400«Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020–Quotadi cofinanzia-
mento UE»-Codifica capitolo: 4.02.05.99.999; 

• 4053401«Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020 – Quota di cofinanzia-
mento STATO a carico del Fondo di Rotazione» - Codifica capitolo: 4.02.01.01.01

Titolo giuridico:

Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25 novembre 2015 di approvazione del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020

PARTE SPESA

Si dispone l’obbligazione giuridica non perfezionata in spesa per l’importo complessivo di € 312.348,00, da 
imputare esercizio finanziario 2018 sui seguenti Capitoli di spesa:

Missione: 16 - Programma: 3 - Titolo:2 - Macroaggregato:3

Capitolo SPESA Perc. Quota cofinanziamento Esercizio 2018 
(€)

TOTALE (€)

1164003 Quota UE  50% 78.087,00 78.087,00

1164503 Quota Stato 35% 54.660,90 54.660,90

1167503 Quota Regione 15% 23.426,10 23.426,10

PdC  2.03.03.03 TOTALE (Imprese Private) 156.174,00 156.174,00

Capitolo SPESA Percentuale Quota cofinanzia-
mento

Esercizio 2018 
(€)

TOTALE (€)

1164004 Quota UE  50% 78.087,00 78.087,00

1164504 Quota Stato 35% 54.660,90 54.660,90

1167504 Quota Regione 15% 23.426,10 23.426,10

PdC  2.03.01.02 Totale (Amm.ni locali) 156.174,00 156.174,00
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Causale dell’obbligazione giuridica non perfezionata

Acquisizione di progetti di investimento da finanziare a seguito di avviso pubblico e/o domanda di aiuto ai 
sensi della Misura 2.47 “Innovazione” (art. 47 del Reg. UE n. 508/2014) del PO FEAMP 2014/2020;

Destinatario della spesa: Imprese acquicole - Organismi scientifici o tecnici pubblici o privati

Natura della spesa: conto capitale

Dichiarazioni/Attestazioni
• Si attesta che l’impegno di spesa riferito alla prenotazione di cui al presente provvedimento sarà assun-

to nel corso dell’esercizio finanziario 2018; Le somme saranno assoggettate a registrazione contabile con 
imputazione del relativo impegno ad esigibilità differita con successivi provvedimenti del Dirigente della 
Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” all’atto dell’approvazione della 
graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento. 

• Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garanten-
do il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 
232/2016 (Legge di Stabilità 2017);

• Le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli di spesa (UE), (Stato) e (Regione);
• Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 33 del 14/03/2013.

 
Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Ai sensi del comma 2 art. 9 Legge 102/09 si attesta la compatibilità della predetta programmazione 
finanziaria con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione Puglia.

Il DIRIGENTE DI SEZIONE
Dott. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
Dott. Aldo di Mola

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

LA RESPONSABILE DI MISURA
Dott.ssa. Antonia Grandolfo

LA RESPONSABILE DI RACCORDO
Rag. Maria Amendolara

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
Dott. Aldo di Mola

Il Dirigente della Sezione
Sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Servizio FEAMP e confermate dal dirigente del Servizio 

Programma FEAMP, letta la proposta formulata e vista la sottoscrizione agli adempimenti del Servizio FEAMP
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 7/1997, in materia di modalità di esercizio della 

funzione dirigenziale

DETERMINA
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1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare l‘Avviso pubblico “Priorità 2- “Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambienta-
le, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze”, Misura 2.47 “Innova-
zione”(art. 47 del Reg. UE n. 508/2014)del PO FEAMP 2014/2020 e i relativi allegati: 
• Allegato A - “Disposizioni attuative di misura - Parte A – Generale”;
• Allegato B - “Disposizioni attuative di misura - Parte B – Specifiche”;
• Allegato C - “Disposizioni attuative di misura - Parte C – Modulistica”;

 che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di dare atto che le risorse finanziarie disponibili per il presente Avviso sono pari € 312.348,00;

4. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 
provvedimento;

5. trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per gli adem-
pimenti di competenza;

6. dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da parte 
della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;

7. dare mandato al Dirigente del Servizio Programma FEAMP di comunicare gli estremi della pubblicazione 
del presente Avviso all’Autorità di Gestione del PO FEAMP, alla Sezione Coordinamento dei Servizi Territo-
riali ed ai Servizi Territoriali di Bari/BAT, Lecce/Brindisi, Foggia e Taranto;

8. disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia e nel sito feamp.regione.puglia.it

Il presente atto: 
- viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto di-

sposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;
- sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione Amministrazione 

Trasparente;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP);
- sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 

Pesca;
- sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale;
- saranno inviate due copie, conformi all’originale, all’Assessorato al Bilancio - Sezione Bilancio e Ragione-

ria- per i successivi adempimenti, una delle quali sarà restituita a questa Sezione, corredata delle relative 
annotazioni contabili;

- sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e al Direttore 
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

- è adottato in originale e si compone di n. 10 (dieci) facciate, vidimate e timbrate e dei seguenti documenti, 
che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, e più precisamente: 

Avviso pubblico -MISURA 2.47 “Innovazione” (art. 47 del Reg. UE 508/2014)”, di n. 4(quattro) facciate ed 
i relativi allegati:
• “Disposizioni attuative di misura - Parte A – Generale”, di n. ___ (___________) facciate;
• “Disposizioni attuative di misura - Parte B – Specifiche”, di n. __ (_______) facciate;
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• “Disposizioni attuative di misura - Parte C – Modulistica”, di n. __ (________) facciate;
per un totale complessivo di allegati di  n. _____ (__________) facciate:

Il Dirigente della Sezione e Referente regionale 
Autorità di Gestione FEAMP2014/2020

Dott. Domenico Campanile
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VISTO

- Il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione 
e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

- Il Regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 
2013, relativo alla Politica Comune della Pesca, che modifica i Regolamenti (CE) n. 
1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i Regolamenti (CE) n. 
2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la Decisione 2004/585/CE del 
Consiglio;

- Il Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 
relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i Regolamenti 
(CE) n.2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e 
il Regolamento(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- L’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento 
Europei, Fondi SIE, adottato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea;

- La Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015 con cui la Commissione 
Europea ha approvato il Programma Operativo – FEAMP 2014/2020;

- La Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei Programmi Europei per il periodo di 
Programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio;

- Il Programma Operativo FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17 
del Reg. (UE) 508/2014 e approvato della Commissione con Decisione di esecuzione n. 
C(2015) 8452 del 25 novembre 2015;

- La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1685 del 02/11/2016 di approvazione della 
Convenzione tra l’AdG e l’OI Regione Puglia sottoscritta in data 01/12/2016;

- La Determinazione n. 104 del 26/06/2017del Dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, di approvazione del Manuale delle 
Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia, pubblicata sul BURP n. 76 del 29/06/2017.

- La DGR n.1319 del 2 agosto 2017 “PO FEAMP 2014-2020 – Designazione del Referente, 
nonché del supplente, regionale dell’Autorità di Gestione nazionale del Comitato di 
Sorveglianza e della Cabina di Regia;  

- La Determinazione n. 126 del 09/08/2017del Dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca “Bando per la selezione dei responsabili 
del programma operativo nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
FEAMP 2014 2020, equiparati ad alte professionalità e posizioni organizzative –
Conferimento incarichi”.
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TUTTO QUANTO SOPRA VISTO SI DÀ LUOGO AL PRESENTE 

AVVISO PUBBLICO

1) AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Autorità di Gestione
REGIONE PUGLIAX Organismo Intermedio

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura 

e la Pesca
Servizio Programma FEAMP
Indirizzo Lungomare N. Sauro, 45
CAP 70121 
Città BARI
PEC sezioneprsrfeamp@pec.rupar.puglia.it
URL www.regione.puglia.it

2) OGGETTO DELL’AVVISO
La Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, nell’ambito del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020 e in coerenza con le previsioni contenute nel Programma 
stesso e nelle Disposizioni Attuative di Misura, rende note le modalità e le procedure per la 
presentazione e l’ammissione delle domande di sostegno a valere sulle risorse previste nella misura 
2.47, intesa a promuovere l’innovazione del settore acquacoltura.
Quanto sopra è in linea con l’obiettivo tematico di migliorare la competitività delle PMI previsto tra gli 
obiettivi tematici del Quadro Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo 
Tematico 3) e afferisce alla Priorità 2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo 
ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze, e in 
particolare:

Priorità/Misura
-Numero- 2
-Numero- 2.47

3) DISCIPLINARE
Per la pratica attuazione del presente Avviso Pubblico si rinvia alle Disposizioni Attuative di Misura di 
cui agli Allegati “A” e “B” e alla Modulistica di cui all’Allegato “C”.

4) DOTAZIONE FINANZIARIA E LIMITI DI SPESA
Le risorse finanziarie assegnate al presente Avviso sono le seguenti:

Misura Dotazione 
finanziaria

2.47 € 312.348,23

L’importo del contributo massimo ammissibile per progetto e per soggetto beneficiario è fissato in 
euro 200.000,00.
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Non saranno ammissibili progetti il cui contributo ammissibile sia inferiore a euro 50.000,00.
L’importo della spesa ammissibile approvato (contributo pubblico + cofinanziamento privato) dovrà 
essere interamente rendicontato, raggiungendo tutti gli obiettivi e rispettando il cronoprogramma del 
progetto.
Sono ammessi interventi di nuova realizzazione.
Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di pubblicazione del presente avviso.
Le risorse finanziarie sono oggetto di rimodulazione in funzione della quale la dotazione del presente 
Avviso potrà ricevere un incremento e si potrà procedere allo scorrimento della graduatoria.

5) DESTINATARI 
Il sostegno per gli interventi di cui all’art. 47 del Reg. (UE) 508/2014 è concesso a:

a) Imprese acquicole in collaborazione con organismi scientifici o tecnici pubblici o privati, 
riconosciuti dal diritto nazionale dello Stato membro;

b) Organismi scientifici o tecnici pubblici o privati, riconosciuti dal diritto nazionale dello Stato 
membro.

Gli interventi a norma del citato articolo sono svolti da o in collaborazione (ATI/ATS) con organismi 
scientifici o tecnici pubblici o privati, riconosciuti dal diritto nazionale dello Stato membro, che ne 
convalidano i risultati.

6) INTENSITÀ DELL’AIUTO

La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.

Secondo quanto previsto della lett. a) del par. 2, del medesimo articolo, in deroga al par. 1, si applica 
un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa ammissibile dell’intervento quando il
beneficiario è un Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di servizi di 
interesse economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE1, qualora l’aiuto sia concesso per la 
gestione di tali servizi.

Ai sensi della lett. a) del par. 3 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, è possibile applicare 
un’intensità dell’aiuto pubblico compresa tra il 50% e il 100% della spesa totale ammissibile quando 
l’intervento è attuato nell’ambito del titolo V, capi I, II o IV e soddisfa i criteri seguenti:

     criterio “interesse collettivo”;
     criterio “beneficiario collettivo”2;
     criterio “elementi innovativi, se del caso, a livello locale”3.

                                                           
1Art. 106, par. 2 TFUE: "Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di monopolio 
fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui l’applicazione di tali norme non 
osti all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi non deve essere 
compromesso in misura contraria agli interessi dell’Unione.”

2 Beneficiario collettivo: il termine va inteso con riferimento ad un organismo che l'autorità competente riconosce rappresentativo degli 
interessi dei suoi membri, di un gruppo di stakeholder o del pubblico in generale.
Le azioni di questo organismo devono essere intraprese nell'interesse collettivo dei suoi membri. 
Pertanto, tali azioni non sono la somma dei singoli interessi dei membri appartenenti alla stessa organizzazione, ma, al contrario, esse 
devono avere una portata più ampia, ossia devono corrispondere ad una singola azione compiuta nell’interesse di tutti, in quanto il 
beneficiario è l'organizzazione collettiva in sé e non i suoi singoli membri. (cfr. “Richieste di interpretazione”, “Beneficiari collettivi”, pagg. 
16-17 del “Modello Attuativo dell’Autorità di Gestione - F.A.Q. - Domande frequenti”, ver. 06 giugno 2017).

3 L’innovazione si traduce nella realizzazione di un prodotto o di un processo nuovi o sostanzialmente migliorati. Nel primo 
caso(prodotto) ci si riferisce all’introduzione di un bene o di un servizio nuovo o migliorato rispetto alle sue caratteristiche o agli usi 
previsti. Ciò include significativi miglioramenti nelle specifiche tecniche, nelle componenti materiali e nei software incorporati, nelle 
facilità d’uso o in altre caratteristiche funzionali Per innovazione di processo ci si riferisce, invece, alla realizzazione di un metodo di 
produzione o di consegna nuovo o significativamente migliorato. Ciò prevede cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature 
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A tal proposito si applicano le seguenti intensità massime di aiuto, a condizione che sia fornito 
l’accesso pubblico ai risultati conseguiti:

Tipologia di proposta Intensità massima 
dell’aiuto

La proposta rispetta uno dei tre criteri di cui alla lett. a) del par. 3 
dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014 60%

La proposta rispetta due dei tre criteri di cui alla lett. a) del par. 3 
dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014 80%

La proposta rispetta tutti e tre i criteri di cui alla lett. a) del par. 3 
dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014 100%

Ai sensi del par. 4 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, si applicano le seguenti percentuali 
dell’intensità dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante 
(coerentemente all’allegato I al Reg.(UE) 508/2014):

TIPO DI INTERVENTI
INTENSITA’ 
MASSIMA 

DELL’AIUTO
Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI 30

Nel caso in cui ricorrano più condizioni di cui alla precedente tabella, ai sensi del Reg. (UE) 
772/2014, si applica:
- la maggiorazione più elevata, nel caso di più maggiorazioni;
- la riduzione più elevata, nel caso di più riduzioni;
- la riduzione più elevata, nel caso di riduzioni e maggiorazioni.

7) SCADENZA (TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO) 
Le domande di sostegno devono essere inviate a partire dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il termine ultimo di invio delle domande di sostegno è fissato al 60° giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.P.

8) ENTE EROGATORE
L’erogazione degli aiuti agli aventi diritto sarà effettuata dalla Regione Puglia.

9) DURATA DELL’INTERVENTO
Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data 
di notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dalla competente struttura, è di 12 mesi.

10) DOCUMENTAZIONE E ALLEGATI
Il presente Avviso completo dei relativi allegati: 

Allegato A - Disposizioni Attuative di Misura – Parte A Generale
Allegato B - Disposizioni Attuative di Misura – Parte B Specifiche
Allegato C - Modulistica

                                                                                                                                                                                                 
e/o nei software(cfr. “Richieste di interpretazione”, “Beneficiari collettivi”, pagg. 16-17 del “Modello Attuativo dell’Autorità di Gestione -
F.A.Q. - Domande frequenti”, ver. 06 giugno 2017).. 
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è pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione Puglia all’indirizzo 
feamp.regione.puglia.it.

11) RELAZIONI CON IL PUBBLICO
Particolari e specifici quesiti potranno essere richiesti per iscritto alla P.O. “Sviluppo sostenibile 
dell’acquacoltura” - Dott.ssa Antonia Grandolfo - fino al trentesimo giorno precedente la data di 
scadenza dell’Avviso, alle seguenti mail:

faq.feamp@regione.puglia.it

Si procederà a pubblicare i quesiti (Faq) e le relative risposte, entro i successivi dieci giorni lavorativi 
sul sito: feamp.regione.puglia.it.

Per informazioni e/o chiarimenti ci si potrà rivolgere alla PO - “Sviluppo sostenibile 
dell’acquacoltura”, 

email a.grandolfo@regione.puglia.it
Tel. 080.9179819
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Art. 47 del Reg. (UE) n. 508/2014

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA

Parte A - GENERALE

DDS n. ___ del ___/___/____
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2

Documento Disposizioni attuative di Misura - Parte A – Generali

Approvazione Referente regionale dell’Autorità di Gestione

Programma Operativo
CCI-N. 2014IT4MFOP001
Approvato in data 25/11/2015 con Decisione di Esecuzione 
della Commissione Europea n. C(2015) 8452 
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Le presenti Disposizioni Attuative di Misura, in coerenza con quanto riportato nel Manuale delle 
Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia (di 
seguito Disposizioni Procedurali) pubblicato sul BURP n. 76 del 29/06/2017, tenuto conto della 
medesima base normativa, declinano quanto specificato per l’attuazione delle singole misure.

 

1. Riferimenti normativi

1.1 Regolamenti UE (Fondi SIE)
- TFUE – Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C83 

- 2010/C 83/01);

- Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il Reg. (CE, 
Euratom) n. 1605/2012;

- Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità; 

- Regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione del 29 ottobre 2012 recante le modalità di 
applicazione del Reg. (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce 
le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;

- Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS);

- Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente;

- Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91; 

- Regolamento (CE) n. 710/2009 della Commissione del 5 agosto 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto 
riguarda l'introduzione di modalità di applicazione relative alla produzione di animali e di alghe marine 
dell'acquacoltura biologica;

- Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 2013 relativo 
all'organizzazione comune dei mercati del settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, recante 
modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che abroga il regolamento 
(CE) n. 104/2000 del Consiglio;

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

- Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei;
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- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1232/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 che modifica il 
Reg. di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, per adeguare i riferimenti al Reg. (UE) n. 
508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ivi contenuti, e rettifica il Reg. di esecuzione (UE) n. 
215/2014;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, 
conformemente al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico 
di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione;

- Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e disposizioni generali 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme 
di attuazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda 
le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi 
e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie 
di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei Programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- Regolamento (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la frequenza e il 
formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, a norma del 
Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- Regolamento (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg. (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 
irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al Fondo di 
coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento delegato (UE) n. 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce, in 
conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso forfettario per le 
operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento europei nel settore della ricerca, dello sviluppo 
e dell'innovazione;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante modalità 
di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
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modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un grande 
progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere 
di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici 
e, a norma del Reg. (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le 
relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

- Regolamento delegato (UE) n. 568/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e 
procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di 
coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca.

1.2 Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura)
- Regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro della flotta 

peschereccia comunitaria;

- Regolamento (CE) n. 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. (CE) n. 
26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria;

- Direttiva n. 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (Direttiva quadro sulla 
strategia per l’ambiente marino);

- Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di 
controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modifica 
i Regg. (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) 
n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 
1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i Regg. (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 
1966/2006;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca;

- Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) n. 1954/2003, (CE) n. 1224/2009 e del 
Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n.639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio;

- EUSAIR - Communication from the commission to the European parliament, the council, the European 
economic and social committee and the committee of the regions concerning the European union 
strategy for the Adriatic and Ionian region Brussels (17.6.2014 SWD(2014) 190 final);

- Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
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europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare l'emblema dell'Unione;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante disposizioni 
a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i Programmi operativi, la struttura dei 
piani intesi a compensare i costi supplementari che ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, 
allevamento, trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione dei dati finanziari, il 
contenuto delle relazioni di valutazione ex-ante e i requisiti minimi per il piano di valutazione da 
presentare nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che stabilisce le 
regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale ammissibile di determinate 
operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione annuale per 
Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca disponibili nel 
quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020;

- Decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità dell'Unione per la 
politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il Reg. (UE) 
n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 
del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi
finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Rettifica del regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014, che 
integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) 
n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del 
sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che stabilisce 
le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche dei Programmi 
operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le norme 
concernenti il formato e le modalità di presentazione delle relazioni annuali sull'attuazione di tali 
Programmi;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 
disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la presentazione dei dati cumulativi 
pertinenti sugli interventi;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 
disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni che devono essere 
trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra potenziali fonti di dati;
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- Regolamento delegato (UE) n. 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce un 
piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo;

- Regolamento delegato (UE) n. 2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che modifica il 
Reg. delegato (UE) 288/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibilità delle domande di 
sostegno nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento delegato (UE) n. 1076/2015 della Commissione del 28 aprile 2015 recante norme 
aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le disposizioni di 
minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e di 
investimento europei, in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

- Regolamento delegato (UE) n. 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il Reg. (UE) 
n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di inosservanza e i casi di 
inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che possono comportare 
un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti nell'ambito del Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- Regolamento delegato (UE) n. 616/2015 della Commissione del 13 febbraio 2015 che modifica il Reg. 
delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda i riferimenti al Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

- Regolamento delegato (UE) n. 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il Reg. (UE) 
n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie;

- Regolamento delegato (UE) n. 531/2015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili al sostegno del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizioni di igiene, salute, 
sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi marini, mitigare i 
cambiamenti climatici e aumentare l'efficienza energetica dei pescherecci;

- Regolamento delegato (UE) n. 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il Reg. 
(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle domande;

- Regolamento delegato (UE) n. 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle rettifiche finanziarie e per 
applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il regolamento (CE) n. 665/2008 della Commissione.

1.3 Normativa nazionale
- L. n. 575/65 del 31 maggio 1965, Disposizioni contro la mafia (G.U. n.138 del 5 giugno 1965);
- Legge n. 689/81 del 24 novembre 1981, Modifiche al sistema penale (GU n. 329 del 30-11-1981- Suppl. 

Ordinario);
- Legge n. 241/90 del 7 agosto 1990“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” come modificata ed integrata dalla Legge 11 febbraio 2005 n. 
15 (G.U. n. 42 del 21/2/05) e dal D.L. 14 marzo 2005, n. 35 convertito con modificazioni dalla Legge del 
14 maggio 2005, n. 80 (G.U. n. 111 del 14/5/05, S.O.);

- Per i CCNL, si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402/96 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del DL 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia previdenziale e di 
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sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 1996 e ss.mm.ii. Per la 
consultazione dei vari CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: 
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus-on/Contrattazione-
collettiva/Pagine/default.aspx;

- D.P.R. n. 357/97 dell’8 settembre 1997 – Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche (S.O. alla G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997);

- Circolare INPS n. 196/1997 del 23 settembre 1997 - Contribuzione afferente il settore della pesca 
marittima: questioni connesse all'applicazione delle leggi n.250 del 13.3.1958 e n.413 del 26.7.1984;

- D.P.R. n. 445/00 del 28 dicembre 2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa;

- D.P.R. n. 380/01 del 6 giugno 2001 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia;

- D.P.R. n. 313/02 del 14 novembre 2002 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei 
relativi carichi pendenti aggiornato, e relative modifiche apportare dalla L. n. 67 del 28 aprile 2014 e, 
successivamente, dal D.Lgs. n. 28 del 16 marzo 2015;

- D.P.R. n. 120/03 del 12 marzo 2003 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003);

- D. Lgs n. 196/03 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" (G.U. n. 174 
del 29 luglio 2003 - Supplemento Ordinario n. 123);

- D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 - Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38;

- Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007)"(G. U. n. 299 del 27 dicembre 2006 - Supplemento ordinario n. 244);

- Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 aprile 2008);

- D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». (G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010);

- Decreto Legislativo n.190 del 13 ottobre 2010 - "Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un 
quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino" pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2010;

- Decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (GU Serie Generale n.226 del 28-9-2011 - Suppl. 
Ordinario n. 214);

- D. Lgs n. 4 del 9 gennaio 2012 - Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm.ii.;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 64619

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA
PARTE A - GENERALI
PO FEAMP 2014/2020

10

- D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca;

- Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare;

- Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai 
cambiamenti climatici in Italia;

- Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e l’adattamento 
ai cambiamenti climatici;

- Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici;

- Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, adottato 
il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato formale.

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 193 del 30 ottobre 2014 - Regolamento recante 
disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, consultazione e collegamento con il 
CED, di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, della Banca dati nazionale unica della 
documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159. (15G00001) (GU Serie Generale n.4 del 7-1-2015);

- Legge n. 154 del 28 luglio 2016 - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché sanzioni 
in materia di pesca illegale;

- D. Lgs. del 19 aprile 2017, n. 56 – Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 
2016 n. 50 (GU Serie Generale n. 103 del 05-05-2017 – Suppl. Ord. n. 22);

- “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020” approvate 
dal Tavolo Istituzionale tra l’AdG e gli OO.II. del FEAMP con verbale dell’AdG FEAMP 2014/2020, prot. 
21668 del 22/12/2016;

1.4 Riferimenti regionali
- Deliberazione G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione 

tra l’Autorità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le 
modalità, i criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa, atto firmato 
successivamente in data 02/12/2016;

- Deliberazione G.R. n. 1918 del 30/11/2016 Programma Operativo FEAMP 2014 – 2020, che ha operato 
la variazione amministrativa al bilancio di previsione 2016-18 per l’iscrizione delle risorse vincolate 
assegnate dalla UE e dallo Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata e di spesa;

- Determinazione n. 372 del 12/12/2016 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di Organizzazione del FEAMP;

- Determinazione n. 115 del 17/02/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con la 
quale sono apportate rettifiche e integrazioni alle DDS n. 997/2016, n. 72/2017 e n. 107/2017 della 
Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi afferenti alla Giunta Regionale;

- Determinazione n. 16 del 31/03/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione, dott. Angelosante Albanese, ha emanato l’Atto di Attuazione 
del decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/20115 e ha conferito l’incarico di 
direzione del Servizio Programma FEAMP al dott. Aldo di Mola;
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- Determinazione n. 51 del 05/04/2017 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di Organizzazione dei dipendenti;

- Deliberazione G.R. n. 492 del 7/4/2017 si è provveduto ad istituire nuovi capitoli di entrata nel Titolo 2 e 
di spesa nell’ambito della Missione 16, Programma 3, Titolo 1, per le attività connesse al Programma 
Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020;

- Determinazione n. 93 del 06/06/2017 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha emanato l’Avviso per la selezione dei Responsabili del PO 
FEAMP 2014/2020;

- Determinazione n. 104 del 26/06/2017 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, ha approvato il Manuale delle Procedure e dei Controlli -
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia, pubblicata sul BURP n. 76 del 
29/06/2017.

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1258 del 27/07/2017 di attribuzione dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari al dott. Domenico Campanile 

- Deliberazione G.R. n. 1319 del 02/08/2017, con cui la Regione Puglia ha nominato: 

o il dott. Domenico Campanile, quale dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale, nonché referente regionale effettivo dell’Autorità di Gestione nazionale, del 
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma; 

o il dott. Aldo di Mola, dirigente del Servizio Programma FEAMP del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale supplente dell’Autorità di Gestione 
nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma;

- Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 126 del 09/08/2017 di conferimento degli incarichi ai Responsabili di Misura del PO FEAMP 
2014/2020;

- Determinazione del dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 162 del 26/10/2017 di conferimento dell’incarico di Responsabile di Raccordo alla Rag. Maria 
Amendolara;

- Legge Regionale 3 novembre 2017, n. 43 “Pianificazione e sviluppo della pesca e dell’acquacoltura 
regionale”.
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2. Acronimi e Definizioni 

Sono di seguito riportati i principali acronimi in uso nella Programmazione FEAMP e nella 
relativa normativa di riferimento:

Acronimi utilizzati
AC Advisory Council

AdG Autorità di Gestione
AdC Autorità di Certificazione
AdA Autorità di Audit
AdP Accordo di Partenariato

AGEA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura
AIS Automatic Indentification System 
AMP Aree Marine Protette
ATI Associazione Temporanea di Imprese
ATS Associazione Temporanea di Scopo

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione
AVCP Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture

CC Codice Civile
CCAP Centri di Controllo Area Pesca 
CCDA Common Database on Designated Areas
CCNP Centro di Controllo Nazionale Pesca
CCR Comitato Consultivo Regionale
CdS Comitato di Sorveglianza
CE Commissione Europea

CEE Comunità Economica Europea 
CGPM Commissione Generale per la Pesca nel Mediterraneo 

CIE Comitato di Identificazione ed Espulsione
CIG Codice Identificativo Gara

C.I.L. Comunicazione di Inizio Lavori 
C.I.L.A. Comunicazione Inizio Lavori Asseverata 
CIPE Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica
CISE Sistema comune per la condivisione delle informazioni

CoGePa Consorzi di Gestione della Pesca 
CLLD Community Local Led Development
CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche
c.p.c. Codice di procedura civile
CTE Cooperazione Territoriale Europea
CUP Codice Unico di Progetto
DA Disposizioni Attuative

DCF Data Collection Framework 
DDG Decreto del Direttore Generale
DGR Delibera Giunta Regionale
D.I.A. Dichiarazione di Inizio Attività
D.L. Decreto Legge

D.lgs. Decreto Legislativo
DP Disposizioni Procedurali

DPR Decreto del Presidente della Repubblica
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Acronimi utilizzati
DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva
EFCA European Fisheries Control Agency
EMAS Eco-Management and Audit Scheme
ERS Sistema di Registrazione e comunicazione Elettronica 

EUSAIR European Strategy for the Adriatic and Ionian Region 
FC Fondo di Coesione

FEAMP Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca
FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

FEP Fondo Europeo per la Pesca
FESR Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale
FLAG Gruppi di azione locale nel settore della pesca
FSE Fondo Sociale Europeo
GAC Gruppi di Azione Costiera

GBER General Block Exemption Regulation
GDO Grande Distribuzione Organizzata
GES Good Environmental Status
GSA Geographical SubArea 
GT Gross Tonnage 

GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana
GUUE Gazzetta Ufficiale Unione Europea
ICCAT International Commission for the Conservation of Atlantic Tuna
ICZM Integrated Coastal Zone Management
IDOS Centro studi e ricerche/Immigrazione Dossier Statistico

IGRUE Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea
IMS Irregularities Management System
INN Pesca Illegale, Non dichiarata e Non regolamentata 

IREPA Istituto Ricerche Economiche per la Pesca e l’Acquacoltura
ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale
ISTAT Istituto Nazionale di Statistica

ITI Investimenti Integrati Territoriali 
IVA Imposta Valore Aggiunto

JDPs Joint Deployement Plans
L. Legge

MATTM Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
MEDIAS Mediterranean and International Acoustic Survey 
MEDITS Mediterranean International bottom Trawl Survey 
MIPAAF Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali

MIP Monitoraggio Investimenti Pubblici
MOP Manuale Opere Pubbliche
MSFD Marine Strategy Framework Directive
NCDA Nuovo Codice Degli Appalti Pubblici
NUTS Nomenclatura delle Unità Territoriali Statistiche 
OCM Organizzazione Comune dei Mercati

OI Organismo Intermedio
OO.II. Organismi Intermedi

OP Organizzazioni di Produttori
OT Obiettivi Tematici
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Acronimi utilizzati
PA Pubblica Amministrazione

PEMAC Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura
PCP Politica Comune della Pesca

PdGL Piani di Gestione Locale 
PdV Piano di Valutazione
PE Parlamento Europeo

PEC Posta Elettronica Certificata
PES Payments for Ecosystem Services 
PGN Piani di Gestione Nazionali
PMA Progetto di Monitoraggio Ambientale 
PMI Politica Marittima Integrata
Pmi Piccole e medie imprese 
PO Programma Operativo

POR Programma Operativo Regionale 
PRA Piani di Rafforzamento Amministrativo
PSA Piano Strategico Acquacoltura 
PSL Piano di Sviluppo Locale

PSRN Programma di Sviluppo Rurale Nazionale
PSSA Aree Marine Particolarmente Sensibili
QSC Quadro Strategico Comune

RAdG Referente/Responsabile Autorità di Gestione
RAA Relazione Annuale di Attuazione
RAE Relazione Annuale di Esecuzione
RdM Responsabile di Misura

RFMOs Regional Fisheries Maritime Organisations
RMS Rendimento Massimo Sostenibile
RPM Reparto Pesca Marittima
ROT Responsabile Obiettivi Tematici

S.A.L. Stato di Avanzamento Lavori
SANI 2 Sistema Interattivo di Notifica degli Aiuti di Stato
S.C.I.A Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

SF Strumenti Finanziari
SFOP Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca
SFC System for Fund management in the European Community
SIAN Sistema Informativo Agricolo Nazionale
SIE Fondi Strutturali e di Investimento Europei
SIC Siti di Importanza Comunitaria 

SIGECO Sistema di Gestione e Controllo
SIPA Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura
SMI Sorveglianza Marittima Integrata
SNB Strategia Nazionale per la Biodiversità
SNV Sistema Nazionale di Valutazione 

STECF Scientific, Techincal, Economic Committee for Fisheries 
SWOT Strengths, Weaknesses, Opportunities & Threats
TAR Tribunale Amministrativo Regionale
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Acronimi utilizzati
TFUE Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea

TU Testo Unico
TUSL Testo Unico Sicurezza Lavoro

UE Unione Europea
VAS Valutazione Ambientale Strategica

VEXA Valutazione Ex-Ante 
VIA Valutazione Impatto Ambientale
VMS Vessels Management System
WFD Water Framework Directive
ZAA Zone Allocate all’Acquacoltura
ZMP Zone Marine Protette
ZPS Zone di Protezione Speciale
ZSC Zone Speciali di Conservazione

Al fine di rendere esplicito e univoco il significato dei termini chiave maggiormente in uso nel 
Programma e nella normativa di riferimento del FEAMP, si rimanda alle definizioni contenute nel 
paragrafo “Acronimi e definizioni” del documento “Manuale delle Procedure e dei Controlli -
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”.

Si precisa che per “operazione portata materialmente a termine o completamente 
attuata” di cui al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg.(UE) 1303/2013 si intende un’operazione il cui 
stato di esecuzione materiale e/o finanziario, alla data di presentazione della domanda di 
sostegno a valere sul presente Avviso, è superiore al 70% dell’importo complessivo previsto 
per la stessa.

Si precisa che per “acquacoltura” si intende l’allevamento o la coltura di organismi acquatici 
che comporta l’impiego di tecniche finalizzate ad aumentare, al di là delle capacità naturali 
dell’ambiente, la produzione degli organismi acquatici in questione; questi rimangono di proprietà 
di una persona fisica o giuridica durante tutta la fase di allevamento o di coltura, compresa la 
raccolta.

Si precisa che il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, modificato e integrato dal D.P.R. del 12 
marzo 2003 n.120, definisce le “specie autoctone e non autoctone” nell’ambito della Direttiva 
92/43/CEE “Habitat”. Tali definizioni possono essere considerate ai fini della definizione di specie 
autoctone di cui ai criteri di selezione relativi a specifiche misure. In particolare, ai sensi 
dell’articolo o-quinquies) del D.P.R. n. 120:

per specie autoctona si intende una popolazione o specie che per motivi storico-
ecologici è indigena del territorio italiano. 
per specie non autoctona si intende, invece, una popolazione o specie non facente 
parte originariamente della fauna indigena italiana.

Si specifica, altresì, che, ai sensi dell’articolo o-bis) dello stesso D.P.R. n. 120, per “specie”
si intende un insieme di individui (o di popolazioni) attualmente o potenzialmente interfecondi, 
illimitatamente ed in natura, isolato riproduttivamente da altre specie, mentre ai sensi dell’articolo 
o-ter), per “popolazione” si intende un insieme di individui di una stessa specie che vivono in una 
determinata area geografica.

.
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4. Linee guida per l’ammissibilità

Per quanto riguarda l’attivazione a “regia” delle misure, in linea generale sono state 
individuate tre tipologie di criteri: 

- criteri trasversali;
- criteri specifici del richiedente;
- criteri specifici dell’operazione.

Di seguito sono elencate le condizioni generali che il richiedente deve rispettare per la 
determinazione dell’ammissibilità al cofinanziamento:

1. il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012;
2. il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del 

Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo);
3. è obbligatoria l’applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi 

personale dipendente; 
4. l'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP.

Per tutte le misure FEAMP, al fine di garantire una corretta interpretazione delle procedure di 
ammissibilità si precisa quanto segue:

1. tutte le indicazioni relative ad articoli e paragrafi si riferiscono, dove non diversamente 
specificato, al Reg. (UE) n. 508/2014;

2. per i criteri nei quali si fa riferimento al coniuge del soggetto ammissibile a finanziamento, si 
precisa che, in virtù della L. n. 76/2016 del 20 maggio 2016 in tema di unioni civili, con la 
dicitura coniuge è incluso anche il partner unito civilmente;

3. nella definizione dei soggetti ammissibili a finanziamento nella dicitura “Organismi di diritto 
pubblico” rientrano anche gli Enti pubblici; pertanto, per questa tipologia di beneficiari, 
saranno attivate anche le operazioni a “titolarità”;

4. con riferimento al criterio generale di ammissibilità “Il richiedente non rientra tra i casi di 
esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012” si ricorda che ai sensi dell’art.
131 paragrafo 4, per importi del sostegno inferiori a € 60.000,00, l'ordinatore responsabile 
può non richiedere tale attestazione (art. 137 del Reg. (UE) n. 1268/2012);

5. in relazione ai criteri di ammissibilità in cui si fa riferimento al “primo ingresso nel settore 
della pesca” (art. 46 Par. 2), si specifica che per “primo ingresso nel settore” si intende 
l’attivazione della Partita IVA del richiedente da meno di 12 mesi dalla data di 
presentazione della domanda di sostegno;

6. per “nuova impresa acquicola” si intende quell’impresa richiedente che abbia attivato la 
Partita IVA da meno di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda; 

7. si precisa che:
a. per “impresa” si intende l’attività svolta dall’imprenditore, 
b. per “azienda” lo strumento necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, 

macchinari, attrezzature, ecc.), 
c. per “ditta” la denominazione commerciale dell’imprenditore cioè il nome con cui egli 

esercita l’impresa distinguendola dalle imprese concorrenti;
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8. con riferimento all’ art.4 par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2013, per “operatore” si intende la 
persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un’impresa che svolge attività connesse a 
una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, distribuzione e 
vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;

9. per quanto attiene al periodo di inammissibilità delle domande si rimanda a quanto previsto 
dal Reg. (UE) 288/2015, così come modificato dal Reg. (UE) 2252/2015;

10. non sono ammissibili spese per i cui investimenti ci si è avvalsi di ditte fra i cui 
amministratori intercorrano rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini;

11. per Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità 
giuridica sono previste le sanzioni interdittive di cui all’art.9 del D. Lgs 231/2001;

12. che gli investimenti che beneficiano del sostegno vadano oltre ai requisiti/dotazioni minime 
obbligatoriamente previste dal diritto comunitario, nazionale e/o regionale.

5. Linee guida per la selezione 

I criteri di selezione corrispondono ai criteri cui vengono sottoposte le proposte ammissibili e 
la cui applicazione è finalizzata a garantire la presenza di elementi di qualità nelle proposte 
progettuali finanziate. 

La verifica di tali criteri consente di stabilire un ordinamento prioritario delle operazioni da 
ammettere a finanziamento, mediante la pubblicazione di una graduatoria di merito, ciò anche nel 
caso in cui le risorse messe a disposizione dall’Avviso siano sufficienti a coprire tutte le operazioni 
ammesse ovvero nel caso in cui sia risultata ammissibile un’unica domanda.

Si distinguono tre tipologie di criteri:
- criteri trasversali applicabili, in generale, a tutte le misure del Programma, finalizzati a 

garantire il concorso delle diverse operazioni agli obiettivi generali del PO FEAMP e ai 
relativi risultati attesi; essi riguardano ad esempio: la parità di genere, l’occupazione 
giovanile, il mantenimento dei posti di lavoro, l’integrazione dell’Operazione con altri Fondi 
SIE o strategie macroregionali, ecc. Ove tali criteri sono legati alla realizzazione 
dell’operazione essi andranno valutati sia all’inizio, che a conclusione dell’operazione;

- criteri specifici del richiedente si riferiscono a specifiche caratteristiche possedute dal 
richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegno; al fine di dare una 
valutazione di merito tra i richiedenti, sono stati individuati criteri specifici laddove il 
beneficiario della Misura è riconducibile ad un’unica fattispecie;

- criteri specifici dell’operazione si riferiscono alle caratteristiche dell’operazione da realizzare 
quali ad esempio: particolari tipologie di investimento o categorie di azioni da realizzare. 
Essendo tali criteri legati alla realizzazione dell’operazione essi andranno valutati sia 
all’inizio, che a conclusione dell’operazione. 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà 
pari al prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) 
il cui valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato 
requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere 
approssimato alla seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio 
(P).
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In particolare, si osserva che i criteri di selezione individuati prevedono tre tipologie di 
coefficienti:

- coefficiente predefinito, associato alla presenza di un determinato requisito (SI = 1 NO = 0) 
o al valore assunto da un determinato fattore di valutazione (es. età in anni del 
proponente), elementi oggettivi ricavabili;

- coefficiente calcolato sulla scorta di un rapporto tra il valore di un determinato parametro ed 
il suo valore massimo;

- coefficiente che assume valori intermedi tra 0 e 1 in relazione alla distribuzione di valori 
assunti dell’elemento valutato. In questa fase l’AdG individua un valore di riferimento per 
l’attribuzione del punteggio (C=0 o C=1), mentre l’altro valore di riferimento è associato ad 
una soglia minima o massima (min o max). L’organismo attuatore potrà declinare il 
coefficiente in valori intermedi, secondo una distribuzione a gradino (es: C=0 per N=0; 
C=0,2 per 0<N<3; C=0,7 per 3<N<7, C=1 per N> 7) in maniera tale da individuare la 
distribuzione più idonea dello stesso.

I predetti criteri saranno successivamente declinati mediante attribuzione dei pesi relativi nei 
singoli strumenti di intervento, consentendone l’adattamento alle relative specificità.

Per garantire la qualità delle operazioni oggetto di sostegno viene stabilito un punteggio 
minimo per l’ammissibilità della domanda derivante dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti 
dai criteri di selezione. 

In caso di parità di punteggio assegnato sulla base dei criteri di selezione, ovvero nei 
casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, si adotterà il criterio relativo 
al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo inferiore. 

In caso di ulteriore ex aequo si procederà a sorteggio pubblico.

Si specifica che, ai fini dell’accesso alla graduatoria, la richiesta di finanziamento deve 
ottenere un punteggio minimo di 1, da raggiungere con almeno due criteri.

Nell’impostazione dei criteri di selezione delle operazioni sono stati altresì presi in 
considerazione i principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea, che sono stati 
applicati, qualora pertinenti, a tutte le misure del Programma.

Si tratta, in particolare, dei seguenti principi: 
- principio di non discriminazione, volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità nell’ottica 

di promuovere l’integrazione della prospettiva di genere nei Programmi finanziati. Il 
principio è stato declinato prevedendo, nei casi pertinenti, meccanismi di selezione a favore 
dei progetti di impresa con una rilevanza della componente femminile in termini di 
partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale;  

- principio dello sviluppo sostenibile. Il principio, anche sulla base delle indicazioni 
strategiche contenute nel PO FEAMP, nonché delle raccomandazioni contenute nel 
Rapporto di Valutazione Ambientale del Programma, è stato declinato in termini di capacità 
di minimizzazione dei costi ambientali e conferendo specifiche premialità per la 
salvaguardia/promozione degli aspetti ambientali a seconda della Misura di riferimento.

L’Autorità di Gestione garantisce il rispetto del principio di pubblicizzazione dei criteri di 
selezione adottati nonché del principio di trasparenza in fase di attuazione delle operazioni. L’AdG 
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garantisce il rispetto del principio di pubblicizzazione attraverso la pubblicazione del documento di 
Criteri di selezione approvato dal Comitato di Sorveglianza sul sito del MIPAAF e dell’O.I., in modo 
da garantire la più ampia diffusione ed il raggiungimento di tutti i potenziali beneficiari, nonché la 
pubblicazione delle procedure di attuazione delle operazioni di volta in volta emanate 
(bandi/disciplinari, ecc.) contenenti una chiara descrizione dei criteri di selezione adottati su: 

o https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8735

Il rispetto del principio di trasparenza in fase di selezione delle operazioni è garantito 
attraverso la pubblicazione della graduatoria.

 

6. Complementarità del PO FEAMP con altri fondi 

Per quanto riguarda la complementarità e le modalità di coordinamento del PO FEAMP 
con altri fondi e altri Programmi comunitari e la descrizione delle strategie del FEAMP come 
contributo alla più generale strategia Europa 2020, secondo quanto previsto dall’art. 27 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013, attraverso il sostegno agli Obiettivi Tematici (art. 9 del medesimo 
Regolamento), si rimanda a quanto descritto nel Programma Operativo FEAMP al paragrafo 3.4.1 
“Complementarità e modalità di coordinamento con altri Fondi SIE e con altri strumenti di 
finanziamento pertinenti unionali e nazionali”. 

Il coordinamento con questi strumenti sarà perseguito a livello di progetto, chiedendo ai 
beneficiari di descrivere il livello di coerenza e complementarità tra la proposta progettuale e gli 
altri strumenti dell’UE.

7. Amministrazione procedente

Autorità di Gestione REGIONE PUGLIA
X Organismo Intermedio
Dipartimento/Direzione Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale

Sezione attuazione dei programmi comunitari per 
l’agricoltura e la pesca

Servizio Programma FEAMP
Indirizzo Lungomare Nazario Sauro 45
CAP 70121
Città Bari
PEC sezionepsrfeamp@pec.rupar.puglia.it
URL www.regione.puglia.it

8. Modalità e termini di presentazione delle 
domande di sostegno

Per l’attuazione del FEAMP 2014-2020 l’Amministrazione regionale si avvale dei propri 
Servizi Territoriali Provinciali (ST) di Foggia, Taranto, Bari-BAT e Lecce-Brindisi.
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Il soggetto interessato deve presentare domanda di sostegno (vedasi Allegato C.1),
corredata da tutta la documentazione prevista dall’Avviso, al Servizio Territoriale (ST) competente 
territorialmente, con riferimento all’ubicazione dell’intervento oggetto di richiesta di finanziamento.

In caso di domanda presentata in ATI/ATS, la documentazione dovrà essere 
prodotta da ciascun soggetto richiedente e presentata dal Capofila; la domanda di sostegno 
(assieme alla documentazione di cui ai punti 2, 3 e 4 del successivo Art. 9) dovrà essere 
sottoscritta dal soggetto capofila.

La domanda completa di tutta la documentazione richiesta, riportata al successivo art. 9 e 
all’art. 5 delle Disposizioni attuative - Parte B Specifiche, dovrà essere racchiusa in un plico 
sigillato che dovrà riportare sul frontespizio la seguente dicitura:

 

PLICO CHIUSO - NON APRIRE  

Partecipazione Avviso FEAMP 2014/2020 – Misura 2.47  -  

Domanda presentata da …………………….., via ………….., CAP ………….., Comune …………….  

Telefono ……………………………. – email …………………………………. – PEC …………………………………

Nel plico dovranno essere inseriti anche n. 2 supporti digitali (cd-rom o pen-drive) 
contenenti la domanda e tutta la documentazione a corredo della stessa.

L’invio del plico al ST competente dovrà avvenire esclusivamente a mezzo postale 
(raccomandata A/R o pacco celere) o corriere autorizzato, nel rispetto dei termini stabiliti nell’art. 5 
dell’Avviso Pubblico, pena l’esclusione dall’Avviso.

A tal fine, farà fede la data del timbro dell'ufficio postale o del corriere autorizzato 
accettante, apposta sul plico.

Nella tabella seguente sono riportati gli indirizzi degli ST a cui inviare il plico.
PROVINCE DI UBICAZIONE 

DELL’INTERVENTO 
INDIRIZZO DEL SERVIZIO TERRITORIALE 

COMPETENTE
Taranto ST TARANTO

Via Tirrenia, 4 – 74100 Taranto (TA)
Pec: upa.taranto@pec.rupar.puglia.it

Lecce-Brindisi ST LECCE/BRINDISI
Viale Aldo Moro – 73100 Lecce (LE)
Pec: upa.lecce@pec.rupar.puglia.it

Bari, Barletta-Andria-Trani (BAT) ST BARI/BAT
Lungomare N. Sauro 45/47 70121 Bari (BA)
Pec: upa.bari@pec.rupar.puglia.it

Foggia ST FOGGIA
Piazza U.Giordano 1- 71121 Foggia (FG)
Pec: upa.foggia@pec.rupar.puglia.it

Nel caso in cui il termine ultimo di presentazione delle domande di sostegno coincida con 
giorno festivo, lo stesso è fissato al giorno lavorativo successivo.
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L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità in caso di mancato 
recapito del plico, dovuta a qualsiasi causa.

I soggetti che intendono partecipare all’avviso devono presentare la domanda di 
sostegno, utilizzando esclusivamente il modello riportato nell’Allegato C, compilata in ogni sua 
parte, datata, siglata in ogni pagina e sottoscritta dall’istante, unitamente all’altra modulistica, 
riportata nel medesimo allegato (disponibile sul sito WEB della Regione Puglia all’indirizzo: 
feamp.regione.puglia.it).

9. Documentazione da presentare 

A) Documentazione generale:
1. Domanda di sostegno sottoscritta dal titolare/legale rappresentante del soggetto 

richiedente o, in caso di domanda presentata in ATI/ATS, dal soggetto capofila, corredata 
di copia fronte-retro di un documento di identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione 
della domanda non avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell’art. 38 del 
D.P.R. n. 445/2000;

2. Relazione tecnica dettagliata del progetto/iniziativa in cui devono essere riportati gli obiettivi 
dell’intervento, con particolare evidenza delle ricadute attese dagli interventi proposti in
coerenza con gli obiettivi della Misura;

3. Cronoprogramma che rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione del 
progetto/iniziativa;

4. Quadro Economico degli interventi/iniziativa che dovrà riportare l'importo di spesa 
preventivato distinto per ciascun investimento tematico relativo all’operazione di cui ai 
criteri di selezione (art. 7 Disposizioni attuative - Parte B) nonché l’importo complessivo 
preventivato per l’intero progetto. In caso di domanda presentata in ATI/ATS, dovrà 
essere presente un Quadro Economico di riepilogo del progetto assieme ai Quadri 
Economici dei singoli soggetti richiedenti;

5. Dichiarazione sostitutiva resa dal richiedente ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000,
utilizzando il modello fac-simile riportato in Allegato C.2.a, nel quale dovranno essere rese, 
le dichiarazioni relative alle condizioni di ammissibilità, impegni e altre dichiarazioni;

6. Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia per i familiari conviventi di maggiore età, 
resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011(ove 
pertinente)1.

7. Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 (vedasi Allegato C.3.a) di iscrizione 
nel Registro delle imprese della C.C.I.A.A. in cui si dichiari, inoltre, che l’impresa non è in 
stato di fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata (ove pertinente);

8. Dichiarazione, redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, da parte del beneficiario 
relativa all’Art. 10 del Reg. 508/2014 (vedasi allegato C.2.c).

9. Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che l’organismo scientifico o tecnico 
beneficiario è riconosciuto dallo Stato membro o dall’Unione, contenente gli estremi del 
riconoscimento;

                                                      
1Richiesta conforme alla circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20 dell’8 febbraio 2013 che estende le verifiche

antimafia anche a tutti i familiari conviventi di età maggiore del soggetto sottoposto alla verifica antimafia.
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10. Elenco della documentazione allegata, sottoscritto dal titolare/legale rappresentante del 
soggetto richiedente o, in caso di domanda presentata in ATI/ATS, dal soggetto capofila.

11. Autorizzazioni e/o permessi per lo svolgimento dell’esercizio dell’attività proposta (di tipo 
amministrativo e sanitario);

12. Valutazione dell’impatto ambientale2 a firma di un tecnico abilitato che attesti la 
compatibilità ambientale dell’intervento proposto con le autorizzazioni già rilasciate e con 
l’area di intervento oltre che l’intervento non abbia un significativo impatto ambientale 
negativo nelle zone marine protette;

B) Documentazione per richiedente in forma societaria o di ente:
1. Copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci;
2. Copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica;
3. Delibera/atto dal quale risulta che il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli 

impegni previsti dal progetto/intervento, a richiedere ed a riscuotere il sostegno;
4. Dichiarazione3 ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato C.3a) di iscrizione 

nel Registro delle imprese della C.C.I.A.A. in cui si dichiari, inoltre, che l’impresa non è in 
stato di fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata;

5. Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato C.3b) di regolarità 
contributiva

C) Documentazione per richiedente in forma collettiva o in Associazione Temporanea:
1. Atto costitutivo di ATI/ATS o Dichiarazione di intenti per la costituzione di ATI/ATS, in caso 

di domande presentate in associazione (vedasi Allegati C.4c e C.4d). 
NB In caso di presentazione di dichiarazione di intenti, la costituzione dell’ATI/ATS deve 
avvenire entro 30 giorni dalla data del protocollo della nota di ammissione a finanziamento,
pena l’esclusione.

D) Documentazione relativa ad investimenti fissi:
1. Elaborati grafici dell’intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post), planimetrie, 

piante, sezioni e prospetti; mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi 
proposti;

2. Computo metrico estimativo delle opere (per le opere edili ed affini i prezzi unitari elencati 
nel computo metrico dovranno riferirsi al Prezziario del S.I.I.T. Puglia e Basilicata - settore 
infrastrutture di Bari relativo all’anno 2015 e scaricabile dal seguente link 
http://www.provveditoratooopppuglia.it/index.php/2013-07-24-11-27-02.html#anc7);

3. Relazione tecnica con documentazione fotografica ex-ante;
4. Titoli di disponibilità, debitamente registrati, sia delle strutture sia dei terreni, da cui si 

evinca rispettiva disponibilità per 8 (otto) anni dalla data di presentazione della domanda. I 
titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrarti alla data di presentazione 
della domanda (con riferimento alla disponibilità di beni in concessione demaniale si rinvia 
a quanto precisato nel Par. 5 della parte B – Specifiche);

                                                      
2 Per Valutazione dell’Impatto Ambientale si intende una relazione ambientale generica, nel quadro di uno studio di 

fattibilità dell‘intervento, che non darà luogo ad una procedura di VIA così come prevista dall’ordinamento nazionale e 
comunitario.

3 Tale dichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall’Amministrazione di riferimento ai sensi dell’art. 15 della legge 
183/2011. Tale dichiarazione sarà oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione concedente. 
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5. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario del bene immobile oggetto 
dell’operazione, qualora quest'ultimo non sia il richiedente, di assenso alla esecuzione delle 
opere ed all'iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente), redatta secondo lo schema di cui 
all’Allegato C.3c;

6. Dichiarazione, resa dal tecnico abilitato e rilasciata ai sensi del D.P.R. 445/2000, redatta 
secondo lo schema di cui all'Allegato C.4.b, che per l’intervento nulla osta all’ottenimento e 
al rilascio di tutti i permessi e le autorizzazioni necessarie, ovvero che per l’intervento non 
sono necessari permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità 
delle opere previste. I permessi e nulla osta, ove necessari, devono essere comunque 
prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta ad 
autorizzazioni. In particolare dovranno essere prodotti:

o Permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il 
fabbricato interessato;

o Dichiarazione di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività 
(S.C.I.A), comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori 
asseverata (C.I.L.A.) ove previste con dichiarazione attestante la conclusione del 
periodo per l’eventuale comunicazione di diniego e divieto di prosecuzione 
dell’attività (ai sensi del D.P.R. T.U. 380/2001);

7. in caso di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, Valutazione di 
Impatto Ambientale o dichiarazione d’impegno (vedasi Allegato C.5b), a conseguirla entro 
la data di comunicazione inizio lavori relativi al pertinente investimento e, contestualmente, 
a trasmetterne gli estremi all’Ufficio regionale.

E) Documentazione relativa ad acquisto di beni materiali nuovi (macchine e 
attrezzature):
Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del
Programma Operativo FEAMP 2014/2020, la congruità del costo previsto per l'acquisto 
sarà effettuata attraverso il confronto di almeno 3 preventivi di spesa confrontabili, 
predisposti da fornitori diversi.
I preventivi devono essere datati e firmati e riportare nel dettaglio l’oggetto della fornitura. 
La scelta del preventivo ritenuto il più idoneo (vedasi Allegato C.5 sulla congruità dei 
preventivi) deve essere effettuata valutando i parametri tecnico-economici e i costi/benefici. 
A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione 
tecnico/economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. 
La relazione tecnico/economica non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere 
quella con il prezzo più basso. 
Tale documentazione dovrà essere prodotta dal richiedente contestualmente alla 
presentazione della domanda di sostegno.
Le offerte devono essere indipendenti (fornite da tre fornitori differenti), comparabili e 
competitive rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati 
effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo). 
Per i beni e le attrezzature afferenti a impianti o processi innovativi e per i quali non è 
possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una 
relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo 
proposto. 
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Stessa procedura deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione 
di servizi non compresi in prezziari.
In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione 
tecnico/economica che illustri in modo esaustivo le caratteristiche e le peculiarità che lo 
rendono non sostituibile o equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili 
normalmente in commercio e che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo 
rispetto a macchinari similari. 
Nel caso si tratti di macchinari complessi o impianti la relazione deve illustrare in modo 
preciso i singoli macchinari/elementi componenti con relative caratteristiche, comparazioni 
con macchinari equivalenti e relativi prezzi.

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si 
intende sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali.

Ulteriore specifica documentazione da presentare è riportata nelle Disposizioni 
Attuative di Misura Parte B – SPECIFICHE allegate al presente Avviso.

F) Dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto di notorietà,

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atti di notorietà previste dal presente 
Avviso a corredo della domanda di sostegno, sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 al DPR 
445/2000.

Le dichiarazioni dovranno contenere tutti i dati necessari a definire concretamente gli stati, 
le qualità personali e i fatti in esse affermati; in particolare, tra l’altro, dovranno essere sempre ben 
specificate le denominazioni e gli indirizzi di Enti o Istituzioni coinvolti, i dati anagrafici del soggetto 
che dichiara, le date o i periodi salienti. L’Amministrazione concedente, si riserva di effettuare, sui 
progetti che risulteranno utilmente classificati per la concessione del contributo, il controllo delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 71 del DPR 20 
dicembre 2000 n. 445.  

Si precisa che in caso di accertamento di false dichiarazioni, rese dall’interessato, le 
stesse comporteranno, 

1. l’applicazione delle sanzioni di cui all’art.76 del DPR 20 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., 
ovvero la denunzia alla competente autorità giudiziaria;

2. l’esclusione della domanda dell’istante dal presente avviso;
3. la revoca del finanziamento concesso;
4. l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di 

legge;
5. l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie;
6. la preclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere sulle Misure del 

FEAMP 2014-2020.

Nel caso in cui, tra la data di presentazione della domanda e la data di pubblicazione del 
provvedimento di approvazione della graduatoria siano intervenute circostanze modificative delle 
dichiarazioni presentate, il richiedente assume l’impegno di comunicare tempestivamente 
all’Amministrazione procedente gli aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i., pena l’esclusione dalla graduatoria e da eventuali aiuti già concessi e/o erogati.
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10. Procedimento amministrativo sulle domande di sostegno

10.1 Istruttoria tecnico-amministrativa

L’istruttoria tecnico-amministrativa della domanda sarà a cura del Servizio Territoriale competente 
e prevede le seguenti due fasi:

a) Ricevibilità

I Servizi Territoriali si occupano della ricevibilità delle domande di sostegno, che prevede 
le seguenti verifiche: 

a. presentazione del plico nei termini e con le modalità stabilite;
b. completezza dei dati riportati in domanda e sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del 

DPR 445/2000;
c. presenza di idoneo e valido documento di riconoscimento;
d. completezza di tutta la documentazione prevista dall’Avviso;

L’esito negativo anche di una sola delle precitate verifiche comporterà la non ricevibilità della 
domanda.
Per le Domande ricevibili si procederà all’espletamento della successiva fase di ammissibilità.
Per le Domande irricevibili sarà data comunicazione al richiedente (ai sensi della L. 241/1990) 
delle motivazioni che hanno determinato l’esito negativo della verifica.

b) Ammissibilità 

Il Servizio Territoriale competente, nella fase di verifica dei requisiti di ammissibilità della 
domanda, procede a: 

a. verificare le condizioni di ammissibilità dei singoli beneficiari ai sensi dell’art. 10 del 
Reg.(UE) 508/14;

b. verificare la conformità alla normativa vigente delle dichiarazioni rese ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000. In presenza di dichiarazioni mendaci l’Amministrazione procede 
alla archiviazione dell’istanza e alle necessarie comunicazioni alle Autorità giudiziarie 
competenti;

c. richiedere ai soggetti competenti (INPS, INAIL, Prefettura ecc.) la documentazione 
obbligatoria (es. DURC, informativa antimafia;

d. verificare delle duplicazioni del finanziamento, ecc.);
e. verificare la rispondenza della domanda agli obiettivi e alle finalità previste 

nell’operazione;
f. esaminare le caratteristiche tecnico-economiche di ciascun progetto, ivi compresa la 

rispondenza alla normativa comunitaria/nazionale/regionale in vigore; 
g. richiedere eventuale documentazione integrativa, ai sensi della L. n. 241/1990, 

interrompendo i termini di conclusione della fase istruttoria.

Per le Domande che conseguiranno un esito negativo della verifica di ammissibilità sarà data 
comunicazione al richiedente (ai sensi della L. 241/1990) delle motivazioni che hanno determinato 
l’esito negativo della verifica.
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10.2 Valutazione
Per le domande che hanno conseguito esito favorevole nell’istruttoria tecnico-

amministrativa, il Servizio Programma FEAMP espleta la fase di selezione delle domande tramite 
l’assegnazione di un punteggio sulla base dei criteri di selezione approvati dal Comitato di 
Sorveglianza per l’operazione. 

Pertanto, verifica la conformità del punteggio autodichiarato dal richiedente con quanto 
previsto dai “criteri di selezione” di cui all'art. 7 della PARTE B - SPECIFICHE della Misura.

Il punteggio autodichiarato in domanda non potrà essere oggetto di variazione in aumento 
in fase di valutazione di conformità. 

10.3 Graduatoria ed elenco domande non ammesse
La graduatoria unica regionale delle istanze selezionate riporta:

a. numero identificativo del progetto;
b. nominativo del richiedente/ragione sociale;
c. codice fiscale o Partita IVA;
d. punteggio;
e. spesa ammessa a contributo/spesa preventivata;
f. quota contributo comunitario;
g. quota contributo nazionale;
h. quota contributo regionale;
i. totale del contributo concesso;
j. quota di competenza del richiedente (quota privata).

La graduatoria sarà approvata con atto formale da parte del RAdG e pubblicata sul sito 
della Regione Puglia e sul B.U.R.P. e la pubblicazione assolve all’obbligo della comunicazione ai 
soggetti richiedenti collocati nella medesima. Nel caso di soggetti candidati in forma di costituenda 
ATI/ATS, si procederà a trasmettere apposita comunicazione ai fini della costituzione dell’ATI/ATS,
che dovrà avvenire, pena l’esclusione, entro e non oltre 30 giorni dalla data di trasmissione.

All’esito positivo del controllo, in funzione delle risorse finanziarie attribuite all’Avviso e nel 
rispetto della graduatoria, sarà adottato per i soggetti collocati utilmente nella graduatoria, il 
provvedimento di concessione degli aiuti.

L’Amministrazione si riserva il diritto di scorrere la graduatoria dei beneficiari, in caso di 
nuove disponibilità finanziarie a valere sulla Misura oggetto del presente Avviso ed entro i termini 
di chiusura della Programmazione, ferma comunque la possibilità dell’Amministrazione di 
pubblicare un nuovo avviso a valere sulla presente Misura.

L’elenco delle domande non ammesse in graduatoria sarà approvato con provvedimento 
dirigenziale del RAdG, contenente anche le motivazioni che hanno determinato l’esclusione, che 
sarà pubblicato sul sito della Regione Puglia e sul B.U.R.P..

11. Modalità di pagamento

L’aiuto concesso potrà essere liquidato al beneficiario o, in caso di ATI/ATS, al soggetto 
Capofila che curerà il trasferimento ai singoli partner di progetto, come segue:

- anticipo del 40% del contributo concesso;
- acconto, previa presentazione di apposito Stato di Avanzamento Lavori – SAL:
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o fino all’ulteriore 50% del contributo concesso nel caso in cui il beneficiario abbia 
richiesto l’anticipo; 

o fino al 90% del contributo concesso, nel caso in cui il beneficiario non abbia 
richiesto l’anticipo;

- saldo ovvero unica soluzione, a seguito di accertamento finale.

Tutte le domande di pagamento di acconto e/o di saldo saranno oggetto di controlli in loco al 
fine di accertare che gli interventi e le attività correlate alle spese dichiarate dai beneficiari in 
domanda, siano state effettivamente eseguite e risultino conformi alla concessione.

11.1. Richiesta di anticipo
Gli anticipi possono essere corrisposti per un importo non superiore al 40% del 

contributo pubblico concesso.

La domanda di pagamento dell’anticipazione sul contributo concesso (redatta sulla base 
dell’Allegato C.6), deve essere presentata dal beneficiario o, in caso di ATI/ATS, dal soggetto 
Capofila al Servizio Territoriale competente per territorio:

- nel caso di beneficiario privato, deve essere obbligatoriamente corredata da polizza 
fideiussoria a favore dell’Amministrazione regionale, pari al 100% dell’importo di cui si 
richiede l’anticipazione. Tale polizza, redatta sulla base dello schema che sarà allegato
all'Atto di concessione, dovrà avere una durata complessiva non inferiore a 3 anni e
sarà svincolata dopo autorizzazione dell’Amministrazione e, in ogni caso, a seguito 
dell’accertamento finale di regolare esecuzione del progetto oggetto di finanziamento e ad 
avvenuta liquidazione del saldo. Si precisa che, in caso di richiesta di proroga al termine 
stabilito per la conclusione degli interventi, la durata complessiva della proroga deve essere 
estesa per ulteriori 12 mesi a partire dal nuovo termine per la conclusione dei lavori.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, 
da Istituti di Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero 
dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo 
cauzione, incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/82, pubblicato 
sul sito internet www.isvap.it .
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma, del codice civile nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, 
a semplice richiesta scritta della Regione Puglia. 

- nel caso di beneficiario pubblico, deve essere obbligatoriamente corredato da una 
Dichiarazione di impegno a garanzia dell’anticipo dell’aiuto a favore dell’Amministrazione 
regionale, il cui schema sarà allegato all’atto di concessione. La dichiarazione deve 
rispettare quanto stabilito per i beneficiari privati.

L’anticipo deve essere obbligatoriamente riconciliato con fatture quietanzate con la richiesta 
di pagamento del saldo. L’O.I. può stabilire, comunque, verifiche intermedie che consentano di 
dimostrare il livello di utilizzo dell’anticipo ad una data stabilita.

La domanda di anticipo dovrà essere completa e corredata anche di un supporto 
digitale in cui è scansionata tutta la documentazione cartacea presentata.
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Il Servizio Territoriale competente provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la 
documentazione presentata; in particolare verifica la regolare sottoscrizione da parte dell’Ente 
Garante e del Contraente la Garanzia. Lo stesso Servizio deve, inoltre, chiedere conferma al 
soggetto garante di avvenuto rilascio della garanzia a favore dell’Amministrazione regionale 

11.2. Richiesta di acconto per Stato di Avanzamento Lavori (SAL)
Nel caso in cui è stata erogata l’anticipazione, può essere richiesto un unico acconto nella 

misura del 50% del contributo concesso, a fronte della presentazione di uno stato di avanzamento 
dei lavori/attività non inferiore al 50% della spesa ammessa a finanziamento.

Nel caso in cui non è stata erogata l’anticipazione, possono essere presentate due domande 
di acconto, a fronte di uno stato di avanzamento non inferiore al 30% della spesa ammessa per 
ciascuna domanda.

La somma degli acconti e dell’eventuale anticipo, comunque, non può in ogni caso 
superare il 90% del contributo concesso.

La domanda di pagamento deve afferire a spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e 
comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una 
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente 
sostenuta.

La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del SAL di progetto, redatta sul modello 
di richiesta allegato all’Avviso (Allegato C.7), deve essere trasmessa dal beneficiario o, in caso di 
ATI/ATS, dal soggetto Capofila al Servizio Territoriale competente, corredata della seguente
documentazione:

a. relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa effettuata,
comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta;

b. copia autentica dello Stato di Avanzamento dei Lavori (S.A.L.) sottoscritto dal Direttore dei 
Lavori;

c. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del numero 
del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, 
dell’imponibile in euro;

d. copie conformi agli originali delle fatture, recanti timbratura della seguente dicitura: 
"FEAMP 2014-2020 Mis. 2.47 C.U.P._____”, debitamente quietanzate con allegata 
dichiarazione resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 attestante la conformità delle stesse 
con gli originali. Le fatture delle forniture devono riportare la specifica del bene acquistato,
ovvero le principali caratteristiche tecniche e il numero di matricola/e di fabbricazione
“Matricola _____”. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre 
attribuire arbitrariamente una numerazione progressiva;

e. copia delle fatture/ricevute per prestazioni occasionali/buste paga dei soggetti professionisti 
che hanno prestato la propria opera nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, 
nonché copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto 
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e degli eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativi timesheets di impegno personale 
con espressa formulazione del costo/ora;

f. documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilasciata 
dal beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime di recupero 
IVA, nonché copia delle lettere di esenzione trasmette ai fornitori;

g. dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per 
l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 
rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini;

h. estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficiario 
abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell’intervento 
proporzionalmente all’anticipazione ricevuta;

i. copia delle quietanze e delle liberatorie dei prestatori di opere e servizi, nonché dei fornitori 
di attrezzature delle fatture pagate; le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, 
oltre a riportare gli elementi, quali il numero, data e importo della fattura di riferimento, 
devono indicare l’eventuale numero di bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura 
e la descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di matricola;.

j. computo metrico di quanto realizzato.

L’importo dell’acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all’aliquota 
di sostegno approvata con l’Atto di concessione. 

L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è subordinata allo svolgimento 
dei controlli di primo livello che comprende anche gli accertamenti in loco.

11.3 Richiesta di saldo
Il pagamento del saldo è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per la 

realizzazione degli interventi, comprovata da fatture o da documenti probatori o, ove ciò non risulti 
possibile, da documenti aventi forza probatoria equivalente:

1. per gli investimenti per i quali non è stato erogato né l’anticipo né l’acconto si procederà 
con l’erogazione diretta dell’intero contributo spettante (100%) in fase di saldo;

2. per gli investimenti per i quali è stato erogato parte del contributo concesso nelle diverse 
forme previste (anticipo e/o acconti) si procederà con l’erogazione del saldo dell'aiuto 
concesso, quale differenza tra il contributo spettante sulla spesa sostenuta per la 
realizzazione del progetto ritenuta ammissibile e il contributo già erogato. 

La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del saldo di progetto è redatta sul 
modello di richiesta allegato all’Avviso (Allegato C.7) e, completa dei fogli di calcolo che dovranno 
essere resi disponibili, deve essere trasmessa dal beneficiario o, in caso di ATI/ATS, dal soggetto 
Capofila al Servizio Territoriale competente.

La domanda di pagamento deve afferire alla spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario 
e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio 
equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una 
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente 
sostenuta.
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La domanda deve essere presentata entro i 60 giorni successivi al termine stabilito per la 
conclusione dei lavori, corredata almeno della seguente documentazione: 

a. dichiarazione sulla completa esecuzione dei lavori a firma del titolare o rappresentante 
legale del soggetto beneficiario accompagnata dalla relativa documentazione tecnica;

b. documentazione amministrativa completa necessaria alla messa in esercizio degli 
investimenti effettuati (ad esempio, dichiarazione di corretta installazione e funzionamento 
dell’impianto/attrezzatura da parte di soggetto autorizzato);

c. relazione finale descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa 
effettuata, comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta;

d. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della data e del numero 
del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura,
dell’imponibile in euro;

e. copie conformi agli originali delle fatture, recanti timbratura della seguente dicitura: 
"FEAMP 2014-2020 Mis. 2.47 C.U.P._____”, debitamente quietanzate con allegata 
dichiarazione resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 attestante la conformità delle stesse 
con gli originali. Le fatture delle forniture devono riportare la specifica del bene acquistato,
ovvero le principali caratteristiche tecniche e il numero di matricola/e di fabbricazione 
“Matricola _____”. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, occorre 
attribuire arbitrariamente una numerazione progressiva;

f. copia delle quietanze e delle liberatorie (redatta sulla base dello schema di cui all’Allegato 
C.8) dei prestatori di opere e servizi, nonché dei fornitori di attrezzature delle fatture 
pagate; le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, 
quali il numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale 
numero di bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica 
della fornitura con i relativi numeri di matricola; 

g. copia delle fatture, delle ricevute per prestazioni occasionali e delle buste paga 
quietanzate, nonché copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative 
ritenute di acconto e degli eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativi timesheet di 
impiego del personale con espressa formulazione del costo/ora e tutta la documentazione 
da cui risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità (se applicabile);

h. documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilasciata 
dal beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime di recupero 
IVA, nonché copia delle lettere di esenzione trasmesse ai fornitori;

i. estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficiario 
abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell’intervento 
proporzionalmente al contributo ricevuto;

j. computo metrico di quanto realizzato 
k. certificato di collaudo e/o regolare esecuzione oltre ad eventuali verbali di Accertamento 

tecnico amministrativo finale e/o intermedio redatti in applicazione a quanto previsto nel 
presente Avviso di misura;

l. copia autenticata del libro IVA relativo alle pagine in cui sono registrate le fatture oggetto 
dell’investimento, ove pertinente;

m. dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del beneficiario, attestante che per le stesse 
categorie di opere non sono stati concessi altri contributi;
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n. dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
documento di identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per 
l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 
rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini (Allegato C.2d);

o. copia di tutte le autorizzazioni amministrative, rilasciate dagli Enti prescritti, necessarie alla 
funzionalità e messa in esercizio dell’investimento

p. supporto digitale in cui è scansionata tutta la documentazione cartacea presentata;
q. Relazione di convalida dei risultati raggiunti redatta e sottoscritta dall’organismo scientifico 

o tecnico riconosciuto dallo Stato membro o dall’Unione.

In fase di istruttoria della domanda di pagamento del saldo potrà essere richiesta ulteriore 
documentazione ritenuta necessaria.

In fase di accertamento finale il beneficiario dovrà, comunque, dimostrare il possesso di ogni 
eventuale autorizzazione/abilitazione richiesta per il relativo funzionamento dell'intervento, oltre 
alla coerenza complessiva della documentazione amministrativa (preventivi, ordini, bolle di 
consegna/documenti di trasporto, fatture bonifici, assegni, liberatorie ecc.).

Al fine della liquidazione del saldo, l’Amministrazione verificherà la funzionalità e la messa 
in esercizio dell’investimento e verificherà, inoltre, che il punteggio realizzato ad opera conclusa 
permetta il mantenimento dell’iniziativa all’interno della graduatoria dei progetti finanziati.

L'erogazione del contributo a saldo è subordinata allo svolgimento dei controlli di primo livello 
che comprende anche gli accertamenti in loco. In sede di accertamento in loco sarà acquisita 
anche la documentazione fotografica degli interventi realizzati. Tale controllo sarà effettuato per 
ogni domanda di pagamento di saldo e sulla totalità dei progetti finanziati. 

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni effettuate risulti 
negativo sono avviate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite con 
relativi interessi maturati.

12. Varianti in corso d'opera ed adeguamenti tecnici

Sono considerate varianti in corso d’opera:
- cambio del beneficiario e trasferimento degli impegni, ferma l’obbligatorietà del 

mantenimento in capo al nuovo beneficiario degli stessi requisiti di quello originario;
- cambio della localizzazione dell’investimento ove coerente con le finalità della Misura; 
- modifiche del quadro economico originario;
- modifiche tecniche alle operazioni approvate, intese come modifiche che alterano gli 

elementi essenziali originariamente previsti nel progetto.
Le richieste di variante, redatta secondo lo schema di cui all'Allegato C.9 - debitamente 

giustificate dal beneficiario e contenenti la necessaria documentazione tecnica (oltre al supporto 
digitale in cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea presentata) dalla quale risultino le 
motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato e un quadro di 
comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di 
variante - dovranno essere trasmesse, preventivamente, al Servizio Territoriale competente.
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Il Servizio Territoriale competente espleta l’istruttoria e accerta le condizioni dichiarate dal 
soggetto beneficiario.

Il Servizio Programma FEAMP verifica la documentazione ricevuta e assume le decisioni.

Possono essere concesse varianti in corso d’opera a condizione che l’iniziativa progettuale 
conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le 
finalità dell’operazione e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del 
progetto.

Una variante in corso d’opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, 
così come determinato al momento dell’approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi 
di realizzazione. Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo 
eventualmente concesso deve essere proporzionalmente ridotto. Eventuali maggiori spese 
rimangono a carico del beneficiario. 

Non sono, altresì, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa 
del quadro economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente varianti 
riferite alla medesima natura e specificità dei beni. In ogni caso l’importo oggetto di variante non 
può oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale dell’investimento finanziato, al netto delle 
spese generali, e non potranno essere oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali 
economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa. 

Viene, inoltre, precisato che, qualora l’operazione sia stata finanziata sulla base di una 
graduatoria di ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica 
del punteggio attribuibile tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è 
stata attribuita la priorità ed, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al 
finanziamento.

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro 
della richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della 
variante non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente 
sostenute restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario.

La realizzazione di una variante non preventivamente ed espressamente autorizzata 
comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, 
fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale 
circostanza possono essere riconosciute le spese, approvate in sede di istruttoria e riportate nel 
quadro economico di cui all’Atto di concessione del sostegno, non interessate al progetto di 
variante. In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi.

La variante deve garantire, in ogni caso, il mantenimento dei requisiti di ammissibilità 
dell’operazione di cui all'art. 1 delle Disposizioni Attuative Parte B Specifiche della Misura del 
presente Avviso

Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d’opera sono concesse comunque nei 
limiti della normativa vigente in materia di lavori pubblici (D.Lgs n. 50/2016).

Per quanto concerne l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e della marca 
dell’attrezzatura non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non superiore 
al 10% del costo totale dell’operazione finanziata.

Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici del progetto, ovvero modifiche riferite 
a particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche 
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migliorative. Tali adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 5% 
delle singole categorie dei lavori del computo metrico ammesse e approvate, non dovranno 
comportare un aumento del costo totale dell’investimento ed in ogni caso non potranno 
oltrepassare la soglia del 10% rispetto al totale della spesa ammessa. Gli adeguamenti tecnici 
devono essere previamente comunicati dai beneficiari al Servizio Territoriale competente.

Qualsiasi modifica degli assetti societari dovrà essere comunicata all’Amministrazione 
regionale.

13. Tempi di esecuzione e proroghe

L’avvio delle procedure di realizzazione dell’intervento dovrà iniziare in conformità al 
cronoprogramma presentato dal beneficiario.

Il beneficiario è tenuto a dare immediata comunicazione all’Amministrazione regionale della 
data di inizio/avvio dei lavori.

All’interno del cronoprogramma dell’intervento dovranno essere previste anche tempistiche 
di massima per la ricezione delle autorizzazioni necessarie. 

Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a 
decorrere dalla data di notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dalla 
competente struttura, è di 12 mesi.

La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla 
base della documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 
L’investimento deve essere ultimato nei tempi fissati nel cronoprogramma, tale termine decorre 
dalla data di notifica del decreto di concessione, salvo eventuali proroghe autorizzate 
dall’Amministrazione.

Le richieste di proroga, redatte secondo lo schema di cui all'Allegato C.10, debitamente 
giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronogramma degli interventi (oltre al supporto 
digitale in cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea presentata) nonché la relazione 
tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa (oltre al supporto digitale in cui sia scansionata 
tutta la documentazione cartacea presentata), dovranno essere trasmesse entro 60 giorni 
precedenti il termine fissato per la conclusione dei lavori, al Servizio Territoriale competente.

La durata massima della proroga concedibile è pari a 6 mesi.

Potranno essere autorizzate ulteriori proroghe motivate da eventi eccezionali e comunque 
non imputabili al richiedente e debitamente documentate.

14. Controlli sulle operazioni

Preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso dall’anticipo e sulla totalità dei progetti 
finanziati, l'Organismo Intermedio Regione Puglia effettuerà il controllo di I livello. 
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Tale controllo comprende due fasi:

a) verifica amministrativa 

Tale fase consiste nell’acquisizione e nella verifica, con l’utilizzo delle apposite check-list, 
della documentazione presentata dal beneficiario a stato avanzamento e/o stato finale o relativa al 
pagamento del premio concesso, che deve comprendere la documentazione prevista nei singoli 
bandi, fatta salva la possibilità del RPA di richiedere ulteriore documentazione. In funzione della 
misura di riferimento, l’attività può riguardare la verifica dei seguenti aspetti:

- la correttezza formale della richiesta di rimborso presentata dal beneficiario;
- la conformità con le condizioni di cui all’atto di ammissione;
- il periodo di ammissibilità delle spese;
- i requisiti per la titolarità del diritto al premio;
- il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in materia di 

appalti nel caso di beneficiari pubblici, secondo la tipologia di investimento;
- l’adeguatezza della documentazione.

In ambiti strettamente tecnici, quali il rispetto delle regole ambientali, i controlli di conformità 
e le relative autorizzazioni, può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti, 
assicurandosi, in primo luogo, che il beneficiario abbia ottenuto le autorizzazioni richieste da parte 
delle amministrazioni in questione.

La verifica documentale prevede anche l’esame di eventuali irregolarità. Anche per questa 
fase può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti per l’espressione di un parere.

La verifica riguarda, inoltre, la completezza e la regolarità della documentazione giustificativa 
della spesa (fatture o altra documentazione probante), che il pagamento sia supportato da 
documenti amministrativi e tecnici probanti e che lo stesso risulti ammissibile secondo quanto 
previsto dalla normativa comunitaria e nazionale.

b) verifica in loco 

Le verifiche in loco consentono di accertare che le spese dichiarate dai beneficiari sono 
effettivamente eseguite e che i prodotti e i servizi cofinanziati sono stati forniti, eccezion fatta per la 
fornitura di quei beni e servizi di cui non è oggettivamente possibile il riscontro, nonché la 
funzionalità degli investimenti rispetto a quanto assentito in fase di ammissione e valutazione. 

Le verifiche in loco possono essere effettuate sia su stati di avanzamento lavori che su saldi 
e dovranno interessare il 100% degli interventi finanziati dal FEAMP.

La verifica deve, in linea generale, essere comunicata al soggetto controllato, affinché 
quest’ultimo possa mettere a disposizione dei controllori il personale interessato (capo progetto, 
ingegnere, ragioniere, ecc.) e la documentazione utile (relazioni, studi, dossier finanziari, comprese 
fatture, ecc.). A tal fine è opportuno trasmettere al beneficiario una comunicazione, anche via e-
mail, nella quale deve essere precisato:

- oggetto del controllo;
- sede e orario del controllo;
- soggetto/i incaricato/i del controllo;
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- soggetti che devono essere presenti in fase di controllo (responsabile tecnico, 
responsabile amministrativo, ecc.);

- elenco della documentazione necessaria per poter effettuare il controllo che deve 
essere messa a disposizione degli incaricati del controllo ed eventualmente acquisita 
dagli stessi.

Al fine della vigilanza l’O.I. può effettuare, se ritiene opportuno, controlli in itinere durante 
l’esecuzione degli interventi.

15. Decadenza, rinuncia, revoca e recupero del contributo

In fase successiva all’ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata 
la decadenza, parziale o totale, dal sostegno. La decadenza può avvenire a seguito di 
comunicazione del beneficiario o per iniziativa dell’OI, che la può rilevare sia in fase istruttoria 
(amministrativa e/o tecnica) e/o a seguito di controlli in loco. 

Comunque il sostegno concesso decade nel caso in cui il beneficiario non dimostri 
entro 9 mesi dalla data del provvedimento di concessione o 3 mesi dalla data del 
provvedimento di liquidazione dell’anticipazione, l’attuazione del progetto ammesso nel 
seguente modo: documenti spesa di almeno il 20% della spesa ammessa.

La rinuncia volontaria (recesso) al mantenimento di una o più operazioni per le quali è stata 
presentata una richiesta di contributo aiuto è possibile laddove circostanze intervenute 
successivamente alla proposizione della domanda stessa rendano oggettivamente impossibile la 
realizzazione dell’intervento per causa non imputabile al beneficiario del finanziamento. La rinuncia 
comporta la decadenza totale dall’aiuto ed il recupero delle somme già erogate, maggiorate degli 
interessi legali. 

L’istanza di rinuncia, redatta secondo lo schema di cui all'Allegato C.11, deve essere 
presentata dal beneficiario al competente ufficio territoriale. Il recesso dagli impegni assunti con la 
domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo d’impegno. 

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario 
la presenza di irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata la procedura per la 
pronunzia della decadenza dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario 
sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco.

Il contributo, previa notifica, è revocato in tutto o in parte nei seguenti casi:
- le spese sostenute dal beneficiario sono inferiori al 70% dell’importo totale ammesso 

o comunque nel caso di non funzionalità dell’investimento, verificata in sede 
accertamento finale;

- in caso di varianti non autorizzate se il progetto non risponde ai requisiti di 
ammissibilità per i  quali è stato ammesso e/o se la spesa sostenuta, al netto di quella 
sostenuta per la variante non autorizzata, risulta inferiore al 70% del totale 
dell’importo ammesso;

- violazione dell’obbligo di conforme realizzazione dell’intervento ammesso a 
contributo, fatta salva la disciplina delle varianti;
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- per non raggiungimento del punteggio, in fase di verifica, di 1 punto con almeno due 
parametri di cui alla Tabella dei Criteri di selezione di cui all’art. 7 Parte Specifica 
dell’Avviso;

- per ricollocazione del progetto in una posizione non utile della graduatoria derivante 
dalla mancata conferma del punteggio assegnato in fase di valutazione;

- per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini previsti;
- per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell’atto di 

concessione ovvero per esito negativo dei controlli;
- per violazione della normativa europea, nazionale e regionale applicabile per la quale 

è prevista la decadenza dai benefici pubblici.

A seguito del provvedimento di revoca si procederà al recupero delle somme eventualmente 
già liquidate, anche attraverso la decurtazione di somme di pari importo dovute ai beneficiari per 
effetto di altri provvedimenti di concessione. Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, 
verranno gravate delle maggiorazioni di legge. Il termine previsto per la restituzione di somme, a 
qualsiasi titolo dovute, è fissato in 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di revoca con il 
quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine sarà dato corso alla fase 
di esecuzione forzata.

Eventuali ulteriori responsabilità civili, penali e/o amministrative saranno denunciate alle 
Autorità competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti.

16. Informazioni e comunicazione sul sostegno fornito

È’ obbligo del beneficiario, in taluni casi, mettere in atto azioni di informazione e 
comunicazione così come disciplinate dall’allegato XII Informazioni e comunicazione sul sostegno 
fornito dai fondi del Reg. (UE) 1303/2013.

In particolare i commi 1, 2 e 5 del paragrafo 2.2. Responsabilità dei beneficiari del citato 
regolamento disciplinano le modalità di attuazione di tali azioni, come di seguito riportato:

1. Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il 
sostegno dei fondi all’operazione riportando: 

a) l’emblema dell’Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite 
nell’atto di attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 115, 
paragrafo 4, insieme a un riferimento all’Unione; 
b) un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l’operazione.
Nel caso di un’informazione o una misura di comunicazione collegata a 
un’operazione o a diverse operazioni cofinanziate da più di un fondo, il riferimento di 
cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento ai fondi SIE. 

2. Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno 
ottenuto dai fondi:

a) fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione 
dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, 
ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 
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b) collocando, per gli le operazioni che non rientrano nell’ambito dei punti 4 e 5, 
almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il 
sostegno finanziario dell’Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come 
l’area d’ingresso di un edificio.

3. Entro tre mesi dal completamento di un’operazione, il beneficiario espone una targa 
permanente o un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile 
al pubblico per ogni operazione che soddisfi i seguenti criteri: 

a) il sostegno pubblico complessivo per l’operazione supera 500 000 EUR; 
b) l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di 
un’infrastruttura o di operazioni di costruzione.

La targa o cartellone indica il nome e l’obiettivo principale dell’operazione. Esso è preparato 
conformemente alle caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi dell’articolo 
115, paragrafo 4.5.

17. Vincoli di non alienabilità e di destinazione – impegni ex 
post

In attuazione dell’art. 71 del Reg. (UE) 1303/13 è stabilito che per un’operazione che 
comporta investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, i beni oggetto di finanziamento 
sono sottoposti ai seguenti vincoli di destinazione e di alienabilità: 

a. le imbarcazioni da pesca non possono essere cedute fuori dall’Unione Europea o destinate 
a fini diversi dalla pesca per cinque anni. Detto vincolo deve essere annotato, a cura degli 
Uffici Marittimi competenti, sull’estratto matricolare ovvero sul Registro Navi Minori e 
Galleggianti, al fine di consentire la maggiore trasparenza possibile sugli obblighi e vincoli 
legati al peschereccio agevolato dalle misure del FEAMP.

b. la vendita di nuovi impianti o la cessione di impianti ammodernati, non è consentita prima di 
un periodo di cinque anni dalla data di liquidazione del saldo effettuata 
dall’Amministrazione;

c. la gestione e la manutenzione delle opere realizzate deve essere assicurata per almeno 5 
anni, a far data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione;

d. non è consentita la variazione d’uso delle imbarcazioni asservite ad impianti di 
acquacoltura e/o di quelle imbarcazioni acquistate ai fini della diversificazione in favore di 
attività di pesca professionale;

e. il cambio di destinazione degli impianti finanziati non è consentito prima di un periodo di 
cinque anni, pertanto l’immobile e/o la struttura deve essere utilizzata esclusivamente per 
le finalità dell’operazione ed a mantenere l’uso degli stessi beni immobili per le stesse 
finalità per 5 anni a far data dal decreto di liquidazione del saldo

f. mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 anni a far data 
dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione

g. non è consentita alcuna modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni 
di attuazione dell'operazione, con il risultato di compromettere gli obiettivi generali.

In caso di cessione, preventivamente autorizzata, prima del periodo indicato, il beneficiario è 
tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali. 
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Si precisa che nel caso di un'operazione che preveda un investimento in infrastrutture ovvero 
un investimento produttivo, il contributo fornito è rimborsato laddove, entro dieci anni dal 
pagamento finale al beneficiario, l'attività produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di fuori 
dell'Unione, salvo nel caso in cui il beneficiario sia una PMI. Qualora il contributo fornito dai fondi 
SIE assuma la forma di aiuto di Stato, il periodo di dieci anni è sostituito dalla scadenza applicabile 
conformemente alle norme in materia di aiuti di Stato.

In caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione 
dell’intero contributo, maggiorato degli interessi legali. 

Nel caso in cui il beneficiario richiede di sostituire il bene acquistato con il contributo 
comunitario prima della scadenza del termine dei 5 anni dalla data di saldo, deve presentare 
richiesta di autorizzazione al Responsabile di Misura.

In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad 
avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.

18. Ricorsi amministrativi

Fatte salve le possibili azioni di partecipazione al procedimento amministrativo che possono 
essere esperite dagli istanti, nei modi e nei tempi previsti dalla legge 241/1990, avverso gli atti con 
rilevanza esterna è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di presentare ricorso secondo 
le modalità di seguito indicate:

A) Contestazioni per mancato accoglimento o finanziamento della domanda
Contro il mancato accoglimento o finanziamento della domanda, al soggetto interessato è 

data facoltà di esperire le seguenti forme alternative di ricorso, come indicato nel provvedimento di 
concessione dei contributi notificati:

1. ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dal ricevimento della 
comunicazione,

2. ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione.

B) Contestazioni per provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo
Contro i provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, emanati a seguito 

dell’effettuazione di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperire:
1. ricorso al Giudice Ordinario entro i termini di prescrizione previsti dal Codice di procedura 

Civile, come indicato nel provvedimento di concessione dei contributi notificati;
2. ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della 

comunicazione.
Fatta salva la possibilità dell’amministrazione regionale di intervenire sui propri atti 

amministrativi in autotutela, come previsto dalla legge 241/1990, anche il beneficiario può 
presentare una richiesta di autotutela segnalando all’Amministrazione l’errore in cui essa è caduta, 
sollecitandola a riconsiderare la legittimità del proprio atto e, eventualmente, ad annullarlo. 

La presentazione di una richiesta in autotutela non garantisce l’accoglimento dell’istanza 
stessa, né sospende i termini del ricorso al giudice contro l’atto viziato.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 64649

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA
PARTE A - GENERALI
PO FEAMP 2014/2020

40 

19. Rinvio

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al PO FEAMP 2014/2020, alle Disposizioni 
Procedurali regionali, alle Disposizioni Attuative di cui alla Parte B Specifiche, alle Linee Guida per 
l’ammissibilità delle spese, nonché alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale di 
settore.

Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuto nelle presenti Disposizioni, si 
intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni 
intervenute successivamente alla loro emanazione.
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1. Misura

1.1 Descrizione tecnica della Misura
 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA

Riferimento normativo Reg. (UE) 508/2014, art. 47

Priorità del FEAMP
2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle 
conoscenze

Obiettivo Tematico
3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il 
settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura

Misura Misura 2.47 - Innovazione

Sottomisura -

Finalità Promuovere l’innovazione nel settore dell’acquacoltura

Beneficiari

- Organismi scientifici o tecnici pubblici o privati, riconosciuti dal 
diritto nazionale dello Stato membro;

- Imprese acquicole in collaborazione con organismi scientifici o 
tecnici pubblici o privati, riconosciuti dal diritto nazionale dello 
Stato membro.

Cambiamenti climatici -

Piano Strategico Acquacoltura In coerenza con le Azioni S3.2, S3.5, S3.8, S3.9, S3.14, S3.15

1.2 Descrizione degli Obiettivi della Misura
 

L’innovazione nel settore acquacoltura è incentrata su iniziative volte a creare nuovi prodotti 
e ottimizzare i processi produttivi delle imprese in linea con l’obiettivo tematico di migliorare la 
competitività delle PMI previsto tra gli obiettivi tematici del Quadro Strategico Comune per la 
programmazione 2014/2020 (Obiettivo Tematico 3).

Viene incoraggiata l’innovazione del settore acquacoltura attraverso la cooperazione fra 
esperti scientifici e imprese acquicole al fine di far sviluppare conoscenze volte a:

a)sviluppare conoscenze di tipo tecnico, scientifico o organizzativo nelle imprese acquicole, 
che, in particolare, riducono l’impatto sull’ambiente, la dipendenza dalla farina di pesce e 
dall’olio di pesce, favoriscono un uso sostenibile delle risorse in acquacoltura o facilitano 
l’applicazione di nuovi metodi di produzione sostenibili;

b)sviluppare o introdurre sul mercato nuove specie acquicole con un buon potenziale di 
mercato, prodotti nuovi o sostanzialmente migliorati, processi nuovi o migliorati o sistemi 
di gestione e organizzativi nuovi o migliorati;

c) esplorare la fattibilità tecnica o economica di prodotti o processi innovativi.
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In sintesi, l’obiettivo degli interventi previsti dall’art. 47 del Reg. (UE) n. 508/2014, in linea 
anche con le azioni del Piano Strategico Acquacoltura 2014/2020, è quello di promuovere 
l’innovazione nel settore dell’acquacoltura al fine di favorire un uso sostenibile delle risorse in 
acquacoltura o facilitare l’applicazione di nuovi metodi di produzione sostenibile.

1.3 Criteri di ammissibilità 
 
Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della Misura:

OPERAZIONE A REGIA

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO
Imprese acquicole in collaborazione con organismi scientifici o tecnici pubblici o privati, riconosciuti dal 
diritto nazionale dello Stato membro
Organismi scientifici o tecnici pubblici o privati, riconosciuti dal diritto nazionale dello Stato membro
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ
Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente e rispetto 
della Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e del 
Regolamento Regionale 27 novembre 2009, n. 31
Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 (c, d) e 3 dell'art. 10 del Reg. 
(UE) 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo)
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE
L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP
Gli organismi scientifici o tecnici pubblici o privati, riconosciuti dal diritto nazionale dello Stato membro 
presentano una valutazione preventiva dell’operazione.
Se l'operazione si riferisce ad un richiedente che fa il suo primo ingresso nel settore

- viene presentato un piano aziendale;
- per gli interventi di cui al par. 1 - lett. b) viene fornita una relazione indipendente sulla 

commercializzazione e l’esistenza di buone prospettive di mercato sostenibili per il prodotto;
- per investimenti superiori a 50.000 euro, viene presentato uno studio di fattibilità, compresa una 

valutazione dell’impatto ambientale degli interventi
L'intervento è svolto da o in collaborazione con organismi scientifici o tecnici pubblici o privati, riconosciuti 
dal diritto nazionale dello Stato membro, che ne convalidano i risultati

Ai sensi del par. 2 dell’art. 47 del Reg. (UE) 508/2014, gli interventi finanziati sono svolti da o 
in collaborazione con un organismo scientifico o tecnico riconosciuto dallo Stato membro o 
dall’Unione. Tale organismo scientifico o tecnico ne convalida i risultati.

Ai sensi del par. 3 dell’art. 47 del Reg. (UE) 508/2014, i risultati degli interventi sovvenzionati 
devono essere adeguatamente pubblicizzati da parte dello Stato membro a norma dell’articolo 119 
del medesimo Regolamento.

Non sono ammissibili al cofinanziamento:
- i soggetti già destinatari di finanziamenti precedentemente concessi dalla Regione Puglia a 

valere sul Programma FEP 2007/2013 che, alla data di presentazione dell’istanza, risultino 
debitori, sulla base di provvedimenti definitivi di revoca dei benefici concessi; 

- i soggetti che abbiano già usufruito di un finanziamento per le stesse opere, lavori e 
attrezzature nei cinque (5) anni precedenti la data di presentazione della domanda di 
finanziamento;
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Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) 1303/2013, il richiedente deve possedere una capacità 
amministrativa, finanziaria e operativa tale da soddisfare le condizioni e gli obblighi previsti dal 
presente Avviso pubblico per ottenere e mantenere il contributo di che trattasi. Tale capacità è 
comprovata mediante dichiarazione del soggetto qualificato, attestante la capacità finanziaria del 
richiedente secondo il modello dell’allegato C.2b del presente Avviso pubblico. 

Inoltre, il richiedente deve dichiarare di essere in regola con tutti gli adempimenti e norme 
relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro, all’igiene ed alla salute.

1.4 Interventi ammissibili 

Ai sensi del par. 1 dell’art. 47 del Reg. (UE) 508/2014, sono ritenuti ammissibili i seguenti 
interventi volti a:

a) sviluppare conoscenze di tipo tecnico, scientifico o organizzativo nelle imprese acquicole, 
che, in particolare, riducono l’impatto sull’ambiente, la dipendenza dalla farina di pesce e 
dall’olio di pesce, favoriscono un uso sostenibile delle risorse in acquacoltura o facilitano 
l’applicazione di nuovi metodi di produzione sostenibili;

b) sviluppare o introdurre sul mercato nuove specie acquicole con un buon potenziale di 
mercato, prodotti nuovi o sostanzialmente migliorati, processi nuovi o migliorati o sistemi di 
gestione e organizzativi nuovi o migliorati;

c) esplorare la fattibilità tecnica o economica di prodotti o processi innovativi.

Sono ammessi interventi di nuova realizzazione.
Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di pubblicazione del presente 
avviso.

2. Categorie di spesa ammissibili 
Le principali categorie di spese ammissibili riguardano costi sostenuti per l'attuazione

dell'operazione quali: stipendi dei dipendenti e di altro personale qualificato, costi di viaggio, 
stampe, costi connessi con il luogo in cui avviene l'azione, noleggi, spese di coordinamento, studi 
fattibilità).

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili:
- servizi e tecnologie per lo sviluppo di prototipi e/o campionari; 
- spese per il miglioramento delle condizioni d’igiene e sanitarie delle condizioni ambientali 

dei sistemi di produzione attraverso l’adozione di innovazioni tecnologiche;
- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla 

realizzazione del progetto; 
- consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle tecnologie;
- retribuzioni e oneri del personale dipendente;
- spese inerenti studi di fattibilità che comprendono indagini, analisi preliminari,

progettazione, ecc.;
- spese per la costituzione di ATI/ATS;
- viaggi e trasferte del personale non amministrativo;
- assicurazioni per gli operatori;
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- spese per lo sviluppo e l’introduzione di nuove specie acquicole per allevamento di 
Organismi non Geneticamente Modificati;

- spese per lo sviluppo e l’introduzione di prodotti nuovi o sostanzialmente migliorati;
- spese per lo sviluppo e l’introduzione di sistemi di gestione e organizzativi nuovi o

migliorati;
- attrezzature per l’attività: ammortamenti, noleggi e leasing;
- costi di diffusione per la pubblicizzazione e promozione del progetto: elaborazione report, 

materiali di diffusione (pubblicazioni finali e pubblicità), incontri e seminari (locazioni e 
utenze, noleggi e leasing di attrezzature, altri servizi di supporto quali allestimenti, 
interpretariato, spazi pubblicitari, ecc.).

Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 
documento avente forza probante equivalente. 

In sede di accertamento dello stato finale dei lavori, l’importo massimo delle spese generali 
sostenute è ricondotto alla percentuale indicata in base alla spesa sostenuta ritenuta ammissibile.

Le spese generali collegate all’operazione finanziata e necessarie per la sua preparazione o 
esecuzione, disciplinate nel documento Linee Guida per l’ammissibilità delle Spese del PO FEAMP 
2014/2020 (Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13), sono ammissibili a cofinanziamento fino ad una 
percentuale massima del 10% dell'importo totale ammesso.

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese generali relative alla presente Misura:
- spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione;
- le spese (ove pertinenti) per consulenza tecnica e finanziaria, le spese per consulenze 

legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie:
o se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua 

preparazione o realizzazione;
o se comprovate da adeguata documentazione contabile;

- le spese per garanzie fideiussorie, se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o 
da prescrizioni dell'Autorità di gestione.

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese 
ammissibili, si rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020”.

3. Vincoli e limitazioni (tipologie di spese escluse)

Ai sensi del par. 3 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, qualora gli interventi consistano in 
investimenti destinati ad attrezzature o infrastrutture che consentono il rispetto dei requisiti in 
materia di ambiente, salute umana o animale, igiene o benessere degli animali previsti dal diritto 
dell’Unione, il sostegno può essere concesso fino alla data in cui le norme diventano obbligatorie 
per le imprese.
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Ai sensi del par. 4 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, il sostegno non è concesso per 
l’allevamento di Organismi Geneticamente Modificati.

Ai sensi del par. 5 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, il sostegno non è concesso per gli 
interventi di acquacoltura nelle zone marine protette, se è stato stabilito dall’autorità competente 
dello Stato membro, sulla base di una valutazione dell’impatto ambientale, che l’intervento 
produrrebbe un significativo impatto ambientale negativo che non può essere adeguatamente 
mitigato

Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020, non sono eleggibili, in generale, le spese:

- che non rientrano nelle categorie previste dalla Misura;
- presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione stabilito nell’atto di concessione;
- quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione.

Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a: 
- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti; 
- industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati; 
- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 
- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto;
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio;
- opere di abbellimento e spazi verdi;
- acquisto dei fabbricati;
- costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (ad esclusione delle spese di 

pulizia); 
- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità); 

- realizzazione di opere tramite commesse interne; 
- consulenze, servizi e prodotti fornite da soci; 
- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a 

normali attività funzionali del beneficiario;
- spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano 

finalizzate alla realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto;
- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in 
tema di “Acquisto di materiale usato”;

- spese relative all'acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature che rappresentino mera 
sostituzione di beni della stessa tipologia già posseduti dal beneficiario;

- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;
- costruzione di strutture;
- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto;
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- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti;
- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto;
- oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione;
- “contributi in natura” relativi all’apporto operativo del soggetto “beneficiario” in termini di 

mancato reddito;
- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, 

costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.);
- spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici, e da tutti i soggetti previsti dal DLgs del 18 aprile 2016 n. 50;
- investimenti finalizzati a garantire il rispetto delle norme previste dalla normativa 

comunitaria in materia di ambiente, salute dell’uomo o degli animali, igiene o benessere 
degli animali, qualora le suddette norme diventino vincolanti per le imprese;

- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 
dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate;

- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su 
stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano 
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale;

- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche 
amministrazioni;

- spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda 
di sostegno.

Ai sensi dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 508/2014, non sono ammissibili al sostegno FEAMP:
a) gli interventi che aumentano la capacità di pesca di una nave o le attrezzature che 

aumentano la capacità di un peschereccio di individuare pesce. 
b) la costruzione di nuovi pescherecci o importazione di pescherecci; 
c) l'arresto temporaneo o permanente delle attività di pesca; 
d) la pesca sperimentale; 
e) il trasferimento di proprietà di un’impresa; 
f) il ripopolamento diretto, salvo se esplicitamente previsto come misura di 

conservazione da un atto giuridico dell’Unione o nel caso di ripopolamento 
sperimentale.

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, non sono ammissibili a 
contributo i seguenti costi: 

- interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di 
abbuono d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

- imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA.
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4. Impegni ed obblighi del beneficiario, controlli e 
monitoraggio

Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche 
con riferimento alle risorse umane utilizzate.

Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi:
- rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione/Provincia Autonoma; 
- assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà 

di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile 
acquisire ai fini dell’accertamento;

- assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni 
accertamenti;

- rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008);
- rispettare il CCNL di riferimento nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 

“Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale 27 
novembre 2009, n. 31;

- utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato;
- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto 

ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale;
- realizzare le opere e acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il raggiungimento 

della finalità della Misura, in conformità agli obblighi derivanti dalla normativa vigente, dal 
PO FEAMP e dalle presenti Disposizioni Attuative, fatta salva l’eventuale proroga concessa 
ovvero le cause di forza maggiore; 

- rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali; 

- presentare la documentazione richiesta, in sede di Domanda di pagamento per SAL o 
SALDO;

- rendicontare interamente l’importo della spesa ammissibile approvato (contributo pubblico 
+ cofinanziamento privato), raggiungendo tutti gli obiettivi e rispettando il cronoprogramma 
del progetto;

- acquistare specie acquicole autoctone certificate.

Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, si rimanda a 
quanto previsto dall’art. 17 delle Disposizioni di Attuazione di Misura parte A – GENERALE.

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione 
del contributo.

5. Documentazione specifica richiesta per la misura 
Ai fini della presentazione della domanda documentazione da presentare è indicata al 

paragrafo 9 delle Disposizioni Attuative di Misura Parte A – GENERALE.
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In caso di domanda presentata in ATI/ATS, la documentazione dovrà essere prodotta da 
ciascun soggetto richiedente e presentata dal Capofila; la domanda di sostegno dovrà essere 
sottoscritta dal soggetto Capofila.

Nella relazione tecnica del progetto/operazione (corredata di nota esplicativa di cui 
all’Allegato C.4.a) devono essere riportati gli obiettivi e il programma dell’intervento, con particolare 
evidenza, del tipo di attività svolta e ambito tematico, seminari (materiale impiegato, giornate degli 
eventi, animazione, ecc.), qualifica del personale utilizzato, ricadute attese dell’innovazione 
proposta sulla competitività e sul rendimento economico dell’impresa.

In aggiunta agli elementi di cui sopra, il beneficiario deve produrre:
- in caso di beneficiario privato, copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della 

presentazione della domanda o, in assenza di tale obbligo, copia delle ultime due 
dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO) e delle ultime due dichiarazioni annuali IVA.
Tale documentazione non è obbligatoria per le aziende di nuova costituzione.

- attestazione del riconoscimento dal diritto nazionale dello Stato membro, degli organismi 
scientifici o tecnici pubblici o privati coinvolti nel progetto

- valutazione preventiva dell’operazione redatta dall’Organismo scientifico incaricato;
- titoli abilitativi/autorizzativi/concessori previsti per gli interventi in progetto. Qualora non in 

possesso alla data di presentazione della domanda di sostegno, detti titoli dovranno essere 
obbligatoriamente presentati entro tre mesi dalla data dell’atto di concessione degli aiuti, 
pena la decadenza dagli aiuti concessi e il recupero delle somme eventualmente 
erogate;

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali.

6. Localizzazione

Gli interventi oggetto della presente Misura devono essere realizzati nel territorio della 
regione Puglia.

Ai fini della corretta individuazione delle aree da destinarsi agli interventi previsti dal FEAMP, è 
stato fatto riferimento a: 

- aree a rischio idrogeologico; 
- aree a rischio di erosione; 
- aree a rischio di inondazione costiera; 
- Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola; 
- quadro Programmatico per la protezione delle acque superficiali interne, delle acque di 

transizione, delle acque costiere e sotterranee; 
- quadro normativo per la difesa del suolo; 
- Aree Natura 2000;
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- presenza di criticità puntuali; 
- compatibilità degli interventi con le Aree Naturali Protette.

Ai sensi del par. 5 dell’art. 46 Reg. (UE) 508/2014, il sostegno non è concesso per gli 
interventi di acquacoltura nelle zone marine protette, se è stato stabilito dall’autorità competente 
dello Stato membro, sulla base di una valutazione dell’impatto ambientale, che l’intervento 
produrrebbe un significativo impatto ambientale negativo che non può essere adeguatamente 
mitigato.

Considerate le caratteristiche delle singole normative e le specificità di ogni territorio 
coinvolto nell’attuazione degli interventi, la proposta dovrà tener conto dei riferimenti di cui sopra, 
al fine di favorire la realizzazione del progetto in aree prive di criticità ambientali.

7. Criteri di selezione
Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici della Misura:

OPERAZIONE A REGIA

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso (Ps) Punteggio 

P=C*Ps
CRITERI TRASVERSALI

T1

In caso di imprese il soggetto richiedente è 
di sesso femminile ovvero la maggioranza 
delle quote di rappresentanza negli 
organismi decisionali è detenuta da persone 
di sesso femminile

\ 0 \

T2
Minore età del rappresentante legale ovvero 
età media dei componenti dell'organo 
decisionale, nel caso di soggetto privato

\
0 \

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE

O1 Numero di organismi tecnici o scientifici 
coinvolti

N=1      C=0 
N=2      C=0,50
N>2      C=1,00

1,0

O2

L’operazione prevede azioni volte a 
sviluppare conoscenze di tipo tecnico, 
scientifico o organizzativo nelle imprese 
acquicole che riducono l’impatto 
sull’ambiente

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento
1,0

O3

L’operazione prevede azioni volte a
sviluppare conoscenze di tipo tecnico, 
scientifico o organizzativo nelle imprese che 
riducono la dipendenza dalla farina di pesce 
e dall’olio di pesce

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento
1,0

O4

L’operazione prevede azioni volte a
sviluppare conoscenze di tipo tecnico, 
scientifico o organizzativo nelle imprese che 
favoriscono un uso sostenibile delle risorse 
in acquacoltura 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento
1,0

O5

L’operazione prevede azioni volte a 
sviluppare conoscenze di tipo tecnico, 
scientifico o organizzativo nelle imprese 
facilitano l’applicazione di nuovi metodi di 
produzione sostenibili

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento
0,5
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OPERAZIONE A REGIA

O6 L’operazione prevede interventi inerenti il 
recupero di specie autoctone

C=0 NO
C=1 SI 0,25

O7 L’operazione prevede interventi innovativi 
inerenti avannotterie esistenti

C=0 NO
C=1 SI 1,0

O8
L’operazione prevede lo sviluppo di 
conoscenze e pratiche per gli impianti di 
molluschicoltura offshore

C=0 NO
C=1 SI 0,2

O9
L’operazione prevede lo sviluppo di 
conoscenze e tecniche volte all’introduzione 
dell’allevamento dell’ostrica

C=0 NO
C=1 SI 0,2

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà 
pari al prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) 
il cui valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato 
requisito o il grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere 
approssimato alla seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio 
(P).

La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due criteri 
riportati nella tabella precedente.

In caso di parità di punteggio assegnato sulla base dei criteri di selezione, ovvero nei 
casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, si adotterà il criterio relativo 
al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo inferiore. 

In caso di ulteriore ex aequo si procederà a sorteggio pubblico.

8. Intensità dell’aiuto
La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.

Secondo quanto previsto della lett. a) del par. 2, del medesimo articolo, in deroga al par. 1, si 
applica un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa ammissibile dell’intervento 
quando il beneficiario è un Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di 
servizi di interesse economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE1, qualora l’aiuto sia 
concesso per la gestione di tali servizi.

Ai sensi della lett. a) del par. 3 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, è possibile applicare 
un’intensità dell’aiuto pubblico compresa tra il 50% e il 100% della spesa totale ammissibile 
quando l’intervento è attuato nell’ambito del titolo V, capi I, II o IV e soddisfa i criteri seguenti:

                                                      
1Art. 106, par. 2 TFUE: "Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di monopolio 
fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui l’applicazione di tali norme non 
osti all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi non deve essere 
compromesso in misura contraria agli interessi dell’Unione.”
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criterio “interesse collettivo”;
criterio “beneficiario collettivo”2;
criterio “elementi innovativi, se del caso, a livello locale”3.

A tal proposito si applicano le seguenti intensità massime di aiuto, a condizione che sia fornito 
l’accesso pubblico ai risultati conseguiti:

Tipologia di proposta Intensità massima 
dell’aiuto

La proposta rispetta uno dei tre criteri di cui alla lett. a) del par. 
3 dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014

60%

La proposta rispetta due dei tre criteri di cui alla lett. a) del par. 
3 dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014

80%

La proposta rispetta tutti e tre i criteri di cui alla lett. a) del par. 3 
dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014

100%

Ai sensi del par. 4 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, si applicano le seguenti percentuali 
dell’intensità dell’aiuto pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante 
(coerentemente all’allegato I al Reg.(UE) 508/2014):

TIPO DI INTERVENTI
INTENSITA’ 
MASSIMA 

DELL’AIUTO

Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI 30

Nel caso in cui ricorrano più condizioni di cui alla precedente tabella, ai sensi del Reg. (UE) 
772/2014, si applica:
- la maggiorazione più elevata, nel caso di più maggiorazioni;
- la riduzione più elevata, nel caso di più riduzioni;
- la riduzione più elevata, nel caso di riduzioni e maggiorazioni.

                                                      
2 Beneficiario collettivo: il termine va inteso con riferimento ad un organismo che l'autorità competente riconosce rappresentativo degli 
interessi dei suoi membri, di un gruppo di stakeholder o del pubblico in generale.
Le azioni di questo organismo devono essere intraprese nell'interesse collettivo dei suoi membri. 
Pertanto, tali azioni non sono la somma dei singoli interessi dei membri appartenenti alla stessa organizzazione, ma, al contrario, esse 
devono avere una portata più ampia, ossia devono corrispondere ad una singola azione compiuta nell’interesse di tutti, in quanto il 
beneficiario è l'organizzazione collettiva in sé e non i suoi singoli membri. (cfr. “Richieste di interpretazione”, “Beneficiari collettivi”, pagg. 
16-17 del “Modello Attuativo dell’Autorità di Gestione - F.A.Q. - Domande frequenti”, ver. 06 giugno 2017).

3 L’innovazione si traduce nella realizzazione di un prodotto o di un processo nuovi o sostanzialmente migliorati. Nel primo 
caso(prodotto) ci si riferisce all’introduzione di un bene o di un servizio nuovo o migliorato rispetto alle sue caratteristiche o agli usi 
previsti. Ciò include significativi miglioramenti nelle specifiche tecniche, nelle componenti materiali e nei software incorporati, nelle 
facilità d’uso o in altre caratteristiche funzionali. Per innovazione di processo ci si riferisce, invece, alla realizzazione di un metodo di 
produzione o di consegna nuovo o significativamente migliorato. Ciò prevede cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature 
e/o nei software (cfr. “Richieste di interpretazione”, “Beneficiari collettivi”, pagg. 16-17 del “Modello Attuativo dell’Autorità di Gestione -
F.A.Q. - Domande frequenti”, ver. 06 giugno 2017). 
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Domanda iniziale               Domanda di rettifica della domanda n.   

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                                      In ATI/ATS                          

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO (in caso di domanda presentata in 

ATI/ATS, aggiungere schede descrittive dei beneficiari) 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   

  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 
 

ESTREMI  

AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO: 

 

AUTORITÀ DI GESTIONE/OI PUGLIA  

Sezione Territoriale Prov.le di 

 

 

 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                                     
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Residenza del rappresentante legale 

 

 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE  
 

 

Cod. 
Paese  

Cod. 
Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                

 
Istituto 

 

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

Priorità   Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

 

  

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

 

 

  

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali  
 

Altre Aree Protette o Svantaggiate 

Specificare 

 

 OT  

Descrizione operazione: 

Tipologia beneficiario  

Forma giuridica 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

€ 
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PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto):  
 

Operazione realizzata nella regione di presentazione 

IVA rendicontabile 

DETTAGLI OPERAZIONE 

Spesa 
imponibile 

IVA esclusa (€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Aliquota di 
sostegno (%) 

     

 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI (qualora pertinenti; in caso di domanda presentata in 

ATI/ATS, aggiungere schede descrittive dei beneficiari) 

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

 
Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

VEDASI PAR. 
2.Categorie di 

spesa 
ammissibili, 

Parte B - 
Specifiche 

      

       

       

       

       

       

       

       

       

TOT.       
 

 

n. mesi: 
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IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI 

IMPEGNI 

Descrizione dell’impegno 
 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
Cod. Criterio Descrizione criterio 

  
  

  
  

  
  
  

CRITERI DI SELEZIONE 

Cod. Criterio Descrizione criterio 
Punteggio 

Auto dichiarato 
Punteggio 
Attribuito 

    

    

    

    

    

    

    
  

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI 
Descrizione obblighi e/o Vincoli 
 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

DOCUMENTO N. DOCUMENTI 
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DICHIARAZIONI E IMPEGNI (in caso di domanda presentata in ATI/ATS, aggiungere 

schede per ciascun beneficiario) 

Il sottoscritto:  

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali,�chiede  di essere ammesso al regime di 

aiuti previsti dal Reg. (UE) 1303/2013, come dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020. A tal 

fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 

dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00, 

 

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n° 445/00: 

• di essere costituito nella forma giuridica sopra riportata (Par.: ADESIONE ALLE MISURE 

DEL REG. (UE) 508/2014); 

• di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano 

la corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda; 

• di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Programma Operativo - FEAMP 

2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 

8452 del 25 novembre 2015, del contenuto dell’Avviso pubblico di adesione alla misura  e 

degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda; 

• di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Programma Operativo - FEAMP 

2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 

8452 del 25 novembre 2015, per accedere alla misura prescelta; 

• di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 

obblighi  definiti ai sensi della normativa comunitaria,  e riportati nel Programma Operativo - 

FEAMP 2014/2020; 

• di essere a conoscenza che, la misura cui ha aderito potrà subire, da parte della 

Commissione Europea, alcune modifiche che accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la 

facoltà di recedere dall'impegno prima della conclusione della fase istruttoria della 

domanda; 

• di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1380/2013, introdotte con successivi 

regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni; 

• di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 

precisati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020; 

• che l'autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 

dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la 

documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

• che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è 

regolarmente registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza 

restrizioni, per le attività di ispezione previste; 

• che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto altri 

finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto 

oggetto di domanda e non ha altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri 

programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale; 
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• di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative 

della capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o 

tutori; 

• che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di 

cui all'art. 10 della L. n.575 del 31 maggio 1965 e successive modificazioni; 

• di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle 

sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

• di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 

transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore 

di provvedere all’erogazione del pagamento; 

• che, in caso di mancato rispetto dei sopracitati impegni, il finanziamento erogato potrà 

essere immediatamente revocato, con obbligo di restituire quanto già percepito, nonché 

quanto in tale momento risulterà dovuto per interessi, spese ed ogni altro accessorio. 

 

AUTORIZZA 

• il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o 

giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le 

finalità; 

• la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti 

titolari e responsabili del trattamento; 

SI IMPEGNA INOLTRE  

• a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, 

in ogni momento e senza restrizioni; 

• a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte 

dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 

sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e 

comunitarie; 

• a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale 

documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e 

nazionale concernente il PO FEAMP approvato dalla Commissione UE; 

• a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 

• a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 

monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg.(UE) 508/2014 Capo VI. 

Prende atto 

• che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono 

avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, 

comma 1052, L. n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto 

corrente bancario/postale o nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà 

essere erogato. 

     Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale        (mandataria dell’ATI/ATS, ove 

pertinente) con sede legale in       ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

� di accettare i contenuti dell’Avviso pubblico di riferimento e dei suoi allegati; 

� che i dati e le notizie forniti con la presente domanda e nei suoi allegati, sono veritieri; 

� che per il progetto e per i singoli costi specifici non ha ottenuto altri finanziamenti a valere sul 

Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale/Provincia Autonoma sia per il progetto affidato, e 

sia per eventuali richieste di finanziamento in corso a valere su altri programmi con 

finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale/Provincia Autonoma 

e/o risultante dall’elenco pubblicato dei beneficiari (art.111 Reg. (UE) 1605/2002); 

� di corrispondere alle condizioni di ammissibilità per la Misura ……….., previste nell’art. 1.3 

Criteri di Ammissibilità delle Disposizioni di Attuazione di Misura Parte B; 

� che nei propri confronti e, nei confronti dei soggetti indicati dall’art 80 d.lgs. 50/2016, ove 

pertinente, non sussistono i motivi di esclusione di cui all’art 80 d.lgs. 50/2016 comma 1, 2,4, 5 

lett a), lett b) e lett. f) o altra ipotesi di divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione 

secondo quanto stabilito dall’art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012 

� che non ricorrono le condizioni di inammissibilità individuate dall’art 10, par. 1 e 3, del Reg. UE 

n. 508/2014, così come ulteriormente specificate nei Reg. (UE) nn. 288/2015 e n. 2252/2015 

� che non risulta inadempiente in relazione a provvedimenti di revoca e recupero di agevolazioni 

precedentemente concesse dalla Regione Puglia, relative al programma FEP 2007/2013, e di 

non essere stato inserito nel registro debitori della Regione Puglia; 

� di non aver usufruito di un finanziamento nei cinque anni precedenti la data di presentazione 

dell’istanza - nel corso della precedente programmazione FEP 2007 – 2013 e dell’attuale 

programmazione FEAMP 2014-2020 - per le stesse opere, lavori e attrezzature oggetto del 

presente progetto; 

� di essere a conoscenza e di accettare incondizionatamente gli obblighi e le prescrizioni 

contenute nell’Avviso pubblico di riferimento e nel PO FEAMP 2014/2020; 

� di assumere i seguenti impegni: 

o comunicare tempestivamente all’Amministrazione procedente la rinuncia al contributo 

eventualmente ottenuto o gli aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000 e s.m.i.; 

o assicurare la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le 

condizioni e gli obblighi derivanti dall’avviso pubblico ai sensi dell’art 125 par. 3 lett d) 

del reg. 1303/2013; 

o realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato; 

o rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione/Provincia Autonoma;  

_ _ / _ _ / _ _ _ _   
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o realizzare l’intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni (demaniali, 

urbanistiche, sanitarie, ambientali, ecc), nonché, qualora applicabile, nel rispetto del 

codice degli appalti, specie in materia di subappalto; 

o attenersi alla modulistica di bando e a quella resa disponibile sul sito WEB della 

Regione Puglia, all’indirizzo Web: feamp.regione.puglia.it; 

o assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione 

riterrà di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa 

riterrà utile acquisire ai fini dell’accertamento; 

o assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 

interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli 

opportuni accertamenti; 

o rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 

o utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 

o fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il 

progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

o realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il 

raggiungimento della finalità della Misura, in conformità alle disposizioni contenute 

nell’Atto di Concessione, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di 

forza maggiore;  

o rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli 
investimenti materiali;  

o acquisire e produrre i titoli autorizzativi dell’intervento entro il tempo massimo di 9 mesi 
dalla data dell’atto di concessione, pena la decadenza dagli aiuti e il recupero delle 
somme eventualmente erogate;  

o verificare periodicamente le FAQ pubblicate sul sito WEB della Regione Puglia 
all’indirizzo Web: feamp.regione.puglia.it e utilizzare la documentazione (schemi di 
richiesta, modelli di rendicontazione etc.) ivi resa disponibile; 

o presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o 

del Saldo del contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali e 

rispettare l’obbligo della stabilità dell’operazione di cui all’articolo 71 del Reg. (CE) n. 

1303/2013, secondo quanto previsto quanto previsto dal paragrafo 17. delle 

Disposizioni di Attuazione di Misura Parte A – GENERALE; 

o di applicare il CCNL di riferimento per il personale dipendente; 

o di non rientrare tra i casi di esclusione di cui all’art. 106 del Reg. (UE) n.966/2012.  

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764676

MODELLO ATTUATIVO DELL’ORGANISMO INTERMEDIO 
REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO 2a – CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ, 
IMPEGNI ED ALTRE DICHIARAZIONI 

PO FEAMP 2014/2020 
 

 

12 
 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 

qualità di ____________________________________________ C.F. _______________P. 

IVA______________,  iscritto al n.______ dell’Albo Professionale dei _______________________ 

della Provincia di ________________, 

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 

dall’art. 75 del medesimo decreto, sulla base dei dati economici e patrimoniali del soggetto 

richiedente il beneficio 

ATTESTA CHE 

Il Richiedente/impresa___________________________ 

C.F. ____________________________ 

P. IVA___________________________ 

sede legale________________________ 

possiede la capacità finanziaria necessaria a rispettare le condizioni stabilite nel presente Avviso 

per ottenere e mantenere il sostegno richiesto in relazione al progetto presentato. 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

Il sottoscritto, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

IN FEDE 

Firma del soggetto qualificato 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 

qualità di ____________________________________________ C.F. _______________P. 

IVA______________,   

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 

dall’art. 75 del medesimo decreto,  

DICHIARA CHE NON 

• ha commesso un’infrazione grave a norma dell’articolo 42 del regolamento (CE) n. 

1005/2008 del Consiglio (1) o dell’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 

1224/2009; 

• è stato associato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci inclusi 

nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’articolo 40, paragrafo 3, del regolamento (CE) 

n. 1005/2008, o di pescherecci battenti la bandiera di paesi identificati come paesi terzi non 

cooperanti ai sensi dell’articolo 33 di tale regolamento; 

• ha commesso una grave violazione delle norme della PCP, individuata come tale in altri atti 

legislativi adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio;  

• ha commesso uno qualsiasi dei reati di cui agli articoli 3 e 4 della direttiva 2008/99/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio (2), se la domanda riguarda il sostegno di cui al titolo 

V, capo II " Sviluppo sostenibile dell'acquacoltura"; 

• ha commesso una frode, come definita all’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela 

degli interessi finanziari delle Comunità europee (3) nell’ambito del Fondo europeo per la 

pesca (FEP) o del FEAMP. 

�

Il Richiedente/impresa___________________________ 

C.F. ____________________________ 

P. IVA___________________________ 

sede legale________________________ 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 
__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il sottoscritto, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

IN FEDE 

Firma  
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__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 

qualità di ____________________________________________ C.F. _______________P. 

IVA______________,   

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 

dall’art. 75 del medesimo decreto,  

 

DICHIARA CHE  

 

- per l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori 

intercorrano rapporti di parentela fino al 4° grado e 2° grado per gli affini. 

Il Richiedente/impresa___________________________ 

C.F. ____________________________ 

P. IVA___________________________ 

sede legale________________________ 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

 

Il sottoscritto, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

IN FEDE 

Firma  

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA 

DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 

 

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa n. 445/2000) 
 
 
Il/La sottoscritt__ BEIUIURUI                      
nat__ a  
 
 il   
 
residente a       via    
 
 
nella sua qualità di                   
 
della Impresa 
 
 

 

D I C H I A R A 

 
 
che l’Impresa è iscritta e vigente nel Registro delle Imprese di   

 
con il numero Repertorio Economico Amministrativo   
 
 
Denominazione:  
 
Forma giuridica:  
 
Sede:  
 
 
 
 
 
Codice Fiscale:  
 
Data di costituzione:  
 
 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Numero componenti in carica: 

�

� �

� �
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COLLEGIO SINDACALE 
Numero sindaci effettivi: 
 
Numero sindaci supplenti  

 

 

OGGETTO SOCIALE: 

 
 
 

 
 

�
�

�

�



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 64687

MODELLO ATTUATIVO DELL’ORGANISMO INTERMEDIO 
REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO 3a – DICHIARAZIONE ATTESTANTE 
ISCRIZIONE CCIAA 

PO FEAMP 2014/2020 
 

 

23 
 

 

TITOLARI DI CARICHE O QUALIFICHE: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILI TECNICI*: 

 
* vanno indicati anche i Direttori Tecnici con i relativi dati anagrafici. 
 
 

SOCI E TITOLARI DI DIRITTI SU QUOTE E AZIONI/PROPRIETARI: 
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SEDI SECONDARIE E UNITA’ LOCALI 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in 

stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata, non 

ha in corso alcuna procedura di cui alla legge fallimentare e tali procedure non si sono 

verificate nel quinquennio antecedente la data odierna. 

 
 
 , lì  

 
IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE 

 
 
 
 

 

�
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
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MISURA             TITOLO “        ” 
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1. Descrizione del progetto: che riassuma (in circa una pagina) gli obiettivi e la natura 

dell’investimento e precisi in che modo il progetto stesso si integra, nel piano globale 

previsto dalla Misura. Vanno precisati i motivi che giustificano la realizzazione del progetto.   

2. Misure proposte: 

� Descrizione generale delle attività previste e della loro utilizzazione tecnica, nonché dei 

bisogni ai quali esse rispondono; 
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� Ubicazione; 

� Descrizione tecnica dettagliata dei lavori e degli investimenti proposti; 

� Quadro economico. 

3. Relazione descrittiva del possesso degli elementi di valutazione di cui ai criteri di 

selezione: 

�������������������� ���������
����

T1 
In caso di imprese il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero la maggioranza 
delle quote di rappresentanza negli organismi decisionali è detenuta da persone di 
sesso femminile 

\ 

T2 
Minore età del rappresentante legale ovvero età media dei componenti dell'organo 
decisionale, nel caso di soggetto privato 

\ 

������������������������������� 

O1 Numero di organismi tecnici o scientifici coinvolti  

O2 
L’operazione prevede azioni volte a sviluppare conoscenze di tipo tecnico, scientifico 
o organizzativo nelle imprese acquicole che riducono l’impatto sull’ambiente 

 

O3 
L’operazione prevede azioni volte a sviluppare conoscenze di tipo tecnico, scientifico 
o organizzativo nelle imprese che riducono la dipendenza dalla farina di pesce e 
dall’olio di pesce 

 

O4 
L’operazione prevede azioni volte a sviluppare conoscenze di tipo tecnico, scientifico 
o organizzativo nelle imprese che favoriscono un uso sostenibile delle risorse in 
acquacoltura  

 

O5 
L’operazione prevede azioni volte a sviluppare conoscenze di tipo tecnico, scientifico 
o organizzativo nelle imprese facilitano l’applicazione di nuovi metodi di produzione 
sostenibili 

 

O6 L’operazione prevede interventi inerenti il recupero di specie autoctone  

O7 L’operazione prevede interventi innovativi inerenti avannotterie esistenti  

O8 
L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e pratiche per gli impianti di 
molluschicoltura offshore 

 

O9 
L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e tecniche volte all’introduzione 
dell’allevamento dell’ostrica 

 

 

4. Finanziamento proposto: 

� Fonti di finanziamento del progetto.  

� Modalità di erogazione del sostegno (conto capitale o conto interessi). 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 

il________________ residente in ______________ Cod. Fisc. ______________________, in 

qualità di ____________________________________________ C.F. _______________P. 

IVA______________,  iscritto al n.___ dell’Albo Professionale dei _______________________ 

della Provincia di ________________, 

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto 

dall’art. 75 del medesimo decreto 

DICHIARA1 

 che per l’intervento, nulla osta all’ottenimento e al rilascio di tutti i permessi e le 
autorizzazioni necessarie; 

 che per l’intervento non sono necessari permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla 

immediata cantierabilità delle opere previste. I permessi e nulla osta, ove necessari, 

saranno prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta 

ad autorizzazione; 

 altro: 

 

 

 

 

Dichiara, altresì, di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. N. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

 

IN FEDE 

 

 

 

���������������������������������������� ��������������
1 Selezionare la voce pertinente. 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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SCHEMA TIPO 

 

DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI UN’ASSOCIAZIONE 

TEMPORANEA D’IMPRESA (ATI)/ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS) 

 

 

1- Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale di 

         

2- Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale di 

         

3- Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale di 

(aggiungere altri soggetti se necessario) 

PREMESSO 

• che l’O.I. Regione Puglia ha reso pubblico in data       

 l’avviso relativo a        

(in seguito "Avviso"); 

• che, ai sensi dell’art.   dell’Avviso, hanno titolo a presentare progetti Partenariati già 

esistenti o appositamente costituiti; 

• che, nel caso di partecipazione di Partenariati non ancora costituiti, i soggetti intenzionati a 

raggrupparsi sono tenuti a sottoscrivere, ed allegare, una dichiarazione di intenti/impegno a 

formalizzare l’accordo di partenariato entro    giorni dal provvedimento di ammissione 

al finanziamento. 

Tutto ciò premesso le Parti, per il caso in cui il progetto congiuntamente presentato risultasse 

effettivamente ammesso al finanziamento di cui all’Avviso 

 

 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

_ _ / _ _ / _ _ _ _  
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SI IMPEGNANO A 

1. Costituire il Partenariato relativo al progetto denominato     , nel 

rispetto di quanto indicato all’articolo    dell’Avviso, entro       giorni dal 

provvedimento di ammissione al finanziamento; 

2. Indicare quale futuro Capofila del Partenariato, il/la      , 

soggetto rientrante nella categoria prevista dall’art.    dell’Avviso; 

3. Conferire al Capofila, con unico atto il potere di rappresentare l’intera partnership nei confronti 

dell’Amministrazione referente, diventandone l’unico interlocutore; 

DICHIARANO 

che la suddivisione tra i componenti l’ATI/ATS avverrà secondo la seguente ripartizione: 

Soggetto 
Ripartizione attività 

in percentuale (%) 

Ruolo di attività nel progetto 

(indicare azioni) 

    

    

    

 
 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 
 
 
Per   

il legale rappresentante 

 
Per   

il legale rappresentante 

 
Per   

il legale rappresentante 

 (aggiungere altri soggetti se necessario) 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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SCHEMA TIPO  

 

ATTO COSTITUTIVO ATI/ATS 

 
I sottoscritti: 

a) (Capofila)  

       nato a       

il   ,  in qualità di        e legale 

rappresentante della società        con sede legale 

in        Via         , 

C.F.      , partita IVA      . 

 
b) (Partner)  

       nato a       

il   ,  in qualità di        e legale 

rappresentante della società        con sede legale 

in        Via         , 

C.F.      , partita IVA      . 

 
c) (Eventuali altri Partner)  
 

PREMESSO 

 
che i sottoscritti intendono formalizzare la costituzione di una ATI/ATS per la realizzazione del 

progetto      denominato     

ACRONIMO     cofinanziato con le risorse di cui all’ “Avviso       ” 

(Atto n.    del   ) 

 
DICHIARANO 

 
di riunirsi in       per lo svolgimento delle attività di cui al 

progetto su indicato; 

i partner conferiscono mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile, con obbligo di 

rendiconto e con rappresentanza esclusiva sostanziale e processuale a   

nella qualità di soggetto capofila, e per esso al sig.    

nella qualità di suo rappresentante legale pro-tempore, in forza della presente procura:  

 

a. è autorizzato a stipulare, ove necessario, in nome e per conto di 

nonché dei        , con ogni più ampio potere e 

con promessa di rato e valido fin da ora, tutti gli atti consequenziali connessi alla realizzazione 

del progetto indicato in premessa;  

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

Forma giuridica 
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b. è autorizzato a rappresentare in esclusiva, anche in sede processuale, gli associati, nei 

confronti dell’Amministrazione, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal 

suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni rapporto.  

Quanto sopra premesso ed approvato è da ritenersi parte integrante e sostanziale del presente 

atto. 

 

I sottoscritti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1  

Soggetti Attuatori 

I sottoscritti, come sopra rappresentati, concordano e dichiarano di riunirsi in ATI/ATS al fine 

della realizzazione del Progetto.  

Art. 2  

Impegni dei soggetti attuatori 

I sottoscritti si obbligano a rispettare le modalità, la tempistica e quanto connesso alla gestione e 

realizzazione del progetto/i anche in relazione ai compiti spettanti a ciascuna parte.  

Ciascun associato eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia fiscale, 

gestionale ed operativa, con personale responsabilità in ordine alla perfetta esecuzione dei 

compiti a ciascuno affidati, ferma restando la responsabilità solidale di tutti gli altri soggetti facenti 

parte della presente associazione.  

I soggetti attuatori si impegnano inoltre sin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la 

realizzazione dell’intervento.  

Art. 3 

Individuazione della Capofila 

I soggetti attuatori di comune accordo designano, quale Capofila mandataria con i poteri di 

rappresentanza,         (di seguito: la Capofila), 

alla quale viene contestualmente conferito il relativo mandato gratuito collettivo speciale con 

rappresentanza, affinché gestisca i rapporti con la AdG/OO.II. al fine di dare attuazione al 

Progetto. 

Art. 4  

Doveri della Capofila 

La Capofila si impegna a svolgere a favore dell’Associazione qualsiasi attività occorrente per la 

migliore redazione di tutti gli atti necessari al perfezionamento, con la AdG/OO.II., della 

concessione dei finanziamenti nonché a coordinare: 

• gli aspetti amministrativi e legali occorrenti;  

• i rapporti con la AdG/OO.II.. 

In particolare esso assume: 

 

a. il coordinamento dei partners (associati) per salvaguardare il rispetto dei reciproci impegni ed 

obblighi assunti;  

b. la responsabilità del coordinamento generale del progetto; 

c. la rappresentanza esclusiva dei beneficiari nei confronti della AdG/OO.II. per tutte le 

operazioni o gli atti di qualsiasi natura inerenti la realizzazione del Progetto   

      ; 

d. il coordinamento amministrativo e di segretariato del progetto;   

e. il monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto; 
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f. il coordinamento nella predisposizione dei rapporti e di altri documenti necessari alla 

realizzazione del progetto;  

g. l’obbligo di presentazione, nei termini e nelle modalità previste, le domande di pagamento. 

 

Art. 5 

Doveri dei soggetti attuatori 

Le modalità circa la realizzazione del progetto sono affidate agli associati soggetti beneficiari 

secondo quanto indicato nel progetto ed eventualmente specificato da successivi accordi 

organizzativi.  

I predetti soggetti sono tenuti inoltre alla elaborazione del rendiconto di tutti i costi relativi alle 

attività finanziate nel rispetto della normativa vigente e delle procedure stabilite dalla AdG/OO.II. 

Gli stessi dovranno inoltre partecipare a tutte le fasi di loro competenza previste per la 

realizzazione del progetto. 

Gli associati si impegnano fin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la realizzazione 

dell’intervento. 

 

Art. 6  

Coordinamento e gestione 

Come indicato al precedente art. 2, il coordinamento degli adempimenti amministrativi ed 

operativi, durante la realizzazione del/i progetto/i, sarà demandato alla Capofila. 

 

Art. 7  

Controllo e ripartizione delle spese 

La Capofila e gli associati si impegnano al rispetto delle procedure definite dalla AdG/OO.II. 

nell’Avviso.  

Gli aiuti saranno liquidati al soggetto capofila (mandatario);  

Ciascuna parte si fa comunque carico delle spese autonomamente assunte per l'esecuzione 

delle attività, fatta salva la sua ammissibilità e il conseguente finanziamento.  

 

Art. 8 

(Ripartizione del finanziamento pubblico e del cofinanziamento privato) 

Le attività e il budget di rispettiva competenza corrispondono a quanto riportato nella tabella 

seguente:  

 

Soggetto 

(ragione sociale) 
Attività 

Quota 

pubblica (€) 

Quota 

privata (€) 

Totale  

budget (€) 

Capofila     

Partner  1     

Partner  2     

…     

Totale    

 
Art. 9 

Riservatezza 
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 Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da uno dei 

soggetti attuatori ad un altro, dovranno essere considerate da quest'ultimo di carattere 

confidenziale. Esse non potranno essere utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono 

state fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite.  

Ciascuno dei soggetti avrà cura di applicare le opportune misure per mantenere circoscritte le 

informazioni e le documentazioni ottenute.  

 

Art. 10 

Validità 

Il presente atto entra in vigore alla data della sua firma e cesserà ogni effetto alla data di 

estinzione di tutte le obbligazioni assunte e successivamente alla verifica amministrativa 

contabile effettuata dalla AdG/OO.II.. 

Sarà comunque valido ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze con la AdG/OO.II. tali 

da rendere applicabile il presente atto.  

 

Art. 11  

Modifiche del presente atto 

Modifiche al presente atto possono verificarsi solo previo parere da parte del Responsabile del 

Procedimento.  

Art. 12 

Foro competente 

Qualora dovessero insorgere controversie in merito all'interpretazione, applicazione ed 

esecuzione del presente atto tra i soggetti che lo sottoscrivono, se non risolte amichevolmente, 

sarà competente il Foro di  

        (indicare il foro della Capofila/Mandataria) 

 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 
            

Firme 
 

 

 

 

Agli effetti dell’art. 1341 c.c., le parti dichiarano di approvare le disposizioni sopra riportate. 

 

Firme 

 

 

 

Il presente schema è suscettibile di modifiche  

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale        (mandataria dell’ATI/ATS, ove 

pertinente) con sede legale in       ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000, 

In relazione alla Misura     :  

per gli acquisti/interventi previsti dal progetto per cui si richiede il contributo pubblico, 

 

DICHIARA 

 Di aver acquisito per gli investimenti mobili previsti in progetto tre preventivi e di aver effettuato 

la scelta sulla base della valutazione dei parametri tecnico economici e dei costi/benefici. 

 di aver acquisito per gli impianti/attrezzature/macchinari che hanno carattere di unicità un solo 

preventivo considerato che non è stato possibile reperire sul mercato altre ditte fornitrici  

 

 

ALLEGA 

 

 

 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE  

 

IN FEDE 

 

Specificare le caratteristiche di unicità per ciascun acquisto 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il sottoscritto                            nato il                   a 

in qualità di Rappresentante Legale        

con sede legale in          ,  

 

SI IMPEGNA, 

 

qualora l’investimento approvato a finanziamento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, a 

produrre una Valutazione di Impatto Ambientale entro la data di comunicazione inizio lavori del 

progetto finanziato e, contestualmente, a darne comunicazione all’Ufficio regionale di competenza. 

 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

IN FEDE 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale            In ATI/ATS            Trasmessa il  Prot.  

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   

  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale 

 

DOMANDA DI ANTICIPAZIONE – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  _____________  SOTTOMISURA: __________ 
 

 

ESTREMI  

AVVISO PUBBLICO:  _____________ del ____________ 

PROTOCOLLO: 

 

AUTORITÀ DI GESTIONE/OI 

Sezione Territoriale Prov.le di 

 

 

 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE  
 

 

Cod. 
Paese  

Cod. 
Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                

 
Istituto 

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

Priorità  Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

MISURE PER LE QUALI 

SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO 

DOMANDA DI SOSTEGNO 
ANTICIPO 

RICHIESTO SPESA TOTALE 

AMMESSA 

CONTRIBUTO 

AMMESSO 

    

    

    

TOTALE (€)    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 OT  € 
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SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                      lì 
 
Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria 
responsabilità, che quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli 
impegni riportati, che si intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e 
per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 
 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Domanda di sostegno di riferimento                                    

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                        In ATI/ATS             

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   

  

 

 

Rappresentante legale 

 

DOMANDA ACCONTO/SALDO  – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 
 

ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _______________ del ___________ 

PROTOCOLLO: 

 

AUTORITÀ DI GESTIONE/OI 

Sezione Territoriale Prov.le di 

 

 

 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 
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Residenza del rappresentante legale 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDINATE BANCARIE  
 

 
 

Cod. 
Paese  

Cod. 
Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
Istituto 

 

 

 

 
 

TIPOLOGIA DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

 

 ACCONTO n.        SALDO FINALE 
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� � � � � �
� � � � � �
� � � � � �
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� � � � � �

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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RICHIESTA DI PAGAMENTO PER L’INTERVENTO 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO (SOLO SE DIVERSO DA DOMICILIO O SEDE LEGALE) 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DETTAGLI DEL PAGAMENTO RICHIESTO 
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DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA 

 

Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, 
ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00  

Indirizzo e n. civ. 

Tel. 

Comune Prov. 

CAP 
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DICHIARA 

� che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto e sono conformi a 

quanto ammissibile; 

� il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, amministrativi e tecnici, probanti; 

� di essere a conoscenza dell'impegno di mantenimento della destinazione d'uso del bene (ove 

pertinente); 

� di essere a conoscenza dell'impegno di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa originali 

utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di richiesta del saldo 

finale; 

� che le spese effettuate per l'operazione, giustificate dai documenti allegati, sono conformi all'operazione 

completata per la quale è stata presentata ed accolta la domanda di sostegno; 

� di aver depositato presso il competente Ufficio istruttore regionale/provincia autonoma i seguenti 

documenti giustificativi, Documenti Giustificativi: 

 

 Elenco giustificativi di spesa  N.    Originali dei giustificativi di spesa  N.  

 
Giustificativo pagamento 

(bonifico, mandato, ecc.) 
 N.    Altro:_______________________  N. 

 

 Altro:__________________   N.    Altro:_______________________  N.  
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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ALLEGATO ALLA DOMANDA DI PAGAMENTO ELENCO GIUSTIFICATIVI DI SPESA 

N. 
Giustificativo quietanzato 

di spesa (n.) 
Data Fornitore 

Imponibile 

(€) 

IVA 

 (€) 

Totale 

 (€) 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       

11       

12       

13       

…       

Totale (€)    
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 28/12/2000 
 

 

Spett.le _________________________
_________________________

 

OGGETTO: Dichiarazione di quietanza liberatoria. 
 

Il sottoscritto ____________________________, residente a ________________________, 

in via _____________________, P.IVA: _____________________________________________, 

in riferimento all’incarico ricevuto sull’Operazione______________________________________, 

relativa alla Misura_____________________________ del PO – FEAMP, alla prestazioni richieste 

dalla società in indirizzo ed in riferimento alle fatture di seguito elencate: 

 

Fattura n. del Importo - € 

_____________________ __ __ / __ __ / __ __ __ __ _________________ , __ __ 

 

consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

D I C H I A R A 

 

che le sopraelencate fatture / ricevute / buste paga, emesse per le prestazioni fornite come 

da incarico ricevuto, sono state regolarmente pagate; 
 

che per esse non esiste alcuna ragione di credito o accordi che prevedano successive 

riduzioni di prezzo o fatturazioni a storno; 
 

che non vantiamo, peraltro, iscrizioni di privilegio o patto di riservato dominio ai sensi degli 

artt. 1524 e 1525 C.C. nei confronti della società in indirizzo; 
 

che le modalità di pagamento sono state le seguenti: 
 

Fattura n. 
Estremi del Pagamento 

modalità CRO n. del 

_____________________ _______________ ________________ __ __ / __ __ / __ __ __ __ 

 

In fede. 

_____________ , lì __ __ / __ __ / __ __ __ __ 

Firma1 

____________________ 

                                                 
1 Allegare copia del documento di identità del dichiarante. 
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TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale             In ATI/ATS            Trasmessa il Prot.  

 

VARIANTE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO  

       Variante di progetto 

       Variante di progetto con modifica 

       Variante per ricorso gerarchico 

       Variante per cambio beneficiario 

 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   

  

DOMANDA DI VARIANTE – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 
 

ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  ___________ del ____________ 

PROTOCOLLO: 

 

AUTORITÀ DI GESTIONE/OI 

Sezione Territoriale Prov.le di 

 

 

 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

Es. Superficie, localizzazione, ecc. 

Causale 

Note: 
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Rappresentante legale 

 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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VARIANTE PROGETTUALE – PIANO DEGLI INTERVENTI 

SITUAZIONE PRECEDENTE ALLA VARIANTE 

Priorità  Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

 

  

 

 

 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla di concessione dell’aiuto):  
 

       Operazione realizzata nella regione di presentazione 

       IVA rendicontabile 

 

DETTAGLI OPERAZIONE 

Spesa 
imponibile 

IVA esclusa (€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Aliquota di 
sostegno (%) 

     

 

 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali  
 

Altre Aree Protette o Svantaggiate 

Specificare 

 

 

 OT  

Descrizione operazione: 

€ 

n. mesi: 
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VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO 

SITUAZIONE PRECEDENTE ALLA VARIANTE  

DOMANDA DI SOSTEGNO - ATTO DI CONCESSIONE 

Numero atto   Stato  

Data fine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _  Data atto _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Importo concesso (€)   Proroga al _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

 

DOMANDA DI PAGAMENTO COLLEGATA (1 di n) 

Tipologia   Stato lavoraz. Domanda  

Tot. Importo concesso (€)   Tot. Importo liquidato (€)  

Tot. Importo Riduzioni (€)   Tot. Importo Sanzioni (€)  

Controllo in loco eseguito   Esito  

 

DATI DELLA GARANZIA 

Tipologia   Stato   

Importo assicurato (€)   Ente Garante  

Data scadenza ultima _ _ / _ _ / _ _ _ _  Num. Garanzia  

 

  Appendici di Proroga  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici di Subentro  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici modifica dati  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
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DATI DI RIEPILOGO 

SITUAZIONE A SEGUITO DELL’ACCOGLIAMENTO DELLA VARIANTE 

 

 

 

 

Importo richiesto 
in domanda di sostegno 

€  
Importo richiesto  
in domanda di pagamento 

€ 

Totale importo liquidato €  
Importo oggetto della 
fidejussione 

€ 

Totale importo riduzioni €  Totale importo sanzioni € 

 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI 

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

 
Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

TOT.       
 

Presenza atto di

Importo concesso €

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
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DATI DELLA PRECEDENTE DOMANDA DI VARIANTE 

 

 

 

 

Importo richiesto 
in domanda di sostegno 

€  
Importo richiesto  
in domanda di pagamento 

€ 

Totale importo liquidato €  
Importo oggetto della 
fidejussione 

€ 

Totale importo riduzioni €  Totale importo sanzioni € 

 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI 

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

 
Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

TOT.       
 

 

DOMANDA DI SOSTEGNO - SITUAZIONE INIZIALE 

Presenza atto di 

Importo concesso

 

€ 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Variante n. Causale variante: 

Domanda di sostegno n. Data presentazione  _ _ /_ _ /_ _ _ _ 
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Importo richiesto 
in domanda di sostegno 

€  Importo richiesto  
in domanda di pagamento 

€ 

Totale importo liquidato €  Importo oggetto della 
fidejussione 

€ 

Totale importo riduzioni €  Totale importo sanzioni € 

 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI 

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

 
Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

TOT.       
 

 

Presenza atto di concessione 

Importo concesso 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

€ 
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IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI – Variante per cambio beneficiario 

IMPEGNI 

Descrizione dell’impegno 
 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
Cod. Criterio Descrizione criterio 

  

  

  
  

  
  
  

CRITERI DI SELEZIONE 
Cod. Criterio Descrizione criterio Punteggio 

   

   
   

   

   
   
  

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI 
Descrizione obblighi e/o Vincoli 
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DICHIARAZIONI E IMPEGNI 

Il sottoscritto:  

  (Nel caso di cambio beneficiario la dichiarazione è resa dal subentrante) 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00, 

• di essere a conoscenza di quanto previsto dall'art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013 

relativamente alla stabilità delle operazioni e ai vincoli connessi  al mantenimento degli 

impegni; 

• di essere a conoscenza di quanto previsto in merito ai limiti fissati per l'accoglimento della 

domanda di variante (rispetto delle percentuali minime e massime di variazione delle spese 

previste, mantenimento della natura dell’investimento); 

• di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 

obblighi  definiti ai sensi della normativa comunitaria,  e riportati nel Programma Operativo 

–  FEAMP 2014/2020, relativi alla tipologia di intervento oggetto della  domanda sottoposta 

alla  presente variante, ed elencati a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, nella stessa. 

 

 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                      lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

     Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

Firma del cedente (per approvazione -  solo ne caso di cessione di attività) 

IN FEDE 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

2. il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

 

N. progr. Descrizione documento 

1  

2  

3  
4  

5  
6  

7  
8  

9  

10  
…  

 

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

 

 

 

 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 
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RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  
         Es: Domanda di variante PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 

 

Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Alla Cortese attenzione di: 

 

 

 

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale            In ATI/ATS            Trasmessa 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 
Residenza o sede legale 

   

  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale 

 

 

DOMANDA DI PROROGA – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  __________  SOTTOMISURA: ___________ 
 

ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  ____________ del ____________ 

Ente 

Via 

Città 

Prov. - CAP 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   
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RICHIESTA DI PROROGA 

 

Lo scrivente, tenuto conto della scadenza temporale fissata dall’Avviso Pubblico di cui sopra, per il 

completamento delle operazioni approvate con provvedimento  

                                           , considerati i tempi tecnici ad oggi ragionevolmente ipotizzabili per 

giungere alla completa realizzazione dei lavori,  

 

INOLTRA 

 

la presente istanza di proroga, della durata di 

  

allega alla presente istanza una dettagliata relazione tecnica nella quale sono evidenziate le cause 

che hanno determinato un ritardo nell’attuazione dell’iniziativa rispetto ai tempi indicati in sede di 

presentazione della domanda di sostegno. 

 

 

SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                      lì 
 
Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

n. 

del _ _ / _ _ / _ _ _ _  

n. giorni/mesi 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale            In ATI/ATS            Trasmessa il Prot.  

 

OGGETTO E CAUSALE DELLA RINUNCIA 

TIPOLOGIA DI DOMANDA: 

 
Sostegno, Anticipo, SAL, Saldo, ecc. 

 

Stato di lavorazione: 

Causale: 

 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

 

 

 

Note: 

 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

PROTOCOLLO: 

 

AUTORITÀ DI GESTIONE/OI 

Sezione Territoriale Prov.le di 

 

 

 

DOMANDA DI RINUNCIA – PO-FEAMP 2014/2020 

REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 
 

MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 
 

ESTREMI  

AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 
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Residenza o sede legale 

   

  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale 

 

 

 

DATI DI RIFERIMENTO DOMANDE DI RINUNCIA 

DOMANDA DI SOSTEGNO  

Numero atto di concessione   Stato  

Data fine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _  Data atto _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Importo richiesto (€)   Proroga al _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Importo concesso (€)     

 

DOMANDA DI PAGAMENTO COLLEGATA (1 di n) 

Tipologia   Stato lavoraz. Domanda  

Tot. Importo ammesso (€)   Tot. Importo liquidato (€)  

Tot. Importo Riduzioni (€)   Tot. Importo Sanzioni (€)  

Controllo in loco eseguito   Esito  

 

 

 

 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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DATI DELLA GARANZIA 

Tipologia   Stato   

Importo assicurato (€)   Ente Garante  

Data scadenza ultima _ _ / _ _ / _ _ _ _  Num. Garanzia  

 

  Appendici di Proroga  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici di Subentro  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici modifica dati  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

 

DATI DI RIEPILOGO 

 

 

 

Importo richiesto 
in domanda di sostegno 

 
€  

Importo richiesto  
in domanda di pagamento 

 
€ 

Totale importo liquidato 
 
€  

Importo oggetto della 
fidejussione 

 
€ 

Totale importo riduzioni 
 
€  Totale importo sanzioni 

 
€ 

 

DICHIARAZIONI 

Il sottoscritto:  

esercita il proprio diritto di rinuncia e 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00, 

• di essere a conoscenza che, al momento dell’accoglimento della presente richiesta di 

rinuncia e in presenza di importi già liquidati, verrà iscritta una posizione debitoria a proprio 

carico pari all’importo già liquidato, fatta salva l’aggiunta di eventuali interessi dovuti; 

• di essere a conoscenza della possibilità dell’Ente liquidatore, in presenza di importi liquidati 

e in presenza di polizza fedejussoria di 5 anni a garanzia dell’importo richiesto in anticipo, 

di rivalersi nei confronti dell’Ente Garante e per l’escussione degli importi spettanti; 

 

e pertanto, si impegna   

• a restituire le somme già percepite;  

• a non avanzare in futuro alcuna richiesta relativa all’operazione, o parte di essa,  di cui alla 

domanda di sostegno n.                      oggetto della presente rinuncia. 

Presenza atto di concessione 
Importo concesso 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

€ 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. Il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

2. Il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. progr. Descrizione documento 

1  
2  

3  
4  

5  
6  

7  

8  
9  

10  
…  

 

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

 

 

 

 

 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 
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MODELLO ATTUATIVO DELL’ORGANISMO INTERMEDIO  
REGIONE PUGLIA  

ALLEGATO 11 - SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 
PO FEAMP 2014/2020  

 

80 
 

 

RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  
Es: Domanda di rinuncia PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 

 

Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

N. Domanda: 

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 6 dicembre 
2017, n. 234
OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” – Campagna 2017/2018. D.M. n. 60710 del 10 
agosto 2017 e D. Direttoriale n. 70468 del 29 settembre 2017 e successive modifiche e integrazioni.  
DDS n. 180/2017: Approvazione graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio favore-
vole.

Il Dirigente Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari

Sulla base dell’istruttoria effettuata dalla AP Viticoltura e Enologia Francesco Mastrogiacomo e confermata 
dal Dirigente del Servizio Filiere Produttive dott. Giuseppe Marti:

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il Regolamento (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante “Organizzazione 

comune dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il Regolamento (CE) 1234/07 del 22 ottobre 2007;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016 che integra il 

regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi 
nazionali di sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) 1150/2016 della Commissione del 15 aprile 2016 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo;

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 60710 del 10 agosto 2017, relativo a “OCM Vino – Modalità attuative della 
misura «Promozione sui mercati dei Paesi terzi»;

VISTO il D. Direttoriale n. 70468 del 29 settembre 2017, recante avviso per la presentazione dei progetti 
campagna 2017/2018. Modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto del Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali n. 60710 del 10 agosto 2017; 

VISTA la DDS n. 180 del 05/10/2017, pubblicata nel BURP n. 117 del 12/10/2017, con la quale la Regione 
Puglia ha approvato l’avviso per la presentazione delle domande di aiuto per la Misura “Promozione sui 
mercati paesi terzi” – Campagna 2017/2018;

VISTA la DDS n. 258 del 01/07/2016, pubblicata nel BURP n. 79 del 07/07/2016, con la quale sono stati 
nominati i componenti del Comitato Tecnico di valutazione delle domande di aiuto regionali e multiregionali 
della Misura “Promozione sui mercati paesi terzi”;

VISTE le comunicazioni prot. n. 8057, 8058, 8059, 8062 del 15/11/2017, con le quali è stato assegnato 
l’incarico per l’istruttoria tecnica - amministrativa delle domande di aiuto per la Misura “Promozione sui 
mercati paesi terzi” – Campagna 2017/2018;

CONSIDERATO che, entro il termine stabilito dal bando sono pervenute n. 27 domande di aiuto per i 
progetti regionali e che dagli esiti dell’istruttoria effettuata dalle commissioni incaricate all’istruttoria tecnico-
amministrativa si evince che:
-  n. 25 domande regionali risultano con esito istruttorio favorevole.
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- n. 1 domanda multiregionale risulta con esito istruttorio favorevole;
- n. 1 domanda regionale risulta con esito istruttorio negativo.

CONSIDERATO che, per le domande di aiuto con esito istruttorio favorevole, si rende necessario formulare 
la graduatoria regionale con riferimento ai criteri di selezione stabiliti al paragrafo 12 dell’Allegato A della DDS 
n. 180/2017;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone di:
• prendere atto delle risultanze istruttorie espletate delle commissioni incaricate all’istruttoria tecnico-ammi-

nistrativa;
• approvare la graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio favorevole della misura 

“Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” per la campagna 2017/2018, riportata nell’allegato A), parte inte-
grante al presente provvedimento, composta da n. 3 (tre) pagine e costituita da n. 25 (venticinque) richie-
denti (primo della lista in graduatoria “TERRE CARSICHE SRL (ATI COSTITUENDA) – cf/p.iva 07119870728”, 
punteggio “67” – nome progetto “I VINI PUGLIESI CONQUISTANO MOSCA” ed ultimo “ASSOCIAZIONE PU-
GLIA ROSE’” – punteggio “11” nome progetto “APULIA ROSATO WINE 2.0”;

• stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
collocati nella graduatoria del punteggio e della posizione conseguita nella stessa;

• incaricare al Servizio Filiere Produttive a trasmettere il provvedimento a:
- Ministero delle Politiche Agricole, Agroalimentari e Forestali e ad AGEA (Organismo Pagatore), per gli 

adempimenti successivi;
- Servizio Bollettino per la pubblicazione sul BURP e al Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizza-

zione sul sito istituzionale della Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico 

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che 
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

IL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI
vista la proposta del dirigente del Servizio Filiere Produttive;
ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1) di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie;

2) di prendere atto delle risultanze istruttorie espletate delle commissioni incaricate all’istruttoria tecni-
co-amministrativa;
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3) di approvare la graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istruttorio favorevole della misura 
“Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” per la campagna 2017/2018, riportata nell’allegato A), parte inte-
grante al presente provvedimento, composta da n. 3 (tre) pagine e costituita da n. 25 (venticinque) richie-
denti (primo della lista in graduatoria “TERRE CARSICHE SRL (ATI COSTITUENDA) – cf/p.iva 07119870728”, 
punteggio “67” – nome progetto “I VINI PUGLIESI CONQUISTANO MOSCA” ed ultimo “ASSOCIAZIONE PU-
GLIA ROSE’” – punteggio “11” nome progetto “APULIA ROSATO WINE 2.0”;

4) di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
collocati nella graduatoria del punteggio e della posizione conseguita nella stessa

5) di incaricare al Servizio Filiere Produttive a trasmettere il provvedimento a:
- Ministero delle Politiche Agricole, Agroalimentari e Forestali e ad AGEA (Organismo Pagatore), per gli 

adempimenti successivi;
- Servizio Bollettino per la pubblicazione sul BURP e al Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizza-

zione sul sito istituzionale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio 

Filiere produttive all’indirizzo http://filiereagroalimentari.regione.puglia.it.
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
d) il presente atto, composto da n. 4 (quattro) fogli timbrati e vidimati e dall’ Allegato A) costituito complessi-

vamente da n. 3 (tre) fogli timbrati e vidimati, redatto in unico originale che sarà conservato agli atti della 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari;

e) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in quan-
to non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari

Dott. Luigi Trotta

I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle 
norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati 
personali secondo la normativa vigente.

AP Viticoltura ed Enologia
P.A. Francesco Mastrogiacomo

Il Dirigente del Servizio
   Dott. Giuseppe Marti
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED 
AMBIENTALE 

SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 

SERVIZIO FILIERE PRODUTTIVE 
 

Pag. 1 a 3 
 

 

 

 

 

ALLEGATO ”A” 

OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” 
– Campagna 2017/2018 - D.M. n. 60710 del 10 agosto 2017,
D.M. n. 70468 DEL 29 settembre 2017 e DDS n. 180 del 05 

ottobre 2017

Approvazione graduatoria regionale delle domande di aiuto 
con esito istruttorio favorevole.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 6 dicembre 
2017, n. 235
OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” – Campagna 2017/2018. D.M. n. 60710 del 10 
agosto 2017 e D. Direttoriale n. 70468 del 29 settembre 2017 e successive modifiche e integrazioni. 
DDS n. 180/2017: Ammissione a finanziamento progetti regionali.

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari

Sulla base dell’istruttoria effettuata dalla AP Viticoltura e Enologia Francesco Mastrogiacomo e confermata 
dal Dirigente del Servizio Filiere Produttive dott. Giuseppe Marti:

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Il Dirigente del Servizio Filiere Produttive sulla base delle istruttorie effettuate dalle commissioni tecnico – 

amministrativa riferisce quanto segue:
VISTO il Regolamento (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante “Organizzazione 

comune dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il Regolamento (CE) 1234/07 del 22 ottobre 2007;
VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016 che integra il 

regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi 
nazionali di sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) 1150/2016 della Commissione del 15 aprile 2016 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo;

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 60710 del 10 agosto 2017, relativo a “OCM Vino – Modalità attuative della 
misura «Promozione sui mercati dei Paesi terzi»;

VISTO l’articolo 8 del DM 60710/2017, che riporta al comma 1, punto h, che può essere causa di esclusione 
“chi presenta nell’ambito dell’esercizio finanziario comunitario di pertinenza, per la misura “promozione” 
dell’OCM vino, più di un progetto per lo stesso Paese o mercato del Paese terzo. Tale previsione è valida anche 
in caso di progetti pluriennali in corso”;

VISTO l’articolo 12 del DM 60710/2017, comma 3, “la durata del contributo, per ciascun progetto di 
promozione, non supera i tre anni per un dato beneficiario in un determinato Paese terzo o mercato di un 
Paese terzo”;

VISTO l’articolo 12 del DM 60710/2017, comma 4 che “il sostegno può essere prorogato una volta per 
un massimo di due anni o due volte per un massimo di un anno per ciascuna proroga, qualora gli effetti 
dell’attività di promozione lo giustifichino”;

VISTO il DM n. 70468 del 29 settembre 2017, recante avviso per la presentazione dei progetti campagna 
2017/2018. Modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 60710 del 10 agosto 2017; 

VISTA la DDS n. 180 del 05/10/2017, pubblicata nel BURP n. 117 del 12/10/2017, con la quale la Regione 
Puglia ha approvato l’avviso per la presentazione delle domande di aiuto per la Misura “Promozione sui 
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mercati paesi terzi” – Campagna 2017/2018;
VISTA la DDS n. 258 del 01/07/2016, pubblicata nel BURP n. 79 del 07/07/2016, con la quale sono stati 

nominati i componenti del Comitato Tecnico di valutazione delle domande di aiuto regionali e multiregionali 
della Misura “Promozione sui mercati paesi terzi”;

VISTE le comunicazioni prot. n. 8057, 8058, 8059, 8062 del 15/11/2017, con le quali è stato assegnato 
l’incarico alle commissioni per l’istruttoria tecnica - amministrativa delle domande di aiuto per la Misura 
“Promozione sui mercati paesi terzi” – Campagna 2017/2018;

VISTI i verbali delle commissioni incaricate all’istruttoria tecnica-amministrativa afferenti l’ammissione dei 
progetti regionali riportati nell’allegato A;

CONSIDERATO che l’importo disponibile per i progetti regionali per la Misura “Promozione sui mercati dei 
Paesi Terzi” - campagna 2017/2018, è pari ad Euro 5.997.633,43 e che il fabbisogno finanziario delle domande 
collocate nella precitata graduatoria, per la campagna 2017/2018, è pari ad Euro 4.454.953,95;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza, si propone di:
• ammettere ai benefici della misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” per la campagna 2017/2018, n. 

25 (venticinque) richiedenti collocati nella graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istrutto-
rio favorevole, approvata con DDS n. _234_ del _6 dicembre 2017__ riportati nell’Allegato A, parte integran-
te del presente provvedimento, con l’indicazione per ciascuno di essi della denominazione del beneficiario, 
del codice fiscale e/o partita iva, del nome del progetto, annualità, importo della spesa richiesta, importo 
della spesa ammessa ai benefici per annualità, aiuto pubblico concesso per annualità e percentuale dell’a-
iuto pubblico concesso; 

• dare atto che l’allegato A si compone di n. tre (tre) pagine e riporta n. 25 (venticinque) beneficiari (pri-
mo “TERRE CARSICHE SRL (ATI COSTITUENDA) – c.f/p.iva 07119870728” – nome progetto “I VINI PUGLIE-
SI CONQUISTANO MOSCA”, ultimo al numero 25 (venticinque) “ASSOCIAZIONE PUGLIA ROSE’ – c.f./p.iva 
93457480726” – nome progetto “APULIA ROSATO WINE 2.0”;

• di dare atto che la somma complessiva di Euro 4.454.953,95 è destinata al finanziamento delle domande di 
aiuto presentate dai soggetti beneficiari così come riportati nel precitato allegato A), parte integrante del 
presente provvedimento;

• autorizzare la proroga del sostegno, ai sensi dell’articolo 12 del DM 60710/2017, comma 4, ai soggetti ri-
chiedenti che ne hanno fatto richiesta contestualmente alla presentazione del progetto;

• stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
presenti nel precitato allegato A) della concessione dell’aiuto;

• incaricare il Servizio Filiere Produttive a trasmettere il provvedimento a:
- Ministero delle Politiche Agricole, Agroalimentari e Forestali e ad AGEA (Organismo Pagatore), per gli 

adempimenti successivi;
- Servizio Bollettino per la pubblicazione sul BURP e al Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizza-

zione sul sito istituzionale della Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico 

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che 
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

IL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

vista la proposta del dirigente del Servizio Filiere Produttive;
ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1) di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, fa-
cendole proprie;

2) ammettere ai benefici della misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” per la campagna 2017/2018, 
n. 25 (venticinque) richiedenti collocati nella graduatoria regionale delle domande di aiuto con esito istrut-
torio favorevole, approvata con DDS n. _234_ del _6 dicembre 2017__ riportati nell’Allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento, con l’indicazione per ciascuno di essi della denominazione del 
beneficiario, del codice fiscale e/o partita iva, del nome del progetto, annualità, importo della spesa ri-
chiesta, importo della spesa ammessa ai benefici per annualità, aiuto pubblico concesso per annualità e 
percentuale dell’aiuto pubblico concesso; 

3) dare atto che l’allegato A si compone di n. tre (tre) pagine e riporta n. 25 (venticinque) beneficiari (primo 
“TERRE CARSICHE SRL (ATI COSTITUENDA) – c.f/p.iva 07119870728” – nome progetto “I VINI PUGLIESI 
CONQUISTANO MOSCA”, ultimo al numero 25 (venticinque) “ASSOCIAZIONE PUGLIA ROSE’ – c.f./p.iva 
93457480726” – nome progetto “APULIA ROSATO WINE 2.0”;

4) di dare atto che la somma complessiva di Euro 4.454.953,95 è destinata al finanziamento delle domande 
di aiuto presentate dai soggetti beneficiari così come riportati nel precitato allegato A), parte integrante 
del presente provvedimento;

5) di autorizzare la proroga, ai sensi dell’articolo 12 del DM 60710/2017, comma 4, ai soggetti richiedenti che 
ne hanno fatto richiesta contestualmente alla presentazione del progetto;

6) di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP assume valore di notifica ai soggetti 
presenti nel precitato allegato A) della concessione dell’aiuto;

7) di incaricare Il Servizio Filiere Produttive a trasmettere il provvedimento a:
- Ministero delle Politiche Agricole, Agroalimentari e Forestali e ad AGEA (Organismo Pagatore), per gli 

adempimenti successivi;
- Servizio Bollettino per la pubblicazione sul BURP e al Servizio Relazioni con il Pubblico per la 

pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
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a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio 

Filiere produttive all’indirizzo http://filiereagroalimentari.regione.puglia.it.
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
d) il presente atto, composto da n. 4 (quattro) fogli timbrati e vidimati e dall’ Allegato A) costituito complessi-

vamente da n. 3 (tre) fogli timbrati e vidimati, redatto in unico originale che sarà conservato agli atti della 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari;

e) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in quan-
to non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari

Dott. Luigi Trotta
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE  

SEZIONE AGRICOLTURA 

SERVIZIO FILIERE PRODUTTIVE 
 

Pag. 1 a 3 
 

 

 

 

 

ALLEGATO ”A” 

OCM Vino – Misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” 
– Campagna 2017/2018 - D.M. n. 60710 del 10 agosto 2017,
D.M. n. 70468 DEL 29 settembre 2017 e DDS n. 180 del 05 

ottobre 2017

 

Ammissione a finanziamento 

 
Progetti regionali
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI  4 
dicembre 2017, n. 304
Reg. CE 1100/2007. D.G.R. n.1211 del 1/07/2013 ‘Piano di Gestione dell’Anguilla”. Convenzione con la 
Società A.G.E.I Società Cooperativa Agricoltura Gestione Ittica per “Attuazione delle attività di monitorag-
gio degli stock locali di anguilla nelle acque interne della Regione Puglia”. Liquidazione saldo.

Il Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e
Naturali

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Le D.Igs. 165/01;
Sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura e della relazione predisposta dal R.U.P., dalla quale 

emerge quanto segue:
• La Giunta Regionale, con atto n. 1211 del 1/07/2013 ha adottato un proprio Piano di Gestione dell’Anguilla 

in cui sono descritti gli aspetti generali degli habitat acquatici, fluviali, lacustri e gli ambienti umidi dei laghi 
di Lesina e Varano con particolare riferimento alle normative per la pesca nelle acque interne.

• La Regione Puglia, tramite il Servizio Caccia e Pesca, ha avviato un progetto pilota per verificare l’efficacia 
di una politica di gestione dello stock dell’anguilla basata sui ripopolamenti al fine di ripristinare, dove è 
possibile, la continuità fluviale e dare sostegno all’economia locale;

• Al fine di raggiungere tale obiettivo, il Servizio Caccia e Pesca ha ravvisato l’esigenza di affidare ad un sogget-
to di qualificata competenza tecnico-professionale nel campo della ricerca scientifica, di rilevanza naziona-
le ed internazionale ed in possesso di capacità tecnico-organizzativa, le attività di monitoraggio nelle acque 
interne della Regione Puglia con censimenti ittici mirati alla specie anguilla (Anguilla), ceche e argentine 
in fase pre-riproduttiva condotti con adeguate campagne da svolgere con metodiche conformi a quanto 
indicato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (D.G. Pesca ed Acquacoltura) per i mo-
nitoraggi degli stock locali di anguilla;

• L’Amministrazione in esecuzione di quanto disciplinato dall’art. 125 del Decreto Legislativo del 12 aprile 
2006, n. 163, (codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE) ha esperito (D.D. n. 485 del 31/07/2014) le procedure previste per l’affidamento 
dei lavori in economia entro le soglie indicate nel succitato articolo, comma 9, del D.Lgs. 163/2006; con la 
stessa determina innanzi citata è stato individuato nella persona del Dirigente di Staff, assegnato al Servizio 
Caccia e Pesca, dr. Benvenuto Cerchiara il R.U.P. Responsabile del Procedimento Unico - per le fasi della 
progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione del Progetto di Monitoraggio dell’Anguilla.

• L’individuazione del soggetto cui affidare l’attività, mediante cottimo fiduciario è avvenuto nel rispetto della 
legge e dei principi di buona amministrazione previa consultazione di almeno cinque Istituti scientifici e di 
ricerca individuati sulla base di esperienza ed indagini di mercato, atteso che l’istruttoria ha manifestato an-
che che non risultano attive convenzioni della Centrale di committenza regionale EmPULIA, afferenti i beni 
e/o servizi che si intendevano acquisire;

• La gara basata sul criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa è stata svolta in maniera telematica 
(R.R. 25/2011), attesa la peculiarità del servizio richiesto e la necessità di procedere con urgenza all’affida-
mento dell’incarico ed alla effettuazione delle attività.

• L’aggiudicazione del servizio di monitoraggio è stata effettuata (D.D. n. 89 del 24/09/2015) in favore dell’u-
nico partecipante AGEI “Società Cooperativa Agricoltura Gestione Ittica” (art. 83 del Codice dei Contratti), 
dopo avere verificato che la proposta era conforme ai requisiti richiesti;

• È doveroso precisare che con D.D. n. 169 del 29 ottobre 2009, è stata impegnata la somma di € 150.000,00 a 
favore, tra gli altri degli Istituti scientifici abilitati al monitoraggio dell’attività di pesca, ed è stato quantifica-
to in € 49.180,00, IVA esclusa, l’importo delle attività di monitoraggio da esercitare nel biennio 2015/2017;
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• In data 13/07/2015 è stata stipulata la Convenzione (Rep. 017485 del 0308/2015) tra la Regione Puglia e 
la A.GE.I. Società Cooperativa Agricoltura Gestione Ittica, con sede legale in via Orti della Farnesina n.116-
00135 ROMA, C.F.05127860582- P.IVA 01359881008 rappresentata dal Dott. Massimo Rampacci;

• In data 11/11/2015 la stessa soc. coop A.GE.I. di Roma ha chiesto la liquidazione della anticipazione (50%) 
allegando la polizza fidejussoria n. 794462 del 27/10/2015 sottoscritta con la Società Elba Assicurazioni Spa 
— Ag. CAAR — Genova - in favore della Regione Puglia, Servizio Caccia e Pesca, per l’importo di € 53.900,00, 
pari al 110% della somma totale prevista in Convenzione;

• Con D.D. n.390 del 11/12/2013 è stata liquidata alla soc. coop A.GE.I. la somma di euro 29.999,80 come 
anticipazione pari al 50 %.

Preso atto che con nota, n. RP/MA/2017/2 del 24/07/2017, la soc. coop A.GE.I. ha trasmesso la relazione 
finale delle attività eh a comunicato la chiusura dei lavori.

Visto il verbale, del 30/11/2017, relativo alla verifica dei lavori svolti e l’adeguatezza dei dati trasmessi con 
la relazione finale, dei funzionari Massimo Miceli e Francesco Bellino.

Preso atto che la soc. coop A.GE.I., In data 27/10/2017, ha emesso la fattura elettronica n. FATTPA 8 17 di 
saldo delle attività svolte in base a quanto previsto dalla convenzione.

Tutto ciò premesso e ritenuto di dover procedere si propone di:
• liquidare e pagare alla AGEI “Società Cooperativa Agricoltura Gestione Ittica” con sede legale in via Orti 

della Farnesina n. 116, Roma, la somma di C 29.780,20 (compreso IVA) pari al SALDO dell’importo previsto 
e dovuto per la Convenzione stipulata in data 13/07/2015.;

• approvare la Scheda Anagrafica, relativa alla s.c. AGEI allegata, al presente provvedimento, che non sarà 
pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti;

• svincolare la polizza fidejussoria n. 794462 del 27/10/2015 sottoscritta dalla soc. coop A.GE.I. con la Società 
Elba Assicurazioni Spa — Ag. CAAR — Genova - in favore della Regione Puglia, Servizio Caccia e Pesca.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Igs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. L D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

• Ai sensi del comma 2 art. 9 legge 102/09 si attesta la compatibilità della predetta programmazione finanzia-
ria con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione Puglia.

• Si dichiara che le relative iscrizioni trovano copertura negli accertamenti già precedentemente effettuati 
sulle corrispondenti iscrizioni in entrata e che permangono alla data odierna le ragioni di tali iscrizioni

VISTO: di attestazione disponibilità finanziaria del Dirigente del Servizio 
Dott. Antonio URSITTI

Preso atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato e ritenuto di dover 
provvedere in merito

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE  
FORESTALI E NATURALI

DETERMINA
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1. di liquidare e pagare alla AGEI “Società Cooperativa Agricoltura Gestione Ittica” con sede legale in via Orti 
della Farnesina n. 116, Roma, la somma di € 29.780,20 (compreso IVA) pari al SALDO dell’importo previsto 
e dovuto per la Convenzione stipulata in data 13/07/2015.;

2. di approvare la Scheda Anagrafica, relativa alla s.c. AGEI allegata, al presente provvedimento, che non sarà 
pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti;

3. di svincolare la polizza fidejussoria n. 794462 del 27/10/2015 sottoscritta dalla soc. coop A.GE.I. con la So-
cietà Elba Assicurazioni Spa — Ag. CAAR — Genova - in favore della Regione Puglia, Servizio Caccia e Pesca.

4. Che il presente provvedimento:
a) viene redatto in forma integrale e sarà conservato agli atti della Sezione;
b) è composto da n. 6 facciate, tutte firmate e vidimate,
c) sarà pubblicato all’Albo di questa Sezione;
d) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale e all’Assessore Regionale alle 

Risorse Agroalimentari;
g) sarà trasmesso in copia soc. coop A.GE.I.;
h) la Società Elba Assicurazioni Spa — Ag. CAAR — Genova
i) è adottato in originale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE 
E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Dott. Luca LIMONGELLI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE LAVORI PUBBLICI 4 dicembre 2017, n. 714
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d - “Infrastrutture per il convogliamento 
e lo stoccaggio delle acque pluviali” - Adozione dell’Avviso Pubblico di selezione degli interventi, adozione 
Schema di Disciplinare e registrazione dell’Obbligazione Giuridica non perfezionata pluriennale in parte 
entrata e in parte spesa.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE LAVORI PUBBLICI

VISTI
- gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. del 28.7.98 n. 3261;
- gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
- il Decreto del Presidente della G.R. del 31 luglio 2015, n. 443 relativo all’adozione del modello di Alta Orga-

nizzazione amministrativa regionale denominato MAIA;
- la Deliberazione del 31 luglio 2015 n. 1518 con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di Alta Organizza-

zione amministrativa regionale MAIA;
- l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo 
di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 
e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investi-
menti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consi-
glio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice euro-
peo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che defini-
sce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e so-
ciali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- l’Accordo di Partenariato (AdP) Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- la deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta regionale ha preso atto del documento “Meto-
dologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approva-
to, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 in data 11 marzo 2016;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale 
delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni;
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- la deliberazione di Giunta regionale n. 977 del 20 giugno 2017 di “Modifica dei criteri di selezione delle 
operazioni cofinanziate dal Programma”;

- la determinazione dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017 di “Adozio-
ne del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.
Ge.Co.)” redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1016 del 27 giugno 2017 con cui il Dirigente della Sezione Lavori 
Pubblici è stato delegato della responsabilità dell’attuazione dell’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020, per 
la parte riferita al finanziamento di infrastrutture per il convogliamento e lo stoccaggio delle acque pluviali 
(Azione 6.4.4 da AdP);

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione Programma-
zione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 
istituita a norma dell’art. 123 (3) del Regolamento (UE) 1303/2013;

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di ese-
cuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione 
C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Euro-
pea del 14 settembre 2017;

- la determinazione del Dirigente della Sezione Risorse Idriche n. 231 del 18/10/2017 di conferimento della 
delega di funzioni, ai sensi dell’art. 7 del DPGR 438/2017 di organizzazione del POR, al Dirigente pro-tempo-
re della Sezione Lavori pubblici per l’attuazione delle “Sub-Azioni 6.3.a, 6.3.3, 6.4.4”;

- la determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 110 del 10.11.2017 che ha pre-
visto l’articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni, tra cui la Sub-Azione 6.4.d (Azione 6.4.4. da 
Accordo di Partenariato);

- la deliberazione n. 2050 del 29.11.2017 con cui la Giunta regionale ha stabilito aspetti di dettaglio da pre-
vedere nell’emanando Avviso Pubblico per le operazioni da finanziare, relativo all’azione 6.4 “Interventi 
per il mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici” e ha disposto la variazione al bilancio 
di previsione 2017 e triennale 2017-2019 autorizzando il Responsabile dell’Azione 6.4 nell’ambito del FESR 
ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria;

ATTESO CHE
- le risorse disponibili per gli interventi di cui al suddetto Avviso Pubblico sono pari a € 30.000.000,00 e le 

operazioni saranno selezionate in coerenza con quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale 
n. 582 del 26 aprile 2016 pubblicata sul BURP n. 56 del 16 maggio 2016 avente ad oggetto POR FESR-FSE 
2014-2020. Presa d’atto della “Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni” approvati in sede di 
Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 lett. a) del Reg. 8UE) n. 1303/2013;

- l’Avviso, nel rispetto dei principi trasversali in materia di Ambiente e Pari Opportunità, è stato trasmesso 
all’Autorità Ambientale e al Responsabile per le Pari Opportunità per rispettivi pareri di competenza in data 
19.10.2017 prot. n. 19315;

- in data 30 ottobre 2017 si è tenuto l’incontro con il Partenariato convocato dall’Autorità di Gestione al fine 
di esaminare i contenuti dell’Avviso, e che nello stesso è stato recepito quanto emerso da detto incontro, 
come riportato nel verbale in atti;

- il Dirigente di Sezione e Ufficio Garante di Genere, riguardo alle Pari Opportunità, ha riscontrato per quanto 
di competenza con propria nota, pervenuta il 26.10.2017 al protocollo n. 19619 della Sezione Lavori Pubbli-
ci;

- l’Autorità Ambientale ha trasmesso il proprio parere, pervenuto il 10.11.2017 al prot. n. 20436 della Sezione 
Lavori Pubblici;
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- il SI.GE.00 alla POS (Procedura Operativa Standard) A.9 ha definito il procedimento di validazione e verifica 
delle attività di selezione delle operazioni attraverso una prima verifica sulla bozza degli emanandi avvisi e 
la compilazione di una check list da sottoporre all’Autorità di Gestione, per la preventiva validazione;

- in data 01.12.2017 l’Autorità di Gestione con email pervenuta alla Sezione Lavori Pubblici (prot. n. 21839 
del 04.12.2017), verificata la bozza di Avviso e la check list precompilata e lo schema di disciplinare inviati 
dal Responsabile di Azione per PEC del 28.11.2017 prot. n. 21519, ha trasmesso la check list di compliance, 
rappresentando, altresì, l’esito positivo della verifica effettuata ed esprimendo nulla osta all’adozione e 
pubblicazione dell’Avviso;

VISTI, altresì,
- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-
rio 2017 e pluriennale 2017-2019”;

-  la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2017-2019;

CONSIDERATO che, per quanto sopra premesso, con il presente provvedimento si intende dare avvio alla 
Sub-Azione 6.4.d del POR Puglia FESR 2014-2020, attraverso l’adozione dell’Avviso Pubblico di selezione per 
“Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati”.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare fa diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL DIGS. 118/2011 e della L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28
Bilancio: vincolato
Esercizio finanziario: 2017
Competenza 2017
Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA):
62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
06 Sezione Programmazione Unitaria

Si registra l’obbligazione giuridicamente non perfezionata delle somme stanziate con DGR n. 2050 del 
29.11.2017 secondo le specifiche riportate nel seguente prospetto:

Parte I^ - Entrata

Capitolo  
di entrata

Descrizione del  
capitolo

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

2018 2019 2020 2021
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4339010

TRASFERIMENTI PER  
IL POR PUGLIA 

2014/2020 QUOTA 
UE - FONDO FESR

4.02.05.03.001 2.500.000,00 6.500.000,00 5.000.000,00 1.000.000,00

4339020

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA 
STATO - FONDO 
FESR

4.02.01.01.001 1.750.000,00 4.550.000,00 3.500.000,00 700.000,00

5129270

MUTUO CON LA BEI  
DESTINATO AGLI 

INVESTIMENTI RE-
LATIVI AL COFINAN-

ZIAMENTO  
REGIONALE DELLA  

PROGRAMMAZIONE  
2014-2020 (ART. 11  

L.R. 1/2016 -  
BILANCIO DI  

PREVISIONE 2016)

E.6.3.1.4.999 750.000,00 1.950.000,00 1.500.000,00 300.000,00

5.000.000 13.000.000 10.000.000 2.000.000

Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 
2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

La corrispondente quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente 
provvedimento, pari complessivamente a € 4.500.000,00 è assicurata dal mutuo BEI, giusta autorizzazione 
art. 11 L.R. 15 febbraio 2016, 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio 
pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2017)” e del contratto sottoscritto in 
data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016,

Codice UE: 1
Parte II  - Spesa
Si registra l’obbligazione giuridicamente non perfezionata delle somme stanziate con DGR n. 2050 del 

29.11.2017 secondo le specifiche riportate nel seguente prospetto:

Capitolo
Declaratoria 

capitolo

Missione  
Program-

ma  
Titolo

Codifica Piano 
dei conti finan-

ziario
2018 2019 2020 2021

1161631

POR 2014-2020.  
FONDO FESR. AZIO-
NE 6.4 - INTERVENTI 

PER IL MANTENI-
MENTO E MIGLIO-

RAMENTO  
DELLA QUALITÀ DEI  

CORPI IDRICI  
CONTRIBUTI AGLI  
INVESTIMENTI A  

AMMINISTRAZIONI  
LOCALI. QUOTA UE

9.9.2 U.2.03.01.02.000 2.500.000,00 6.500.000,00 5.000.000,00 1.000.000,00
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1162631

POR 2014-2020.  
FONDO FESR. AZIO-
NE 6.4 - INTERVENTI 

PER IL MANTENI-
MENTO E  

MIGLIORAMENTO  
DELLA QUALITÀ DEI  

CORPI IDRICI  
CONTRIBUTI AGLI  
INVESTIMENTI A  

AMMINISTRAZIONI  
LOCALI. QUOTA  

STATO

9.9.2 U.2.03.03.01.000 1.750.000,00 4.550.000,00 3.500.000,00 700.000,00

1169353

POR 2014-2020.  
FONDO FESR.  

AZIONI 6.1 — 6.2 - 
6.3- 6.4- 6.5.  

CONTRIBUTI AGLI  
INVESTIMENTI A  

AMMINISTRAZIONI  
LOCALI.  

COFINANZIAMENTO  
REGIONALE BEI

9.9.2 U.2.03.01.02.000 750.000,00 1.950.000,00 1.500.000,00 300.000,00

totale 5.000.000 13.000.000 10.000.000 2.000.000

Causale: “POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione 
delle acque pluviali nei centri abitati - adozione Avviso Pubblico”

Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Igs. 118/2011, 
codici:

3 (capitolo 1161631)
4 (capitolo 1162631)
7 (capitolo 1169353)
Dichiarazioni e/o attestazioni

- non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del Dlgs 14 marzo 2013 n. 33;
- esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
- si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 

pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della legge 
232/2016 (Legge di Stabilità 2017).

Il Dirigente di Sezione
Responsabile dell’Azione 6.4

Ing. Antonio Pulli

DETERMINA

- DI PRENDERE ATTO per quanto esposto in narrativa che qui si intende interamente riportato per farne par-
te integrante;

- DI ADOTTARE:
- l’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione delle acque 

pluviali nei centri abitati” e relativi allegati A e Al, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento (Allegato A);
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- lo Schema di Disciplinare (Allegato B), regolante i rapporti tra la Regione Puglia e Soggetti Beneficiari, i 
quali verranno selezionati a seguito del suddetto Avviso Pubblico;

- DI DARE ATTO che il finanziamento complessivo destinato al presente atto è di € 30.000.000,00;

- DI PROCEDERE all’assunzione di un’obbligazione giuridica non perfezionata nei modi e nei termini indicati 
nella sezione adempimenti contabili;

- DI DISPORRE la registrazione della prenotazione dell’obbligazione di spesa nei modi e nei termini indicati 
nella sezione adempimenti contabili;

- DI TRASMETTERE copia conforme all’originale del presente provvedimento al Servizio Verifiche di Regolari-
tà Contabile sulla gestione del bilancio vincolato per gli adempimenti di competenza;

- DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito istituzionale www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione trasparente” e ai sensi della L.R. n. 
15/2008.

Il presente provvedimento:
a) è redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia 

di protezione dei dati personali;
b) diventa esecutivo a seguito del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria;
c) sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 443 

del 31.07.2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo delle Determinazioni dirigenziali istituito presso la Sezione Lavori Pubblici, via G. Gentile, 52 - Edi-
ficio Polifunzionale — 70126 Bari;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore ai Lavori Pubblici;
f) sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria della Regione Puglia-Autorità di Ge-

stione del POR Puglia 2014-2020;
g) sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;
h) sarà trasmesso all’ANO Puglia per la pubblicazione sul portale www.anci.puglia.it;
i) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it in “Amministrazione Traspa-

rente” - “Provvedimenti”.

Il presente atto, composto da n. 36 pagine, di cui 8 costituiscono l’Atto e n. 28 gli Allegati, è adottato in 
unico originale e sarà conservato agli atti di questa Sezione.

Il Dirigente di Sezione
Responsabile dell’Azione 6.4

Ing. Antonio Pulli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE OSSERVATORIO FITOSANITARIO 5 dicembre 2017, n. 328
DGR n. 257 dell’8/3/2016 -Autorizzazione Centro Prova “Saliernosrl”.

L’anno 2017, il giorno 5 del mese di dicembre in Bari, presso la sede della Sezione Osservatorio Fitosanita-
rio — Lungomare Nazario Sauro n. 45/47 — BARI.

Il funzionario responsabile della PO “Miglioramento della qualità dei prodotti agricoli, agricoltura bio‐
logica, disciplinari di produzione integrata, uso sostenibile dei prodotti fitosanitari”, riferisce:

VISTI:
• la Direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 

pesticidi;
• il D.Lgs. n. 150 del 14/8/2012 di attuazione della Direttiva 2009/128/CE;
• il Decreto del 22/1/2014 di Adozione del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosa-

nitari (di seguito denominato PAN);
• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 257 dell’8 marzo 2016 “Riorganizzazione del Servizio Regionale 

di Controllo Funzionale e Taratura delle macchine in uso per la distribuzione dei prodotti fitosanitari” pub-
blicata sul BURP n. 48 del 29/4/2016;

• la richiesta di autorizzazione ad effettuare il servizio di controllo funzionale e taratura delle attrezzature per 
la distribuzione dei prodotti fitosanitari, come centro fisso e mobile, per le seguenti tipologie: atomizzatori 
e irroratrici speciali, della Società “Salierno srl” avente sede legale in Via di sotto c.da Casalicchio snc, Bi-
tonto (BA), acquisita presso questa Sezione in data 2/11/2017 (Prot. A00_181/8111), a firma del titolare 
Salierno Giuseppe, nato a Bitonto (BA) 1’11/3/1979 e, successivamente, integrata con PEC del 27/11/2017 
e del 1/12/2017;

CONSIDERATO CHE:
• quanto dichiarato dal richiedente riguardo le attrezzature di cui dispone è conforme a quanto disposto dalla 

DGR n. 257 dell’8/3/2016 (All. 1 e 8), per le tipologie richieste;
• il richiedente dichiara che si avvarrà del seguente tecnico:

Salierno Giuseppe, nato a Bitonto (BA) 1’11/3/1979, in possesso di abilitazione conseguita in data 
28/6/2017, a seguito della frequenza a relativo corso autorizzato dalla Regione Puglia svolto dal Dipartimento 
di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente (SAFE) dell’Università di Foggia;

SI PROPONE:
• di autorizzare la ditta “Salierno srl” avente sede legale in Via di sotto c.da Casalicchio snc, Bitonto (BA), ad 

effettuare, come centro fisso e mobile, il servizio di controllo funzionale e taratura delle attrezzature per 
la distribuzione dei prodotti fitosanitari per le tipologie: atomizzatori e irroratrici speciali con il seguente 
tecnico:
- Salierno Giuseppe, nato a Bitonto (BA) l’11/3/1979;

• di assegnare alla predetta ditta il codice di autorizzazione 15/RP/2017;

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs 196/03  
(Garanzie alla riservatezza)

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
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di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili
(di cui alla L.R. 28/2001 e s.m.i. e D.Lgs. 118/2011)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Re-
gione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.

Il responsabile della PO
Dott. Agostino Santomauro

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98 che detta le direttive per la separazione 

dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Igs 165/2001;
VISTA la D.G.R. 2514/2013;
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 

presente provvedimento;

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

• di autorizzare la ditta “Salierno srl” avente sede legale in Via di sotto c.da Casalicchio snc, Bitonto (BA), ad 
effettuare, come centro fisso e mobile, il servizio di controllo funzionale e taratura delle attrezzature per 
la distribuzione dei prodotti fitosanitari per le tipologie: atomizzatori e irroratrici speciali con il seguente 
tecnico:
- Salierno Giuseppe, nato a Bitonto (BA) l’11/3/1979;

• di assegnare alla predetta ditta il codice di autorizzazione 15/RP/2017;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

• di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di composto da 3 (tre) facciate, vidimate e timbrate, è redatto in unico originale 
che sarà custodito agli atti della Sezione. Una copia conforme all’originale sarà trasmessa al Segretariato Ge-
nerale della Giunta Regionale. Non si invia copia all’Area Programmazione e Finanza — Servizio Ragioneria in 
mancanza di adempimenti contabili. Copia sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
OSSERVATORIO FITOSANITARIO

Dott. Silvio Schito
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 4 dicembre 2017, n. 
437
Bando di concorso straordinario per soli titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di nuova isti-
tuzione e per quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori di concorso ai sensi della 
legge n. 27/2012 art.11. D.D. n. 39/2012. Assegnazione definitiva sede farmaceutica n. 26  del Comune di  
Barletta (BT).

IL DIRIGENTE della SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 16 aprile 2007, n. 10 e s.m.i.;
VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 e s.m.i.;
VISTA la  deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 08.04.2016;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1176 del 29.07.2016;
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 07.06.2016;
VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici

vista la seguente relazione istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco:

che con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 01.02.2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 20 del 07.02.2013 è 
stato indetto il bando di concorso straordinario per soli titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di 
nuova istituzione e per quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai vincitori di concorso ai sensi 
della legge n. 27/2012 art.11;

con Determinazione Dirigenziale n. 95 del 07/04/2014, pubblicata sul BURP n. 49 del 10/04/2014, si è pro-
ceduto all’approvazione della graduatoria provvisoria del concorso straordinario per soli titoli per l’assegna-
zione delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e per quelle resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate 
dai vincitori di concorso ai sensi della legge n. 27/2012 art.11;

con Determinazione Dirigenziale n. 115 del 01/04/2015, pubblicata sul BURP n. 54/2015 è stata approvata 
la graduatoria definitiva;

con Determinazione Dirigenziale n. 346 del 06/10/2015 è stata approvata la rettifica della graduatoria 
definitiva, pubblicata sul BURP n. 134 del 15/10/2015;

con D.G.R. n. 2159 del 09/12/2015, pubblicata sul BURP n. 162 del 18/12/2015 è stato approvato l’elenco 
delle sedi farmaceutiche di cui alla L. 27/2012 art.11 — primo interpello;

con D.G.R. n. 2033 del 13.12.2016, pubblicata sul BURP n. 147 del 22/12/2016 è stato approvato l’elenco 
delle sedi farmaceutiche di cui alla L. 27/2012 art.11 — secondo interpello;

con D.G.R. n. 1609 del 10.10.2017, pubblicata sul BURP n. 121 del 23.10.2017 è stato approvato l’elenco 
delle sedi farmaceutiche di cui alla L. 27/2012 art.11 — terzo interpello;

Con ordinanza n. 171/2017 il Tar Bari ha accolto l’istanza cautelare consentendo all’associazione composta 
dalle Dr.ssa Rosi Mascia e Rosi Emanuela di partecipare al terzo interpello, non avendo potuto partecipare al 
secondo “per causa di forza maggiore”;

considerato che la procedura di interpello e accettazione delle sedi farmaceutiche, ai sensi degli artt. 10 
e 11 del bando di concorso, si è svolta con modalità web, tramite la piattaforma tecnologica ed applicativa 
unica appositamente realizzata dal Ministero della Salute;

atteso che ai fini della registrazione del protocollo della scelta delle sedi e dell’accettazione è stato utiliz-
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zato quello generato dal sistema della piattaforma web al quale è riconosciuto il valore di registrazione parti-
colare dell’Amministrazione Regionale ai sensi dell’art. 53, comma 5, del DPR 445/00;

considerato che la candidatura, in forma associata, referente Rosi Mascia, che risulta collocata al 261° 
posto della graduatoria definitiva rettificata ha accettato, sulla base delle preferenze espresse in sede di inter-
pello, la sede n. 26 del Comune di Barletta (ricevuta di accettazione prot. n. 0511 del 16.11.2017);

ritenuto pertanto di procedere, ai sensi dell’art. 11 del Bando di concorso, all’assegnazione in via definitiva 
della sede farmaceutica n. 26 del comune di Barletta alla candidatura in forma associata così composta:
• referente: Rosi Mascia
• associato: Rosi Emanuela

fatti salvi gli esiti di ulteriori controlli successivi previsti dall’art. 13 del bando di concorso di cui alle deter-
minazioni dirigenziali sopra descritte.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Igs 196/03  
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.L.vo 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della LR. n.28/2001 e s.m.i. e d.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato:
di assegnare in via definitiva la sede farmaceutica n. 26 del Comune di Barletta (BT) alla candidatura in 

forma associata, collocata al 261° posto in graduatoria , così composta:
• referente: Rosi Mascia
• associato: Rosi Manuela

di stabilire che:
ai sensi dell’art. 11, comma 7, del DL 1/2012, modificato dalla L. 124/2017, la titolarità della farmacia 

assegnata è condizionata al mantenimento della gestione associata da parte degli stessi vincitori, su base 
paritaria, per un periodo di 3 anni, fatta salva la premorienza o sopravvenuta incapacità;

l’apertura della farmacia, pena la decadenza dall’assegnazione, deve avvenire entro il termine di mesi sei 
dalla notifica tramite posta certificata del presente provvedimento dirigenziale al referente della candidatura 
in forma associata;

l’associazione vincitrice, a pena di decadenza, entro trenta giorni dalla notifica del presente provvedimen-
to, dovrà inviare all’indirizzo pec staff.farmaceutica.regione@pec.rupar.puglia.it :
• ricevuta della tassa di concessione regionale prevista dalla L.R. 31/2001 Titolo III, art. 5 da effettuarsi con 

bonifico bancario all’IBAN IT65F0760104000000097661490 intestato a Regione Puglia — Sezione Finanze - 
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causale “Tassa concessione regionale”;
• comunicazione degli estremi del locale dove sarà aperto l’esercizio farmaceutico;

la distanza dagli esercizi farmaceutici non dovrà essere inferiore a 200 metri e che la distanza sarà misura-
ta per la via pedonale più breve tra la soglia delle farmacie;

l’autorizzazione all’apertura della farmacia sarà rilasciata dal Sindaco dal Comune di Barletta quale autori-
tà competente e dovrà specificare la classificazione della sede, rurale o urbana, ai sensi della L. 221/68;

di notificare il presente atto oltre che al referente della candidatura in forma associata, al Sindaco del Co-
mune di Barletta al Direttore Generale della ASL BAT./

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, ai sensi della L.R. 15/08.

Il presente provvedimento:
sarà pubblicato all’albo istituito presso la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche Prevenzione — Via 

Gentile n. 52 - Bari;
sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
Sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Sanità;

il presente atto, composto da n. 05 compreso gli allegati, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Vito Bavaro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 7 dicembre 2017 n. 302
Art. 9, comma 2, e art. 24, comma 5 L.R. n. 9/2017 – Scissione e conferimento ramo d’azienda. Trasferimento 
titolarità autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale per l’attività ambulatoriale di medicina 
nucleare con n. 1 PET/TC dalla “Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese & C s.a.s.” 
alla “Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l., da svolgersi presso il poliambu-
latorio denominato I.O.S. Istituto Oncologico Salentino con sede in Lecce alla via San Pietro in Lama Km. 3.

Il Dirigente della Sezione

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98.
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01.
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici.
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.
• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161.
• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008.
• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del 19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Professionalità 

“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”.

• Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del 15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Professionalità 
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art, 18 commo 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 — Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Areo Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del mo-
dello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativo re-
gionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orgonizzazione”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’offerta;

• Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Or-
ganizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta 
Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sani-
tarie pubbliche e private” e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e qualità, riceve la seguente 
relazione.

L’art. 9, comma 2, L.R. n. 9/2017 dispone che “L’autorizzazione all’esercizio, unitamente al complesso orga-
nizzato di beni e/o persone, può essere trasferito ad altro soggetto in conseguenza di atti di autonomia privata 
con provvedimento dell’ente competente, previa verifica della permanenza dei requisiti di cui al commo 1, 
nonché l’insussistenza in capo all’altro soggetto di una delle ipotesi di decadenza previste nei commi 4 e 5, e 
del rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 2112 del codice civile”.

L’articolo 24, comma 5, della medesima L.R. n. 9/2017 prevede che “Il trasferimento di titolarità dell’au-
torizzazione esercizio di una struttura già accreditata ai sensi dell’articolo 9, comma 2, comporta altresì il 
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trasferimento dell’accreditamento in capo al nuovo titolare”.

Con istanza del 06/11/2017, il Sig. Giuseppe Calabrese, in qualità di legale rappresentante della “Centro 
di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese & C s.a.s.” e della “Istituto Calabrese Prevenzione, 
Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l.” (titolare del poliambulatorio denominato 1.0.S. Istituto Oncologico Sa-
lentino), ha chiesto ai sensi degli 9 e 24 L.R. n. 9/2017 “il trasferimento in capo alla società Istituto Calabrese 
Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerco Clinica s.r.l. (denominato I.O.S. Istituto Oncologico Salentino) dell’au-
torizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionali rilasciati per l’attività di medicina nucleare con 
erogazione di prestazioni PET/TC presso la struttura sita in Lecce alla via San Pietro in Lama KM. 3 alla società 
Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese & C s.a.s. con Determinazione Dirigenziale n. 
83 del 14/04/2015”, allegandovi:
- atto costitutivo e statuto della neo costituita società “Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricer-

ca Clinica s.r.l.”;
- atto notarile di scissione parziale della “Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese & C 

s.a.s”;
- autocertificazione sulla permanenza dei requisiti ulteriori di accreditamento generali e specifici, strutturali, 

tecnologici ed organizzativi;
- autocertificazione di assenza di condanne definitive per reati di evasione fiscale e contributiva di cui all’art. 

20 comma 2 della L.R. n. 9/2017;
- autocertificazione relativa all’assenza “delle ipotesi di cui all’art. 6 della L.R. n. 9/2017;
- autocertificazione antimafia ai sensi del D.P.R. n. 445/2000;
- copia del certificato di iscrizione alla C.C.I.A. della “Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca 

Clinica s.r.l.”;
- copia dell’ultimo contratto sottoscritto dalla “Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese 

& C s.a.s” con la ASL LE per l’acquisto di prestazioni specialistiche ambulatoriali per l’anno 2017.

A tal fine detto legale rappresentante ha precisato che:
- “con atto di scissione parziale mediante conferimento di parte del patrimonio (repertorio n. 1811 raccolta 

n. 1457 del 31/10/2017 del Notaio Maurizio Urselli) il ramo d’azienda della Centro di Medicina Nucleare 
Calabrese di Giuseppe Calabrese & C s.a.s avente ad oggetto l’attività di medicina nucleare can erogazione 
di prestazioni PET/TC è stato trasferito nella società Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca 
Clinica s.r.l. [...];

- “in capo alla società Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l. rimangano inva-
riati i requisiti strutturali e professionali già in capo alla società Centro di Medicina Nucleare Calabrese di 
Giuseppe Calabrese & C s.a.s in riferimento alla struttura sita in Lecce alla via San Pietro in Lama km. 3, 
presso la quale la società subentrante a valle degli assensi da parte di codesta spettabile Regione Puglia, 
continuerà l’erogazione delle prestazioni sanitarie autorizzate e accreditate”.

Con nota pec del 21/11/2017 il legale rappresentante della suddette società, ad integrazione dell’istanza 
che precede ha precisato ulteriormente che:
- “allo stato l’Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l, risulta essere autorizzato 

dal comune di Lecce per l’attività di poliambulatorio specialistico denominato I.O.S. Istituto Oncologico Sa-
lentino (via San Pietra in Lama Km. 3 Lecce)”, il cui Responsabile Sanitario è il Dr. Calasso Giuseppe, specia-
lista in chirurgia d’urgenza;

- mentre per il Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese & C s.a.s il Responsabile Sani-
tario è il Dr. Pisciatta Nicola Marco, laureato in medicina e chirurgia e specializzato in medicina nucleare, 
come già preso atto con Determinazione regionale n. 83 del 14/04/2015;

- “la Direzione/Responsabilità Sanitaria venga affidata, a seguito del deliberando trasferimento già richiesto 
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a codesta spett.le Amm.ne e previo controllo dei requisiti di legge, al Dr. Pisciatta Nicola Marco che rimarrà 
unico Responsabile Sanitario per tutte le branche autorizzate/accreditate dell’Istituto Calabrese Prevenzio-
ne, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l.”.

Alla predetta nota pec del 21/11/2017 sono state allegate copie delle autorizzazioni rilasciate dal comune 
di Lecce per le attività specialistiche ambulatoriali svolte nel poliambulatorio I.0.S. Istituto Oncologico Salen-
tino {via San Pietro in Lama Km. 3 Lecce), facente capo all’Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e 
Ricerca Clinica s.r.I..

Visti tutti gli atti e documenti sopra richiamati, in particolare:
- l’atto di scissione sopra richiamato dove si precisa che oggetto della scissione e dell’assegnazione alla so-

cietà Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l, è costituita da “tutti gli elementi 
dell’attivo e del passivo funzionali allo svolgimento dell’attività di servizi di gestione di ambulatorio di medi-
cina nucleare in vivo per l’erogazione di prestazioni di pet/tc e scintigrafia; con l’effetto dalla data di efficacia 
della presente scissione, pertanto, l’attività da ultimo indicata continuerà ad essere esercitata dalla ‘Istituto 
Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerco Clinica s.r.l.”, avvalendosi degli elementi patrimoniali anzi-
detti”;

- la visura camerale del 02/11/2017, relativa all’Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Cli-
nica s.r.I., dalla quale risulta che nella sede legale è svolta dal 14/04/2014 attività secondaria di “Organizza-
zione convegni, eventi, spettacoli, feste conto proprio senza intermediazione”.

Ritenuti sussistenti le condizioni ed i presupposti richiesti al fine del trasferimento della titolarità dell’auto-
rizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale in capo all’Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, 
Cura e Ricerca Clinica s.r.l. con sede in Lecce alla via San Pietro in Lama Km. 3.

Tanto premesso e rilevato, ai sensi dell’art. 9, comma 2, e art. 24, comma 5, L.R. n. 9/2017 si propone:
• di disporre il trasferimento della titolarità dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionali, 

rilasciati alla società Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese & C s.a.s. per l’attività 
di medicina nucleare mediante erogazione di prestazioni con n. 1 PET/TC, in capo alla società Istituto Cala-
brese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l. da svolgersi presso il poliambulatorio denominato 
I.O.S. Istituto Oncologico Salentino con sede in Lecce alla via San Pietro in Lama Km. 3, con la precisazione 
che l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento sono detenuti subordinatamente alla sussistenza dei 
requisiti minimi ed ulteriori di cui al R.R. n. 3/2010;

• di precisare, altresì, che la permanenza dell’accreditamento è subordinata alla sussistenza di tutte le con-
dizioni di cui all’articolo 20 L.R. n. 9/2017, compresa l’impossibilità di svolgere attività ludiche, sportive ed 
estetiche nelle strutture che erogano prestazioni sanitarie, fatta eccezione per gli stabilimenti termali;

• di demandare al Direttore Generale dell’ASL LE tutti gli adempimenti di competenza, conseguenziali alla 
scissione con conferimento e al trasferimento della titolarità in oggetto della presente determinazione, 
riguardanti il rapporto contrattuale.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
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di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntiva rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA DELL’ ASSESSORATO 
ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi nor-
mativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accredita mento strutture sanitarie pubbliche e private” e 
confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento 
strutture sanitarie pubbliche e private” e dal Dirigente del Servizio Accredita menti e Qualità.

DETERMINA

ai sensi dell’art. 9, comma 2, e art. 24, comma 5, L.R. n. 9/2017:
• di disporre il trasferimento della titolarità dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituziona-

li, rilasciati alla società Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese & C s.a.s. per l’attività 
di medicina nucleare mediante erogazione di prestazioni con n. 1 PET/TC, in capo alla società Istituto Cala-
brese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l. da svolgersi presso il poliambulatorio denominato 
I.O.S. Istituto Oncologico Salentino con sede in Lecce alla via San Pietro in Lama Km. 3, con la precisazione 
che l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento sono detenuti subordinatamente alla sussistenza dei 
requisiti minimi ed ulteriori di cui al R.R. n. 3/2010;

• di precisare, altresì, che la permanenza dell’accreditamento è subordinata alla sussistenza di tutte le con-
dizioni di cui all’articolo 20 L.R. n. 9/2017, compresa l’impossibilità di svolgere attività ludiche, sportive ed 
estetiche nelle strutture che erogano prestazioni sanitarie, fatta eccezione per gli stabilimenti termali;

• di demandare al Direttore Generale dell’ASL LE tutti gli adempimenti di competenza, conseguenziali alla 
scissione con conferimento e al trasferimento della titolarità in oggetto della presente determinazione, 
riguardanti il rapporto contrattuale.

• di notificare il presente provvedimento:
- Al legale rappresentante della “Centro di Medicina Nucleare Calabrese di Giuseppe Calabrese & C s.a.s.”, 

con sede in Lecce alla via San Pietro in Lama Km. 3;
- Al legale rappresentante della “Istituto Calabrese Prevenzione, Diagnosi, Cura e Ricerca Clinica s.r.l.” con 

sede in Lecce alla via San Pietro in Lama Km. 3 ;
- Al Direttore Generale della ASL LE;

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia.
Il presente provvedimento:

- sarà pubblicato all’Albo del Servizio SGD (ove disponibile).
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia alla Sezione 

Bilancio e Ragioneria e al Servizio Politiche del Farmaco;
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- sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 
all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
- il presente atto, composto da n. 7 facciate, è adottato in originale;
- viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione SGO 
Giovanni Campobasso 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 64807

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 7 dicembre 2017 n. 303
Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia. Autorizzazione all’esercizio e accredi-
tamento istituzionale della U.O. di Nefrologia abilitata al trapianto di rene – cod. 48 con n. 4 posti letto, 
ubicata al primo piano del Corpo C del plesso denominato “Monoblocco”, ai sensi degli artt. 3, comma 3, 
lettera c) e  8, comma 3 della L.R. n. 9/2017.
Revoca dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale di n. 4 posti letto di Nefrologia 
- cod. 29. 

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7 - Norme in materia di Organizzazione dell’Amministrazione 
Regionale;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle per-
sone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativa denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Diri-
gente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Funzionario e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la seguente relazione.

Con Determina Dirigenziale n. 91 del 20/04/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e 
Specialistica e Accreditamento (PAOSA) ha rilasciato all’Azienda Ospedaliero — Universitaria “Ospedali Ri-
uniti” di Foggia, tra l’altro, l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento ed il contestuale mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale per n. 18 posti letto di Nefrologia — cod. 29, ubicati al 1° piano del “Corpo 
A” del Monoblocco.

Con istanza prot. n. D.G./00002175 del 28/03/2017 ad oggetto “Domanda per Autorizzazione all’Esercizio 
e contestuale accreditamento istituzionale. Nefrologia con abilitazione al trapianto di rene”, il Direttore Gene-
rale della Azienda Ospedaliero — Universitaria Ospedali Riuniti di Foggia, “vista la DGR n. 1434 del 13/9/2016 
di recepimento dell’Accordo tra l’Azienda Ospedaliera Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia e l’Azienda 
Ospedaliera Universitaria “Policlinico Consorziale” di Bari per la costituzione del Dipartimento Interaziendale 
Trapianti di Rene, visto il Regolamento Regionale 10 marzo 2017 n. 7 “Riordino ospedaliero della Regione 
Puglia ai sensi del DM 70/2015 e delle leggi di stabilità 2016-2017, modifica e integrazione del Regolamento 
Regionale n. 14/2015’”, ha presentato richiesta “di autorizzazione all’esercizio e contestuale accreditamento 
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di quattro posti letto della struttura di degenza a ciclo continuativo della disciplina di Nefrologia codice 48 
(Nefrologia con abilitazione al trapianto di rene), ubicata al primo piano del Corpo C del plesso denominato 
“Monoblocco”, precisando che “la degenza ubicata al primo piano del Corpo C, costituita da un’unica struttu-
ra, è finalizzata all’accoglimento di due posti letto tecnici di osservazione e di trattamento intensivo post ope-
ratorio, come da citata autorizzazione alla realizzazione per ampliamento, e di quattro posti letto di degenza 
ordinaria di Nefrologia con abilitazione al trapianto di rene (Codice 48). A tal fine, non appena pervenuta, sarà 
inoltrata a codesto ufficio integrazione dell’autorizzazione alla realizzazione rilasciata dal Comune di Foggia”.

Con la medesima istanza il Direttore Generale della Azienda Ospedaliero — Universitaria Ospedali Riuniti 
di Foggia ha inoltre chiesto “la contestuale disattivazione di quattro posti letto a ciclo continuativo della disci-
plina di Nefrologia (codice 29), già autorizzati all’esercizio e accreditati con Determinazioni Dirigenziali n. 91 
del 20/4/2016 e n. 5 del 9/8/2016, ubicati al primo piano del Corpo A del plesso denominato “Monoblocco’” 
ed ha dichiarato “il possesso dei requisiti minimi ed ulteriori previsti dal Regolamento regionale n. 3/2005”, 
allegandovi, tra l’altro, la relazione tecnica dell’Istituto Superiore di Sanità — Dipartimento Tecnologie e Salu-
te, prot. 02/01/2015  0000037, ad oggetto “Accertamento d’idoneità dei requisiti del Centro Trapianti Renali 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia” dalla quale, al punto “5 Conclusioni e 
parere”, emerge quanto segue:

“Nel corso del sopralluogo sono state verificate le caratteristiche strutturali e funzionali dei locali che l’A-
zienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti di Foggia” intende utilizzare per l’attività di trapianto di rene.

Complessivamente il giudizio sui vari elementi presi in esame è positivo, fatte salve le riserve e prescrizioni 
su aspetti particolari che sono dettagliate nel corpo della relazione e che vengono di seguito riassunte.
- La documentazione riguardante gli impianti generali dell’ospedale e del Centro Trapianti, seppure in parte 

aggiornata, è risultata ancora non completa e non adeguatamente organizzata. Questa deve raccogliere 
tutti gli elementi rappresentativi degli aspetti strutturali e tecnologici del Centro Trapianti, includendo quelli 
generali dell’Ospedale che sono in stretta connessione con esso (piante, percorsi, schemi di impianti elettrici, 
condizionamento, gas medicali, rete distribuzione idrica, elenchi attrezzature, sistemi di monitoraggio dei 
parametri critici, metodi di riscontro, procedure di gestione e di verifica per il mantenimento del corretto 
stato di funzionamento, risultati dei controlli periodici ecc.). Si ravvisa pertanto la necessità che, in un lasso 
di tempo non superiore a tre mesi detta documentazione venga aggiornata allo stato attuale di funziona-
mento e venga raccolta ed organizzata in modo da poter esser rapidamente consultata specie in caso di 
interventi in emergenza.

- Gli impianti dei gas medicali sono dichiarati in conformità alle disposizioni della EN 737-1/2/3 e Uni En 
13348; essendo divenute operative le nuove norme UNI EN ISO 7396-1,2:2O13, si ritiene necessario che 
venga effettuata una verifica di conformità degli impianti sulla base delle nuove norme, e che venga do-
cumentata anche in modo schematico la rete di distribuzione completa dei gas medicali e aspirazione, a 
partire dalle sorgenti fino alle prese nei locali dedicati all’attività di trapianto.

- La criticità rilevata nel percorso paziente dal padiglione trapianti al posto isolato in Rianimazione Generale 
(punto 3.1), andrà risolta prima dell’avvio dell’attività di trapianto, e dovrà essere comunicato al CNT con la 
necessaria documentazione l’evidenza di come essa sia stata risolta.

Tutto ciò premesso, per quanto di competenza dell’Istituto Superiore di Sanità, nulla asta all’autorizzazio-
ne al trapianto di rene prelevato da cadavere.”.

Alla data di presentazione della suddetta istanza da parte del Direttore Generale della Azienda Ospedalie-
ro — Universitaria Ospedali Riuniti di Foggia, la L.R. n. 8 del 28/05/2004 e ad oggetto “Disciplina in materia 
di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle 
strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private”, all’epoca in vigore, stabiliva:
• all’art. 3, lettera c) punto 4) che la Regione, con Determinazione Dirigenziale, provvede al rilascio e revoca 
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dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie di propria competenza;
• all’art. 8, commi 1 e 2, che “tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o sociosanitaria soggetta 

ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al Comune”, allegandovi 
il certificato di agibilità e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. Il medesimo articolo, al 
successivo comma 3, stabilisce che “alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le 
strutture sanitarie socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, lett. b), numero 1.1”, tra cui quella oggetto del 
presente provvedimento. La Regione inoltre, avvalendosi del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL compe-
tente per territorio, verifica — ai sensi del successivo comma 5 — l’effettivo rispetto dei requisiti minimi 
di cui al regolamento regionale 13 gennaio 2005 n. 3 (Requisiti per autorizzazione e accreditamento delle 
strutture sanitarie) e successive modificazioni, nonché ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autoriz-
zazione alla realizzazione, ove prevista, ed in caso di esito positivo di detta verifica rilascia l’autorizzazione 
all’esercizio;

• all’art. 24, comma 3 che “Ai fini della concessione dell’accreditamento, il Dirigente del Settore sanità, ve-
rificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati 
all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia lo fase istruttoria e chiede il parere sugli aspetti 
tecnico-sanitari alle strutture competenti. In base alle risultanze delle valutazioni effettuate, il Dirigente 
del Settore sanità, completata la fase istruttoria, predispone gli atti conseguenti. Le valutazioni sulla persi-
stenza dei requisiti di accreditamento sono effettuate con periodicità triennale e ogni qualvolta dovessero 
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria una verifica non programmata. Gli oneri derivanti dall’atti-
vità di valutazione sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla 
Giunta Regionale.”:

• all’art. 29, comma 2 che “Nelle more della regolamentazione della materia, per la valutazione degli aspetti 
tecnico-sanitari di cui al comma 3 dell’articolo 24, il Dirigente del Settore sanità si avvale dei Dipartimenti di 
prevenzione e delle altre strutture delle Aziende USL regionali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione 
e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da 
accreditare.”.

Pertanto, con nota prot. AOO_151/4436 del 21/04/2017 questa Sezione:
“considerato che il Regolamento Regionale 10 marzo 2017, n. 7, ad oggetto “RIORDINO OSPEDALIERO 

DELLA REGIONE PUGLIA AI SENSI DEL D.M. N. 70/2015 E DELLE LEGGI DI STABILITA’ 2016-2017. MODIFICA ED 
INTEGRAZIDNE DEI R.R. N. 14/2015”, ha previsto per l’Azienda Ospedaliero — Universitaria Ospedali Riuniti di 
Foggia n. 20 posti letto di Nefrologia di cui n. 4 abilitati al trapianto di rene — cod. 48;

considerato inoltre, che l’Istituto Superiore di Sanità ha rilevato alcune criticità, riportate nella allegata 
relazione tecnica prot. 02/01/2015 — 0000037, da risolversi prima dell’avvio dell’attività di trapianto;

nelle more della trasmissione, da parte della Direzione Generale dell’AOU - Ospedali Riuniti di Foggia, della 
autorizzazione comunale alla realizzazione per n. 4 posti letto di Nefrologia can abilitazione al trapianto di 
rene — Cod. 48”,

ha invitato:
“- il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL FG, ai sensi dell’art. 8, comma 5 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., ad 

effettuare idoneo sopralluogo presso l’A.O.U. Ospedali Riuniti di Foggia - Viale  251, al fine di verificare l’a-
dempimento delle prescrizioni e quindi il superamento delle criticità rilevate dall’Istituto Superiore di Sanità, 
nonché il possesso dei requisiti minimi previsti per l’autorizzazione all’esercizio della U.O. di Nefrologia con 
abilitazione al trapianto di rene — cod. 48 con n. 4 posti letto, ubicata al primo piano del Corpo C del plesso 
denominato “Monoblocco”;

- il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT, ai sensi degli artt. 24, comma 3 e 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004 
e s.m.i., ad effettuare idoneo sopralluogo presso l’A.O.U. Ospedali Riuniti di Foggia - Viale Pinto 251, al fine 
di verificare l’adempimento delle prescrizioni e quindi il superamento delle criticità rilevate dall’Istituto Su-
periore di Sanità, nonché il possesso dei requisiti ulteriori previsti per l’accreditamento della U.O. di Nefro-
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logia con abilitazione al trapianto di rene — cod. 48 con n. 4 posti letto, ubicato al primo piano del Corpo C 
del plesso denominato “Monoblocco”.

Nelle more della trasmissione degli esiti delle verifiche demandate ai Dipartimenti di Prevenzione delle 
ASL FG e BT, la L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e 
private”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 52 del 02/05/2017 ed entrata in vigore il giorno stesso della sua pubbli-
cazione, ha disposto all’art. 31, comma 1, lett, a) l’abrogazione della L.R. n. 8/2004 ed ha previsto, tra l’altro:
• all’art. 3, comma 3, lettera c) che il Dirigente della Sezione regionale competente con Determinazione Diri-

genziale “rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sa-
nitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento”;

• all’art. 8, comma 3, che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, commo 3, punto 3.1. (...)”, tra cui quella oggetto del presente 
provvedimento.

Con nota prot. n. DG/00002957 dell’08/05/2017 il Direttore Generale della Azienda Ospedaliero-Univer-
sitaria Ospedali Riuniti di Foggia ha trasmesso l’“AUTORIZZAZIONE SANITARIA ALLA REALIZZAZIONE” prot. 
42130 del 02/05/2017 con cui il Dirigente dello Sportello Unico per le Attività Produttive del Comune di Foggia 
“AUTORIZZA L’Azienda Ospedaliera - Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia alla realizzazione di quattro 
posti letto ordinari a ciclo continuativo della disciplina di Nefrologia con abilitazione al trapianto dr rene - cod. 
48 ai sensi della Legge  Regionale 28 maggio 2004, n. 8 art. 5 lettera a), punto 1.1”.

Con nota prot. n. 0188504 del 26/10/2017 il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL FG ha 
trasmesso a questa Sezione il parere congiunto - prot. n. 1166874 del 26/10/2017, espresso dal Dirigente 
Medico del SISP della ASL FG e dal Direttore SPESAL della ASL FG, con cui i medesimi, “(...) Preso atto che in 
occasione del sopralluogo effettuato presso la struttura in oggetto, si è provveduto a verificare che la stessa 
è conforme ai requisiti minimi previsti per l’autorizzazione all’esercizio ESPRIMONO PARERE FAVOREVOLE Per 
l’autorizzazione all’esercizio della U.O. di Nefrologia con abilitazione al trapianto di rene “cod. 48” con 4 posti 
letto ubicata al primo piano del Corpo C del plesso denominato “Monoblocco” strutturato presso l’Azienda 
Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia.

Per le criticità rilevate dall’Istituto Superiore di Sanità è riportata la nota del Direttore Generale prot. n. 
00005870 del 14/09/2017, indirizzata all’istituto Superiore di Sanità ad oggetto “Accertamento di idoneità 
dei requisiti del Centro Trapianti Renoli dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia.”.

Con nota prot. n. 065307/17 del 30/10/2017 il Direttore del S.I.S.P. del Dipartimento di Prevenzione della 
ASL BT ha comunicato a questa Sezione quanto segue:

“(...) in data 14.10.2017 è stato effettuato idoneo sopralluogo presso la struttura per le verifiche di quanta 
delegato.
- Visto l’esito del sopralluogo da cui risulta il possesso dei requisiti ulteriori;
- Visto che sono state eliminate le criticità riscontrate dall’I.S.S. comunicate, dal Direttore Generale con nota 

prot. 05870 del 14.09.2017;
- Vista la documentazione esibita nel corso del sopralluogo

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per l’accreditamento dello U.O di Nefrologia con abilitazione al tra-
pianto di rene”, precisando che il Responsabile della U.O. di Nefrologia è il Dr. Giuseppe Grandaliano, nato il 
04/09/1965 e specializzato in Nefrologia, e che il Direttore Sanitario della Azienda Ospedaliero — Universi-
taria Ospedali Riuniti di Foggia è la Dott.ssa Moffa Laura Liliana, specialista in Igiene e Medicina Preventiva.

Con e-mail del 15/11/2017, acquista agli atti della scrivente Sezione con prot. AOO_183/7246 del 
24/11/2017, l’Azienda Ospedaliero — Universitaria Ospedali Riuniti di Foggia ha trasmesso:
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• copia della nota prot. DG/00005870 del 14/09/2017 ad oggetto “Accertamento di idoneità dei requisiti 
del Centro Trapianti Renali dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia”, con cui il 
Direttore Generale della medesima Azienda ha comunicato al Direttore Dipartimento Tecnologie e Salute 
Istituto Superiore di Sanità quanto segue:

 “In riferimento alla Vs. relazione di pari oggetto Prot. 0000037 del 2/1/2015, nella quale si forniva nulla 
osta all’autorizzazione al trapianto di rene presso l’azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali Riuniti” di 
Foggia, nel merito delle riserve e prescrizioni espresse nella medesima nota, si rappresenta quanto segue.

 L’Area Gestione Tecnica di questa Azienda ha proceduto ad una riorganizzazione e ad un aggiornamento 
della documentazione inerente gli aspetti strutturali, impiantistici e tecnologici del Centro Trapianti, inclu-
dendo gli elementi generali dell’ospedale che sono in stretta connessione con questi. E’ stata effettuata una 
verifica di conformità degli impianti dei gas medicali sulla base delle norme tecniche aggiornate ed è stata 
documentata la rete distributiva completa dei gas medicali.

 La criticità rilevata nel percorso paziente, dal corpo di fabbrica destinata al Centro Trapianti al posto isolato 
della Rianimazione generale, è stata temporaneamente risolta con misure di carattere funzionale; nello 
specifico allorquando si verifica la necessità di un trasferimento in Rianimazione, si preclude temporanea-
mente l’area direttamente comunicante con l’esterno, ove si sovrappongono percorsi di pazienti, operatori, 
pubblico e movimentazioni di materiali, ad ogni altro attività che non sia il trasporto del paziente critica.

 La necessità di trasportare un paziente in condizioni di instabilità clinica, tali da richiedere il trasferimento 
in Rianimazione, viene comunicata preventivamente agli operatori della Struttura di destinazione; gli stessi 
allertano le guardie giurate, presenti 24 ore all’ingresso dell’adiacente Pronto Soccorso, che provvedano a 
chiudere e o porre sotto vigilanza, per il tempo strettamente necessario, entrambe le porte di comunicazio-
ne della suddetta area con l’esterno. In tal modo il paziente può essere condotto in sicurezza in Rianimazione 
evitando promiscuità con altri percorsi.

 E’ comunque in via di ultimazione la definitiva soluzione strutturale che consiste nella realizzazione di un 
ascensore e che consente di evitare il transito del paziente attraverso la suddetta area.

 Lo stato dei lavori è già molto avanzato e la consegno dell’impianto da parte della ditta appaltatrice è pre-
vista, senza ulteriori differimenti, per il 15/10/2017.”;

• copia della nota del 03/10/2017 con cui il Dipartimento di Malattie Cardiovascolari, Dismetaboliche e 
dell’Invecchiamento dell’Istituto Superiore di Sanità ha trasmesso al Direttore del Centro Nazionale Tra-
pianti la nota prot. DG/00005870 dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia, sopra 
riportata, comunicando quanto segue:

 “Tale nota riferisce sullo stato degli interventi intrapresi dall’Azienda Ospedaliera per rispondere alle riserve 
e prescrizioni espresse nella relazione tecnica prodotta in base alle risultanze raccolte dagli scriventi nel 
corso della visita ispettiva del 2/1/2015, e trasmessa alla Direzione dell’Ospedale ed al Direttore del Centro 
Nazionale Trapianti con n. di prot. 02/01/2015.

 Si ricorda qui che nella relazione vengono rilevati elementi di criticità nel percorso del paziente trapiantato 
dal corpo di fabbrica del Centro Trapianti al posto isolato nella terapia intensiva generale. Vengono altresì 
espressi rilievi riguardo la gestione della documentazione tecnica e la certificazione dell’impianto dei gas 
medicali.

 Nel merito del primo punto la nota, a firma del Direttore Generale, contiene una descrizione delle azioni 
realizzate per ottemperare a quanto richiesto, precisando che si tratta di soluzioni temporanee, adottate in 
attesa di futuri adeguamenti strutturali.

 Per quanto di competenza si ritiene che le soluzioni descritte, riferite alla situazione da noi conosciuta ri-
sultino adeguate a garantire la sicurezza del trasferimento del paziente per quanto riguarda la prevista 
soluzione strutturale can modifica del percorso, si renderà eventualmente necessaria una verifica tecnica e 
funzionale su quanta verrà realizzato a completamento dei lavori.

 Si prende infine atto che gli aspetti riguardanti la gestione della documentazione e la certificazione degli 
impianti hanno ricevuto la dovuta attenzione.’.
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Con PEC del 21/11/2017 l’Azienda Ospedaliero — Universitaria Ospedali Riuniti di Foggia ha trasmesso 
alla scrivente Sezione, tra l’altro, la nota prot. 000007981 di pari data del Direttore Generale, sotto riportata:

“Facendo seguito a quanto comunicato per le vie brevi, si riferisce nel merito delle criticità evidenziate 
dall’Istituto Superiore di Sanità, sul percorso del paziente trapiantato dal Centro Trapianti al posto isolato 
nella terapia intensiva generale.

Nello specifico, si porta a conoscenza che questa Azienda ha posta in essere misure di carattere funzionale, 
finalizzate a salvaguardare la sicurezza del paziente critico che necessita di trasferimento dal Centro Trapianti 
alla Struttura di Rianimazione (nota DG/00005870 del 14/9/2017, allegata alla presente).

Nella nota di pari oggetto ISS-DMCDI del 3/10/2017, ad ogni buon conto allegata alla presente, trasmessa 
dagli Esperti dell’Istituto Superiore di Sanità al Direttore del Centro Nazionale Trapianti, si affermava che “per 
quanto di competenza, si ritiene che le soluzioni descritte, riferite alla situazione da noi conosciuta risultino 
adeguate a garantire la sicurezza del trasferimento del paziente”.

E’ comunque opportuno evidenziare che trattasi di eventualità non frequente, anche in considerazione del 
fatto che lo stesso Centro Trapianti dispone di due letti di osservazione post operatoria can possibilità di assi-
curare, per tempi limitati, supporto alle funzioni vitali e monitoraggio dei parametri.

Si rappresenta altresì che la soluzione definitiva di carattere strutturale, consistente nella costruzione di un 
impianto elevatore monta lettighe esterno, ha trovata piena realizzazione.

Al fine di garantire la completa funzionalità di detta impianto, sona in corsa le operazioni di collaudo e di 
installazione di gruppo elettrogeno supplementare che, sulla scorta di quanta riferito dal Direttore dell’Area 
Tecnica, saranno concluse entro la prima decade di dicembre 2017.”.

Per tutto quanto sopra esposto; considerato:
• il parere favorevole per l’autorizzazione all’esercizio della U.O. di Nefrologia con abilitazione al trapianto 

di rene — cod. 48 espresso dal Dipartimento di Prevenzione della ASL FG con nota prot. n. 0188504 del 
26/10/2017;

• il parere favorevole per l’accreditamento della U.O. di Nefrologia con abilitazione al trapianto di rene — 
cod. 48 espresso dal Direttore del S.I.S.P. del Dipartimento di Prevenzione della ASL BT con nota prot. n. 
065307/17 del 30/10/2017;

• che il Dipartimento di Malattie Cardiovascolari, Dismetaboliche e dell’Invecchiamento dell’Istituto Supe-
riore di Sanità con nota del 03/10/2017 ha comunicato di ritenere superate le criticità evidenziate nella 
relazione tecnica dell’Istituto Superiore di Sanità — Dipartimento Tecnologie e Salute, prot. 02/01/2015 — 
0000037;

si propone ai sensi degli artt. 3, comma 3, lettera c) e 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017, nei confronti dell’A-
zienda Ospedaliero — Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia con sede in Foggia al Viale Pinto n. 251 in 
persona del Direttore Generale di:
• rilasciare l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale dell’Unità Operativa di Nefrologia con 

abilitazione al trapianto di rene — cod. 48 con n. 4 posti letto, collocata al primo piano del Corpo C del ples-
so denominato “Monoblocco”;

• revocare l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale di n. 4 posti letto di Nefrologia — cod. 
29, ubicati al primo piano del Corpo A del plesso denominato “Monoblocco”, per cui l’attuale configurazione 
della U.O. di Nefrologia - cod. 29 è di n. 14 posti letto autorizzati e accreditati;

fermo restando l’obbligo del Direttore Generale di comunicare alla scrivente Sezione la conclusione delle 
operazioni di collaudo dell’impianto elevatore monta lettighe esterno e di installazione del gruppo elettroge-
no supplementare.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. 196/03 
Garanzie alla riservatezza



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 64813

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tenia di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente del Servizio 

Accreditamenti e Qualità;
- ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• ai sensi artt. 3, comma 3, lettera c) e 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017, nei confronti dell’Azienda Ospedaliero 
— Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia con sede in Foggia al Viale Pinto n. 251, in persona del Direttore 
Generale, di:
- rilasciare l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale dell’Unità Operativa di Nefrologia 

con abilitazione al trapianto di rene — cod. 48 con n. 4 posti letto, collocata al primo piano del Corpo C 
del plesso denominato “Monoblocco”;

- revocare l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale di n. 4 posti letto di Nefrologia cod. 
29, ubicati al primo piano del Corpo A del plesso denominato “Monoblocco”, per cui l’attuale configura-
zione della U.O. di Nefrologia – cod. 29 è di n. 14 posti letto autorizzati e accreditati;

 fermo restando l’obbligo del Direttore Generale di comunicare alla scrivente Sezione la conclusione delle 
operazioni di collaudo dell’impianto elevatore monta lettighe esterno e di installazione del gruppo elettro-
geno supplementare;

– di notificare il presente provvedimento:
- al Direttore Generale all’Azienda Ospedaliero — Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia, Viale Pinto n. 

251;
- al Sindaco del Comune di Foggia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/all’Albo Telematico (ove disponibi-

le);
b) sarà trasmesso al Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
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c) sarà trasmesso al Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera della Sezione Strategie e Gover-
no dell’Offerta;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 11 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 7 dicembre 2017 n. 304
Casa di Cura “Mater Dei Hospital” sita in Bari alla Via Hahnemann n. 10. Autorizzazione all’esercizio 
dell’attività specialistica ambulatoriale di Medicina Fisica e Riabilitazione, Ortopedia, Ostetricia, Medicina 
Generale, Neurologia, Nefrologia, Chirurgia Generale, Urologia, Gastroenterologia, Medicina dello Sport, 
Cardiologia, Oculistica e Chirurgia Ambulatoriale, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017. 

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7 — Norme in materia di Organizzazione dell’Amministrazione 
Regionale;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici:

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del 19/01/2012 — Conferimento incarico di Alta Professionalità 

“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del 15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Professionalità 
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione dello salute, delle per-
sone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale — MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Diri-
gente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

Vista la Determinazione dei Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e governo dell’offerta, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Funzionario, dall’Alta Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed ac-
creditamento strutture sanitarie pubbliche e private e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità, riceve la seguente relazione.

La Casa di Cura “Mater Dei Hospital” sita nel Comune di Bari alla Via Hahnemann n. 10, con Determina 
Dirigenziale n. 74 del 21/03/2014, in attuazione delle pre-intese di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 3007 del 27/12/2012 è stata autorizzata all’esercizio e accreditata istituzionalmente per complessivi n. 449 
posti letto, ai sensi degli articoli 5, 8, e 24 comma 3 della L.R. n. 8/2004.

L’art. 3, comma 3, lettera c) della L.R. n. 9/2017 dispone che il Dirigente della Sezione regionale compe-
tente con Determinazione Dirigenziale “rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le 
strutture sanitarie e socio-sanitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento”.

L’art 8 della medesima L. R. n. 9/2017 ha disposto al comma 2 che “Alla domanda di autorizzazione all’e-
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sercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del responsabile sanitario e tutta la documentazione 
richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà deve indicare compiutamente il numero e le qualifiche del 
personale da impegnare nella struttura.”, mentre al successivo comma 3 che “Alla Regione compete il rilascia 
dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio — sanitarie di cui all’articolo 5, comma 3, 
punto 3.1 e per le strutture che:
a) svolgono attività specialistiche ambulatoriali rivolte all’utenza esterno nell’ambito di strutture che erogano 

prestazioni in regime di ricovero ospedaliera per acuti e in altra setting assistenziale;
b) (…)

tra cui quelle oggetto del presente provvedimento.
Con nota prot. DG/338 del 29/05/2017 il Legale Rappresentante della Società C.B.H. — Città di Bari Ho-

spital S.p.A., “a modifica ed integrazione della istanza Prot. N. DG/198 del 05/05/2017” ha chiesto alla scri-
vente Sezione, “ai sensi del camma 3 lettera (a) dell’art. 8 della Legge Regionale n. 9 del 02 maggio 2017, in 
relazione alla struttura denominata “MATER DEI HOSPITAL” sito nel comune di Bari, alla via Hahnemann n. 
10, esercente attività sanitaria per acuti a ciclo continuativo, tipologia medico-chirurgica polispecialistica con 
dotazione di n. 449 posti letto, il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria specialistica 
ambulatoriale delle seguenti discipline:
1  CHIRURGIA GENERALE (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.11)
2  MEDICINA GENERALE (INTERNA) (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.19)
3  UROLDGIA (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.16)
4  OTORINOLARINGOIATRIA (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.17)
5  OCULISTICA (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.14)
6  ORTOPEDIA (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.15)
7  OSTETRICIA-GINECOLOGIA (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.12)
8  CARDIOLOGIA (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.07)
9  GASTROENTEROLOGIA (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.21)
10  NEFROLOGIA (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.23)
11  NEUROLOGIA (NEUROFISIOPATOLOGIA) (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.20)
12  AMBULATORIO CHIRURGICO  (R.R. n. 3 del 5febbraio 2010, p.to B.01.01 e p.to B.01.05)
13  MEDICINA DELLO SPORT (R.R. n. 3 del 5 febbraio 2010, p.to 8.01.01 e p.to 6.01.09)
14  MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE (R.R. n. 3 del 13 gennaio 2005, p.to B.01.01 e p.to B.01.09) 

Con nota prot. AOO_183/633 del 20/06/2017 questa Sezione ha invitato:
• il legale rappresentante della “C.B.H. - Città di Bari Hospital S.p.A.” a “trasmettere alla scrivente Sezione e 

al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BA, fatta salva l’acquisizione di ogni altro dato, atto e documento 
ritenuti necessari e/o opportuni da parte di quest’ultimo, i seguenti atti e documenti:
- planimetria in scala adeguata dei luoghi ove saranno ubicate le strutture ambulatoriali;
-  titolo abilitativo edilizio;
-  segnalazione certificata di agibilità;
-  autocertificazione, a firma del legale rappresentante, ai sensi del DPR 445/2000, circa il possesso dei re-

quisiti minimi esercizio in conformità a quanto richiesto dal R.R. n, 3/2005 e s.m.i. con l’indicazione com-
piuta del numero e delle qualifiche del personale destinato alle strutture ambulatoriali in parola;

-  certificazione attestante Diploma di Laurea, specializzazione ed iscrizione all’albo dei medici del Respon-
sabile Sanitario.”;

• il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA “ai sensi dell’art. 8, commi 5 e 6 della L.R. n. 9/2017 ad effet-
tuare idoneo sopralluogo pressa la struttura denominata “MATER DEI HOSPITAL” con dotazione di n. 449 
posti letto, sito nel comune di Bari, alla via Hahnemmann. 10, al fine della verifica del possesso dei requisiti’ 
di cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i., previsti per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria specialistica 
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ambulatoriale delle sopra citate discipline, comunicandone gli esiti.”.
Con nota prot. 216415/UOR 09 DIREZ. del 26/09/2017 il Direttore del Dipartimento di Prevenzione della 

ASL BA ha comunicato che “con soprolluoghi del 24/07/2017 e del 18/9/2017, eseguiti da personale medico e 
tecnico di questo Dipartimento, si procedeva nella verifica dei requisiti minimi strutturali, impiantistici, tecno-
logici ed organizzativi, ai fini del rilascio dell’autorizzazione, relativamente alle attività di:

• PIANO SEMINTERRATO S1
- Medicina Fisica e riabilitazione (D.P.R. 14.01.1997): palestra e locali adibiti alla riabilitazione (già autoriz-

zato per la degenza ospedaliera con D.D. n. 74 del 24.03.2014). 

• PIANO PRIMO INTERRATO S2:
- Ortopedia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.15): Ambulatorio n°1 e 2;
- Ostetricia - Ginecologia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.12); Ambulatorio n°3 e 6;
- Otorinolaringoiatria: (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.17): Ambulatorio n° 4;
- Medicina Generale (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.19): Ambulatorio n°5;
- Neurologia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.20): Ambulatorio n° 6;
- Nefrologia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.23): Ambulatorio n° 7,
- Chirurgia Generale (R.R. 3/2010 -Sez. B.01.11): Ambulatorio n 8;
- Urologia (R.R. 3/2010- Sez. B.01.16): Ambulatorio n° 9;
- Gastroenterologia (R.R. 3/2010-Sez. B.01.21): Ambulatorio n°10;
- Medicina dello Sport (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.09): Ambulatoria n° 11 e 13;
- Cardiologia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.07): Ambulatorio n° 12 e 13;
- Ambulatorio Medico di consulenza per le branche di cui all’autorizzazione: Ambulatorio n° 14;
- Oculistica (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.14): Ambulatorio n°15;
- Ambulatorio di Chirurgia Ambulatoriale (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.05) con annesso locale pre-operatorio e 

locale post-operatorio;

Requisiti strutturali, impiantistici e tecnologici generali e specifici
La struttura possiede i requisiti minimi strutturali, impiantistici e tecnologici generali e specifici previsti dal 

R.R. n. 3/2010, fatta eccezione per l’ambulatorio Specialistico di Otorinolaringoiatria, non essendo presente la 
camera silente, prevista tra i requisiti tecnologici alla Sez. B.01.17.

Requisiti Organizzativi 
La dotazione organica prevista risulta adeguata alle tipologie delle attività sanitarie che si intendono svol-

gere.

Conclusioni
In esito ai sopralluoghi effettuati in data 24/07/2017 e 18/9/2017 da cui risulta la rispondenza dello stato 

dei luoghi ai grafici acquisiti; esaminata la documentazione richiesta in data 20 luglio 2017 con prot. 169953/
UOR 09 - Direz., riscontrata con note della CBH, ns prot. 193664 del 20 agosto 2017 e ns. prot. n°99097 del 5 
settembre 2017; acquisita dallo SPESAL ASL BA con prot. n° 52313/UOR - 9 del 03.03.2017, l’autorizzazione 
in deroga di cui all’art. 65 D.Lgs 81/08, per l’utilizzo dei locali posti al primo piano interrato da destinare ad 
attività a Casa di Cura “Mater Dei”, che è parte integrante del presente parere; acquisito il calendario relativo 
alla programmazione settimanale delle attività specialistiche ambulatoriali che verranno effettuate, anch’es-
so facente parte del presente parere; considerato che le attività specialistiche di Chirurgia Ambulatoriale 
(B.01.05) e di Chirurgia Generale (B.01.11) che si intendono svolgere, nelle more dell’emissione “di apposito 
provvedimento di Giunta Regionale”, sono quelle previste dall’art. 5 comma 3 punto 3.2.2 della L.R. n° 9/2017, 
non soggette all’autorizzazione alla realizzazione; si esprime:
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parere favorevole
al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria specialistica ambulatoriale che si intendono 

esercitare presso la struttura ospedaliera denominata ‘Mater Dei Hospital” CBH di Bari Hospital ubicata in 
Bari alla via Hahnemann n. 10, essendo la struttura in disamina, in possesso dei requisiti minimi strutturali, 
impiantistici, tecnologici ed organizzativi previsti dal Reg. Reg. 3/2010 e per la Medicina Fisica e Riabilitazione 
dal DPR 14.01.1997, sulla base dello seguente distribuzione così riportata:

• PIANO SEMINTERRATO S1:
- Medicina Fisica e riabilitazione (D.P.R. 14.01.1997): palestra e locali adibiti alla riabilitazione (già autoriz-

zata per la degenza ospedaliero con D.D. n° 74 del 24.03.2014).
• PIANO PRIMO INTERRATO S2:

- Ortopedia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.15): Ambulatorio n° 1 e 2;
- Ostetricia - Ginecologia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.12): Ambulatorio n° 3 e 6;
- Ambulatorio Medico di consulenza per le branche di cui all’autorizzazione: Ambulatorio n° 4;
- Medicina Generale (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.19): Ambulatorio n° 5;
- Neurologia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.20): Ambulatorio n° 6;
- Nefrologia (R.R. 3/2010 - Sez. 6.01.23): Ambulatorio n° 7;
- Chirurgia Generale (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.11): Ambulatorio n° 8;
- Urologia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.16): Ambulatorio n° 9;
- Gastroenterologia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.21): Ambulatorio n° 10;
- Medicina dello Sport (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.09): Ambulatorio  n° 11 e 13;
- Cardiologia (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.07): Ambulatorio n° 12 e 13;
- Ambulatorio Medico di consulenza per le branche di cui all’autorizzazione: Ambulatorio n° 14;
- Oculistica (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.14): Ambulatorio n° 15;
- Ambulatorio di Chirurgia Ambulatoriale (R.R. 3/2010 - Sez. B.01.05) con annesso locale pre - operatorio e 

locale post - operatorio;
- Rappresentante Legale della società “C.B.H. Città di Bari Hospital S.p.A.” che gestisce la Struttura Sanitaria 

denominata “Mater Dei Hospital” è Max Paganini, nato a Ferrara il 18.03.1948;
- Responsabile Sanitario del Poliambulatorio Specialistico è il Dott. Cataldo Memmola, nato a Francavilla 

Fontana (BR) il 03.01.1955, laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università “La Sapienza” di Roma il 
20.02.1987 e specializzato in Cardiologia presso l’Università degli Studi di Bari il 10.11.1995, regolarmen-
te iscritto all’albo dei Medici Chirurghi della Provincia di Brindisi al N° 971 dal 01.8.1987”,

allegandovi:
- copia dei verbali di sopralluogo del 24/07/2017 e 18/09/2017;
- n. 2 copie di elaborati grafici relativi al piano seminterrato S1 e ai primo piano interrato S2;
- copia dell’autorizzazione in deroga di cui all’art. 65 dei D. Lgs. 81/08 rilasciato dallo SPESAL ASL BA con nota 

prot. n. 52313/UOR -9 del 03/03/2017;
- copia della Determinazione Ripartizione Sviluppo Economico del Comune di Bari n. 2015/09402 - 

2015/263/00707 del 03/08/2015;
- copia del calendario relativo alla programmazione settimanale delle attività specialistiche ambulatoriali da 

autorizzare;
- n. 1 CD contenente la documentazione in atti.

In riscontro alla nota di questa Sezione prot. AOO_183/633 del 20/06/2017, la “C.B.H. Città di Bari Hospi-
tal S.p.A.” ha trasmesso al Servizio Accreditamenti e Qualità, con PEC del 04/12/2017, soltanto la seguente 
documentazione rispetto a quella richiesta:
• autocertificazione completa di documento di riconoscimento, sottoscritta dal Legale Rappresentante della 

Casa di Cura ‘Mater Dei Hospital”, ai sensi dei DPR 445/2000, circa il possesso dei requisiti minimi esercizio 
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in conformità a quanto richiesto dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. con l’indicazione compiuta del numero e delle 
qualifiche del personale destinato alle strutture oggetto del presente provvedimento;

• copia dell’”ATTO INTEGRATIVO DI ATTO DI CESSIONE DI AZIENDA” datato 10/03/2003, già contenuto in 
maniera incompleta nel supporto informatico trasmesso a questa Sezione dal Dipartimento di Prevenzione 
della ASL BA.

Per tutto quanto sopra esposto, considerato che:
tuttavia, la restante documentazione richiesta da questa Sezione al legale rappresentante della “C.B.H. 

Città di Bari Hospital S.p.A.” con nota prot. AOO_183/633 del 20/06/2017 è stata reperita dal supporto infor-
matico allegato alla nota prot. 216415/UOR 09 DIREZ. del 26/09/2017 del Dipartimento di Prevenzione della 
ASL BA;

il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, incaricato di effettuare le verifiche presso la Casa di Cura “Ma-
ter Dei Hospital”, nel parere reso con nota prot. 216415/UOR 09 DIREZ. del 26/09/2017 ha comunicato che 
“la struttura possiede i requisiti minimi strutturali; impiantistici e tecnologici generali e specifici previsti dal 
R.R. n. 3/2010, fatto eccezione per l’ambulatorio Specialistico di Otorinolaringoiatria, non essendo presente la 
camera silente, prevista tra i requisiti tecnologici alla Sez. 8.01.17”;

si propone, ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L.R. n. 7/2017 di rilasciare alla “C.B.H. Città di Bari 
Hospital S.p.A.”, con sede in Modugno (BA) alla Via S.S. 96 Km 119,100, l’autorizzazione all’esercizio delle 
seguenti strutture ambulatoriali presso la Casa di Cura “Mater Dei Hospital” sita nel Comune di Bari alla Via 
Hahnemann:
• Piano seminterrato S1:

- Medicina Fisica e riabilitazione;
• Piano primo interrato S2:

- Ortopedia: Ambulatorio n°1 e 2;
- Ostetricia - Ginecologia: Ambulatorio n° 3 e 6;
- Medicina Generale: Ambulatorio n° 5;
- Neurologia: Ambulatorio n° 6;
- Nefrologia: Ambulatorio n° 7;
- Chirurgia Generale: Ambulatorio n° 8;
- Urologia: Ambulatorio n° 9;
- Gastroenterologia: Ambulatorio n° 10;
- Medicina dello Sport: Ambulatorio n° 11 e 13;
- Cardiologia: Ambulatorio n° 12 e 13;
- Oculistica: Ambulatorio n° 15;
- Ambulatorio di Chirurgia Ambulatoriale;

con la precisazione che il Responsabile Sanitario del poliambulatorio è il Dott. Cataldo Memmola nato il 
03/01/1955, laureato in Medicina e Chirurgia, specializzato in Cardiologia e iscritto all’Albo dei Medici Chirur-
ghi della Provincia di Brindisi al n. 971 dal 1987.

VERIFICA Al SENSI DEL D. LGS. 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
da/ D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
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di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico dei Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità 
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario, dall’Alta Professionalità 

“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche 
e private” e dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità;

- ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L.R. n. 7/2017 di rilasciare alla “C.B.H. Città di Bari Hospital S.p.A.”, 
con sede in Modugno (BA) alla Via S.S. 96 Km 119,100, l’autorizzazione all’esercizio delle seguenti strutture 
ambulatoriali presso la Casa di Cura “Mater Dei Hospital” sita nel Comune di Bari alla Via Hahnemann:
• Piano seminterrato S1:

- Medicina Fisica e riabilitazione;
• Piano primo interrato S2:

- Ortopedia: Ambulatorio n° 1 e 2;
- Ostetricia - Ginecologia: Ambulatorio n° 3 e 6;
- Medicina Generale: Ambulatorio n” 5;
- Neurologia: Ambulatorio n° 6;
- Nefrologia: Ambulatorio n° 7;
- Chirurgia Generale: Ambulatorio n° 8;
- Urologia: Ambulatorio n° 9;
- Gastroenterologia: Ambulatorio n° 10;
- Medicina dello Sport: Ambulatorio n° 11 e 13;
- Cardiologia: Ambulatorio n° 12 e 13;
- Oculistica: Ambulatorio n 15;
- Ambulatorio di Chirurgia Ambulatoriale;

con la precisazione che il Responsabile Sanitario del poliambulatorio è il Dott. Cataldo Memmola nato il 
03/01/1955, laureato in Medicina e Chirurgia, specializzato in Cardiologia e iscritto all’Albo dei Medici Chirur-
ghi della Provincia di Brindisi al n. 971 dal 1987.
• di notificare il presente provvedimento:

- al Legale Rappresentante della “C.B.H. Città di Bari Hospital S.p.A.”, con sede in Modugno (BA) alla Via S.S. 
96 Km 119,100;

- al Direttore Generale l’Azienda Sanitaria Locale Bari;
- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione della ASL BA;
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- al Sindaco del Comune di Bari.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/all’Albo Telematico (ove disponibi-

le);
b) sarà trasmesso al Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
c) sarà trasmesso al Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera della Sezione Strategie e Gover-

no dell’Offerta;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f) il presente atto, composto da n. 10 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente della Sezione
Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO 5 dicembre 2017 n. 139
P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Azione 6.8 “Avviso pubblico pe l’organiz. di iniziative di ospitalità di 
giornalisti e opinion leader finalizzate alla conoscenza del territorio e dei suoi attrattori materiali ed imma-
teriali promosse dai Comuni o Unioni di Comuni della Regione Puglia–Annualità 2018”. DGR 1855/2016; 
d.d. 114/2017. Periodo temporale di riferimento (a). Prima Scadenza 15.11.2017. Approv. Graduatoria pro-
poste progettuali, accertamento somme, impegno di spesa di € 224.272,60. 

Il Dirigente della Sezione Turismo

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 ‘’Codice in materia di protezione dei dati personali’’ in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la D.G.R. 1518 del 31.07.2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambide-

stro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA” — approvazione atto di alta orga-
nizzazione;

• Visto il D.P.G.R. n. 443 del 31.07.2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3.08.2015;
• Vista la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Turismo al 

dott. Salvatore Patrizio Giannone;
• Visto l’atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Promo-

zione e marketing territoriale della Sezione Turismo;
• Visto l’atto dirigenziale n. 86 del 31.7.2017 di conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub-Azione 6.8 

— tipologie di interventi 6.8.3;
• Vista la l.r. 41 del 30.12.2016 e la DGR n. 16 del 17/01/2017.

In Bari, presso la sede della Sezione Turismo, sulla base della istruttoria espletata dal funzionario istruttore 
— Mariangela Sciannimanico - e dal Dirigente del Servizio Promozione e Marketing territoriale Vito Ferrante, 
riceve dagli stessi la seguente relazione.

In base al combinato disposto degli artt. 4 della I.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione 
del turismo pugliese” e 3 della I.r. n. 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della I. 29.3.2001, n. 
135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta regionale approva con cadenza triennale 
le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nel quale sono indicati gli obiettivi dell’inter-
vento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’estero nonché le risorse comunitarie, statali 
e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione locale; l’attuazione di 
detto programma avviene mediante piani per singole annualità, approvati dalla Giunta regionale su proposta 
dell’Assessore competente.

Con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di 
buone pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014/2020, per la defi-
nizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attività 
dell’Agenzia regionale PugliaPromozione.

Con Deliberazione n. 1735 del 06 ottobre 2015, la Giunta regionale ha definitivamente approvato il 
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione 
SFC 2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015.
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Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015 è stato confermato quale Autorità di Ge-
stione il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma; in data 11/03/2016 si è svolta la prima riunione del 
Comitato di Sorveglianza del FESR/FSE 2014/2020 che ha approvato, tra l’altro, il documento riguardante la 
metodologia e criteri per la selezione delle operazioni.

Con DGR n. 522 del 26/4/2016, pubblicata sul BURP n. 56 del 16.5.2016, la Giunta regionale ha preso atto 
della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai 
sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013 relativi al Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020.

Con DGR n. 50/2016 l’Agenzia Pugliapromozione, in ragione dei compiti istituzionali e delle competenze di 
ente strumentale, è stata individuata destinataria dell’affidamento del progetto strategico a titolarità regiona-
le relativo alla definizione del Piano strategico del Turismo

Con successiva DGR n. 522/2016 è stato approvato l›unico livello di progettazione denominato «Pu-
glia365» relativo alla «Prima attuazione degli indirizzi strategici in materia di Turismo (Piano strategico del 
Turismo)”, elaborato dall’Agenzia regionale Pugliapromozione per un importo pari ad € 250.000,00, a valere 
sulle risorse del PAC Puglia 2007/2013 - Linea 4.

Con DGR n. 675 del 18.5.2016 è stato disposto l›avvio degli interventi a valere sull›Azione 6.8 —Asse VI del 
POR Puglia 2014-2020, affidando l›esecuzione delle attività dettagliate nelle schede approvate con la mede-
sima delibera all›Agenzia regionale Pugliapromozione per un importo complessivo pari a euro 2.000.000,00.

Con DGR n. 1768/2016 è stata disposta l›implementazione degli interventi già avviati, a valere sull›Azione 
6.8 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020 per un importo pari ad € 1.100.000,00 affidandone l’esecuzione all’A-
genzia regionale Pugliapromozione.

Con DGR n. 1855 del 30.11.2016 avente ad oggetto “POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 — Avvio azioni 
Assi I-III-IV-VI-XII-XIII. Variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D. Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii.”, al fine di consentire l’avvio, tra le altre, dell’Azioni del Programma 6.8 “Interventi per 
il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche” per € 3.1.000.000,00, la Giunta ha deliberato:

· di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 
comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

· di autorizzare, tra gli altri, il Responsabile dell’Azione 6.8 nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di 
spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del medesimo provvedimento, la cui titolarità è 
in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria.

Con DGR n. 191 del 14.2.2017, la Giunta regionale ha deliberato di:
di approvare il Piano Strategico Regionale del Turismo 2016/2025 denominato “Puglia 365” con i suoi 

allegati “Schede azioni” e “Business plan”;
di approvare il “Piano Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi da realizzare a valere sulle risorse 

dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 con l’allegato Quadro Economico;
Nell’ambito dell’ASSE VI del POR FESR Puglia 2014/2020, l’azione 6.8 prevede interventi per il riposiziona-

mento competitivo delle destinazione turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse e competen-
ze territoriali.

Il risultato atteso consiste nella valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche rap-
presentate dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei mercati 
nazionali e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo turistico 
sostenibile.

In particolare, tra gli interventi che si intende attuare vi sono “Interventi di promozione nei mercati in-
termediati (business to business), diretti ad affinare e selezionare le forme di promozione turistica in questi 
mercati in funzione della domanda nonché ad attivare l’incontro domanda-offerta. Saranno realizzate atti-
vità quali workshop BtoB, organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni e borse fieristiche e iniziative 
settoriali di livello nazionale ed internazionale, educational tour e familiarisation trips. Queste attività sono 
finalizzate alla promo-commercializzazione dei prodotti turistici pugliesi presso mercati mirati e a cogliere i 
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nuovi trend del settore attraverso il contatto diretto con gli operatori della domanda turistica e i mediatori dei 
flussi internazionali”.

Nella Scheda Azione della Sezione Turismo per Iniziative a Titolarità regionale di cui al “Piano Annuale 
e Triennale” di Attuazione degli interventi, approvato con la sopramenzionata DGR n. 191 del 14.2.2017, è 
prevista la seguente attività: Ospitalità: attività di accoglienza di opinion leader da realizzarsi in occasione di 
eventi promossi da Comuni - anche in co-marketing - per la organizzazione di specifici educational tour, press 
e blog tour; con una dotazione per il 2017 di € 1.000.000,00 già stanziate con DGR 1855 del 30.11.2016.

Con verbale del 28.2.2017, il Comitato di attuazione di cui all’accordo di cooperazione tra Regione Puglia e 
Agenzia regionale Pugliapromozione per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo 
del Piano Strategico del Turismo della Regione Puglia 2016-2025, sottoscritto il 17.2.2017 e repertoriato il 
28.2.2017 con n. 19106, ha preso atto del presente Avviso valutandolo coerente rispetto alla programmazio-
ne strategica della Regione Puglia e agli obiettivi di:
- crescita della competitività della destinazione Puglia in Italia e all’estero,
- aumento dei flussi di turisti nazionali e internazionali,
- destagionalizzazione con l’intento di aiutare i territori pugliesi ad organizzarsi per un turismo che duri tutto 

l’anno,
nonchè complementare alle azioni e interventi avviati e da avviare dall’Agenzia a valere sull’Azione 6.8 del 

PO FSE FESR 2014/2020.
Il Partenariato, convocato il giorno 7 marzo 2017 per la presentazione della bozza dell’avviso pubblico di 

manifestazione di interesse per la organizzazione di iniziative di ospitalità promossi dai Comuni della Regione 
Puglia, ha condiviso e approvato l’avviso medesimo.

Si è, quindi, proceduto ad indire un Avviso pubblico di manifestazione di interesse rivolto a Comuni del 
territorio regionale pugliese per l’acquisizione di proposte di ospitalità di giornalisti e opinion leader in occa-
sione di riti ed eventi della Settimana Santa o in occasione di eventi culturali, di spettacolo, riti e tradizioni po-
polari, sportivi (limitatamente a grandi iniziative di carattere internazionale o nazionale e relative a discipline 
sportive riconosciute dal CONI nell’ambito di manifestazioni ufficiali e competitive) da realizzarsi nel periodo 
primaverile 2017.

In considerazione dei positivi risultati ottenuti e comprovati dagli output acquisiti, nell’intento di rafforzare 
ancor più l’azione di promozione dei diversi segmenti turistici a partire dall’offerta dei territori, la Regione 
Puglia - Sezione Turismo ha voluto proseguire nel percorso intrapreso con l’adozione di un nuovo avviso 
pubblico rivolto ai Comuni ed alle Unioni di Comuni, introducendo alcune modifiche non sostanziali rispetto 
all’impianto del precedente Avviso che mirano ad essere migliorative in termini di efficienza ed efficacia della 
procedura, sulla scorta dell’esperienza acquisita.

Pertanto, con nota prot. n. AOO_056-0005569 del 6.10.2017, la Sezione Turismo ha trasmesso all’AdG del 
PO Puglia FESR-FSE la bozza del nuovo Avviso pubblico per l’annualità 2018 e relativi allegati al fine di sotto-
porlo alle verifiche preventive degli avvisi/bandi di selezione delle operazioni (POS 49).

Con mail del 6.10.2017, acquisita al protocollo della Sezione Turismo con n. AOO_0560005591 del 
9.10.2017, l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, facendo seguito alla nota prot. n. 0005569, ha 
comunicato il nulla osta all’adozione e pubblicazione dell’Avviso ospitalità 2018, allegando la check list di com-
pliance relativa all’attività di verifica preventiva prevista dalla POS A/9 del Si.Ge.Co.

RILEVATO CHE
Con la Deliberazione n. 1855 del 30/11/2016, la Giunta ha provveduto ad imputare la somma di € 

3.100.000,00 ai seguenti capitoli di spesa:
- 1161680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO 

DELLE DESTINAZIONI TURISTI CHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA 
UE” per € 1.550.000,00;
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- 1162680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETI 
TIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTI CHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTI MENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA STATO” per € 1.085.000,00;

- 1163680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO 
DELLE DESTI NAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFI-
NANZIAMENTO REGIONALE” per € 465.000,00.

A discarico della suddetta DGR 1855/2016, con atto dirigenziale n. 89 del 2.12.2016 sono state impegnate 
somme per € 1.100.000,00 per i livelli Unici di Progettazione 2016-2017, redatti in conformità alle schede 
attività approvate con DGR n. 1768 del 23/11/2016 e affidate all’Agenzia regionale Pugliapromozione;

Con atto dirigenziale n. 24 del 7.3.2017 è stato approvato l’Avviso pubblico di manifestazione di interesse 
per la organizzazione di iniziative di ospitalità di giornalisti e opinion leader in occasione di eventi e riti della 
Settimana santa e della stagione primaverile promossi dai Comuni della Regione Puglia e disposta la prenota-
zione di accertamento e di impegno somme per € 500.000,00.

Con atto dirigenziale n. 41 del 30.03.2017 si è, tra l’altro, provveduto all’approvazione delle proposte 
progettuali, all’accertamento somme e impegno di spesa di € 167.689,50 e all’approvazione schema di disci-
plinare.

Con atto dirigenziale n. 57 del 9.5.2017 si è provveduto ad approvare le proposte progettuali, accertare 
le somme e impegnare la spesa di € 460.312,70 atteso che il numero complessivo dei progetti approvati 
comportava una spesa superiore rispetto alla prenotazione di accertamento e di impegno effettuata con atto 
dirigenziale n. 24 del 7.3.2017 e che, conseguentemente, si è reso necessario impegnare anche la spesa ec-
cedente pari a € 128.002,20 ed accertare in entrata la somma eccedente pari a € 108.801,88 comunque già 
stanziate con DGR 1855 del 30.11.2016.

CONSIDERATO CHE
Con atto n. 114 del 11.10.2017, la Regione Puglia - Sezione Turismo ha adottato l’”Avviso pubblico per 

l’organizzazione di iniziative di ospitalità di giornalisti e opinion leader finalizzate alla conoscenza del territorio 
e dei suoi attrattori materiali ed immateriali promosse dai Comuni o Unioni di Comuni della Regione Puglia. 
Annualità 2018” in occasione di eventi culturali, di spettacolo, sportivi, relativi a riti e tradizioni popolari, a 
tradizioni contadine legate a produzioni agricole tipiche ed alla loro raccolta e trasformazione, da realizzarsi 
nel periodo compreso tra il 1.01.2018 e il 31.12.2018 e promossi, sostenuti e/o realizzati da Comuni o Unioni 
di Comuni della Regione Puglia approvando lo schema di disciplinare e prenotando la somma complessiva 
di € 1.050.000,00 a valere sulle risorse del PO FESR FSE 2014/2020 stanziate con DGR 1855/2016 sui seguenti 
capitoli:
- 1161680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO 

DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA 
UE” per € 525.000,00;

- 1162680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO 
DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA 
STATO” per € 367.500,00;

- 1163680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITI-
VO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFI-
NANZIAMENTO REGIONALE” per € 157.500,00.

Il suddetto avviso è stato pubblicato sul sito www.regione.puglia.it, sezione Amministrazione trasparente 
e Urp comunica in data 13.10.2017 e sul Burp n. 122 del 26.10.2017.

L’avviso all’art. 10 “Modalità e termini di presentazione delle proposte” prevede che: “Le istanze dovranno 
essere presentate in modalità esclusivamente telematica alla Regione Puglia — Sezione Turismo - all’indirizzo 
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pec avvisisezioneturismo@pec.rupar.puglia.it indicando in oggetto “POR Puglia 2014‐2020 – Asse VI – Azione 
6.8 ‐ Avviso Ospitalità Comuni o Unioni di Comuni 2018” ‐ periodo temporale di riferimento (a)-(b)-(c)-(d)-(e) 
entro e non oltre il termine perentorio come di seguito indicato:
a. Iniziative di ospitalità da svolgersi tra il 1.1.2018 e il 28.2.2018. Termine presentazione istanze: dal 

15.10.2017 al 15.11.2017 ore 12.00.59; 
b. Iniziative di ospitalità da svolgersi tra il 01.03.2018 e il 30.4.2018. Termine presentazione istanze: dal 

15.12.2017 al 15.1.2018 ore 12.00.59; 
c. Iniziative di ospitalità da svolgersi tra il 01.05.2018 e il 30.6.2018. Termine presentazione istanze: dal 

15.2.2018 al 15.3.2018 ore 12.00.59; 
d. Iniziative di ospitalità da svolgersi tra il 01.10.2018 e il 30.11.2018. Termine presentazione istanze: dal 

15.7.2018 al 15.08.2018 ore 12.00.59; 
e. Iniziative di ospitalità da svolgersi tra il 01.12.2018 e il 31.12.2018. Termine presentazione istanze: dal 

15.09.2018 al 15.10.2018 ore 12.00.59; 
Le istanze pervenute oltre il termine stabilito non saranno prese in considerazione”.
Il primo termine per la presentazione delle proposte progettuali è scaduto alle ore 12.00.59 del giorno 

15.11.2017.
Con atto dirigenziale n. 134 del 16.11.2017 è stata nominata la commissione - ai sensi dell›art. 13 del-

l›Avviso pubblico — composta dai seguenti funzionari:
- dott.ssa Rosa Quaranta - funzionario della Sezione Turismo - in qualità di Presidente;
- dott.ssa Maria Gaetana Murgolo - Sezione Turismo, P.O.: Relazioni interne e istituzionali — Coordinamento 

tecnico - in qualità di Componente e segretario verbalizzante;
- dott.ssa Mariaelena Schiraldi - funzionario della Sezione Turismo - in qualità di Componente.

Il provvedimento di nomina, unitamente ai c.v., è stato pubblicato nella sezione Amministrazione traspa-
rente del sito della Regione Puglia www.regione.puglia.it in data 16.11.2017.

Con nota del 04.12.2017, acquisita in ingresso con prot. n. AOO_056-0006456 in pari data, la precitata 
Commissione ha trasmesso i verbali n. 1 del 17.11.2017, n. 2 del 21.11.2017 n. 3 del 22.11.2017, n. 4 del 
27.11.2017, n. 5 del 28.11.2017, n. 6 del 29.11.2017 e n. 7 del 01.12.2017. In particolare, il verbale 7/2017 
contiene la graduatoria definitiva relativa allo scaglione temporale di riferimento ‘(a)” con l’indicazione:
a) in ordine decrescente di punteggio ottenuto, delle proposte ammesse a finanziamento e finanziabili (fino 

alla concorrenza del budget massimo messo a disposizione per il periodo “(a)” di cui all’art. 9 comma 1 
dell’Avviso) con relativo punteggio e piano finanziario approvato;

b) in ordine decrescente di punteggio ottenuto, le proposte ammissibili e non finanziabili per esaurimento 
fondi. Al suddetto verbale n. 7 sono allegati, altresì, gli schemi con la rideterminazione analitica dei quadri 
economici finanziari alla luce di quanto stabilito durante la seduta del 21 novembre (Verbale n. 2).
Pertanto, col presente provvedimento si propone:

1. di approvare la graduatoria (allegato 1) relativa allo scaglione temporale di riferimento “(a)” con l’indica-
zione:
a)  in ordine decrescente di punteggio ottenuto, delle proposte ammesse a finanziamento e finanziabili 

(fino alla concorrenza del budget massimo messo a disposizione per il periodo “(a)” di cui all’art. 9 
comma 1 dell’Avviso) con relativo punteggio e piano finanziario approvato;

b)  in ordine decrescente di punteggio ottenuto, le proposte ammissibili e non finanziabili per esaurimento 
fondi;

2. di stabilire che il presente atto sarà inviato a mezzo pec a ciascun Soggetto beneficiario unitamente, se dal 
caso, allo Scherno di rideterminazione del piano finanziario;

3. di stabilire che il Soggetto Beneficiario è tenuto a sottoscrivere per accettazione - con firma digitale del 
legale rappresentante ovvero, su delega di quest’ultimo, del Responsabile Unico del Procedimento (di 
seguito R.U.P) designato dai Soggetto beneficiario stesso (in tal caso, allegare copia dell’atto di delega) - il 
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Disciplinare regolante i rapporti con la Regione Puglia previa iscrizione dell’intervento al sistema CUP 
(Codice Unico di Progetto) e a trasmetterlo al Responsabile di Azione a mezzo pec all’indirizzo avvisisezio-
neturismo@pec.rupar.puglia.it entro le ore 14.00 del quinto giorno successivo alla notifica a mezzo pec 
della presente determinazione dirigenziale di approvazione delle proposte (farà fede al tal fine la marca 
temporale della ricevuta di accettazione). Sul frontespizio del disciplinare dovrà essere riportato il CUP 
generato a cura del Soggetto Beneficiario;

4. di stabilire che la mancata trasmissione del disciplinare secondo le modalità indicate sarà considerata 
quale rinunzia al finanziamento assentito;

5. di dare atto che l’importo complessivo dei progetti approvati è superiore rispetto alla prenotazione di ac-
certamento e di impegno effettuata con atto dirigenziale n. 114 del 13.10.2017 e che, conseguentemente, 
la proposta n. 20, come da graduatoria finale approvata, risulta non finanziabile per esaurimento fondi. 
L’eccedenza rimasta inutilizzata rispetto al limite massimo a valere sul singolo periodo, di cui all’art. 9 
dell’avviso, potrà incrementare il budget del/i periodo/i successivo/i;

6. di provvedere alla registrazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata in entrata per la somma 
complessiva di € 190.631,71 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016, già prenotata con atto dirigenziale n. 114 
del 13.10.2017 codice cifra 056;

7. di provvedere all’impegno di spesa di complessivi € 224.272,6 sui seguenti capitoli:
 1161680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETI-

TIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA UE” per € 112.136,30;

 1162680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETI-
TIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALl. 
QUOTA STATO” per € 78.495,41; 

 1163680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETI-
TIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE” per € 33.640,89;
Il procedimento si svilupperà, successivamente all’approvazione delle proposte progettuali e relativo im-

pegno di spesa, nella sottoscrizione del disciplinare con i Soggetti beneficiari.

VERIFICA Al SENSI DEL Dlgs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla I. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D. LGS 118/2011 e ss.mm.ii
Bilancio: vincolato e autonomo
Esercizio finanziario: 2017— I.r. 41 del 30.12.2016, DGR n. 16 del 17/01/2017 Competenza 2017
CRA 62.06
62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06 Sezione Programmazione Unitaria

Si dispone la registrazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata in entrata per la somma di € 
190.631,71 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 (già prenotata con atto dirigenziale n. 114 dell’11.10.2017 co-
dice cifra 056 - ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al d. Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”:
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SIOPE
Capitolo  

di  
entrata

Descrizione capitolo

Codifica da
Piano

del Conti  
Finanziario

competenza 
e.f.

2017
Debitore

4311 4339010
TRASFERIMENTI PER IL POR 

PUGLIA  2014/2020 QUOTA UE - 
FONDO FESR

4.02.05.03.001 € 112.136,30 Unione Europea

4214 4339020
TRASFERIMENTI PER IL POR PU-
GLIA  2014/2020 QUOTA STATO 

- FONDO FESR
4.02.01.01.001 € 78.495,41

Stato-Ministero  
dell’Economia e delle  

Finanze

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione europea.

Causale dell’accertamento: trasferimento per POR Puglia 2014/2020. Asse VI - Az. 6.8 quota Ue Stato.
Ai sensi della DGR n. 16 del 17.1.2017, viene effettuata la registrazione dell’obbligazione giuridica perfe-

zionata sul bilancio regionale della complessiva somma di € 224.272,60 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 
(a valere sulla prenotazione effettuata con atto dirigenziale n. 114 dell’11.10.2017 cifra 056) per la copertura 
delle spese relative all’ “Avviso pubblico per l’organizzazione di iniziative di ospitalità di giornalisti e opinion 
leader finalizzate alla conoscenza del territorio e dei suoi attrattori materiali ed immateriali promosse dai 
Comuni o Unioni di Comuni della Regione Puglia. Annualità 2018”, così come di seguito indicato:

CRA Capitolo Declaratoria
Missione

Programma
Titolo

Codifica Piano  
del conti  

finanziario

Importo  
Totale  

e.f. 2017

62.06 1161680

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8
INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO  
COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE.
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A  
AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE

7.2.2 U.2.03.01.02.003
€

112.136,30

62.06 1162680

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8
INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO  
COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE.
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCA-
LI. QUOTA STATO

7.2.2 U.2.03.01.02.003
€

78.495,41

62.05 1163680

POR 2014-2020.FONDO FESR. AZIONE 5.8
INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO  
COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONJ TURISTICHE.
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A  
AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE

7.2.2 U.2.03.01.02.003
€

33.640,80

Codice SIOPE: 2234 Denominazione “Trasferimenti in conto capitale a Comuni”;
Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse UE: punto 2) allegato 7 al d. Igs. 118/2011:
3 (capitolo 1161680) spese finanziate da trasferimenti della UE;
4 (capitolo 1162680) spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell’Unione euro-

pea;
7 (capitolo 1163680) spese correlate ai finanziamenti dell’Unione europea finanziati da risorse dell’ente;

Impegno disposto col presente atto € 224.272,6 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 (a valere sulla preno-
tazione effettuata con atto dirigenziale n. 114 dell’11.10.2017 cifra 056) di cui:

1161680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITI-
VO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA 
UE” per € 112.136,3;

1162680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITI-
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VO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA 
STATO” per € 78.495,41;

1163680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITI-
VO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFI-
NANZIAMENTO REGIONALE” per € 33.640,89;

MISSIONE, PROGRAMMA: 07.02
CODIFICA PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI CUI AL DIGS.118/2011 e s.m.i: U.2.03.01.02.003 Contributi 

agli investimenti a Comuni
Causale: Spese per l’attuazione dell’ “Avviso pubblico per l’organizzazione di iniziative di ospitalità di 

giornalisti e opinion leader finalizzate alla conoscenza del territorio e dei suoi attrattori materiali ed imma-
teriali promosse dai Comuni o Unioni di Comuni della Regione Puglia. Annualità 2018”. Periodo temporale 
di riferimento (a). Prima Scadenza 15.11.2017.

CUP: sarà generato per ogni singola progettualità a cura dei Comuni;
CIG: sarà generato a cura dei Comuni in relazione a ciascuna procedura ad evidenza pubblica da adottarsi;
Creditori: Comuni del territorio regionale pugliese individuati a seguito di selezione di cui all’allegato 1;
Esigibilità finanziaria dell’intera somma: esercizio 2017
dichiarazioni e/o attestazioni:

- Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
- L’accertamento in entrata e l’impegno di spesa è conforme a quanto stabilito dal d. Igs. 118/2011 e ss.mm.

ii;
- Le somme accertate e impegnate con il presente provvedimento sono state stanziate con DGR 1855 del 

30.11.2016 e 16 del 17/1/2017 sui capitoli di entrata 4339010 e 4339020 e sui capitoli di spesa 1161680 
1162680 1163680;

- Le relative iscrizioni trovano copertura negli accertamenti innanzi indicati;
- La spesa relativa al presente provvedimento di € 224.272,60 è esigibile nel corso dell›esercizio finanziario 

2017;
- Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 

il pareggio di bilancio di cui alla I.r. n. 41/2016 e al comma 465, 466 dell’articolo unico Parte I Sezione I della 
Legge n. 232/2016;

- Si attesta che l’importo pari a € 224.272,60 corrisponde ad obbligazione giuridica perfezionata avente cre-
ditori certi e risulta esigibile nel corso dell’esercizio 2017;

- Si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 14.3.2013, n. 33.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria
A.P. BILANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE

Pasquale Milella

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE TURISMO 
Salvatore Patrizio Giannone

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal 
Dirigente del Servizio Promozione e Marketing territoriale e dal funzionario istruttore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Promozione e 
Marketing territoriale e dal funzionario istruttore;

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di 
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,
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DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:
1. di approvare la graduatoria (allegato 1) relativa allo scaglione temporale di riferimento “(a)” con l’indica-

zione:
a) in ordine decrescente di punteggio ottenuto, delle proposte ammesse a finanziamento e finanziabili 

(fino alla concorrenza del budget massimo messo a disposizione per il periodo “(a)” di cui all’art. 9 
comma 1 dell’Avviso) con relativo punteggio e piano finanziario approvato;

b) in ordine decrescente di punteggio ottenuto, le proposte ammissibili e non finanziabili per esaurimento 
fondi;

2. di stabilire che il presente atto sarà inviato a mezzo pec a ciascun Soggetto beneficiario unitamente, se dal 
caso, allo Schema di rideterminazione del piano finanziario;

3. di stabilire che il Soggetto Beneficiario è tenuto a sottoscrivere per accettazione - con firma digitale del 
legale rappresentante ovvero, su delega di quest’ultimo, dal Responsabile Unico del Procedimento (di 
seguito R.U.P) designato dal Soggetto beneficiario stesso (in tal caso, allegare copia dell’atto di delega) - il 
Disciplinare regolante i rapporti con la Regione Puglia previa iscrizione dell’intervento al sistema CUP 
(Codice Unico di Progetto) e a trasmetterlo al Responsabile di Azione a mezzo pec all’indirizzo avvisisezio-
neturismo@pec.rupar.puglia.it entro le ore 14.00 del quinto giorno successivo alla notifica a mezzo pec 
della presente determinazione dirigenziale di approvazione delle proposte (farà fede al tal fine la marca 
temporale della ricevuta di accettazione). Sul frontespizio del disciplinare dovrà essere riportato il CUP 
generato a cura del Soggetto Beneficiario;

4. di stabilire che la mancata trasmissione del disciplinare secondo le modalità indicate sarà considerata qua-
le rinunzia al finanziamento assentito;

5. di dare atto che l’importo complessivo dei progetti approvati è superiore rispetto alla prenotazione di ac-
certamento e di impegno effettuata con atto dirigenziale n. 114 del 13.10.2017 e che, conseguentemente, 
la proposta n. 20, come da graduatoria finale approvata, risulta non finanziabile per esaurimento fondi. 
L’eccedenza rimasta inutilizzata rispetto al limite massimo a valere sul singolo periodo, di cui all’art. 9 
dell’avviso, potrà incrementare il budget del/i periodo/i successivo/i;

6. provvedere alla registrazione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata in entrata per la somma com-
plessiva di € 190.631,71 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016, già prenotata con atto dirigenziale n. 114 del 
13.10.2017 codice cifra 056;

7. di provvedere all’impegno di spesa di complessivi € 224.272,6 sui seguenti capitoli:
 1161680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETI-

TIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA UE” per € 112.136,3;

 1162680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETI-
TIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA STATO” per € 78.495,41;

 1163680 “POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETI-
TIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE” per € 33.640,89;
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15.  dare atto che il presente atto diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile da parte 
della Sezione Bilancio e Ragioneria;

16. di pubblicare il presente atto su:
- sito web www.regione.puglia.it, sezione Amministrazione trasparente;
- Burp;

17. di notificare il presente provvedimento a mezzo pec ai Soggetti beneficiari interessati.

Il presente provvedimento, composto da n. 14  pagine di cui n. 12 di atto e n. 2,  di allegato, è adottato in 
singolo originale e:

sarà notificato al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma della Regione Puglia; sarà notificato in 
copia all’Assessore all’Industria turistica e culturale e al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
cultura e Valorizzazione del Territorio;

sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta.

Il presente atto originale è depositato presso la Sezione Turi mo, Corso Sonnino, 177 — 70121 Bari.

Il Dirigente della Sezione Turismo 
Salvatore Patrizio Giannone
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 5 dicembre 2017, n. 185
Variante tipologica planoaltometrica nell’ambito del P.d.L.. “Colonna - Genta” Proponente: Lorusso 
Giuseppe. Valutazione di incidenza (screening). ID_5338.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e Vinca, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 6 comma 1bis l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., secondo il quale la Regione Puglia, è competente ad 

esprimere parere di valutazione di incidenza per i “piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti”;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma 

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, 
ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio 
attribuendo le competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA”

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di 
Dipartimento Mobilità, qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;

VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016);

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA;

VISTA la DD n. 124 del 28 agosto 2017 con cui è stata attribuzione la P.O. “Valutazioni Incidenza Ambientali 
nel settore del patrimonio forestale” al Dott. For. Pierfrancesco Semerari

premesso che:
- con nota acquisita al prot. AOO_089/07/11/2017 n. 10554, il proponente ha trasmesso la documentazione 

alla Valutazione di incidenza (screening) relativa all’intervento in oggetto;

premesso altresì che:
- la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis L.r. 11/2001 e ss.mm.ii., è competente ad esprimere parere 

di valutazione di incidenza per i “piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti”;
- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministra-

zione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
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competenze relative alla Valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia (ora Sezione Autorizzazioni 
Ambientali);

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, 
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione della variante
La variante tipologica in oggetto è relativa ad un lotto ricompreso nella lottizzazione Colonna - Genta 

in zona D1-PIP. Tale Piano di Lottizzazione fu sottoposto alla procedura di VIA, comprensivo di Valutazione 
di incidenza, che si concluse con la Determinazione dirigenziale n. 96/2010 dell’Ufficio Programmazione, 
Politiche energetiche, VIA e VAS.

La variante oggetto della presente valutazione consiste nella divisione in due del lotto n. 18, individuato 
dalla particella 403 del foglio 154 del Comune di Altamura. All’interno di ciascuno dei due lotti (denominati 
“lotto A” e “lotto B”), creati dalla divisione del lotto originario verranno realizzati un opificio artigianale 
composto da paino terra artigianale e primo piano abitazione-deposito.

I dati relativi al lotto “A” sono:
- volume totale: 2.712,22 mc
- superficie fondiaria: 927,24 mq;
- superficie coperta: 457,92 mq;
- rapporto copertura: 49,38%

mentre quelli relativi al lotto “B” sono:
- volume totale: 1.912,78 mc
- superficie fondiaria: 692,76 mq;
- superficie coperta: 322,38 mq;
- rapporto copertura: 46,54%

Descrizione del sito di intervento
Il lotto è ricompreso nel SIC – ZPS “Murgia Alta” caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly1, dalla 

presenza dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE

Praterie su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) con stupenda fioritura di orchidee (*) 
Querceti di Quercus trojana 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue (Thero-Brachypodietea) (*) 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea

25% 
15% 
15% 

5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II

Mammiferi:
Myotis myotis, Rhinophulus euryale.

Uccelli:
Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus; Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus; Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; 
Athene noctua; Emberiza ; Monticola solitarius; Bubo bubo; Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia petronia; Anthus campestris; 
Buteo rufinus; Circaetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix coturnix; Calandrella ; Caprimulgus ; Circus cyaneus; Circus pygargus; 
Lullula arborea; Falco biarmicus; Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio; Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi:
Elaphe quatuorlineata, Testudo hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati:
Melanargia arge

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti 

1  http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/fr007ba.htm
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paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con 
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC - ZPS “Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

considerato che:
- le tipologie d’intervento proposti sono tali da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o di 

habitat di specie di interesse comunitario;
- la Sezione Vigilanza Ambientale e il Comune di Altamura, per quanto di competenza, concorrono alla verifi-

ca della corretta attuazione dell’intervento

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui 
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, pur 
non essendo il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC-ZPS 
“Murgia Alta”, cod. IT9120007, e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata a patto che si pongano in essere le seguenti indicazioni, oltre a quanto già 
prescritto dalla D.D. n. 96/2010 citata in narrativa:
1. si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti dalle 

coperture, almeno per l’irrigazione degli spazi verdi o per altri usi non potabili, per esempio attraverso 
la realizzazione di apposite cisterne di raccolta dell’acqua piovana, della relativa rete di distribuzione con 
adeguati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi prefe-
ribilmente al di sotto dei parcheggi o delle aree verdi. Si richiama la necessità di rispettare quanto previsto 
dalla normativa regionale in materia (R.r. n. 26 del 9.12.2013 “Disciplina delle acque meteoriche di dilava-
mento e di prima pioggia”);

2. si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”, 
in particolare privilegiando l’adozione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che garantiscano migliori condizioni 

microclimatiche degli ambienti;
- di interventi finalizzati al risparmio energetico e all’individuazione di criteri e modalità di 

approvvigionamento delle risorse energetiche (impianti di illuminazione a basso consumo energetico, 
tecniche di edilizia passiva, installazione di impianti solari - termici e fotovoltaici integrati);

- di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il consumo di materie prime), favorendo una progettazione 
che consenta smantellamenti selettivi dei componenti e riducendo la produzione di rifiuti da demolizione 
(coerentemente con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione Puglia, di cui alla DGR 
1471/2009 e ss.mm.ii.);

- di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque 
piovane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione 
integrativi, etc.);

3. sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento dell’in-
quinamento luminoso e per il risparmio energetico”, attuativo della Legge Regionale n. 15 del 23.11.2005;

4. siano adottate idonee tecniche costruttive che prevedano l’impiego di materiali fonoassorbenti allo scopo 
di limitare entro i limiti massimo cautelativi di rumorosità previsti per aree particolarmente protette;

5. per le fasi di cantiere, da gestire in accordo con quanto previsto dalla l.r. 3/2002, si persegua il contenimen-
to di emissioni pulverulente, che potrebbero generarsi dalle attività di scavo ed edificazione;
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6. si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che consentano il risparmio di risorse 
ed inoltre di avviare a recupero i materiali di scarto derivanti dalle opere a farsi, con particolare riferimen-
to alle terre e rocce da scavo;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per la “P.d.L. in zona C1 - Com-
parto 8 del P.R.G. in località Sant’Angelo. Intervento urbanistico di riproposizione in variante al P.d.L. n. 27 
approvato con D.C.C. n. 282 del 23/11/1996 denominato Spaziante Lucia ed Altri” per le valutazioni e le 
verifiche espresse in narrativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate in precedenza, inten-
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento

- di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presup-
posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

- di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali, al soggetto propo-
nente: Sig. Giuseppe Lorusso;

- di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Altamura, alla Sezione Vigilanza Ambientale alla 
Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), e al all’Arma dei 
Carabinieri - Gruppo Carabinieri Forestale Bari;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764838

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

La Dirigente a.i. del Servizio VIA e Vinca
Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 28 novembre 2017, n. 265
Modifica dei criteri di selezione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Puglia 2014-2020 approvati 
con Determinazione dell'Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 191 del 15.06.2016, modificati 
con Determinazioni n. 1dell’11.1.2017, n. 145 dell’11.07.2017, n. 171 del 5.09.2017.

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020

VISTI gli artt. 4 e 16 del Decreto Legislativo n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i.;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.;
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010 con cui la Commissione Europea ha adottato 

il documento “Europa 2020” prevedendo una strategia per una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva 
da promuovere nel periodo di programmazione 2014-2020 anche e soprattutto mediante l’utilizzo dei Fondi 
strutturali e di Investimento Europei (fondi SIE);

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 18 dicembre 2013 del Parlamento europeo e delConsiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005del Consiglio;

VISTO, in particolare, l’art. 6 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 che stabilisce che il FEASR intervenga 
negli Stati membri nel quadro di Programmi di Sviluppo Rurale (PSR);

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Reg. (CEE) n. 352/78, 
(CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

VISTO l’articolo 47 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che prevede che per ciascun Programma sia 
istituito un Comitato di sorveglianza entro un termine massimo di tre mesi dalla notifica delta decisione di 
approvazione del Programma;

VISTO l’art. 49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che stabilisce che il Comitato di sorveglianza si riunisce 
almeno una volta all’anno per valutare I’attuazione del programma e i progressi compiuti nel conseguimento 
dei suoi obiettivi, esaminando tutti gli aspetti che incidono sui risultati del programma, comprese le conclusioni 
delle verifiche di efficacia dell’attuazione. Nello stesso articolo si dispone anche che il Comitato di sorveglianza 
sia consultato e, qualora lo ritenga opportuno, esprima un parere sulle eventuali modifiche del programma 
proposte dall’Autorità di Gestione. Il Comitato di sorveglianza può inoltre formulare osservazioni all’Autorità 
di Gestione in merito all’attuazione e alla valutazione del programma, comprese azioni relative alla riduzione 
degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari e controlla le azioni intraprese a seguito delle stesse.

VISTI gli artt. 72 e 74 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 secondo cui al Comitato di sorveglianza (CdS) 
sono assegnati ulteriori compiti, tra i quali quello di emettere un parere, entro quattro mesi dall’approvazione 
del programma, in merito ai criteri di selezione degli interventi finanziati, i quali sono riesaminati secondo le 
esigenze della programmazione;

VISTO il Regolamento delegato (UE) 240/2014 che ha stabilito un Codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei Fondi SIE per il periodo di Programmazione 2014-2020, implicando una stretta 
cooperazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e organismi che rappresentano la società 
civile a livello nazionale, regionale e locale;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25febbraio 2014 che stabilisce, 
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conformemente al Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, i termini e le 
condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione (SFC2O14);

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2249 del 28 ottobre 2014 con la quale è stata approvata 
la proposta di PSR Puglia 2014-2020 (FEASR), corredata dalla Valutazione Ex Ante e dal Rapporto Ambientale 
e formalmente notificata,tramite sistema SFC2O14, alla Commissione Europea, come previsto dall’articolo 
26,paragrafo 4 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia adottato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 2014, in cui 
si definisce la strategia per l’utilizzo delle risorse dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei;

VISTA la Decisione di esecuzione n. 8412 del 24 novembre 2015 con la quale la Commissione Europea 
ha approvato il PSR Puglia 2014-2020, essendo presenti tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 
1 a 6, del Regolamento CUE) n.1303/2013 e all’articolo 8, paragrafo 1 del Regolamento(UE) n. 1305/2013, 
ed essendo lo stesso PSR stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del Regolamento di 
esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 con la quale si è preso atto della 
Decisione di esecuzione delta Commissione C(2015) n. 8412del 24 novembre 2015 di approvazione del PSR 
della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020;

CONSIDERATO che per l’attuazione delle Misure del PSR Puglia 2014-2020, fatti salvi i casi non previsti, 
è necessario procedere alla preventiva approvazione di appositi criteri di selezione delle operazioni, in 
applicazione dell’art.49 del Regolamento(UE)n.1305/2013;

CONSIDERATO che il PSR 2014-2020 della Regione Puglia ha individuato, per i casi previsti, i “principi 
concernenti la fissazione dei criteri di selezione”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale il Prof. Gianluca 
Nardone è stato nominato Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale della Puglia n. 2036 del 16/11/2015con la quale si assegna al 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale tutte le funzioni in materia di fondi 
comunitari relative al programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Puglia dal 1° gennaio 2016;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 3 del 21 gennaio 2016 che istituisce il Comitato di 
Sorveglianza (CdS) del PSR Puglia 2014-2020 in conformità al Regolamento (UE) n. 1303/2013, al Regolamento 
(UE) n.1305/2013 e al paragrafo15.2 del PSR Puglia 2014-2020, e la successiva nomina dei singoli componenti 
a mezzo di Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 120 del 03 marzo 2016;

VISTE le Determinazioni dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 (AdG)n. 191 del 15/06/2016, 
n. 1 dell’11.01.2017, n. 145 dell’11.07.2017, n. 171 del 5.09.2017 con la quale sono stati approvati i Criteri di 
selezione delle Misure del PSR Puglia 2014/2020 a seguito della consultazione del Comitato di Sorveglianza e 
del Comitato Tecnico Intersettoriale;

CONSIDERATA la necessità di modificare i criteri relativi alle Sottomisure 3.2, 5.2 e 9.1 oltre che di introdurre 
i criteri di selezione della operazione 4.1.c al fine di garantire una migliore attuazione delle stesse;

VISTA la proposta di modifica dei criteri di selezione delle Sottomisure 3.2, 5.2 e 9.1 e di introduzione dei 
criteri di selezione della Operazione 4.1.c - conseguente a quanto sopra evidenziato - avanzata dall’Autorità di 
Gestione al Comitato di Sorveglianza attraverso consultazione per procedura scritta aperta in data 13.11.2017 
(prot. AOO_001 n. 2773)e chiusa in data 27.11.2017 (prot. AOO_001n. 2917);

VALUTATI i pareri e le osservazioni espressi dai componenti del Comitato di Sorveglianza;
Tutto ciò premesso, si ritiene di dover procedere alla modifica dei criteri di selezione del PSR Puglia 

2014-2020 per una corretta ed efficace attuazione delle Misure del PSR medesimo e di assicurare la dovuta 
informazione e trasparenza.

ADEMPIMENTI CONTABILI (ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
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Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

Ritenuto di dover provvedere in merito;

L’AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014/2020

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intendono interamente richiamate; 

• di approvare l’Allegato A recante “Criteri di Selezione delle Misure del PSR Puglia 2014-2020 – Novembre 
2017”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà trasmesso ad AGEA-Ufficio Sviluppo Rurale;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- è composto da n. 4 (quattro) facciate  timbrate  e vidimate, da un Allegato A composto di n. 176 facciate 

ed è adottato in originale;
- sarà pubblicato nell’Albo del Dipartimento.

L’AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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1. Criteri di selezione FEASR 

Il presente documento fornisce una descrizione dei criteri di selezione delle operazioni da 
ammettere al co-finanziamento del Fondo Europeo di Sviluppo Rurale per il periodo di 
programmazione 2014-2020. 

I criteri di selezione delle misure sono elaborati dall’Autorità di Gestione (AdG) in ossequio alle 
disposizioni previste dall’art. 49 del Regolamento (UE) 1305/2013 il quale prescrive che i criteri di 
selezione degli interventi siano intesi a garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un 
migliore utilizzo delle risorse finanziarie e una maggiore rispondenza delle misure alle priorità 
dell'Unione in materia di Sviluppo Rurale e che gli stessi siano definiti ed applicati nel rispetto del 
principio di proporzionalità in relazione alla dimensione degli interventi. 

Entro quattro mesi dall’approvazione del programma, il Comitato di Sorveglianza è consultato ed 
emette parere sui  criteri  di  selezione  degli  interventi  finanziati a norma dell’articolo 74 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013.  

Si specifica che nel corso dell’attuazione della programmazione 2014-2020, i criteri di selezione 
potranno essere sottoposti a revisione, anche sulla base dell’esperienza attuativa e delle  
indicazioni che potranno pervenire all’Autorità di Gestione e al Comitato di Sorveglianza in fase di 
monitoraggio qualitativo e di valutazione del Programma. 

  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764846

5 
 

1.1 Normativa di riferimento 
I riferimenti normativi alla base del presente documento sono i seguenti: 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 

Regolamento  delegato  (UE)  n.  480/2014  della  Commissione  del  3  marzo  2014  che  integra  
il regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante  
disposizioni comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  
sul  Fondo  di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR);  

Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune; 

Regolamento  (UE)  N.  508/2014  del  Parlamento  europeo  e  del Consiglio del  15  maggio  
2014 relativo  al  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca;  

Accordo di Partenariato con l’Italia approvato con Decisione di esecuzione della Commissione 
C(2014) 8021 del 29.10.2014; 

Programma Operativo FEAMP 2014-2020, Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca; 

Criteri di ammissibilità dei progetti per il sostegno preparatorio ex art. 62.1.a del Regolamento 
(UE) N. 508/2014; 

Decisione della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015, che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014 della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini 
della concessione di un sostegno da parte del FEASR; 

Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25/01/2017 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del FEASR e modifica la decisione di esecuzione C(2015)8412. 
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1.2 Definizione della metodologia e articolazione 
dei criteri di selezione 
Nel Programma di Sviluppo rurale approvato sono fissati nella descrizione della misura i principi 
concernenti la fissazione dei criteri di selezione relativi ad ogni operazione per la quale è previsto 
che la selezione dei relativi progetti avvenga sulla base di criteri predeterminati.  

I criteri di selezione sono stati elaborati partendo dai principi e rispettando una stretta coerenza 
tra principio e criterio al fine di garantire una traduzione concreta degli elementi emersi dall'analisi 
del PSR 2014-2020 e degli obiettivi della misura. 

Il presente documento contiene i criteri e gli elementi di selezione di tutte le operazioni del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014–2020, ad esclusione delle Misure/Operazioni che non 
prevedono tale modalità di selezione (Misura 10 ad eccezione dell’operazione 10.1.2 e 10.1.4 e 
della sottomisura 10.2), comprese i criteri di selezione delle Misure 1, 2 e 16, delle sottomisure 7.3 
e 10.2 sottoposti al Comitato di Sorveglianza con consultazione attraverso proceduta scritta 
avviata in data 24 marzo 2016.  

I criteri di selezione sono suddivisibili in due tipologie: di natura qualitativa, con valutazione da 
parte dell’istruttore, e di natura quantitativa, basati su calcolo numerico.  

I criteri, coerenti ai principi fissati nella scheda di misura, sono declinati nei seguenti macrocriteri 
di valutazione: 

Ambiti territoriali - attinenti alla localizzazione dell’intervento e/o all’area di interesse; 
Tipologia delle operazioni attivate - riferita alle caratteristiche dell’intervento; 
Beneficiari - con riferimento a specifiche caratteristiche del soggetto che presenta la 
domanda di sostegno. 

In relazione ai principi fissati nella scheda di misura, risulta che non tutti i macrocriteri sono 
rilevanti in ogni misura o sottomisura. I macrocriteri rilevanti sono declinati in uno o più principi di 
selezione e ogni principio in uno o più elementi di valutazione.  

La modalità di assegnazione dei punteggi è dettagliata in griglie di valutazione con valori definiti; 
per ciascun principio è indicato il punteggio massimo attribuibile. 

Per le misure individuate dal PSR, il presente documento definisce, altresì, il punteggio minimo 
ammissibile complessivo al disotto del quale il sostegno non può essere concesso; in alcune misure 
e/o sottomisure il punteggio minimo ammissibile è da rispettare, inoltre, per singolo principio.  

In caso di parità di punteggio è assegnata priorità secondo un specificato criterio individuato con 
riferimento alle caratteristiche della misura.  

Si precisa infine che: 

a) in tutti i casi in cui i criteri non sono facilmente o automaticamente traducibili in un 
punteggio sulla base di elementi oggettivi e verificabili, anche con l'ausilio di 
schede/checklist/istruzioni dettagliate che permettano di garantire la trasparenza ed 
escludere la soggettività di giudizio (es. valutazione di coerenza con obiettivi, con FA, con 
priorità, con fabbisogni, qualità progettuale, impatto di un investimento in termini 
ambientali etc) questi saranno esaminati da comitati di valutazione appositamente istituiti. 
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La valutazione sarà assegnata in funzione dell’adeguatezza della proposta ai criteri 
presentati secondo la griglia che segue: 

MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL PUNTEGGIO 
Valutazione Motivazione 

Ottimo Punteggio assegnato alle proposte che rispondono 
in pieno ai criteri indicati 

Buono Punteggio assegnato alle proposte che presentano 
limitate aree di miglioramento 

Sufficiente Punteggio assegnato alle proposte che pur 
rispondendo ai criteri indicati hanno punti di 
debolezza 

Insufficiente Punteggio assegnato alle proposte che non 
rispondono completamente ai criteri indicati 

 

b) In tutti i casi in cui il punteggio è attribuito sulla base di obiettivi verificabili solo al 
momento della presentazione di una domanda di pagamento, il punteggio verrà ricalcolato 
sulla base degli obiettivi effettivamente raggiunti. Se il punteggio ricalcolato risulterà 
inferiore rispetto al punteggio attribuito inizialmente, saranno applicate le disposizioni 
relative a riduzioni, revoche, sanzioni e decadenze ove previste. 
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1.3 Pubblicizzazione dei criteri di selezione 
L’Autorità di Gestione si impegna a garantire il rispetto dei principi di pubblicizzazione dei criteri di 
selezione approvati tramite la pubblicazione del presente documento e delle eventuali successive 
modifiche ed integrazioni sul sito dello Sviluppo Rurale Puglia. 
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1.4 Criteri di selezione 
MISURA 1 - TRASFERIMENTO DI CONOSCENZE E AZIONI DI INFORMAZIONE (articolo 14) 

Fabbisogni 

Lo sviluppo del potenziale umano e delle competenze tecniche e professionali delle persone 
impegnate nei settori agricolo, alimentare e forestale, oltre che dei gestori del territorio, 
attraverso la formazione e l’informazione, rappresenta il fondamento per lo sviluppo rurale e per 
l’innovazione delle imprese. Le caratteristiche proprie del sistema produttivo regionale rendono 
fondamentale il sostegno delle azioni e delle attività in materia di formazione, sia per rendere le 
aziende più competitive sia nell’ottica di contrastare il crescente divario che si registra con i 
competitori esteri. 

 

Obiettivi 
 

Sostenere attività di formazione continua, puntando maggiormente su metodologie innovative e 
maggiormente impattanti e favorendo i processi di integrazione delle attività di formazione con 
quelle di consulenza. 
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SOTTOMISURA 1.1 - SOSTEGNO AD AZIONI DI FORMAZIONE E ACQUISIZIONE DI COMPETENZE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Trasferire conoscenze e innovazioni 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Organismi iscritti nell’Elenco regionale degli organismi di formazione accreditati ai sensi della 
normativa regionale vigente 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto, in termini di completezza ed adeguatezza dello stesso con riferimento 
agli obiettivi della sottomisura, oltre che coerenza dell’impianto didattico complessivo 
(obiettivi formativi, metodologie formative e scelte organizzative); 

Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse umane impiegate con gli obiettivi del 
progetto di attività formative; 

Affidabilità e qualità del sistema di verifica (in itinere, ex-post). 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto, in termini di completezza ed adeguatezza dello 
stesso con riferimento agli obiettivi della sottomisura, oltre che coerenza 
dell’impianto didattico complessivo (obiettivi formativi, metodologie formative e 
scelte organizzative) 

Punti 

Obiettivi formativi 
Il progetto formativo definisce chiaramente gli obiettivi formativi che devono essere coerenti con 
le FOCUS Area e con i fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà valutata la 
coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e innovazione 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 2 
Metodologie formative 
Il progetto formativo deve descrivere puntualmente le metodologie formative; queste verranno 
valutate in base all’adeguatezza del metodo didattico e delle specifiche tecniche rispetto alle 
tematiche trattate 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 2 
Scelte organizzative 
Le scelte organizzative sono valutate sulla base della coerenza e adeguatezza del progetto 
formativo rispetto agli obiettivi con specifico riferimento ai moduli formativi, alla durata del 
corso, alla tempistica di svolgimento, alla logistica intesa come localizzazione e idoneità della 
sede 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 2 
Destinatari 
Il progetto formativo ha come destinatari prioritari i giovani insediati ai sensi della Misura 6.1 del 
PSR 2014 -2020. La priorità è valutata in relazione all’incidenza % dei giovani così individuati, 
rispetto al totale dei partecipanti, secondo le classi di seguito indicate 
  10 
  8 
  6 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 55 
PUNTEGGIO SOGLIA 21 
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Principio 2 -Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse umane 
impiegate con gli obiettivi del progetto di attività formative 

Punti 

Qualifica dei docenti nel settore/materia oggetto del corso 
L’adeguatezza del personale docente impiegato nell’attività formativa sarà valutata sulla base dei 
curricula. La priorità verrà assegnata in relazione all’incidenza % dei docenti altamente qualificati1 
rispetto al totale del personale docente, secondo le classi di seguito indicate 
  15 
  10 
  5 
Competenza dei docenti nel settore/materia oggetto del corso 
La competenza del personale docente impiegato nell’attività formativa verrà valutata sulla base 
di una documentata esperienza nell’insegnamento della materia oggetto del corso (almeno n. 5 
corsi). La priorità verrà assegnata in relazione all’incidenza % di tali docenti, rispetto al totale dei 
docenti impiegati nel corso, secondo le classi di seguito indicate 
  15 
  10 
  5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
PUNTEGGIO SOGLIA 10 

 

Principio 3 -Affidabilità e qualità del sistema di verifica (in itinere, ex-post) Punti 
Qualità e affidabilità del sistema di verifica 
Il progetto di formazione deve prevedere un sistema di verifica del raggiungimento dei risultati 
attesi. Questo sarà valutato sulla base di target di verifica (ad esempio n. presenze), della 
strategia di gestione dei rischi e delle proposte di intervento /mitigazione degli stessi 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
PUNTEGGIO SOGLIA 5 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

 

 

 

 

                                                           
1 Per docenti altamente qualificati si intende: docenti in ruolo del sistema universitario/scolastico, personale 
inquadrato, ai sensi del CCNL, da almeno due anni, come dirigente di ricerca, ricercatore, tecnologo, docenti in 
possesso di qualifica professionale riconosciuta dal sistema regionale per il settore/tematica trattata 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 1.1 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Qualità del progetto, in termini di completezza ed 

adeguatezza dello stesso con riferimento agli obiettivi 
della sottomisura, oltre che coerenza dell’impianto 
didattico complessivo (obiettivi formativi, metodologie 
formative e scelte organizzative) 

55 
 

21 

 

2. Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse 
umane impiegate con gli obiettivi del progetto di attività 
formative 

30 10 

3. Affidabilità e qualità del sistema di verifica (in itinere, ex-
post) 15 5 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40punti. 
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SOTTOMISURA 1.2 - SOSTEGNO AD ATTIVITÀ DIMOSTRATIVE E AZIONI DI INFORMAZIONE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi 

 Divulgare le innovazioni su temi inerenti le focus area richiamate nella strategia di programma  

Localizzazione 

Intero territorio regionale  

Beneficiari 

Soggetti fornitori in grado di organizzare azioni informative rivolte agli addetti del settore agricolo, 
agroalimentare e forestale, gestori del territorio e PMI in zone rurali 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto, in termini di completezza ed adeguatezza dello stesso con riferimento 
agli obiettivi; 

Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse umane impiegate con gli obiettivi 
del progetto di attività informative; 

Capacità di monitoraggio e verifica (in itinere, ex-post); 

Capacità di coinvolgimento di idonee aziende agricole e forestali per garantire una 
maggiore efficacia delle attività informative per i collegamenti con le realtà produttive del 
territorio; 

Significatività degli impatti del progetto in termini di portata, estensione e diffusione sul 
territorio. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto, in termini di completezza ed adeguatezza dello 
stesso con riferimento agli obiettiviesplicitati dal bando 

Punti 

Obiettivi informativi 
Il progetto informativo definisce chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti con le 
FOCUS Area e con i fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà valutata la 
coerenza con almeno uno degli obiettivi esplicitati dal bando 
 Ottimo 20 
 Buono 14 
 Sufficiente 7 
 Insufficiente 3 
Metodologie informative 
Il progetto deve descrivere puntualmente le metodologie informative; queste verranno valutate 
in base all’adeguatezzadelle metodologie utilizzate e delle specifiche tecniche rispetto alle 
tematiche trattate 
 Ottimo 20 
 Buono 14 
 Sufficiente 7 
 Insufficiente 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 40 
PUNTEGGIO SOGLIA 14 

 

Principio 2 -Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse umane 
impiegate con gli obiettivi del progetto di attività informative 

Punti 

Qualifica delle risorse umane impiegate 
L’adeguatezza del personale impiegato nell’attività informativa sarà valutata sulla base dei 
curricula. La priorità verrà assegnata in relazione all’incidenza % dei docenti altamente qualificati2 
rispetto al totale del personale utilizzato, secondo le classi di seguito indicate 
  10 
  7 
  4 
Competenzadelle risorse umane impiegate 
La competenza del personale impiegato nell’attività informativa verrà valutata sulla base di una 
documentata partecipazione a progetti/iniziative di informazione (almeno n. 5 partecipazioni in 
qualità di progettista, relatore e/o consulente in convegni, workshop tematici, conferenze, ecc.). 
La priorità verrà assegnata in relazione all’incidenza % di tali professionalità, rispetto al totale del 
personale impiegato nel progetto informativo, secondo le classi di seguito indicate 
  10 
  7 
  4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
PUNTEGGIO SOGLIA 8 

                                                           
2 Per docenti altamente qualificati si intende: docenti in ruolo del sistema universitario/scolastico, personale 
inquadrato, ai sensi del CCNL, da almeno due anni, come dirigente di ricerca, ricercatore, tecnologo, docenti in 
possesso di qualifica professionale riconosciuta dal sistema regionale per il settore/tematica trattata. 
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Principio 3 -Capacità di monitoraggio e verifica (in itinere, ex-post) Punti 
Qualità e affidabilità del sistema di verifica 
Il progetto di informazione deve prevedere un sistema di monitoraggio e verifica del 
raggiungimento dei risultati attesi. Questo sarà valutato sulla base di target di verifica (ad 
esempio n. partecipanti), della strategia di gestione dei rischi e delle proposte di intervento 
/mitigazione degli stessi 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
PUNTEGGIO SOGLIA 5 

 

Principio 4 -Capacità di coinvolgimento di idonee aziende agricole e forestali per 
garantire una maggiore efficacia delle attività informative per i collegamenti con 
le realtà produttive del territorio 

Punti 

Qualità e attività del coinvolgimento delle aziende
Il progetto di informazione verrà valutato considerando la capacità di coinvolgere idonee aziende 
agricole e forestali in relazione alla tematica trattata che riportino esperienze innovative e di 
interesse per il territorio sviluppate in ambiti extraregionali 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
PUNTEGGIO SOGLIA 4 

 

Principio 5 -Significatività degli impatti del progetto in termini di portata, 
estensione e diffusione sul territorio 

Punti 

Estensione e diffusione sul territorio degli interventi previsti 
Il progetto informativo verrà valutato considerando il numero di iniziative e la loro distribuzione 
Numero di iniziative di informazione previste 1 punto per ogni iniziativa Max 5  
Numero di Province coinvolte 1 punto per ogni Provincia Max 6  
Numero di Comuni coinvolti 0,1 punto per ogni Comune Max 4  

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
PUNTEGGIO SOGLIA 4 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 1.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Qualità del progetto, in termini di completezza ed 

adeguatezza dello stesso con riferimento agli obiettivi  40 14 

2. Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse 
umane impiegate con gli obiettivi del progetto di attività 
informative 

20 8 

3. Capacità di monitoraggio e verifica (in itinere, ex-post) 15 5 
4. Capacità di coinvolgimento di idonee aziende agricole e 

forestali per garantire una maggiore efficacia delle attività 
informative per i collegamenti con le realtà produttive del 
territorio 

10 4 

5. Significatività degli impatti del progetto in termini di portata, 
estensione e diffusione sul territorio 15 4 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

 Il punteggio minimo ammissibile è pari a 35punti. 
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SOTTOMISURA 1.3 - SOSTEGNO A SCAMBI INTERAZIENDALI DI BREVE DURATA NEL SETTORE 
AGRICOLO E FORESTALE, NONCHÉ A VISITE DI AZIENDE AGRICOLE E FORESTALI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi 

Favorire lo scambio di conoscenze e potenziare le capacità e le competenze dei soggetti; 

Favorire l’instaurarsi di relazioni, il confronto con diverse soluzioni gestionali, organizzative 
e produttive, lo sviluppo di competenze sociali; 

Valorizzare gli agricoltori come agenti di cambiamento. 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Organismi iscritti nell’Elenco regionale degli organismi di formazione accreditati ai sensi della 
normativa regionale vigente ovvero soggetti pubblici e privati selezionati  e riconosciuti idonei per 
capacità ed esperienza 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto, in termini di completezza ed adeguatezza dello stesso con riferimento 
agli obiettivi del bando, oltre che coerenza dell’impianto didattico complessivo (obiettivi 
formativi, metodologie formative e scelte organizzative); 

Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse umane impiegate con gli obiettivi 
del progetto di attività formative; 

Capacità di monitoraggio e verifica (in itinere, ex-post); 

Capacità di coinvolgimento di idonee aziende agricole e forestali per garantire una 
maggiore efficacia delle attività informative per i collegamenti con le realtà produttive del 
territorio; 

Significatività degli impatti del progetto in termini di portata, estensione e diffusione sul 
territorio; 

Rispondenza ad almeno uno dei seguenti temi: tutela dell’ambiente, della biodiversità, uso 
razionale e sostenibile delle risorse idriche, tutela e valorizzazione del suolo. 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto, in termini di completezza ed adeguatezza dello 
stesso con riferimento agli obiettivi del bando, oltre che coerenza dell’impianto 
didattico complessivo (obiettivi formativi, metodologie formative e scelte 
organizzative) 

Punti 

Obiettivi formativi 
Il progetto definisce chiaramente gli obiettivi formativi che devono essere coerenti con le FOCUS 
Area e con i fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà valutata la coerenza con 
gli obiettivi del bando 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 
Metodologie formative  
Il progetto deve descrivere puntualmente le metodologie formative; queste verranno valutate in 
base all’adeguatezza delle specifiche tecniche rispetto alle tematiche trattate 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Scelte organizzative 
Le scelte organizzative sono valutate sulla base della coerenza e adeguatezza del progetto 
rispetto agli obiettivi con specifico riferimento alla tempistica di svolgimento, alla durata della 
visita / scambio alla logistica intesa come localizzazione e idoneità dell’azienda 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
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Destinatari 
Il progetto ha come destinatari prioritari i giovani insediati ai sensi della Misura 6.1 del PSR 2014 -
2020. La priorità è valutata in relazione all’incidenza % dei giovani così individuati, rispetto al 
totale dei partecipanti, secondo le classi di seguito indicate 
  10 
  8 
  6 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 40 
PUNTEGGIO SOGLIA 16 

 

Principio 2 -Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse umane 
impiegate con gli obiettivi del progetto di attività formative 

Punti 

Qualifica delle risorse umane impiegate 
La competenza delle risorse umane impiegate nel progetto sarà valutata attraverso la verifica 
delle qualifiche e competenze dei soggetti coinvolti nell’azione formativa (docenti, divulgatori, 
esperti, soggetti ospitanti), dimostrabili attraverso i curricula 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
PUNTEGGIO SOGLIA 5 

 

Principio 3 -Capacità di monitoraggio e verifica (in itinere, ex-post) Punti 
Qualità e affidabilità del sistema di verifica 
Il progetto deve prevedere un sistema di monitoraggio e verifica del raggiungimento dei risultati 
attesi. Questo sarà valutato sulla base di target di verifica (ad esempio n. partecipanti), della 
strategia di gestione dei rischi e delle proposte di intervento /mitigazione degli stessi 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 5 
PUNTEGGIO SOGLIA 1 
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Principio 4 -Capacità di coinvolgimento di idonee aziende agricole e forestali per 
garantire una maggiore efficacia delle attività informative per i collegamenti con 
le realtà produttive del territorio 

Punti 

Qualità e attività del coinvolgimento delle aziende 
Il progetto verrà valutato considerando la capacità di coinvolgere idonee aziende agricole e 
forestali in relazione alla tematica trattata che riportino esperienze innovative e di interesse per il 
territorio sviluppate in ambiti regionali e extraregionali 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
 

Principio 5 -Significatività degli impatti del progetto in termini di portata, 
estensione e diffusione sul territorio 

Punti 

Estensione e diffusione sul territorio degli interventi previsti 
Il progetto verrà valutato considerando il numero di iniziative e la loro distribuzione 

.    
        >1 5 

Scambi/visite in ambito UE  6 

 5 

 4 

Scambi/visite in ambito nazionale  4 

 3 

 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
 

Principio 6 -Rispondenza ad almeno uno dei seguenti temi: tutela dell’ambiente, 
della biodiversità, uso razionale e sostenibile delle risorse idriche, tutela e 
valorizzazione del suolo 

Punti 

Estensione e diffusione sul territorio degli interventi previsti 
Il progetto verrà valutato considerando il numero di temi previsti 
4 tematiche coinvolte 
 

15 

3 tematiche coinvolte 
 

10 

2 tematiche coinvolte 
 

5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
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C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 1.3 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Qualità del progetto, in termini di completezza ed 

adeguatezza dello stesso con riferimento agli obiettivi del 
bando, oltre che coerenza dell’impianto didattico 
complessivo (obiettivi formativi, metodologie formative e 
scelte organizzative) 

40 16 

2. Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse 
umane impiegate con gli obiettivi del progetto di attività 
formative 

15 5 

3. Capacità di monitoraggio e verifica (in itinere, ex-post) 5 1 
4. Capacità di coinvolgimento di idonee aziende agricole e 

forestali per garantire una maggiore efficacia delle attività 
informative per i collegamenti con le realtà produttive del 
territorio 

10 4 

5. Significatività degli impatti del progetto in termini di 
portata, estensione e diffusione sul territorio 15 0 

6. Rispondenza ad almeno uno dei seguenti temi: tutela 
dell’ambiente, della biodiversità, uso razionale e sostenibile 
delle risorse idriche, tutela e valorizzazione del suolo 

15 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

 Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti. 
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MISURA 2 - SERVIZI DI CONSULENZA, DI SOSTITUZIONE E DI ASSISTENZA ALLA GESTIONE DELLE 
AZIENDE AGRICOLE (articolo 15) 

Fabbisogni 

Migliorare la disponibilità e fruibilità delle conoscenze scientifiche e delle innovazioni da 
parte degli operatori di settore  cogliendo le opportunità offerte dallo sviluppo delle TIC 
(tecnologia, informazione e comunicazione). 

Favorire i giovani imprenditori che realizzano processi di miglioramento aziendale a forte 
carattere innovativo. 

Promuovere la presenze di figure professionali in grado di far incontrare la domanda con 
l’offerta di innovazione, di favorire il dialogo tra gli attori del sistema e di agevolare i 
processi di trasferimento tecnologico sul territorio. 

Obiettivi 

Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 
rurali, fornendo agli imprenditori agricoli, agroalimentari e forestali, alle PMI operanti 
nelle zone rurali e ai gestori del territorio strumenti idonei a migliorare la competitività 
aziendale, l’uso efficiente delle risorse e la sostenibilità ambientale delle attività nelle zone 
rurali. 

Rinsaldare i nessi fra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca 
e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali, 
promuovendo la presenza di nuove figure professionali in grado di far incontrare la 
domanda con l’offerta di innovazione,favorendo il dialogo tra gli attori del Sistema e 
agevolando i processi di trasferimento tecnologico sul territorio. 
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SOTTOMISURA 2.1 – SOSTEGNO ALLO SCOPO DI AIUTARE GLI AVENTI DIRITTO AD AVVALERSI DI 
SERVIZI DI CONSULENZA 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi 

Migliorare la gestione sostenibile e le performance economiche e ambientali delle aziende agricole 
e forestali 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Prestatori del servizio di consulenza selezionati sulla base delle modalità previste dal paragrafo 3 
art. 15 Regolamento (UE) n. 1305/2013, riconosciuti idonei per capacità ed esperienzaa seguito di 
specifica procedura di appalto attivata dalla Regione Puglia 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Rispondenza ai fabbisogni e a gli obiettivi del PSR Puglia 2014 – 2020; 

Capacità di perseguire gli obiettivi di cui ai punti 4. o 5. o 6. dell’art 15 del reg. UE 1305/13; 

Convenienza economica. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Rispondenza ai fabbisogni e a gli obiettivi del PSR Puglia 2014 – 2020 Punti 
Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto di consulenza deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti con 
le FOCUS Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà 
valutata la coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e 
innovazione 
 Ottimo 20 
 Buono 14 
 Sufficiente 7 
 Insufficiente 4 
Tematiche prioritarie: non incidono sulla definizione del punteggio soglia 
Verrà assegnata una premialità ai progetti di consulenza che riguardano uno dei 
temi prioritari come indicati nel paragrafo 8.2.2.3.1.7 del PSR 

10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
PUNTEGGIO SOGLIA 7 

 

Principio 2 -Capacità di perseguire gli obiettivi di cui ai punti 4. o 5. o 6. dell’art 
15 del reg. UE 1305/13 

Punti 

Qualità dello staff tecnico 
Il progetto deve indicare i consulenti che erogheranno il servizio di consulenza alle aziende 
destinatarie, indicando qualifica o titoli (abilitativi, formativi) attinenti alla materia trattata 

Servizio con ore di consulenza tenute da consulenti in possesso di qualifica o titoli 
(abilitativi, formativi) attinenti alla materia trattata, rispetto al totale delle ore. 

 18 
 14 
 7 

Competenze riferito alla tematica trattata 
Il progetto deve indicare i consulenti che erogheranno il servizio di consulenza alle aziende 
destinatarie, indicando documentata precedente esperienza di consulenza/docenza nella materia 
trattata 
Servizio con ore di consulenza tenute da consulenti in possesso di documentata 
precedente esperienza di consulenza/docenza nella materia trattata, rispetto al 
totale delle ore. 

 18 
 14 
 7 

Destinatari 
Il progetto deve indicare le caratteristiche specifiche del destinatario in stretta connessione con il 
fabbisogno e l’obiettivo di consulenza 
Giovane di primo insediamento, che ha presentato domanda ammissibile sulla misura 112 o M 6.1 
(insediati da meno di 5 anni) 8 
Imprenditori non beneficiari della 6.1 che accedono per la prima volta al servizio di consulenza 7 
Aziendaricadente in zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) o in siti di importanza comunitaria (SIC) o in 
zone speciali di conservazione (ZSC) o in zone di protezione speciale (ZPS) o zone specifiche con 
criticità ambientali o territoriali 

6 

Soggetti che hanno presentato domanda di aiuto su altre misure del PSR o partner di progetti di 
cooperazione (misura 16) per l’azione richiesta 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 54 
PUNTEGGIO DI SOGLIA 14 
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Principio 3 –Convenienza economica Punti 
Costo totale 
Il punteggio sarà valutato in base al numero di visite one to one in riferimento alla spesa pubblica 
massima ammissibile 

   
    ‰ 

 16 
 10 
 5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 16 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 2.1 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Rispondenza ai fabbisogni e agli obiettivi del PSR Puglia 2014 

– 2020 30 7 

2. Capacità di perseguire gli obiettivi di cui ai punti 4. o 5. o 6. 
dell’art 15 del reg. UE 1305/13 54 14 

3. Convenienza economica 16 0 
C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

 Il punteggio minimo ammissibile è pari a  40 punti. 
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SOTTOMISURA 2.3 - SOSTEGNO PER LA FORMAZIONE DI CONSULENTI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi 

Accrescere le conoscenze e le competenze dei consulenti, per garantire la qualità e la pertinenza 
della consulenza da fornire agli agricoltori, ai giovani agricoltori, ai detentori di aree forestali 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Organismi iscritti nell’Elenco regionale degli organismi di formazione accreditati ai sensi della 
normativa regionale vigente ovvero Università, Scuole di Studi Superiori Universitari, Istituti 
Tecnici Superiori, Istituti Tecnici di Formazione Superiore, Istituti/Enti/Centri di ricerca e Istituti 
Tecnici Agrari 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto, in termini di completezza ed adeguatezza dello stesso con riferimento 
agli obiettivi esplicitati dal PSR Puglia 2014-2020, oltre che coerenza dell’impianto 
didattico complessivo (obiettivi formativi, metodologie didattiche, formative e scelte 
organizzative); 

Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse umane impegnate e migliorativa 
rispetto alla condizione di ammissibilità prima indicata; 

Convenienza economica. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto, in termini di completezza ed adeguatezza dello 
stesso con riferimento agli obiettivi esplicitati dal PSR Puglia 2014-2020, oltre che 
coerenza dell’impianto didattico complessivo (obiettivi formativi, metodologie 
didattiche, formative e scelte organizzative) 

Punti 

Obiettivi del PSR 
Il progetto formativo definisce chiaramente gli obiettivi formativi che devono essere coerenti con 
le FOCUS Area e con i fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà valutata la 
coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e innovazione 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 
Metodologie formative 
Il progetto formativo deve descrivere puntualmente le metodologie formative; queste verranno 
valutate in base all’adeguatezza del metodo didattico e delle specifiche tecniche rispetto alle 
tematiche trattate 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 
Scelte organizzative 
Le scelte organizzative sono valutate sulla base della coerenza e adeguatezza del progetto 
formativo rispetto agli obiettivi con specifico riferimento ai moduli formativi, alla durata del 
corso, alla tempistica di svolgimento, alla logistica intesa come localizzazione e idoneità della 
sede 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 45 
PUNTEGGIO SOGLIA 15 

 

Principio 2 Adeguatezza e coerenza quanti – qualitativa delle risorse umane 
impiegate con gli obiettivi del progettodi attività formative, migliorativa rispetto 
alla condizione di ammissibilità prima indicata 

Punti 

Qualifica dei docenti nel settore/materia oggetto del corso 
L’adeguatezza del personale docente impiegato nell’attività formativa sarà valutata sulla base dei 
curricula. La priorità verrà assegnata in relazione all’incidenza % dei docenti altamente qualificati3 
rispetto al totale del personale docente, secondo le classi di seguito indicate 
  15 
  10 
  5 

                                                           
3 Per docenti altamente qualificati si intende: docenti in ruolo del sistema universitario/scolastico, personale 
inquadrato, ai sensi del CCNL, da almeno due anni, come dirigente di ricerca, ricercatore, tecnologo, docenti in 
possesso di qualifica professionale riconosciuta dal sistema regionale per il settore/tematica trattata. 
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Competenza dei docenti nel settore/materia oggetto del corso 
La competenza del personale docente impiegato nell’attività formativa verrà valutata sulla base 
di una documentata esperienza nell’insegnamento della materia oggetto del corso (almeno n. 5 
corsi). La priorità verrà assegnata in relazione all’incidenza % di tali docenti, rispetto al totale dei 
docenti impiegati nel corso, secondo le classi di seguito indicate 
  15 
  10 
  5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
PUNTEGGIO SOGLIA 10 

 

Principio 3 –Convenienza economica Punti 
Miglior offerta economica 
Il punteggio sarà valutato in base all’economicità del progetto formativo per i consulenti, ovvero 
sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo dell’offerta tecnica. La priorità verrà assegnata in 
relazione alla percentuale di scostamento in diminuzione rispetto al costo medio per allievo 
rilevato nei progetti presentati 

            
      % 

 25 
 20 
 15 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  

 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 2.3 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. qualità del progetto, in termini di completezza ed 

adeguatezza dello stesso con riferimento agli obiettivi 
esplicitati dal PSR Puglia 2014-2020, oltre che coerenza 
dell’impianto didattico complessivo (obiettivi formativi, 
metodologie didattiche, formative e scelte organizzative) 

45 15 

2. Adeguatezza e coerenza quanti-qualitativa delle risorse 
umane impegnate e migliorativa rispetto alla condizione di 
ammissibilità prima indicata 

30 10 

3. Convenienza economica 25 0 
C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40punti.  
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MISURA 3 - REGIMI DI QUALITÀ DEI PRODOTTI AGRICOLI E ALIMENTARI (articolo 16) 

Fabbisogni 

La Regione Puglia è interessata da dinamiche positive circa la qualificazione dei prodotti realizzati 
sul proprio territorio e per tale motivo intende sostenere i processi di miglioramento della qualità 
e qualificazione dei prodotti agricoli e alimentari incentivando l’adozione di sistemi di qualità e 
favorendo l’aggregazione dei produttori. 

Obiettivi 
 

Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 
attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la 
promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di 
produttori e le organizzazioni interprofessionali. 
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SOTTOMISURA 3.1 –SOSTEGNO ALLA NUOVA ADESIONE A REGIMI DI QUALITÀ 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Migliorare la competitività dei produttori attraverso la loro adesione ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli istituiti da Regolamenti Comunitari e i regimi di qualità riconosciuti dallo Stato 
membro 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Agricoltori attivi e associazioni di agricoltori attivi come da PSR 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Regime di qualità, art. 16 del Reg. UE 1305/2013, comma 1 lettera a) o b) di recente 
riconoscimento; 

Adesione/Beneficiario ad altre misure 4, 6, 9; 

Comparto produttivo interessato (cerealicolo, florovivaistico, lattiero caseario, olivicolo, 
ortofrutticolo, vitivinicolo, zootecnico); 

Giovane agricoltore insediato da non più di cinque anni; 

Partecipazione ad un accordo di filiera inerente produzioni aderenti al Regime di Qualità. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1- Regime di qualità, art. 16 del Reg. UE 1305/2013, comma 1 lettera a) 
o b) di recente riconoscimento 

Punti 

Dop, Igp, Stg iscritte nei registri creati e aggiornati ai sensi degli articoli 11 e 22 del 
Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
riconosciuti a partire dall’anno 2010 compreso 

30 

Dop, Igp, Stg iscritte nei registri creati e aggiornati ai sensi degli articoli 11 e 22 del 
Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
riconosciuti prima delll’anno 2010 

25 

Prodotti biologici ottenuti ai sensi del Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 30 
Denominazioni di origine e indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo iscritte 
nel registro creato e aggiornato ai sensi dell'articolo 104 del Regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Consiglio 

25 

Prodotti agricoli ottenuti in conformità alle disposizioni applicative dell'articolo 2, 
comma 3, della Legge n. 4/2011, che istituisce il sistema di qualità nazionale di 
produzione integrata e al Decreto del ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 08/05/2014 che disciplina il “Sistema di Qualità Nazionale di 
Produzione Integrata (SQNPI), il suddetto Regime di qualità è stato notificato ai 
servizi della Commissione Europea ai sensi della Direttiva 98/34 (notifica 
n.2012/387/I del 18.06.2012) 

25 

Prodotti agricoli e alimentari ottenuti in conformità al Regime di qualità regionale 
con indicazione d’origine “Prodotti di Qualità”, riconosciuti a parire dall’anno 2010 
compreso 

25 

Prodotti agricoli e alimentari ottenuti in conformità al Regime di qualità regionale 
con indicazione d’origine “Prodotti di Qualità”, riconosciuti prima dell’anno 2010 20 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 2 - Adesione/Beneficiario ad altre misure 4, 6, 9 Punti 
Adesione/Beneficiario delle Misure 4 - 6 – 9 del PSR PUGLIA 2014-2020 30 
Adesione/Beneficiario delle Misure 4- 6  del PSR PUGLIA 2014 – 2020 25 
Adesione/Beneficiario delle Misure 4-  9 del PSR PUGLIA 2014 – 2020 20 
Adesione/Beneficiario della Misure 4 del PSR PUGLIA 2014 – 2020 15 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
 

Principio 3 -Comparto produttivo interessato (cerealicolo, florovivaistico, lattiero 
caseario, olivicolo, ortofrutticolo, vitivinicolo, zootecnico) 

Punti 

Comparto Olivicolo 20 
Comparto Vitivinicolo 17,5 
Comparto Ortofrutticolo 15 
Comparto Lattiero – caseario 12,5 
Comparto Cerealicolo 10 
Comparto Zootecnico 7,5 
Comparto Florovivaistico 5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764874

33 
 

Principio 4 -Giovane agricoltore insediato da non più di cinque anni Punti 
Giovane agricoltore insediato da non più di cinque anni ai sensi della Misura 6.1 o 
112 del periodo di programmazione precedente 15 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
 

Principio 5 - Partecipazione ad un accordo di filiera inerente produzioni aderenti 
al Regime di Qualità 

Punti 

Associazioni di agricoltori o agricoltori singoli che partecipano ad accordi di filiera 5 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 5 

 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 3.1  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 30 0 

1. Regime di qualità, art. 16 del Reg. UE 1305/2013, comma 1 
lettera a) o b) di recente riconoscimento 30 0 

C) Beneficiari 70 0 
2. Adesione/Beneficiario ad altre misure 4, 6, 9 30 0 
3. Comparto produttivo interessato (cerealicolo, florovivaistico, 

lattiero caseario, olivicolo, ortofrutticolo, vitivinicolo, 
zootecnico) 

20 0 

4. Giovane agricoltore insediato da non più di cinque anni 15 0 
5. Partecipazione ad un accordo di filiera inerente produzioni 

aderenti al Regime di Qualità 5 0 

TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 15 punti. 

A parità di punteggio tra più beneficiari, la priorità sarà data a quelli con età più bassa.
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SOTTOMISURA 3.2 - SOSTEGNO PER ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE, SVOLTE DA 
ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI NEL MERCATO INTERNO 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi 

Migliorare la competitività dei produttori primari, attraverso il sostegno, la promozione e 
l’affermazione commerciale delle produzioni agricole di qualità 

Localizzazione 

Intero territorio regionale  

Beneficiari 

Associazioni di produttori, costituite in qualsiasi forma giuridica, come definito nel capitolo 8.1 del 
PSR comprendenti anche l’industria 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Regimi di qualità di recente riconoscimento; 

Qualità del progetto 

Livello di aggregazione 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Regimi di qualità di recente riconoscimento1 Punti 
Regimi di qualità riconosciuti dal 1 gennaio 2014 
DOP IGP 40 
Altri regimi 35 
Regimi di qualità riconosciuti dal 1 gennaio 2010 al 31 dicembre 2013 
DOP IGP 29 
Altri regimi 24 
Regimi di qualità riconosciuti dal 1 gennaio 2006 al 31 dicembre 2009 
DOP IGP Biologico2 18 
Altri regimi 13 
Regimi di qualità riconosciuti prima del 31 dicembre 2005 
DOP IGP 7 
Altri regimi 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 40 
1Nel caso di progetti riguardanti più Regimi di qualità, il punteggio è attribuito solo per il regime più favorevole. Nel 

caso di progetti riguardanti più Regimi di qualità, il punteggio è attribuito ponderando i punteggi relativi ai regimi di 
qualità sulla base del numero operatori attivi - per regime di qualità - costituenti l’Associazione di produttori 
proponente. 

2Si evidenzia che il regime “biologico” sarà valutato tra i Regimi di qualità riconosciuti dal 1/01/2006 al 31/12/2009 
considerato che il riconoscimento è avvenuto con il Regolamento n. 834 del 28/06/2007. 
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Principio 2 – Qualità del Progetto Punti 

Qualità dell’analisi di mercato, con particolare riferimento al mercato o ai mercati verso i quali si intende 
realizzare il programma  

- Ottimo 5 
- Buono  3 
- Sufficiente 1 
- Insufficiente 0 

Obiettivi del programma (sviluppo di un mercato, creazione di un canale di distribuzione, target principale 
ecc..) chiari e coerenti con l’analisi del mercato 

- Ottimo 5 
- Buono  3 
- Sufficiente 1 
- Insufficiente 0 

Piano finanziario completo e credibile  

- Ottimo 5 
- Buono  3 
- Sufficiente 1 
- Insufficiente 0 

Tipologia di interventi 

 
C = Cf/Ct 

 
Cf= Costi per partecipazione a manifestazioni, fiere, eventi ed esposizioni 

coerenti con la strategia di promozione della Regione Puglia  
Ct = Costi totali di progetto 
 

 30 
 26 
 22 
 18 
 14 
 10 
 6 

 2 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 45 
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C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 – Livello di Aggregazione Punti 

 Pluralità dei Regimi di qualità interessati per una stesso comparto1 

- Almeno 4 Regimi di qualità coinvolti 7 
- 2 o 3 Regimi di qualità coinvolti 4 
- Un unico Regime di qualità coinvolto 1 

 Pluralità dei Regimi di qualità interessati per comparti differenti1 

- Almeno 3 prodotti coinvolti 3 
- 2 prodotti coinvolti 2 
- Progetto monoprodotto 1 

 Numero di produttori aderenti al beneficiario2 

 
N = Noa /Nmoa 

 
Noa= Numero di operatori attivi costituenti l’Associazione di Produttori  
Nmoa= Numero medio di operatori attivi costituenti le Associazioni di 

Produttori dei progetti presentati 

 5 
 4 4 

2 3 
0,8  2 

 0,8 1 
 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
1 Ai fini dell’applicazione dei criteri, vanno considerate i seguenti comparti: 

Comparto Olivicolo 
Comparto Vitivinicolo 
Comparto Ortofrutticolo 
Comparto Lattiero – caseario 
Comparto Cerealicolo 
Comparto Zootecnico 
Comparto Florovivaistico 

2Ai progetti presentati dai consorzi di tutela riconosciuti dalle Politiche agricole alimentari e forestali è comunque 
attribuito il punteggio massimo(5 punti). 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 3.2  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 85 0 
1. Regime di qualità di recente riconoscimento 40 0 
2. Qualità del progetto 45 0 

C) Beneficiari 15 0 
3. Livello di aggregazione 15 0 

TOTALE 100 30 

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 30 punti. 

A parità di punteggio sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un costo minore. 
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Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764880

39 
 

MISURA 4 – INVESTIMENTI IN IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI (articolo 17) 

Fabbisogni 

Favorire la crescita quantitativa ed il miglioramento qualitativo di infrastrutture e servizi alle 
imprese per produzioni di qualità; 

Favorire i processi di ammodernamento delle imprese agricole attraverso la diversificazione 
dei prodotti e delle attività aziendali ed il miglioramento delle tecniche di 
produzione/allevamento; 

Contrasto al fenomeno della frammentazione aziendale favorendo progetti innovativi di 
impresa ideati da neoimprenditori agricoli; 

Favorire processi di aggregazione delle imprese agricole in strutture che facilitino il 
miglioramento produttivo e la commercializzazione anche attraverso l’internazionalizzazione 
delle filiere agro-alimentari; 

Favorire la creazione e consolidamento delle filiere corte sostenere la diffusione di strumenti 
assicurativi e di gestione del rischio in agricoltura; 

Migliorare la sostenibilità ambientale dell’azienda agricola mediante:  

- il sostegno alla biodiversità animale, vegetale e forestale  

- l’attuazione di pratiche di razionalizzazione dell’uso della risorsa idrica anche mediante 
ammodernamento delle attrezzature e tecniche irrigue e riconversione verso specie o 
cultivar a ridotto fabbisogno idrico  

- l’adozione di pratiche di razionalizzazione nell’uso di input (gestione fertilizzanti e 
pesticidi)  

- la diffusione di tecniche di coltivazione rispettose della risorsa suolo l’incentivazione di 
azioni volte al risparmio energetico ed all’utilizzo di fonti di energia rinnovabili anche 
prodotte e consumate in loco ai fini di un’autosufficienza energetica  

- l’adozione di tecniche di coltivazione, allevamento, trasformazione e gestione dei boschi ai 
fini della riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra e ammoniaca. 
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Obiettivi 

Incoraggiare il ricambio generazionale mediante ingresso di agricoltori adeguatamente 
qualificati; 

Favorire la ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole al fine di aumentare 
la competitività sui mercati locali, nazionali ed internazionali anche mediante l’adesione a 
sistemi di qualità, alla creazione di filiere corte, alla creazione di associazioni e organizzazioni 
di produttori e organizzazioni interprofessionali; 

Sostenere la prevenzione e gestione dei rischi aziendali; 

Migliorare la gestione delle risorse idriche e rendere più efficiente l’uso dell’acqua in 
agricoltura, compresa la gestione degli input e della risorsa suolo; 

Salvaguardare, ripristinare e migliorare la biodiversità; 

Rendere più efficiente l’uso dell’energia in agricoltura e nell’industria alimentare favorendo 
l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili; 

Ridurre le emissioni di gas ad effetto serra e di ammoniaca prodotte in agricoltura. 

 

  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764882

41 
 

SOTTOMISURA 4.1 - SOSTEGNO AINVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE 

OPERAZIONE 4.1.A - Sostegno per investimenti materiali e immateriali finalizzati a migliorare la 
redditività, la competitività e la sostenibilità delle aziende agricole singole e associate 

i. Elementi essenziali della operazione 

Obiettivi  

Innovazione tecnologica relativa all’introduzione di impianti, macchine, attrezzature e sistemi 
che migliorano la qualità dei prodotti e riducono i costi di produzione 

Riconversione varietale e la diversificazione colturale delle produzioni agricole regionali 

Incremento del valore aggiunto attraverso l’integrazione orizzontale 

Miglioramento della sostenibilità ambientale delle attività produttive aziendali 

Riduzione dell’approvvigionamento energetico da fonti fossili con l’utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili come le biomasse, che comunque non possono derivare da coltivazioni dedicate 

Risparmio idrico ed efficientamento delle reti idriche aziendali 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Imprenditori agricoli singoli e Associazioni di agricoltori (Organizzazioni di Produttori, Cooperative 
agricole di conduzione, reti di imprese o altre forme associate consentite dalle normative vigenti 
dotate di personalità giuridica) 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

 

Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le priorità specificate nel paragrafo 
“Descrizione della focalizzazione del sostegno”; 

Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del comparto produttivo interessato, 
secondo le priorità specificate nel paragrafo “Descrizione della focalizzazione del sostegno”; 

Dimensione economica dell’azienda, misurata in termini di Produzione Standard, con 
premialità selettiva per le aziende maggiormente suscettibili di incremento competitivo. Tale 
premialità sarà applicata a partire da una PS ante intervento di € 25.000,00 e con modalità 
decrescente fino a una PS di € 150.000,00; 

Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance economiche 
dell’impresa determinato dall’investimento sostenuto; 
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Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3; 

Tipologia del richiedente, con premialità agli IAP; 

Investimenti relativi all’irrigazione: risparmio idrico superiore alla soglia minima stabilita. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 -Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del 
comparto produttivo interessato, secondo le priorità specificate nel paragrafo 
“Descrizione della focalizzazione del sostegno” 

Punti 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto olivicolo da olio 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto olivicolo 
da olio 8 

Interventi nelle restanti Aree: comparto olivicolo da olio 2 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
ortofrutticolo 10 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto ortofrutticolo 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto ortofrutticolo 2 
Interventi nelle Aree D (Aree rurali con complessivi problemi di sviluppo): 
comparto zootecnico 10 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto zootecnico 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto zootecnico 2 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
vitivinicolo 10 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto vitivinicolo 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto vitivinicolo 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto florovivaistico 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
florovivaistico 8 

Interventi nelle restanti Aree: comparto florovivaistico 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto cerealicolo 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
cerealicolo 8 

Interventi nelle restanti Aree: comparto cerealicolo 2 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 -Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance 
economiche dell’impresa determinato dall’investimento sostenuto 

Punti 

Incremento performance economiche (IPE) 
La performance economica, ricavabile da apposito Business Plan aziendale, è valutata come 
rapporto della differenza tra Margine Lordo post e ante rispetto al costo totale dell’investimento 
richiesto.Il valore di tale indicatore sarà, a sua volta, rapportato al valore di performance 
economica medio determinato dai Business Plan presentati nell’ambito del bando 

[PE] =     
    

 

IPE = [ ]  [ ]
[ ]  x 100 

 5 

30% 10 

 15 

 20 

IPE > 60% 25 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 

 

Principio 3- Investimenti relativi all’irrigazione: risparmio idrico superiore alla soglia 
minima stabilita 

Punti 

a) Miglioramento di impianti irrigui preesistenti in aree con corpi idrici ritenuti in condizioni 
buone inerenti la quantità dell’acqua. Risparmio idrico potenziale (RI) 

per miglioramento di impianti di microirrigazione (inclusa sub-irrigazione) tra 
10%   6 

per riconversione di impianti a scorrimento in impianti di microirrigazione 
(inclusa sub-irrigazione): RI > 40% 12 

per riconversione di impianti diversi da quelli di cui sopra: tra 25%   6 
per riconversione di impianti diversi da quelli di cui sopra: RI  > 35% 12 

b) Miglioramento di impianti irrigui preesistenti in aree con corpi idrici ritenuti in condizioni non 
buone inerenti la quantità dell’acqua. Risparmio idrico potenziale (RI): 

riduzione del consumo di acqua totale dell’azienda rispetto al risparmio idrico 
pot  6 

riduzione del consumo di acqua totale dell’azienda rispetto al risparmio idrico 
potenziale reso possibile a livello di investimento RI  > 65% 12 

Ammodernamento o realizzazione di impianti irrigui con indice di efficienza irrigua non 
inferiore all’85% e alimentati in via esclusiva da acque reflue 12 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 12 

 

 

Principio 4–Tipologia dell’aiuto richiesto* Punti 
Tipologia di aiuto richiesto in c/interesse o in c/interesse misto (c/capitale + c/ 
interesse) 8 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 8 
* Principio aggiuntivo inserito a seguito delle valutazione effettuate dal Comitato di Sorveglianza del 16/03/2016 
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C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 5 - Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le priorità 
specificate nel paragrafo “Descrizione della focalizzazione del sostegno” 

Punti 

Comparto olivicolo da olio 10 
Comparto ortofrutticolo 9 
Comparto zootecnico 8 
Comparto vitivinicolo 7 
Comparto florovivaistico 6 
Comparto cerealicolo 5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 

 

Principio 6 - Dimensione economica dell’azienda, misurata in termini di Produzione 
Standard, con premialità selettiva per le aziende maggiormente suscettibili di 
incremento competitivo. Tale premialità sarà applicata a partire da una PS ante 
intervento di € 25.000,00 e con modalità decrescente fino a una PS di € 150.000,00 

Punti 

Produzione standard ante intervento  15 
 13 

 11 
 9 

Produzione standard  7 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 

 

Principio 7 - Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3 Punti 
Adesione ai regimi DOP, IGP e Biologico 7 
Adesione ad altri regimi 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 

 

Principio 8–Tipologia del richiedente, con premialità agli IAP Punti 
Richiedente IAP 10 
Soggetti aderenti Gruppo Operativo del P.E.I. 5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 4.1. Operazione A)  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali * 10 0 
1. Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del 

comparto produttivo interessato, secondo le priorità 
specificate nel paragrafo “Descrizione della focalizzazione del 
sostegno” 

10 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 45 0 
2. Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle 

performance economiche dell’impresa determinato 
dall’investimento sostenuto 

25 0 

3. Investimenti relativi all’irrigazione: risparmio idrico superiore 
alla soglia minima stabilita** 12 0 

4. Tipologia dell’aiuto richiesto 8 0 
C) Beneficiari 45 0 
5. Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le 

priorità specificate nel paragrafo “Descrizione della 
focalizzazione del sostegno” 

10 0 

6. Dimensione economica dell’azienda, misurata in termini di 
Produzione Standard, con premialità selettiva per le aziende 
maggiormente suscettibili di incremento competitivo. Tale 
premialità sarà applicata a partire da una PS ante intervento di 
€ 25.000,00 e con modalità decrescente fino a una PS di € 
150.000,00 

15 0 

7. Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3 10 0 
8. Tipologia del richiedente, con premialità agli IAP 10 0 
TOTALE 100  
* In caso di investimenti che interessino più comparti e/o più zone con punteggio differente, sarà attribuito punteggio 

in misura proporzionale ai comparti/zone attraverso un meccanismo di ponderazione degli investimenti. 
**Il punteggio massimo ammissibile per i progetti che prevedono investimenti irrigui è pari a 100, per quelli che non 

prevedono investimenti irrigui è pari a 88. Per consentire la comparazione in unica graduatoria tra le due differenti 
tipologie di progetti, il punteggio attribuito a quelli che non prevedono investimenti irrigui sarà normalizzato a 100. 

 
Il punteggio minimo ammissibile è pari a 30 punti. 

A parità di punteggio tra più beneficiari la priorità sarà data a quelli con età minore.  

In caso di ulteriore parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono 
un costo totale degli investimenti minore. 
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SOTTOMISURA 4.1 - SOSTEGNO AINVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE 

OPERAZIONE 4.1.B - Sostegno per investimenti materiali e immateriali realizzati da giovani 
agricoltori che si insediano per la prima volta con il sostegno della Misura 6.1 o già insediati nei 

5 anni precedenti e in possesso dei medesimi requisiti, funzionali al raggiungimento degli 
obiettivi di cui all’operazione 4.1.A 

i. Elementi essenziali della operazione 

Obiettivi  

Innovazione tecnologica relativa all’introduzione di impianti, macchine, attrezzature e sistemi 
che migliorano la qualità dei prodotti e riducono i costi di produzione 

Riconversione varietale e la diversificazione colturale delle produzioni agricole regionali 

Incremento del valore aggiunto attraverso l’integrazione orizzontale 

Miglioramento della sostenibilità ambientale delle attività produttive aziendali 

Riduzione dell’approvvigionamento energetico da fonti fossili con l’utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili come le biomasse, che comunque non possono derivare da coltivazioni dedicate 

Risparmio idrico ed efficientamento delle reti idriche aziendali 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Giovani agricoltori oggetto di sostegno a valere della Misura 6.1 del presente PSR o già insediati 
durante i 5 anni precedenti alla domanda di sostegno e in possesso dei medesimi requisiti 
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ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le priorità specificate nel paragrafo 
“Descrizione della focalizzazione del sostegno”; 

Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del comparto produttivo interessato, 
secondo le priorità specificate nel paragrafo “Descrizione della focalizzazione del sostegno”; 

Dimensione economica dell’azienda, misurata in termini di Produzione Standard, con 
premialità selettiva per le aziende maggiormente suscettibili di incremento competitivo. Tale 
premialità sarà applicata a partire da una PS ante intervento di € 25.000,00 e con modalità 
decrescente fino a una PS di € 150.000,00; 

Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance economiche 
dell’impresa determinato dall’investimento sostenuto; 

Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3; 

Tipologia del richiedente, con premialità agli IAP per i giovani insediati nei precedenti 5 anni; 

Investimenti relativi all’irrigazione: risparmio idrico superiore alla soglia minima stabilita. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 -Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del comparto 
produttivo interessato, secondo le priorità specificate nel paragrafo “Descrizione 
della focalizzazione del sostegno” 

Punti 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto olivicolo da olio 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto olivicolo da 
olio 8 

Interventi nelle restanti Aree: comparto olivicolo da olio 2 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
ortofrutticolo 10 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto ortofrutticolo 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto ortofrutticolo 2 
Interventi nelle Aree D (Aree rurali con complessivi problemi di sviluppo): comparto 
zootecnico 10 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto zootecnico 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto zootecnico 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto vitivinicolo  10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto vitivinicolo 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto vitivinicolo 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto florovivaistico 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
florovivaistico 8 

Interventi nelle restanti Aree: comparto florovivaistico 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto cerealicolo 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto cerealicolo 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto cerealicolo 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 -Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance 
economiche dell’impresa determinato dall’investimento sostenuto 

Punti 

Incremento performance economiche (IPE) 
La performance economica, ricavabile da apposito Business Plan aziendale, è valutata come 
rapporto della differenza tra Margine Lordo post e ante rispetto al costo totale dell’investimento 
richiesto.Il valore di tale indicatore sarà, a sua volta, rapportato al valore di performance 
economica medio determinato dai Business Plan presentati nell’ambito del bando 

[PE] =     
    

 

IPE= [ ]  [ ]
[ ]  x 100 

 5 

30% 10 

 15 

 20 

IPE > 60% 25 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 
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Principio 3- Investimenti relativi all’irrigazione: risparmio idrico superiore alla soglia 
minima stabilita 

Punti 

c) Miglioramento di impianti irrigui preesistenti in aree con corpi idrici ritenuti in condizioni 
buone inerenti la quantità dell’acqua. Risparmio idrico potenziale (RI) 

per miglioramento di impianti di microirrigazione (inclusa sub-irrigazione) tra 
10%   6 

per riconversione di impianti a scorrimento in impianti di microirrigazione 
(inclusa sub-irrigazione): RI > 40% 12 

per riconversione di impianti diversi da quelli di cui sopra: tra 25%   6 
per riconversione di impianti diversi da quelli di cui sopra: RI  > 35% 12 

d) Miglioramento di impianti irrigui preesistenti in aree con corpi idrici ritenuti in condizioni non 
buone inerenti la quantità dell’acqua. Risparmio idrico potenziale (RI): 

riduzione del consumo di acqua totale dell’azienda rispetto al risparmio idrico 
pot  6 

riduzione del consumo di acqua totale dell’azienda rispetto al risparmio idrico 
potenziale reso possibile a livello di investimento RI  > 65% 12 

Ammodernamento o realizzazione di impianti irrigui con indice di efficienza irrigua non 
inferiore all’85% e alimentati in via esclusiva da acque reflue 12 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 12 
 

Principio 4–Tipologia dell’aiuto richiesto* Punti 
Tipologia di aiuto richiesto in c/interesse o in c/interesse misto (c/capitale + c/ 
interesse) 8 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 8 
* Principio aggiuntivo inserito a seguito delle valutazioni effettuate dal Comitato di Sorveglianza del 16/03/2016 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 5 - Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le priorità 
specificate nel paragrafo “Descrizione della focalizzazione del sostegno” 

Punti 

Comparto olivicolo da olio 10 
Comparto ortofrutticolo 9 
Comparto zootecnico 8 
Comparto vitivinicolo 7 
Comparto florovivaistico 6 
Comparto cerealicolo 5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
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Principio 6 - Dimensione economica dell’azienda, misurata in termini di Produzione 
Standard, con premialità selettiva per le aziende maggiormente suscettibili di 
incremento competitivo. Tale premialità sarà applicata a partire da una PS ante 
intervento di € 25.000,00 e con modalità decrescente fino a una PS di € 150.000,00 

Punti 

Dimensione economica dell’azienda (PS) 
 15 
 13 

 11 
Produzione standard ante intervento 100.000,00  9 

 7 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 

 

Principio 7 - Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3 Punti 
Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3 
Adesione ai regimi DOP, IGP e Biologico 7 
Adesione ad altri regimi 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
 

Principio 8–Tipologia del richiedente, con premialità agli IAPper giovani insediati nei 
precedenti 5 anni Punti 

Richiedente IAPper giovani insediati nei precedenti 5 anni o giovani al primo 
insediamento che si impegnano a diventare IAP entro 3 anni dall’insediamento 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 4.1 Operazione B) 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali * 10 0 
1. Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del 

comparto produttivo interessato, secondo le priorità 
specificate nel paragrafo “Descrizione della focalizzazione del 
sostegno” 

10 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 45 0 
2. Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle 

performance economiche dell’impresa determinato 
dall’investimento sostenuto 

25 0 

3. Investimenti relativi all’irrigazione: risparmio idrico superiore 
alla soglia minima stabilita** 12 0 

4. Tipologia dell’aiuto richiesto 8 0 
C) Beneficiari 45 0 
5. Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le 

priorità specificate nel paragrafo “Descrizione della 
focalizzazione del sostegno” 

10 0 

6. Dimensione economica dell’azienda, misurata in termini di 
Produzione Standard, con premialità selettiva per le aziende 
maggiormente suscettibili di incremento competitivo. Tale 
premialità sarà applicata a partire da una PS ante intervento 
di € 25.000,00 e con modalità decrescente fino a una PS di € 
150.000,00 

15 0 

7. Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3 10 0 
8. Tipologia del richiedente, con premialità agli IAP per giovani 

insediati nei precedenti 5 anni 10 0 

TOTALE 100  
* In caso di investimenti che interessino più comparti e/o più zone con punteggio differente, sarà attribuito punteggio 

in misura proporzionale ai comparti/zone attraverso un meccanismo di ponderazione degli investimenti. 
**Il punteggio massimo ammissibile per i progetti che prevedono investimenti irrigui è pari a 100, per quelli che non 

prevedono investimenti irrigui è pari a 88. Per consentire la comparazione in unica graduatoria tra le due differenti 
tipologie di progetti, il punteggio attribuito a quelli che non prevedono investimenti irrigui sarà normalizzato a 100. 

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento, per i giovani al primo insediamento è pari a 
25 punti per i giovani insediati nei precedenti 5 anni è pari a 30 punti. 
A parità di punteggio tra più beneficiari la priorità sarà data a quelli con età minore.  

A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un costo totale 
dell’investimento minore. 
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SOTTOMISURA 4.1 - SOSTEGNO AINVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE 

OPERAZIONE 4.1.C - Sostegno per gli investimenti per la redditività, la competitività e la 
sostenibilità aziende olivicole della zona infetta relativamente alla Xylella fastidiosa 

i. Elementi essenziali della operazione 

Obiettivi  

Miglioramento della competitività e sostenibilità delle aziende olivicole ubicate nella «zona 
infetta» relativamente alla sottospecie pauca ceppo CoDiRO di Xylella fastidiosa 

Innovazione tecnologica relativa all’introduzione di impianti, macchine, attrezzature e sistemi 
che migliorano la qualità dei prodotti e riducono i costi di produzione 

Riconversione varietale e la diversificazione colturale delle produzioni agricole regionali 

Incremento del valore aggiunto attraverso l’integrazione orizzontale 

Miglioramento della sostenibilità ambientale delle attività produttive aziendali 

Riduzione dell’approvvigionamento energetico da fonti fossili con l’utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili come le biomasse, che comunque non possono derivare da coltivazioni dedicate 

Risparmio idrico ed efficientamento delle reti idriche aziendali 

Localizzazione 

Zona infetta” relativamente alla sottospecie pauca ceppo CoDIRO di Xylella fastidiosa, così come 
individuate dalla “Determinazione del dirigente sezione osservatorio fitosanitario 10 febbraio 2017 
n. 16 della Regione Puglia” e s.m.i. 

Beneficiari 

Olivicoltori agricoltori in attività come definiti dall'articolo 9 del regolamento (UE) n° 1307/2013, 
sia come imprenditori agricoli singoli sia come Associazioni di agricoltori. 
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ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Incidenza accertata del danno patrimoniale causato da Xylella fastidiosa sottospecie pauca 
ceppo CoDiRO sul patrimonio olivicolo 

Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le priorità specificate nel paragrafo 
“Descrizione della focalizzazione del sostegno”; 

Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del comparto produttivo interessato, 
secondo le priorità specificate nel paragrafo “Descrizione della focalizzazione del sostegno”; 

Dimensione economica dell’azienda, misurata in termini di Produzione Standard, con 
premialità selettiva per le aziende maggiormente suscettibili di incremento competitivo. Tale 
premialità sarà applicata a partire da una PS ante intervento di € 15.000,00 e con modalità 
decrescente fino a una PS di € 150.000,00; 

Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance economiche 
dell’impresa determinato dall’investimento sostenuto; 

Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3; 

Tipologia del richiedente, con premialità agli IAP e ai Coltivatori Diretti; 

Investimenti relativi all’irrigazione: risparmio idrico superiore alla soglia minima stabilita. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 -Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del comparto 
produttivo interessato, secondo le priorità specificate nel paragrafo “Descrizione 
della focalizzazione del sostegno” 

Punti 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto olivicolo da olio 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto olivicolo 
da olio 8 

Interventi nelle restanti Aree: comparto olivicolo da olio 2 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
ortofrutticolo 10 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto ortofrutticolo 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto ortofrutticolo 2 
Interventi nelle Aree D (Aree rurali con complessivi problemi di sviluppo): comparto 
zootecnico 10 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto zootecnico 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto zootecnico 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto vitivinicolo  10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
vitivinicolo 8 

Interventi nelle restanti Aree: comparto vitivinicolo 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto florovivaistico 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
florovivaistico 8 

Interventi nelle restanti Aree: comparto florovivaistico 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto cerealicolo 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
cerealicolo 8 

Interventi nelle restanti Aree: comparto cerealicolo 2 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
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Principio 2 –Incidenza accertata del danno patrimoniale causato da Xylella 
fastidiosa sottospecie pauca ceppo CoDiRO sul patrimonio olivicolo Punti 

Presenza di danno patrimoniale aziendale causato da Xylella fastidiosa 2 
 Superficie olivicola ricadente in territori riconosciuti zona infetta1 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione del 
Dirigente Servizio Agricoltura 18 aprile 2014, n. 157 15 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione del 
Dirigente Servizio Agricoltura 16 gennaio 2015, n. 3 (aree non già individuate dalla 
Determinazione del Dirigente Servizio Agricoltura 18 aprile 2014, n. 157) 

12 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione del 
Dirigente Servizio Agricoltura 13 marzo 2015, n. 54 (aree non già individuate dalla 
Determinazione del Dirigente Servizio Agricoltura 16 gennaio 2015, n. 3) 

9 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione del 
Dirigente Servizio Agricoltura 5novembre 2015, n. 571 (aree non già individuate dalla 
Determinazione del Dirigente Servizio Agricoltura 13 marzo 2015, n. 54) 

6 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione del 
Dirigente Servizio Agricoltura 24 maggio 2016 n. 203 (aree non già individuate dalla 
Determinazione del Dirigente Servizio Agricoltura 5novembre 2015, n. 571) 

4 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione del 
Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario 10 febbraio 2017 n. 16 (aree non già 
individuate dalla Determinazione del Dirigente Servizio Agricoltura 24 maggio 2016 n. 203) 

2 

 Incidenza della Produzione Standard (IPS) della superfice aziendale investita ad olivicoltura 
da olio sulla Produzione Standard totale aziendale 

 6 
 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 18 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 3 - Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle 
performance economiche dell’impresa determinato dall’investimento sostenuto 

Punti 

Incremento performance economiche (IPE) 
La performance economica, ricavabile da apposito Business Plan aziendale, è valutata come 
rapporto della differenza tra Margine Lordo post e ante rispetto al costo totale dell’investimento 
richiesto. Il valore di tale indicatore sarà, a sua volta, rapportato al valore di performance 
economica medio1 determinato dai Business Plan presentati nell’ambito del bando 

[PE] =     
    

 

IPE= [ ]  [ ]
[ ]  x 100 

 3 

 7 

 12 

 17 

IPE > 60% 20 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 

1Il valore di perfomance economica medio sarà calcolato escludendo dal conteggio i Business Plan 
con i PE più elevati e i Business Plan con PE più bassi. L’esclusione riguarderà il 10% dei Business 
Plan presentati partendo dal PE più elevato e il 10% dei Business Plan presentati partendo dal PE 
più basso.  
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Principio 4- Investimenti relativi all’irrigazione: risparmio idrico superiore alla soglia 
minima stabilita 

Punti 

e) Miglioramento di impianti irrigui preesistenti in aree con corpi idrici ritenuti in condizioni 
buone inerenti la quantità dell’acqua. Risparmio idrico potenziale (RI) 

per miglioramento di impianti di microirrigazione (inclusa sub-irrigazione) tra 
10%   6 

per riconversione di impianti a scorrimento in impianti di microirrigazione 
(inclusa sub-irrigazione): RI > 40% 12 

per riconversione di impianti diversi da quelli di cui sopra: tra 25%   6 
per riconversione di impianti diversi da quelli di cui sopra: RI  > 35% 12 

f) Miglioramento di impianti irrigui preesistenti in aree con corpi idrici ritenuti in condizioni non 
buone inerenti la quantità dell’acqua. Risparmio idrico potenziale (RI): 

riduzione del consumo di acqua totale dell’azienda rispetto al risparmio idrico 
potenziale reso possibile a livello d  6 

riduzione del consumo di acqua totale dell’azienda rispetto al risparmio idrico 
potenziale reso possibile a livello di investimento RI  > 65% 12 

Ammodernamento o realizzazione di impianti irrigui con indice di efficienza irrigua non 
inferiore all’85% e alimentati in via esclusiva da acque reflue  12 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 12 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 5 - Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le priorità 
specificate nel paragrafo “Descrizione della focalizzazione del sostegno” 

Punti 

Comparto olivicolo da olio 10 
Comparto ortofrutticolo 9 
Comparto zootecnico 8 
Comparto vitivinicolo 7 
Comparto florovivaistico 6 
Comparto cerealicolo 5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
 
Principio 6 - Dimensione economica dell’azienda, misurata in termini di Produzione 
Standard, con premialità selettiva per le aziende maggiormente suscettibili di 
incremento competitivo. Tale premialità sarà applicata a partire da una PS ante 
intervento di € 15.000,00 e con modalità decrescente fino a una PS di € 150.000,00 

Punti 

Dimensione economica dell’azienda (PS) 
Produzione standard ante intervento 15.000,00  15 

 13 
 11 

 9 
Produzione standard ante  7 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
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Principio 7 - Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3 Punti 
Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3 
Adesione ai regimi DOP, IGP e Biologico 4 
Adesione ad altri regimi 1 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 5 
 

Principio 8 –Tipologia del richiedente, con premialità agli IAP e ai Coltivatori Diretti Punti 
Richiedente IAP o Coltivatore Diretto 5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 5 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 4.1 Operazione C) 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 33 0 
1. Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del 

comparto produttivo interessato, secondo le priorità 
specificate nel paragrafo “Descrizione della focalizzazione 
del sostegno”* 

10 0 

2. Incidenza accertata del danno patrimoniale causato da 
Xylella fastidiosa sottospecie pauca ceppo CoDiRO sul 
patrimonio olivicolo ** 

23 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 32 0 
3. Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle 

performance economiche dell’impresa determinato 
dall’investimento sostenuto 

20 0 

4. Investimenti relativi all’irrigazione: risparmio idrico superiore 
alla soglia minima stabilita*** 12 0 

C) Beneficiari 35 0 
5. Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le 

priorità specificate nel paragrafo “Descrizione della 
focalizzazione del sostegno” 

10 0 

6. Dimensione economica dell’azienda, misurata in termini di 
Produzione Standard, con premialità selettiva per le aziende 
maggiormente suscettibili di incremento competitivo. Tale 
premialità sarà applicata a partire da una PS ante intervento 
di € 15.000,00 e con modalità decrescente fino a una PS di € 
150.000,00 

15 0 

7. Adesione ai regimi di qualità di cui alla Misura 3 5 0 
8. Tipologia del richiedente, con premialità agli IAP e ai 

Coltivatori Diretti 5 0 

TOTALE 100  
* In caso di investimenti che interessino più comparti e/o più zone con punteggio differente, sarà attribuito punteggio 

in misura proporzionale ai comparti/zone attraverso un meccanismo di ponderazione degli investimenti. 
**In caso di aziende con una superficie olivicola ricadente in zona infetta individuata da differenti Determinazione del 

Dirigente Servizio Agricoltura, sarà attribuito punteggio in misura proporzionale alle diverse zone, attraverso un 
meccanismo di ponderazione. 

***Il punteggio massimo ammissibile per i progetti che prevedono investimenti irrigui è pari a 100, per quelli che non 
prevedono investimenti irrigui è pari a 88. Per consentire la comparazione in unica graduatoria tra le due differenti 
tipologie di progetti, il punteggio attribuito a quelli che non prevedono investimenti irrigui sarà normalizzato a 100. 

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 30 punti. 

A parità di punteggio tra più beneficiari la priorità sarà data a quelli con età minore.  

In caso di ulteriore parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono 
un costo totale degli investimenti minore. 
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SOTTOMISURA 4.2 - SOSTEGNO A INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 

TRASFORMAZIONE/COMMERCIALIZZAZIONE E/O DELLO SVILUPPO DEI PRODOTTI AGRICOLI 

i.  Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Miglioramento delle strutture e degli impianti di stoccaggio, lavorazione, trasformazione, 
confezionamento e commercializzazione dei prodotti agricoli (ristrutturazione, 
ammodernamento, ampliamento) e solo per il comparto orto/floro/frutticolo realizzazione di 
nuove strutture con relativi impianti 

Introduzione di tecnologie e processi produttivi innovativi finalizzati a rispondere a nuove 
opportunità di mercato, a sviluppare prodotti di qualità e alla sicurezza alimentare 

Miglioramento delle performance ambientali del processo produttivo e della sicurezza del 
lavoro. 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Piccole, medie e grandi imprese, come definite dalla Raccomandazione 2003/361/CEdella 
Commissione del 6maggio 2003, che operano nella trasformazione-lavorazione-
commercializzazione di prodotti agricoli di cui all’allegato I del Trattato. 

 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le priorità specificate nel 
paragrafo “Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione”; 

Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del comparto produttivo 
interessato, secondo le priorità specificate nel paragrafo “Principi concernenti la fissazione 
dei criteri di selezione”; 

Adesione a un regime di qualità di cui alla Misura 3; 

Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance economiche 
dell’impresa determinato dall’investimento sostenuto; 

Tipologia del richiedente, con premialità alle Organizzazioni di Produttori (OP) e alle 
Cooperative agricole di trasformazione/lavorazione riconosciute come OP, o che si 
impegnano a diventarlo prima dell’ammissione a finanziamento. 
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iii.  Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del 
comparto produttivo interessato, secondo le priorità specificate nel paragrafo 
“Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione” 

Punti 

Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
ortofrutticolo 10 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto ortofrutticolo 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto ortofrutticolo 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto floricolo 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto floricolo 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto floricolo 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto olivicolo da olio 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto olivicolo 
da olio 8 

Interventi nelle restanti Aree: comparto olivicolo da olio 2 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
vitivinicolo 10 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto vitivinicolo 8 
Interventi nelle restanti Aree: comparto vitivinicolo 2 
Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto cerealicolo 10 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
cerealicolo 8 

Interventi nelle Aree D (Aree rurali con complessivi problemi di sviluppo): 
comparto cerealicolo 5 

Interventi nelle restanti Aree: comparto cerealicolo 2 
Interventi nelle Aree D (Aree rurali con complessivi problemi di sviluppo): 
comparto zootecnico 10 

Interventi nelle Aree C (Aree rurali intermedie): comparto zootecnico 8 
Interventi nelle Aree B (Aree rurali ad agricoltura specializzata): comparto 
zootecnico 5 

Interventi nelle restanti Aree: comparto zootecnico 2 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 -Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance 
economiche dell’impresa determinato dall’investimento sostenuto 

Punti 

Incremento performance economiche (IPE) 
La performance economica è valutata come rapporto della differenza tra Margine di Contribuzione (MdC) 
post e ante rispetto al costo totale dell’investimento richiesto. Il valore di tale indicatore sarà, a sua volta, 
rapportato al valore di performance economica medio di comparto così come derivato dai progetti 
presentati nell’ambito del Bando 
 

PE =   
    

 

IPE=
[ ]  [ ]

[ ] x 100 
 
 

 5 
 10 
 15 
 20 
 25 

IPE > 70% 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

N.B.Nel caso di impossibilità di determinare un Margine di Contribuzione ante (nuove iniziative), la 
performance economica sarà determinata sulla base del Margine di Contribuzione ante del comparto 
così come desunto dagli elementi presentati nell’ambito del Bando. 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le priorità 
specificate nel paragrafo “Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione” 

Punti 

Comparto ortofrutticolo 15 
Comparto floricolo 14 
Comparto olivicolo da olio 13 
Comparto vitivinicolo 12 
Comparto cerealicolo  11 
Comparto zootecnico 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
 
Principio 4- Adesione a un regime di qualità di cui alla Misura 3 Punti 
Adesione ai regimi DOP, IGP e Biologico 20 
Adesione a regimi di qualità nazionali 15 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
 
Principio 5–Tipologia del richiedente, con premialità alle Organizzazioni di Produttori 
(OP) e alle Cooperative agricole di trasformazione/lavorazione riconosciute come OP, o 
che si impegnano a diventarlo prima dell’ammissione a finanziamento 

Punti 

Organizzazioni di Produttori (OP) o Cooperative agricole di trasformazione/lavorazione 
riconosciute come OP o che si impegnano a diventarlo prima dell’ammissione a 
finanziamento 

20 

Cooperative agricole di trasformazione/lavorazione socie di Organizzazioni di Produttori 
(OP) 18 

Adesione a Gruppo Operativo P.E.I. dell’Organizzazione di Produttori (OP) o della 
Cooperativa agricola di trasformazione/lavorazione riconosciute come OP o che si 
impegnano a diventarlo prima dell’ammissione a finanziamento 

5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 4.2  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 10 0 
1. Localizzazione degli interventi per Aree rurali in funzione del 

comparto produttivo interessato, secondo le priorità specificate 
nel paragrafo “Principi concernenti la fissazione dei criteri di 
selezione” 

10 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 30 0 
2.  Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle 

performance economiche dell’impresa determinato 
dall’investimento sostenuto 

30 0 

C) Beneficiari 60 0 
3. Comparto produttivo interessato dagli interventi, secondo le 

priorità specificate nel paragrafo “Principi concernenti la 
fissazione dei criteri di selezione” 

15 0 

4. Adesione a un regime di qualità di cui alla Misura 3 20 0 
5. Tipologia del richiedente, con premialità alle Organizzazioni di 

Produttori (OP) e alle Cooperative agricole di 
trasformazione/lavorazione riconosciute come OP, o che si 
impegnano a diventarlo prima dell’ammissione a finanziamento 

25 0 

TOTALE 100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 40 punti. 

A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un costo totale 
dell’investimento minore. 
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SOTTOMISURA 4.3 - SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELL’INFRASTRUTTURA NECESSARIA 

ALLO SVILUPPO, ALL’AMMODERNAMENTO E ALL’ADEGUAMENTO 

DELL’AGRICOLTURA E DELLA SILVICOLTURA 

OPERAZIONE 4.3. A - Sostegno per investimenti in infrastrutture irrigue 

i.  Elementi essenziali della operazione 

Obiettivi  

Risparmio e miglioramento dell’efficienza dei sistemi di distribuzione della risorsa attraverso 
l’ammodernamento delle reti di adduzione e distribuzione, il completamento degli schemi irrigui e 
delle opere di interconnessione, il miglioramento strutturale delle reti deteriorate 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Regione Puglia, Soggetti gestori o concessionari di impianti e reti pubbliche 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Tipologia e livello d’innovazione; 

Numero di aziende agricole e forestali servite; 

Superficie servita; 

Risparmio idrico superiore alla soglia minima stabilita. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non rilevante   
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1–Tipologia e livello di innovazione Punti 

Progetto per la realizzazione di opere, attrezzature e sistemi per l’automazione, la 
misurazione e il telecontrollo degli impianti Max 25 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 

 

Principio 2–Numero di aziende agricole e forestali servite Punti 

Incremento Percentuale (IP) del numero di aziende agricole e forestali interessate dai benefici 
dell’intervento rispetto al numero medio di aziende agricole e forestali di tutti i progetti 
presentati nell’ambito del bando 

[IP] = [ .    .  ]
 .  x 100 

 12,5 
 15 
 17,5 
 20 

100% 22,5 

> 100% 25 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 

 

Principio 3–Superficie servita Punti 

Incremento Percentuale (IP) della SAT espressa in ettari interessata dal progetto, rispetto alla SAT 
media, espressa in ettari, di tutti i progetti presentati nell’ambito del bando 

[IP] =[  ( )      ( )  ]
  ( )  x 100 

 15 
 17,5 
 20 
 22,5 

> 81% 25 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 

 

Principio 4–Risparmio idrico superiore alla soglia minima stabilita Punti 

Miglioramento di un elemento dell’infrastruttura d’irrigazione preesistente in aree con 
corpi idrici ritenuti in condizioni buone inerenti la quantità dell’acqua. Risparmio idrico 
potenziale conseguente all’investimento, in base a valutazione ex-ante, da 45% a 55% 

15 

Miglioramento di un elemento dell’infrastruttura d’irrigazione preesistente in aree con 
corpi idrici ritenuti in condizioni buone inerenti la quantità dell’acqua. Risparmio idrico 
potenziale conseguente all’investimento, in base a valutazione ex-ante, superiore a 
55% 

25 

Miglioramento di un elemento dell’infrastruttura d’irrigazione preesistente in aree con 
corpi idrici ritenuti in condizioni non buone inerenti la quantità dell’acqua. Risparmio 
idrico potenziale conseguente all’investimento, in base a valutazione ex-ante, superiore 
al 70% 

25 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 
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C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non rilevante  
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 4.3 Operazione A) 

  

MACROCRITERI/PRINCIPI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGG
IO SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Tipologia e livello di innovazione 25 0 
2. Aziende agricole e forestali servite 25 0 
3. Superficie servita 25 0 
4. Risparmio idrico superiore alla soglia minima stabilita 25 0 

C) Beneficiari Non rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 25 punti. 

A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un costo totale 
dell’investimento minore. 
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SOTTOMISURA 4.3 - SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELL’INFRASTRUTTURA NECESSARIA 

ALLO SVILUPPO, ALL’AMMODERNAMENTO E ALL’ADEGUAMENTO 

DELL’AGRICOLTURA E DELLA SILVICOLTURA 

OPERAZIONE 4.3.B - Sostegno per investimenti in infrastrutture 

per l’approvvigionamento ed il risparmio di energia 

i.  Elementi essenziali della operazione 

Obiettivi  

Incentivare gli investimenti infrastrutturali volti alla realizzazione di piattaforme per lo stoccaggio 
di biomasse, al servizio di numerose imprese 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Enti pubblici e soggetti di diritto pubblico 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Numero di aziende agricole e forestali servite; 

Superficie servita; 

Capacità annuale di stoccaggio della struttura in rapporto all’offerta potenziale di 
biomassa del comprensorio servito. 

iii.  Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1–Numero di aziende agricole e forestali servite Punti 

Incremento Percentuale (IP) del numero di aziende agricole e forestali interessate dai benefici 
dell’intervento rispetto al numero medio di aziende agricole e forestali di tutti i progetti 
presentati nell’ambito del bando 

[IP] = [ .    .  ]
 .  x 100 

 17,5 
 20 
 22,5 
 25 
 27,5 

> 100% 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

Principio 2–Superficie servita Punti 

Incremento Percentuale (IP) della SAT espressa in ha interessata dal progetto, rispetto alla SAT 
media, espressa in ettari di tutti i progetti presentati nell’ambito del bando 

[IP] = [  ( )      ( )  ]
  ( )  x 100 

 20 
 22,5 
 25 
 27,5 

> 81% 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

Principio 3–Capacità annuale di stoccaggio della struttura in rapporto all’offerta 
potenziale di biomassa del comprensorio servito 

Punti 

Capacità annuale di stoccaggio della struttura in rapporto all’offerta potenziale di 
 8 

Capacità annuale di stoccaggio della struttura in rapporto all’offerta potenziale di 
 16 

Capacità annuale di stoccaggio della struttura in rapporto all’offerta potenziale di 
 24 

Capacità annuale di stoccaggio della struttura in rapporto all’offerta potenziale di 
 32 

Capacità annuale di stoccaggio della struttura in rapporto all’offerta potenziale di 
biomassa del comprensorio servito superiore all’80% 40 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 40 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 4.3 Operazione B) 

 

MACROCRITERI/PRINCIPI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGG
IO SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Aziende agricole e forestali servite 30 0 
2. Superficie servita 30 0 
3. Capacità annuale di stoccaggio della struttura in rapporto 

all’offerta potenziale di biomassa derivante dagli scarti 
dell’attività agricola del comprensorio servito (CS) 

40 0 

C) Beneficiari Non Rilevante 0 
TOTALE 100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 30 punticonseguibili dalla somma di 
almeno due principi. 

A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un costo totale 
dell’investimento minore. 

  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764910

69 
 

SOTTOMISURA 4.3 - SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELL’INFRASTRUTTURA NECESSARIA 

ALLO SVILUPPO, ALL’AMMODERNAMENTO E ALL’ADEGUAMENTO 

DELL’AGRICOLTURA E DELLA SILVICOLTURA 

OPERAZIONE 4.3.C - Sostegno per investimenti infrastrutturali 
per la fornitura di un servizio agrometeorologico 

i.  Elementi essenziali della operazione 

Obiettivi  

Miglioramento delle tecniche di difesa del potenziale produttivo agricolo regionale dalle 
avversità biotiche e abiotiche, nell’ottica del rispetto dell’ambiente e del consumatore finale. 

Rafforzamento del sistema integrato di previsioni agrometeorologiche, al fine di prevenire 
situazioni di rischio per le produzioni 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Regione Puglia 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Tipologia e livello d’innovazione; 

Numero di aziende agricole e forestali servite; 

Superficie servita. 

iii.  Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 –Tipologia e livello d’innovazione Punti 

Realizzazione di nuove infrastrutture per la raccolta, analisi e divulgazione dati 10 

Realizzazione di nuovi impianti per la raccolta, analisi e divulgazione dati 10 

Realizzazione di nuove postazioni per la raccolta, analisi e divulgazione dati 10 

Introduzione di nuove tecnologie per la raccolta e divulgazione dati 15 

Aumento del grado d’integrazione della rete regionale di raccolta e divulgazione dati 5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
 

Principio 2 –Numero di aziende agricole e forestali servite Punti 

Incremento Percentuale (IP) del numero di aziende agricole e forestali interessate dai benefici 
dell’intervento rispetto al numero medio di aziende agricole e forestali di tutti i progetti 
presentati nell’ambito del bando 

[IP] = [ .    .  ]
 .  x 100 

1  17,5 
 20 
 22,5 
 25 
 27,5 

> 100% 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

Principio 3 –Superficie servita Punti 

Incremento Percentuale (IP) della SAT espressa in ha interessata dal progetto, rispetto alla SAT 
media, espressa in ettari di tutti i progetti presentati nell’ambito del bando 

 [IP] = [  ( )      ( )  ]
  ( )  x 100 

 10 
 12,5 
 15 
 17,5 

> 81% 20 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 4.3 Operazione C) 

  

MACROCRITERI/PRINCIPI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Tipologia e livello di innovazione 50 0 
2. Numero di aziende agricole e forestali servite 30 0 
3. Superficie servita 20 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 30 punti conseguibili dalla somma di 
almeno due principi. 

A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un costo totale 
dell’investimento minore. 
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SOTTOMISURA 4.4 - SOSTEGNO A INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI CONNESSI 
ALL’ADEMPIMENTO DEGLI OBIETTIVI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI 

OPERAZIONE A)  

i.  Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

La sottomisura favorisce la conservazione della biodiversità e la tutela e diffusione di sistemi agro-
forestali ad alto valore naturale. In particolare, l’operazione A) mira alla salvaguardia e al recupero 
conservativo dei manufatti in pietra a secco per garantire il mantenimento e la funzione di 
conservazione della biodiversità 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Imprenditori agricoli, soggetti pubblici o privati proprietari delle superfici agricole e forestali 
interessate agli interventi o che abbiano titolo di possesso 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

 

Interventi localizzati in Area Natura 2000 e in siti ad alto valore naturalistico; 

Azienda con superficie condotta con metodo di agricoltura biologica o di agricoltura 
integrata. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACRO CRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 – Interventi localizzati in Area Natura 2000 e in siti ad alto valore 
naturalistico 

Punti 

Interventi localizzati in Area Natura 2000 e in siti ad alto valore naturalistico 60 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 60 
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

Non Rilevante 
 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

  
  

  
 
Principio 2 – Azienda con superficie condotta con metodo di agricoltura biologica 
o di agricoltura integrata 

Punti 

Azienda con superficie condotta con metodo di agricoltura biologica 40 

Azienda con superficie condotta con metodo di agricoltura integrata 20 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 40 

 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 4.4 Operazione A) 

 

MACROCRITERI/PRINCIPI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 60 0 
Interventi localizzati in Area Natura 2000 e in siti ad alto valore 
naturalistico 60 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari 40 0 
Azienda con superficie condotta con metodo di agricoltura 
biologica o di agricoltura integrata 40 0 

TOTALE 100 0 

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 25 punti.  

A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un investimento 
minore. 
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SOTTOMISURA 4.4 - SOSTEGNO A INVESTIMENTI NON PRODUTTIVI CONNESSI ALL’ADEMPIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI 

OPERAZIONE B)  

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

La Sottomisura favorisce la conservazione della biodiversità e la tutela e diffusione di sistemi agro-
forestali ad alto valore naturale, nonché la mitigazione del rischio idrogeologico e il miglioramento 
della gestione dei suoli. In particolare, l’Operazione B) prevede: 

investimenti materiali per il recupero e ripristino di habitat naturali e seminaturali come gli 
elementi strutturali reticolari (siepi e fasce tampone se non oggetto di obbligo di condizionalità), e 
puntiformi (piccole zone umide permanenti e temporanee con acque lentiche, stagni, fontanili, 
sorgenti e risorgive); 

investimenti materiali per il recupero di strutture in pietra a secco - escluso i muretti a secco già 
oggetto di interventi con l’operazione 4.4.A); 

realizzazione di opportune recinzioni per la delimitazione delle aree a rischio di conflitto tra 
zootecnia estensiva e predatori. 

Localizzazione 

Aree Rete Natura 2000 e siti ad alto valore naturalistico regionale 

Beneficiari 

Imprenditori agricoli, soggetti pubblici o privati proprietari delle superfici agricole e forestali 
interessate agli interventi o che abbiano titolo di possesso 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Azienda con superficie condotta con metodo di agricoltura biologica o di agricoltura integrata. 

 

iii.  Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati nei 
seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACRO CRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

Non Rilevante  
 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

  
  

  
 
Azienda con superficie condotta con metodo di agricoltura biologica o di agricoltura 
integrata 

Punti 

Azienda con superficie condotta con metodo di agricoltura biologica 100 
Azienda con superficie condotta con metodo di agricoltura integrata 80 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 100 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 4.4 Operazione B) 

 

MACROCRITERI/PRINCIPI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari 100 0 
Azienda con superficie condotta con metodo di agricoltura 
biologica o di agricoltura integrata 100 0 

TOTALE 100 0 

Non è previsto punteggio minimo per accedere al finanziamento.  

A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un investimento 
minore. 
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MISURA 5 – RIPRISTINO DEL POTENZIALE PRODUTTIVO AGRICOLODANNEGGIATO DA CALAMITÀ 
NATURALI E DA EVENTI CATASTROFICIE INTRODUZIONE DI ADEGUATE MISURE DI PREVENZIONE 

(articolo 18) 

Fabbisogni 

La Regione Puglia ritiene necessario sostenere la diffusione di strumenti assicurativi in agricoltura 
e di gestione del rischio in generale, e introdurre strumenti di prevenzione e di ripristino dei danni 
causati da eventi avversi, con particolare attenzione all’emergenza fitosanitaria causata dal 
patogeno di quarantena Xylella fastidiosa. 

 

Obiettivi 

Fornire il sostegno per la gestione dei rischi aziendali, con particolare riferimento alla salvaguardia 
del patrimonio olivicolo pugliese che rappresenta circa il 30% dell’intera superficie agricola 
regionale e ha una forte valenza ambientale, in termini di sequestro di carbonio, tutela della 
biodiversità e prevenzione dei fenomeni di dissesto idrogeologico. 
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SOTTOMISURA 5.1 – SOSTEGNO A INVESTIMENTI IN AZIONI DI PREVENZIONE  
VOLTE A RIDURRE LE CONSEGUENZE DI PROBABILI CALAMITÀ NATURALI,  

AVVERSITÀ ATMOSFERICHE ED EVENTI CATASTROFICI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Limitare i danni da Xylella e contrastarne la diffusione 

Localizzazione 

Area interessata da Xylella 

Beneficiari 

Agricoltori, Associazioni di agricoltori e aziende agricole di Enti pubblici  

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Grado di rischio di estensione dell’infezione, in relazione alla delimitazione territoriale 
regionale. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei  seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 
Tipologia delle operazioni attivate 
Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 – Grado di rischio di estensione dell’infezione, in relazione alla 
delimitazione territoriale regionale 

Punti 

Zona infetta in cui si applicano le misure di contenimento 100 
Zona cuscinetto 70 
Zona infetta 40 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 100 
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  
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C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 5.1  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 100 0 
1. Grado di rischio di estensione dell’infezione, in relazione 

alla delimitazione territoriale regionale 
100 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100 0 
A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un investimento 
minore. 
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SOTTOMISURA 5.2 – SOSTEGNO A INVESTIMENTI PER IL RIPRISTINO 
DEI TERRENI AGRICOLI E DEL POTENZIALE PRODUTTIVO DANNEGGIATI 

DA CALAMITÀ NATURALI, AVVERSITÀ ATMOSFERICHE ED EVENTI CATASTROFICI 
 
 
 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi 

Ripristinare il patrimonio agricolo danneggiato  

Localizzazione 

Aree in cui sia stata formalmente riconosciuta calamità  

Beneficiari 

Imprese agricole. Sono esclusi gli enti pubblici  

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Incidenza del danno sul potenziale agricolo aziendale; 

Dimensione economica aziendale privilegiando le dimensioni inferiori; 

Incidenza del danno sul potenziale agricolo territoriale. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 – Incidenza del danno sul potenziale agricolo aziendale Punti 
Incidenza della Produzione Standard (IPS) della superfice aziendale investita ad olivicoltura da olio 
sulla Produzione Standard totale aziendale 

IPS 

 50 
75 % 40 
50 % 30 
40 % 20 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
 

Principio 3 –Incidenza del danno sul potenziale agricolo territoriale Punti 
Superficie olivicola ricadente in territori riconosciuti zona infetta1 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione 
del Dirigente Servizio Agricoltura 18 aprile 2014, n. 157 20 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione 
del Dirigente Servizio Agricoltura 16 gennaio 2015, n. 3 (aree non già individuate dalla 
Determinazione del Dirigente Servizio Agricoltura 18 aprile 2014, n. 157) 

15 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione 
del Dirigente Servizio Agricoltura 13 marzo 2015, n. 54 (aree non già individuate dalla 
Determinazione del Dirigente Servizio Agricoltura 16 gennaio 2015, n. 3) 

10 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione 
del Dirigente Servizio Agricoltura 5novembre 2015, n. 571 (aree non già individuate 
dalla Determinazione del Dirigente Servizio Agricoltura 13 marzo 2015, n. 54) 

5 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione 
del Dirigente Servizio Agricoltura 24 maggio 2016 n. 203 (aree non già individuate 
dalla Determinazione del Dirigente Servizio Agricoltura 5novembre 2015, n. 571) 

3 

Superfice olivicola ricadente in zona infetta come individuata dalla Determinazione 
del Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario 10 febbraio 2017 n. 16 (aree non già 
individuate dalla Determinazione del Dirigente Servizio Agricoltura 24 maggio 2016 n. 
203) 

1 

1 In caso di superficie olivicola ricadente in zone infette riconosciuta con provvedimenti successivi, 
il punteggio è applicato in maniera proporzionale 

 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  
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C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 
Principio 2 – Dimensione economica aziendale privilegiando le dimensioni 
inferiori 

Punti 

Dimensione economica aziendale 
Il punteggio verrà attribuito sulla base della dimensione economica aziendale espressa in 
Produzione Standard (PS) 

Dimensione economica aziendale 

Da 5.000,00 a 25.000,00 euro 30 
 25 

 20 
 15 

>a  250.000,00 euro 10 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

 

i. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 5.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 70 0 
 1.Incidenza del danno sul potenziale agricolo aziendale  50 0 
3. Incidenza del danno sul potenziale agricolo territoriale 20 0 
B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari 30 0 
2. Dimensione economica aziendale privilegiando le dimensioni 
inferiori 30 0 

TOTALE 100 20 

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 20 Punti. 

A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un investimento 
minore.  
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MISURA 6 – SVILUPPO DELLE AZIENDE AGRICOLE E DELLE IMPRESE (articolo 19) 

Fabbisogni 

Sostenere l’insediamento dei giovani in agricoltura garantendo il ricambio generazionale; 

Favorire i processi di ammodernamento delle imprese agricole mediante la diversificazione 
dei prodotti ed il miglioramento delle tecniche di produzione/allevamento; 

Sostenere la diversificazione delle attività aziendali mediante la creazione e lo sviluppo di 
attività extra-agricole, da svolgersi prevalentemente nel contesto aziendale; 

Favorire lo sviluppo di progetti innovativi d’impresa ideati da giovani neoimprenditori 
agricoli, adeguatamente formati e supportati nello start up; 

Favorire la valorizzazione del territorio nonché delle risorse e del capitale umano attraverso 
la creazione di reti tra operatori di settore (in particolare turismo rurale e paesaggio). 

Obiettivi 

Incoraggiare il ricambio generazionale mediante ingresso di agricoltori adeguatamente 
qualificati; 

Favorire la ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole al fine di aumentare 
la competitività sui mercati locali, nazionali ed internazionali anche mediante la 
diversificazione delle attività; 

Favorire la diversificazione delle fonti di reddito dell’impresa agricola e della sua famiglia 
nonché promuovere l’occupazione. 

  



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764924

83 
 

SOTTOMISURA  6.1 – AIUTI ALL’AVVIAMENTO DI IMPRESE PER I GIOVANI AGRICOLTORI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Sostenere l’accesso dell’imprenditoria giovanile in agricoltura per creare imprese innovative 
ed orientate a sviluppo nuovi prodotti e di nuovi sbocchi commerciali 

Mantenere e consolidare il tessuto socio-economico nelle zone rurali  

Garantire il ricambio generazionale. 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Giovani di età compresa tra i 18 anni compiuti e 40 anni non compiuti al momento della 
presentazione della domanda, in possesso di adeguate qualifiche e competenze professionali, che 
si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo azienda (iscrizione REA della 
CCIIA che presentano un Piano Aziendale. 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione geografica con priorità territoriale in funzione del grado di ruralità (Aree rurali 
C e D della Classificazione aree rurali pugliesi, di cui al capitolo 8.1 del PSR Puglia 2014-2020); 

Presentazione di un Piano Aziendale che preveda la realizzazione, nell’ambito di un progetto 
integrato, di interventi sostenuti da almeno tre misure del PSR oltre alla Misura 6; 

Dimensione economica dell’azienda, oggetto di insediamento, espressa in produzione 
standard (PS). Il punteggio sarà attribuito in funzione della maggiore dimensione economica 
aziendale rispetto alla soglia minima di accesso stabilita pari a 18.000,00 euro per 
richiedente. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 -Localizzazione geografica con priorità territoriale in funzione del grado di 
ruralità (Aree rurali C e D della Classificazione aree rurali pugliesi, di cui al capitolo 
8.1 del PSR Puglia 2014-2020) 

Punti 

Aree C “aree rurali intermedie” (Classificazione Aree Rurali Pugliesi di cui al capitolo 
8.1) 25 

Aree D“aree rurali con problemi di sviluppo” (Classificazione Aree Rurali Pugliesi di cui 
al capitolo 8.1) 45 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 45 
 
Principio 2–Localizzazione territoriale con priorità alle Aree Svantaggiate non 
ricadenti nelle Aree rurali C e D della Classificazione aree rurali pugliesi, di cui al 
capitolo 8.1 del PSR Puglia 2014-2020 

Punti 

Aree Svantaggiate non ricadenti nelle Aree rurali C e D della Classificazione aree rurali 
pugliesi, di cui al capitolo 8.1 del PSR Puglia 2014-2020 15 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
* Principio aggiuntivo inserito a seguito delle valutazione effettuate dal Comitato di Sorveglianza del 16/03/2016 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 3 -Presentazione di un Piano Aziendale che preveda la realizzazione, 
nell’ambito di un progetto integrato, di interventi sostenuti da almeno tre misure del 
PSR oltre alla Misura 6 

Punti 

Piano aziendale con interventi previsti in 4 Misure (4.1.B, 1,2,3). La M. 6 è esclusa  35 
Piano aziendale con interventi previsti in 3 Misure (4.1.B, 1,3). La M. 6 è esclusa 25 
Piano aziendale con interventi previsti in 3 Misure (4.1.B, 1,2). La M. 6 è esclusa 20 
Piano aziendale con interventi previsti in 3 Misure (4.1.B, 2,3). La M. 6 è esclusa 15 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 35 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 4 - Dimensione economica dell’azienda, oggetto di insediamento, espressa 
in produzione standard (PS). Il punteggio sarà attribuito in funzione della maggiore 
dimensione economica aziendale rispetto alla soglia minima di accesso stabilita pari 
a 18.000,00 euro per richiedente. 

Punti 

Produzione standard  16 
 17 

 18 
 19 
 20 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 6.1 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 45 0 
1. Localizzazione geografica con priorità territoriale in funzione 

del grado di ruralità (Aree rurali C e D della Classificazione aree 
rurali pugliesi, di cui al capitolo 8.1 del PSR Puglia 2014-2020) 

45 0 

2. Aree Svantaggiate non ricadenti nelle Aree rurali C e D della 
Classificazione aree rurali pugliesi, di cui al capitolo 8.1 del PSR 
Puglia 2014-2020 

15  

B) Tipologia delle operazioni attivate 35 0 
3. Presentazione di un Piano Aziendale che preveda la 

realizzazione, nell’ambito di un progetto integrato, di 
interventi sostenuti da almeno tre misure del PSR oltre alla 
Misura 6 

35 0 

C) Beneficiari 20 0 
4. Dimensione economica dell’azienda, oggetto di insediamento, 

espressa in produzione standard (PS). Il punteggio sarà 
attribuito in funzione della maggiore dimensione economica 
aziendale rispetto alla soglia minima di accesso stabilita pari a 
18.000,00 euro per richiedente 

20 0 

TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 35 punti. 

A parità di punteggio tra più beneficiari la priorità sarà data a quelli con età minore. 

 

Formulazione “graduatoria regionale combinata” di ammissibilità al premio di primo 
insediamento ai sensi della Sottomisura 6.1 e agli aiuti delle altre sottomisurepreviste nel 
pacchetto giovani 

La sottomisura 6.1 sarà attivata nella modalità “pacchetto giovani”, ossia il giovane potrà aderire 
ad un insieme coordinato di interventi e richiedere contemporaneamente gli aiuti attraverso la 
presentazione di un Piano Aziendale. La sottomisura 6.1 stabilisce che il piano aziendale deve 
contenere obbligatoriamente interventi a valere sulla operazione 4.1.B o sulla sottomisura 6.4 e, 
opzionalmente, sulle altre sottomisure previste nel pacchetto. Ai fini della selezione delle DdS 
presentate ai sensi della sottomisura 6.1 si dovrà tener conto del punteggio conseguito dal 
richiedente ai sensi dei criteri di selezione della medesima misura nonché del punteggio 
conseguito ai sensi della operazione 4.1.B e, qualora non richiesta, della sottomisura 6.4; i due 
punteggi saranno sommati e concorreranno alla formulazione della “graduatoria regionale 
combinata” di ammissibilità al premio di primo insediamento ai sensi della sottomisura 6.1 e agli 
aiuti delle altre sottomisure richieste nel pacchetto giovani. 

Non potranno accedere alla “graduatoria regionale combinata” le domande che non 
conseguiranno per ciascuna delle precitate sottomisure (6.1 e 4.1.B o 6.4) il punteggio minimo 
stabilito nei criteri di selezione di ciascuna.  
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SOTTOMISURA  6.4 – SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO SVILUPPO DI 
ATTIVITÀ EXTRA-AGRICOLE 

i.  Elementi essenziali della operazione 

Obiettivi  

Diversificazione delle attività per favorire l'integrazione del reddito della famiglia agricola. In 
particolare la Misura sosterrà i seguenti interventi: 

Investimenti funzionali alla fornitura di ospitalità agrituristica in contesto aziendale secondo le 
disposizioni normative vigenti; 

Investimenti funzionali alla fornitura di servizi socio-sanitari, in particolare, a vantaggio delle 
fasce deboli della popolazione; 

Investimenti funzionali all’offerta di servizi educativi, ricreativi e didattici alla popolazione; 

Investimenti funzionali alla produzione e alla vendita di energia da fonti rinnovabili (biomassa 
derivante da sottoprodotti, residui colturali e legno di risulta della gestione del bosco, con 
esclusione delle colture agricole dedicate, biomassa dall’attività zootecnica, biomassa da 
sottoprodotti dell’industria agroalimentare) purché limitati ad una potenza di 1MW.  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Agricoltori o coadiuvanti familiari in forma singola o associata 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione geografica con priorità alle aziende ubicate in aree classificate come “aree 
rurali intermedie –C” e “aree con complessivi problemi di sviluppo – D”; 

Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance economiche 
dell’impresa determinato dall’investimento proposto. 

iii.  Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 -Localizzazione geografica con priorità alle aziende ubicate in aree 
classificate come “aree rurali intermedie –C” e “aree con complessivi problemi di 
sviluppo – D” 

Punti 

Aree C “aree rurali intermedie” (Classificazione Aree Rurali Pugliesi di cui al capitolo 
8.1) 35 

Aree D“aree rurali con problemi di sviluppo” (Classificazione Aree Rurali Pugliesi di 
cui al capitolo 8.1) 40 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 40 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 - Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle 
performance economiche dell’impresa determinato dall’investimento proposto 

Punti 

Incremento performance economiche (IPE)* 
La performance economica è valutata da un indicatore costituito dal rapporto (%) della differenza 
tra reddito post e ante su costo totale investimento richiesto, ricavabile da apposito Business 
Plan aziendale. Il valore di tale indicatore sarà rapportato al valore dell’indicatore medio che sarà 
determinato in relazione ai Business Plan presentati nell’ambito del bando 

[PE] =    
    

 

IPE = [ ]  [ ]
[ ] 100 

I
15% 10 

I
30% 20 

I  
45% 30 

I
60% 40 

I
75% 50 

IPE> 75% 60 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 60 

* L’IPE sarà calcolato valutando lo scostamento dalla media della performance economica dell’investimento a parità di 
tipologia di intervento. 

 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 6.4 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 40 0 
1. Localizzazione geografica con priorità alle aziende ubicate in 

aree classificate come “aree rurali intermedie –C” e “aree 
con complessivi problemi di sviluppo – D” 

40 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 60 0 
2. Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle 

performance economiche dell’impresa determinato 
dall’investimento proposto 

60 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 30 punti. 

A parità di punteggio, sarà data priorità alle Domande di Sostegno che richiedono un costo totale 
dell’investimento minore. 
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MISURA 7 – SERVIZI DI BASE E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI NELLE ZONE RURALI (articolo 20) 

Fabbisogni: 

Favorire la creazione e lo sviluppo di servizi digitali pubblici (e-Government) e privati (e-
Commerce);  

Promuovere la diffusione delle ICT e la creazione di competenze digitali tra le famiglie e 
nelle imprese; 

Potenziare le reti in Banda Larga e Ultralarga. 

Obiettivi: 

Migliorare l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione nelle zone rurali. In particolare, la sottomisura contribuisce al 
raggiungimento degli obiettivi specifici dell’Agenda Digitale Europea; 

Rendere disponibile al 100% della popolazione regionale un collegamento alla rete con 
velocità di almeno 30 Mbps; 

Raggiungere una penetrazione del 50% della popolazione regionale collegata ad Internet 
con connessioni al di sopra di 100 Mbps. 
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SOTTOMISURA 7.3 - SOSTEGNO PER L’INSTALLAZIONE, IL MIGLIORAMENTO E L’ESPANSIONE DI 
INFRASTRUTTURE A BANDA LARGA E DI INFRASTRUTTURE PASSIVE PER LA BANDA LARGA, 

NONCHÉ LA FORNITURA DI ACCESSO ALLA BANDA LARGA E AI SERVIZI DI PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE ON LINE 

OPERAZIONE 7.3.A - INFRASTRUTTURE DI PROPRIETÀ PUBBLICA 

i. Elementi essenziali della operazione 

Obiettivi 

Superare il digital divide infrastrutturale esistente e sviluppare la competitività del sistema delle 
imprese nelle aree rurali, attraverso il potenziamento dell’offerta di connettività a larga banda, in 
particolare nelle zone della regione caratterizzate da marginalità. 

Localizzazione 

Aree rurali in digital divide, individuate come “aree bianche” presenti nelle aree rurali C  e D nelle 
quali cioè i servizi di banda larga per imprese e cittadini non esistono o sono insufficientemente 
diffusi oppure presentano una capacità di connessione insufficiente.  

Beneficiari 

Regione Puglia 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione per la sottomisura 7.3 – Azione A 

Popolazione attiva; 

Indice di competitività del territorio comunale, ricavato sulla base del numero di imprese 
registrate, il loro fatturato, il numero di addetti e la loro natura di società di capitali o 
meno; 

Reddito medio della popolazione; 

Efficienza dell’investimento, garantendo il miglior rapporto spesa/utenti raggiungibili dal 
servizio di banda larga. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI  

Principio 1 – Popolazione attiva Punti 
000 abitanti 26 

Investimento ubicato in comuni con popolazione fino a > 5000 abitanti 36 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 36 

 

Principio 2 – Indice di competitività del territorio comunale, ricavato sulla base 
del numero di imprese registrate, il loro fatturato, il numero di addetti e la loro 
natura di società di capitali o meno 

Punti 

Competitività calcolata in base al numero di imprese registrate nel territorio comunale in cui è 
ubicato l’investimento 
 di 200  6 
 > di 200 3 
Competitività calcolata in base al fatturato delle imprese registrate nel territorio comunale in cui 
è ubicato l’investimento 
Il punteggio è assegnato in relazione al numero di imprese che abbiano un fatturato medio dei 
tre anni precedenti pari ad almeno 50.000 euro 
  6 
 > di 100 3 
Competitività calcolata in base al n. di addetti delle imprese registrate nel territorio comunale in 
cui è ubicato l’investimento 
Il punteggio è assegnato in relazione al numero di imprese che abbiano almeno 5 addetti 
 50 6 
 > di 50 3 
Competitività calcolata in base alla natura di società di capitali o meno  delle imprese registrate 
nel territorio comunale in cui è ubicato l’investimento 
Il punteggio è assegnato in relazione alla natura di società di capitali 
 50 6 
 > di 50 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 24 
 

Principio 3 – Reddito medio della popolazione Punti 
La priorità del progetto è assegnata in relazione al reddito medio della popolazione dei comuni 
interessati dall’investimento  
  10 

 euro 8 

 euro 6 

 75.000 
euro 4 

 > 75.000 euro 2 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 4 - Efficienza dell’investimento, garantendo il miglior rapporto 
spesa/utenti raggiungibili dal servizio di banda larga 

Punti 

Il punteggio viene assegnato calcolando il rapporto dell’incidenza spesa/utenti raggiungibili del 
progetto [X(i)]  sulla media delle incidenze spesa/utenti raggiungibili dei progetti cantierabili 
[X(1,2,…n)] 

= ( )
= ( )

 

= 1   10 
 15 
 20 
 25 

>  30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 7.3. A) 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 70 0 
1. Popolazione attiva 36 0 
2. Indice di competitività del territorio comunale 24 0 
3. Reddito medio della popolazione 10 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 30 0 
4. Efficienza dell’investimento 30 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti. 
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SOTTOMISURA 7.3 - SOSTEGNO PER L’INSTALLAZIONE, IL MIGLIORAMENTO E L’ESPANSIONE DI 
INFRASTRUTTURE A BANDA LARGA E DI INFRASTRUTTURE PASSIVE PER LA BANDA LARGA, 

NONCHÉ LA FORNITURA DI ACCESSO ALLA BANDA LARGA E AI SERVIZI DI PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE ON LINE 

OPERAZIONE 7.3.B - ACCESSO ALLA RETE A BANDA LARGA ATTRAVERSO TERMINALI DI UTENTE 
ASPECIFICI 

i. Elementi essenziali della operazione  

Obiettivi 

Superare il digital divide attraverso il favoreggiamento della connessione a banda larga dei singoli 
utenti 

Localizzazione 

Aree ultraperiferiche residuali in complementarietà con gli investimenti di cui all’operazione A) 

Beneficiari 

Imprese, soggetti privati, selezionati con procedure di gara per la fornitura dei servizi 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione per la sottomisura 7.3 – Azione A) 

Efficienza dell’investimento, garantendo il miglior rapporto spesa/utenti raggiungibili dal 
servizio di banda larga. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 - Efficienza dell’investimento, garantendo il miglior rapporto 
spesa/utenti raggiungibili dal servizio di banda larga 

Punti 

Il punteggio viene assegnato calcolando il rapporto dell’incidenza spesa/utenti raggiungibili del 
progetto [X(i)]  sulla media delle incidenze spesa/utenti raggiungibili dei progetti presentati 
[X(1,2,…n)] 

= ( )
= ( )

 

= 1   20 
 40 
 60 
 80 

>  100 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 100 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 7.3. B) 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 

1. efficienza dell’investimento 100 0 
C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 30 punti. 
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MISURA 8 - INVESTIMENTI NELLO SVILUPPO DELLE AREE FORESTALI E NEL MIGLIORAMENTO 
DELLA REDDITIVITÀ DELLE FORESTE (articoli da 21 a 26) 

Fabbisogni 

L’intensificarsi dei fenomeni climatici estremi, come alluvioni e prolungati periodi siccitosi, eventi 
calamitosi quali dissesti idrogeologici e fitopatie di rilevanti proporzioni, hanno generato una 
criticità ambientale per il territorio regionale. L’accrescersi degli incendi boschivi, per la maggior 
parte dei casi di origine non naturale e, la comprovata correlazione tra andamenti climatici 
sfavorevoli e il conseguente sorgere di danni biotici hanno reso necessario prevedere l’attivazione 
di interventi finalizzati al miglioramento forestale secondo criteri di gestione sostenibile. Le 
formazioni boscate assumono inoltre una fondamentale funzione paesaggistica e socio-culturale 
per il territorio diviene, quindi, indispensabile sostenere interventi mirati alla fruizione ricreativa e 
didattico - ambientale e per l’ottimizzazione dei servizi pubblici ad esse collegati. 

Obiettivi 

La misura persegue i seguenti obiettivi della “Strategia forestale dell’Unione Europea” (GU C56 
del 26.2.1999 e COM(2013) 659 del 20/09/2013): 

Sostenere le comunità rurali e urbane; 

Migliorare competitività e sostenibilità del settore forestale, della bioenergia e dell’economia 
verde in generale, in ambito comunitario; 

Migliorare le capacità di mitigazione e di adattamento delle foreste ai cambiamenti climatici; 

Proteggere le foreste e migliorare i servizi eco sistemici ad esse collegati; 

Sviluppare prodotti forestali innovativi che generano valore aggiunto. 

Nel caso di progetti che prevedono diverse tipologie di intervento della stessa sottomisura, il 
punteggio si calcola esclusivamente sulla tipologia principale qualora questa rappresenti almeno 

 del valore del progetto, altrimenti con il peso ponderato delle diverse tipologie di intervento 
previste nel progetto. 
In linea generale i punteggi sono cumulabili, fatte salve situazioni specifiche ed oggettive, che 
verranno evidenziate al loro verificarsi. 
Nel caso di interventi ricadenti in più aree a differente priorità, il calcolo del punteggio spettante 
verrà effettuato in maniera proporzionale all’estensione ricadente in ciascuna area. 
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SOTTOMISURA 8.1 - SOSTEGNO ALLA FORESTAZIONE/ALL’IMBOSCHIMENTO 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Incrementare l'utilizzo a fini forestali di superfici agricole e non agricole (non già boscate) 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Proprietari terrieri pubblici e privati, nonché a loro consorzi. Nel caso dei terreni demaniali, il 
sostegno può essere concesso solo se l'organismo di gestione di tali terreni è un ente privato o un 
comune 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione dell’intervento: 

zone Vulnerabili a Nitrati (ZVN); 

aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione (PAI); 

aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (Area PSR B); 

aree ricadenti nelle zone Natura 2000 (solo se espressamente previsto nei Piani di 
Gestione di ciascun sito); 

superfici contigue ad interventi selvicolturali o di rimboschimento precedentemente 
realizzati; 

aree periurbane; 

Tipologia dell’intervento:  

realizzazione di boschi misti a ciclo illimitato con l’impiego di specie arboree autoctone; 

la realizzazione di piantagioni di arboreti da legno a ciclo medio lungo (40-45 anni); 

la realizzazione, su terreni agricoli e non agricoli, di piantagioni a ciclo breve (turno 
minimo 20 anni). 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento Punti 
Aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato valore ambientale 

a) Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione 22 
b) Zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) 19 
c) Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (Zone B) 19 
d) Aree periurbane 16 
e) Aree ricadenti nella zona Natura 2000 (solo se gli interventi sono espressamente 

previsti nei Piani di Gestione di ciascun sito) 4 

f) Superfici contigue a interventi selvicolturali o di rimboschimento 
precedentemente realizzati  4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 84 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Realizzazione di boschi misti a ciclo illimitato con l’impiego di specie arboree 
autoctone 16 

Realizzazione di piantagioni di arboreti da legno a ciclo medio - lungo (40-45 anni) 12 
Realizzazione su terreni agricoli e non agricoli di piantagioni a ciclo breve (turno 
minimo 20 anni  2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 16 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.1  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 84 0 
1. Localizzazione dell’intervento 84 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 16 0 
2. Tipologia dell’intervento 16 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 12 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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SOTTOMISURA 8.2 - SOSTEGNO PER L’IMPIANTO E IL MANTENIMENTO  
DI SISTEMI AGROFORESTALI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Recupero, a fini produttivi ed ambientali, di superfici già utilizzate per l’attività agricola e pastorale 
in via di colonizzazione da vegetazione forestale naturale sporadica, a seguito dell’abbandono 
colturale  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Proprietari fondiari privati, nonché a comuni e loro consorzi 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione dell’intervento: 

zone Vulnerabili a Nitrati (ZVN); 

aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione (PAI); 

aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (Area PSR B); 

aree ricadenti nelle zone Natura 2000 (solo se espressamente previsto nei Piani di 
Gestione di ciascun sito); 

superfici contigue ad interventi selvicolturali o di rimboschimento precedentemente 
realizzati; 

aree periurbane. 

Tipologia dell’intervento:  

impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo medio - lungo, 
di interesse forestale e/o agrario, coltivate in ordine sparso; 

impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo medio - lungo, 
di interesse forestale e/o agrario, a sesti di impianto regolari; 

la realizzazione di piantagioni lineari (siepi, alberature, fasce boschive e frangivento). 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento Punti 
Aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato valore ambientale 

a) Aree ricadenti nella zona Natura 2000 (solo se gli interventi sono espressamente 
previsti nei Piani di Gestione di ciascun sito) 24 

b) Aree periurbane 20 
c) Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione 16 
d) Zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) 12 
e) Superfici contigue a interventi selvicolturali o di rimboschimento 

precedentemente realizzati 8 

f) Aree rurali ad agricoltura intensiva specializzata (Zone B) 4 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 84 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo 
medio-lungo, di interesse forestale e/o agrario, coltivate in ordine sparso 16 

La realizzazione di piantagioni lineari (siepi, alberature, fasce boschive e 
frangivento) 12 

Impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo 
medio-lungo, di interesse forestale e/o agrario, a sesti di impianto regolari 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 16 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 84 0 
1. Localizzazione dell’intervento 84 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 16 0 
2. Tipologia dell’intervento 16 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 12punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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SOTTOMISURA 8.3 - SOSTEGNO ALLA PREVENZIONE DEI DANNI ARRECATI ALLE FORESTE DA 
INCENDI, CALAMITÀ NATURALI ED EVENTI CATASTROFICI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Supportare gli investimenti di prevenzione dei danni alle foreste causati da incendi, da calamità 
naturali ed eventi catastrofici 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Silvicoltori privati e pubblici e ad altri enti di diritto privato e pubblici e loro consorzi 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione dell’intervento: 

Aree di interfaccia (aree di interconnessione tra le infrastrutture antropiche e le aree 
naturali) 

Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione, con priorità alle aree del Sub-
Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge 

Aree protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000) 

Aree periurbane 

Superfici contigue a interventi selvicolturali o di rimboschimento precedentemente 
realizzati 

Tipologia dell’intervento: 

Interventi selvicolturali di prevenzione del rischio di incendio 

Interventi selvicolturali finalizzati alla prevenzione degli incendi attraverso la lotta alle 
fitopatie 

Interventi selvicolturali di introduzione/sostituzione di specie forestali con specie tolleranti 
all’aridità  

Microinterventi di sistemazione idraulico forestale 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento Punti 
Aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato valore ambientale 
a) Aree di interfaccia (aree di interconnessione tra le infrastrutture antropiche e le 

aree naturali)  24 

b) Aree periurbane  16 
c) Zone a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione appartenenti  alle aree del 

Sub-Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge 24 

d) Zone a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione non appartenenti alle aree 
del Sub-Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge 19 

e) Aree protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000) 13 
f) Superfici contigue a interventi selvicolturali o di rimboschimento 

precedentemente realizzati 8 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 85 
I punteggi di cui ai punti c) e d) sono alternativi. 
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Interventi selvicolturali di prevenzione del rischio di incendio in aree ad alto rischio  15 
Interventi selvicolturali di introduzione/sostituzione di specie forestali tolleranti 
all’aridità 13,5 

Microinterventi di sistemazione idraulico-forestale 12 
Interventi selvicolturali finalizzati alla prevenzione degli incendi attraverso la lotta 
alle fitopatie 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.3 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 85 0 
1. Localizzazione dell’intervento 85 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 15 0 
2. Tipologia dell’intervento 15 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 8punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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SOTTOMISURA 8.4 - SOSTEGNO AL RIPRISTINO DELLE FORESTE DANNEGGIATE DA INCENDI, 
CALAMITÀ NATURALI ED EVENTI CATASTROFICI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Ricostituzione delle foreste danneggiate da incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici, 
incluse fitopatie, infestazioni parassitarie e rischi legati ai cambiamenti climatici (dissesto 
idrogeologico, siccità, inondazioni) 

Localizzazione 

Tutto il territorio regionale limitatamente alle superfici boscate, alle pendici in dissesto ed al 
reticolo idrografico ricoperto da vegetazione arbustiva, arborea o a prevalente copertura forestale  

Beneficiari 

Silvicoltori privati e pubblici e ad altri enti di diritto privato e pubblici e loro consorzi 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione dell’intervento: 

aree ad alto e medio rischio incendi boschivi secondo la classificazione riportata nel 
vigente Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 
con particolare attenzione alle aree di interfaccia (aree di interconnessione tra le 
infrastrutture antropiche e le aree naturali); 

aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione, con priorità alle aree del Sub-
Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge; 

aree protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000); 

aree periurbane. 

Tipologia dell’intervento: 

interventi di bonifica delle aree interessate da incendio e altre calamità naturali biotiche 
(fitopatie) o abiotiche (schianti da neve e vento, alluvioni, frane, ecc.); 

stabilizzazione/recupero di aree forestali in cui si sono verificati fenomeni di dissesto 
idrogeologico (frane, smottamenti, erosioni superficiali); 

perimetrazione delle aree percorse da incendio; 

ripristino di piccole opere di captazione e drenaggio acque superficiali; 

ripristino di piccole opere per la difesa da frane e smottamenti. 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento Punti 
Aree soggette a criticità ambientali (priorità tecniche) 

a) Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione appartenenti  alle aree del 
Sub-Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge. 28,5 

b) Aree a rischio idrogeologico e/o soggette ad erosione non appartenenti alle aree 
del Sub-Appennino dei Monti Dauni, del Gargano e delle Murge 24 

c) Aree periurbane  9,5 
d) Aree di interfaccia (aree di interconnessione tra le infrastrutture antropiche e le 

aree naturali) ricadenti all’interno delle aree ad alto e medio rischio incendi 
boschivi secondo la classificazione riportata nel vigente Piano Regionale di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi  

19 

e) Aree ad alto e medio rischio incendi boschivi secondo la classificazione riportata 
nel vigente Piano Regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi 

17 

f) Aree protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000) 24 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 81 

I punteggi di cui ai punti a) e b) sono alternativi. 
I punteggi di cui ai punti d) ed e) sono alternativi. 
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Interventi di bonifica delle aree interessate da incendio e altre calamità naturali 
biotiche (fitopatie) o abiotiche (schianti da neve e vento, alluvioni, frane, ecc.) 19 

Stabilizzazione/recupero di aree forestali in cui si sono verificati fenomeni di 
dissesto idrogeologico (frane, smottamenti, erosioni superficiali) 19 

Ripristino di piccole opere di captazione e drenaggio acque superficiali 9,5 
Ripristino di piccole opere per la difesa da frane e smottamenti 9,5 
Perimetrazione delle aree percorse da incendio  5 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 19 
 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.4  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 81 0 
1. Localizzazione dell’intervento 81 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 19 0 
2. Tipologia dell’intervento 19 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 9,5punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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SOTTOMISURA 8.5 - SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DESTINATI AD ACCRESCERE LA RESILIENZA E 
IL PREGIO AMBIENTALE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Promuovere la gestione forestale sostenibile finalizzata alla tutela della biodiversità forestale e alla 
fruizione pubblica delle foreste 

Localizzazione 

Tutto il territorio regionale limitatamente alle superfici boscate 

Beneficiari 

Proprietari forestali pubblici e privati Persone Fisiche Consorzi, Enti Pubblici e altri soggetti di 
diritto pubblico, Enti Privati, Amministrazioni Comunali, PMI forestali, Silvicoltori e Silvicoltori 
Pubblici, nelle forme singole ed associate  

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Localizzazione dell’intervento: 

zone della Rete Natura 2000; 

aree Protette (L.394/91); 

aree di interesse paesaggistico ambientale individuate dal Piano Territoriale Paesistico 
Regionale; 

boschi didattici come definiti ai sensi della L.R. n.40 10/12/2012 e ss.mm.ii; 

aree periurbane. 

Tipologia dell’intervento: 

investimenti per la valorizzazione dei boschi dal punto di vista didattico, ricreativo e 
turistico; 

interventi selvicolturali di miglioramento della biodiversità e per la protezione e 
ricostituzione di habitat forestali di pregio; 

interventi selvicolturali di rinaturalizzazione nei sistemi forestali produttivi a maggiore 
artificialità. 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento Punti 
Aree ad elevato valore ambientale 

a) Zone della Rete Natura 2000, Aree Protette (L.394/91) 30 
b) Boschi didattici come definiti ai sensi della L.R. n.40 10/12/2012 e ss.mm.ii. 22 
c) Aree periurbane  18 
d) Aree di interesse paesaggistico ambientale individuate dal Piano Territoriale 

Paesistico Regionale 7 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 77 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Interventi selvicolturali di miglioramento della biodiversità e per la protezione e 
ricostituzione di habitat forestali di pregio 23 

Interventi selvicolturali di rinaturalizzazione nei sistemi forestali produttivi a 
maggiore artificialità 18 

Investimenti per la valorizzazione dei boschi dal punto di vista didattico, ricreativo 
e turistico 12 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 23 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.5  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 77 0 
1. Localizzazione dell’intervento 77 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 23 0 
2. Tipologia dell’intervento 23 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 30 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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SOTTOMISURA 8.6 - SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI IN TECNOLOGIE SILVICOLE E NELLA 
TRASFORMAZIONE, MOBILITAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELLE FORESTE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende forestali 

Localizzazione 

Tutto il territorio regionale limitatamente alle superfici boscate 

Beneficiari 

Silvicoltori privati, comuni e loro consorzi e PMI, fornitori di soli servizi e ai titolari di aree forestali 
che forniscono servizi di gestione per altre proprietà forestali, purché iscritti all'Albo regionale 
delle imprese boschive  

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualifica del beneficiario: 

Imprenditore agricolo professionale (IAP) come definito dal D.lvo 99/2004; 

Grado di aggregazione tra più beneficiari. 

Localizzazione dell’intervento: 

aree collinari e montane. 

tipologia dell’intervento: 

maggiore contenuto di innovazione (es. acquisto di macchinari con dispositivi che limitino 
l’impatto negativo sul suolo); 

maggiore estensione della superficie forestale gestita mediante Piano di gestione o 
strumento equivalente, o delle superfici nelle disponibilità dei beneficiari. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Localizzazione dell’intervento* Punti 
Aree collinari 12,5 
Aree montane 25 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 
* Sulla base della ripartizione del territorio nazionale per zone altimetriche (montagna, collina, pianura) 

definita nell’ambito del sistema circoscrizionale statistico dell’ISTAT, istituito nel 1958. 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 –Tipologia dell’intervento Punti 
Maggior contenuto di innovazione 

Innovazione in termini di acquisto di impianti/macchine/attrezzature che 
riducono le emissioni nocive sul suolo e/o in atmosfera 6 

Innovazione in termini di acquisto di impianti/macchine/attrezzature che 
migliorano le condizioni di sicurezza dei lavoratori 6 

Maggiore estensione delle superfici forestali interessate dagli interventi nelle disponibilità dei 
beneficiari 

Superficie forestale interessata da 10 a 20 Ha 9 
Superficie forestale interessata da 20 a30 Ha 12 
Superficie forestale interessata da 30 a40 Ha 15 
Superficie forestale interessata >40 Ha 18 

Piano di gestione forestale 
Aziende forestali singole o associate al di sotto di 50 ha che presentano un 
piano di gestione forestale   15 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 45 
 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualifica del beneficiario Punti 
a) Grado di aggregazione tra più beneficiari 

Più di 5 beneficiari aggregati 20 
Da 2 a 5 beneficiari aggregati 15 

b) Imprenditore agricolo professionale (IAP) come definito dal D.Lvo 99/2004  10 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 8.6 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 25 0 
1. Localizzazione dell’intervento 25 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 45 0 
2. Tipologia dell’intervento 45 0 

C) Beneficiari 30 0 
3. Qualifica del beneficiario 30 0 

TOTALE  100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 12 punti. 

A parità di punteggio saranno finanziati i progetti con investimenti minori. 
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MISURA 9 - COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI (articolo 27) 

Fabbisogni: 

L’inasprirsi della concorrenza e la necessità di consolidare gli sbocchi di mercato per lo 
smercio dei prodotti, anche sui mercati locali, rende sempre più importanti le 
organizzazioni ed associazioni di agricoltori, al fine di contrastare l’asimmetria del potere 
negoziale all’interno dell’impresa. La misura soddisfa quindi il fabbisogno emerso 
all’analisi SWOT, e cioè di favorire i processi di aggregazione delle imprese agricole in 
strutture dotate di capacità e strumenti funzionali al miglioramento e all’organizzazione, 
produzione e commercializzazione agro-alimentare, oltre ché sostenere i processi di 
miglioramento della qualità e della qualificazione dei prodotti agricoli e alimentari. 

Obiettivi: 

Migliorare la competitività dei prodotti primari, integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare, attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i 
produttori agricoli. La promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 
associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali. 
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SOTTOMISURA 9.1 – SOSTEGNO DI ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI DI PRODUTTORI NEI 
SETTORI AGRICOLO E FORESTALE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Favorire la costituzione e l’avviamento di associazioni e organizzazioni di produttori nel settore 
agricolo, consentendo agli agricoltori di affrontare meglio le difficoltà poste dal mercato per la 
commercializzazione dei loro prodotti, anche sui mercati locali 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Associazioni e organizzazioni di produttori che sono PMI e ufficialmente riconosciute dalla Regione 
Puglia. Sono esclusi dai beneficiari forme giuridiche nate dalla fusione tra associazioni o 
organizzazioni di produttori già riconosciute 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Maggior dimensione dell’aggregazione del richiedente (numero di soci e valore della 
produzione commercializzata); 

Maggior numero dei soci dell’associazione e organizzazione dei produttori che aderiscono a 
regimi di qualità di cui l’art. 16 del reg. (UE) 1305/2013; 

Comparto produttivo interessato dagli interventi che non sono sostenuti dall’OCM unica reg. 
(UE) n. 1308/2013); 

Maggior contributo all’uso efficiente e razionale di rifiuti e residui agricoli per la produzione di 
energia rinnovabile o per i prodotti da agricoltura biologica e/o alla creazione di adeguate 
strutture organizzative per la consegna della biomassa. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 1 - Maggior dimensione dell’aggregazione del richiedente (numero di 
soci e valore della produzione commercializzata) 

Punti 

Numero di soci produttori che compongono l’associazione o organizzazione 
Numero soci produttori dell’OP > del 45% rispetto al minimo1 previsto dalla 
normativa di riferimento relativamente al comparto della OP interessata 25 

Numero soci produttori dell’OP > del 25%, e fino al 45%, rispetto al minimo1 

previsto dalla normativa di riferimento relativamente al comparto della OP 
interessata 

20 

Numero soci produttori dell’OP > del 10%, e fino al 25 %, rispetto al minimo1 

previsto dalla normativa di riferimento relativamente al comparto della OP 
interessata 

15 

Numero soci produttori 1 

previsto dalla normativa di riferimento relativamente al comparto della OP 
interessata. 

10 

Indice del Valore della Produzione Commercializzata (IVPC) 
L’indice del valore della produzione commercializzata per ciascuna OP è dato dal rapporto tra 
differenza di VPC della OP e VPC media del comparto derivata dai progetti presentati 
nell’ambito del Bando rispetto alla stessa VPC media del comparto. 

IVPC = x 100 
 
 

 25 
45% >IVPC  20 
25% >IVPC  15 
10% >IVPC  10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
 
1Ai sensi del DM MiPAAF 387 del 3 febbraio 2016, art. 3, comma 2, lettera d), punto 1), per le OP che negoziano 
esclusivamente latte crudo dei propri aderenti, il criterio si riferisce non al numero dei soci ma alla quantità di 
produzione. Il valore minimo di questa è pari a 4.500 tonnellate per il latte di vacca, 1.500 tonnellate per il latte di 
bufala, 900 tonnellate per il latte ovicaprino. 
Olio di oliva: 1.000 soci o 5% dei produttori regionali, oppure almeno 100 soci che rappresentano 2.500 
ettari. Olive da mensa: 30 soci con almeno 50 ettari. Ortofrutta: 10 soci. Vitivinicolo: 20 soci. Tabacco: 30 
soci. Bovini da latte: 10 soci. Pataticolo: 25 soci. Tutti gli altri comparti: 5 soci. 
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Principio 2 - Maggior numero dei soci dell’associazione e organizzazione dei 
produttori che aderiscono a regimi di qualità di cui l’art. 16 del reg. (UE) 
1305/2013 

Punti 

Soci che aderiscono a sistemi di qualità (art 16 reg. UE 1305/2013) 

del numero totale di soci  15 

numero totale di soci 14 

Numero di soci che aderiscono ai sistemi di 
 13 

del numero totale di soci 12 

Numero di soci che aderiscono ai sistemi di qualità (DOP IGP e BIOLOG
 11 

del numero totale di soci 10 

del numero totale di soci 9 

numero totale di soci 8 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 15 
 

Principio 3 - Comparto produttivo interessato dagli interventi che non sono 
sostenuti dall’OCM unica reg. (UE) n. 1308/2013) 

Punti 

Comparto produttivo 
Costituzione di OP in comparti produttivi per i quali l’OCM unica non prevede un 
sostegno specificatamente destinato alle OP (riconosciute) 25 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 25 
 

Principio 4 - Maggior contributo all’uso efficiente e razionale di rifiuti e residui 
agricoli per la produzione di energia rinnovabile o per i prodotti da agricoltura 
biologica e/o alla creazione di adeguate strutture organizzative per la consegna 
della biomassa. 

Punti 

Piano di gestione dei rifiuti e residui agricoli 
Valutazione del piano di gestione 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari 100 0 
1. Maggior dimensione dell’aggregazione del richiedente 

(numero di soci e valore della produzione 
commercializzata) 

50 0 

2. Maggior numero dei soci dell’associazione e 
organizzazione dei produttori che aderiscono a regimi di 
qualità di cui l’art. 16 del reg. (UE) 1305/2013 

15 0 

3. Comparto produttivo interessato dagli interventi che non 
sono sostenuti dall’OCM unica reg. (UE) n. 1308/2013) 25 0 

4. Maggior contributo all’uso efficiente e razionale di rifiuti e 
residui agricoli per la produzione di energia rinnovabile o 
per i prodotti da agricoltura biologica e/o alla creazione di 
adeguate strutture organizzative per la consegna della 
biomassa 

10 0 

TOTALE  100  

Il punteggio minimo per accedere al finanziamento è pari a 12 Punti. 
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MISURA 10 - PAGAMENTI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI (articolo 28) 

Fabbisogni: 

La regione Puglia ha individuato la necessità di attivare interventi mirati a una gestione 
sostenibile delle superfici agricole per contenere i fattori di pressione ambientale che l’agricoltura 
genera. In particolare, nel contesto pugliese, si evidenziano problematiche riguardanti il basso 
livello di contenuto di sostanza organica del suolo, il forte rischio idrogeologico, il processo di 
desertificazione di una parte del territorio regionale e l’elevato rischio di erosione, nonché 
l’inquinamento da nitrati delle acque sotterranee. Elementi di particolare rilevanza ambientale in 
considerazione delle caratteristiche idrogeologiche del territorio regionale e della particolare 
permeabilità dei suoli in alcune aree. 

Analogamente, in termini di valenza ambientale connessa alle attività agricole, risulta rilevante 
anche la tutela della biodiversità animale e vegetale e la rivalutazione di genotipi di varietà locali, 
in continuità con quanto attivato nel precedente Programma di Sviluppo Rurale. 

Sono stati dunque individuati i seguenti fabbisogni:  

sostenere e sviluppare la diversità delle specie autoctone tipiche degli ambienti agro-forestali 
e naturali;  

ripristinare condizioni di seminaturalità diffusa e di connettività ecologica; promuovere la 
diffusione di tecniche di agricoltura sostenibile;  

diffondere tecniche di coltivazione rispettose delle risorse naturali ed in grado di attivare 
processi di immagazzinamento di sostanza organica e carbonio nel suolo. 

 

Obiettivi: 

La misura attraverso le diverse sottomisure ed operazioni, partecipa al conseguimento degli 
obiettivi trasversali “ambiente” e “cambiamenti climatici” poiché finalizzate alla salvaguardia 
delle risorse acqua, suolo, aria e biodiversità, e a ridurre l’uso di sostanze chimiche in agricoltura 
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OPERAZIONE 10.1.2 – INCREMENTO SOSTANZA ORGANICA NEI SUOLI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Migliorare la qualità del suolo: contrastare l’erosione, la desertificazione la contaminazione e il 
dissesto idrogeologico. Tutelare la fertilità e promuovere la conservazione ed il sequestro del 
carbonio 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

I soggetti Beneficiari della Tipologia di Operazione 10.1.2 sono gli Agricoltori e le Associazioni di 
agricoltori ai sensi dell’Art. 4, lett. a), del Reg. (UE) n.1307/2013 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Contenuto di sostanza organica dei suoli, con priorità ai terreni con un contenuto 
classificato “basso”. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 - Contenuto di sostanza organica dei suoli, con priorità ai terreni 
con un contenuto classificato “basso” 

Punti 

 
Il punteggio verrà attribuito valutando la dotazione di sostanza organica dei suoli interessati, 
in seguito ai dati rilevati dalle analisi del terreno, eseguite per aree omogenee (appezzamenti) 
definiti in base ai criteri del Disciplinare di Produzione Integrata della Regione Puglia. 

 

Molto bassa 100 

Bassa 80 

Media 60 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 100 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione dell’Operazione 10.1.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 

1. Contenuto di sostanza organica dei suoli, con priorità ai 
terreni con un contenuto classificato “basso” 100 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Non è previsto un punteggio minimo ammissibile. 

Le superfici delle aree omogenee (appezzamenti), afferenti ad una stessa domanda di sostegno e 
che avranno ottenuto medesimo punteggio, saranno aggregate ai fini della formulazione della 
graduatoria. 

A parità di punteggio sarà data priorità alle aree omogenee (appezzamenti) la cui superfice 
aggregata espressa in metri quadrati - nelle circostanze di cui al capoverso precedente - risulterà 
inferiore. 

Tale priorità rende più coerente l’applicazione dell’operazione 10.1.2 con i fondamenti tecnici che 
sono alla base della procedura di attribuzione dei punteggi. Il campionamento dei terreni e le 
determinazioni analitiche sono, infatti, correlate alle aree omogenee (appezzamenti) individuate 
nelle aziende in base ad una serie di criteri oggettivi: localizzazione, caratteristiche pedo-
climatiche, tipologia di coltura ed orientamento produttivo, età degli impianti arborei, ecc. 
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Pertanto, è necessario correlare l’attribuzione dei punteggi agli appezzamenti che la compongono, 
che possono, in funzione della loro scarsità di Sostanza Organica, riscontrare maggiore fabbisogno 
di intervento da parte della stessa operazione 10.1.2. 

Nel contempo, con la priorità in ordine crescente di superficie, si favorisce una maggiore 
diffusione delle pratiche di incremento della sostanza organica nei suoli pugliesi e si riduce la 
probabilità di errore nell’attribuzione dei punteggi e, conseguentemente, nell’ammissibilità agli 
aiuti. 
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OPERAZIONE 10.1.4 – TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ VEGETALE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi 

 Contrastare la perdita di risorse genetiche tradizionalmente legate al territorio e alla cultura 
regionale, e naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

I soggetti Beneficiari della Tipologia di Operazione 10.1.4 sono gli Agricoltori e le Associazioni di 
agricoltori ai sensi dell’Art. 4, lett. a), del Reg. (UE) n.1307/2013, gli Enti pubblici, gli Enti di 
gestione dei Parchi nazionali istituiti ai sensi della Legge 694/91 e di quelli regionali istituiti ai sensi 
della Legge regionale 19/97 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Collocazione delle aree agricole nelle seguenti aree preferenziali: 

Zone vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, come individuate dalla cartografia 
operativa prodotta dalle Province in applicazione della L.R. n. 50/95 e successivi 
aggiornamenti (art.30 del titolo III delle norme del Piano di Tutela delle Acque) 

Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) individuati in 
applicazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE 

Aree naturali e Aree HVN 

Zone di valorizzazione paesaggistica (ved. PPTR) 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Collocazione delle aree agricole nelle aree preferenziali sotto 
indicate 

Punti 

Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) e Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) 
individuati in applicazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE 100 

Aree naturali e Aree HVN 80 
Zone di valorizzazione paesaggistica (ved. PPTR) 60 
Zone vulnerabili ai sensi della Direttiva n. 91/676/CEE, come individuate dalla 
cartografia operativa prodotta dalle Province in applicazione della L.R. n. 50/95 e 
successivi aggiornamenti (art.30 del titolo III delle norme del Piano di Tutela delle 
Acque) 

40 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 100 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione dell’Operazione 10.1.4 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 100 0 
1. Collocazione delle aree agricole nelle aree preferenziali  100 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Non è previsto un punteggio minimo ammissibile. 

Il punteggio non è cumulabile. 

In caso di aziende ricadenti in più tipologie di aree preferenziali, indicate tra gli ambiti territoriali,  
il punteggio verrà attribuito in maniera proporzionale al territorio ricadente nelle aree. 

A parità di punteggio sarà data priorità alle domande di sostegno che riguardano varietà con grado 
di rischio 2 in ordine decrescente di superficie occupata dalle stesse. 
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SOTTOMISURA 10.2 - SOSTEGNO PER LA CONSERVAZIONE, L'USO E LO SVILUPPO SOSTENIBILI 
DELLE RISORSE GENETICHE IN AGRICOLTURA 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Sostenere la presentazione di progetti per l’indagine territoriale e lo studio delle razze animali e 
delle varietà vegetali a rischio di estinzione genetica, al fine di incrementare e sistematizzare le 
conoscenze sulla biodiversità regionale 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

I beneficiari sono enti scientifici pubblici e privati, imprese agricole e/o zootecniche e vivaistiche 
(purché siano anche imprese agricole) altri soggetti interessati alla conservazione e tutela della 
biodiversità, che si associano per l’attuazione del progetto 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto sulla base della competenza specifica e adeguata, dei soggetti 
proponenti, alle esigenze del progetto presentato e delle azioni in esso contenute; 
Ampiezza del territorio di pertinenza delle azioni del progetto; 
Adesione al progetto di imprese agricole aderenti all’operazione 10.1.4 /10.1.5. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 - Qualità del progetto sulla base della competenza specifica e 
adeguata, dei soggetti proponenti, alle esigenze del progetto presentato e delle 
azioni in esso contenute 

Punti 

Competenza specifica dei soggetti proponenti 
Il punteggio verrà attribuito in relazione alle competenze tecniche del soggetto proponente che 
sarà valutato sulla base delle capacità acquisite, della formazione specifica nel campo, del titolo 
abilitativo alla realizzazione del progetto, dalle esperienze fatte in precedenti programmazioni 
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 
Reg. 807/2014 art. 8 comma 2 lett.a) – Azioni mirate 
Il soggetto proponente dovrà mettere in atto azioni che azioni che promuovono la conservazione 
insitu ed ex situ, la caratterizzazione, la raccolta e l’utilizzo delle risorse genetiche nei settori 
agricolo e forestale, nonché la compilazione di inventari basati sul web sia delle risorse genetiche 
attualmente conservate in situ, comprese le attività di conservazione delle risorse genetiche 
nell’azienda agricola o silvicola, sia delle collezioni ex situ e delle banche dati 
 Ottimo 10 
 Buono 5 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Reg. 807/2014 art. 8 comma 2 lett.b) - Scambio di informazioni 
Il soggetto proponente dovrà mettere in atto una serie di azioni che promuovono lo scambio di 
informazioni in materia di conservazione, caratterizzazione, raccolta e utilizzazione delle risorse 
genetiche nei settori agricolo e forestale dell’Unione, fra le competenti organizzazioni negli Stati 
membri 
 Ottimo 10 
 Buono 5 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Reg. 807/2014 art. 8 comma 2 lett.c) - Azioni di informazione 
Il soggetto proponente dovrà mettere in atto una serie di azioni azioni di informazione,diffusione 
e consulenza che coinvolgono azioni non governative ed altre parti interessate, corsi 
diformazione e preparazione di relazioni tecniche 
 Ottimo 10 
 Buono 5 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 13 
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Principio 2 - Ampiezza del territorio di pertinenza delle azioni del progetto Punti 
SAT impegnata nel progetto 
Il punteggio verrà attribuito in funzione della superficie agricole totale impegnata nel progetto, 
calcolando il rapporto tra la superficie totale impegnata nel progetto (X1) rispetto alle media delle 
superfici impegnate nel totale dei progetti aderenti al bando (Xn) 

( )
( )  

> 1,5 15 
 12 

 10 
Aziende agricole aderenti al progetto 
Il punteggio verrà attribuito in funzione del numero delle aziende agricole aderenti al progetto, 
calcolando il rapporto il numero di aziende agricole aderenti al progetto (X1) rispetto alle media 
delle aziende agricole nel totale dei progetti aderenti al bando (Xn) 

( . )
( . )  

> 1,5 15 
 12 

 10 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

Principio 3 - Adesione al progetto di imprese agricole aderenti all’operazione 
10.1.4 /10.1.5 

Punti 

Contemporanea adesione ad altre misure 
Il punteggio verrà attribuito se una certa % delle aziende aderenti al progetto beneficiano del 
premio delle Misure 10.1.4 e 10.1.5 del PSR 2014 - 2020 
 > 50% 20 
  14 
  7 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 10.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Qualità del progetto sulla base della competenza 

specifica e adeguata, dei soggetti proponenti, alle 
esigenze del progetto presentato e delle azioni in esso 
contenute 

50 13 

2. Ampiezza del territorio di pertinenza delle azioni del 
progetto 30 0 

3. Adesione al progetto di imprese agricole aderenti 
all’operazione 10.1.4 /10.1.5 20 0 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 41 punti.  
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MISURA 11 – AGRICOLTURA BIOLOGICA (articolo 29) 
 

Fabbisogni: 

La Regione Puglia sostiene e favorisce la diffusione di tecniche di coltivazione ecosostenibili, quali 
l’agricoltura biologica, assecondando il trend di crescita degli ultimi anni riguardante i consumi di 
prodotti biologici sui mercati nazionali ed internazionali. Tale orientamento trova corrispondenza 
nell’incremento delle superfici e degli operatori bio nel contesto regionale pugliese, nonché nella 
crescente attenzione dei consumatori per forme di produzione ecosostenibili. 
Il metodo di produzione biologico, secondo dati tecnico-scientifici consolidati, contribuisce al 
miglioramento della struttura dei suoli, a prevenire fenomeni di degrado chimico e fisico degli 
stessi, nonché a salvaguardare e valorizzare la biodiversità animale e vegetale.  
La misura risponde ai seguenti fabbisogni:  

riduzione degli input chimici in agricoltura;  
sostenere e sviluppare la diversità delle specie autoctone tipiche negli ecosistemi agro-
forestali;  
ripristinare condizioni di seminaturalità diffusa e di connettività ecologica;  
diffondere il metodo di produzione biologico. 

 

Obiettivi: 

La misura, attraverso il sostegno all’agricoltura biologica, persegue le seguenti finalità:  

contribuire ad un elevato livello di biodiversità e promuovere un uso responsabile 
dell’energia e delle risorse naturali (aria, acqua, suolo, sostanza organica); 
rispettare i sistemi e i cicli naturali e mantenere o migliorare lo stato del suolo,dell’acqua, 
delle piante e degli animali e l’equilibrio tra di essi; 
rispettare elevati standard di benessere degli animali e i loro specifici fabbisogni 
comportamentali; 
ottenere prodotti di alta qualità; 
migliorare la gestione delle risorse idriche compresa la gestione dei fertilizzanti e dei 
pesticidi. 

Inoltre la misura contribuisce agli obiettivi trasversali “ambiente” e “mitigazione dei cambiamenti 
climatici”. 
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SOTTOMISURA 11.1 – PAGAMENTI PER LA CONVERSIONE IN METODI E PRATICHE DI 
AGRICOLTURA BIOLOGICA 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Ampliare la superficie regionale coltivata con metodo biologico  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Agricoltori Attivi e Associazione di Agricoltori Attivi come da PSR 2014/2020 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Agricoltore attivo che si associa con altri; 

Agricoltore attivo con una superficie aziendale accorpata; 

Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in relazione alla necessità di un contenimento; 

Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla necessità di mantenere condizioni 
compatibili e ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al fine di tutelare le specie e gli 
habitat ivi presenti; 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione , fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in relazione alla 
necessità di un contenimento 

Punti 

Aree ricadenti nelle Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
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Principio 2 - Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla necessità di 
mantenere condizioni compatibili e ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al 
fine di tutelare le specie e gli habitat ivi presenti 

Punti 

Aree ricadenti nella Rete “Natura 2000” 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 -Agricoltore attivo che si associa con altri Punti 
Agricoltore attivo che si associa con altri 30 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
 

Principio 4 - Agricoltore attivo con una superficie aziendale accorpata Punti 
Azienda con un unico corpo aziendale 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 11.1 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 60 0 
1. Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in 

relazione alla necessità di un contenimento 30 0 

2. Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla 
necessità di mantenere condizioni compatibili e 
ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al fine di 
tutelare le specie e gli habitat ivi presenti 

30 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari 40 0 

3. Agricoltore attivo che si associa con altri 30 0 
4. Azienda con unico corpo aziendale 10 0 

TOTALE 100  

Non è previsto un punteggio minimo 

In caso di aziende ricadenti in più tipologie di aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato 
valore ambientale il punteggio verrà attribuito in maniera proporzionale. 
A parità di punteggio sarà data priorità alle domande di sostegno che riguardano superfici oggetto 
di intervento più estese. 
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SOTTOMISURA 11.2 – PAGAMENTI PER IL MANTENIMENTO DI METODI E PRATICHE DI 
AGRICOLTURA BIOLOGICA 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Sostenere la prosecuzione nel tempo di pratiche di agricoltura biologica 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Agricoltori Attivi e Associazione di Agricoltori Attivi come da PSR 2014/2020 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Agricoltore attivo che si associa con altri; 

Agricoltore attivo con una superficie aziendale accorpata; 

Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in relazione alla necessità di un contenimento; 

Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla necessità di mantenere condizioni 
compatibili e ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al fine di tutelare le specie e gli 
habitat ivi presenti. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione , fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in relazione alla 
necessità di un contenimento 

Punti 

Aree ricadenti nelle Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
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Principio 2 - Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla necessità di 
mantenere condizioni compatibili e ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al 
fine di tutelare le specie e gli habitat ivi presenti 

30 

Aree della Rete “Natura 2000” 30 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Non Rilevante  
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 -Agricoltore attivo che si associa con altri Punti 
Agricoltore attivo che si associa con altri 30 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
 

Principio 4 -  Agricoltore attivo con una superficie aziendale accorpata Punti 
Azienda con un unico corpo aziendale 10 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 11.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 60 0 
1. Zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola in 

relazione alla necessità di un contenimento 30 0 

2. Aree della Rete “Natura 2000” in relazione alla 
necessità di mantenere condizioni compatibili e 
ridotto utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti al fine di 
tutelare le specie e gli habitat ivi presenti 

30 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate Non Rilevante  
C) Beneficiari 40 0 

3. Agricoltore attivo che si associa con altri 30 0 
4. Azienda con unico corpo aziendale 10 0 

TOTALE 100  

Non è previsto un punteggio minimo 

In caso di aziende ricadenti in più tipologie di aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato 
valore ambientale il punteggio verrà attribuito in maniera proporzionale  

A parità di punteggio sarà data priorità alle domande di sostegno che riguardano superfici oggetto 
di intervento più estese. 
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MISURA 16 – COOPERAZIONE (articolo 35) 

Fabbisogni 

La Regione Puglia ha individuato una serie di difficoltà nel trasferire i risultati ottenuti dalla ricerca 
e dalla sperimentazione, nelle imprese agricole, e ciò a causa della divergenza tra gli obiettivi che 
la ricerca si pone e le reali necessità delle imprese agricole regionali. In ragione di questa 
emergenza, la Regione Puglia ha previsto una serie di interventi di coordinamento degli attori 
operanti nel sistema agricolo regionale, e di diffusione di conoscenze tecnologiche adeguate al 
contesto produttivo pugliese; inoltre, intende sostenere i processi di internazionalizzazione 
commerciale delle filiere agroalimentari, con valorizzazione delle produzioni di alto pregio 
qualitativo, creare e consolidare le filiere corte, i loro circuiti e reti. Altro fabbisogno è quello di 
incrementare la conoscenza in tema di biodiversità agroforestale e animale per promuovere l’uso 
sostenibile delle risorse genetiche. 

Inoltre, nell’analisi SWOT è stato evidenziata la necessità di razionalizzare l’uso della risorsa idrica, 
anche attraverso il miglioramento nell’utilizzo delle risorse idriche non convenzionali nell’ottica del 
rispetto della salubrità e sicurezza dell’ambiente pedologico e dei prodotti stessi. 

La Regione Puglia prevede, quindi, di garantire la difesa idrogeologica del territorio mediante 
interventi di sistemazione idraulico-forestale, conservando prati e pascoli e ammodernando le 
attrezzature e le tecniche irrigue. 

Per mitigare gli effetti negativi del clima, la Regione Puglia ha individuato la necessità di favorire la 
diffusione di tecniche di coltivazione, di allevamento, di trasformazione e di gestione dei boschi 
per ridurre le emissioni dei gas serra, nonché aumentare le superfici boscate, sviluppare forme di 
cooperazione tra gli operatori delle aree rurali, attraverso la creazione di reti che coinvolgano i 
soggetti impegnati in attività connesse alla valorizzazione del territorio anche attraverso il turismo 
rurale. 

Obiettivi 
 

La misura si pone come obiettivo: 

promuovere il trasferimento della conoscenza e l’innovazione nel settore agricolo e forestale 
nelle zone rurali; 

promuovere l’organizzazione della filiera alimentare compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli; 

preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e la silvicoltura, 
salvaguardare il ripristino e il miglioramento della biodiversità, migliorare la gestione delle 
risorse idriche compresa l’utilizzo dei pesticidi, prevenire l’erosione dei suoli e migliorare 
gestione degli stessi; 
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incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a basse emissioni di carbonio, rendere 
più efficiente l’uso dell’acqua in agricoltura, rendere più efficiente l’uso dell’energia 
nell’agricoltura e nell’industria alimentare, favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di 
energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui e altre materie grezze non 
alimentari ai fini della bio-economia, ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca 
prodotte dall’agricoltura, promuovere la conservazione e il sequestro di carbonio nel settore 
agricolo e forestale; 

adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle 
zone rurali attraverso la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccolo imprese e l’ 
occupazione. 
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SOTTOMISURA 16.1 – SOSTEGNO PER LA COSTITUZIONE E LA GESTIONE DEI GRUPPI OPERATIVI 
DEL PEI IN MATERIA DI PRODUTTIVITÀ E SOSTENIBILITÀ DELL'AGRICOLTURA 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi 

Sostenere la creazione dei Gruppi Operativi (GO) intesi come partnership che coinvolgono una 
molteplicità di attori, provenienti da diversi ambiti, per la realizzazione di un progetto di 
innovazione finalizzato ad individuare una soluzione concreta per le aziende, mirata a risolvere un 
problema specifico o sfruttare una particolare opportunità 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Uno dei componenti del costituendo GO 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione per la sottomisura 16.1 

Attinenza della proposta agli obiettivi del PEI, ai fabbisogni individuati nell’analisi di 
contesto del PSR e alle priorità del presente PSR; 

Potenzialità dell’idea progettuale presentata nella prospettiva del raggiungimento degli 
obiettivi del PEI (ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (UE) 1305/2013) e del PSR. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 - Attinenza della proposta agli obiettivi del PEI, ai fabbisogni 
individuati nell’analisi di contesto del PSR e alle priorità del presente PSR 

Punti 

Attinenza della proposta agli obiettivi del PEI 
La proposta progettuale definisce chiaramente quali sono gli obiettivi del PEI perseguiti, indicati 
all’art. 55 punto 1 del Reg. UE del 1305/2013 
Pertinente a tre o più criteri Ottimo 15 
Pertinente ad almeno a due criteri Buono 10 
Pertinente ad almeno un criterio Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 
Attinenza della proposta all’analisi di contesto del PSR 
La proposta progettuale deve rispondere ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR 
 Ottimo 20 
 Buono 13 
 Sufficiente 7 
 Insufficiente 4 
Attinenza della proposta alle priorità del PSR Puglia 2014-2020 
La proposta progettuale deve essere coerente con le FOCUS Area attivate 
 Ottimo 15 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 3 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 20 

 

Principio 2 - Potenzialità dell’idea progettuale presentata nella prospettiva del 
raggiungimento degli obiettivi del PEI (ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (UE) 
1305/2013) e del PSR 

Punti 

Potenzialità dell’idea rispetto agli obiettivi dei PEI 
La proposta promuove soluzioni innovative e realistiche nella prospettiva del raggiungimento 
degli obiettivi dei PEI 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 2 
Potenzialità dell’idea rispetto agli obiettivi del PSR 
La proposta promuove soluzioni innovative e realistiche nella prospettiva del raggiungimento 
degli obiettivi del PSR 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 2 
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Descrizione delle attività 
La proposta descrive in maniera chiara e coerente, per quanto sinteticamente, le attività da 
svolgere per realizzare le soluzioni innovative proposte 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 2 
Qualità della partnership 
La proposta elenca una lista di soggetti mirati che si intende coinvolgere indicando per ciascuno il 
ruolo previsto ed il profilo professionale richiesto.La composizione del partenariato deve 
rispondere a criteri di pertinenza e complementarità e in relazione agli obiettivi e alle attività del 
progetto. Ciò nonostante, la proposta deve assumere propositi ambiziosi, soprattutto con 
riferimentoagli operatori agricoli economici 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 2 
Congruità del Budget 
Il budget previsto concerne esclusivamente la copertura di spese connesse all’attività del 
costituendo GO. Le spese sono imputate in maniera coerente alle previste attività di animazione, 
studi e analisi finalizzati alla stesura del piano delle attività, missioni e trasferte 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO DI SOGLIA 15 

 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.1 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 100 0 
1. Attinenza della proposta agli obiettivi del PEI, ai fabbisogni 

individuati nell’analisi di contesto del PSR e alle priorità del 
presente PSR 

50 20 

2. Potenzialità dell’idea progettuale presentata nella 
prospettiva del raggiungimento degli obiettivi del PEI (ai 
sensi dell’art. 55 del Regolamento (UE) 1305/2013) e del 
PSR 

50 15 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti  
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SOTTOMISURA 16.2 - SOSTEGNO PROGETTI PILOTA SVILUPPO PRODOTTI PRATICHE PROCESSI 
TECNOLOGIE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Promuovere progetti che diano risposte concrete alle imprese, promuovendo la sperimentazione e 
la verifica dell’applicabilità di tecnologie, tecniche e pratiche in relazione ai contesti geografici e/o 
ambientali pugliesi  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Il Gruppo Operativo (GO). Categorie stakeholder ammesse partenariato: imprese agricole, PMI 
operanti in zone rurali, operatori commerciali, imprese di servizio, soggetti diritto pubblico, 
soggetti operanti nella produzione di ricerca e trasferimento innovazione, ONG, associazioni, 
consorzi, organizzazioni produttori, rappresentanze imprese e altre loro forme aggregative, 
soggetti formazione, divulgazione e informazione, consulenti 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità della proposta tecnico e scientifico da valutare anche in termini di adeguatezza 
della tempistica e del budget; 

Ricaduta potenziale della proposta in termini di applicabilità dei risultati; 

Coerenza con gli obiettivi del progetto del GO e con le priorità del presente Programma e 
soddisfacimento dei fabbisogni individuati nell’analisi di contesto del PSR; 

Composizione e pertinenza della partnership per il raggiungimento degli obiettivi del 
progetto e la dimensione del partenariato dal punto di vista dei soggetti economici che 
partecipano alla realizzazione del progetto; 

Qualità del piano di comunicazione per la divulgazione e la disseminazione dei risultati. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 - Qualità della proposta tecnico e scientifico da valutare anche in 
termini di adeguatezza della tempistica e del budget 

Punti 

Identificazione dei fabbisogni 
I fabbisogni sono definiti in maniera strutturata attraverso espressioni d’interesse, focus group 
tematici, animazione territoriale, attività di intermediazione tramite innovationbrokering, altri 
approcci di tipo partecipativo Tali fabbisognipotrebbero anche derivare dall’attività di animazione 
della Rete Rurale Nazionale o dall’attività dinetwork tematici o di cluster 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Innovatività del progetto 
Il progetto illustra chiaramente i contributi in termini di avanzamento rispetto allo stato dell’arte 
in termini sia di sapere tecnologico-scientifico sia di applicazione a livello di territorio. Il livello di 
innovazione sarà confrontato anche con potenziali soluzioni alternative 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono 
chiaramente evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono 
identificati indicatori di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed 
eventuale coinvolgimento di altri partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione 
del partenariato e la dovuta attenzione alla gestione del progetto 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Adeguatezza del crono programma 
Il progetto definisce in maniera adeguata e pertinente, per ciascuna attività e sotto-attività, il 
calendario previsto ponendo particolare attenzione alla definizione delle milestones 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
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Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e 
agli indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi 
tra i partner coinvolti 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
proceda come programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i 
principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di 
mitigazione degli stessi 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo 
con riferimento al coordinamento ed alla frequenza e allemodalità di comunicazione all’interno 
del partenariato 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 35 
PUNTEGGIO SOGLIA 9 

 
Principio 2 - Ricaduta potenziale della proposta in termini di applicabilità dei 
risultati 

Punti 

Identificazione e applicabilità dei risultati 
Il progetto identifica i risultati attesi, ne chiarisce la reale applicabilità descrivendo gli impatti 
rilevanti rispetto alle relative problematiche, fabbisogni e/o opportunità individuate a livello 
territoriale e/o settoriale 
 Ottimo 6 
 Buono 4 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Ricadute potenziali sulle aziende agricole coinvolte 
Il progetto chiarisce la reale appropriabilità dell’innovazione prodotta descrivendo i benefici che 
le aziende agricole coinvolte nel progetto potranno ricavare dai potenziali risultati del progetto 
 Ottimo 6 
 Buono 4 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 12 
PUNTEGGIO DI SOGLIA 5 
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Principio 3 - Coerenza con gli obiettivi del progetto del GO e con le priorità del 
presente Programma e soddisfacimento dei fabbisogni individuati nell’analisi di 
contesto del PSR 

Punti 

Coerenza con il PSR e con altri documenti programmatici 
Pertinenza della proposta alla tematiche del PEI, coerenza con la FOCUS Area e rispondenza ai 
fabbisogni del PSR. La proposta ben si collega al Piano strategico per l’innovazione e la ricerca nel 
settore agricolo, alimentare e forestale 2014-2020, alle Linee guida per la ricerca e 
sperimentazione in agricoltura 2012 – 2014 della Regione Puglia, e alla Strategia di Ricerca e 
Innovazione per la Smart Specialisation in Puglia “Smart Puglia 2020” 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Ricadute potenziali sulla produttività dell’agricoltura 
Il progetto chiarisce gli effetti sull’agricoltura intesa nel suo complesso in termini di 
miglioramento della produttività del settore agricolo e forestale. È importante che vengano 
identificati e valutati gli elementi innovativiintrodotti nel comparto agricolo 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Ricadute potenziali sulle aziende agricole 
Il progetto chiarisce gli effetti sull’agricoltura intesa nel suo complesso in termini di 
miglioramento della sostenibilità del settore agricolo e forestale. La valutazione prescinde da 
giudizi di merito sulla potenziale appropriabilità dell’innovazione prodotta 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
 

Principio 4 - Qualità del piano di comunicazione per la divulgazione e la 
disseminazione dei risultati 

Punti 

Obiettivi del Piano di comunicazione 
Il partenariato identifica il pubblico al quale rivolgersi in maniera mirata definendo per ciascun 
target degli specifici obiettivi di comunicazione da perseguire. Tutti i target potenzialmente 
interessati al progetto sono identificati e si valuta la possibilità di coinvolgere tutti o in parte in un 
approccio partecipativo alla implementazione del work plan 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
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Qualità del Piano di comunicazione 
Nel Work Plan si presenta un piano di comunicazione dettagliato coerente con gli obiettivi 
prefissati. Il Piano prevede, calendarizza e quantifica le modalità di comunicazione prescelte 
nonché identifica le risorse necessarie per la sua realizzazione. L’evoluzione del Piano di 
comunicazione sarà seguita da apposito piano di monitoraggio 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 10 
 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 5 - Composizione e pertinenza della partnership per il raggiungimento 
degli obiettivi del progetto e la dimensione del partenariato dal punto di vista dei 
soggetti economici che partecipano alla realizzazione del progetto 

Punti 

Partecipazione al progetto del mondo agricolo 
Numero di imprese agricole aderenti al progetto/numero medio di imprese agricole dei progetti 
presentati 
Nel computo delle imprese agricole rientrano anche quelle aderenti alle cooperative / 
associazioni di produttori e reti di impresa che partecipano al progetto 
  5 
  3 
  0 
Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarietà e 
ruoli dei partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 4 
 Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
Qualità dei ricercatori coinvolti 
Coerenza e competenza dell’Ente di ricerca e dei ricercatori coinvolti rispetto alla tematica 
 Ottimo 4 
 Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 13 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.2 

 

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 87 0 
1. Qualità della proposta tecnico e scientifico da valutare 

anche in termini di adeguatezza della tempistica e del 
budget 

35 9 

2. Ricaduta potenziale della proposta in termini di applicabilità 
dei risultati 12 5 

3. Coerenza con gli obiettivi del progetto del GO e con le 
priorità del presente Programma e soddisfacimento dei 
fabbisogni individuati nell’analisi di contesto del PSR 

30 0 

4. Qualità del piano di comunicazione per la divulgazione e la 
disseminazione dei risultati 10 0 

C) Beneficiari 13 0 
5. Composizione e pertinenza della partnership per il 

raggiungimento degli obiettivi del progetto e la dimensione 
del partenariato dal punto di vista dei soggetti economici 
che partecipano alla realizzazione del progetto 

13 0 

TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 Punti. 
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SOTTOMISURA 16.3.1 – CREAZIONE DI NUOVE FORME DI COOPERAZIONE PER ORGANIZZAZIONE 
PROCESSI DI LAVORO COMUNI E STRUTTURE E RISORSE CONDIVISE 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Favorire processi di aggregazione e forme di cooperazione tra piccoli operatori indipendenti con lo 
scopo di raggiungere economie di scala non raggiungibili isolatamente per organizzare processi di 
lavoro comune, condivisione di strutture e risorse  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

I beneficiari devono associare più soggetti di cui almeno due appartenenti ai settori agricolo o 
forestale, con dimensione di microimprese 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle peculiarità di detta 
progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura; 

Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei rapporti fra i vari 
attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del progetto; 

Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della rappresentatività del 
territorio oggetto del progetto sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito; 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 
peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella 
descrizione generale della Misura 

Punti 

Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto di cooperazione deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti 
con le FOCUS Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR, ovvero i 
fabbisogni 13 e 30; inoltre sarà valutata la coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del 
PSR, ambiente, clima e innovazione 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Chiarezza e completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono 
chiaramente evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono 
identificati indicatori di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed 
eventuale coinvolgimento di altri partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione 
del partenariato e la dovuta attenzione alla gestione del progetto 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e 
agli indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi 
tra i partner coinvolti 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
proceda come programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i 
principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di 
mitigazione degli stessi 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 64989

148 
 

Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo 
con riferimento al coordinamento ed alla frequenza e alle modalità di comunicazione all’interno 
del partenariato 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 23 

 

Principio 2 -Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del numero di 
partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

Punti 

Rappresentatività del territorio 
La rappresentatività del territorio sarà valutata calcolando l’incremento % del numero di aziende 
partecipanti al progetto di cooperazione rispetto alla media delle aziende di tutti i progetti 
presentati 

.      
  % 

 15 
 10 

 5 

 ( )        
    % 

 15 
 10 

 5 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 
rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la 
cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento degli obiettivi 
ambientali del progetto 

Punti 

Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarità e ruoli 
dei partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.3.1 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 80 0 
1. Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene 

conto delle peculiarità di detta progettazione e soddisfa i 
fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura 

50 23 

2. Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene 
conto della rappresentatività del territorio oggetto del 
progetto sulla base del numero di partecipanti e 
dell’estensione del territorio da essi gestito 

30 0 

C) Beneficiari 20 0 
3. Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene 

conto dei rapporti fra i vari attori del territorio interessato 
attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, 
per garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali 
del progetto 

20 0 

TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti. 
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SOTTOMISURA 16.3.2 – CREAZIONE DI NUOVE FORME DI COOPERAZIONE PER SVILUPPO E/O 
COMMERCIALIZZAZIONE SERVIZI TURISTICI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Favorire processi di aggregazione e forme di cooperazione tra piccoli operatori indipendenti 
appartenenti a settori economici diversi per una promozione turistica territoriale unitaria 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Almeno due soggetti dotati di personalità giuridica, con dimensione di microimprese, costituiti 
sotto forma di contratti di rete, consorzi, cooperative 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle peculiarità di detta 
progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura; 

Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei rapporti fra i vari 
attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del progetto; 

Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della rappresentatività del 
territorio oggetto del progetto sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
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B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 
peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella 
descrizione generale della Misura 

Punti 

Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto cooperazione deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti con 
le FOCUS Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà 
valutata la coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e 
innovazione 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Chiarezza e completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono 
chiaramente evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono 
identificati indicatori di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed 
eventuale coinvolgimento di altri partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione 
del partenariato e la dovuta attenzione alla gestione del progetto 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e 
agli indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi 
tra i partner coinvolti 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
proceda come programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i 
principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di 
mitigazione degli stessi 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
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Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo 
con riferimento al coordinamento ed alla frequenza e alle modalità di comunicazione all’interno 
del partenariato 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 23 

 

Principio 2 -Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del numero di 
partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

Punti 

Rappresentatività del territorio 
La rappresentatività del territorio sarà valutata calcolando l’incremento % del numero di aziende 
partecipanti al progetto di cooperazione rispetto alla media delle aziende di tutti i progetti 
presentati 

.      
  % 
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 ( )        
    % 
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 5 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 
rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la 
cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento degli obiettivi 
ambientali del progetto 

Punti 

Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarità e ruoli 
dei partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
 

 

 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201764994

153 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.3.2 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 80 0 
1. Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene 

conto delle peculiarità di detta progettazione e soddisfa i 
fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura 

50 23 

2. Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene 
conto della rappresentatività del territorio oggetto del 
progetto sulla base del numero di partecipanti e 
dell’estensione del territorio da essi gestito 

30 0 

C) Beneficiari 20 0 
3. Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene 

conto dei rapporti fra i vari attori del territorio interessato 
attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del 
progetto 

20 0 

TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti.
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SOTTOMISURA 16.4 – SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE DI FILIERA, SIA ORIZZONTALE CHE 
VERTICALE, PER LA CREAZIONE E LO SVILUPPO DI FILIERE CORTE E MERCATI LOCALI E SOSTEGNO 

AD ATTIVITÀ PROMOZIONALI A RAGGIO LOCALE CONNESSE ALLO SVILUPPO DELLE FILIERE 
CORTE E DEI MERCATI LOCALI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Sostenere i processi di internazionalizzazione commerciale delle filiere agroalimentari, 
favorire i processi di aggregazione delle imprese agricole;  

supportare la creazione e il consolidamento delle filiere corte e dei loro circuiti e reti. 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Le forme di cooperazione tra imprenditori agricoli, le Organizzazione di produttori, le Associazioni 
di organizzazione di produttori, le reti di imprese 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle peculiarità di detta 
progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura; 

Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei rapporti fra i vari 
attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del progetto; 

Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della rappresentatività del 
territorio oggetto del progetto sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 
peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella 
descrizione generale della Misura 

Punti 

Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto cooperazione deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti con 
le FOCUS Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà 
valutata la coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e 
innovazione 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Chiarezza e completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono 
chiaramente evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono 
identificati indicatori di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed 
eventuale coinvolgimento di altri partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione 
del partenariato e la dovuta attenzione alla gestione del progetto 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e 
agli indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi 
tra i partner coinvolti 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
proceda come programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i 
principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di 
mitigazione degli stessi 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
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Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo 
con riferimento al coordinamento ed alla frequenza e alle modalità di comunicazione all’interno 
del partenariato 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 23 

 

Principio 2 -Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del numero di 
partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

Punti 

Rappresentatività del territorio 
La rappresentatività del territorio sarà valutata calcolando l’incremento % del numero di aziende 
partecipanti al progetto di cooperazione rispetto alla media delle aziende di tutti i progetti 
presentati 
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PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 
rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la 
cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento degli obiettivi 
ambientali del progetto 

Punti 

Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarità e ruoli 
dei partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.4  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 80 0 

1. Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene 
conto delle peculiarità di detta progettazione e soddisfa i 
fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura 

50 23 

2. Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto 
della rappresentatività del territorio oggetto del progetto 
sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito 

30 0 

C) Beneficiari 20 0 
3. Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene 

conto dei rapporti fra i vari attori del territorio interessato 
attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del 
progetto 

20 0 

TOTALE 100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti. 
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SOTTOMISURA 16.5 – SOSTEGNO PER AZIONI CONGIUNTE PER LA MITIGAZIONE DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO E L'ADATTAMENTO AD ESSO E SOSTEGNO PER APPROCCI COMUNI 

AI PROGETTI E ALLE PRATICHE AMBIENTALI IN CORSO 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Favorire processi di aggregazione e forme di cooperazione tra istituzioni, soggetti scientifici, 
agricoltori, consumatori, ecc. per incrementare la base di conoscenze disponibili su specifiche 
problematiche ambientali, per realizzare progetti di iniziative integrate finalizzate al 
raggiungimento di obiettivi ambientali e climatici, per diffondere pratiche agricole compatibili con 
la tutela delle risorse naturali e per trasferire tecniche innovative, modelli e esperienze di gestione 
del territorio  

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Almeno due soggetti dotati di personalità giuridica che si costituiscono sotto forma di contratti di 
rete, consorzi, cooperative. In particolare le aziende agricole/forestali coinvolte devono 
esclusivamente ricadere all’interno delle aree Rete Natura 2000 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle peculiarità di detta 
progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura; 

Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei rapporti fra i vari 
attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del progetto; 

Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della rappresentatività del 
territorio oggetto del progetto sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito. 
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iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 

A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 
peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella 
descrizione generale della Misura 

Punti 

Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto cooperazione deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti con 
le FOCUS Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà 
valutata la coerenza con almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e 
innovazione 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Chiarezza e completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono 
chiaramente evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono 
identificati indicatori di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed 
eventuale coinvolgimento di altri partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione 
del partenariato e la dovuta attenzione alla gestione del progetto 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e 
agli indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi 
tra i partner coinvolti 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
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Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto 
proceda come programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i 
principali rischi connessi con lo svolgimento del progetto e propone eventuali misure di 
mitigazione degli stessi 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo 
con riferimento al coordinamento ed alla frequenza e alle modalità di comunicazione all’interno 
del partenariato 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 23 

 

Principio 2 -Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del numero di 
partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

Punti 

Rappresentatività del territorio 
La rappresentatività del territorio sarà valutata calcolando l’incremento % del numero di aziende 
partecipanti al progetto di cooperazione rispetto alla media delle aziende di tutti i progetti 
presentati 
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PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
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C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 
rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la 
cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento degli obiettivi 
ambientali del progetto 

Punti 

Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarità e ruoli 
dei partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.5 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 80 0 

1. Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene 
conto delle peculiarità di detta progettazione e soddisfa i 
fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura 

50 23 

2. Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto 
della rappresentatività del territorio oggetto del progetto 
sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito 

30 0 

C) Beneficiari 20 0 
3. Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene 

conto dei rapporti fra i vari attori del territorio interessato 
attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del 
progetto 

20 0 

TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti.
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SOTTOMISURA 16.6 – SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE DI FILIERA PER 
L'APPROVVIGIONAMENTO SOSTENIBILE DI BIOMASSE DA UTILIZZARE NELLA PRODUZIONE DI 

ALIMENTI E DI ENERGIA E NEI PROCESSI INDUSTRIALI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Favorire processi di aggregazione e forme di cooperazione tra più di due soggetti per incrementare 
l’efficienza e rafforzare la competitività delle imprese del settore agro-forestale impegnate 
nell’utilizzazione dei soprassuoli boschivi e agro-forestali, nonché nella trasformazione e 
commercializzazione delle biomasse agroforestali a scopo energetico 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

I beneficiari devono associare più soggetti di cui almeno due appartenenti ai settori agricolo, 
agroalimentare o forestale 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle peculiarità di detta 
progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione generale della Misura; 

Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei rapporti fra i vari 
attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la cooperazione tra i soggetti, per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del progetto; 

Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della rappresentatività del 
territorio oggetto del progetto sulla base del numero di partecipanti e dell’estensione del 
territorio da essi gestito. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Non Rilevante  
 
B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 1 -Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 
peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati nella descrizione 
generale della Misura 

Punti 

Fabbisogni o obiettivi del PSR 
Il progetto cooperazione deve definire chiaramente gli obiettivi che devono essere coerenti con le FOCUS 
Area e rispondenti ai fabbisogni individuati dall’analisi SWOT del PSR; inoltre sarà valutata la coerenza con 
almeno uno degli obiettivi trasversali del PSR, ambiente, clima e innovazione 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Chiarezza e completezza del progetto 
Il progetto definisce in maniera precisa i suoi obiettivi. Le attività da intraprendere sono chiaramente 
evidenziate, articolare e sistematizzate in un Work Plan in cui, per ogni WP vengono identificati indicatori 
di realizzazione, indicatori di risultato, risorse necessarie, lead partner ed eventuale coinvolgimento di altri 
partner. Il Work Plan dovrà dimostrare una chiara integrazione del partenariato e la dovuta attenzione alla 
gestione del progetto 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Adeguatezza del piano finanziario 
Il piano finanziario sarà valutato in termini di congruità dei costi rispetto alle risorse impiegate e agli 
indicatori di realizzazione. Inoltre, il piano dovrà dimostrare una corretta ripartizione dei costi tra i partner 
coinvolti 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità delle attività di monitoraggio 
Il piano di monitoraggio descrive le attività da porre in essere per garantire che il progetto proceda come 
programmato. Contiene una strategia di gestione dei rischi che identifica i principali rischi connessi con lo 
svolgimento del progetto e propone eventuali misure di mitigazione degli stessi 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 
Qualità della struttura di gestione 
Qualità ed efficienza della struttura organizzativa e delle procedure gestionali in particolar modo con 
riferimento al coordinamento ed alla frequenza e alle modalità di comunicazione all’interno del partenariato 
 Ottimo 10 
 Buono 7 
 Sufficiente 4 
 Insufficiente 2 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 23 
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Principio 2 -Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del numero di 
partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

Punti 

Rappresentatività del territorio 
La rappresentatività del territorio sarà valutata calcolando l’incremento % del numero di aziende 
partecipanti al progetto di cooperazione rispetto alla media delle aziende di tutti i progetti presentati 

.      
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 ( )        
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 5 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

 
C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Principio 3 - Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 
rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si attua la 
cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento degli obiettivi ambientali del 
progetto 

Punti 

Pertinenza del Partenariato 
Valutazione della composizione del partenariato in termini di pertinenza, complementarità e ruoli dei 
partner, in relazione agli obiettivi e attività del progetto  
 Ottimo 20 
 Buono 10 
 Sufficiente 5 
 Insufficiente 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.6 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali Non Rilevante  
B) Tipologia delle operazioni attivate 80 0 
1. Qualità del progetto e degli interventi: tale criterio tiene conto delle 

peculiarità di detta progettazione e soddisfa i fabbisogni indicati 
nella descrizione generale della Misura 

50 23 

2. Dimensione territoriale del progetto: tale criterio tiene conto della 
rappresentatività del territorio oggetto del progetto sulla base del 
numero di partecipanti e dell’estensione del territorio da essi gestito 

30 0 

C) Beneficiari 20 0 
3. Qualità e composizione del partenariato: tale criterio tiene conto dei 

rapporti fra i vari attori del territorio interessato attraverso i quali si 
attua la cooperazione tra i soggetti, per garantire il raggiungimento 
degli obiettivi ambientali del progetto 

20 0 

TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti.
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SOTTOMISURA 16.8 – SOSTEGNO ALLA REDAZIONE DI PIANI DI GESTIONE FORESTALE O DI 
STRUMENTI EQUIVALENTI 

i. Elementi essenziali della sottomisura 

Obiettivi  

Sostenere forme di cooperazione tra aziende di proprietari forestali al fine di favorire una gestione 
dei boschi secondo finalità condivise e pianificate, finalizzate al raggiungimento di obiettivi comuni 
e alla diffusione della pianificazione forestale anche nei casi in cui non sussista l’obbligo ai sensi 
della normativa vigente 

Localizzazione 

Intero territorio regionale 

Beneficiari 

Aggregazioni di proprietari, possessori e/o titolari privati e/o pubblici della gestione di superfici 
forestali 

ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Priorità territoriali definite sulla base del valore ambientale dei boschi, in particolare le aree 
comprese nella Rete natura 2000, nelle aree protette e altre aree di elevato valore 
naturalistico e forestale; 

Priorità tecniche connesse alla qualità progettuale sulla base dell’efficacia delle 
sostenibilità delle soluzioni tecniche di progetto e alle caratteristiche dei soprassuoli 
forestali, in coerenza con gli indirizzi di Gestione Forestale Sostenibile; 

In particolare nell’attribuzione dei criteri di priorità saranno valutati prioritari l’elevato numero di 
soggetti cooperanti e la dimensione delle superfici pianificate. 

iii. Criteri di Valutazione 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
nei seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Priorità territoriali definite sulla base del valore ambientale dei 
boschi, in particolare le aree comprese nella Rete natura 2000, nelle aree protette 
e altre aree di elevato valore naturalistico e forestale 

Punti 

Tipologia di area 
Il punteggio verrà attribuito in relazione alla tipologia di ambito in cui ricade l’intervento. Nel caso 
di interventi ricadenti in più aree a differente priorità, il calcolo del punteggio spettante verrà 
effettuato in maniera proporzionale all’estensione ricadente in ciascuna area 
Aree ricadenti nella Rete Natura 2000 30 
Aree protette (L.394/91) 30 
Aree Agricole ad Alto Valore Naturale (HNVF) 20 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 
 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 -Priorità tecniche connesse alla qualità progettuale sulla base 
dell’efficacia delle sostenibilità delle soluzioni tecniche di progetto e alle 
caratteristiche dei soprassuoli forestali, in coerenza con gli indirizzi di Gestione 
Forestale Sostenibile 

Punti 

Sostenibilità delle soluzioni tecniche 
Il progetto valuterà il grado di incidenza del Piano di Gestione Forestale rispetto ai fattori 
economici, produttivi sociali e ambientali, nonché il grado d’innovazione nella gestione delle 
superfici forestali interessate dal progetto 
 Ottimo 40 
 Buono 30 
 Sufficiente 20 
 Insufficiente 8 
Caratteristiche del soprassuolo 
ORIGINE DEL BOSCO 
Naturale 10 
Artificiale misto 7 
Artificiale puro 4 
CLASSIFICAZIONE DEL BOSCO 
Disetaneo 10 
Coetaneo 5 
FORMA DI GOVERNO 
Fustaia 10 
Ceduo composto 7 
Ceduo 4 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 70 
PUNTEGGIO SOGLIA 40 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

Non Rilevante  
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iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione della Sottomisura 16.8 

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 30 0 
1. Priorità territoriali definite sulla base del valore ambientale 

dei boschi, in particolare le aree comprese nella Rete natura 
2000, nelle aree protette e altre aree di elevato valore 
naturalistico e forestale 

30 0 

B) Tipologia delle operazioni attivate 70 0 
2. Priorità tecniche connesse alla qualità progettuale sulla 

base dell’efficacia delle sostenibilità delle soluzioni tecniche 
di progetto e alle caratteristiche dei soprassuoli forestali, in 
coerenza con gli indirizzi di Gestione Forestale Sostenibile 

70 40 

C) Beneficiari Non Rilevante  
TOTALE  100  

Il punteggio minimo ammissibile è pari a 40 punti. 

A parità di punteggio, sarà data priorità alle domande di sostegno che hanno un maggiore numero 
di soggetti cooperanti presenti all’interno dell’aggregazione e in caso di parità di soggetti 
cooperanti presenti all’interno dell’aggregazione alla maggiore superficie servita. 
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MISURA 19 – SOSTEGNO ALLO SVILUPPO RURALE LEADER – (SLTP – sviluppo locale di tipo 
partecipativo) [articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

CRITERI DI SELEZIONE DELLE SOTTOMISURE 19.1, 19.2 e 19.4 

Fabbisogni 

La analisi condotte evidenziano una scarsa attrattività delle aree rurali pugliesi per l’insediamento 
di nuove realtà imprenditoriali e per il mantenimento di quelle esistenti. Tra gli altri, la dotazione 
di servizi alle imprese e di servizi alla persona continua a rappresentare un punto di debolezza che 
certamente non favorisce lo sviluppo locale. Va necessariamente garantito un livello della qualità 
della vita per le popolazioni locali adeguato a favorirne lo sviluppo. A questo proposito e in stretto 
collegamento con il dettato regolamentare, appare fondamentale l’apporto di strumento e 
modelli di programmazione territoriale che rispondano alle specifiche esigenze e potenzialità. 
L’approccio partecipativo deve tendere a realizzare azioni di sistema, chiaramente aderenti alle 
specificità territoriali, a forte carattere dimostrativo e innovativo, funzionali all’innalzamento degli 
indici di qualità della vita anche attraverso il miglioramento dei servizi alla popolazione e del 
rapporto città-campagna. 

 

Obiettivi 

La misura intende promuovere l’azione di partenariato e di “dialogo” tra le parti, pubbliche e 
private, favorendo la partecipazione attiva e consapevole di Gruppi di Azione Locale (GAL) - 
rappresentativi di enti territoriali e partenariati pubblico-privati locali - alla definizione e 
attuazione di Strategie di Sviluppo Locale (SSL) che riguardino non solo l’agricoltura, ma lo 
sviluppo complessivo economico e sociale dei territori rurali e dei territori costieri. Intende 
perseguire un’azione di razionalizzazione verso sistemi di aggregazione e relazioni efficaci ed 
efficienti di tutti i soggetti coinvolti nella governante locale, a fronte della crescente complessità 
delle reti di interazione presenti sul territorio regionale (GAL, Unioni di Comuni, le aree Parco, ed 
altre). 
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SOTTOMISURA 19.1 - SOSTEGNO PREPARATORIO 

SOTTOMISURA 19.2 - SOSTEGNO ALL’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI NELL’AMBITO DELLA 
STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

SOTTOMISURA 19.4 - SOSTEGNO PER I COSTI DI GESTIONE E ANIMAZIONE 

i. Elementi essenziali delle Sottomisure 19.1 – 19.2 – 19.4 

 
Obiettivi 

Sottomisura 19.1 
 

La sottomisura sostiene le attività svolte da Gruppi di Azione Locale (GAL) 
già esistenti o in via di costituzione finalizzate alla preparazione ed 
elaborazione della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) di tipo partecipativo. 
Il sostegno preparatorio è funzionale a migliorare la qualità della fase di 
costituzione del partenariato e della progettazione della SSL. In 
particolare, la sottomisura prevede il sostegno ad attività di formazione, 
animazione e messa in rete dei soggetti per migliorare le capacità degli 
attori locali, pubblici e non pubblici, nello svolgimento del loro ruolo nel 
LEADER. 

Sottomisura 19.2 
 

La sottomisura prevede la realizzazione di operazioni di sviluppo 
territoriale integrato locale descritte nella SSL predisposta dal GAL, 
attraverso il Piano di Azione Locale (PAL) sulla base delle risultanze 
dell'attività di animazione condotta sul proprio territorio di riferimento. 
Gli obiettivi che ciascuna SSL perseguirà saranno finalizzati a precisi 
ambiti tematici. I GAL sceglieranno per i rispettivi PAL un numero di 
ambiti di intervento, non superiore a tre. La SSL dovrà avere carattere 
innovativo, puntare alla creazione di occupazione locale e alla 
valorizzazione di risorse locali, incentivando attività produttive sostenibili 
sotto il profilo ambientale ed economico-sociale e servizi per la 
popolazione e l’inclusione sociale 

Sottomisura 19.4 Il tipo di operazione sostiene l'attività di gestione amministrativa e 
contabile connessa all'attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo 
partecipativo. In particolare, la misura consente la gestione operativa di 
tutte le fasi e le procedure previste per l’attuazione dell’iniziativa nonché 
una capillare azione di animazione sul territorio in considerazione del 
fatto che la programmazione bottom-up e l’accompagnamento delle 
successive fasi gestionali richiedono una partecipazione attiva degli 
operatori locali. 

 
Eleggibilità delle aree al CLLD 

Aree eleggibili FEASR. Il CLLD sarà attuato nelle aree rurali - con priorità per le aree C e D, della 
classificazione delle aree 2014-2020, e per limitate aree della programmazione precedente, vale a 
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dire, oltre alle aree rurali C e D, le aree protette e ad alto valore naturale, alcune aree rurali 
intensive e specializzate (aree B) interessate dalla programmazione LEADER 2007-2013.  

Aree eleggibili FEAMP. Le zone di pesca e acquacoltura eleggibili per l’attuazione del CLLD devono 
possedere le seguenti caratteristiche: 
1. L’area interessata dalla strategia deve includere i territori dei Comuni delle aree marine 

costiere, lagunari, lacustri e fluviali. 
2. Le zone di pesca e acquacoltura eleggibili per l’attuazione del CLLD devono possedere le 

seguenti caratteristiche: 
Aspetti legati alle caratteristiche fisiche e demografiche dell’area: 
Come requisito minimo, le aree devono almeno: 
I. costituire un insieme omogeneo sotto il profilo geografico, economico e sociale, con una 

popolazione residente che rispetti i limiti definiti dal Reg. UE n. 1303/2013 e dall’Accordo di 
Partenariato. 

Inoltre, al fine di garantire la coerenza con la strategia del Programma, le aree dovranno 
rispettare almeno uno dei seguenti requisiti: 
Aspetti legati all’importanza delle attività di pesca e acquacoltura: 
II. il rapporto tra occupati nella pesca e acquacoltura e nelle attività connesse rispetto agli 

occupati totali deve essere in generale pari ad almeno il 2%; 
III. presenza di almeno un approdo per la pesca e/o un luogo di sbarco per la pesca e/o un sito 

portuale peschereccio attivo e/o un valore della produzione ittica rilevante; 
Aspetti legati al declino economico e sociale dell’area: 

IV. una riduzione della flotta di pesca superiore al 10% rispetto al valore del 2007, in termini di 
GT oppure di potenza motore (kW) e/o riduzione del valore della produzione superiore al 
10% rispetto al valore del 2007; 

V. densità di popolazione pari o inferiore alla media regionale; 
VI. tasso di disoccupazione pari o superiore alla media regionale. 

 
Area eleggibile alla Strategia Plurifondo.  
Sono ammissibili al CLLD con Strategia plurifondo FEASR-FEAMP, aree eleggibili al CLLD FEASR e 
aree eleggibili al CLLD FEAMP purché interamente o parzialmente sovrapponibili. 
Sono ammissibili alla Strategia Plurifondo FEASR-FESR-FSE i territori comunali che rientrano nella 
Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) purché l’Area Interna SNAI risulti totalmente inclusa 
nell’area eleggibile FEARS. 
Per chiarimenti si veda il PSR Puglia 2014-2020 par. 8.2.13.3.2.11. 
 
Beneficiari  

Sottomisura 19.1 
 

I GAL già costituiti, oppure il soggetto capofila del raggruppamento del 
costituendo GAL, la cui SSL risulta ammissibile al finanziamento a valere 
sulla sotto-misura 19.2. 

Sottomisura 19.2 
 

I GAL e gli attori locali. I GAL possono essere beneficiari esclusivamente di 
progetti che hanno come obbiettivo il soddisfacimento dell’interesse 
collettivo della comunità locale e che rendono i risultati accessibili al 
pubblico. 

Sottomisura 19.4 I GAL 
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ii. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione delle Sottomisure 19.1 – 19.2 – 19.4 

Territorio (priorità alle aree rurali C e D, alle aree FEAMP, alle aree rurali protette e ad 
alto valore naturale, alle aree rurali B interessate dalla programmazione LEADER 2007-
2013, alle SSL che interessino territori a maggiore popolazione) 

Struttura del Gruppo di Azione Locale-partenariato (Composizione del partenariato; 
Composizione dell’organo decisionale del Gal, sistema organizzativo proposto) 

Struttura e impostazione del PAL (coerenza del tematismo con il territorio, grado e 
qualità della consultazione locale, coerenza con l'analisi di contesto e la SWOT dell'area, 
con il PSR e con gli obiettivi generali della strategia europea, risultati misurabili coerenza 
interna ed esterna, complementarità con la PAC e integrazione con le altre politiche 
comunitarie, nazionali e regionali, grado di innovazione, interazione tra gli attori dei 
differenti settori dell’economia locale, completezza nella descrizione, modalità di 
gestione proposta, esperienze) 

iii. Criteri di Valutazione delle Sottomisure 19.1 – 19.2 – 19.4 

I criteri di valutazione, fissati in coerenza con i principi contenuti nel programma, sono declinati 
per i seguenti macrocriteri: 

Ambiti territoriali 

Tipologia delle operazioni attivate 

Beneficiari 
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A) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI 

Principio 1 - Territorio (priorità alle aree rurali C e D, alle aree FEAMP, alle aree 
rurali protette e ad alto valore naturale, alle aree rurali B interessate dalla 
programmazione LEADER 2007-2013, alle SSL che interessino territori a maggiore 
popolazione) 

Punti 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 20 
Principio Tipo criterio Quantità 

criterio 
Punteggio 

Aree D, 
Aree FEAMP1 

1) Incidenza % della superficie territoriale 
aree D e FEAMP su superficie territoriale 
totale 

 20 
 16 

Aree C 2) Incidenza % della superficie territoriale 
aree C su superficie territoriale totale  12 

Popolazione2 3) Popolazione su popolazione media delle 
istanze presentate 

> 1 10 
 6 

1Ai fini dell’applicazione del criterio, relativamente alle “Aree FEAMP” saranno considerate quelle zone di 
pesca e acquacoltura che rispettano almeno due dei requisiti di ammissibilità compresi nell’intervallo dal 
punto II al punto VI, come prima esplicitati e, nel caso in cui concorrano anche per il FEASR, sono aree 
prioritarie per il fondo, ovvero aree rurali C e D, aree protette e ad alto valore naturale, aree B interessate 
dalla programmazione LEADER 2007-2013. 
 

2 Criterio applicabile alle proposte non ricadenti nelle categorie precedenti computato sulla base della 
popolazione ricadente nelle aree prioritarie così come riportato nel Principio 1. Per le aree FEAMP si 
utilizza la definizione di cui alla nota precedente. 

 

B) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ATTIVATE 

Principio 2 - Struttura e impostazione del PAL  Punti 
Principio Tipo criterio Quantità 

criterio 
Punteggio 

1) Coerenza del tematismo con il territorio. 
Gli ambiti di intervento scelti dai GAL dovranno essere coerenti con i fabbisogni emergenti e le opportunità 
individuate per i propri territori. Nel caso in cui il PAL includa più di un ambito tematico su cui costruire la 
strategia locale, questi devono essere connessi tra loro per il raggiungimento dei risultati attesi e non 
essere concepiti come una mera sommatoria di ambiti tematici. 
 Ottimo 3 
 Buono 2 
 Sufficiente 0,5 
 Insufficiente 0 
2) Grado e qualità della consultazione locale.  
Saranno valutate positivamente modalità di coinvolgimento mediante metodologie e strumenti innovativi 
quali e-participation; participatoryapproaches; social network, media, etc. 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
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3) Qualità dell'analisi di contesto e della SWOT dell'area 
Qualità dell’analisi di contesto effettuato e della SWOT. La strategia analizza tutti i profili rilevanti per l’area 
considerata, individua e gerarchizza in maniera netta i punti di forza e di debolezza e li pone in relazione 
alle opportunità e alle minacce emergenti. 
 Ottimo 3 
 Buono 2 
 Sufficiente 0,5 
 Insufficiente 0 
4) Coerenza con il PSR, con il PO FEAMP (per le strategie plurifondo), e con gli obiettivi generali della 
strategia europea 
Il Piano dimostra di puntare credibilmente alla creazione di occupazione locale e alla valorizzazione di 
risorse locali, incentivando attività produttive sostenibili sotto il profilo ambientale ed economico-sociale e 
servizi per la popolazione e l’inclusione sociale. 
 Ottimo 3 
 Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
5) Risultati misurabili 
Il Piano contiene indicazione di target misurabili per le realizzazioni e i risultati. In relazione ai risultati, i 
target possono essere espressi in termini qualitativi o quantitativi. 
Ciascuna operazione è agevolmente verificabile, controllabile e misurabile ed ha una chiara e coerente 
indicazione della dotazione finanziaria. 
  Ottimo 5 
  Buono 3 
  Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
6) Coerenza interna ed esterna 
Il Piano presentato segue correttamente il legame di interdipendenza logica tra Obiettivi/Risultati 
attesi/Attività/Azioni/Output e lega tutto all’analisi SWOT. 
La strategia è coerente con i programmi pertinenti di tutti i fondi SIE interessati. 
Le azioni a “regia diretta” del GAL sono rigorosamente descritte e motivate, chiaramente dettagliate e sono 
coerenti con gli obiettivi generali della SSL. Studi e ricerche devono essere chiaramente motivati e 
oggettivamente funzionali al migliore conseguimento dei risultati attesi nel relativo PAL. 
I criteri di selezione stabiliti dal GAL per le operazioni a bando sono coerenti con la SSL, agevolmente 
applicabili, trasparenti e il più possibile oggettivi. 
 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
7) Complementarità con la PAC, PCP e integrazione con altre politiche comunitarie, nazionali e regionali 
Il Piano deve dimostrare coerenza e complementarietà con altre strategie sviluppate sul territorio 
 Ottimo 2 
 Buono 1 
 Sufficiente 0,5 
 Insufficiente 0 
 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 65015

174 
 

8) Grado di innovazione 
Sono previste modalità innovative in termini di attività, strumenti e output 
  Ottimo 3 
 Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
9) Interazione tra gli attori dei differenti settori dell’economia locale 
Sono previste attività per il coinvolgimento attivo delle comunità locali e per favorire una fattiva interazione 
(numero e frequenza di incontri pubblici, laboratori, popolazione potenzialmente coinvolta, etc.) 
 Ottimo 3 
 Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
10) Completezza nella descrizione 
Il PAL prevede operazioni chiare, definite e descritte in maniera completa e pertanto non dipendenti dagli 
esiti di altre operazioni. 
Sono previste modalità adeguate per assicurare la trasparenza delle procedure (procedure di evidenza 
pubblica, conflitto di interessi, etc.) 
Sono previste attività adeguate di comunicazione ed informazione a favore delle comunità locali 
 Ottimo 5 
 Buono 3 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 
11) Modalità di gestione proposta e Sistema Organizzativo 
Il Piano descrive in maniera chiara e rigorosa le modalità di gestione e sorveglianza della strategia, 
dimostrando la capacità del gruppo di azione locale di attuarla, e descrivendo le modalità specifiche di 
valutazione. 
In particolare, le risorse umane sono adeguatamente qualificate e opportunamente quantificate. Le risorse 
finanziarie indicate sono sufficienti e ripartite in modo corretto rispetto alle attività descritte ed agli output 
indicati. Viene, inoltre, dimostrata congruità dei tempi previsti rispetto alle attività da svolgere (il 
Diagramma di Gantt rispecchia la sequenza temporale logica di svolgimento delle attività ed individua con 
chiarezza milestones,, durata delle attività, impegno delle risorse e output). 
 Ottimo 10 
 Buono 6 
 Sufficiente 3 
 Insufficiente 0 
12) Esperienze pregresse 
La partnership (o il soggetto proponente) possiede nel complesso esperienze pregresse e competenze 
adeguate nell’uso dei fondi pubblici e nella gestione di progetti di sviluppo locale (numero di esperienze, 
numero di anni, etc.). Nell’ambito dell’organizzazione prevista, i partner (o il soggetto proponente) 
dimostrano di avere la capacità amministrativa necessaria per la realizzazione delle attività da svolgere 
(numero di risorse umane, dotazioni tecniche e logistiche, etc.). 
  Ottimo 3 
  Buono 2 
 Sufficiente 1 
 Insufficiente 0 

PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 50 
PUNTEGGIO SOGLIA 25 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201765016

175 
 

 

C) MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: BENEFICIARI 

 
1L’indice di Gini assume il valore zero se il capitale sociale è equi distribuito, ossia ogni soggetto possiede la 

stessa quota sociale. 
2 L’indice CR4 è la somma delle quote detenute dai 4 soggetti che hanno maggiore partecipazione al 

capitale sociale. 

Principio 3 - Struttura del Gruppo di Azione Locale-partenariato Punti 
PUNTEGGIO MASSIMO ATTRIBUIBILE 30 

PUNTEGGIO SOGLIA 20 
Principio Tipo criterio Quantità 

criterio 
Punteggio 

Composizione del 
partenariato (capitale 
sociale) 
 

1) Incidenza % capitale sociale Comuni 
 1 
 2 

2) Indice di concentrazione di Gini1 sui Comuni se 0 2 

3) Incidenza % capitale sociale Altri Enti Pubblici 
 1 
 2 

4) Incidenza % capitale sociale componente privata  1 
 2 

5) Incidenza % capitale sociale OOPP (organizzazioni 
datoriali agricole) 

 1 
 2 

6) Indice di concentrazione di Gini1 sui OOPP 
(organizzazioni datoriali agricole) se 0 2 

7) Incidenza % capitale sociale delle associazioni di 
rappresentanza degli interessi della pesca, 
dell’acquacoltura e della trasformazione dei prodotti 
ittici e altri portatori di interessi collettivi presenti nel 
Partenariato Socio-Economico del PSR o nell’elenco 
CNEL 

 1 

 2 

8) Incidenza % capitale sociale dei soggetti privati 
diversi da quelli di cui ai precedenti punti 5) e 7) e non 
esercitanti attività agricola 

 1 

 2 

9) Indice di concentrazione CR42 dei soggetti privati 
diversi da quelli di cui ai precedenti punti 5) e 7), 
compresi quelli esercitanti attività agricola 

 3 

Composizione dell’organo 
decisionale del Gal 

10) Incidenza % di soggetti statutariamente designati 
da soci privati   3 

11) Incidenza % di soggetti statutariamente designati 
da Comuni  2 

12) Incidenza % di soggetti statutariamente designati 
da Altri Organismi Pubblici  2 

13) Incidenza % di soggetti statutariamente designati 
da OOPP (organizzazioni datoriali agricole)  2 

14) Incidenza % di soggetti statutariamente designati 
dalle associazioni di rappresentanza degli interessi 
della pesca, dell’acquacoltura e della trasformazione 
dei prodotti ittici e da altri portatori di interessi 
collettivi presenti nel Partenariato Socio-Economico 
del PSR o nell’elenco CNEL 

 2 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 65017

176 
 

iv. Tabella sinottica dei criteri di valutazione delle Sottomisure 19.1 – 19.2 – 19.4  

  

MACROCRITERIO/PRINCIPIO  PUNTEGGIO 
MASSIMO 

PUNTEGGIO 
SOGLIA 

A) Ambiti territoriali 20  
1. Territorio  20  

B) Tipologia delle operazioni attivate 50  
2. Struttura e impostazione del PAL 50 25 

C) Beneficiari 30  
3. Struttura del Gruppo di Azione Locale-partenariato 30 20 

Punteggio massimo attribuibile  100  
 
Il punteggio minimo ammissibile è pari a 56 Punti 
 
A parità di punteggio tra più beneficiari la priorità sarà data a quelli che hanno maggiore punteggio 
nell’ambito del criterio “Territorio”. 
In caso di ulteriore parità di punteggio, sarà data priorità alle proposte che richiedono una minore 
entità di risorse pubbliche. 
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 6 dicembre 2017, n. 277
PSR 2014/2020 – Paragrafo 19 “Disposizioni transitorie” – Domande ammesse agli aiuti ai sensi delle Misure 
121, 122, 123 e 125 del PSR 2007/2013 e delle Sottomisure 4.1, 8.6, 4.2 e 4.3 del PSR 2014/2020 – Ulteriori 
disposizioni relative al termine per la conclusione degli interventi.

L’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;
VISTO l’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’articolo 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Sulla base della proposta del Responsabile di Raccordo delle Misure strutturali dr Vito Filippo Ripa del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 della Regione Puglia e dell’istruttoria espletata dallo stesso 
dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005, relativo al sostegno dello Sviluppo Rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), così come modificato ed integrato;

VISTO il PSR 2007/2013 della Regione Puglia approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008) 
737 del 18/02/2008 e dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008, pubblicato nel BURP  
n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia, successivamente approvata dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubblicata nel BURP n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia che modifica la decisione della Commissione C(2008) 737 
del 18/02/2008 recante approvazione del programma di sviluppo rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013  che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamen-
to (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante modali-
tà di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTA la Decisione C(2015) 8412 del 24/11/2015, che approva il Programma di Sviluppo Rurale della Re-
gione Puglia per il periodo di programmazione 2014/2020 ai fini della concessione di un sostegno da parte 
del FEASR;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) 30 dicembre 2015, n. 2424, recante “Programma di 
Sviluppo Rurale della Puglia 2014/2020 – Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commis-
sione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”;

VISTE le Decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017, C(2017) 3154 del 5 maggio 2017 e 
C(2017) 5454 del 27/7/2017 che approvano le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regio-
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ne Puglia per il periodo di programmazione 2014/2020 e che riguardano anche il paragrafo 19 “Disposizioni 
Transitorie”;

VISTA la DAdG  n. 15 del 09/03/2016, pubblicata nel BURP n. 29 del 17/03/2016, con la quale sono state 
stabilite, per gli Assi I, II e III del PSR 2007/2013, le disposizioni in merito alle norme di transizione da applicare 
alle domande ammesse agli aiuti ai sensi delle misure elencate al paragrafo 19 del PSR 2014/2020;

VISTA la DAdG  n. 188 del 13/06/2016, pubblicata nel BURP n. 69 del 16/06/2016, con la quale è stato 
differito il termine per la presentazione della richiesta di accesso alle norme di transizione e fornite ulteriori 
precisazioni;

VISTA la DAdG  n. 313 del 23/09/2016 con la quale sono stati stabiliti, per i diversi beneficiari di cui alla 
DAdG n. 15/2016 ammessi alle norme di transizione, nuovi termini per l’ultimazione degli interventi, nonché 
l’obbligatorietà di produrre, nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore OGEA, apposita 
appendice alla garanzia fideiussoria in presenza di anticipazione sul contributo concesso;

VISTA la DAdG  n. 7 del 01/02/2017 con la quale è stato stabilito nuovo termine per la conclusione degli 
interventi da parte dei beneficiari di cui alla lettera d) della DAdG n. 15/2016 ammessi alla transizione di cui 
al capitolo 19 del PSR 2014/2020 e fornite ulteriori disposizioni;

VISTA la DAdG  n. 44 del 29/03/2017, pubblicata nel BURP n. 42 del 06/04/2017, con la quale è stato 
ulteriormente differito, per gli Assi I e III del PSR 2007/2013, il termine per la conclusione degli interventi da 
parte dei beneficiari di cui alla lettera b) della DAdG n. 15/2016 ammessi alle norme di transizione di cui al 
paragrafo 19 del PSR 2014/2020 e fornite ulteriori disposizioni;

CONSIDERATO che:
- il paragrafo 19 “DISPOSIZIONI TRANSITORIE” del PSR 2014/2020 stabilisce, tra l’altro, che “Per tutti gli im-

pegni delle misure ad investimento, in transizione, gli ultimi pagamenti saranno effettuati entro la fine del 
2018”;

- la tabella 19.2 del paragrafo innanzi richiamato prevede per le Misure 121, 122, 123 e 125, in transizione 
rispettivamente sulle Sottomisure 4.1 (Operazione 4.1.A e 4.1.B), 8.6, 4.2 e 4.3, una dotazione finanziaria di 
€ 92.750.000,00 e che allo stato risulta pagato l’importo complessivo di € 62.271.008,22, pari al 67 % circa 
della dotazione finanziaria;

- n. 1.387 beneficiari delle Misure 121, 122, 123 e 125 sono stati ammessi alle norme di transizione ed oltre 
il 30 % di essi non ha ancora completato gli interventi;

- risulta da erogare entro il 31/12/2018 a favore dei soggetti beneficiari delle Misure 121, 122, 123 e 125 
ammessi norme di transizione il restante 33 % della dotazione finanziaria riportata nella tabella 19.2;

- la maggior parte dei beneficiari che non hanno concluso gli interventi ammessi alla transizione ha presen-
tato richiesta di ulteriore proroga finalizzata a completare gli stessi;

- per le richiamate Misure rientranti nel campo di applicazione del precitato paragrafo 19 sono stati adottati 
differenti atti di proroga del termine per la conclusione degli interventi e fornite specifiche disposizioni;

- in relazione a quanto innanzi e tenuto conto del nuovo termine stabilito per effettuare i pagamenti ai be-
neficiari ammessi alle norme di transizione (31/12/2018) appare opportuno uniformare il termine per la 
conclusione degli interventi;

- alcuni beneficiari delle precitate Misure hanno presentato la richiesta di accesso alle norme di transizione 
oltre il termine stabilito e completato l’intero piano degli investimenti ammessi ai benefici;

RITENUTO opportuno dover consentire ai precitati beneficiari ammessi alle norme di transizione di poter 
concludere gli investimenti oggetto di sostegno.

Per quanto innanzi riportato, si propone di stabilire che:
- i beneficiari delle Misure 121, 122, 123 e 125 ammessi alle norme di transizione che non hanno completato 

gli interventi entro i termini stabiliti nei richiamati provvedimenti possono richiedere definitiva proroga per 
il tempo strettamente necessario a completare  gli interventi e, comunque, non oltre il 30/06/2018. Nel 
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caso di interventi selvicolturali finanziati ai sensi della Misura 122 la proroga può essere richiesta non oltre 
il termine della stagione silvana 2017/2018, ovvero fino al 31/03/2018;

- la richiesta di proroga deve essere presentata alla Regione Puglia – Responsabile della Sottomisura/Opera-
zione interessata – Lungomare Nazario Sauro, 45/47 – 70121 Bari, entro e non oltre il 31/12/2017;

- nel caso di richiesta di proroga già presentata prima della data di pubblicazione del presente provvedimen-
to, la stessa deve essere confermata o riproposta qualora il termine indicato nella stessa risultasse ormai 
inadeguato per la conclusione degli interventi. Anche per tali fattispecie il termine di presentazione alla 
Regione Puglia è fissato al 31/12/2017;

- i beneficiari ammessi alle norme di transizione che hanno usufruito di anticipazione sul contributo concesso 
devono obbligatoriamente produrre, nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA, 
alla Regione Puglia – Responsabile della Sottomisura/Operazione interessata – Lungomare Nazario Sauro, 
45/47 – 70121 Bari apposita appendice alla garanzia fideiussoria in essere, in assenza della quale non potrà 
essere concessa alcuna proroga e si procederà alla revoca dell’aiuto concesso con recupero delle somme già 
erogate nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore Agea;

- l’appendice della polizza fideiussoria, in originale, deve pervenire alla Regione Puglia entro 60 giorni dalla 
data di richiesta della proroga o di conferma nel caso già presentata e, comunque, entro il 01/03/2018;

- qualora gli interventi ammessi ai benefici non saranno conclusi entro il termine stabilito con la definitiva 
proroga e presentata entro i trenta giorni successivi la domanda di pagamento del saldo, corredata di tutta 
la documentazione di rito, si procederà ad attivare la revoca degli aiuti concessi, con recupero delle somme 
erogate nel rispetto delle modalità stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA;

- i beneficiari delle Misure 121, 122, 123 e 125 in possesso dei requisiti di cui alla DAdG n. 15/2016 che hanno 
fatto richiesta di accesso alle norme di transizione oltre il termine stabilito e presentato la domanda di pa-
gamento del saldo, possono essere ammessi a sanatoria alle norme di transizione in fase di istruttoria della 
domanda di pagamento;

- in presenza di provvedimento di decadenza e/o revoca degli aiuti concessi non può essere richiesta e/o 
concessa alcuna proroga.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/1990 in  tema di accesso ai 
documenti amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento re-
gionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-

sa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

di prendere atto di quanto indicato nelle premesse che qui si intendono integralmente riportate;
di stabilire che:

- i beneficiari delle Misure 121, 122, 123 e 125 ammessi alle norme di transizione che non hanno completato 
gli interventi entro i termini stabiliti nei richiamati provvedimenti possono richiedere definitiva proroga per 
il tempo strettamente necessario a completare  gli interventi e, comunque, non oltre il 30/06/2018. Nel 
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caso di interventi selvicolturali finanziati ai sensi della Misura 122 la proroga può essere richiesta non oltre 
il termine della stagione silvana 2017/2018, ovvero fino al 31/03/2018;

- la richiesta di proroga deve essere presentata alla Regione Puglia – Responsabile della Sottomisura/Opera-
zione interessata – Lungomare Nazario Sauro, 45/47 – 70121 Bari, entro e non oltre il 31/12/2017;

- nel caso di richiesta di proroga già presentata prima della data di pubblicazione del presente provvedimen-
to, la stessa deve essere confermata o riproposta qualora il termine indicato nella stessa risultasse ormai 
inadeguato per la conclusione degli interventi. Anche per tali fattispecie il termine di presentazione alla 
Regione Puglia è fissato al 31/12/2017;

- i beneficiari ammessi alle norme di transizione che hanno usufruito di anticipazione sul contributo con-
cesso devono obbligatoriamente produrre, nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore 
AGEA, alla Regione Puglia – Responsabile della Sottomisura/Operazione interessata – Lungomare Nazario 
Sauro, 45/47 – 70121 Bari apposita appendice alla garanzia fideiussoria in essere, in assenza della quale 
non potrà essere concessa alcuna proroga e si procederà alla revoca dell’aiuto concesso con recupero delle 
somme già erogate nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore Agea;

- l’appendice della polizza fideiussoria, in originale, deve pervenire alla Regione Puglia entro 60 giorni dalla 
data di richiesta della proroga o di conferma nel caso già presentata e, comunque, entro il 01/03/2018;

- qualora gli interventi ammessi ai benefici non saranno conclusi entro il termine stabilito con la definitiva 
proroga e presentata entro i trenta giorni successivi la domanda di pagamento del saldo, corredata di tutta 
la documentazione di rito, si procederà ad attivare la revoca degli aiuti concessi, con recupero delle somme 
erogate nel rispetto delle modalità stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA;

- i beneficiari delle Misure 121, 122, 123 e 125 in possesso dei requisiti di cui alla DAdG n.15/2016 che hanno 
fatto richiesta di accesso alle norme di transizione oltre il termine stabilito e presentato la domanda di pa-
gamento del saldo, possono essere ammessi a sanatoria alle norme di transizione in fase di istruttoria della 
domanda di pagamento;

- in presenza di provvedimento di decadenza e/o revoca degli aiuti concessi non può essere richiesta e/o 
concessa alcuna proroga;

- di dare atto che il presente provvedimento:
• è immediatamente esecutivo;
• è redatto in forma integrale;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
• sarà disponibile nel sito ufficiale PSR della Regione Puglia: www.psr.regione.puglia.it;
• è composto da n. 6 (sei) facciate vidimate e timbrate ed è adottato in originale;
• sarà disponibile, ai fini della Legge Regionale n. 15/2008 e del D.Lgs. n. 33/2013 nella sezione trasparenza 

del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it .

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2014/2020
prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 6 dicembre 2017, n. 278
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 11 “Agricoltura biologica”- Sottomisura 11.2. Approvazione 
della graduatoria delle domande ammissibili agli aiuti e dell’elenco delle domande in corso di verifica.  

L'Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale Puglia n. 7/1997.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR)della Puglia n. 3261 del 28/07/1998.
VISTI gli articoli 4 e 16 del Decreto Legislativo (D. Lgs.) n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i..;
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’articolo 18 del D. Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la DGR della Puglia n. 2036 del 16/11/2015 con la quale si assegna al Direttore del Dipartimento 

Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale tutte le funzioni in Materia di fondi comunitari relative al 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Puglia dal 1 gennaio 2016.

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 41“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017–2019” e la DGR n. 16 del 17/01/2017.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della  Misura 11, Dott. Roberto Zecca, Responsabile 
del procedimento amministrativo, confermata dal Responsabile di Raccordo Dott. Giuseppe Clemente, dalla 
quale emerge quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25/01/2017 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la Decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Decisione della Commissione Europea del 27.07.2017 C(2017) n. 5454, che approva l’ulteriore 
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale.

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione del 31.10.2017 C(2017) n. 7387 che approva le 
modifiche ‘terremoto’.

VISTA la DAG n. 50 del 01 aprile 2016, pubblicata sul BURP n. 38/2016, con la quale è stato approvato il 
Bando per la presentazione delle Domande di sostegno relative alla Misura 11 - Sottomisure 11.1 e 11.2.
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VISTA la DAG n. 79 del 16 maggio 2016, pubblicata sul BURP n. 58/2016, con la quale sono stati prorogati 
i termini per la presentazione delle Domande di sostegno.

VISTA la DAG n. 318 del 05 ottobre 2016, pubblicata sul BURP n. 115/2016, con la quale sono stati stabiliti 
i termini e le modalità di acquisizione della documentazione relativa alle domande di sostegno rilasciate sul 
Portale Sian. 

VISTA la DAG n. 350/2016, pubblicata sul BURP n. 129/2016, con la quale è stato approvato per la 
sottomisura 11.2, l’elenco delle domande ammissibili all’istruttoria tecnico amministrativa.

VISTA la DAG n. 25/2017 pubblicata sul BURP n. 25/2017, con la quale si è proceduto all’aggiornamento 
dell’elenco delle domande di sostegno ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa.

CONSIDERATO che sono pervenuti alcuni ricorsi gerarchici, riguardo a richieste di aiuto formulate 
erroneamente ai sensi della sottomisura 11.1 anziché ai sensi della sottomisura 11.2. e che per tali domande 
si è proceduto all’esclusione dall’elenco delle domande di sostegno della sottomisura 11.1 con relativo 
inserimento delle stesse nell’elenco della sottomisura 11.2.

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore AGEA ha trasmesso, successivamente, un ulteriore elenco di DDS 
rettificate e rilasciate nel Portale Sian nei termini stabiliti dal Bando e che le stesse non risultano inserite negli 
elenchi approvati con la DAG n. 25/2017.

CONSIDERATO che relativamente alle Ditte che hanno rilasciato domande di sostegno per entrambe le 
sottomisure 11.1 e 11.2, qualora la superficie relativa alla sottomisura 11.1 non sia collocata in posizione utile 
al finanziamento, si provvederà ad inserire tale superficie  quale intervento non a premio, fermo restando che 
tutta la SAU aziendale deve essere condotta col metodo biologico.

CONSIDERATO che la sottomisura 11.2 è interessata dalla procedura di istruttoria automatizzata che 
prevede controlli di competenza regionali (ITC) e di competenza dell’OP AGEA, a seguito della quale  le 
domande di sostegno, non liquidate a saldo,  risultano interessate da anomalie bloccanti l’ammissibilità agli 
aiuti, da istruire manualmente dalla Regione. 

CONSIDERATO che, per le domande interessate da anomalie bloccanti riguardanti il non possesso dei 
requisiti di ammissibilità previsti dal bando, si è proceduto, ex art. 10 bis della Legge 241/90 e s.m.i, alla 
comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, e che diverse ditte interessate da tale 
comunicazione hanno prodotto osservazioni e/o controdeduzioni utili al superamento delle anomalie 
bloccanti.

CONSIDERATO che a seguito di ulteriori verifiche informatiche  sono state annullate diverse anomalie 
bloccanti, mentre in altri casi  sono stati confermati i motivi ostativi.

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria automatizzata o manuale, le Domande di sostegno sono  
risultate :
- liquidate o liquidabili e pertanto rese ammissibili agli aiuti; 
- non liquidate, interessate da anomalie  e pertanto rese in corso di verifica.

RITENUTO necessario precisare che l’ammissione agli aiuti, nel rispetto della graduatoria, potrà essere 
revocata nel corso del quinquennio, qualora si accerti il non rispetto dei requisiti di ammissibilità, degli 
impegni ed obblighi da parte del beneficiario.

CONSIDERATO che il provvedimento sarà pubblicato sul BURP e che tale pubblicazione ha valore di notifica 
per le ditte collocate nella graduatoria delle domande ammesse agli aiuti e nell’elenco delle domande in 
corso di verifica.

Tutto ciò premesso si propone di: 
- approvare la graduatoria delle domande ammissibili agli aiuti, come riportato nell’Allegato A, costituito da 

n. 66 pagine, che comprende n. 3313 ditte richiedenti l’aiuto ai sensi della sottomisura 11.2 (prima in gra-
duatoria Ditta Abate Antonio, ultima in graduatoria Ditta                                   Zurlo Michele), parte integrante 
del presente provvedimento;

- approvare l’elenco delle domande in corso di verifica, come riportato nell’Allegato B, costituito da n. 35 pa-
gine, che comprende n.  1281  ditte richiedenti l’aiuto ai sensi della sottomisura 11.2 (prima in elenco Ditta 
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Accogli Antonio, ultima in elenco Ditta Zullo Rosa), parte integrante del presente provvedimento;
- precisare che, per le domande in corso di verifica, i Servizi Territoriali competenti, ai fini della risoluzione 

delle anomalie ostative la liquidazione degli aiuti, possono richiedere ulteriore documentazione probante, 
purché rientrante nella sfera del soccorso istruttorio;

- precisare che la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, ha valore di notifica per le ditte collo-
cate nell’Allegato A e B.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di  accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e  dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportate;

• di approvare la graduatoria delle domande ammissibili agli aiuti, come riportato nell’Allegato A, costituito 
da n. 66 pagine, che comprende n. 3313 ditte richiedenti l’aiuto ai sensi della sottomisura 11.2 (prima in 
graduatoria Ditta Abate Antonio, ultima in graduatoria Ditta Zurlo Michele), parte integrante del presente 
provvedimento;

• di approvare l’elenco delle domande in corso di verifica, come riportato nell’Allegato B, costituito da n. 35 
pagine, che comprende n.  1281  ditte richiedenti l’aiuto ai sensi della sottomisura 11.2 (prima in elenco 
Ditta Accogli Antonio, ultima in elenco Ditta Zullo Rosa), parte integrante del presente provvedimento;

• di precisare che, per le domande in corso di verifica, i Servizi Territoriali competenti, ai fini della risoluzione 
delle anomalie ostative la liquidazione degli aiuti, possono richiedere ulteriore documentazione probante, 
purché rientrante nella sfera del soccorso istruttorio;

• di precisare che la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, ha valore di notifica per le ditte 
collocate nell’Allegato A e B.

• di dare atto che il presente provvedimento:
- è immediatamente esecutivo:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.svilupporurale.regione.puglia.it; 
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- sarà trasmesso ad AGEA- Ufficio Sviluppo Rurale;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- è adottato in originale ed è composto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate, da un Allegato A 

composto da n. 66 (sessantasei) facciate vidimate e timbrate e da un Allegato B composto da n. 35 (tren-
tacinque) facciate vidimate e timbrate.
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 6 dicembre 2017, n. 279
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 11 “Agricoltura biologica”- Sottomisura 11.1. Approvazione 
della graduatoria delle domande ammissibili agli aiuti e dell’elenco delle domande in corso di verifica.

L'Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale Puglia n. 7/1997.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR)della Puglia n. 3261 del 28/07/1998.
VISTI gli articoli 4 e 16 del Decreto Legislativo (D. Lgs.) n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i..;
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’articolo 18 del D. Lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la DGR della Puglia n. 2036 del 16/11/2015 con la quale si assegna al Direttore del Dipartimento 

Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale tutte le funzioni in Materia di fondi comunitari relative al 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Puglia dal 1 gennaio 2016.

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 41“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017–2019” e la DGR n. 16 del 17/01/2017.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della  Misura 11, Dott. Roberto Zecca, responsabile 
del procedimento amministrativo, confermata dal Responsabile di Raccordo Dott. Giuseppe Clemente, dalla 
quale emerge quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25/01/2017 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la Decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Decisione della Commissione Europea del 27.07.2017 C(2017) n. 5454, che approva l’ulteriore 
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale.

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione del 31.10.2017 C(2017) n. 7387 che approva le 
modifiche ‘terremoto’.

VISTA la DAG n. 50 del 01 aprile 2016, pubblicata sul BURP n. 38/2016, con la quale è stato approvato il 
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Bando per la presentazione delle Domande di sostegno relative alla Misura 11 - Sottomisure 11.1 e 11.2.
VISTA la DAG n. 79 del 16 maggio 2016, pubblicata sul BURP n. 58/2016, con la quale sono stati prorogati 

i termini per la presentazione delle Domande di sostegno.
VISTA la DAG n. 318 del 05 ottobre 2016, pubblicata sul BURP n. 115/2016, con la quale sono stati stabiliti 

i termini e le modalità di acquisizione della documentazione relativa alle domande di sostegno rilasciate sul 
Portale Sian necessaria per l’attribuzione dei punteggi previsti per i criteri di selezione.

VISTA la DAG n. 351/2016, pubblicata sul BURP n. 129/2016, con la quale è stata approvata per la 
sottomisura 11.1 la graduatoria delle domande ammissibili all’istruttoria tecnico amministrativa, sino alla 
posizione 791.

VISTE le DAG n. 16 e 19/2017, pubblicate rispettivamente sul BURP n. 24 e 27/2017, con le quali, per 
la sottomisura 11.1, sono state ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa le DDS fino al punteggio 
conseguito di 30 punti.

CONSIDERATO che sono pervenuti diversi ricorsi gerarchici avverso il punteggio attribuito sulla base dei 
criteri di selezione che hanno determinato  esito positivo all’attribuzione del punteggio utile per l’inserimento 
delle DDS alla fase di  istruttoria. 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore AGEA ha trasmesso, successivamente, un ulteriore elenco di DDS 
rettificate e rilasciate nel Portale Sian nei termini stabiliti dal Bando e che le stesse non risultano inserite negli 
elenchi approvati con le DAG n. 16 e 19/2017.

CONSIDERATO che la sottomisura 11.1 è interessata dalla procedura di istruttoria automatizzata che 
prevede controlli di competenza regionali (ITC) e di competenza dell’OP AGEA, a seguito della quale  le 
domande di sostegno, non liquidate a saldo,  risultano interessate da anomalie bloccanti l’ammissibilità agli 
aiuti, da istruire manualmente da parte della Regione. 

CONSIDERATO che, per le domande interessate da anomalie bloccanti riguardanti il non possesso dei 
requisiti di ammissibilità previsti dal bando, si è proceduto, ex art. 10 bis della Legge 241/90 e s.m.i, alla 
comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, e che diverse ditte interessate da tale 
comunicazione hanno prodotto osservazioni e/o controdeduzioni utili al superamento delle anomalie 
bloccanti.

CONSIDERATO che a seguito di ulteriori verifiche informatiche  sono state annullate diverse anomalie 
bloccanti, mentre in altri casi  sono stati confermati i motivi ostativi.

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria automatizzata o manuale, le Domande di sostegno sono  
risultate:
- liquidate o liquidabili e pertanto rese ammissibili agli aiuti; 
- non liquidate, interessate da anomalie  e pertanto rese in corso di verifica;

RITENUTO necessario precisare che l’ammissione agli aiuti , nel rispetto della graduatoria, potrà essere 
revocata nel corso del quinquennio, qualora si accerti il non rispetto dei requisiti di ammissibilità, degli 
impegni ed obblighi da parte del beneficiario.

CONSIDERATO che il provvedimento sarà pubblicato sul BURP e che tale pubblicazione ha valore di notifica 
per le ditte collocate nella graduatoria delle domande ammesse agli aiuti e nell’elenco delle domande in 
corso di verifica.

Tutto ciò premesso si propone di: 
- approvare la graduatoria delle domande ammissibili agli aiuti, come riportato nell’Allegato A, costituito da 

n. 33 pagine, che comprende n. 1592 ditte richiedenti l’aiuto ai sensi della sottomisura 11.1 (prima in gra-
duatoria Ditta Abbamonte Lucia, ultima in graduatoria Ditta Zullo Giovanni), parte integrante del presente 
provvedimento;

- approvare l’elenco delle domande in corso di verifica, come riportato nell’Allegato B, costituito da n. 19  
pagine, che comprende n. 914 ditte richiedenti l’aiuto ai sensi della sottomisura 11.1 (prima in elenco Ditta 
Abascià Leonardo,  ultima in elenco Ditta Zuccaro Rocco), parte integrante del presente provvedimento;

- precisare che, per le domande in corso di verifica, i Servizi Territoriali competenti, ai fini della risoluzione 
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delle anomalie ostative la liquidazione degli aiuti, possono richiedere ulteriore documentazione probante, 
purché rientrante nella sfera del soccorso istruttorio;

- precisare che la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, ha valore di notifica per le ditte collo-
cate nell’Allegato A e B.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di  accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e  dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportate;

• di approvare la graduatoria delle domande ammissibili agli aiuti, come riportato nell’Allegato A, costituito 
da n. 33 pagine, che comprende n. 1592 ditte richiedenti l’aiuto ai sensi della sottomisura 11.1 (prima in gra-
duatoria Ditta Abbamonte Lucia, ultima in graduatoria Ditta Zullo Giovanni), parte integrante del presente 
provvedimento;

• di approvare l’elenco delle domande in corso di verifica, come riportato nell’Allegato B, costituito da n. 19 
pagine, che comprende n. 914 ditte richiedenti l’aiuto ai sensi della sottomisura 11.1 (prima in elenco Ditta 
Abascià Leonardo,  ultima in elenco Ditta Zuccaro Rocco), parte integrante del presente provvedimento;

• di precisare che, per le domande in corso di verifica, i Servizi Territoriali competenti, ai fini della risoluzione 
delle anomalie ostative la liquidazione degli aiuti, possono richiedere ulteriore documentazione probante, 
purché rientrante nella sfera del soccorso istruttorio;

• di precisare che la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, ha valore di notifica per le ditte 
collocate nell’Allegato A e B.

• di dare atto che il presente provvedimento:
- è immediatamente esecutivo:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.svilupporurale.regione.puglia.it; 
- sarà trasmesso ad AGEA- Ufficio Sviluppo Rurale;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
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- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- è adottato in originale ed è composto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate, da un Allegato A com-

posto da n. 33 (trentatre) facciate vidimate e timbrate e da un Allegato B composto da n. 19 (diciannove) 
facciate vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 7 dicembre 2017, n. 287
PSR 2014/2020–Paragrafo 19 “Disposizioni transitorie” – Domande ammesse agli aiuti ai sensi delle Misure 
216,  221, 223, 226, 227 e 214 az. 4 sub a) del PSR 2007/2013– Ulteriori disposizioni relative al termine per 
la conclusione degli interventi.

L’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/07/1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’articolo 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile di Raccordo delle Misure a superficie e della Misura 8, dr Giu-
seppe Clemente, del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 della Regione Puglia e dell’istruttoria 
espletata dallo stesso dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005, relativo al sostegno dello Sviluppo Rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), così come modificato ed integrato;

VISTO il PSR 2007/2013 della Regione Puglia approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008) 
737 del 18/02/2008 e dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008, pubblicato nel BURP  
n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia, successivamente approvata dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubblicata nel BURP n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia che modifica la decisione della Commissione C(2008) 737 
del 18/02/2008 recante approvazione del programma di sviluppo rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013  che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamen-
to (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante modali-
tà di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTA la Decisione C(2015) 8412 del 24/11/2015, che approva il Programma di Sviluppo Rurale della Re-
gione Puglia per il periodo di programmazione 2014/2020 ai fini della concessione di un sostegno da parte 
del FEASR;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) 30 dicembre 2015, n. 2424, recante “Programma di 
Sviluppo Rurale della Puglia 2014/2020 – Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commis-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 65185

sione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”;

VISTE le Decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017, C(2017) 3154 del 5 maggio 2017 e 
C(2017) 5454 del 27/7/2017 che approvano le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regio-
ne Puglia per il periodo di programmazione 2014/2020 e che riguardano anche il paragrafo 19 “Disposizioni 
Transitorie”;

VISTA la DAdG  n. 15 del 09/03/2016, pubblicata nel BURP n. 29 del 17/03/2016, con la quale sono state 
stabilite, per gli Assi I, II e III del PSR 2007/2013, le disposizioni in merito alle norme di transizione da applicare 
alle domande ammesse agli aiuti ai sensi delle misure elencate al paragrafo 19 del PSR 2014/2020;

VISTA la DAdG  n. 188 del 13/06/2016, pubblicata nel BURP n. 69 del 16/06/2016, con la quale è stato 
differito il termine per la presentazione della richiesta di accesso alle norme di transizione e fornite ulteriori 
precisazioni;

VISTA la DAdG  n. 313 del 23/09/2016 con la quale sono stati stabiliti, per i diversi beneficiari di cui alla 
DAdG n. 15/2016 ammessi alle norme di transizione, nuovi termini per l’ultimazione degli interventi, nonché 
l’obbligatorietà di produrre, nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore OGEA, apposita 
appendice alla garanzia fideiussoria in presenza di anticipazione sul contributo concesso;

VISTA la DAdG  n. 7 del 01/02/2017 con la quale è stato stabilito nuovo termine per la conclusione degli 
interventi da parte dei beneficiari di cui alla lettera d) della DAdG n. 15/2016 ammessi alla transizione di cui 
al capitolo 19 del PSR 2014/2020 e fornite ulteriori disposizioni;

VISTA la DAdG  n. 26 del 10/03/2017, pubblicata nel BURP n. 33 del 16/03/2017 con la quale è stato 
differito il termine per la conclusione degli interventi da parte dei beneficiari delle Misure Forestali, di cui 
alle lettere b) e d) della DAdG n. 15/2016 ammessi alle norme di transizione di cui al paragrafo 19 del PSR 
2014/2020  e fornite ulteriori disposizioni;

 VISTA la DAdG  n. 45 del 30/03/2017, pubblicata nel BURP n. 42 del 06/04/2017, con la quale sono state 
rettificate alcune disposizioni contenute nella suddetta DAG n. 45/2017;

CONSIDERATO che:

- il paragrafo 19 “DISPOSIZIONI TRANSITORIE” del PSR 2014/2020 stabilisce, tra l’altro, che “Per tutti gli im-
pegni delle misure ad investimento, in transizione, gli ultimi pagamenti saranno effettuati entro la fine del 
2018”;

- la tabella 19.2 del paragrafo innanzi richiamato prevede per le Misure in transizione 216, 221, 223, 226, 
227 e 214 az. 4 sub a), una dotazione finanziaria di € 47.050.000,00 e che allo stato risulta pagato l’importo 
complessivo di € 22.552.069,64, pari al 48 % circa della dotazione finanziaria;

- n. 662 beneficiari delle Misure 216, 221, 223, 226, 227 e 214 az. 4 sub a) sono stati ammessi alle norme di 
transizione ed oltre il 37 % di essi non ha ancora completato gli interventi;

- risulta da erogare entro il 31/12/2018 a favore dei soggetti beneficiari delle Misure 216, 221, 223, 226, 227 
e 214 az. 4 sub a) ammessi alle norme di transizione il restante 52 % della dotazione finanziaria riportata 
nella tabella 19.2;

- per le richiamate Misure rientranti nel campo di applicazione del precitato paragrafo 19 sono stati adottati 
differenti atti di proroga del termine per la conclusione degli interventi e fornite specifiche disposizioni;

- in relazione a quanto innanzi e tenuto conto del nuovo termine stabilito per effettuare i pagamenti ai be-
neficiari ammessi alle norme di transizione (31/12/2018) appare opportuno uniformare il termine per la 
conclusione degli interventi;

RITENUTO opportuno dover consentire ai precitati beneficiari ammessi alle norme di transizione di poter 
concludere gli investimenti oggetto di sostegno.

Per quanto innanzi riportato, si propone di stabilire che:

- i beneficiari delle Misure 216, 221, 223, 226, 227 e 214 az. 4 sub a) ammessi alle norme di transizione che 
non hanno completato gli interventi entro i termini stabiliti nei richiamati provvedimenti possono richie-
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dere definitiva proroga per il tempo strettamente necessario a completare  gli interventi e, comunque, 
non oltre il 30/06/2018. Nel caso di interventi selvicolturali finanziati ai sensi delle Misure 221, 223, 226 e 
227 la proroga può essere richiesta non oltre il termine della stagione silvana 2017/2018, ovvero fino al 
31/03/2018;

- la richiesta di proroga deve essere presentata alla Regione Puglia – Responsabile della Sottomisura/Opera-
zione interessata – Lungomare Nazario Sauro, 45/47 – 70121 Bari, entro e non oltre il 31/12/2017;

- nel caso di richiesta di proroga già presentata prima della data di pubblicazione del presente provvedimen-
to, la stessa deve essere confermata o riproposta qualora il termine indicato nella stessa risultasse ormai 
inadeguato per la conclusione degli interventi. Anche per tali fattispecie il termine di presentazione alla 
Regione Puglia è fissato al 31/12/2017;

- i beneficiari ammessi alle norme di transizione che hanno usufruito di anticipazione sul contributo concesso 
devono obbligatoriamente produrre, nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA, 
alla Regione Puglia – Responsabile della Sottomisura/Operazione interessata – Lungomare Nazario Sauro, 
45/47 – 70121 Bari apposita appendice alla garanzia fideiussoria in essere, in assenza della quale non potrà 
essere concessa alcuna proroga e si procederà alla revoca dell’aiuto concesso con recupero delle somme già 
erogate nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore Agea;

- l’appendice della polizza fideiussoria, in originale, deve pervenire alla Regione Puglia entro 60 giorni dalla 
data di richiesta della proroga o di conferma nel caso già presentata e, comunque, entro il 01/03/2018;

- qualora gli interventi ammessi ai benefici non saranno conclusi entro il termine stabilito con la definitiva 
proroga e presentata entro i trenta giorni successivi la domanda di pagamento del saldo, corredata di tutta 
la documentazione di rito, si procederà ad attivare la revoca degli aiuti concessi, con recupero delle somme 
erogate nel rispetto delle modalità stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA;
• in presenza di provvedimento di decadenza e/o revoca degli aiuti concessi non può essere richiesta e/o 

concessa alcuna proroga.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/1990 in  tema di accesso ai 
documenti amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento re-
gionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-

sa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse che qui si intendono integralmente riportate;

• di stabilire che:
- i beneficiari delle Misure 216, 221, 223, 226, 227 e 214 az. 4 sub a) ammessi alle norme di transizione che 

non hanno completato gli interventi entro i termini stabiliti nei richiamati provvedimenti possono richie-
dere definitiva proroga per il tempo strettamente necessario a completare  gli interventi e, comunque, 
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non oltre il 30/06/2018. Nel caso di interventi selvicolturali finanziati ai sensi delle Misure 221, 223, 226 
e 227 la proroga può essere richiesta non oltre il termine della stagione silvana 2017/2018, ovvero fino 
al 31/03/2018;

- la richiesta di proroga deve essere presentata alla Regione Puglia – Responsabile della Sottomisura/Ope-
razione interessata – Lungomare Nazario Sauro, 45/47 – 70121 Bari, entro e non oltre il 31/12/2017;

- nel caso di richiesta di proroga già presentata prima della data di pubblicazione del presente provvedi-
mento, la stessa deve essere confermata o riproposta qualora il termine indicato nella stessa risultasse 
ormai inadeguato per la conclusione degli interventi. Anche per tali fattispecie il termine di presentazione 
alla Regione Puglia è fissato al 31/12/2017;

- i beneficiari ammessi alle norme di transizione che hanno usufruito di anticipazione sul contributo con-
cesso devono obbligatoriamente produrre, nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore 
AGEA, alla Regione Puglia – Responsabile della Sottomisura/Operazione interessata – Lungomare Nazario 
Sauro, 45/47 – 70121 Bari apposita appendice alla garanzia fideiussoria in essere, in assenza della quale 
non potrà essere concessa alcuna proroga e si procederà alla revoca dell’aiuto concesso con recupero 
delle somme già erogate nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore Agea;

- l’appendice della polizza fideiussoria, in originale, deve pervenire alla Regione Puglia entro 60 giorni dalla 
data di richiesta della proroga o di conferma nel caso già presentata e, comunque, entro il 01/03/2018;

- qualora gli interventi ammessi ai benefici non saranno conclusi entro il termine stabilito con la definitiva 
proroga e presentata entro i trenta giorni successivi la domanda di pagamento del saldo, corredata di 
tutta la documentazione di rito, si procederà ad attivare la revoca degli aiuti concessi, con recupero delle 
somme erogate nel rispetto delle modalità stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA;

- in presenza di provvedimento di decadenza e/o revoca degli aiuti concessi non può essere richiesta e/o 
concessa alcuna proroga;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- è immediatamente esecutivo;
- è redatto in forma integrale;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- sarà disponibile nel sito ufficiale PSR della Regione Puglia: www.psr.regione.puglia.it;
- è composto da n. 6 (sei) facciate vidimate e timbrate ed è adottato in originale;
- sarà disponibile, ai fini della Legge Regionale n. 15/2008 e del D.Lgs. n. 33/2013 nella sezione trasparenza 

del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it .

L’AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR 2014/2020
prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 7 dicembre 2017, n. 288
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste” - Sottomisura  8.4 “Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incen-
di, da calamità naturali ed eventi catastrofici”, D.A.G. n. 148 del 17.07.2017.
Definitivo differimento dei termini di presentazione delle Domande di Sostegno.

L’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04.02.1997 e del D.Leg. n. 29 del 03.02.1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i..
VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e 

Diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i..
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 Giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO l’articolo 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Sottomisura 8.4, Responsabile del Procedimen-
to amministrativo geom. Giuseppe Vacca, confermata dal Responsabile di Raccordo dott. Giuseppe Clemente, 
dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1305/2013 del 17 Dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25.01.2117 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione (C2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la D.A.G. n. 148 del 17.07.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 86 del 20.07 2017, con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative alla Sottomisura 8.4.

VISTA la D.A.G. n. 171 del 05/09/2017 avente ad oggetto: “Modifica dei criteri di selezione del Program-
ma di Sviluppo Rurale (PSR) Puglia 2014-2020 approvati con Determinazione dell’Autorità di Gestione del 
PSR Puglia 2014-2020 n.191 del 15.06.2016, modificati con Determinazioni n.1 dell’11.01.2017 e n. 145 del 
11.07.2017 “, con la quale, a seguito di proposta di modifica presentata al Comitato di Sorveglianza tramite 
Procedura scritta, sono stati modificati i Criteri di Selezione, tra l’altro, della Sottomisura 8.4.

VISTA la D.G.R. n. 1468 del 25/09/2017 avente ad oggetto: “Rettifica DGR n. 905/2017 avente ad oggetto 
“Art.13 — L.R. n° 13/2001 — Elenco Regionale dei Prezzi delle Opere Pubbliche — Aggiornamento” — Listino 
prezzi regionale anno 2017 modifiche Capitolo E cod. 01.31 e Capitolo OF” con la quale è stato aggiornato il 
Prezziario Regionale relativo alle opere forestali.

VISTA la D.A.G. n. 204 del 16.10.2017 avente ad oggetto “Modifiche e precisazioni all’allegato A) di cui 
alla D.A.G. n. 148 del 17.07.2017 Sottomisura 8.4. Differimento dei termini di presentazione delle Domande 
di Sostegno”.

VISTE la D.A.G. n. 212 del 19.10.2017 avente ad oggetto “Approvazione del Formulario degli Interventi, 
delle Procedure di utilizzo e Manuale utente”, Sottomisura 8.4.

VISTA la D.A.G. n. 217 del 25.10.2017 avente per oggetto “Approvazione “Linee Guida” per la progettazio-
ne e realizzazione degli interventi delle Sottomisure 8.3 e 8.4.

VISTA la nota dell’A.D.G. n. 9581 del 09.08.2017, indirizzata ad Enti Strutture regionali competenti in ma-
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teria di procedimenti autorizzativi, con la quale sono state trasmesse le Linee Guida di progettazione ed ese-
cuzione degli interventi, sottomisura 8.3 e 8.4.

VISTA la D.A.G. n. 262 del 27.11.2017 con la quale sono stati prorogati ulteriormente i termini per la com-
pilazione, stampa e rilascio nel portale SIAN delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 8.4, di cui 
alle D.A.G. n. 148 del 17.07.2017 e n. 204 del 16.10.201 fino alle ore 12,00 del 15.12.2017;

VISTA la richiesta di una adeguata proroga dei termini per il rilascio delle Domande di Sostegno, pervenuta 
da parte della Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Puglia e 
da diversi Comuni della Regione Puglia, con le quali si è fatto presente la sussistenza di criticità dovute alla 
ricezione e compilazione dei formulari e all’irregolarità di funzionamento del portale Sian; nonché a difficoltà 
da parte dei tecnici ad effettuare i sopralluoghi per le avverse condizioni climatiche.

RITENUTO opportuno, per quanto innanzi riportato, prorogare ulteriormente definitivamente i 4 termini 
per la compilazione, stampa e rilascio nel portale SIAN delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 
8.4 di cui alla D.A.G. n. 148/2017.

Tutto ciò premesso e per le ragioni esposte, si propone di:
• prorogare, ulteriormente e definitivamente i termini per la compilazione, stampa e rilascio nel portale SIAN 

delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 8.4, di cui alle D.A.G. n. 148 del 17.07.2017 e n. 204 del 
16.10.2017, fino alle ore 12,00 del 22.12.2017;

• stabilire che la Domanda di Sostegno e la documentazione preliminare di cui al paragrafo 14 punto ii dell’Av-
viso pubblico dovrà essere inviata a mezzo PEC, al Responsabile della sottomisura 8.4, pena l’irricevibilità 
della stessa, entro le ore 12,00 del 09.01.2018;

• confermare quant’altro stabilito nelle D.A.G. n. 148/2017 e n. 204/2017.

VERIFICA Al SENSI DEL D. L. GS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie;

• prorogare, ulteriormente e definitivamente i termini per la compilazione, stampa e rilascio nel portale SIAN 
delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 8.4, di cui alle D.A.G. n. 148 del 17.07.2017 e n. 204 del 
16.10.2017, fino alle ore 12,00 del 22.12.2017;
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• stabilire che la Domanda di Sostegno e la documentazione preliminare di cui al paragrafo 14 punto li dell’Av-
viso pubblico dovrà essere inviata a mezzo PEC, al Responsabile della sottomisura 8.4, pena l’irricevibilità 
della stessa, entro le ore 12,00 del 09.01.2018;

• confermare quant’altro stabilito nelle D,A.G. n. 148/2017 e n. 204/2017.

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) nel sito  ufficia-
le della Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito www.psr.regione.puglia.it

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. - Ufficio Sviluppo Rurale;
- è adottato in originale ed è composto da n.4 (quattro) facciate vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 11 dicembre 2017, n. 291
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste” - Sottomisura8.1“Sostegno alla forestazione/all’imboschimento”.
Differimento dei termini di presentazione delle Domande di Sostegno e della documentazione preliminare.

L’ Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04.02.1997 e del D.Leg. n. 29 del 03.02.1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i..
VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i..
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 Giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO l’articolo 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento geom. Marcello Marabini,  confer-

mata dal Responsabile di Raccordo dott. Giuseppe Clemente, riferiscono:
VISTO il Reg. UE n. 1305/2013 del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) ed in particolare l’art. 88 che dispone la possibilità di conti-
nuare ad applicare gli interventi nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio anteriormente al 1° gennaio 2014.

VISTO il Reg. (UE) N. 1306/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 sul fi-
nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Con-
siglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

VISTA la Decisione della Commissione europea C(2017) 499 del 25.01.2017 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la Decisione di esecuzione (C2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la D.A.G. n. 100 del 16.06.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 72 del 22.06.2017, con la quale è stato 
approvato l’avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative alla Sottomisura 8.1. 

VISTA la D.A.G. n. 115 del 27.06.2017 avente ad oggetto: “……..Precisazioni al paragrafo 13 e all’allegato 1 
dell’allegato A delle D.A.G. nn. 100 e 101 del 16.06.2017, pubblicate sul B.U.R.P. n. 72 del 22.06.2017”.

VISTA la D.A.G. n. 132 del 30.06.2017 avente ad oggetto: “P.S.R. Puglia 2014-2020 – Sottomisura 8.1 “So-
stegno alla forestazione/all’imboschimento”. D.A.G. n. 100 del 16.06.2017 – Approvazione del Formulario 
degli interventi  –   Procedure di utilizzo e  Manuale utente”. 

VISTA la D.A.G. n. 171 del 05/09/2017 avente ad oggetto: “Modifica dei criteri di selezione del Program-
ma di Sviluppo Rurale (PSR) Puglia 2014-2020 approvati con Determinazione dell’Autorità di Gestione del 
PSR Puglia 2014-2020 n.191 del 15.06.2016, modificati con Determinazioni n.1 dell’11.01.2017 e n. 145 del 
11.07.2017 ”, con la quale a seguito proposta di modifica presentata al Comitato di Sorveglianza tramite Pro-
cedura scritta sono stati modificati i Criteri di Selezione della Sottomisura 8.1. 

VISTA la D.A.G. n. 191 del 29/09/2017 avente ad oggetto: “Modifiche e precisazioni all’allegato A) di cui alla 
D.A.G. n. 100 del 16.06.2017. Differimento dei termini di presentazione delle Domande di Sostegno”, con la quale 
sono stati prorogati i termini di presentazione della Domanda di sostegno alla data del 20 novembre 2017.

VISTA la richiesta di una adeguata proroga dei termini per l’invio a mezzo PEC delle Domande di sostegno 
e della documentazione preliminare, pervenuta da parte dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Fore-
stali della Provincia di Bari, assunta al protocollo di questo Dipartimento con il n. 14406 del 07.12.2017, con 
la quale si fa presente che la imminente scadenza dell’invio della documentazione preliminare della Sottomi-
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sura 8.1 e le difficoltà incontrate dai tecnici per l’invio della stessa tramite le PEC aziendali.
RITENUTO necessario, per quanto innanzi riportato, prorogare ulteriormente i termini per l’invio della do-

manda di sostegno e della documentazione preliminare relative alla Sottomisura 8.1 di cui alla DAG n.100/2017.
Tutto ciò premesso, si propone:

• di prorogare ulteriormente e definitivamente i termini per l’invio della la Domanda di Sostegno e della 
documentazione preliminare relative alla Sottomisura 8.1, di cui alle DAG n. 100/2017 e n. 182/2017, en-
tro le ore 12,00 del giorno 22.12.2017 pena l’irricevibilità della stessa; tale documentazione dovrà essere 
trasmessa a mezzo PEC al Responsabile della Sottomisura 8.1 alla PEC silvicoltura.psr@pec.rupar.puglia.it; 

• di confermare quant’altro stabilito nella DAG n.100 del 16.06.2017.

VERIFICA AI SENSI DEL D. L. GS.  196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/1990  in  tema di  accesso ai 
documenti amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-
sa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate.

• di prorogare ulteriormente e definitivamente i termini per l’invio della la Domanda di Sostegno e della 
documentazione preliminare relative alla Sottomisura 8.1, di cui alle DAG n. 100/2017 e n. 182/2017, en-
tro le ore 12,00 del giorno 22.12.2017 pena l’irricevibilità della stessa; tale documentazione dovrà essere 
trasmessa a mezzo PEC al Responsabile della Sottomisura 8.1 alla PEC silvicoltura.psr@pec.rupar.puglia.it; 

• di confermare quant’altro stabilito nella DAG n.100 del 16.06.2017.

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP), nel sito ufficia-
le della Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito www.psr.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
- è adottato in originale ed è composto da n.4 facciate vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 11 dicembre 2017, n. 293
P.S.R. Puglia 2014/2020 - Sottomisura 4.2 “Sostegno agli investimenti a favore della trasformazione/com-
mercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli” - Proroga al termine finale di operatività del por-
tale SIAN e dei termini consequenziali.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
della Sottomisura 4.2 che così riferisce:

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;

VISTI  gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.;
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.;
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 

Commissione Europea C(2015)8412 del 24/11/2015;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 

d’atto della predetta Decisone della Commissione Europea C(2015)8412/2015; 
VISTE le Decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25/01/2017, C(2017) 3154 del 05/05/2017 e C(2017) 

5454 del 27/07/2017 che approvano le modifiche al PSR Puglia 2014-2020;
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 102 del 19/06/2017, 

pubblicata nel BURP n. 76 del 29/06/2017, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione 
delle domande di sostegno per la Sottomisura 4.2;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 140 del 10/07/2017, 
pubblicata nel BURP n. 82 del 13/07/2017, con la quale sono stati modificati i “termini di operatività del 
portale SIAN”; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020  n. 172 del 06/09/2017, 
pubblicata nel BURP n. 106 del 14/09/2017, avente per oggetto: “D.A.dG. n. 102 del 19/06/2017 - … 
omissis … Adeguamento alla Decisione di Esecuzione della Commissione Europea datata 27/02/2017 - 
CCI:2014IT06RDRP020 -  … omissis …”;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020  n. 224 del 30/10/2017, 
pubblicata nel BURP n. 127 del 09/11/2017, con la quale è stata concessa una “proroga al termine finale di 
operatività nel portale SIAN e dei termini consequenziali”;

VISTE la lettera dell’AGRINSIEME datata 05/12/2017, la lettera della Federazione Regionale Coldiretti 
Puglia datata 07/12/2017 e la lettera degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della 
Provincia di Lecce datata 07/12/2017, acquisite agli atti del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale rispettivamente con prott. AOO_030/11/12/2017 n. 14431, AOO_030/11/12/2017 n. 14458 e 
AOO_030/11/12/2017 n. 14466, con le quali, per le motivazioni riportate nelle medesime, è stata chiesta 
proroga al termine finale per la presentazione delle domande di sostegno;

RILEVATO che nella succitata DAdG  n. 224/2017 il termine per l’invio della richiesta di autorizzazione per 
l’accesso al portale SIAN e/o l’abilitazione alla presentazione delle DdS è stato stabilito entro le ore 12,00 del 
27 novembre 2017;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle citate lettere di Agrinsieme, della Federazione Regionale 
Coldiretti Puglia e degli Ordini dei Dottiri Agronomi di Lecce, di dover prorogare solamente il termine finale 
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di operatività del portale SIAN per l’invio delle DdS, stabilendo il nuovo termine entro le ore 24,00 del 30 
gennaio 2018 (30/ 01/2018), mentre il termine per l’invio delle DdS con i relativi allegati, rilasciate nel portale 
SIAN, entro le ore 12,00 del 05 febbraio 2018 (05/02/2018);

RILEVATO infine che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, rientra l’emanazione dei 
Bandi attuativi delle Misure e Sottomisure, nonché ogni altro adempimento necessario per l’attivazione degli 
stessi.

Le premesse del presente atto, così come sopra esplicitate, costituiscono proposta del Responsabile della 
Sottomisura 4.2.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione Puglia e dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non 
va trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli, è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile della Sottomisura 4.2 
Geom. Cosimo Specchia

Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate e che vengono condivise

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intende integralmente riportato;

• di stabilire che il termine finale di operatività del portale SIAN per l’invio delle DdS è prorogato entro le 
ore 24,00 del 30 gennaio 2018 (30/01/2018) e il termine per l’invio - al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale - Responsabile della Sottomisura 4.2 - indirizzo PEC trasformazioneprodottiagricoli.
psr@pec.rupar.puglia.it - della DdS rilasciata nel portale SIAN è prorogato entro le ore 12,00 del 05 febbraio 
2018 (05/02/2018);

• di confermare quant’altro stabilito nell’Allegato A della DAG n. 102 del 19/06/2017 e nelle successive DD.AA.
dd.GG. n. 140 del 10/07/2017, n. 172 del 06/09/2017 e n. 224 del 30/10/2017;

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it, nel sito www.svilupporurale.regione.puglia.it e sul sito http://psr.
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regione.puglia.it;
• di dare atto che il presente provvedimento:

- sarà trasmesso in copia conforme all'originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all'Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- è adottato in originale ed è composto da n. 4 (quattro) facciate vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI BARI
Decreto 5 dicembre 2017, n. 33
Indennità di Esproprio.

Decreto di deposito della indennità provvisorie di espropriazione degli immobili necessari per la realizza-
zione del progetto per l’allargamento e sistemazione di Via Amendola, nel tratto compreso tra Via Conte Gius-
so e Via Omodeo - I stralcio – nell’ambito del SI.SA.PU. Piano Straordinario Interventi per la riqualificazione 
dell’assistenza sanitaria delle città di Bari e Taranto ai sensi dell’articolo n. 71 della Legge n. 488/98.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ESPROPRIAZIONI E GESTIONE AMMINISTRATIVA

Visto:
• il D.P.R. 06.6.2001 n. 327;
• il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;
• le Leggi Regionali 11.5.2001 n. 13 e 22.2.2005 n.3;
• il Provvedimento Sindacale n. 315016/Gab del 28.12.2015, con cui la Dott.ssa Antonella Merra risulta inca-

ricata della Direzione del Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa della Ripartizione;
appurata l’insussistenza di cause di astensione e conflitto di interessi nel caso di specie ai sensi dell’articolo 

6-bis della legge 241/90 secondo cui «il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astener-
si in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale»;

premesso che:
• in data 3.02.2010 è stato pubblicato avviso per l’avvio del procedimento espropriativo, ai sensi della legge 

n.241/90 e dell’art.11 DPR n.327 dell’8.06.01 sul quotidiano “La Repubblica” edizione nazionale;
• in data 4.02.2010 è stato pubblicato avviso per l’avvio del procedimento espropriativo, ai sensi della legge 

n.241/90 e dell’art.11 DPR n.327 dell’8.06.01 sul quotidiano “La Repubblica” edizione locale;
• in data 12.03.2010 è stato affisso all’Albo Pretorio del Comune di Bari per 15 giorni consecutivi l’avviso di 

avvio del procedimento espropriativo e sul sito informatico della Regione Puglia;
• il Consiglio Comunale prendendo atto delle osservazioni giunte a seguito delle comunicazioni dell’avvio del 

procedimento espropriativo, con Deliberazione n. 2011/00020 del 28/03/2011, ha approvato il progetto 
preliminare per l’allargamento e la sistemazione di Via Amendola nel tratto compreso tra Via Conte Giusso 
e Via Omodeo;

• ai sensi dell’art.12 comma 3 Legge regionale n.3/2005 e s.m.i. e dell’art.19 comma 2 del DPR n.327/01 l’ap-
provazione del progetto preliminare dell’opera costituisce variante allo strumento urbanistico e determina 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle superfici necessarie alla realizzazione dell’opera 
pubblica, in quanto opera pubblica da realizzarsi su aree private così come individuate nel piano particellare 
di esproprio approvato con il sopramenzionato provvedimento;

• ai fini della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, limitatamente alle aree ricomprese nel progetto 
definitivo del primo stralcio funzionale dell’intervento, in data 23.07.2015 è stato pubblicato avviso per 
l’avvio del procedimento espropriativo ai sensi dell’art. 16, D.P.R. 327/2001 sui quotidiani “Il Foglio” edizio-
ne nazionale ed “Il Quotidiano di Bari” edizione locale, sul sito della Regione Puglia e sull’Albo Pretorio del 
Comune di Bari, così come comunicato con nota prot. 198394 del 31.08.2015 del Settore Espropriazioni e 
Gestione Amministrativa;

• nel termine perentorio di trenta giorni dall’avvenuta pubblicazione, di cui all’art. 16, co. 10, D.P.R. 327/2001, 
non sono pervenute osservazione da parte degli interessati;
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• con Deliberazione della Giunta Comunale del 12 novembre 2015 n. 772 è stato approvato in linea tecnica il 
progetto definitivo complessivo di allargamento e sistemazione di Via Amendola nel tratto compreso tra Via 
Conte Giusso e Via Omodeo, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’articolo 
n. 12 del D.P.R. 327/2001 e dell’articolo n. 10 della Legge Regione Puglia n. 3/2005,

atteso che
• per garantire una migliore partecipazione al procedimento espropriativo ai soggetti interessati, mediante 

l’invio di raccomandate a/r ovvero mezzi equipollenti, le cui ricevute di ritorno sono acquisite agli atti della 
procedura, così come previsto dal combinato disposto degli articoli n. 3 comma 2, n. 17 comma 2 e n. 20 
commi 1 e 2 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 s.m.i. ed ai sensi del comma 1. Art. 14 della Legge regionale 
n. 03/2005, si è proceduto a comunicare la data di acquisizione di efficacia della dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera, i beni immobili oggetto di esproprio con una descrizione sommaria degli stessi e l’importo 
che gli uffici tecnici del Comune di Bari hanno calcolato quale indennità di espropriazione al metro quadro,

• con la predetta comunicazione i soggetti destinatari sono stati invitati a prendere visione della documenta-
zione attestante la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera e l’apposizione del vincolo preordinato all’e-
sproprio ed a presentare, nei trenta giorni successivi alla data di ricezione ovvero di pubblicazione, osser-
vazioni scritte, documenti ed ogni elemento utile per una diversa determinazione del valore da attribuire 
all’area da espropriare, anche in base a relazioni esplicative;

dato atto che
• sono state valutate, ai sensi del comma 3 dell’art. 20 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 s.m.i., le osservazioni 

giunte da parte degli interessati ed acquisite agli atti della procedura e, in parziale accoglimento delle stes-
se, con Delibera di Giunta Comunale n. 2016/00934 del 30/12/2016 si è proceduto ad aggiornare il Piano 
particellare di esproprio, Elenco ditte e la Relazione giustificativa delle indennità di esproprio gli elaborati 
progettuali, già approvati con D.G.C. n. 772 del 12.01.2015;

• contestualmente all’approvazione degli elaborati progettuali aggiornati è stato approvato il progetto ese-
cutivo per l’allargamento e la sistemazione di Via Amendola nel tratto compreso tra Via Conte Giusso e 
Via Omodeo - I Stralcio ampliamento del tratto compreso tra via Conte Giusso e Viale Einaudi – così come 
depositato, con nota prot. n. 299871 del 27/12/2016, presso il Settore Lavori Pubblici e Servizi Connessi;

considerato che
• l’art. 22 del D.P.R. 327/2001 s.m.i. stabilisce che “qualora l’avvio dei lavori rivesta carattere di urgenza, tale 

da non consentire l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 20, il decreto di esproprio può essere ema-
nato ed eseguito in base alla determinazione urgente della indennità di espropriazione, senza particolari 
indagini o formalità”;

• l’art. 15 della L. R. 22-2-2005 n. 3 e s.m.i dispone al comma 1 “Qualora l’avvio dei lavori rivesta carattere 
di particolare urgenza, definito tale anche in relazione alla particolare natura delle opere, l’autorità espro-
priante può disporre l’espropriazione o l’occupazione anticipata di immobili, contestualmente alla determi-
nazione urgente dell’indennità provvisoria, in conformità a quanto previsto dall’articolo 22 o dall’articolo 22 
bis del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche” ed al comma 2 è previsto che “Il decreto di esproprio o di 
occupazione anticipata può, altresì, essere emanato senza particolari indagini e formalità nei seguenti casi:

• interventi di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo in materia di infrastrutture e inse-
diamenti produttivi strategici e altri interventi per il rilancio delle attività produttive);

• realizzazione di opere di urbanizzazione primaria, di difesa del suolo, di consolidamento abitati e di regima-
zione delle acque pubbliche;

• realizzazione di opere afferenti servizi a rete d’interesse pubblico in materia di telecomunicazioni, acque, 
energia e lavori stradali.”;

• la presente procedura espropriativa è volta all’acquisizione degli immobili necessari per la realizzazione di 
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un opera di urbanizzazione primaria volte al miglioramento della viabilità e delle infrastrutture a rete previ-
ste ad uso pubblico, e che pertanto rientra tra le fattispecie previste dal combinato disposto degli articoli n. 
22 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche e n. 15 della L. R. 22-2-2005 n. 3 e s.m.i ;

• che le condizioni oggettive sostanziano l’applicabilità della procedura prevista dall’art. 22 del D.P.R. n. 
327/2001 e dall’art. 15 della Legge Regionale n.3 del 2005 al fine del completamento delle acquisizioni dei 
suoli necessari per realizzare il progetto in tempi brevi;

dato atto che
• con i Decreti definitivi d’esproprio con n. di repertorio dal 422/2017 al 427/217 del 06/09/2017 è stata 

disposta l’espropriazione anticipata degli immobili individuati al siti nel Comune di BARI (Codice: A662A) al 
Catasto Terreni Sezione di BARI (Provincia di BARI) al Foglio di mappa n. 40 le particelle numero 1129, 1782, 
1783, 1784, 1786, 1788, 1789, 1791, 1793, 1795, 1796, 1798, 1803, 1804 e 1805, al Foglio di mappa n. 41 
le particelle numero 755, 757 e 758, al Foglio di mappa n. 50 le particelle numero 1032, 1045, 1046, 1047, 
1048, 1049, 1050, 1052, 1054 e 1056, al Foglio di mappa n. 51 le particelle numero 754 e 755, tutte per la 
loro intera consistenza;

• con il succitato decreto è stata contestualmente offerta l’indennità provvisoria di espropriazione deter-
minata in via urgente, in conformità a quanto previsto art. 15 della L. R. 22-2-2005 n. 3 e dall’articolo 22 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i, rendendo noto alle ditte espropriande, che entro 30 (trenta) giorni dal giorni 
successivi alla immissione in possesso avrebbero potuto comunicare la condivisione della determinazione 
dell’indennità, onnicomprensiva, nella misura indicata, trasmettendo la relativa documentazione compro-
vante la piena e libera proprietà del bene ai fini del pagamento, ovvero, in caso contrario, designare un 
tecnico di propria fiducia per l’avvio della procedura di cui sensi dell’art 21 DPR 327/2001 n.327 e che in 
mancanza di riscontro si sarebbe proceduto a richiedere alla Commissione Provinciale Espropri ai sensi 
dell’art 41 D.P.R. 327/01 la determinazione definitiva dell’indennità d’esproprio;

presa atto che le seguenti ditte catastali, nei trenta (30) giorni successivi alla immissione in possesso , 
avvenute tra il 10/10/2017 e il 13/10/2017, non hanno comunicato la condivisione della determinazione 
dell’indennità loro offerta per le sottoelencate particelle così come di seguito indicato:

considerato che successivamente all’emanazione dei Decreti Definitivo d’Esproprio le sottoelencate ditte 
non hanno comunicato la condivisione dell’importo loro offerto a titolo di indennità di espropriazione;

Pos Ditta catastale intestataria
Codice Fi-
scale o
P. IVA

p.lla mq
quota di 
diritto

indennità pro 
quota offerto

10 SIAM S.R.L. con sede in Bari
05872490

726
1803 44 1 € 2.530,00

11

proprietari pro tempore ciascuno se-
condo la propria quota pro indiviso 
degli immobili individuati al FG 40 p.l-
la 866 dal sub. 1 al sub 29 raggruppati 
nei condomini di “Viale Einaudi n° 111. 
Scala: “M”, C.F. 93249880720, e del 
Condominio di “Viale Einaudi n° 111. 
Scala: N” e “Viale Einaudi n° 111. Sca-
la: “O”,

CF: 
93249880
720/ C.F.:
80032410

724

1805 64 1 € 3.600,00

12 Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari
01094860

721
1782 64 1/8 € 96,00
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12 C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari
02917990

729
1782 64 2/7 € 211,20

12
bis

Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari
01094860

721
1783 68 1/8 € 102,00

12
bis

C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari
02917990

729
1783 68 2/7 € 224,40

13 Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari
01094860

721
1796 78 1/8 € 117,00

Pos Ditta catastale intestataria

Codice Fi-
scale o
P. IVA

p.lla mq
quota di 
diritto

indennità pro 
quota offerto

13 C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari
02917990

729
1796 78 2/7 € 257,40

14 Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari
01094860

721
1798 124 1/8 € 186,00

14 C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari
02917990

729
1798 124 2/7 € 409,20

15 Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari
01094860

721
1784 240 1/8 € 360,00

15 C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari
02917990

729
1784 240 2/7 € 792,00

16 Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari
01094860

721
1786 232 1/8 € 348,00

16 C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari
02917990

729
1786 232 2/7 € 765,60

17 Carbonara Antonio
CRBNTN6 
5T09A662 

N
1793 25 1/5 € 60,00

17 Carbonara Francesco
CRBFNC6 
9M05G48

2C
1793 25 1/5 € 60,00

17 Carbonara Maria
CRBMRA6 
7S68G482 

Z
1793 25 1/5 € 60,00

17 Carbonara Maria Cristina
CRBMCR6 
4R68D643 

H
1793 25 1/5 € 60,00

Pos Ditta catastale intestataria

Codice Fi-
scale o
P. IVA

p.lla mq
quota di 
diritto

indennità pro 
quota offerto

17 Carbonara Mario
CRBMRA6 
7A18A662 

H
1793 25 1/5 € 60,00
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19

proprietari pro tempore ciascuno 
secondo la propria quota pro indi-
viso degli immobili individuati al FG 
40 p.lla 1788 dal sub. 1 al sub 124 
Condominio, via Amendola n° 205/19-
/21-/23

93102200
727

1788 133 1 € 4.921,00

20 Giannelli Nicola
GNNNCL0 
1C01C983 

S
1129 16 1 € 592,00

25 Maselli Giorgio
MSLGRG6 
4T25A662 

E
1795 470 1/2 € 10.810,00

25 Sinisi Maria Michela
SNSMMC6 
6P51A669 

K
1795 470 1/2 € 10.810,00

26

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITA-
RIA CONSORZIALE

POLICLINICO DI BARI con sede in BARI 
(BA)

04846410
720

1046 2067 1 € 47.541,00

29 Borracci Antonio
BRRNTN8 
9T27A662 

W
1056 1236 1 € 32.805,50

30 Lorusso Carlo
LRSCRL51 
D05A662K

1054 872 1 € 34.880,00

Pos Ditta catastale intestataria
Codice Fi-
scale o
P. IVA

p.lla mq
quota di 
diritto

indennità pro 
quota offerto

32 Cipriani Fabrizio
CPRFRZ85 
H04A662 

M
1047 501 1 € 20.040,00

33

Condominio, via Amendola n° 
219’’proprietari pro tempore’’ ciascu-
no secondo la propria quota pro indi-
viso dei seguenti immobili raggruppati 
nel Condominio denominato “Contra-
da Barone 2 Bari” di Via Amendola n. 
219

93231080
727

1048 78 1 € 936,00

43
Obelisco fondo comune di investi-

mento immobiliare di tipo chiuso con 
sede in Roma

06931761
008

757 59 1 € 708,00

45 Borrelli Luisa
BRRLSU2 
3S49A662 

J
758 108 1 € 1.296,00

€ 175.638,30

dato atto che
• ai sensi del combinato disposto degli art. n. 20 e dell’art. n. 22, qualora non condivisa l’indennità provviso-

ria, l’autorità espropriante deve procedere al deposito, entro trenta giorni, presso la Cassa depositi e presti-
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ti, ora Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari-BAT, della somma 
offerta senza le maggiorazioni  di cui all’articolo 45;

• per garantire eventuali diritti di terzi ai sensi dell’art. 26 commi 1, 7 ed 8 del DPR 327/2001 e s.m.i. e s.m.i. il 
presente provvedimento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed in assenza di oppo-
sizione di terzi per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia, lo stesso diventerà esecutivo decorsi trenta 
giorni dal compimento della succitata formalità;

• una volta espletata tale formalità, occorrerà procedere alla liquidazione in favore Ministero dell’Economia 
e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari-BAT degli importi sopra indicati non concordati a 
garanzia delle ditte catastalmente iscritte quali proprietarie degli immobili sopra individuati;

visti
• gli articoli n.107, n.163 e n. 183 e 184 del D. Legislativo n. 267 del 18/08/2000;
• il D.P.R. 08/06/2001 n.327 e s.m. ed integrazioni;
• il D.L. 31.1. 2005 n.7 del T.U. Imposta di Registro;
• l’ Allegato “B” della Deliberazione di G.C. n. 331 del 6/6/2012 denominato “Competenze delle Ripartizioni”;

ritenuto, pertanto, necessario avviare la procedura di deposito presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato Bari/BAT degli importi corrispondenti alle indennità d’espropria-
zione provvisoria non condivisa;

tutto ciò premesso,

DECRETA

1. di depositare presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari, 
gli importi offerti quale indennità provvisoria di espropriazione delle aree necessarie per la realizzazione 
del progetto per l’allargamento e sistemazione di Via Amendola, nel tratto compreso tra Via Conte Giusso 
e Via Omodeo - I stralcio – nell’ambito del SI.SA.PU. Piano Straordinario Interventi per la riqualificazione 
dell’assistenza sanitaria delle città di Bari e Taranto ai sensi dell’articolo n. 71 della Legge n. 488/98 in favo-
re delle ditte catastali che non hanno concordato con l’importo offerto con i Decreti numero di Repertorio 
dal n. 422 al n. 427 del 06/09/2017, così come di seguito meglio descritto:

Pos Ditta catastale intestataria
Codice Fi-
scale

p.lla mq
quota di 
diritto

indennità da 
depositare

10 SIAM S.R.L. con sede in Bari
058724907

26
1803 44 1 € 2.530,00

Pos Ditta catastale intestataria Codice Fi-
scale

p.lla mq quota di 
diritto

indennità da 
depositare

11 proprietari pro tempore ciascuno secondo 
la propria quota pro indiviso degli immo-
bili individuati al FG 40 p.lla 866 dal sub. 
1 al sub 29 raggruppati nei condomini 
di “Viale Einaudi n° 111. Scala: “M”, C.F. 
93249880720, e del
Condominio di “Viale Einaudi n° 111. Sca-
la: N” e Scala: “O”,

CF:  
932498807

20/ C.F.:
800324107

24

1805 64 1 € 3.600,00
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12 Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari 010948607
21

1782 64 1/8 307,20

C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari 029179907
29

2/7

12
bis

Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari 010948607
21

1783 68 1/8 € 326,40

C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari 029179907
29

2/7

13 Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari 010948607
21

1796 78 1/8 374,40

C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari 029179907
29

2/7

14 Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari 010948607
21

1798 124 1/8 595,20

C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari 029179907
29

2/7

15 Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari 010948607
21

1784 240 1/8 € 1152,00

C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari 029179907
29

2/7

Pos Ditta catastale intestataria Codice Fi-
scale

p.lla mq quota di 
diritto

indennità da 
depositare

16 Cioce e Cives S.P.A. con sede in Bari 010948607
21

1786 232 1/8 1113,60

C.T.R.C. S.R.L. con sede in Bari 029179907
29

2/7

17 Carbonara Antonio CRBNTN65 
T09A662N

1793 25 1/5 € 300,00

Carbonara Francesco CRBFNC69 
M05G482C

1/5

Carbonara Maria CRBMRA67 
S68G482Z

1/5

Carbonara Maria Cristina CRBMCR64 
R68D643H

1/5

Carbonara Mario CRBMRA67 
A18A662H

1/5

19 proprietari pro tempore ciascuno secondo 
la propria quota pro indiviso degli immo-
bili individuati al FG 40 p.lla 1788 dal sub. 
1 al sub 124 Condominio, via Amendola n° 
205/19-/21-/23

931022007
27

1788 133 1 € 4.921,00

20 Giannelli Nicola GNNNCL01 
C01C983S

1129 16 1 € 592,00
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25 Maselli Giorgio MSLGRG64 
T25A662E

1795 470 1/2 21620,00

Sinisi Maria Michela SNSMMC66 
P51A669K

1/2

Pos Ditta catastale intestataria Codice Fi-
scale

p.lla mq quota di 
diritto

indennità da 
depositare

26 AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO DI BARI con 
sede in BARI (BA)

048464107
20

1046 2067 1 € 47.541,00

29 Borracci Antonio BRRNTN89 
T27A662W

1056 1236 1 € 32.805,50

30 Lorusso Carlo LRSCRL51 
D05A662K

1054 872 1 € 34.880,00

32 Cipriani Fabrizio CPRFRZ85 
H04A662M

1047 501 1 € 20.040,00

33 Condominio, via Amendola n° 219’’pro-
prietari pro tempore’’ ciascuno secondo 
la propria quota pro indiviso dei seguenti 
immobili raggruppati nel Condominio de-
nominato “Contrada Barone 2 Bari” di Via 
Amendola n. 219

932310807
27

1048 78 1 € 936,00

43 Obelisco fondo comune di investimen-
to immobiliare di tipo chiuso con sede in 
Roma

069317610
08

757 59 1 € 708,00

45 Borrelli Luisa BRRLSU23 
S49A662J

758 108 1 € 1.296,00

To-
tale

€ 175.638,30

2. la pubblicazione, per estratto, del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

3. di dichiarare il presente atto esecutivo una volta decorsi trenta giorni dalla pubblicazione, per estratto, sul 
B.U.R. Puglia, se non è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia, 
così come previsto dall’art. 26 commi 7 ed 8 del DPR 327/2001 e s.m.i. e s.m.i..;

4. di avvisare, inoltre, gli aventi diritto che:
• ai sensi dell’articolo 35 del D.P.R. n. 327/2001, qualora sia corrisposta a chi non eserciti un’impresa com-

merciale una somma a titolo di indennità di esproprio, ovvero di corrispettivo di cessione volontaria di 
un terreno ove sia stata realizzata un’opera pubblica, all’interno delle zone omogenee di tipo A, B, C, e 
D, come definite  dagli  strumenti  urbanistici,  deve  essere  applicata  la  ritenuta  di  cui   al DPR 917/86 
nella misura del venti per cento a titolo di imposta ed eventualmente con la dichiarazione dei redditi, il 
contribuente potrà optare per la tassazione ordinaria, col computo della ritenuta a titolo di acconto;

• contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale Puglia, en-
tro il termine di sessanta (60) giorni, decorrenti dalla data di notificazione. In alternativa al ricorso giu-
risdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica Italiana entro il 
termine di centoventi
- (120) giorni;
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• per tutto quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento si rinvia alla normativa vigente 
in materia.

Il Direttore del Settore
dottoressa Antonella Merra
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COMUNE DI BARI
Decreto 5 dicembre 2017, n. 34
Indennità di Esproprio

Decreto di avvio della procedura di liquidazione della indennità provvisorie di espropriazione degli immo-
bili necessari per la realizzazione del progetto per l’allargamento e sistemazione di Via Amendola, nel tratto 
compreso tra Via Conte Giusso e Via Omodeo - I stralcio – nell’ambito del SI.SA.PU.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ESPROPRIAZIONI E GESTIONE AMMINISTRATIVA

Visto:
• il D.P.R. 06.6.2001 n. 327;
• il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;
• le Leggi Regionali 11.5.2001 n. 13 e 22.2.2005 n.3;
• il Provvedimento Sindacale n. 315016/Gab del 28.12.2015, con cui la Dott.ssa Antonella Merra risulta inca-

ricata della Direzione del Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa della Ripartizione;
appurata l’insussistenza di cause di astensione e conflitto di interessi nel caso di specie ai sensi dell’artico-

lo 6-bis della legge 241/90 secondo cui «il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astener-
si in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale»;

premesso che:
• in data 3.02.2010 è stato pubblicato avviso per l’avvio del procedimento espropriativo, ai sensi della legge 

n.241/90 e dell’art.11 DPR n.327 dell’8.06.01 sul quotidiano “La Repubblica” edizione nazionale;
• in data 4.02.2010 è stato pubblicato avviso per l’avvio del procedimento espropriativo, ai sensi della legge 

n.241/90 e dell’art.11 DPR n.327 dell’8.06.01 sul quotidiano “La Repubblica” edizione locale;
• in data 12.03.2010 è stato affisso all’Albo Pretorio del Comune di Bari per 15 giorni consecutivi l’avviso di 

avvio del procedimento espropriativo e sul sito informatico della Regione Puglia;
• il Consiglio Comunale prendendo atto delle osservazioni giunte a seguito delle comunicazioni dell’avvio del 

procedimento espropriativo, con Deliberazione n. 2011/00020 del 28/03/2011, ha approvato il progetto 
preliminare per l’allargamento e la sistemazione di Via Amendola nel tratto compreso tra Via Conte Giusso 
e Via Omodeo;

• ai sensi dell’art.12 comma 3 Legge regionale n.3/2005 e s.m.i. e dell’art.19 comma 2 del DPR n.327/01 l’ap-
provazione del progetto preliminare dell’opera costituisce variante allo strumento urbanistico e determina 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle superfici necessarie alla realizzazione dell’opera 
pubblica, in quanto opera pubblica da realizzarsi su aree private così come individuate nel piano particellare 
di esproprio approvato con il sopramenzionato provvedimento;

• ai fini della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, limitatamente alle aree ricomprese nel progetto 
definitivo del primo stralcio funzionale dell’intervento, in data 23.07.2015 è stato pubblicato avviso per 
l’avvio del procedimento espropriativo ai sensi dell’art. 16, D.P.R. 327/2001 sui quotidiani “Il Foglio” edizio-
ne nazionale ed “Il Quotidiano di Bari” edizione locale, sul sito della Regione Puglia e sull’Albo Pretorio del 
Comune di Bari, così come comunicato con nota prot. 198394 del 31.08.2015 del Settore Espropriazioni e 
Gestione Amministrativa;

• nel termine perentorio di trenta giorni dall’avvenuta pubblicazione, di cui all’art. 16, co. 10, D.P.R. 327/2001, 
non sono pervenute osservazione da parte degli interessati;

• con Deliberazione della Giunta Comunale del 12 novembre 2015 n. 772 è stato approvato in linea tecnica il 
progetto definitivo complessivo di allargamento e sistemazione di Via Amendola nel tratto compreso tra Via 
Conte Giusso e Via Omodeo, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’articolo 
n. 12 del D.P.R. 327/2001 e dell’articolo n. 10 della Legge Regione Puglia n. 3/2005,
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atteso che
• per garantire una migliore partecipazione al procedimento espropriativo ai soggetti interessati, mediante 

l’invio di raccomandate a/r ovvero mezzi equipollenti, le cui ricevute di ritorno sono acquisite agli atti della 
procedura, così come previsto dal combinato disposto degli articoli n. 3 comma 2, n. 17 comma 2 e n. 20 
commi 1 e 2 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 s.m.i. ed ai sensi del comma 1. Art. 14 della Legge regionale 
n. 03/2005, si è proceduto a comunicare la data di acquisizione di efficacia della dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera, i beni immobili oggetto di esproprio con una descrizione sommaria degli stessi e l’importo 
che gli uffici tecnici del Comune di Bari hanno calcolato quale indennità di espropriazione al metro quadro,

• con la predetta comunicazione i soggetti destinatari sono stati invitati a prendere visione della documenta-
zione attestante la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera e l’apposizione del vincolo preordinato all’e-
sproprio ed a presentare, nei trenta giorni successivi alla data di ricezione ovvero di pubblicazione, osser-
vazioni scritte, documenti ed ogni elemento utile per una diversa determinazione del valore da attribuire 
all’area da espropriare, anche in base a relazioni esplicative;

dato atto che
• sono state valutate, ai sensi del comma 3 dell’art. 20 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 s.m.i., le osservazioni 

giunte da parte degli interessati ed acquisite agli atti della procedura e, in parziale accoglimento delle stes-
se, con Delibera di Giunta Comunale n. 2016/00934 del 30/12/2016 si è proceduto ad aggiornare il Piano 
particellare di esproprio, Elenco ditte e la Relazione giustificativa delle indennità di esproprio gli elaborati 
progettuali, già approvati con D.G.C. n. 772 del 12.01.2015;

• contestualmente all’approvazione degli elaborati progettuali aggiornati è stato approvato il progetto ese-
cutivo per l’allargamento e la sistemazione di Via Amendola nel tratto compreso tra Via Conte Giusso e 
Via Omodeo - I Stralcio ampliamento del tratto compreso tra via Conte Giusso e Viale Einaudi – così come 
depositato, con nota prot. n. 299871 del 27/12/2016, presso il Settore Lavori Pubblici e Servizi Connessi;

considerato che
• l’art. 22 del D.P.R. 327/2001 s.m.i. stabilisce che “qualora l’avvio dei lavori rivesta carattere di urgenza, tale 

da non consentire l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 20, il decreto di esproprio può essere ema-
nato ed eseguito in base alla determinazione urgente della indennità di espropriazione, senza particolari 
indagini o formalità”;

• l’art. 15 della L. R. 22-2-2005 n. 3 e s.m.i dispone al comma 1 “Qualora l’avvio dei lavori rivesta carattere 
di particolare urgenza, definito tale anche in relazione alla particolare natura delle opere, l’autorità espro-
priante può disporre l’espropriazione o l’occupazione anticipata di immobili, contestualmente alla determi-
nazione urgente dell’indennità provvisoria, in conformità a quanto previsto dall’articolo 22 o dall’articolo 22 
bis del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche” ed al comma 2 è previsto che “Il decreto di esproprio o di 
occupazione anticipata può, altresì, essere emanato senza particolari indagini e formalità nei seguenti casi:

• interventi di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443 (Delega al Governo in materia di infrastrutture e inse-
diamenti produttivi strategici e altri interventi per il rilancio delle attività produttive);

• realizzazione di opere di urbanizzazione primaria, di difesa del suolo, di consolidamento abitati e di regima-
zione delle acque pubbliche;

• realizzazione di opere afferenti servizi a rete d’interesse pubblico in materia di telecomunicazioni, acque, 
energia e lavori stradali.”;

• la presente procedura espropriativa è volta all’acquisizione degli immobili necessari per la realizzazione di 
un opera di urbanizzazione primaria volte al miglioramento della viabilità e delle infrastrutture a rete previ-
ste ad uso pubblico, e che pertanto rientra tra le fattispecie previste dal combinato disposto degli articoli n. 
22 del D.P.R. 327/2001 e successive modifiche e n. 15 della L. R. 22-2-2005 n. 3 e s.m.i ;

• che le condizioni oggettive sostanziano l’applicabilità della procedura prevista dall’art. 22 del D.P.R. n. 
327/2001 e dall’art. 15 della Legge Regionale n.3 del 2005 al fine del completamento delle acquisizioni dei 
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suoli necessari per realizzare il progetto in tempi brevi;

dato atto che
• con i Decreti definitivi d’esproprio con n. di repertorio dal 422/2017 al 427/217 del 06/09/2017 è stata 

disposta l’espropriazione anticipata degli immobili individuati al siti nel Comune di BARI (Codice: A662A) 
al Catasto Terreni Sezione di BARI (Provincia di BARI) al Foglio di mappa n. 40 le particelle numero 1129, 
1782, 1783, 1784, 1786, 1788, 1789, 1791, 1793, 1795, 1796, 1798, 1803, 1804 e 1805, al Foglio di mappa 
n. 41 le particelle numero 755, 757 e 758, al Foglio di mappa n. 50 le particelle numero 1032, 1045, 1046, 
1047, 1048, 1049, 1050, 1052, 1054 e 1056, al Foglio di mappa n. 51 le particelle numero 754 e 755, tutte 
per la loro intera consistenza, contestualmente alla determinazione urgente dell’indennità provvisoria, in 
conformità a quanto previsto art. 15 della L. R. 22-2- 2005 n. 3 e dall’articolo 22 del D.P.R. 327/2001;

• le seguenti ditte catastali hanno comunicato la condivisione dell’indennità di espropriazione loro offerta 
per le sottoelencate particelle così come di seguito indicato:

Pos Ditta catastale 
intestataria

Codice Fiscale 
o P. IVA

p.lla mq quota di 
diritto

indennità 
pro quota

indennità 
accessori e

IVA importo da 
impegnare

9 Esso Italiana
S.P.A. con sede in 
Genova

009022310
00

1804 225 1 12375,00 1237,50 2722,50 15097,50

27 Vasaturo Giaco-
mo

VSTGCM74 
B12A662O

1045 721 1 32805,50 3280,55 0,00 36086,05

Vasaturo Aurora VSTRRA70 
A47A662C

Vasaturo Aurora VSTVNC71 
A30A662E

31 Ottolino Sabino TTLSBN44 
A02L425S

1049 460 1 18400,00 1840,00 0,00 20240,00

53 FONDO ARISTO-
TELE

- FONDO COMU-
NE di INVESTI-

MEN TO    IMMO-
BILIAR E di TIPO

CHIUSO con sede 
in Roma

077530610
06

754 141 1 8107,50 810,75 1783,65 10701,90

Totale 82125,45

atteso che per garantire eventuali diritti di terzi ai sensi dell’art. 26 commi 1, 7 ed 8 del DPR 327/2001 
e s.m.i. e s.m.i. il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed in 
assenza di opposizione di terzi per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia, lo stesso diventerà esecutivo 
decorsi trenta giorni dal compimento della succitata formalità;

visti
• gli articoli n.107, n.163 e n. 183 e 184 del D. Legislativo n. 267 del 18/08/2000;
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• il D.P.R. 08/06/2001 n.327 e s.m. ed integrazioni;
• il D.L. 31.1. 2005 n.7 del T.U. Imposta di Registro;
• l’ Allegato “B” della Deliberazione di G.C. n. 331 del 6/6/2012 denominato “Competenze delle Ripartizioni”;

ritenuto, pertanto, necessario avviare la procedura di pagamento degli importi complessivi corrisponden-
ti alla somma dell’indennità d’espropriazione provvisoria accettata con le indennità accessorie previste per 
legge;

tutto ciò premesso,

DECRETA

1. l’avvio della procedura di liquidazione delle indennità d’espropriazione degli immobili necessari per la 
realizzazione del progetto di allargamento e sistemazione di Via Amendola, nel tratto compreso tra Via 
Conte Giusso e via Omodeo - I stralcio – nell’ambito del SI.SA.PU. Piano Straordinario Interventi per la ri-
qualificazione dell’assistenza sanitaria delle città di Bari e Taranto ai sensi dell’articolo n. 71 della Legge n. 
488/98, così come meglio indicato nella sotto riportata tabella:

# Ditta catastale inte-
stataria

Codice Fiscale p.lla mq quota di 
diritto

indennità 
pro quota

indennità ac-
cessorie IVA

importo da 
liquidare

9 Esso Italiana
S.P.A. con sede in 
Genova

00902231
000

1804 225 1 12375,00 1237,50 2722,50 15097,50

27 Vasaturo Giacomo VSTGCM74 
B12A662O

1045 721 1 32805,50 3280,55 0,00 36086,05

Vasaturo Aurora VSTRRA70 
A47A662C

Vasaturo Aurora VSTVNC71 
A30A662E

31 Ottolino Sabino TTLSBN44 
A02L425S

1049 460 1 18400,00 1840,00 0,00 20240,00

53 FONDO ARISTOTELE - 
FONDO COMUNE

di         INVESTIMENTO 
IMMOBILIARE di TIPO 

CHIUSO
con sede in Roma

07753061
006

754 141 1 8107,50 810,75 1783,65 10701,90

Totale 82125,45

Valori in euro
2. la pubblicazione, per estratto, del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

3. di dichiarare il presente atto esecutivo una volta decorsi trenta giorni dalla pubblicazione, per estratto, sul 
B.U.R. Puglia, se non è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia, 
così come previsto dall’art. 26 commi 7 ed 8 del DPR 327/2001 e s.m.i. e s.m.i..;
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4. di avvisare, inoltre, gli aventi diritto che:
• a seguito della condivisione espressa dalle sopra menzionate ditte catastali verrà corrisposta la maggio-

razione accessorie del dieci per cento così come prevista dall’art. n. 45 del DPR 327/01 e s.m.i.;
• ai sensi dell’articolo 35 del D.P.R. n. 327/2001, qualora sia corrisposta a chi non eserciti un’impresa com-

merciale una somma a titolo di indennità di esproprio, ovvero di corrispettivo di cessione volontaria di 
un terreno ove sia stata realizzata un’opera pubblica, all’interno delle zone omogenee di tipo A, B, C, e 
D, come definite  dagli  strumenti  urbanistici,  deve  essere  applicata  la  ritenuta  di  cui   al DPR 917/86 
nella misura del venti per cento a titolo di imposta; eventualmente con la dichiarazione dei redditi, il 
contribuente potrà optare per la tassazione ordinaria, col computo della ritenuta a titolo di acconto;

• contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale Puglia, 
entro il termine di sessanta (60) giorni, decorrenti dalla data di notificazione. In alternativa al ricorso 
giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica Italiana entro 
il termine di centoventi (120) giorni;

• per tutto quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento si rinvia alla normativa vigen-
te in materia.

Il Direttore del Settore
dottoressa Antonella Merra



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-201765210

Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi

Appalti

CONSIGLIO REGIONALE
Bando di gara procedura aperta ai sensi dell’art.60 d.Lgs.50/2016 per l’affidamento dei servizi legali di 
assistenza e consulenza tecnico-giuridica e di servizi formativi sul piano della legalità e della correttezza 
dell’attività amministrativa a favore dei dipendenti del Consiglio Regionale della Puglia.
CIG. 7288537301; CUP. D99B17000070009

CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice I.1) Consiglio regionale della  Puglia Via Capruzzi 212, 70121 
BARI Italia, Punto di contatto: Sezione Amministrazione e Contabilità - All’attenzione di: Dott.ssa Angela Vin-
centi in  qualità di Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.31 del D.Lgs.50/2016;  Tel:0805402736 
Fax:0805402117 e mail: vincenti.angela@consiglio.puglia.it; pec: sezione.amministrazionecontabilita@pec.
consiglio.puglia.it;

Profilo del Committente: www.consiglio.puglia.it.
Il disciplinare di gara e la documentazione complementare sono disponibili  presso: www.consiglio.puglia.

it – trasparenza – bandi di gara e contratti – procedura Aperta; www.empulia.it – bandi di gara;
Le domande di partecipazione e le offerte vanno inviate a: www.empulia.it – bandi di  Gara; 

Sezione II: Oggetto dell’appalto II.1.1)Denominazione conferita all’appalto: Gara per l’affidamento dei ser-
vizi legali di assistenza e consulenza tecnico-giuridica e di servizi formativi sul piano della legalità e della cor-
rettezza dell’attività  amministrativa a favore dei dipendenti del Consiglio Regionale della Puglia.

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione: Servizi
I servizi oggetto del presente appalto dovranno essere svolti presso il Consiglio  Regionale della Puglia, con 

sede in Bari. Codice Nuts ITF42.
II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l’accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione: L’avviso 

riguarda un appalto pubblico.
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: L’appalto ha ad oggetto l’affidamento dei servizi legali di assistenza e 

consulenza tecnico-giuridica e di servizi formativi sul piano della legalità e della correttezza dell’attività ammi-
nistrativa a favore dei dipendenti del Consiglio Regionale della Puglia.

II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti: CPV 80511000-9.
II.1.7) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP). L’appalto è disciplinato dall’accordo 

sugli appalti pubblici: NO.
II.1.8) Lotti. Questo appalto è suddiviso in lotti: NO
II.1.9) Informazioni sulle varianti. Ammissibilità di varianti: NO.
II.2)  Quantitativo o entità dell’appalto II.2.1) Quantitativo o entità totale: Il  valore complessivo dei servizi 

posti a base di gara per 48 mesi di durata  del contratto è pari a Euro 1.203.000,00. (esclusa Iva).
II.2.3) Informazioni sui rinnovi:
L’appalto è soggetto a rinnovo: NO II.3) Durata dell’appalto o termine di  esecuzione. Durata in mesi: 48.

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico III.1) Condizioni relative 
all’appalto III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Indicate negli atti di gara III.1.2) Principali modalità di  finan-
ziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: Le condizioni di pagamento 
sono indicate negli atti di gara.
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III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario 
dell’appalto: E’ ammessa la partecipazione dei soggetti di cui all’art.45 del d.lgs. n.50/2016 con le modalità di 
cui agli  artt.45,47 e 48 del D.lgs. n.50/16

III.2) Condizioni di partecipazione. III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi 
all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro commerciale: Sono ammessi a partecipare alla gara tutti 
i soggetti di cui  all’art. 45 del Decreto Legislativo n.50/2016, anche in forma di raggruppamento di impre-
se (in seguito anche R.T.I.) o consorzio, con l’osservanza della disciplina  di cui agli artt. 45, 47,48 del D.lgs. 
n.50/2016 che siano in possesso dei requisiti di qualificazione previsti negli atti di gara. III.2.2) Capacità  eco-
nomica e finanziaria(art 83 del d.lgs 50/16): a) idonee dichiarazioni bancarie da parte di almeno due istituti di 
credito operanti negli stati membri della UE  operanti negli stati membri della UE o intermediari autorizzati ai 
sensi della  1 settembre 1993 n. 385; 

b) dichiarare di avere realizzato complessivamente, negli esercizi  finanziari del triennio precedente alla 
data di pubblicazione del presente bando, un fatturato globale, non inferiore al valore triennale dell’importo 
stimato (pari a  €.902.250,00), IVA esclusa.

c) dichiarare di aver realizzato nell’ultimo triennio solare precedente alla data  di pubblicazione del 
presente bando, un fatturato specifico nel settore avente ad oggetto la stessa tipologia di servizi oggetto 
della gara (servizi legali  o giuridici), non inferiore al 30% (trenta per cento) del valore triennale dell’importo 
stimato (pari a €.270.675,00), IVA esclusa. In caso di RTI tale requisito, Sia relativo al fatturato globale che 
specifico, deve essere posseduto dal  raggruppamento nel suo complesso, fermo restando che la mandataria 
ne deve possedere la maggioranza ed almeno il 10% (dieci per cento) sia posseduto dai singoli componenti. 
III.2.3)Capacità tecnica: a) aver realizzato, nel triennio solare precedente alla data di pubblicazione del bando, 
almeno due servizi analoghi ciascuno per un valore almeno pari ad €.100.000,00 (centomila/00) la cui somma 
sia non inferiore al  30%(trenta per cento) del valore triennale dell’importo stimato (pari a €.270.675,00),  IVA 
esclusa.

Sezione IV: Procedura. IV.1)Tipo di procedura. IV.1) Tipo di procedura: aperta
IV.2) Criteri di aggiudicazione IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. 

Criteri: offerta tecnica:75, offerta economica:25. Criteri e pesi sono indicati nella documentazione di gara. IV)
Informazioni di carattere amministrativo. IV.3.3)Condizioni per ottenere il capitolato prestazionale e docu-
menti complementari : termine per il  ricevimento della richieste di documenti o per l’accesso ai documento

Data 09/01/2018 Ora: 12,00. Documenti a pagamento: NO
IV.3.4) Termine per la ricezione delle offerte o delle domande di partecipazione: Data 09/01/2018 Ora: 

12,00. IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte/domande di partecipazione: Italiano. IV.3.7) 
Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni naturali e consecutivi 
dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte. IV.3.8) Modalità di apertura delle  offerte: data 16/01/2018 
ora: 10,30. Luogo: uffici del Consiglio Regionale della Puglia sito alla via Capruzzi 212, Bari. Persone ammesse 
ad assistere all’aperture delle offerte: descrizione negli atti di gara.

VI.4) Procedure di ricorso. VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR per la Puglia 
- Sede di Bari - piazza G. Massari 14 - 70122 BARI. VI.4.2) Presentazione ricorsi: il ricorso deve essere deposi-
tato presso il T.A.R. Puglia entro 30 giorni dalla data di  pubblicazione sulla GURI. VI.5) Data di spedizione del 
presente avviso: 01/12/2017.

Il dirigente della sezione amministrazione e contabilità 
dott.ssa Angela Vincenti
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COMUNE DI SQUINZANO
Avviso di asta pubblica per alienazione immobili di proprietà comunale.

Il Responsabile del Servizio Patrimonio

RENDE NOTO

Che il Comune di Squinzano pone in vendita n. 2 (due) immobili di proprietà comunale (fabbricato e terre-
no), in esecuzione della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 28.04.2017 e della Determinazione del 
Responsabile n. 585 del 09.10.2017.

Gli immobili saranno venduti per asta pubblica, con il metodo delle offerte in aumento rispetto al prezzo 
base indicato per ciascuna unità posta in vendita.

L’avviso d’asta ed i relativi allegati, unitamente all’elenco degli immobili in vendita, sono pubblicati all’Al-
bo Pretorio e sul sito web istituzionale del Comune: http://www.comune.squinzano.le.it, a decorrere dal 
14.12.2017 e fino a tutto il 15.01.2018.

Durante il periodo di pubblicazione chiunque può prendere visione degli immobili oggetto di alienazione e 
degli atti depositati presso il Servizio Patrimonio del Comune di Squinzano (c/o Casa Comunale, Via Matteotti, 
piano primo), durante gli orari d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:00).

Il termine per la presentazione delle offerte di acquisto è fissato, improrogabilmente, alle ore 12:00 del 
giorno 15.01.2018.

La seduta pubblica per l’apertura delle offerte è fissata il giorno 17.01.2018, alle ore 09:00, presso la Sala 
consiliare del Comune di Squinzano.

Squinzano, 14 dicembre 2017

Il Responsabile del Servizio 
D.ssa Antonietta Dell’Anna 

Digitalmente
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Concorsi

REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissione esaminatrice Concorso riservato ex DPCM 
06.03.2015 Dirigente Farmacista, disciplina Farmacia Ospedaliera – ASL FG – Foggia.

SI RENDE NOTO

che in data 15.12.2017, nella stanza n. 75 — Plesso E1 del l° piano dell’ Assessorato alle Politiche della 
Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 
2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate dalle ore 9,00 da parte dell’ap-
posita Commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti di designazione regiona-
le, effettivo e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione esaminatrice del concorso 
pubblico, indetto dall’ASL FG di Foggia per la copertura di n.1 posto di Dirigente Farmacista della disciplina di 
Farmacia Ospedaliera.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del citato 
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso
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REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissioni esaminatrici Concorsi pubblici Dirigenti Medici – ap-
partenenti a diverse discipline – A.O.U. – Ospedali Riuniti – Foggia.

SI RENDE NOTO

che in data 15.12.2017, nella stanza n. 75— Plesso E1 del I° piano dell’ Assessorato alle Politiche della Salu-
te, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 2009, 
n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate dalle ore 9,00 da parte dell’apposita 
Commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti di designazione regionale, effet-
tivo e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alle Commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici, 
indetti dall’A.O.U. — Ospedali Riuniti di Foggia di seguito indicati:

n. 8 posti - Dirigente Medico - disciplina- Ginecologia ed Ostetricia;
n.2 posti - Dirigente Medico — disciplina — Nefrologia.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del citato 
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso
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REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissioni esaminatrici Concorsi pubblici Dirigente Biologo e 
Dirigenti Medici – ASL BA – Bari.

SI RENDE NOTO

che in data 15.12.2017, nella stanza n. 75 — Corpo E1 del I° piano dell’ Assessorato alle Politiche della 
Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 
2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate dalle ore 9,00 da parte dell’appo-
sita Commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti di designazione regionale, ef-
fettivo e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alle Commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici, 
indetti dall’ASL BA di Bari di seguito indicati :

n.1 posto Dirigente Biologo — disciplina — Patologia Clinica;
n.4 posti Dirigente Medico — disciplina — Radiodiagnostica.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del citato 
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso
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REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissioni esaminatrici Concorsi pubblici Dirigente Ingegnere e 
Dirigenti Medici – ASL BR – Brindisi.

SI RENDE NOTO

che in data 22.12.2017, nella stanza n. 75 — Corpo E1 del l° piano dell’ Assessorato alle Politiche della Salu-
te, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 2009, 
n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate dalle ore 9,00 da parte dell’apposita 
Commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti di designazione regionale, effet-
tivo e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alle Commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici, 
indetti dall’ASL BR di Brindisi di seguito indicati :

n.1 posto Dirigente Ingegnere — disciplina — Ingegneria Informatica;
n.6 posti Dirigente Medico — disciplina — Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza; 
n.1 posto Dirigente Medico — disciplina — Chirurgia Vascolare
n.2 posti Dirigente Medico — disciplina — Chirurgia Generale di cui n.1 riservato - 

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del citato 
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso
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REGIONE PUGLIA - SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Avviso di sorteggio componenti regionali Commissioni esaminatrici Concorsi pubblici e riservati Dirigenti 
Medici appartenenti a diverse discipline – I.R.R.C.S. – Giovanni Paolo II° - Bari.

SI RENDE NOTO

che in data 22.12.2017, nella stanza n. 75— Plesso E1 del l° piano dell’ Assessorato alle Politiche della Salu-
te, sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 2009, 
n. 20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate dalle ore 9,00 da parte dell’apposita 
Commissione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti di designazione regionale, effet-
tivo e supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alle Commissioni esaminatrici dei concorsi pubblici, 
indetti dall’I.R.C.C.S Giovanni Paolo II° di seguito indicati:

n. 1 posto - Dirigente Medico - disciplina- Gastroenterologia- riservato;
n.2 posti - Dirigente Medico — disciplina — Ematologia di cui n.1 posto riservato.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del citato 
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso
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COMUNE DI OTRANTO
Bando pubblico per le concessioni dei posteggi  isolati ubicati in via Parcheggio Idro e in Villa Comunale in 
scadenza,  il 7 maggio 2017 e 4 luglio 2017. Integrazione e approvazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

In esecuzione
- della delibera di Giunta n. 382 del 06,12.2016, con la quale è stato conferito mandato ai Responsabili del 

SUAP e della Polizia Municipale di procedere all’indizione della procedura di evidenza pubblica per l’asse-
gnazione dei posteggi nel mercato coperto e posteggi isolati, mercato settimanale e fiere/feste, in osservan-
za di quanto contenuto nel Documento Unitario delle Regioni e delle Province Autonome del 03/08/2016 e 
della D.G.R. n.1292 del 10/08/2016, previa informativa alle organizzazioni di categoria;

- del D. Lgs 26 Marzo 2010 n. 59 ed in particolare l’art. 70 comma 5 secondo cui “Con Intesa in sede di Confe-
renza Unificata, ai sensi dell’art. 8 comma 6 della Legge 5 Giugno 2003 n. 131, anche in deroga al disposto 
di cui all’art. 16 deI presente decreto, sono individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica 
dell’impresa, i criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio 
su aree pubbliche e le disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle conces-
sioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie”;

- dell’intesa della Conferenza Unificata del 05 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n. 739 del 04 Aprile 2013) sui cri-
teri da applicare nelle procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche in attuazione 
del citato articolo 70 del D. Lgs n. 59/10;

- del Documento Unitario delle Regioni e delle Province Autonome, approvato il 24/01/2013 in sede di Con-
ferenza Unificata delle Regioni e delle Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della Conferenza Uni-
ficata del 05/07/2012, ex art. 70 comma 5 del D. Lgs 59/2010 in materia di aree pubbliche, che fissa in 12 
anni come limite massimo consentito la durata delle concessioni comunali dei posteggi per l’esercizio del 
commercio su aree pubbliche;

- delle disposizioni transitorie di detto documento Unitario, in fase di prima attuazione, trovano applicazione 
immediata le seguenti disposizioni transitorie di cui all’art. 8 dell’Intesa:
• Tutte le concessioni scadute e rinnovate o rilasciate dopo l’entrata in vigore del D. Lgs n. 59/10 sono auto-

maticamente prorogate per 7 anni da tale data e quindi fino al 07 Maggio 2017 compreso;
• Le concessioni di posteggio che scadono nel periodo compreso fra la data dell’entrata in vigore dell’Intesa 

della Conferenza Unificata (05 Luglio) ed i 5 anni successivi all’Intesa stessa sono prorogate di diritto fino 
al termine di tale periodo e, pertanto fino al 04 Luglio 2017;

• Le concessioni scadute prima dell’entrata in vigore del D. Lgs n. 59/10 e che sono state rinnovate automati-
camente mantengono efficacia fino alla naturale scadenza prevista al momento del rilascio o del rinnovo;

- della deliberazione della Giunta Regionale 28 Marzo 2013 n.568, “Indirizzi unitari delle Regioni e Provin-
ce autonome per l’attuazione dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05/07/2012, ex art. 70 del D. Lgs 
59/2010 in materia di aree pubbliche”, con la quale si prende atto dei nuovi criteri per il rilascio ed il rinnovo 
delle concessioni dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche;

- del Documento Unitario delle Regioni e delle Province Autonome approvato il 03.08.2016, concernente 
“Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione 
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per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche”;

- della Delibera di Giunta Regionale del 10.08.2016 n. 1292 Documento Unitario delle regioni e Province 
Autonome n. 16/94CR08/C11 del 03.08.2016 “Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 
05.07.2012 in materia di procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche”. Presa 
d’atto;

- delle disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali sono state approvate le 
norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree pubbliche ed il relativo regolamento;

- della propria determina n. 73 del 12.12.2016 con la quale è stato approvato il bando pubblico per le asse-
gnazioni delle concessioni in scadenza dei posteggi ubicati nel mercato coperto comunale e nei posteggi 
isolati con scadenza il 7 maggio 2017 e il 4 luglio 2017;

- dell’avviso pubblico del 15.12.2016, pubblicato sul BURP n. 147 in data 22.12.2017 e sul sito web istituzio-
nale dell’Ente, che prevedeva quale termine per la presentazione delle domande il 22.02.2017;

- della propria determina n.9 del 16.02.2017 con la quale è stato prorogato il termine per la presentazione 
delle domande al 31.03.2017;

- della propria determina n. 81 del 27.11.2017 con la quale sono stati riaperti i termini per l’assegnazione del-
le concessioni dei posteggi in scadenza (7 maggio e 4 luglio 2017), ubicati nel mercato coperto comunale e 
nei posteggi isolati, rifissando quale termine ultimo per la presentazione delle domande il 31 gennaio 2018;

- dell’avviso pubblico del 15.12.2016 che per mero errore materiale, non sono stati inseriti n.2 posteggi 
isolati, ubicati rispettivamente in via parcheggio Idro e nella Villa Comunale, benchè siano riportati nella 
delibera di G.C. n.382 del 06.12.2016 di cui in premessa e nel vigente Piano Commerciale;

- Vista la determina n. 84 del 01.12.2017 per le concessioni dei posteggi isolati in scadenza, ubicati in via 
Parcheggio Idro e in Villa Comunale,

RENDE NOTO

E’ indetto un Bando Pubblico la procedura di selezione per l’assegnazione delle seguenti concessioni dei 
posteggi isolati per il commercio su aree pubbliche, ubicati in via Parcheggio Idro e Villa Comunale, in scaden-
za alla data del 07.05.2017 e 04.07.2017 con le modalità e i criteri di seguito riportati:

POSTEGGI ISOLATI UBICATI IN VIA PARCHEGGIO IDRO:
GIORNO SVOLGIMENTO TUTTI I GIORNI
scadenza 07.05.2017

POSTEGGIO MQ
SETTORE  

MERCEOLOGICO

n.5 15.60 Alimentare

POSTEGGI ISOLATI UBICATI NELLA VILLA COMUNALE:
GIORNO SVOLGIMENTO TUTTI I GIORNI
scadenza 07.05.2017
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POSTEGGI MQ
SETTORE  

ALIMENTARE

n. 4 12.00
Frutta secca e  

dolciumi

1. DURATA DELLA CONCESSIONE
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) dalla data di rilascio delle stesse.

2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, mediante 

la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti.

3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA
1. in caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni verrà 

effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità:
a1) anzianità di esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa attiva, 

nel Registro delle Imprese per il Commercio su Aree Pubbliche; l’anzianità è riferita a quella del 
soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale dante 
causa.

 Punteggi:
-  Anzianità di iscrizione fino a 5 anni : punti 40
-  Anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni: punti 50
-  Anzianità di iscrizione oltre 10 anni: punti 60

a2) Anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione:
 si attribuisce un punteggio di 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al mo-

mento della presentazione della domanda.
2. In via residuale, a parità di punteggio totale la domanda è valutata in base alla maggior anzianità di 

iscrizione al Registro delle Imprese Commercio su aree pubbliche, come valore assoluto.

4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitale o 

cooperative regolarmente costituite purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività com-
merciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 Marzo 2010 n. 59 e successive modifiche ed 
integrazioni.

5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO
1. Il Bando sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia (BLTRP) e successivamente all’Albo on 

line del Comune di Otranto fatte salve ulteriori forme integrative di pubblicità.

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE
1. Le domande di partecipazione complete di bollo di C 16.00 dovranno essere inoltrate, in formato elet-

tronico, allo Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) del Comune di Otranto tramite l’applicativo 
SUAP telematico accessibile dal Portale www.impresainungiomo.gov.it, selezionando il procedimento 
dal seguente percorso: commercio, turismo, servizi - commercio-commercio su aree pubbliche - “Do-
manda di partecipazione al bando per l’assegnazione di concessione di posteggio in scadenza”, nel 
termine di 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP.

2. Le domande inviate oltre il termine indicato non produrranno alcun effetto e saranno considerate irri-
cevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro.
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3. Qualora il sessantesimo giorno coincida con un giorno festivo la scadenza è posticipata al primo giorno 
feriale successivo.

4. E’ consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite massi-
mo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa.

7. CONTENUTO DELLA DOMANDA
1. La domanda deve contenere a pena di inammissibilità:

- Dati anagrafici del richiedente;
- Codice fiscale / partita IVA;
- Numero e data di iscrizione nel Registro delle Imprese il Commercio su Aree Pubbliche;
- Indicazione del numero del posteggio a cui la domanda si riferisce;
- Autocertificazione dei requisiti morali e professionali di cui all’art. 71 del D. Lgs 59/10 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto qualora presente;
- Consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 196/2003.

2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:
- Copia documento d’identità.
- Copia permesso di soggiorno in corso di validità per i cittadini non residenti nell’Unione Europea (se 

il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere:

- estremi dell’autorizzazione/concessione n. ______ del _______ ovvero SCIA del ___________;
- numero e data d’iscrizione nel registro delle imprese commercio su aree pubbliche dell’eventuale 

dante causa;
- ogni altro elemento ritenuto idoneo a conseguire le priorità di legge.

4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

8. CAUSE DI ESCLUSIONE
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi:

- l’inoltro della domanda fuori termine e con modalità diverse da quelle previste dal presente bando;
- la mancata sottoscrizione della domanda;
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte del 

titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società;
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei soci 

con poteri di amministrazione;
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali e professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti;
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7 comma 2;
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del richiedente;
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione merceologi-

ca.

9. INTEGRAZIONI
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le disposi-

zioni comunali relative alla gestione dei procedimenti.

10. GRADUATORIA
1. la graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata presso 

l’albo pretorio on line del Comune di Otranto.
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2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al limite fis-
sato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza Unificata 05 Luglio 2012, dovrà rinunciare comunicando-
lo al Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria a uno o più dei posteggi 
assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione, il Comune procede d’ufficio a revocare il numero dei 
posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate in ordine cronologico 
ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora non vi siano domande 
concorrenti per i posteggi oggetto del presente bando, il Comune procede a nuova selezione come 
posteggio libero.

3. Contro la graduatoria è ammesso ricorso da presentare al Comune - Ufficio SUAP durante il periodo 
di pubblicazione della graduatoria provvisoria. Il Comune si pronuncerà entro i successivi 15 giorni 
pubblicando la graduatoria definitiva.

4. L’autorizzazione e la relativa concessione di posteggio sono rilasciate in applicazione della graduatoria 
entro il 31.12.2018.

11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.13 DEL D.LGS 196/2003
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:

a. nell’ambito del procedimento per i quali gli stessi sono stati raccolti;
b. in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della L.241/90.

2. I dati potranno essere comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e accesso agli 
atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.

3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere all’accer-
tamento della pratica.

4. Titolare del trattamento: avv. Maria Paola Manca
5. Responsabile del trattamento: avv. Maria Paola Manca

12. DISPOSIZIONI FINALI
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale vigente, 

nonchè al regolamento Comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni comu-
nali in materia di commercio su aree pubbliche.

2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito ufficiale www.comune.di.otranto.
le.it e inviato alle associazioni di categoria.

Otranto 05.12.2017

Il Responsabile del SUAP
Avv. M. Paola Manca
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COMUNE DI S. MARZANO S.G.
Riapertura termini bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in scadenza dei posteggi nei mercati. 

Il Responsabile del Servizio

Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui “Con 
intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono individuati, senza discriminazioni 
basate sulla forma giuridica dell’impresa, i criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi 
per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze 
previste, anche alle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle 
prorogate durante il periodo intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”;

Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 aprile 
2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche in 
attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010;

Vista la legge regionale 16 aprile 2015, n.24, e, in particolare, il Titolo IV “Commercio su aree Pubbliche”;
Visto il documento unitario 16/94CR80/C11 delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee 

applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05/07/2012 in materia di procedure di selezione per 
l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche”;

Vista la DGR 10 agosto 2016, n.1292, Documento unitario delle regioni e province autonome n. 16/94CR08/
C11 del 03 agosto 2016 concernente “Linee applicative dell’Intesa della Conferenza unificata del 05/07/2012 
in materia di procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche”.;

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 03/06/2002 in materia di commercio su aree pubbliche 
con la quale sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento;

Visto il proprio Bando Pubblico per le assegnazioni di concessioni in scadenza dei posteggi nei mercati, 
nelle fiere e nei posteggi isolati, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.147 del 22/12/2016;

Visto l’art.6, comma 8, del D.L. n.244 del 30/12/2016 che proroga al 31.12.2018 il termine delle concessioni 
per il commercio su aree pubbliche in essere;

RENDE NOTO

Che sono riaperti i termini di presentazione delle domande di partecipazione alla procedura di selezione 
per:

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel mercato  
scaduti alla data del 07/05/2017:

MERCATO SETTIMANALE

Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento VENERDI’

N. POST.
MQ.

SETTORE 
MERCEOLOGICO

UBICAZIONE C.F. CONCESSIONARIO USCENTE

10 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta SLZCSM72T22D761I
11 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta GLNMRA62L21H090D
12 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta MPRGPP90T15D761K
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16 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta PSCCTM52B04E995W
17 13 x 5 Non Alimentare Via A. Volta MSTDNT64D11D761P
19 8 x 5 Non Alimentare Via A. Volta MRLLCU59D12D422Z
20 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta TRSFNC58R14D761F
21 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta DCSGPP55L16D761F
22 9 x 5 Non Alimentare Via A. Volta DMNCLM66C19F205L
23 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta BRTNNS59R02D761L
24 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta BLSMRA78D14D761H
25 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta MLNGPP85M22D761S
27 9 x 5 Non Alimentare Via A. Volta DCSNTN74H13D761D
28 9 x 5 Non Alimentare Via A. Volta PRSVLR85T18D761C
30 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta SMRFNC55C16E986Q
31 8 x 5 Non Alimentare Via A. Volta DNGCSM82L22D761P
37 6,5 x 5 Non Alimentare Via Modigliani TRSCSM65S28D761S 
38 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta PRDGNN49T05I467V 
39 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta TRSLRD60P29D761C 
40 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta STRFNC75R23D761B 
41 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta PCHGNN63L18I467N 
42 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta NDRGPP61B09D761O 
46 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta DNGSVT71T04D761T 
47 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta ZCCTMS66R06D761Z 
48 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta LVTLNZ73D25D761H 
49 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta CMSFNC69S16D761E 
50 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta LVLCSM85T07D761G 
51 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta VSCNTN70H21D761F 
52 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta LVLPTR65L27D761O 
53 8 x 5 Non Alimentare Via A. Volta PLZNLN75B03D761S 
54 8 x 5 Non Alimentare Via A. Volta GRNTBO45C10I467Q 
55 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta DCSGRS63A14D612C 
56 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta LGMRSN70E05D761E
57 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta BNCVNI86C27D761M 
58 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta DLLNTN67B19D761C 
59 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta NDRNTN54T01D761Y 
60 6,5 x 5 Non Alimentare Via A. Volta MNCFNC76A07I467O 
66 6 x 5 Non Alimentare Via Donatello TNDDTN70E05D422S 
74 6,5 x 5 Non Alimentare Piazza Donatello CPPFNC89S07F152S 
75 8 x 5 Non Alimentare Piazza Donatello MRGCSM82A27F152C 
76 8 x 5 Non Alimentare Piazza Donatello CCCNTN89H29F152F 
78 8 x 5 Non Alimentare Piazza Donatello GNNMRA68C29D422I 
81 8 x 5 Non Alimentare Piazza Donatello LCCNTN65L01F152M 
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82 8 x 5 Non Alimentare Piazza Donatello DLLDMN91P20C741D 
83 8 x 5 Non Alimentare Piazza Donatello CRVCSM66E30E205K 
84 8 x 5 Non Alimentare Piazza Donatello MNTLGU66A15D761X 
85 9 x 5 Non Alimentare Piazza Donatello CVLLRD58S13D761P 
86 8 x 5 Non Alimentare Piazza Donatello GRVNTN69R14E882E 
87 8 x 4 Non Alimentare Via Modigliani RCHCLD63P04D761O 
89 16 x 4 Non Alimentare Via Modigliani FRNSVT49L04F152N 
90 16 x 4 Non Alimentare Via Modigliani MRNSFN78T26D761Z 
92 8 x 4 Non Alimentare Via Modigliani STRCSM67D18D761K 
93 9 x 5 Non Alimentare Via Michelangelo SPNGPP52E19D761N 
94 9 x 5 Non Alimentare Via Michelangelo LPRLNZ58M30C424S 
95 9 x 5 Non Alimentare Via Michelangelo GMMLGU65L31D761O 
98 9 x 5 Non Alimentare Via Michelangelo CHTVTI88C18L049C 
99 9 x 5 Non Alimentare Via Michelangelo IAILCN64R28D761L 
100 8 x 4 Alimentare Via Michelangelo DMRLCU80R68D761L 
101 8 x 4 Alimentare Via Michelangelo SLMMHL83D09H096H 
102 8 x 4 Alimentare Via Michelangelo DCSCSM72L21D761U 
103 8 x 4 Alimentare Via Michelangelo BRCPTR60A06E882F 
104 8 x 4 Alimentare Via Michelangelo CTLGNN52B14I930V 
105 9 x 5 Non Alimentare Via Michelangelo TRRFNC75T01D761Y 
106 9 x 5 Alimentare Via Michelangelo TNLSLD66C29D754J 
107 9 x 5 Alimentare Via Michelangelo DSTGCR61T10L049G 
108 9 x 5 Alimentare Via Michelangelo PTGVCN80E31D761D 
109 9 x 5 Alimentare Via Michelangelo MRTPTR61D11D761P 
110 9 x 5 Alimentare Via Michelangelo RSSCRL87A22D761P 
111 6 x 5 Alimentare Via Michelangelo SNTSFN59A20C424B 
112 9 x 5 Non Alimentare Via Michelangelo PNTCSM50L12D761B 
113 12 x 5 Alimentare Via Michelangelo DNVFBA77B07D761Y 
114 7 x 5 Alimentare Via Michelangelo CRCNNL84D58D761V 
116 5 x 5 Alimentare Via Michelangelo GMNGPP48L19D761K 
117 8 x 5 Alimentare Via Michelangelo RGNGRG64D24D761N 
118 10 x 5 Alimentare Via Michelangelo FMRCMD52D30E986A 
119 6 x 5 Alimentare Via Michelangelo PRRNTN53R07D761F 
120 13 x 5 Alimentare Via Michelangelo DLLFNC80D13F152U
123 7 x 5 Alimentare Via Michelangelo RDOGPP80B10D761P 
124 7 x 5 Non Alimentare Via Michelangelo VNCDRA78P21I467I
128 5 x 5 Alimentare Via Michelangelo GNFDNC40H07E630C 
130 10 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo FMRDVD83E30C741D 
132 6 x 5 Non Alimentare Piazza Michelangelo GRGPQL62D10E882L 
135 6 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo BRRMHL70T07B180T 
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136 6 x 5 Non Alimentare Piazza Michelangelo SLTPTR66T04L049I 
137 6 x 5 Non Alimentare Piazza Michelangelo NDRCSM74M13E205W 
139 5 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo LPUPTR67S27D761E 
140 5 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo TDRLCN42H27I018A 
141 6 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo LZZSVT71B16L280C 
142 6 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo ZCCCSM88T30E205T
143 10 x 5 Non Alimentare Piazza Michelangelo DSTNCL53E15D761D 
145 5 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo DNZGTN59P16L049Y
146 5 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo CRVLGU45C13D761B 
148 8 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo FNTGTN69H22F531M 
150 6 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo VCCGTN50C10I018V 
151 6 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo DVRRRT62H17G098L 
152 8 x 5 Alimentare Piazza Michelangelo LNGCSM58S50L049E 
153 6 x 5 Non Alimentare Piazza Michelangelo NTRSVT66B09L049R 
154 7 x 4 Non Alimentare Via A. Volta CHNGPP61M14D761W 
155 7 x 4 Non Alimentare Via A. Volta RSSNTM66A18D761P 
156 7 x 4 Non Alimentare Via A. Volta DSNGFR78A12E882T 
157 7 x 4 Non Alimentare Via A. Volta DRORNG69E27D761A 
159 9 x 5 Alimentare Via Michelangelo FNIMHL65D25D761X 
160 9 x 5 Alimentare Via Michelangelo BNCCLD73D06I018U 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nelle fiere scaduti 
alla data del 4/7/2017:

FIERA SAN GIUSEPPE

Frequenza GIORNALIERA giorno di svolgimento 18 e 19 MARZO

N. POST. MQ.
SETTORE 
MERCEOLOGICO

UBICAZIONE
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE

4 8 X 2 Alimentare C.SO UMBERTO TRDGNN70D17D761P
6 8 X 2 Alimentare C.SO UMBERTO LGLGRD63L26D761S
7 12 X 2 Non Alimentare VIA ROMA PNTCSM50L12D761B
8 9 X 2 Alimentare VIA ROMA SSNPCR55T18B506M
9 6 X 2 Alimentare VIA ROMA LVTPRP68D04D761M

10 7 X 2 Non Alimentare VIA ROMA FMRGNN73M71I018Q
11 6 X 2 Non Alimentare VIA ROMA CRNGNN61D30E506K
12 6 X 2 Non Alimentare VIA ROMA YKNHMD52S07Z330G
13 7 X 2 Non Alimentare VIA ROMA DKKMLD61M20Z330H
14 7 X 2 Non Alimentare VIA ROMA SKHHJJ68T31Z330W
15 7 X 2 Alimentare VIA ROMA LGLSVT66E08D761G
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16 7 X 2 Alimentare VIA ROMA PSSCSM55D25D761V
17 6 X 2 Non Alimentare VIA ROMA CQVLSN68H29E882K
18 7 X 2 Alimentare VIA ROMA PSSNTN59A04D761B
19 8 X 2 Alimentare VIA ROMA CNDLNZ76R09D761D  
20 7 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA BCHBRR64C10Z330D
21 7 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA MLSLFF85R26Z330Z 
22 6 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA SRRSLV58R31Z343Z   
23 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA DMRVCN70H22D761D
24 7 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA VCCGDU58B08I393Z
26 8 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA SMSMTP62A01Z330B
27 7 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA RAOMMD65R02Z330R
30 6 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA FRDMMD58D07Z330V
31 6 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA MGLPTR54M11D671G
32 8 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA SSNMSM61H03B506Z
33 8 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LVLNCI92L12H096Q
34 7 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA DYINDG64M17Z343S
35 6 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA DLLSNN77H09Z343W
36 8 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA MRSDMN52C10D761Z
37 9 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LPUPTR53M12D761R
44 8 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA MSTNRL83H01Z249U
54 3 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA CFRMNL69A18D761C
55 7 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA DLSNTN75B22C975M
56 10 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA TNDMSM70L26E506K
57 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA DTLMRA65L54A662K
58 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA BSSDNT72M25E506A
59 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LTVGPP56C29L920J
60 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA FRVDNC75D21Z112X
61 4 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA PLTNNL75R71Z112K
62 3 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA BRBCSM81R06F152X
63 3 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA BRBNGN73A21Z112G
64 10 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA PLLDNT70C08E155T
65 10 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA PCHMHL61P18I467L
66 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA NGRDNC74E27E155A
67 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA MMRGNN76H52L049I
68 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LVOLGU78S06E986A
69 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LPUDMN66B05L280Y
70 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LNZLCU76T56E205Z
71 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA BRBGPP79M18F152Q
72 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA CLLRSN88E46E205J
74 3 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA PCHNTN61C31I467W
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FIERA SANTI MEDICI COSMA E DAMIANO

Frequenza GIORNALIERA 
giorno di svolgimento ULTIMO SABATO e DOMENICA DI SETTEMBRE

N. POST. MQ.
SETTORE 
MERCEOLOGICO

UBICAZIONE
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE

4 8 X 2 Alimentare C.SO UMBERTO TRDGNN70D17D761P
6 8 X 2 Alimentare C.SO UMBERTO LGLGRD63L26D761S
7 12 X 2 Non Alimentare VIA ROMA PNTCSM50L12D761B
8 9 X 2 Alimentare VIA ROMA SSNPCR55T18B506M
9 6 X 2 Alimentare VIA ROMA LVTPRP68D04D761M

10 7 X 2 Non Alimentare VIA ROMA FMRGNN73M71I018Q
11 6 X 2 Non Alimentare VIA ROMA CRNGNN61D30E506K
12 6 X 2 Non Alimentare VIA ROMA YKNHMD52S07Z330G
13 7 X 2 Non Alimentare VIA ROMA DKKMLD61M20Z330H
14 7 X 2 Non Alimentare VIA ROMA SKHHJJ68T31Z330W
15 7 X 2 Alimentare VIA ROMA LGLSVT66E08D761G
16 7 X 2 Alimentare VIA ROMA PSSCSM55D25D761V
17 6 X 2 Non Alimentare VIA ROMA CQVLSN68H29E882K
18 7 X 2 Alimentare VIA ROMA PSSNTN59A04D761B
19 8 X 2 Alimentare VIA ROMA CNDLNZ76R09D761D   
20 7 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA BCHBRR64C10Z330D
21 7 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA MLSLFF85R26Z330Z   
22 6 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA SRRSLV58R31Z343Z   
23 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA DMRVCN70H22D761D
24 7 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA VCCGDU58B08I393Z
26 8 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA SMSMTP62A01Z330B
27 7 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA RAOMMD65R02Z330R
30 6 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA FRDMMD58D07Z330V
31 6 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA MGLPTR54M11D671G
32 8 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA SSNMSM61H03B506Z
33 8 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LVLNCI92L12H096Q
34 7 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA DYINDG64M17Z343S
35 6 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA DLLSNN77H09Z343W
36 8 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA MRSDMN52C10D761Z
37 9 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LPUPTR53M12D761R
44 8 X 2 Non Alimentare VIA REGINA MARGHERITA MSTNRL83H01Z249U
54 3 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA CFRMNL69A18D761C
55 7 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA DLSNTN75B22C975M
56 10 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA TNDMSM70L26E506K
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57 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA DTLMRA65L54A662K
58 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA BSSDNT72M25E506A
59 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LTVGPP56C29L920J
60 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA FRVDNC75D21Z112X
61 4 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA PLTNNL75R71Z112K
62 3 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA BRBCSM81R06F152X
63 3 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA BRBNGN73A21Z112G
64 10 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA PLLDNT70C08E155T
65 10 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA PCHMHL61P18I467L
66 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA NGRDNC74E27E155A
67 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA MMRGNN76H52L049I
68 12 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LVOLGU78S06E986A
69 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LPUDMN66B05L280Y
70 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA LNZLCU76T56E205Z
71 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA BRBGPP79M18F152Q
72 9 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA CLLRSN88E46E205J
74 3 X 2 Alimentare VIA REGINA MARGHERITA PCHNTN61C31I467W

FIERA MADONNA DELLE GRAZIE
 
Frequenza GIORNALIERA giorno di svolgimento 1 e 2 LUGLIO

N. POST. MQ.
SETTORE 
MERCEOLOGICO

UBICAZIONE
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE

1 6 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE PSSCSM55D25D761V
2 8 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE LGLGRD63L26D761S
3 7 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE CQVLSN68H29E882K
4 8 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE FMRGNN73M71I018Q
5 6 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE CRNGNN61D30E506K
6 8 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE CNDLNZ76R09D761D
7 8 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE VCCGDU58B08I393Z
8 8 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE PNTCSM50L12D761B
9 6 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE LVTPRP68D04D761M

10 7 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE BCHBRR64C10Z330D
11 6 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE GNNRSR70R15L049O
12 8 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE MRSRND88D03D761Y
13 6 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE FRDMMD58D07Z330V
14 7 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE RAOMMD65R02Z330R
15 8 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE DMRVCN70H22D761D
16 6 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE SMSSDA72A01Z330N
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17 7 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE FRDSLH68A01Z330W
18 8 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE LGLSVT66E08D761G
19 8 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE PSSNTN59A04D761B
20 3 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE CFRMNL69A18D761C
21 3 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE PCHNTN61C31I467W
22 3 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE BRBCSM81R06F152X
23 7 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE MGLPTR54M11D761G
25 6 x 2 Non Alimentare SANTUARIO RUPESTRE PRNNTN56C09C424R
26 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE LNZLCU76T56E205Z
27 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE SMMCSM55E14D422U
28 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE LVOLGU78S06E986A
29 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE LTVGPP56C29L920J
30 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE LNCGZN81R48E205H
31 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE BRBGPP79M18F152Q
32 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE LPUDMN66B05L280Y
33 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE PCHMHL61P18I467L
34 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE FRVDNC75D21Z112X
35 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE MMRGNN76H52L049I
36 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE BSSDNT72M25E506A
37 9 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE SMRTNO76L64049I
38 3 x 2 Alimentare SANTUARIO RUPESTRE PLTNNL75R71Z112K

FIERA SAN GIUSEPPE
Frequenza GIORNALIERA 
giorno di svolgimento PRIMA DOMENICA DI MARZO
(ore 07,00 – 13,00)

N. POST. MQ.
SETTORE 
MERCEOLOGICO

UBICAZIONE
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE

1 6 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE SRRNDR75L08B506S
2 6 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE CLRCSM64E03B506K
3 6 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE LFRNRS54H42H096B
4 3 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE CFRMNL69A18D761C
5 10 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE LGRFNC57R20C4240
9 10 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE NCCNCL56R30C424F

10 8 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE MRSRND88D03D761Y
11 12 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE PSCPTR70H05G674A
12 8 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE CRNGNN61D30E506K
13 3 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE  SRCLNZ47D04A514P  
14 8 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE CTLGNN52B14I930V
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15 8 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE PZZMSM73H12E629Q
17 6 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE VNRGCN67D17D761S
19 10 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE PSSCSM55D25D761V  
20 12 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE RSUPTR62E20C424J
21 10 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE GNFDNC59D12C424T
22 6 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE FMRGNN73M71I018Q
23 9 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE DMRVCN70H22D761D
25 10 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE VCCGDU58B08I393Z
26 10 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE GNFSVT53L25C424P
27 6 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE STPGNN67B12G787T   
28 12 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE PNTCSM50L12D761B
30 7 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE MLSLFF85R26Z330Z
35 10 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE CCCVCN64S27E882H
36 8 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE MRGRTR61C27H096O
37 8 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE STLGTN52M30A893K
38 8 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE LBTGGR72E02C134A
41 10 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE MMRGNN76H52L049I
42 6 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE MGLPTR54M11D761G
43 8 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE MSCGPP72T13L328P
44 10 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE DTLMRA65L54A662K
45 6 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE MSTNRL83H01Z249U
46 10 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE BRBGPP79M18F152Q
47 8 X 2 Non Alimentare ZONA INDUSTRIALE MRGGNN49M25H0960
48 10 X 2 Alimentare ZONA INDUSTRIALE LNCGZN81R48E205H

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nei posteggi iso-
lati in scadenza nella data del 7/5/2017:

NEL POSTEGGIO ISOLATO – SETTORE ALIMENTARE
a frequenza GIORNALIERA e/o STAGIONALE 
dalle ore 08,00 alle ore 13,00

N. POST. MQ. UBICAZIONE C.F. CONCESSIONARIO USCENTE

1 2 x 3 Via Manduria /ang. Via Talete FMRGNN73M71I018Q
3 2 x 3 Piazza Padre Pio BNCCLD73D06I018U

NEL POSTEGGIO ISOLATO – PRODUTTORI AGRICOLI
a frequenza GIORNALIERA e/o STAGIONALE 
dalle ore 08,00 alle ore 13,00

N. POST. MQ. UBICAZIONE C.F. CONCESSIONARIO USCENTE

2 2 x 3 Via Federico II /ang. Via Manduria RGNCSM67S08I018M
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NEL POSTEGGIO ISOLATO – SETTORE NON ALIMENTARE
(fiori, piante, ecc)
a frequenza GIORNALIERA
dalle ore 08,00 alle ore 13,00

N. POST. MQ. UBICAZIONE C.F. CONCESSIONARIO USCENTE

1 2 x 4 Via per Francavilla Fontana VCCNMR68S43I018K

NEL POSTEGGIO ISOLATO – SETTORE  ALIMENTARE
(Somministrazione Alimenti e Bevande)
a frequenza GIORNALIERA
dalle ore 08,00 alle ore 13,00

N. POST. MQ. UBICAZIONE C.F. CONCESSIONARIO USCENTE

5 5 x 4 Santuario Rupestre Madonna delle Grazie BNCNGL61H49I018O
6 5 x 4 Santuario Rupestre Madonna delle Grazie LNZLCU76T56E205Z

secondo le planimetrie depositate presso l’Ufficio Attività Produttive del Comune.  

 DURATA DELLA CONCESSIONE
 La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) e scadrà nel 2031.

 ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA
 Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, mediante la 

formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti.

 CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni verrà effet-

tuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità:

a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa attiva, nel 
registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella del soggetto 
titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale dante causa.

 Punteggi:
 anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40
 anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50
 anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60.

a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione:
 si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 

momento della presentazione della domanda.

b) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali.

2. In via residuale, a parità di punteggio totale la domanda è valutata in base alla maggior anzianità di iscrizio-
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ne al Registro delle imprese commercio su aree pubbliche, come valore assoluto.

 REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE
 Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitale o 

cooperative regolarmente costituite purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale 
di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e successive modifiche e integrazioni.

 PUBBLICAZIONE DEL BANDO
Il bando sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, all’albo pretorio del Comune di San 

Marzano di S.G. e sul sito web del comune www.sanmarzano-ta.gov.it

 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, devono 

essere inviate al Comune utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del 
Comune stesso e secondo una delle seguenti modalità:
a. tramite PEC all’indirizzo: protocollo@pec.sanmarzano-ta.gov.it;
b.  direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente. Farà fede esclusivamente  il timbro di ricevuta apposto 

dall’Ufficio di Protocollo del Comune di San Marzano di S.G.. 
2.  Le domande possono essere presentate dagli operatori a partire  dalla data di pubblicazione del presente 

Bando sul BURP e devono pervenire al comune di San Marzano di S.G. entro il 60° (sessantesimo) giorno 
dalla data di pubblicazione.

 Le domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non 
daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro.

3.  È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite massimo di 
posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa in Conferenza Unificata del 5 luglio 
2012.

 CONTENUTO DELLA DOMANDA
1.  La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità:

- dati anagrafici del richiedente;
- Codice Fiscale e/o Partita IVA;
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche;
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce;
- autocertificazione dei requisiti morali e professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente;
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d. lgs. 196/2003;

2.  Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:
- copia del documento di identità;
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione Europea (se 

il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).

3.  Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere:
- estremi dell’autorizzazione amministrativa ovvero SCIA e della concessione di posteggio in scadenza;
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche dell’eventuale dante 

causa;
-  dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva;
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità di legge.
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4.  Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vi-
gente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

 CAUSE DI ESCLUSIONE
 L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi:

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal presente ban-
do;

- la mancata sottoscrizione della domanda;
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da parte del titola-

re dell’impresa individuale/legale rappresentante della società;
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte dei soci con 

poteri di amministrazione;
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali e professionali per l’attività del settore ali-

mentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti;
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del richiedente;
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando.

 INTEGRAZIONI
Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite, nel termine di giorni 15, le seguenti 

integrazioni:
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2;
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione merceologica;

 GRADUATORIA
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata sul sito Uffi-

ciale del comune presso l’albo pretorio del Comune il 01.04.2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al limite fissato 

dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, comunicandolo al Comu-
ne entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a uno o più dei posteggi assegnatigli. 
In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio a revocare il numero di posteggi in esubero 
escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate in ordine cronologico ed assegnandoli al sogget-
to che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o 
per i posteggi interessati, il Comune procede a nuova selezione come posteggio libero.

3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni al comune. Il comune si pronuncia entro i 
successivi 15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva.

4. La decorrenza delle nuove concessioni è fissata, per tutti, al 1 gennaio 2019;

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE
 Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste, l’operatore può svolgere 

la propria attività, purché il comune abbia già approvato la graduatoria definitiva.

 INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: nell’ambito del procedi-

mento per il quali gli stessi sono stati raccolti;
 in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 241/90.
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e accesso agli 

atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, in caso di rifiuto non sarà possibile procedere all’accetta-
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zione della pratica.
Titolare del trattamento: Pasquale De Padova
Responsabile del trattamento: Pasquale De Padova

 DISPOSIZIONI FINALI
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale vigente, non-

ché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni comunali in 
materia di commercio su aree pubbliche.

2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet (www.comunesanmarza-
no-ta.gov.it) e inviato alle associazioni di categoria.
                                                

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO    
Pasquale De Padova
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE PER 
L'ASSEGNAZIONE DI CONCESSIONE DI POSTEGGIO IN SCADENZA NEl 
MERCATI NELLE FIERE E NEl POSTEGGI ISOLATI

Allo Sportello Unico delle Attività Produttive del Comune di 
                                                                                                         

                                         SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE

Il sottoscritto ____________________________________________________________

nato a ____________________ il __________________ nazionalità_________________

residente in ___________________________ Via________________________ n. _____ 

Codice Fiscale ___________________________ Partita lva________________________

Iscritto nel Registro  delle lmprese presso la C.C.I.A.A. della Provincia di____________

numero iscrizione____________________ data iscrizione ___/____/_______________

E-mail: _________________________________________________________________

Telefono _____________________________FAX_______________________________

PEC ___________________________________________________________________

nella sua qualità di:

titolare  della omonima ditta individuale

legale rappresentante della  società __________________________________

           Avente sede in _________________________via______________________

           CF/P.IVA ______________________________________________________

Nr. di iscrizione al Registro lmprese commercio su aree pubbliche del_____________

CHIEDE

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l'assegnazione delle
concessioni di posteggio in scadenza, indetta da codesto comune di San Marzano di S.G.
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con avviso pubblicato sul B.U.R. Puglia n.____del ___/____/_________.

A. Per il posteggio n. ___________ di mq.__________nel mercato settimanale del 
venerdì ubicato in Zona Scuola Materna che si svolge dalle ore 07,00 alle ore 
14,00. Settore merceologico ____________________________________;

B. Per il posteggio n. ___________di mq.________nella fiera di SAN GIUSEPPE
che si svolge nei giorni 18 e 19 marzo di ogni anno con ubicazione in Piazza
Milite Ignoto e vie adiacenti. Settore merceologico ________________________;
 

C. Per il posteggio n. ___________di mq.________nella fiera dei SS. Medici 
Cosma et Damiano che si svolge il giorno Ultima domenica di Settembre di 
ogni anno con ubicazione in Piazza Milite Ignoto e vie adiacenti. Settore 
merceologico _________________________;
 

D. Per il posteggio n. ___________di mq.________nella fiera della Beata Vergine 
Maria  SS. Delle Grazie che si svolge nei giorni 1 e 2 luglio di ogni anno con 
ubicazione presso il Santuario Rupestre Madonna delle Grazie. Settore
merceologico _________________________;
 

E. Per il posteggio n. ___________di mq.________nella fiera di San Giuseppe 
che si svolge il giorno Prima domenica di marzo di ogni anno con ubicazione 
presso la Zona Industriale dalle ore 07,00 alle ore 13,00. Settore merceologico 
_________________________;
 

F. Per il posteggio isolato  ubicato in via/piazza ___________________________

giornate di utilizzo ___________________________dalle ore 08,00 alle ore 13,00  

mq  _______. Settore merceologico________________________.

a tal fine e sotto la propria personale responsabilità

DICHIARA, a pena di inammissibilità della domanda:

di essere in possesso dei requisiti morali prescritti dalla vigente legislazione 
statale e regionale e che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza o 
sospensione previste dal d.lgs. 159/2011, articolo 67;

solo in caso di società: che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti 
morali prescritti dalla vigente normativa statale e regionale e che nei propri 
confronti non sussistono cause di decadenza o sospensione previste dal d.lgs. 
159/2011, articolo 67:(indicare cognome, nome e codice fiscale):
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legale rappresentante: _________________________________________
soci: ______________________________________________________

_______________________________________________________
_______________________________________________________

preposto:____________________________________________________
altro: _______________________________________________________

per il solo settore alimentare: di essere in possesso dei requisiti professionali 
richiesti dalla vigente normativa per l'esercizio del commercio su aree pubbliche 
per la vendita e/o somministrazione di prodotti alimentari e bevande e che il 
requisito in oggetto è posseduto da: cognome _________________________
nome _________________________C.F._______________________________
in qualità di:

Titolare della ditta individuale
Legale rappresentante della società
Preposto della ditta individuale o società
Altro

di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini 
dell'espletamento della procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003.

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE:

di essere titolare di autorizzazione amministrativa n.________ rilasciata dal 
Comune di____________________ in data _____________

di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal 
Comune di San Marzano di S.G. in scadenza il ________________

di aver presentato in data ___________ regolare e completa domanda di 
subingresso per atto fra vivi ovvero mortis causa al Comune di San Marzano di 
S.G. (dante causa (cognome e nome) _____________________________ già 
titolare di autorizzazione n. _____________ rilasciata dal Comune di 
_____________________________);

di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità  
nell'esercizio del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, 
secondo le modalità seguenti:
 

impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________,
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eventuali periodi di sospensione attività:

dal __________ al __________ con il n. _____________________;
dal __________ al __________ con il n. _____________________;

dante causa (precedente titolare), denominazione _________________________
P.IVA ____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio 
sulle aree pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro 
delle Imprese n. __________ della CCIAA di __________________,

eventuali periodi di sospensione attività:
dal __________ al __________ con il n. _____________________;
dal __________ al __________ con il n. _____________________;

di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva 
(CRC);

Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando
_________________________________________________________________;

_________________________________________________________________;

_________________________________________________________________;

_________________________________________________________________.

DICHIARA INFINE

di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte;
di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel 
caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le 
sanzioni previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d'ufficio e in toto 
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;
di rispettare le disposizione igienico sanitarie previste per l'avvio e l'esercizio 
dell'attività di commercio su area pubblica.
di allegare, alla presente, copia della documentazione richiesta dal bando.

Data _________________

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda:

- copia documento di identità in corso di validità;
- copia permesso di soggiorno per i cittadini non residenti nella UE in corso di 
validità (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta 
di rinnovo).
                                                           F I R M A            
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ASL BA
Avviso pubblico di mobilità volontaria compartimentale ed intercompartimentale, per titoli e prova collo-
quio, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente Medico di Medicina del Lavoro con funzioni 
di Medico competente.

IL DIRETTORE GENERALE

Rende noto che in esecuzione della deliberazione del D.G. n.2159 del 27 NOV. 2017, è indetto avviso 
pubblico di mobilità volontaria compartimentale ed intercompartimentale, per titoli e prova colloquio, per 
la copertura a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente Medico di Medicina del Lavoro con funzioni di Medico 
competente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 30, co. I, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., dell’art. 20 del CCNL del 
08.06.2000 dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria, nonché del Regolamento aziendale della mobilità 
“in entrata” approvato con deliberazione n. 2721 del 18/12/2009.

Si precisa che, l’assunzione tramite l’istituto della mobilità volontaria, è subordinata all’esito negativo delle 
procedure di mobilità obbligatoria, previste dall’art. 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.

Art. - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E DI AMMISSIONE

Per partecipare alla presente procedura di mobilità, gli interessati devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti generali e specifici:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato presso Pubbliche Amministrazioni, di cui all’art. I — comma 2 — 

del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., inquadrati nel profilo professionale di Dirigente Medico disciplina Medicina 
del Lavoro;

b) aver superato, alla scadenza del bando, il periodo di prova;
c) non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo;
d) possedere l’idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica di appartenenza senza limita-

zioni e/o prescrizione alcuna;
e) non essere stati valutati negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività di Dirigenti, ai 

sensi dell’art. 25 e seguenti del CCNL 3/11/2005 dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria 2002/2005, 
come richiamati dall’art. 10 del CCNL del 17/10/2008;

f) non aver riportato condanne penali e non aver procedimenti penali in corso;
g) non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni 

superiori alla censura scritta;
h) specifico requisito professionale: (ai sensi e per gli effetti dell’art. 30, co. I (b-bis) D.Igs. 165/2001 e s.m.i.” 

[...] Le amministrazioni; fissando preventivamente i requisiti e le competenze professionali richieste, [..), 
con indicazione dei requisiti da possedere”). Il candidato deve essere in possesso dei titoli formativi spe-
cificatamente previsti dall’art. 38 — comma 2 — del D.Lgs. 81/2008, del titolo di Medico autorizzato per 
la sorveglianza sanitaria dei radio esposti e di esperienza pluriennale nella valutazione della idoneità alla 
mansione specifica, nella gestione delle richieste relative alla tutela delle lavoratrici in gravidanza ed in 
allattamento, nella effettuazione di interventi di vigilanza e controllo in tema di requisiti dei luoghi di 
lavoro e di prevenzione delle patologie da lavoro, nella conduzione di inchieste di malattia professiona-
le; nelle attività di informazione-formazione-assistenza nei confronti di lavoratori, datori di lavoro, figure 
della prevenzione, organizzazioni sindacali, nei percorsi di autorizzazione delle strutture sanitarie e socio 
assistenziali e dei sistemi gestione qualità e accreditamento delle unità operative prevenzione e sicurezza 
ambienti di lavoro.

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente av-
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viso di mobilità oltre che all’atto del trasferimento. Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti sopra 
richiamati comporterà l’esclusione dalla procedura di mobilità ovvero, in caso di carenza riscontrata all’atto 
del trasferimento, la decadenza dal diritto al trasferimento stesso.

Al personale trasferito in mobilità sarà corrisposto il trattamento economico e giuridico previsto dal vigen-
te CCNL della Dirigenza Medica e Veterinaria.

Art. 2 - MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La domanda di partecipazione all’avviso di mobilità, redatta in carta semplice e sottoscritta dal concorren-
te — a pena di esclusione, dovrà essere redatta secondo lo schema di domanda allegato al presente bando 
(allegato A).

La firma in calce alla domanda, ai sensi dell’art. 39 del D.p.r. n. 445/2000, non necessita di autenticazione.
La domanda dovrà essere indirizzata al Direttore Generale Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari 

— U.O. Concorsi e Assunzioni — Settore Mobilità-- Lungomare Starita, 6 - 70132 Bari (BA)”, entro e non oltre 
il 30° giorno dalla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale IV Serie Spe-
ciale — Concorsi, il bando verrà pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regionale Puglia e sul 
sito portale aziendale — albo pretorio — settore “Concorsi e avvisi”, a pena di esclusione, e inoltrata con una 
delle seguenti modalità:
- a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento; per le domande pervenute oltre il termine, fa fede il 

timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. (Sulla busta indicare “Domanda di partecipazione all’avviso di 
mobilità per n. I posto di Dirigente Medico di Medicina del Lavoro con funzioni di Medico competente)”;

- inviata mediante Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo: agrumobilita.aslbari@pec.rupar.puglia.it 
(esclusivamente in formato “pdf”) secondo quanto previsto dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.; nell’og-
getto della mail dovrà essere riportata la dicitura [Domanda di partecipazione all’avviso di mobilità per n. 
1 posto di Dirigente Medico di Medicina del Lavoro con funzioni di Medico competente). La validità di tale 
invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella 
di posta elettronica certificata personale. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC aziendale ovvero da PEC non personale. La domanda (debi-
tamente sottoscritta) e gli allegati devono essere inviati in formato pdf, inserendo il tutto, ove possibile, in 
un unico file.

Qualora il suddetto giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo non festi-
vo.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di 
invio documenti è priva di effetto.

L’Azienda declina ogni responsabilità per eventuale smarrimento delle domande o dei documenti spediti 
a mezzo servizio postale, nonché nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato.

ART. 3 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Nella domanda, redatta secondo l’allegato modello A, debitamente datata e sottoscritta, il candidato do-
vrà dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, quanto segue:
1) il cognome e il nome;
2) la procedura di mobilità alla quale si partecipa;
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3) la data, il luogo di nascita e la residenza;
4) la situazione familiare e/o sociale;
5) il possesso della cittadinanza italiana [sono equiparati ai cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla 

repubblica] ovvero della cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione Europea purché in possesso dei 
diritti civili e politici negli stati di appartenenza;

6) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

7) l’aver o il non aver riportato condanne penali e l’aver o il non aver procedimenti penali in corso;
8) l’aver o il non aver subito sanzioni disciplinari nel corso dell’ultimo biennio;
9) di essere in possesso del diploma di laurea _____________ conseguito in data __________ presso 

____________;
10) di essere in possesso dell’abilitazione professionale __________________ conseguita nell’an-

no _____________presso ______________ e di possedere altresì il diploma di specializzazione in 
__________________ conseguito il ______________presso______________ della durata di  ____;

11) l’iscrizione all’ordine dei medici chirurghi ed odontoiatri della provincia di ________________;
12) di essere attualmente dipendente a tempo indeterminato della seguente Pubblica Amministrazione 

_________________ nel profilo professionale di   dal con i-rapporto di lavoro a tempo pieno;
13) di aver superato il periodo di prova nel profilo professionale attualmente ricoperto; 
14) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
15) di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando e dare espresso assenso al trattamento dei dati per-

sonali, finalizzato alla gestione della procedura e degli adempimenti conseguenti;
16) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione; in caso di mancata indicazione vale la 

residenza indicata. Il candidato assume l’onere di comunicare tempestivamente ogni successivo cambia-
mento del suddetto domicilio.

Relativamente ai requisiti di cui ai requisiti di cui ai punti 7 e 8, si fa presente che, ai fini dell’ammissione 
alla mobilità, l’Amministrazione verificherà la compatibilità dei fatti commessi dall’interessato e rilevanti a fini 
penali e disciplinari con lo status di pubblico dipendente e con la tipologia dell’attività che il dipendente andrà 
a svolgere.

La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le pre-
scrizioni e precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate.

La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dal presente avviso.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspirante, da mancata oppure tardiva comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici o altri motivi non 
imputabili a colpa dell’Azienda.

Le domande di mobilità già pervenute in Azienda o che perverranno prima della pubblicazione dell’avvi-
so di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IV Serie Speciale — Concorsi, non verranno prese in considerazione e 
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in quanto la pubblicazione dell’avviso costi-
tuisce a tutti gli effetti notifica agli interessati.

Coloro che avessero già inviato la domanda di trasferimento all’Azienda al di fuori della procedura de-
scritta, dovranno ripresentarla per essere ammessi alla procedura dell’avviso di mobilità di cui al presente 
avviso.
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Documentazione da allegare alla domanda 

Alla domanda di partecipazione, il candidato dovrà allegare i seguenti documenti, a pena di esclusione:
1) curriculum formativo e professionale datato e firmato, autocertificato ai sensi dei legge secondo l’allegato 

modello “B”. Il curriculum formativo e professionale, qualora non reso con finalità di autocertificazione, 
ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produrrà attribuzione di alcun punteggio;

2) copia fotostatica fronte retro di un documento di identità in corso di validità;
3) elenco, in carta semplice e in triplice copia, datato e firmato, dei documenti e titoli presentati [mentre dei 

documenti serve una sola copia), numerati progressivamente in relazione al corrispondente documento o 
titolo.

Si ricorda che ai sensi dell’art. 15 della Legge 183 del 12 novembre 2011 e della direttiva del Ministero del-
la Pubblica Amministrazione e della Semplificazione n. 61547 del 22.12.2011, a far data dal I gennaio 2012, 
l’Azienda potrà accettare esclusivamente le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 del d.p.r. 
445/00.

Le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a stati; qualità personali e fatti sono valide soltanto nei rap-
porti fra privati.

I candidati devono attenersi scrupolosamente a tali disposizioni nella predisposizione della domanda di 
partecipazione alla presente procedura.

L’amministrazione a campione, ovvero laddove sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità del contenuto 
delle dichiarazioni, si riserva di effettuare idonei controlli. Qualora emerga la non veridicità del contenuto del-
la dichiarazione, il partecipante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera e sarà segnalato all’autorità giudiziaria per dichiarazioni mendace.

Art. 4- VALUTAZIONEDEI TITOLI 

Per una corretta valutazione dei titoli di carriera, accademici e di studio, titoli scientifici, partecipazioni 
a congressi, convegni o seminari, ecc., la dichiarazione resa dal candidato mediante curriculum formativo e 
professionale datato e firmato, autocertificato ai sensi dei legge, secondo l’allegato modello “B”, dovrà conte-
nere tutti gli elementi conoscitivi essenziali del certificato originale, pena la non valutazione.

Per i servizi prestati, pena la non valutazione, l’interessato è tenuto a specificare:
- la tipologia della struttura presso la quale il servizio è attualmente svolto; per eventuali altri servizi la ti-

pologia della struttura presso la quale gli stessi sono stati prestati (se pubblica, privata convenzionata e/o 
accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata);

- il rapporto di lavoro a tempo indeterminato indicando la denominazione e sede dell’Amministrazione, il 
profilo professionale e disciplina di inquadramento, ed eventuali altri rapporti di lavoro a tempo determi-
nato;

- l’orario di lavoro svolto, se a tempo pieno, definito o parziale (in questo caso indicarne la percentuale);
- il preciso periodo del servizio con l’indicazione della data di inizio e dell’eventuale cessazione e con la pre-

cisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite,
- per i periodi di servizio prestato all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera, 

è necessario che gli interessati specifichino, l’indicazione della data di inizio e dell’eventuale cessazione, 
eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di cessazione, il profilo professionale e la disciplina 
di inquadramento. Il predetto servizio deve avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione, il necessario riconoscimento, ai fini della 
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valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della normativa vigente (indicare estremi del prov-
vedimento di riconoscimento),

L’interessato inoltre è tenuto ad indicare, pena la non valutazione, per:
- le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa o a proget-

to, l’esatta denominazione e indirizzo del committente, il profilo professionale e l’eventuale disciplina di 
inquadramento, la struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la data di inizio della collaborazione e 
l’eventuale data di termine della stessa, l’impegno orario settimanale e/o mensile, l’oggetto del contratto o 
del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione;

- i titoli di studio posseduti, l’indicazione completa della data, sede e denominazione dell’Istituto in cui gli 
stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la data di sca-
denza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione, la necessaria 
equipollenza ai diplomi italiani rilasciata dalle competenti autorità [indicare estremi del Decreto Ministeria-
le di riconoscimento);

- la frequenza a corsi di aggiornamento: denominazione dell’Ente che ha organizzato il corso, oggetto del 
corso, data di svolgimento e se trattasi di eventi conclusisi con verifica finale o con conseguimento di crediti 
Formativi [in questo caso indicare il numero dei crediti);

- gli incarichi di docenza conferiti da Enti pubblici: denominazione dell’ente che ha conferito l’incarico, ogget-
to della docenza e ore effettive di lezione svolte.

I lavori scientifici [articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.) devono essere edite a stampa e sono va-
lutati solo se presentati in originale, in copia autentica ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con 
le modalità di cui agli artt. 19 e 47 del D.p.r. 445/00). I partecipanti devono presentare i lavori avendo cura di 
evidenziare il proprio nome e indicando il numero progressivo con cui sono contrassegnate nell’elenco dei 
documenti.

Art. 5 - AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI

Il Direttore Generale con provvedimento motivato provvederà all’ammissione o l’eventuale esclusione dei 
candidati dalla procedura di mobilità.

Saranno esclusi dalla procedura di mobilità:
a) i candidati che non sottoscrivono la domanda di partecipazione;
b) i candidati che non allegano copia fotostatica fronte retro di un documento di identità in corso di validità;
c) i candidati non in possesso di tutti i requisiti di ammissione stabiliti al punto a), b) c), d), e), f), g) e h);
d) i candidati che non allegano curriculum formativo e professionale datato e firmato;
e) i candidati che non allegano elenco, in carta semplice e in triplice copia, datato e firmato, dei documenti e 

titoli presentati;
f) i candidati che presentano la domanda di mobilità oltre il termine stabilito sulla Gazzetta Ufficiale IV Serie 

Speciale — Concorsi;
g) i candidati che non rispettano le modalità di trasmissione della domanda stabilite dal bando;
h) i candidati che non dichiarano nella domanda di partecipazione l’accettazione di tutte le condizioni stabi-

lite dal bando di selezione;
i) i candidati che sono stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che sono stati dispensati dall’impiego 

presso PP.AA., per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

L’esclusione verrà notificata agli interessati nei termini stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge.
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Art. 6 - COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

La valutazione dei titoli e l’accertamento delle competenze professionali dei candidati, verrà effettuata da 
una apposita Commissione Esaminatrice, nominata con apposito provvedimento ad insindacabile giudizio 
dal Direttore Generale, composta da tre membri, di cui due componenti fissi ed uno afferente alla disciplina 
messa a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sanitario, ovvero da un Dirigente da lui delegato, quale primo 
componente fisso; il secondo componente (fisso) è il Direttore dell’Area Gestione Risorse Umane, o Dirigente 
dell’Area, suo delegato. Il terzo componente è un Direttore di S.C. nel profilo e disciplina messa a selezione . 
Le funzioni di segretario sono svolte da un funzionario della U.O. Concorsi e Assunzioni.

ART. 7 - VALUTAZIONE DEI CANDIDATI 

La Commissione Esaminatrice procederà alla valutazione dei candidati ammessi alla mobilità e sulla 
base:
1 – prova colloquio;
2 – anzianità di servizio, strettamente relativa all’area, ruolo e disciplina o profilo messo a selezione, prestato 

con rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, esclusivamente a rapporti di lavoro dipen-
dente;

3 – numero dei figli;
4 – avvicinamento al coniuge oppure al proprio nucleo familiare;
5 – curriculum formativo e professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi, la Commissione Esaminatrice terrà conto dei criteri fissati dai Regolamen-
ti aziendali in materia di mobilità in entrata di cui alle deliberazioni del D.G. n. 2721 del 18/12/2009 "Dirigenza 
Medica e Veterinaria":
a. Anzianità di servizio prestato nella stessa posizione funzionale in Aziende Sanitarie e/o Ospedaliere e/o 

Enti pubblici per il servizio nel profilo e disciplina massa a selezione, la Commissione assegnerà al candida-
to 1,00 per anno, per un massimo 10 punti; punti 0,08 a mese trascurando la fazione inferiore ai 15 giorni 
[ed arrotondandola viceversa];

b. Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e punteggio di 0,500 nel caso di situazione di handicap dello stesso;
c. Per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge o al nucleo familiare, punti 0,100 e punti 0,500 nel caso di 

situazione di handicap del coniuge o di un componete il proprio nucleo familiare;
d. Curriculum formativo e professionale per un massimo di 15 punti.

La Commissione assegnerà i 15 punti tenendo presente:
1. Incarichi di responsabilità;
2. Tipologia delle prestazioni effettuate in relazione al profilo messo a selezione e al tipo di attività, sia con 

rapporto di servizio pubblico che privato;
3. Soggiorni di studio o di addestramento professionale attinenti la disciplina messa a selezione;
4. Attività didattica nella disciplina messa a selezione presso corsi di studio per il conseguimento di diplo-

ma universitario di laurea o di specializzazione presso scuole di formazione del personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento;

5. Partecipazione a corsi di aggiornamento professionale che abbiano finalità di formazione;
6. Attività di ricerca,
7. Pubblicazioni e produzione scientifica prettamente pertinente al settore su riviste italiane ed estere;

e. La prova colloquio è diretto alla valutazione delle capacità tecnico - professionali del candidato.
La Commissione per il colloquio dispone di 30 punti e il colloquio si intende superato con un punteggio ugua-
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le o superiore a 21/30; conseguentemente un punteggio inferiore comporterà la mera apposizione della 
formula di giudizio di “non idoneità” e, quindi, la consequenziale esclusione dalla graduatoria di merito. 
La data e il luogo del colloquio verranno comunicate ai candidati con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento, o per posta elettronica, con preavviso di almeno 5 giorni, all’indirizzo indicato nella domanda 
di partecipazione. I candidati dovranno presentarsi con un documento valido di riconoscimento. La man-
cata presenza al colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, determina l’esclusione dalla procedura 
di mobilità.

Art. 8 - GRADUATORIA

La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei alla prova colloquio verrà formulata dalla Commissio-
ne Esaminatrice, secondo l’ordine dei punteggi riportati da ciascun candidato idoneo.

Il Direttore Generale provvederà con proprio atto deliberativo all’approvazione della graduatoria e alla 
nomina del vincitore e potrà essere utilizzata per l’eventuale copertura di posti che dovessero rendersi vacanti 
nella disciplina di cui al presente avviso.

ART. 9 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Il trasferimento del candidato vincitore è subordinato all’assenso da parte dell’Amministrazione di appar-
tenenza. Pertanto, l’interessato dovrà chiedere, entro il perentorio termine di dieci giorni dal ricevimento 
della comunicazione al trasferimento, il formale assenso, da trasmettere a questa Azienda. La mancata ef-
fettuazione di tale adempimento verrà considerata rinuncia al trasferimento. Il candidato sarà invitato ad 
assumere servizio entro e non oltre tre mesi dal provvedimento dì assenso al trasferimento e a produrre tutti 
i documenti di rito prescritti ai fini della formale stipulazione del contratto individuale di lavoro, pena la deca-
denza dal diritto al trasferimento.

L’immissione in servizio resta comunque subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla specifica 
mansione accertata dal Medico Competente dell’Azienda.

Il candidato con rapporto di lavoro ad impegno ridotto presso l’Amministrazione di appartenenza, dovrà 
sottoscrivere un contratto individuale di lavoro a tempo unico.

Le ferie/ ore maturate e non fruite presso l’Azienda di provenienza non saranno riconosciute dall’ASL BA.

Art. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di parteci-
pazione al concorso e all’avviso o comunque acquisiti a tal fine dall’Azienda Sanitaria Locale della Provincia 
di Bari è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle 
persone preposte al procedimento concorsuale o selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, 
presso l’ufficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’utilizzo di procedure anche infor-
matizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comu-
nicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso 
di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati è riconosciuto il diritto di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legit-
timi rivolgendo le richieste al Direttore Area Gestione Risorse Umane.
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Art. 10 — DISPOSIZIONI FINALI E NORME DI SALVAGUARDIA

Per tutto quanto non contemplato dal presente avviso si intendono qui richiamate, a tutti gli effetti, le 
disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia.

L’ASL BA, in relazione alla specificità dell’incarico e all’esigenza di garantire la continuità assistenziale nel 
settore, come rappresentato dal Direttore della Struttura Complessa interessata, si riserva la facoltà di:
- non procedere al trasferimento, qualora la decorrenza dello stesso sia superiore a 90 giorni dalla richiesta 

di formale assenso all’Amministrazione di appartenenza;
- richiedere ai candidati, se ritenuto necessario e legittimamente attuabile, integrazioni a specifica di docu-

menti presentati;
- modificare, prorogare, sospendere o revocare, in tutto o in parte, il presente bando per ragioni di pubblico 

interesse e, con riguardo al numero dei posti oggetto della mobilità, modificare o revocare il presente ban-
do in presenza di eventuali norme che stabiliscano il blocco delle assunzioni ovvero a seguito dell’interven-
to di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi, senza che i candidati possano 
sollevare eccezioni e vantare diritti di sorta.

Il presente bando costituisce “lex specialis” della procedura selettiva e, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. Concorsi e Assunzioni — Settore Mo-
bilità, sito in Bari, Lungomare Starita, 6, tel. 080/5842544 (dott. Lorenzo Fruscio) — 080/5842375 (rag. Giu-
seppe Fiore).

Il Direttore 
Area Gestione Risorse Umane

Rodolfo Minervini

Direttore Generale
Vito Montanaro
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ASL BT
Avviso pubblico per l’ammissione al Corso di Formazione per il conseguimento dell’attestato di idoneità 
all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale – S.E.T. 118.

L’anno duemiladiciasette il giorno sedici del mese di novembre in Andria, nella sede dell’Azienda Sanitaria 
Locale BT alla Via Fornaci, n. 201

Sull’argomento in oggetto, il Direttore dell’ Area Staff - Direzione Generale\ Formazione , a seguito dell’i-
struttoria effettuata dal Funzionario Anna Maria Deluca sulla base della relazione formulata dal Dirigente 
Proponente Dott.ssa Marilena Colucci, che con la sottoscrizione della presente proposta viene confermata, 
relazione quanto appresso:

- Visto il D.Lgs 30 dicembre 1992 n. 502 e successive integrazioni e modificazioni;
- Vista la Legge Regionale 28/12/1994 n. 36;
- Vista la Legge Regionale 30/12/1994 n. 38;
- Vista la Legge Regionale 12/08/2005 n. 11;
- Vista la Legge Regionale 28/12/2006 n. 39;
- Vista la Legge Regionale 25/02/2010 n. 7;
- Vista la deliberazione della Giunta Regionale 30/12/2014 n. 2829;
- Vista la deliberazione della Giunta Regionale 10/02/2015 n. 161;

Il segretario attesta la regolarità formale del presente provvedimento.

PREMESSO CHE

Ai sensi dell’art. 96 dell’A.C.N. (Accordo Collettivo Nazionale ) per la disciplina dei rapporti dei Medici di 
Medicina Generale, reso esecutivo il 23/03/05, i medici incaricati devono esser in possesso di apposito atte-
stato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria Territoriale, rilasciato dalla ASL;
- In base al comma 3 dell’art. 96 innanzi citato, le ASL, di norma, devono quantificare entro il 30 giugno di 

ogni anno il proprio fabbisogno di personale medico da utilizzare nell’anno successivo per le esigenze com-
plessive dell’Emergenza Sanitaria Territoriale ed organizzano e svolgono, entro il 31 dicembre, uno o più 
corsi di formazione di cui deve essere preventivamente data pubblicità sul B.U.R.P.;

RITENUTO
- di quantificare il fabbisogno dei medici necessari alle attività di cui innanzi in 40 unità indispensabile a 

garantire le esigenze complessive per incarichi di sostituzione e reperibilità, dell’Emergenza Sanitaria Terri-
toriale S.E.T. 118 di questa ASL;

- di rinviare ad atto successivo la definizione del calendario delle attività formative, le procedure organizzati-
ve ed i criteri necessari al corretto svolgimento del corso, secondo le indicazioni riportate sul B.U.R.P. n. 69 
del 06/06/2002 e dei successivi indirizzi, pubblicati sul B.U.R.P. n. 148 del 21/11/2002;

STABILITO
- che l’attività amministrativa ed organizzativa sarà gestita dalla Formazione Aziendale, sentito il Dirigente 

medico Referente del S.E.T. 118 della ASL BT;

VISTO
- lo schema di bando di avviso pubblico per l’ammissione al corso di formazione in argomento che, allegato 

al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale;
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RITENUTO
- di dover disporre la pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Tanto premesso, si propone l’adozione dell’atto deliberativo: Avviso pubblico per l’ ammissione al Corso 
di Formazione per il conseguimento dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza Sanitaria 
Territoriale - S.E.T. 118 -., di cui ognuno nell’ambito della propria competenza, attesta la legittimità e confor-
mità alla vigente normativa europea, nazionale e regionale.

Il responsabile del procedimento: Anna Maria Deluca

Il Dirigente Proponente
Dott.ssa Marilena Colucci

IL DIRETTORE GENERALE

Esaminata e fatta propria l’istruttoria e la proposta;

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario per le rispettive compe-
tenze;

DELIBERA

Per i motivi in premessa specificati che si intendono integralmente riportati e approvati:

1. di approvare, come di fatto approva, il bando del relativo avviso pubblico che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, indetto ai sensi dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i 
medici di medicina generale ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., concernente l’ammissione al 
corso di formazione per il conseguimento dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza 
Sanitaria Territoriale — S.E.T. 118 indetto dalla ASL BT;

2. di disporre la pubblicazione del predetto bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

3. di stabilire che l’attività amministrativa, connessa all’esame delle domande di ammissione e agli atti suc-
cessivi al corretto svolgimento del corso di formazione, sarà svolta dall’Ufficio Formazione di questa ASL;

4. di rinviare ad un successivo provvedimento la definizione del calendario delle attività formative, le proce-
dure organizzative ed i criteri necessari al corretto svolgimento del corso, secondo le indicazioni riportate 
sul B.U.R.P. n. 69 del 06/06/2002 e dei successivi Indirizzi, pubblicati sul B.U.R.P. n. 148 del 21/11/2002.

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
Dott. Giulio Rocco Schito

IL DIRETTORE SANITARIO
Dott. Vito Campanile

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Ottavio Narracci
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ASL BT
Avviso pubblico, per colloquio e titoli, per il conferimento di una borsa di studio nell’ambito del Servizio di 
Reumatologia  ASL BT.

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 2651 del 7/12/2017 è bandito avviso pubbli-
co per

SETTORE DI RICERCA: Servizio di Reumatologia ASL BT

N. 1 Borsa di studio, per titoli e colloquio, per laureati in Medicina e Chirurgia La borsa di studio ha la du-
rata di 12 mesi, non rinnovabile.

Progetto: “Programma per lo sviluppo di un modello di appropriatezza nella gestione clinica del pa-
ziente reumatico con patologia a carattere cronico infiammatorio”

Responsabile scientifico: Dott. Leonardo SANTO

Titolo di studio richiesto: laurea in Medicina e Chirurgia con con esperienza quadriennale in ambito 
Reumatologico

Compenso per borsa di studio: Euro 20.000 lordi, per un impegno orario pari a circa 30 ore settimanali.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

Sono ammessi alla selezione i candidati che possiedono, oltre al titolo di studio richiesto dal bando, i se-
guenti requisiti:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di altro stato appar-

tenente all’Unione Europea
b) Idoneità fisica all’impiego nelle mansioni specifiche: questa ASL si riserva di accertare d’ufficio l’idoneità;
c) Godimento dei diritti civili e politici;
d) Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso;
e) Non avere procedimenti disciplinari in corso e/o sanzioni disciplinari nel biennio precedente;

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:

a) Laurea in Medicina e Chirurgia;
b) Iscrizione all’ordine professionale attestata da autocertificazione;
c) Almeno un quadriennio certificato di attività presso un reparto specialistico di Reumatologia; nel qua-

driennio possono essere conteggiati gli anni di frequenza in una scuola di specializzazione
d) Specifica e documentata esperienza nell’ambito delle connettivite e artriti IMID certificata mediante pub-

blicazioni scientifiche.
e) Ai sensi dell’art. 49 e 50 del D.P.R. 31/08/1999, n.394 e s.m. e i., i titoli accademici di studio conseguiti 

all’estero, devono essere corredati dal decreto di riconoscimento di equipollenza rilasciato dal Ministero 
della Salute Italiano.

I requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso.
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

La domanda di partecipazione, redatta in carta semplice dovrà essere presentata esclusivamente a mezzo 
posta elettronica certificata al seguente indirizzo: protocollo@mailcert.aslbat.it, con oggetto “Avviso pubbli-
co, per colloquio e titoli, per il conferimento di una borsa di studio nell’ambito del servizio di Reumatologia 
della ASL BT” nel termine perentorio di quindici giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

La procedura di compilazione delle domande deve essere effettuata entro e non oltre le ore 24.00 del 15° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al gior-
no seguente non festivo.

Non sono ammesse altre forme di invio delle domande di partecipazione all’avviso e, pertanto, non saran-
no ritenute valide le domande presentate con modalità diverse da quella sopra indicata, a pena di esclusione.

La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione all’avviso è certificata dal sistema 
informatico ed è indicata nella relativa stampa. L’unico calendario e l’unico orario di riferimento sono quelli 
di sistema.

Nella domanda di partecipazione gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni penali in caso di dichiara-
zioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione:
a) Il titolo del progetto a cui si riferisce la borsa di studio;;
b) cognome e nome;
c) luogo e data di nascita;
d) residenza ed eventuale recapito;
e) codice fiscale;
f) il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso quale requisito di accesso alla selezione, con l’indicazio-

ne dell’anno del conseguimento e dell’Ente che li ha rilasciati;
g) il possesso della cittadinanza. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Euro-

pea, fatte salve le eccezioni di cui al DPCM 7.2.1994;
h) l’iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesi-

me;
i) non aver riportato condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; in caso positivo de-

vono essere dichiarate le condanne penali riportate e i provvedimenti di interdizione o le misure restrittive 
applicate;

j) Non avere procedimenti disciplinari in corso e/o sanzioni disciplinari nel biennio precedente;
k) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persisten-

te insufficiente rendimento o per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e 
comunque con mezzi fraudolenti;

l) di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare volon-
tario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

m) il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso.

Gli aspiranti, inoltre dovranno autorizzare l’ASL BT al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui al D.Lgs. 
n. 196/2003.
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Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

Le domande di partecipazione dovranno essere corredate da:
• curriculum formativo-professionale datato e sottoscritto;
• documentazione riguardante l’attività lavorativa e scientifica svolta;
• ogni altra documentazione utile in relazione alla selezione;
• copia di un documento di riconoscimento in corso di validità;
• indicazione del recapito al quale dovrà essere inviata ogni comunicazione.

La documentazione relativa ai requisiti di ammissione, nonché agli ulteriori eventuali contenuti che i can-
didati ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione potranno essere autocertificati. L’Ammi-
nistrazione si riserva di effettuare, anche a campione, verifiche e controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre alla decadenza dell’interessato 
dalla procedura concorsuale nonché da qualsiasi beneficio conseguito, gli atti saranno trasmessi all’Autorità 
Giudiziaria competente.

CAUSE DI ESCLUSIONE

La borsa di studio non è cumulabile con altre borse di studio contemporanee, con rapporto di lavoro su-
bordinato e con dottorato di ricerca: è compatibile con altre attività previa autorizzazione espressa dell’ASL 
BT sentito il Responsabile scientifico del progetto.

Il sopravvenire di una delle situazioni di incompatibilità di cui al precedente capoverso comporta l’auto-
matica e immediata decadenza dal godimento della borsa di studio.

Rappresentano motivi di esclusione:
• la mancata sottoscrizione della domanda;
• il mancato possesso di uno dei requisiti di ammissione;
• la presentazione della domanda fuori termine.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI

Saranno ammessi all’avviso pubblico, tutti i candidati la cui domanda di partecipazione all’avviso è per-
venuta entro i termini e con le modalità previste dal presente bando, previo accertamento del possesso dei 
requisiti dichiarati.

L’esclusione dei candidati dall’avviso sarà comunicata mediante lettera raccomandata A.R. per difetto o 
mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall’autodichiarazione, che sarà effettuato prima della sottoscrizione 
del contratto.

I titoli dovranno essere prodotti in originale, in copia corredata da dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 
DPR 445/2000 ovvero autocertificati ai sensi dell’art.47 DPR 445/2000.

Per quanto attiene alla valutazione dei titoli, che necessita della conoscenza di specifici elementi essen-
ziali, qualora gli stessi siano genericamente indicati o resi in forma di autocertificazione carente di elementi 
conoscitivi essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio, non saranno presi in considerazione.

Le pubblicazioni devono essere allegate in copia alla domanda.
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La Commissione esaminatrice, nominata dal Direttore Generale, valuterà i titoli attribuendo ad essi il re-
lativo punteggio.

 MODALITA’ DI SELEZIONE

La selezione si articolerà in due fasi:
1. Valutazione comparata dei curricola dei singoli candidati che terrà conto della specificità dei requisiti pos-

seduti dai candidati con riferimento all’oggetto del progetto.
2. Costituisce in particolare oggetto di valutazione:

- qualificazione professionale;
- grado di professionalità acquisita, ricavabile da precedenti esperienze lavorative in attività inerenti a 

quelle del progetto;
- ulteriori elementi legati alla specificità del progetto.

3. Prova di esame che consiste in un colloquio che avrà ad oggetto l’approfondimento dell’esperienza/com-
petenza professionale o lavorativa e/o formativa maturata nell’ambito della gestione clinica e scientifica 
delle connettivite e artriti IMID.

VALUTAZIONE E SCELTA DEL CANDIDATO

L’idoneità dei candidati è valutata dalla Commissione esaminatrice che dispone di un punteggio comples-
sivo di 100 punti, così ripartiti:

• Fino a 20/100 punti per il curriculum professionale e formativo, incluso il voto del titolo di studio richiesto 
come requisito;

• Fino a 10/100 punti per le pubblicazioni;
• Fino a 10/100 punti per titoli vari;
• Fino a 60/100 punti per il colloquio.

Il candidato risulterà idoneo se riporterà un punteggio complessivo minimo pari a 60 punti.

La Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nel colloquio e/o 
prova selettiva, formulerà una graduatoria generale, secondo l’ordine dei punteggi ottenuti da ciascun can-
didato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e successive 
modificazioni ed integrazioni.

In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio, sarà preferito il candidato più giovane di 
età, come previsto dall’Art. 2, comma 9 della Legge n. 191/98.

La Commissione esaminatrice approva il verbale di selezione con la graduatoria dei candidati idonei, 
sottoscritto da tutti i componenti, indicante i criteri di valutazione, i giudizi ed il punteggio complessivo attri-
buito a ciascun candidato.

La Direzione dell’Ente, verificata la regolarità della selezione, approva con provvedimento il verbale della 
Commissione Esaminatrice, attribuendo al vincitore la borsa di studio e stabilendo la data di inizio delle atti-
vità.

ADEMPIMENTI DEI VINCITORI
Il vincitore, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, pena la decadenza dal diritto alla fruizio-

ne della borsa di studio, dovrà presentare alla ASL BT una dichiarazione di accettazione della stessa e di non 
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sussistenza di alcun motivo di incompatibilità.

Qualora tale dichiarazione non pervenga entro i termini, subentra il candidato immediatamente succes-
sivo in graduatoria.

La borsa di studio non costituisce rapporto di lavoro dipendente, né pubblico né privato, e lo svolgimento 
della relativa attività è incompatibile con:
1. Rapporto di lavoro subordinato;
2. Altra borsa di studio contemporanea presso l’ASL BT;
3. Frequenza di scuole di specializzazione e dottorati di ricerca con borsa di studio;
4. Tirocinio di laureati per l’ammissione all’esame di stato;
5. Attività di medico in rapporto di convenzione con il SSN.

A tal fine il borsista dovrà dichiarare all’inizio di non rientrare in alcuna delle predette fattispecie.

La Borsa di studio, con un impegno orario massimo di 30 ore settimanali, è compatibile con altra attività 
purchè quest’ultima non sia di intralcio all’attività di ricerca e non sia sovrapponibile per impegno orario. A tal 
riguardo il borsista sarà tenuto a dichiarare la tipologia di attività espletata, l’Ente o Società presso cui presta 
l’attività ed il relativo impegno orario e dovrà ottenete il nulla osta da parte del Responsabile scientifico del 
progetto.

L’Azienda assicura ai borsisti un’adeguata copertura assicurativa contro i rischi determinati da responsa-
bilità civile anche nei confronti di terzi e per i danni che potessero derivare da infortuni o malattie occorsi o 
contratti durante o a causa dell’espletamento delle attività affidategli.

I borsisti saranno sottoposti a cura del medico competente dell’Ente ai controlli sanitari previsti per il per-
sonale dipendente e riceveranno un’adeguata formazione iniziale come da relativa procedura PO Gestione 
Inserimento Neoassunti.

ATTIVITÀ DI RICERCA

Il borsista è tenuto al segreto professionale e di ufficio sulle informazioni delle quali può venire a cono-
scenza durante il lavoro presso l’Ente, ed ha l’obbligo di curare e custodire il materiale affidatogli ed il dovere 
di prestare la propria opera uniformandosi ai principi di etica professionale.

La partecipazione a Congressi, Convegni o Programmi di formazione è autorizzata dal Responsabile del 
Progetto e l’assenza non è considerata sospensiva dell’ attività di servizio. Può essere riconosciuto al borsista 
il rimborso delle spese di viaggio, l’eventuale iscrizione, vitto e alloggio, nei limiti previsti per le posizioni ana-
loghe dei dipendenti dell’Ente. Le spese suddette devono essere documentate e vengono imputate sui fondi 
del relativo progetto di ricerca.

SOSPENSIONE, RINUNCIA E RISOLUZIONE DELLA BORSA

I borsisti possono fruire di un periodo complessivo massimo di interruzione dell’attività di 30 giorni in 
ragione d’anno d’intesa con il Responsabile del Progetto. Tale interruzione può superare la predetta durata 
qualora ricorrano motivi congrui a giudizio insindacabile dell’Ente. Coloro che si trovino nelle condizioni pre-
viste dalla legge 30 dicembre 1971 n 1204 (tutela delle lavoratrici madri) sospendono l’attività per il periodo 
obbligatoriamente previsto dalla legge.

Le fattispecie di attività previste dal presente articolo non danno diritto ad alcuna forma di retribuzione 
per la durata dell’assenza.
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L’eventuale cessazione anticipata dell’attività rispetto alla scadenza naturale prevista deve essere comuni-
cata al Responsabile del progetto e notificata al Direttore Sanitario/Amministrativo con un preavviso di alme-
no trenta (30) giorni; in difetto non saranno corrisposti al borsista gli emolumenti ragguagliati ad una intera 
mensilità. Decadono dalla borsa coloro che:

• contravvengano alle disposizioni del presente Regolamento;
• abbiano conseguito l’attribuzione mediante autocertificazione mendace;
• non inizino l’attività, senza giustificato motivo, entro il termine fissato dalla comunicazione dell’Amministra-

zione. Resta ferma la facoltà dell’ASL, per comprovate ragioni, di prorogare il termine dì inizio dell’attività 
del borsista;

• durante l’attività non assolvano agli obblighi loro connessi o diano luogo a rilievi per scarso profitto o per 
comportamento indisciplinato, previa adeguata contestazione del Responsabile del Progetto;

• non abbiano ripreso l’attività al termine dei periodi di astensione previsti dal presente Regolamento o si 
assentino ingiustificatamente.

La decadenza è proposta con motivazione dal Responsabile del Progetto o dal Direttore Sanitario/Am-
ministrativo. Il provvedimento di decadenza è adottato dal Direttore generale che ha facoltà di utilizzare, su 
proposta del Direttore Sanitario/Amministrativo, la graduatoria per l’attribuzione per il periodo residuo anche 
nel caso di rinuncia del titolare.

RELAZIONE FINALE

Al termine del progetto il Responsabile del Progetto dovrà produrre una relazione sui risultati ottenuti e 
per le ricadute sull’attività dell’Ente, in rapporto agli obiettivi attesi e raggiunti, detta relazione dovrà inoltre 
attestare la frequenza e l’attività del borsista.

NORME FINALI

Per quanto non previsto espressamente dal presente bando, si fa rinvio alle norme contenute nelle fonti 
normative legislative, regolamentari e contrattuali vigenti in materia, ivi comprese quelle richiamate nel pre-
sente bando.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, delle pre-
scrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente in vigore.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali, da essi forniti in sede di parteci-
pazione all’avviso, comunque acquisiti a tal fine dall’ Asl BT, è finalizzato unicamente all’espletamento delle 
attività selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento selettivo, anche da parte della 
commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda (U.O.S.V.D. Affari Generali), con l’utilizzo di 
procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in 
caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di par-
tecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
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incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legit-
timi rivolgendo le richieste al Direttore Area Gestione Personale.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla Direzione scientifica del pro-
getto – tel. 0883 577 284 dalle ore 12,30 alle ore 13,30 dal lunedì al giovedì.

Il DIRIGENTE RESPONSABILE
U.O.S.V.D. AFFARI GENERALI
Dott. Giuseppe COPERTINO

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Ottavio NARRACCI
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
Sorteggio componenti Commissione esaminatrice concorso pubblico Dirigente Medico Neonatologia. 

Si rende noto che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nei locali della direzione dell’area per le politiche 
del personale dell’azienda ospedaliero – universitaria “ospedali riuniti” di foggia, alle ore 9.00, avverranno le 
operazioni di sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei componenti effettivo e supplente 
della Commissione Esaminatrice del concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di Neonatologia 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 92 del 3/8/2017 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana - 4^ serie speciale - Concorsi ed esami n. 72  del 22/09/2017.

Il Direttore Amministrativo
Dott. Michele AMETTA
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 2 incarichi a tempo determinato del-
la durata di 1 anno, in favore di n. 1 Dirigente Medico disciplina Pediatria e n. 1 Dirigente Medico disciplina 
Genetica Medica, da adibire al funzionamento del Registro Malformazioni Congenite Regionale.

In esecuzione della delibera n.1835 del 7 dice. 2017 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, fina-
lizzato al conferimento di n. 2 incarichi a tempo determinato della durata di I anno, in favore di n.1 Dirigente 
Medico disciplina Pediatria e n. 1 Dirigente Medico disciplina Genetica Medica, da adibire al funzionamento 
del Registro Malformazioni Congenite Regionale il cui Centro di Coordinamento ha sede presso l’U.O.C. di 
Neonatologia e Terapia Intensiva dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari, operando in colla-
borazione con la U.O.C. di Genetica medica della stessa Azienda.

Ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro.

OGGETTO DELL’ATTIVITA’ 
per il profilo professionale di Dirigente Medico disciplina Pediatria:

• inquadramento diagnostico-clinico di neonati con malformazioni congenite;
• funzioni di raccolta, codifica ed elaborazione dei dati relativi a neonati e prodotti di I.G. con malformazioni 

congenite;
• redazione dì rapporti e conduzione di studi epidemiologici descrittivi e analitici.

per il profilo professionale di Dirigente Medico disciplina Genetica medica:
• consulenza genetica prenatale e postnatale;

• consulenza genetica per quadri sindromici e non, Finalizzata alla valutazione del rischio e alla scelta del 
percorso diagnostico genetico più appropriato;

• attività. di laboratorio in citogenetica, citogenetica molecolare e genetica molecolare in ambito prenatale e 
post natale.

ART. 1: REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE
A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
 Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;
 ovvero
 cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex alt 
7, comma 1, lett, a) della Legge n, 97/2013;

 ovvero
 cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o 

che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 7, comma i, 
lett. b) della Legge n, 97/2013;

 I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del 
D,P.C.M, 7,02.1994 n, 174:
• godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
• essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica;
• avere adeguata conoscenza della lingua italiana,

B) Idoneità fisica all’impiego:
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1) l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del Digs, n, 81/2008 s.m.i., con l’osser-
vanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di quest’Azienda 
Ospedaliera prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospe-
dali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 20.12.1979 
n.761 è dispensato dalla visita medica.

C) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia.
D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici
 L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la par-

tecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio.

E) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’incarico a cui si intende partecipare.
 E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 comma 1 del D.P.R. n. 483/97, nonché dall’art. 8 comma 1 del 

D.Lgs. n, 254 del 28.07.2000 che consentono, rispettivamente, la possibilità di accesso con una Specializ-
zazione in disciplina equipollente ovvero in disciplina affine.

 Il personale Medico in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. n. 483/97 è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data, ai 
sensi dell’art. 56 comma 2 del DPR _ n. 483/97; in tale ipotesi il candidato dovrà autocertificare ai sensi del 
D,P,R, n, 445/2000 la condizione di cui innanzi,

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
G) Godimento dei diritti politici
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 

destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I titoli di studio di cui alle lettere “C” ed “E”, se conseguiti all’estero, devono essere riconosciuti equipollen-
ti dal Ministero della Salute Italiano e il candidato deve risultare abilitato ad esercitare in Italia la professione 
di medico-chirurgo.

Qualora i titoli di cui alle lettere “C” ed “E” siano stati conseguiti in un Paese UE da cittadino comunitario 
dovranno essere riconosciuti dal Ministero della Salute Italiano ai fini dell’esercizio del “diritto di stabilimen-
to” per la professione di medico-chirurgo.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione all’Avviso Pubblico.

ART. 2: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI  
AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta libera devono essere inoltrate a quest’Amministrazione 
entro il termine di scadenza del presente bando con le seguenti modalità:
- a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: Commissario Straordinario — “Azien-

da Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari” — Ufficio Concorsi — Piazza Giulio Cesare n. l 
I — 70124 BARI; sulla busta deve essere specificato il seguente oggetto: Domanda per Avviso Pubblico di 
Dirigente Medico — disciplina ………………………;

- a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo: ufficio.
concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati unitamente a fotocopia del documento d’identità del candidato devono 
essere inviate esclusivamente in formato pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto:

Domanda per Avviso Pubblico di Dirigente Medico -- disciplina ........................
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Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (OD benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.
L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione all’Avviso Pubblico sia pervenuta tramite PEC, è autorizzata 

ad utilizzare per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo con piena efficacia 
e garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15 
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro a data dell’Ufficio 
Postale accettante, mentre in caso di invio tramite PEC farà fede la data c l’ora corrispondenti a quelle della 
ricevuta di accettazione della stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Non saranno imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali. Il termine di presentazione delle 

istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.

ART. 3: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE  DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: schema di domanda) 
gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle 
normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso dì dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:
- cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra 

cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.;

- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il godimento;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver pro-
cedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con indicazione della data e della sede di conseguimento;
- diploma di Specializzazione di cui al precedente ad, 1 lett. E), specificare se la Specializzazione è stata con-

seguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o del D.Lgs, n. 368/99 e la durata del corso di specializzazione, con 
indicazione della data e della sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con indicazione della relativa sede provinciale;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e le cause 

di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere resa anche se 
negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Ammi-
nistrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
- i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati dall’art.  

5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge a. 191/98.
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L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta perve-
nire ogni comunicazione inerente all’Avviso Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la 
residenza dichiarata in domanda. Il candidato ha l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni di 
indirizzo. 

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con rice-
vuta di ritorno o PEC comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura in argomento.

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. n, 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi della presente procedura selettiva.

ART. 4: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico i candidati devono allegare:

1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 

merito e della formulazione della graduatoria.
 Nei certificati attestanti il conseguimento del diploma di specializzazione dovrà essere specificata la durata 

del corso ed inoltre se lo stesso sia stato conseguito ai sensi del D.Lgs. n. 257/91, in tal caso dovrà essere 
applicato il comma 7 dell’art. 27 del D.P.R. n, 483/97, ovvero se lo stesso sia stato conseguito ai sensi del 
D.Lgs. n. 368/99 al fine di consentire l’applicazione dell’art. 45 del D.Lgs. n. 368/99; in mancanza delle sud-
dette indicazioni non si procederà ad attribuire i relativi punteggi,

3.  le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;

 La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di  certificazione, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del  D.P.R. n. 445/2000, anche in 
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate 
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011. 

 Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (allegato C), devono essere attestate se ricorra-
no o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio.

4. pubblicazioni.
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia 

ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, me-
diante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio docu-
mento di identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione sono 
conformi agli originali.
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si evinca-
no, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti forniativi nonché 
la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate.

Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione 
o da autocertificazione resa ai sensi di legge. Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di parteci-
pazione un elenco contenente l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
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corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.
Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammini-

strazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico.
I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 

conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. 

n_ 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 dei 12/11/2011:
· “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 

n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di 
specializzazione, di abilitazione, ecc.);

· “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali non com-
presi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D,P.R. n, 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, 
incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, parteci-
pazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La stessa può riguardare anche 
il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la 
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in. quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazio-
ne - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il servizio è stato prestato, 
la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date 
di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni 
etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5: SELEZIONE DEI CANDIDATI — PUNTEGGI
La selezione dei candidati ammessi è finalizzata a formulare n. 2 graduatorie di merito, con riferimento a 

ciascun profilo e disciplina richiesti, sulla base dei punteggi attribuiti per il colloquio e per i titoli, ai sensi del 
D.P.R. n. 483/1997, con esclusione di quanto previsto per le prove scritta e pratica.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la formulazione della graduatoria di merito, la Commissione 
disporrà di 40 punti così ripartiti:
a) 20 punti per il colloquio;
b) 20 punti per la valutazione dei titoli così distribuiti:

titoli di carriera: massimo I0 punti;
titoli accademici e di studio massimo 3 punti;
pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti;
curriculum formativo e professionale: massimo 4 punti.
I titoli saranno valutati in base a quanto stabilito nel D.P.R. n. 483/97.
I candidati ammessi al colloquio saranno convocati con telegramma o con lettera raccomandata a.r. invia-
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ta, non meno di 20 giorni prima della data fissata, al domicilio che ciascun candidato deve obbligatoriamente 
eleggere ad ogni effetto e necessità della procedura di selezione e reclutamento.

Gli argomenti del colloquio per il profilo di Dirigente Medico disciplina Pediatria verteranno sulla verifica 
delle conoscenze relative alle problematiche diagnostico-cliniche di neonati con malformazioni congenite, sia 
in ambito di patologia che di terapia intensiva neonatale.

Gli argomenti del colloquio per il profilo di Dirigente Medico disciplina Genetica Medica verteranno sulle 
materie di genetica prenatale e minatale.

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza pari ad 
almeno 14/20.

La commissione esaminatrice, prima di procedere alla valutazione dei titoli e al colloquio ne stabilirà i cri-
teri di valutazione, tenendo conto della specificità degli incarichi da conferire,

ART.6: ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO  
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

Gli incarichi saranno conferiti ai candidati in possesso dei requisiti prescritti, secondo l’ordine delle rispet-
tive graduatorie.

l titolari degli incarichi saranno invitati a stipulare contratti individuali di lavoro a tempo determinato, re-
golati dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Medica.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione, i docu-
menti e/0 le certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella richiesta, a pena di decadenza dei diritti conse-
guenti alla partecipazione alla procedura selettiva.

Prima dell’assunzione in servizio sarà accertata la specifica idoneità fisica necessaria per poter esercitare 
utilmente le funzioni di Dirigente Medico nella corrispondente disciplina a mezzo del Servizio di Medicina del 
Lavoro e Prevenzione dell’Azienda; l’accertamento del mancato possesso dei requisiti preclude l’assunzione.

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica.
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 

giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza che gli interessati stessi possa-
no avanzare pretese o diritti di sorta,

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che disci-
plinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al 13. Lgs. n. 30.12.1992 n. 502 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 9.05,1994 n. 487, al D.P,R. 10.12.1997 n. 483, al vigente C.C.N.L. dell’Area 
della Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedaliera Po-
liclinico -- Piazza Giulio Cesare n. 11 - Bari tel. 080 - 5592507-5593389-5592616.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione del bando e dell’allegato modello di domanda di parte-
cipazione all’Avviso visitando il sito web www.sanita.puglia.it - Portale Salute (sezione Azienda Ospedaliero 
Universitaria Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII/Albo Pretorio/Ricerca concorso).

Il Dirigente U.O.S.
Assunzioni, Concorsi e Gestione del Ruolo

Dr.ssa Maria Antonietta Di Terlizzi

Il Commissario Straordinario
Dr. Giancarlo Ruscitti
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Allegato A 
Schema  di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità  

 
Al Commissario Straordinario 

        Azienda Ospedaliero-Universitaria 
        Consorziale Policlinico di Bari 
        Piazza Giulio Cesare, 11 

70124  - BARI 
 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome) ........................................................................... (nome) .........…………..................... 

chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, finalizzato al conferimento di n. 2 incarichi 

a tempo determinato della durata di 1 anno, in favore di n.1 Dirigente Medico disciplina Pediatria e n. 1 

Dirigente Medico disciplina Genetica Medica, da adibire al funzionamento del Registro Malformazioni Congenite 

Regionale il cui Centro di Coordinamento ha sede presso l’U.O.C. di Neonatologia e Terapia Intensiva 

dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari, operando in collaborazione con la U.O.C. di Genetica 

Medica della stessa Azienda,  pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia n. …….….... del 

……………………..…..…., dichiarando ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle 

responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, 

quanto segue: 

� di essere nato/a  a ............................................................ prov. .............   il ……..………………..….……..; 

� codice 

fiscale…………………………………………………………………………...................................................; 

� di possedere la cittadinanza ...................................................................................................................; 

� di risiedere a .............................................................................. prov. ............. c.a.p.  ..........................; 

� Via   .....................................................................................................................  n. ....….....................; 

 

di essere       di non essere 
iscritto/a nelle liste elettorali del comune di (1) .......…...........................................................; 

 
 
 
di avere       di non avere 
  riportato condanne penali (2)  ...................................................................................................; 
 
 
di avere        di non avere 
                            procedimenti penali in corso  ………………..……….……………………….………..; 
 
 
� di essere in possesso del diploma di Laurea  in  …………....…….………………………....….……………… 
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conseguito il ………………………  presso  ……...……………………..…………...………...……….………; 

� di essere iscritto/a all’Albo  ………………………..……….………….……………..……………………..… 

� di .…..………………………………………………………………        dal ………………………………...; 

� di essere in possesso del diploma di Specializzazione in   …………...……………………………..……..……. 

durata del corso  ………….…………….  conseguito ai sensi del D. Lgs. ..................................  il .............................. 

presso  ........................................................................................................................................................................................; 

� di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva  ........................................................................;  

di avere        di non aver 

                              prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni (3) .................................. 

.....................................................................................................................................................................................................  

………………………..  dal ……………….…….……….    al …….………………..…….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi  ……………….……………………………………………….; 

 

� di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

� di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 
 
di avere        di non avere 
                                 diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, in quanto  

 

è in possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 ..........................................................................; 

 
� di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’avviso al seguente indirizzo:       
        

Località  ...................................................................... prov.............. c.a.p.  ......................... 

Via.............................................................................................................................. n. ................. 

Telefono  ......................................................................   cell. ...................................................... 
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 Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 
possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura 
concorsuale. 

 
 
Data,............................................ 
        
 
 

          Firma  
 

             ................................................................................... 
 
 
 
 

 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia , condono, indulto o  perdono giudiziale),  la data del 

provvedimento e l’autorità che l’ha emesso. 
3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna Amministrazione Pubblica” omettendo di 

compilare le indicazioni necessarie. 
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Allegato “B” 
 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del  D.P.R.  28 DICEMBRE 2000  n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) ....................................................................  (nome) .......................................                      

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che,  ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un 
pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

   
 
        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
 
   
 
N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale 
per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ex D. Lgs. n. 196/03 
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                                                                                                                                           Allegato “C” 
 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
ai sensi degli  artt. 19 e 47 del  D.P.R.  28/12/2000  n. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) .............................................................................  (nome) ..............................                      

nato/a a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. ..................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1) ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………; 

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

              
  Data                                  il dichiarante 
 
........................................                                             ........................................................... 
  
 
                

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la formulazione di graduatoria utilizzabile per il conferimento 
di incarichi temporanei di Dirigente Medico – disciplina: Psichiatria.

In esecuzione della delibera n. 1836 del 07 DIC. 2017 e indetto Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per 
la formulazione di graduatoria utilizzabile per il conferimento di incarichi temporanei di Dirigente Medico - 
disciplina: Psichiatria, nei casi previsti dalla vigente normativa.

Ai sensi dell’art. 7 comma l del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro.

ART. 1 REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;
ovvero
cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art. 
7, comma l, lett. a) della Legge n. 97/2013;
ovvero
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o 
che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex ari, 7, comma I, 
lett, b) della Legge n. 97/2013;

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.P.C.M. 
7.02.1994 n. 174:
• godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
• essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti pre-

visti per i cittadini della Repubblica;
• avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i., con l’osser-
vanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di quest’Azienda 
Ospedaliera prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospe-
dali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 20.12.1979 
n.761 è dispensato dalla visita medica.

C) Diploma dì Laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la par-
tecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio.
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E) Specializzazione in Psichiatria.

E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 comma 1 del DPR. n. 483/97, nonché dall’art. 8 comma 1 del Digs. 
n. 254 del 28.07.2000 che consentono, rispettivamente, la possibilità di accesso con una Specializzazione 
in disciplina equipollente ovvero in disciplina affine.
Il personale Medico in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. n. 483/97 è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data, ai 
sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P,R. n. 483/97; in tale ipotesi il candidato dovrà autocertificare ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000 la condizione di cui innanzi.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.

G) Godimento dei diritti politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
I titoli di studio di cui alle lettere “C” ed “E”, se conseguiti all’estero, devono essere riconosciuti equipol-
lenti dal Ministero della Salute Italiano e il candidato deve risultare abilitato ad esercitare in Italia la pro-
fessione di medico-chirurgo.
Qualora i titoli di cui alle lettere “C” ed “E” siano stati conseguiti in un Paese VE da cittadino comunitario 
dovranno essere riconosciuti dal Ministero della Salute Italiano ai fini dell’esercizio del “diritto di stabili-
mento” per la professione di medico-chirurgo.
I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione all’Avviso Pubblico.

ART. 2: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA Dl AMMISSIONE ALL’AVVISO 

Le domande di partecipazione redatte in carta libera devono essere inoltrate a quest’Amministrazione 
entro il termine di scadenza del presente bando con le seguenti modalità:
- a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: Commissario Straordinario — “Azien-

da Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari” — Ufficio Concorsi — Piazza Giulio Cesare n. 
11 — 70124 BARI; sulla busta deve essere specificato il seguente oggetto: Domanda per Avviso Pubblico di 
Dirigente Medico — disciplina di Psichiatria;

- a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo: ufficio.
concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati unitamente a fotocopia del documento d’identità del candidato devono 
essere inviate esclusivamente in formato pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto: Domanda per Avviso 
Pubblico di Dirigente Medico — disciplina di Psichiatria;

Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.
L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione all’Avviso Pubblico sia pervenuta tramite PEC, è autorizzata 

ad utilizzare per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo con piena efficacia 
e garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15 
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(quindici) giorni dalla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
In caso di invio mediante raccomandata con avviso di ricevimento farà fede il timbro a data dell’Ufficio 

Postale accettante, mentre in caso di invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della 
ricevuta di accettazione della stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Non saranno imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali. Il termine di presentazione delle 

istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.

ART. 3: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE RICHIE-
STA; FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”; schema di domanda) 
gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle 
normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del DPR. n. 445/2000:
- cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra 

cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i.;

- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il godimento;

- l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver pro-
cedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione;

- diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con indicazione della data e della sede di conseguimento;
- diploma di Specializzazione di cui al precedente art, I lett. E), specificare se la Specializzazione è stata con-

seguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o del D.Lgs. n. 368/99 e la durata del corso di specializzazione, con 
indicazione della data e della sede di conseguimento;

- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con indicazione della relativa sede provinciale;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e le cause 

di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere resa anche se 
negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Ammi-
nistrazioni);

- codice fiscale;
- di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
- di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver con-

seguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
- i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati dall’art. 

5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire 
ogni comunicazione inerente all’Avviso Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la re-
sidenza dichiarata in domanda. Il candidato ha l’obbligo di comunicare le  successive eventuali variazioni di 
indirizzo. 

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con rice-
vuta di ritorno o PEC comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura in argomento.
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La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi della presente procedura selettiva.

ART. 4: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico i candidati devono allegare:

1.  fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.

2. tutte le unificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formulazione della graduatoria.

Nei certificati attestanti il conseguimento del diploma di specializzazione dovrà essere specificata la durata 
del corso ed inoltre se lo stesso sia stato conseguito ai sensi del D.Lgs. n. 257/91, in tal caso dovrà essere ap-
plicato il comma 7 dell’art_ 27 del D.P.R. n. 483/97, ovvero se lo stesso sia stato conseguito ai sensi del D.Lgs. 
n. 368/99 al fine di consentire l’applicazione dell’art. 45 del D.Lgs. n. 368/99; in mancanza delle suddette 
indicazioni non si procederà ad attribuire i relativi punteggi.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di  certificazione, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del  D.P.R. n. 445/2880., anche in 
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle 
forme e nei limiti previsti dal citato decreto  come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011. 

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (allegato C), devono essere attestate se ricorrano 
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali 
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio,

4. pubblicazioni.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia ed 
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione sono conformi agli 
originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si evin-
cano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti formativi 
nonché la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate.

Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione 
o da autocertificazione resa ai sensi di legge.
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Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente l’indicazione 
dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammini-
strazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P,R, 
n. 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011:
• “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 

445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, di 
specializzazione, di abilitazione, ecc.);

• “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali non com-
presi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servi-
zio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, 
partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La stessa può riguar-
dare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica ammi-
nistrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo dì studio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da  fotocopia  semplice di un 
documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazio-
ne - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il servizio è stato prestato, 
la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date 
di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni 
etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5: SELEZIONE DEI CANDIDATI — PUNTEGGI

La selezione dei candidati ammessi è finalizzata a formulare una graduatoria di merito sulla base dei pun-
teggi attribuiti per i titoli e per il colloquio, ai sensi del D.P.R. n. 483/1997, con esclusione di quanto previsto 
per le prove scritta e pratica.
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Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la formulazione della graduatoria di merito, la Commissione 
disporrà di 40 punti così ripartiti:
a) 20 punti per il colloquio;
b) 20 punti per la valutazione dei titoli così distribuiti:

titoli di carriera: massimo 10 punti;
titoli accademici e di studio massimo 3 punti;
pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti;
curriculum formativo e professionale: massimo 4 punti.

La commissione esaminatrice, prima di procedere al colloquio e alla valutazione dei titoli, stabilirà i criteri 
di valutazione dei medesimi titoli.

I titoli saranno valutati in base a quanto stabilito nel D.P.R. n. 483/97.

Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza pari ad 
almeno 14/20.

I candidati ammessi al colloquio saranno convocati con telegramma o con lettera raccomandata a.r. inviata 
non meno di 20 giorni prima della data Fissata, al domicilio che ciascun candidato deve obbligatoriamente 
eleggere ad ogni effetto e necessità della procedura di selezione e reclutamento.

La commissione stabilirà, prima di procedere al colloquio ed alla valutazione dei titoli, i criteri di valutazio-
ne del curriculum, tenendo conto della specificità del posto da ricoprire.

ART.6: ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO  
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

L’incarico di Dirigente Medico sarà conferito ai candidati in possesso dei requisiti prescritti, secondo l’ordi-
ne della graduatoria che sarà formulata sulla base della valutazione dei titoli e del colloquio.

Gli eventuali titolari degli incarichi saranno invitati a stipulare contratti individuali di lavoro a tempo deter-
minato, regolati dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Medica.

A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione, i docu-
menti e/0 le certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella richiesta, a pena di decadenza dei diritti conse-
guenti alla partecipazione alla procedura selettiva.

Prima dell’assunzione in servizio sarà accertata la specifica idoneità fisica necessaria per poter esercitare 
utilmente le funzioni di Dirigente Medico nella corrispondente disciplina a mezzo del Servizio di Medicina del 
Lavoro e Prevenzione dell’Azienda; l’accertamento del mancato possesso dei requisiti preclude l’assunzione.

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica.
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere do revocare il presente bando a suo insindacabile 

giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza che gli interessati stessi possa-
no avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che disci-
plinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 30.12.1992 n. 502 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 9.05.1994 n. 487, al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, al vigente C.C.N.L. dell’Area 
della Dirigenza Medica.
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Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedaliera Po-
liclinico — Piazza Giulio Cesare n. 11 — Bari tel. 080— 5592507-5593389-5592616.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione del bando e dell’allegato modello di domanda di parteci-
pazione all’Avviso visitando il sito web www.sanita.puglia.it — Portale Salute (sezione Azienda Ospedaliero 
Universitaria Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII/Albo Pretorio/Ricerca concorso).

Il Dirigente U.O.S.
Assunzioni, Concorsi e Gestione del Ruolo

Dr.ssa Maria Antonietta Di Terlizzi

Il Commissario Straordinario
Dr. Giancarlo Ruscitti



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 65291

Pagina 1 di 3 

Allegato A 
Schema  di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità  

 
Al Commissario Straordinario 

        Azienda Ospedaliero-Universitaria 
        Consorziale Policlinico di Bari 
        Piazza Giulio Cesare, 11 

70124  - BARI 
 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome) ........................................…..................... (nome) .........…………..................... 

chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la formulazione di graduatoria 

utilizzabile, nei casi previsti dalla vigente normativa, per il conferimento di incarichi temporanei di Dirigente 

Medico disciplina Psichiatria, pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia n. …….….... del 

……………………..…..…., dichiarando ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle 

responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, 

quanto segue: 

� di essere nato/a  a ............................................................ prov. .............   il ……..………………..….……..; 

� codice fiscale ................................................................................................................................................................; 

� di possedere la cittadinanza ...................................................................................................................; 

� di risiedere a .............................................................................. prov. ............. c.a.p.  ..........................; 

� Via   .....................................................................................................................  n. ....….....................; 

di essere       di non essere 
iscritto/a nelle liste elettorali del comune di (1) .......….....................................…....; 

 
 
 
di avere       di non avere 
  riportato condanne penali (2)  .................................................................................; 
 
 
di avere        di non avere 
                            procedimenti penali in corso  ………………..……….………………………..……..; 
 
 
� di essere in possesso del diploma di Laurea  in  …………....………………....….…………………………… 

conseguito il ………………………  presso  ……...……………………..………….……………….…………; 

� di essere iscritto/a all’Albo  ………………………..……………………………………..…….…..………...  

� di .…..………………………………………………………………        dal ……………….….……...…...; 
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� di essere in possesso del diploma di Specializzazione in   …………...…………………..……..…….………… 

durata del corso  ………….…………….  conseguito ai sensi del D. Lgs. ….…………..….  il …………………  

presso  ….…………………………………………………….………………….……………….……….…….; 

� di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva  .......................................................................;  

di avere        di non aver 

                              prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni (3) ................................ 

…………………………………………………………..…………………….………………..………………

………………………..  dal ……………….…….……….    al …….………………..…….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi  ……………….……………………………………………….; 

� di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

� di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 
di avere        di non avere 
                                 diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, in quanto  

 

è in possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 .......................................................; 

 
� di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’avviso al seguente indirizzo:       
        

Località  ...................................................................... prov.............. c.a.p.  ......................... 

Via............................................................................................................................... n. ................. 

Telefono  .......................................................................   cell. ..................................................... 

  
 Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta 
possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura 
concorsuale. 

 
 
Data,............................................ 
        

          Firma  
 

................................................................................... 
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1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia , condono, indulto o  perdono giudiziale),  la data del 

provvedimento e l’autorità che l’ha emesso. 
3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna Amministrazione Pubblica” omettendo di 

compilare le indicazioni necessarie. 
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Allegato “B” 
 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del  D.P.R.  28 DICEMBRE 2000  n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) ....................................................................  (nome) .......................................                      

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che,  ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un 
pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

   
 
        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
 
   
 
N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale 
per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ex D. Lgs. n. 196/03 
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                                                                                                                                           Allegato “C” 
 

 
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
ai sensi degli  artt. 19 e 47 del  D.P.R.  28/12/2000  n. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) .............................................................................  (nome) ..............................                      

nato/a a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. ..................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1) ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………; 

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

- ………………………………………………………………………………………………………………... 

              
  Data                                  il dichiarante 
 
........................................                                             ........................................................... 
  
 
                

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collabora-
zione della durata di anni 1 (uno), per la figura professionale di “Ricercatore Junior”, con laurea in Scienze 
Biologiche, per lo svolgimento delle attività relative al Progetto di Ricerca “Ruolo clinico del polimorfismo 
del gene DIPOQ e delle adipochine circolanti nell’insorgenza dell’obesità e della sindrome metabolica in 
pazienti con mutazione BRCA: relazione con stile di vita ed alimentazione” (P.I. Dott. A. Paradiso). 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 769 del 30.11.2017 indice il presente Avviso di pubblica 
selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collaborazione della durata 
di anni 1 (uno), per la figura professionale di “Ricercatore Junior”, con laurea in Scienze Biologiche, per lo 
svolgimento delle attività relative al Progetto di Ricerca “Ruolo clinico del polimorfismo del gene DIPOQ e 
delle adipochine circolanti nell’insorgenza dell’obesità e della sindrome metabolica in pazienti con mutazione 
BRCA: relazione con stile di vita ed alimentazione ” (P.I. Dott. A. Paradiso). 

Per la realizzazione del progetto sarà richiesto il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
1. Approfondire il ruolo clinico del polimorfismo dell’ADIPOQ rs266729 G/C e dei livelli sierici della leptina e 

grelina nell’insorgenza dell’insulina resistenza in pazienti con carcinoma mammario mutate per BCRA;
2. Determinare lo stato nutrizionale delle partecipanti allo studio mediante visita antropometrica e polime-

trica con valutazione di massa magra e massa grassa, calorimetria indiretta, somatotipo, biotipo, stato 
nutrizionale mediante Mini Nutritional Assessment ed elaborazione piani alimentari personalizzati;

3. Approfondire il molo delle adipochine e parametri metabolici (glicemia, trigliceridi, colesterolo totale, HDL 
e LDL, circonferenza vita e pressione arteriosa) in relazione alla dieta e stile di vita;

4. Approfondire il ruolo prognostico della epcidina e ferritina nella progressione del carcinoma mammario.

Art. 1  Requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che possiedono i seguenti requisiti:
Requisiti generali:

a) Cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinanza),oppure di es-
sere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la cittadinanza ed 
allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

Requisiti specifici:
b) Laurea Specialistica in Scienze Biologiche (o lauree equiparate vecchi ordinamenti DM 509/99, DM 207/04 

o previgenti);
c) Abilitazione all’esercizio professionale ed iscrizione all’albo professionale;
d) Documentata esperienza di almeno un triennio anche non continuativo in “tecniche di immunoenzimatica 

(ELISA), PCR, Estrazione del DNA, studio di polimorfismi genetici e genotipizzazione e nella determinazione 
dello stato nutrizionale, composizione corporea e nutrizione nel paziente oncologico”,  maturata attraver-
so borse di studio e/o contratti di ricerca o periodi certificati ma non remunerati;

e) Essere primo/secondo/ultimo autore di almeno 1 pubblicazione scientifica impattata nell’ultimo triennio 
ed  essere coautore di almeno 3 pubblicazioni scientifiche impattate, nell’ultimo triennio, ovvero avere un 
totale  IF di 7 nell’ultimo triennio; 

f) Essere autore di almeno 2 pubblicazioni scientifiche impattate; 
g) Conoscenza della lingua inglese.
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I requisiti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine di presentazione della 
domanda di ammissione alla selezione. La mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di essi 
comporta la non ammissione alla selezione. 

Art. 2   Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione alle procedure comparative.
  
La domanda deve essere, redatta secondo lo schema allegato A e debitamente firmata, pena l’esclusione, 

ed indirizzata al Direttore Generale dell’ Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco n. 65, 70124 
Bari, entro il termine perentorio del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando come oggetto “Domanda di partecipazione alla 
selezione indetta con delibera n. 769/2017.”.

La domanda deve essere inviata tramite il servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o 
mediante posta elettronica certificata (PEC: selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it); non sono ammessi altri 
mezzi di presentazione, a pena di esclusione. Sulla busta deve essere ripetuto il nominativo del mittente e  la 
seguente dicitura “Domanda di partecipazione alla selezione indetta con delibera n. 769/2017”.

La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte 
del candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà pertanto ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione(non 
superiore a 2MB) con i seguenti allegati e soltanto in formato PDF:
- domanda di partecipazione (Allegato A)
- unico file contenente tutta l’ulteriore documentazione.

La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine 
di spedizione della domanda è perentorio. A tale fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
Le domande spedite successivamente al temine non verranno prese in considerazione. Ugualmente non 
verranno prese in considerazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le domande e la documentazione 
che, benché spedite nel termine di scadenza, pervengano, materialmente, successivamente all’adozione 
del provvedimento deliberativo di nomina del vincitore della selezione. L’Amministrazione non assume 
responsabilita’ per lo smarrimento di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito 
o forza maggiore.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti devono dichiarare sotto la propria responsabilità:

- Luogo e data di nascita
- Residenza e recapito telefonico;
- Indirizzo di posta elettronica e/o PEC;
- Di avere l’idoneità psico-fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce;
- Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso quale requisito di accesso alla selezione, con l’indicazione 

dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione finale 
riportata;

- Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto recapito qualora il medesimo non coincida con la residenza; 
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ove tale recapito non venisse indicato le comunicazioni saranno inoltrate alla residenza dichiarata; in ogni 
caso l’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario; Il candidato 
dovrà inoltre autorizzare l’amministrazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del decreto 
legislativo 30 giugno 2003 n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate anche tramite posta PEC.

Art. 3   Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

A corredo della domanda, i partecipanti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevoli 
delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci :

- il cognome , il nome , la data , il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinan-

za),oppure di essere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la 
cittadinanza ed allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;

- di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’appli-
cazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le eventuali condanne penali riportate;

- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;
- di possedere tutti i requisiti specifici di ammissione; 
- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione;
- di accettare le condizioni fissate dal bando compresa la modalità di convocazione delle prove.

I candidati dovranno altresì allegare:
1. curriculum professionale datato e sottoscritto;
2. titoli di studio conseguiti, autocertificati secondo la normativa vigente;
3. documentazione riguardante l’attività lavorativa e scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa, borse di 

studio, collaborazioni, ulteriori servizi) autocertificati secondo la normativa vigente;
4. ogni altra documentazione utile in relazione al tipo di selezione ;
5. fotocopia di un documento di identità;
6. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere 
prodotti in originale od in copia autenticata o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 
utilizzando gli allegati B e C. La dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dell’atto di notorietà deve 
essere necessariamente corredata da fotocopia semplice di un documento di identità, pena l’esclusione. In 
ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certificazioni, deve 
contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo autocertificato. Resta salva la facoltà, per 
l’Amministrazione, di verificare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato. Qualora dal controllo emerga la 
non veridicità di quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, fatte salve le  sanzioni penali previste 
in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci.

Art. 4 Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì 
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necessario che la domanda di partecipazione sia firmata, a pena di esclusione,  e che la stessa sia presentata 
nei modi e nei termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva alla selezione previa verifica della completezza e della 
correttezza della domanda di partecipazione con riferimento al possesso dei requisiti prescritti, alla avvenuta 
sottoscrizione della domanda ed al rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima della stipula del 
contratto di lavoro. L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla 
selezione comporta, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di collaborazione. 

L’ammissione  e l’esclusione alla selezione dei candidati verrà effettuata dalla Commissione Esaminatrice 
e comunicata esclusivamente tramite avviso pubblicato sul sito istituzionale www.oncologico.bari.it, link 
“concorsi”. Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

Art.5 Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
• valutazione comparata dei curricula dei singoli candidati. La comparazione dei curricula terrà conto della 

specificità dei requisiti posseduti dai candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico da conferire. Costi-
tuisce in particolare oggetto di valutazione:
- qualificazione professionale;
- grado di professionalità acquisita, ricavabile da precedenti esperienze lavorative in attività inerenti a quel-

le oggetto dell’incarico;
- ulteriori elementi legati alla specificità dell’incarico.
Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti al settore di attività oggetto della domanda.  

• il colloquio, durante il quale vengono prese in esame sia le competenze tecnico-professionale, sia l’attitudi-
ne alla ricerca scientifica, sia infine le qualità relazionali e le motivazioni individuali del candidato.

Al colloquio sono ammessi solo i candidati che sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in possesso 
del bagaglio professionale e culturale adeguato al tipo di contratto. I candidati devono presentarsi al colloquio 
muniti di documento di identità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua inglese, la commissione 
verifica durante il colloquio il livello di tale conoscenza.

Art. 6 Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato, curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed una 
votazione in centesimi, come di seguito indicato:
- un punteggio massimo di 60/100 nella valutazione dei titoli;
- un punteggio massimo di 40/100 nelle valutazione della prova colloquio.

La somma complessiva dei voti ottenuti costituisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla prova colloquio avranno conseguito un punteggio di 

almeno 7/10 pari a  28/40. 
La Commissione alla fine dei lavori formula una graduatoria finale di merito.
Il Direttore Generale procede con propria deliberazione alla presa d’atto del verbale della Commissione 

ed all’approvazione della graduatoria finale di merito con conseguente individuazione del professionista a cui 
attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni riguardanti la medesima professionalità, il Dirigente 
proponente può chiedere di attingere all’elenco degli idonei secondo l’ordine della graduatoria di merito. 
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L’esito della selezione è reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web dell’Istituto: www.oncologico.
bari.it, link “concorsi”.

Art. 7 Convocazione

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti esclusivamente mediante avviso di convocazione dei 
candidati pubblicato sul sito istituzionale www.oncologico.bari.it con un preavviso di almeno 10 giorni. 

Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgimento 
della prova colloquio, saranno considerati esclusi.

Art. 8 Conferimento, durata, svolgimento e retribuzione dell’incarico

Gli incarichi conferiti ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché del 
Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Istituto in 
materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, avranno durata pari ad anni uno. 

Il contratto di collaborazione potrà essere sottoscritto soltanto previa verifica documentale del possesso 
dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno consentito l’accesso alla procedura selettiva.

Il compenso complessivo lordo della collaborazione, sarà pari ad € 28.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili 
in funzione delle variazioni previdenziali di legge e delle diverse aliquote delle casse previdenziali, e graverà e 
graverà sui fondi di cui alla delibera 685/2017 alla voce “ n.1 Ricercatore Junior”.

Art. 9 Pubblicità

Il presente Avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale allegato 
al provvedimento deliberativo di indizione dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata sarà approvata con deliberazione del Direttore Generale.

Art. 10 Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (Decreto Legislativo 30 giugno 
2003 n. 196) ed in osservanza del Regolamento UE 2016/679, si informano i Candidati che il trattamento 
dei dati personali forniti in sede di partecipazione al presente bando acquisiti dall’IRCCS Giovanni Paolo 
II , è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività concorsuali o selettive, anche da parte della 
Commissione esaminatrice, presso gli Uffici preposti dall’IRCCS (S.C. Area  Gestione Risorse Umane) con 
l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 
finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a Terzi autorizzati. La durata di conservazione dei dati 
richiesti è limitata in conformità alle disposizioni normative vigenti. La mancata comunicazione dei dati 
personali e/o sensibili richiesti può precludere la partecipazione al bando/avviso. Al Candidato sono sempre 
riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del Codice, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
richiederne la rettifica, l’aggiornamento o cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della 
Legge,  nonché opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Direttore dell’Area 
Gestione Risorse Umane.
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Art. 11 Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge vigenti in 
materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Istituto – 
Viale Orazio Flacco n. 65 – 70124 Bari – tel. 0805555148.

       IL DIRETTORE GENERALE 
                Dott. Vito Antonio Delvino 
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ALLEGATO A - (SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE)

AL DIRETTORE GENERALE - ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II “ISTITUTO DI 
RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO” - VIALE ORAZIO FLACCO N. 65 -
70124 BARI

Il sottoscritto/a  …………………………………………………………. …………............................
Chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di 
...............................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................
pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia n.      del               .               .
A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara quanto segue:

- di essere nato a …………………………….prov……….il………….........................................…………
- di possedere la cittadinanza……………………………………………….........................................…….
- di risiedere a …………..…………………………….......…prov………...................................………….
- Via………………………………………………………….....…c.a.p……....................................………
- codice fiscale…………………………………………………………..........................................…………

di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (1)………........................……………………
di aver / non avere riportato condanne penali (2)……………………………….........................………………
di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva …………………………….;
di essere idoneo al servizio continuativo e incondizionato all’incarico conferibile;

di essere in possesso del seguente titolo di studio ................................................................. conseguito in data 
…………………. presso …………………………………………………………….........................................
di essere in possesso dell’abilitazione professionale, ove prevista, conseguita in data 
………………………….. presso ……………………………………................................................…………
di essere iscritto all’Ordine Professionale della provincia di ..........................................
di avere / non avere prestato servizio presso (3)………………………… dal ………… al 
……………………………...................................................................................................................................
il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi …………………………………….………………………

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
località/Stato………………………Via….……………………........................................................................
c.a.p. …..…………..Telefono ……......................................……………………………………………………

Allega alla presente curriculum formativo e professionale datato e firmato e l’elenco datato e firmato dei 
documenti e titoli presentati, numerati progressivamente.
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati, ai sensi del D.Lgs 30.06.2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura 
concorsuale.

Data, …………………… Firma .....................................

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi.
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del 

provvedimento e l’autorità che l’ha emesso.
(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare  “alcuna Amministrazione Pubblica” 

omettendo di compilare le indicazioni necessarie.
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI ARTT.19 
E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445

…Il… sottoscritt……………………………………………………………………....................….
nat…. a ……………………………………………….prov.…………..il …..……… e residente in 
………………………..Via ………………………………………………........................................
consapevole che,  ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici

DICHIARA

Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:

1)………………………………………………………………………………….....................……
2) ….....................................................................................................................................................
3) .........................................................................................................................................................
4)............................................................................................................................................................
5) ...........................................................................................................................................................

Data…………………. Il dichiarante .......................................

N.B.:
1) Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta;
2) Allegare copia di un valido documento di identità.
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ ART.46 DEL 
D.P.R. 28/12/2000 N. 445

….I….. sottoscritt… …………………………………nato a ………………………….. prov. 
………il …………….. e residente in ……………………………...…………….................................
via ……………..………………………………………………….………………..................….....…
consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni  mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici,

DICHIARA
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:
………………………………………………………………………………........................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................

Data
Il dichiarante

……………………………….

** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della 
data di conseguimento dello stesso.
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento 
concorsuale per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ai sensi 
del D.Lgs 30.06.2003, n. 196.

N.B.:
1) Allegare copia di un valido documento di identità.
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislati-
vo 165/2001 e s.m.e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e del 
Regolamento dell’Istituto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, successivamente 
modificato con deliberazione n. 410 del 17.07.2017, per il conferimento di n. 2 incarichi di ricerca a colla-
borazione della durata di anni 1 (uno), per figure professionali di “Medico Junior”,  per lo svolgimento delle 
attività relative al Progetto “Chirurgia Laparoscopica con supporto della realtà virtuale ed aumentata e dei 
sistemi di automazione robotica”, (P.I. Dott. M. Simone).

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 
165/2001 e s.m.e i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e del Regolamento 
dell’Istituto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, successivamente modificato 
con deliberazione n. 410 del 17.07.2017, per il conferimento di n. 2 incarichi di ricerca a collaborazione 
della durata di anni 1 (uno), per figure professionali di “Medico Junior”,  per lo svolgimento delle attività 
relative al Progetto “Chirurgia Laparoscopica con supporto della realtà virtuale ed aumentata e dei sistemi di 
automazione robotica”, (P.I. Dott. M. Simone).

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 767 del 30.11.2017, indice il presente Avviso di pubblica 
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e i., 
nonché del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e del Regolamento dell’Istituto in 
materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, successivamente modificato con deliberazione n. 
410 del 17.07.2017, per il conferimento di n. 2 incarichi di ricerca a collaborazione della durata di anni 1 (uno), 
per figure professionali di “Medico Junior”,  per lo svolgimento delle attività relative al Progetto “Chirurgia 
Laparoscopica con supporto della realtà virtuale ed aumentata e dei sistemi di automazione robotica”, (P.I. 
Dott. M. Simone).

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
- Implementazione della laparoscopia tradizionale con sistemi che mettono in sicurezza, dall’affaticamento, 

sia il team chirurgico che il paziente, migliorando la performance del primo operatore e del suo team;
- Progettazione e proto tipizzazione di sistema di visione laparoscopica a 360° 3D a controllo remoto automa-

tico;
- Implementazione della realtà aumentata (Augmented Reality – AR), nella assistenza della chirurgia laparo-

scopica di precisione;
- Sviluppo ed implementazione di strumenti laparoscopici di nuova generazione.;

Art. 1  Requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che possiedono i seguenti:
Requisiti generali: 

a) Cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinanza),oppure di es-
sere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la cittadinanza ed 
allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

Requisiti specifici:
b) Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia;  
c) Abilitazione all’esercizio professionale;
d) Specializzazione in Chirurgia Generale o in discipline equipollenti, conseguita da non più di 3 anni alla 
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scadenza del bando;
e) Documentata competenza in Chirurgia laparoscopica ed Ecografia Interventistica.
f) Essere autore/coautore di almeno 2 pubblicazioni scientifiche impattate; 
g) Conoscenza della lingua inglese.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine di presentazione della 
domanda di ammissione alla selezione. La mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di essi 
comporta la non ammissione alla selezione. 

Art. 2   Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione.
  
La domanda deve essere redatta secondo lo schema allegato A  debitamente firmata pena l’esclusione, ed 

indirizzata al Direttore Generale di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco n. 65, 70124 
Bari, entro il termine perentorio del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando come oggetto “Domanda di partecipazione alla 
selezione indetta con delibera n. 767/2017.”. 

La domanda deve essere inviata tramite il servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o 
mediante posta elettronica certificata (PEC: selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it); non sono ammessi altri 
mezzi di presentazione, a pena di esclusione; Sulla busta deve essere ripetuto il nominativo del mittente e  la 
seguente dicitura “Domanda di partecipazione alla selezione indetta con delibera n. 767/2017”.

La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte 
del candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà pertanto ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione(non 
superiore a 2MB) con i seguenti allegati e soltanto in formato PDF:
- domanda di partecipazione (Allegato A)
- unico file contenente tutta l’ulteriore documentazione.

La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine 
di spedizione della domanda è perentorio. A tale fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
Le domande spedite successivamente al temine non verranno prese in considerazione. Ugualmente non 
verranno prese in considerazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le domande e la documentazione 
che, benché spedite nel termine di scadenza, pervengano, materialmente, successivamente all’adozione 
del provvedimento deliberativo di nomina del vincitore della selezione. L’Amministrazione non assume 
responsabilita’ per lo smarrimento di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito 
o forza maggiore.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
- Luogo e data di nascita
- Residenza ed eventuale recapito telefonico;
- Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
- Di avere l’idoneità psico-fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce;
- Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso quale requisito di accesso alla selezione, con l’indicazione 

dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione finale 
riportata;
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- Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto recapito qualora il medesimo non coincida con la residenza; 

ove tale recapito non venisse indicato le comunicazioni saranno inoltrate alla residenza dichiarata; in ogni 
caso l’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario; Il candidato 
dovrà inoltre autorizzare l’amministrazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del decreto 
legislativo 30 giugno 2003 n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate anche tramite posta PEC.

Art. 3   Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

A corredo della domanda, i partecipanti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevoli 
delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci :

- il cognome , il nome , la data , il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinan-

za),oppure di essere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la 
cittadinanza ed allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;

- di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’appli-
cazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le eventuali condanne penali riportate;

- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;
- di possedere tutti i requisiti specifici di ammissione; 
- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione;
- di accettare le condizioni fissate dal bando compresa la modalità di convocazione delle prove;

dovranno altresì allegare:
1. curriculum professionale datato e sottoscritto;
2. titoli di studio conseguiti, autocertificati secondo la normativa vigente;
3. documentazione riguardante l’attività lavorativa e scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa, borse 

di studio, collaborazioni, ulteriori servizi) autocertificati secondo la normativa vigente;
4. ogni altra documentazione utile in relazione al tipo di selezione ;
5. fotocopia di un documento di identità;
6. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere 
prodotti in originale od in copia autenticata o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 
utilizzando glia allegati B e C. La dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dell’atto di notorietà deve 
essere necessariamente corredata da fotocopia semplice di un documento di identità, pena l’esclusione. In 
ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certificazioni, deve 
contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo autocertificato. Resta salva la facoltà, per 
l’Amministrazione, di verificare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato. Qualora dal controllo emerga la 
non veridicità di quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali 
previste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci.

Art. 4 Ammissione alla selezione.
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Per l’ammissione alla selezione è necessario il possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì 
necessario che la domanda di partecipazione sia firmata, pena l’esclusione, e che la stessa sia presentata nei 
modi e nei termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva alla selezione previa verifica della completezza e della 
correttezza della domanda di partecipazione con riferimento al possesso dei requisiti prescritti, alla avvenuta 
sottoscrizione della domanda ed al rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima della stipula del 
contratto di lavoro. L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla 
selezione comporta in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

L’ammissione  e l’esclusione alla selezione dei candidati verrà effettuata dalla Commissione Esaminatrice 
e comunicata esclusivamente tramite avviso pubblicato sul sito istituzionale www.sanita.puglia.it/web/irccs, 
sezione concorsi. Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

Art.5 Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
a) valutazione comparata dei curricula dei singoli candidati. La comparazione dei curricula terrà conto della 

specificità dei requisiti posseduti dai candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico da conferire. 
Costituisce in particolare oggetto di valutazione:
- qualificazione professionale;
- grado di professionalità acquisita, ricavabile da precedenti esperienze lavorative in attività inerenti a 

quelle oggetto dell’incarico;
- ulteriori elementi legati alla specificità dell’incarico.
Costituiranno altresì titoli preferenziali i titoli afferenti al settore di attività oggetto della domanda e le 

precedenti esperienze lavorative maturate nel settore di ricerca richiesto.

b) colloquio, durante il quale vengono prese in esame sia le competenze tecnico-professionale, sia l’attitudi-
ne alla ricerca scientifica, sia le qualità relazionali e le motivazioni individuali del candidato.

Al colloquio sono ammessi solo i candidati che, sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in possesso 
del bagaglio professionale e culturale adeguato al tipo di contratto. I candidati devono presentarsi al colloquio 
muniti di documento di identità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua inglese, la commissione 
verifica durante il colloquio il livello di tale conoscenza.

Art. 6 Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato, curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed una 
votazione in centesimi, come di seguito indicato:
- un punteggio massimo di 60/100 nella valutazione dei titoli;
- un punteggio massimo di 40/100 nelle valutazione della prova colloquio.

La somma complessiva dei voti ottenuti costituisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla prova colloquio avranno conseguito un punteggio di 

almeno 7/10 pari a  28/40. 
La Commissione alla fine dei lavori formula una graduatoria finale di merito.
Il Direttore Generale procede con propria deliberazione alla presa d’atto del verbale della Commissione 

ed all’approvazione della graduatoria finale di merito con conseguente individuazione del professionista a cui 
attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni riguardanti il medesimo profilo professionale il Dirigente 
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proponente può chiedere di attingere all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla commissione. 
L’esito della selezione è reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Art. 7 Convocazione

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti esclusivamente mediante avviso di convocazione dei 
candidati pubblicato sul sito istituzionale www.sanita.puglia.it/web/irccs, sezione concorsi, con un preavviso 
di almeno 10 giorni. 

Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgimento 
della prova colloquio, saranno considerati esclusi.

Art. 8 Conferimento, durata, svolgimento e retribuzione dell’incarico

Gli incarichi conferiti ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché del 
Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Istituto in 
materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, successivamente modificato con deliberazione n. 
410 del 17.07.2017, avranno durata pari ad 1 anno.

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sottoscritto soltanto previa verifica documentale del possesso 
dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso complessivo lordo delle due collaborazione, così come previsto nel Regolamento dell’Istituto 
di cui alla delibera 328/2013, successivamente modificato con deliberazione n. 410 del 17.07.2017, sarà 
pari ad € 70.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili in funzione delle variazioni previdenziali di legge e delle 
diverse aliquote delle casse previdenziali, e graverà sui Fondi di cui alla deliberazione n. 295/2017 alla voce 
“Personale di ricerca”.

Art. 9 Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e all’Albo Pretorio dell’Istituto, 
www.sanita.puglia.it/web/irccs, sezione concorsi. 

La risultanza finale della valutazione comparata sarà formalizzata in atti con provvedimento deliberativo 
del Direttore Generale.

Art. 10 Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (Decreto Legislativo 30 giugno 
2003 n. 196) ed in osservanza del Regolamento UE 2016/679, si informano i Candidati che il trattamento 
dei dati personali forniti in sede di partecipazione al presente bando acquisiti dall’IRCCS Giovanni Paolo 
II , è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività concorsuali o selettive, anche da parte della 
Commissione esaminatrice, presso gli Uffici preposti dall’IRCCS (S.C. Area  Gestione Risorse Umane) con 
l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, 
anche in caso di eventuale comunicazione a Terzi autorizzati. La durata di conservazione dei dati richiesti è 
limitata in conformità alle disposizioni normative vigenti. La mancata comunicazione dei dati personali e/o 
sensibili richiesti può precludere la partecipazione al bando/avviso. Al Candidato sono sempre riconosciuti i 
diritti di cui all’art. 7 del Codice, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di richiederne la 
rettifica, l’aggiornamento o cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge,  nonché 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Direttore dell’Area Gestione Risorse 
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Umane.
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Art. 11 Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 

riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge vigenti in 

materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 

giudizio, senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Istituto – 

Viale Orazio Flacco n. 65 – 70124 Bari – tel. 0805555148.

                  IL DIRETTORE GENERALE 

                  Dott. Vito Antonio DELVINO
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ALLEGATO A - (SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE)

AL DIRETTORE GENERALE - ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II “ISTITUTO DI 
RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO” - VIALE ORAZIO FLACCO N. 65 -
70124 BARI

Il sottoscritto/a  …………………………………………………………. …………............................
Chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di 
...............................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................
pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia n.      del               .               .
A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara quanto segue:

- di essere nato a …………………………….prov……….il………….........................................…………
- di possedere la cittadinanza……………………………………………….........................................…….
- di risiedere a …………..…………………………….......…prov………...................................………….
- Via………………………………………………………….....…c.a.p……....................................………
- codice fiscale…………………………………………………………..........................................…………

di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (1)………........................……………………
di aver / non avere riportato condanne penali (2)……………………………….........................………………
di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva …………………………….;
di essere idoneo al servizio continuativo e incondizionato all’incarico conferibile;

di essere in possesso del seguente titolo di studio ................................................................. conseguito in data 
…………………. presso …………………………………………………………….........................................
di essere in possesso dell’abilitazione professionale, ove prevista, conseguita in data 
………………………….. presso ……………………………………................................................…………
di essere iscritto all’Ordine Professionale della provincia di ..........................................
di avere / non avere prestato servizio presso (3)………………………… dal ………… al 
……………………………...................................................................................................................................
il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi …………………………………….………………………

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
località/Stato………………………Via….……………………........................................................................
c.a.p. …..…………..Telefono ……......................................……………………………………………………

Allega alla presente curriculum formativo e professionale datato e firmato e l’elenco datato e firmato dei 
documenti e titoli presentati, numerati progressivamente.
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati, ai sensi del D.Lgs 30.06.2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura 
concorsuale.

Data, …………………… Firma .....................................

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi.
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del 

provvedimento e l’autorità che l’ha emesso.
(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare  “alcuna Amministrazione Pubblica” 

omettendo di compilare le indicazioni necessarie.
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI ARTT.19 
E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445

…Il… sottoscritt……………………………………………………………………....................….
nat…. a ……………………………………………….prov.…………..il …..……… e residente in 
………………………..Via ………………………………………………........................................
consapevole che,  ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici

DICHIARA

Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:

1)………………………………………………………………………………….....................……
2) ….....................................................................................................................................................
3) .........................................................................................................................................................
4)............................................................................................................................................................
5) ...........................................................................................................................................................

Data…………………. Il dichiarante .......................................

N.B.:
1) Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta;
2) Allegare copia di un valido documento di identità.
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ ART.46 DEL 
D.P.R. 28/12/2000 N. 445

….I….. sottoscritt… …………………………………nato a ………………………….. prov. 
………il …………….. e residente in ……………………………...…………….................................
via ……………..………………………………………………….………………..................….....…
consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni  mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici,

DICHIARA
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:
………………………………………………………………………………........................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................

Data
Il dichiarante

……………………………….

** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della 
data di conseguimento dello stesso.
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento 
concorsuale per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ai sensi 
del D.Lgs 30.06.2003, n. 196.

N.B.:
1) Allegare copia di un valido documento di identità.
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collabora-
zione della durata di anni 1 (uno), per la figura professionale di “Ricercatore Junior”, con laurea in Scienze 
Biologiche, per lo svolgimento delle attività relative al Progetto di Ricerca “Controllo di qualità su campioni 
biologici conservati in Biobanca:analisi prospettica della variabilità genetica e identificazioni di biomarca-
tori sierici predisponenti alla sindrome metabolica in una casistica di pazienti con c.a. del colon” (P.I. Dott. 
A. Paradiso). 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 768 del 30.11.2017 indice il presente Avviso di pubblica 
selezione, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collaborazione della durata 
di anni 1 (uno), per la figura professionale di “Ricercatore Junior”, con laurea in Scienze Biologiche, per lo 
svolgimento delle attività relative al Progetto di Ricerca “Controllo di qualità su campioni biologici conservati 
in Biobanca:analisi prospettica della variabilità genetica e identificazioni di biomarcatori sierici predisponenti 
alla sindrome metabolica in una casistica di pazienti con c.a. del colon” (P.I. Dott. A. Paradiso).

Per la realizzazione del progetto sarà richiesto il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

1. Controllo di qualità su campioni conservati in Biobanca a distanza di 1 anno dalla raccolta per la riproduci-
bilità dei dati: 
a) controllo di qualità su DNA: quantificazione e qualità del DNA e analisi genotipi con PCR-RFLP di ADIPOQ 

rs266729, 4G/5G di PAL-1, TNF-308 A/G e – 238 A/G e validazione dati da effettuarsi nel primo trimestr;
b) controllo di qualità sui campioni di siero e di plasma con tecnica ELISA delle adipocitochine ADIPOQ 

TNF-alfa, IL-1, IL-6 PAl-1 e dell’assetto metabolico (glucosio, trigliceridi, colesterolo totale, HDL, LDL, 
ALT, AST.GGT) e validazione dei dati da effettuarsi nel secondo trimestre;

2. controllo dell’associazione tra campioni biologici e dati clinici di follow-up e terapia da effettuarsi nell’ulti-
mo semestre;

3. controllo della strumentazione e documentazione continua ed automatica della temperatura dei sistemi 
di criopreservazione.

Art. 1  Requisiti generali e specifici di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che possiedono i seguenti requisiti:
Requisiti generali:

a) Cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinanza),oppure di es-
sere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la cittadinanza ed 
allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

Requisiti specifici:
b) Laurea Specialistica in Scienze Biologiche (o lauree equiparate vecchi ordinamenti DM 509/99, DM 207/04 

o previgenti);
c) Abilitazione all’esercizio professionale ed iscrizione all’albo professionale;
d) Documentata esperienza di almeno un triennio anche non continuativo in “controllo di qualità di mate-

riale biologico, Real Time PCR, PCR-RFLP, TETRA ARMS PCR, estrazione acidi nucleici, elettroforesi su gel, 
Immunoenzimatica ELISA”,  maturata attraverso borse di studio e/o contratti di ricerca o periodi certificati 
ma non remunerati;
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e) Essere primo/secondo/ultimo autore di almeno 1 pubblicazione scientifica impattata nell’ultimo triennio 
ed  essere coautore di almeno 3 pubblicazioni scientifiche impattate, nell’ultimo triennio, ovvero avere un 
totale  IF di 7 nell’ultimo triennio; 

f) Essere autore di almeno 2 pubblicazioni scientifiche impattate; 
g) Conoscenza della lingua inglese.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine di presentazione della 
domanda di ammissione alla selezione. La mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di essi 
comporta la non ammissione alla selezione. 

Art. 2   Modalità e termini di presentazione della domanda di partecipazione alle procedure comparative.
  
La domanda deve essere, redatta secondo lo schema allegato A e debitamente firmata, pena l’esclusione, 

ed indirizzata al Direttore Generale dell’ Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco n. 65, 70124 
Bari, entro il termine perentorio del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando come oggetto “Domanda di partecipazione alla 
selezione indetta con delibera n. 768/2017”.

La domanda deve essere inviata tramite il servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o 
mediante posta elettronica certificata (PEC: selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it); non sono ammessi altri 
mezzi di presentazione, a pena di esclusione. Sulla busta deve essere ripetuto il nominativo del mittente e  la 
seguente dicitura “Domanda di partecipazione alla selezione indetta con delibera n. 768/2017”.

La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte 
del candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà pertanto ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione(non 
superiore a 2MB) con i seguenti allegati e soltanto in formato PDF:
- domanda di partecipazione (Allegato A)
- unico file contenente tutta l’ulteriore documentazione.

La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine 
di spedizione della domanda è perentorio. A tale fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
Le domande spedite successivamente al temine non verranno prese in considerazione. Ugualmente non 
verranno prese in considerazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le domande e la documentazione 
che, benché spedite nel termine di scadenza, pervengano, materialmente, successivamente all’adozione 
del provvedimento deliberativo di nomina del vincitore della selezione. L’Amministrazione non assume 
responsabilita’ per lo smarrimento di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito 
o forza maggiore.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti devono dichiarare sotto la propria responsabilità:

- Luogo e data di nascita
- Residenza e recapito telefonico;
- Indirizzo di posta elettronica e/o PEC;
- Di avere l’idoneità psico-fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce;
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- Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso quale requisito di accesso alla selezione, con l’indicazione 
dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione finale 
riportata;

- Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto recapito qualora il medesimo non coincida con la residenza; ove 
tale recapito non venisse indicato le comunicazioni saranno inoltrate alla residenza dichiarata; in ogni caso 
l’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario; Il candidato dovrà 
inoltre autorizzare l’amministrazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 
giugno 2003 n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate anche tramite posta PEC.

Art. 3   Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione

A corredo della domanda, i partecipanti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevoli 
delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci :

- il cognome , il nome , la data , il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinan-

za),oppure di essere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la 
cittadinanza ed allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;

- di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’appli-
cazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le eventuali condanne penali riportate;

- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;
- di possedere tutti i requisiti specifici di ammissione; 
- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione;
- di accettare le condizioni fissate dal bando compresa la modalità di convocazione delle prove.

I candidati dovranno altresì allegare:
1. curriculum professionale datato e sottoscritto;
2. titoli di studio conseguiti, autocertificati secondo la normativa vigente;
3. documentazione riguardante l’attività lavorativa e scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa, borse 

di studio, collaborazioni, ulteriori servizi) autocertificati secondo la normativa vigente;
4. ogni altra documentazione utile in relazione al tipo di selezione ;
5. fotocopia di un documento di identità;
6. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere 
prodotti in originale od in copia autenticata o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 
utilizzando gli allegati B e C. La dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dell’atto di notorietà deve 
essere necessariamente corredata da fotocopia semplice di un documento di identità, pena l’esclusione. In 
ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certificazioni, deve 
contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo autocertificato. Resta salva la facoltà, per 
l’Amministrazione, di verificare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato. Qualora dal controllo emerga la 
non veridicità di quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, fatte salve le  sanzioni penali previste 
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in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci.
Art. 4 Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì 
necessario che la domanda di partecipazione sia firmata, a pena di esclusione,  e che la stessa sia presentata 
nei modi e nei termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva alla selezione previa verifica della completezza e della 
correttezza della domanda di partecipazione con riferimento al possesso dei requisiti prescritti, alla avvenuta 
sottoscrizione della domanda ed al rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima della stipula del 
contratto di lavoro. L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla 
selezione comporta, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di collaborazione. 

L’ammissione  e l’esclusione alla selezione dei candidati verrà effettuata dalla Commissione Esaminatrice 
e comunicata esclusivamente tramite avviso pubblicato sul sito istituzionale www.oncologico.bari.it, link 
“concorsi”. Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

Art.5 Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
• valutazione comparata dei curricula dei singoli candidati. La comparazione dei curricula terrà conto della 

specificità dei requisiti posseduti dai candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico da conferire. Costi-
tuisce in particolare oggetto di valutazione:
- qualificazione professionale;
- grado di professionalità acquisita, ricavabile da precedenti esperienze lavorative in attività inerenti a quel-

le oggetto dell’incarico;
- ulteriori elementi legati alla specificità dell’incarico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti al settore di attività oggetto della domanda.  

• il colloquio, durante il quale vengono prese in esame sia le competenze tecnico-professionale, sia l’attitudi-
ne alla ricerca scientifica, sia infine le qualità relazionali e le motivazioni individuali del candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in possesso del 
bagaglio professionale e culturale adeguato al tipo di contratto. I candidati devono presentarsi al colloquio 
muniti di documento di identità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua inglese, la commissione 
verifica durante il colloquio il livello di tale conoscenza.

Art. 6 Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato, curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed una 
votazione in centesimi, come di seguito indicato:
- un punteggio massimo di 60/100 nella valutazione dei titoli;
- un punteggio massimo di 40/100 nelle valutazione della prova colloquio.

La somma complessiva dei voti ottenuti costituisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla prova colloquio avranno conseguito un punteggio di 

almeno 7/10 pari a  28/40. 
La Commissione alla fine dei lavori formula una graduatoria finale di merito.
Il Direttore Generale procede con propria deliberazione alla presa d’atto del verbale della Commissione 

ed all’approvazione della graduatoria finale di merito con conseguente individuazione del professionista a cui 
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attribuire l’incarico.
In caso di successive richieste di collaborazioni riguardanti la medesima professionalità, il Dirigente 

proponente può chiedere di attingere all’elenco degli idonei secondo l’ordine della graduatoria di merito. 
L’esito della selezione è reso pubblico mediante pubblicazione sul sito web dell’Istituto: www.oncologico.

bari.it, link “concorsi”.

Art. 7 Convocazione

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti esclusivamente mediante avviso di convocazione dei 
candidati pubblicato sul sito istituzionale www.oncologico.bari.it con un preavviso di almeno 10 giorni. 

Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgimento 
della prova colloquio, saranno considerati esclusi.

Art. 8 Conferimento, durata, svolgimento e retribuzione dell’incarico

Gli incarichi conferiti ai sensi dell’art.7, comma 6 del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché del 
Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Istituto in 
materia di Contratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, avranno durata pari ad anni uno. 

Il contratto di collaborazione potrà essere sottoscritto soltanto previa verifica documentale del possesso 
dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno consentito l’accesso alla procedura selettiva.

Il compenso complessivo lordo della collaborazione, sarà pari ad € 28.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili 
in funzione delle variazioni previdenziali di legge e delle diverse aliquote delle casse previdenziali, e graverà e 
graverà sui fondi di cui alla delibera 685/2017 alla voce “ n.1 Ricercatore Junior”.

Art. 9 Pubblicità

Il presente Avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale allegato 
al provvedimento deliberativo di indizione dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata sarà approvata con deliberazione del Direttore Generale.

Art. 10 Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (Decreto Legislativo 30 giugno 
2003 n. 196) ed in osservanza del Regolamento UE 2016/679, si informano i Candidati che il trattamento 
dei dati personali forniti in sede di partecipazione al presente bando acquisiti dall’IRCCS Giovanni Paolo 
II , è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività concorsuali o selettive, anche da parte della 
Commissione esaminatrice, presso gli Uffici preposti dall’IRCCS (S.C. Area  Gestione Risorse Umane) con 
l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, 
anche in caso di eventuale comunicazione a Terzi autorizzati. La durata di conservazione dei dati richiesti è 
limitata in conformità alle disposizioni normative vigenti. La mancata comunicazione dei dati personali e/o 
sensibili richiesti può precludere la partecipazione al bando/avviso. Al Candidato sono sempre riconosciuti i 
diritti di cui all’art. 7 del Codice, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di richiederne la 
rettifica, l’aggiornamento o cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge,  nonché 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Direttore dell’Area Gestione Risorse 
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Umane.
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Art. 11 Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 

riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge vigenti in 

materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 

giudizio, senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Istituto – 

Viale Orazio Flacco n. 65 – 70124 Bari – tel. 0805555148.

                                                             IL DIRETTORE GENERALE 

                Dott. Vito Antonio Delvino 
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ALLEGATO A - (SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE)

AL DIRETTORE GENERALE - ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II “ISTITUTO DI 
RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO” - VIALE ORAZIO FLACCO N. 65 -
70124 BARI

Il sottoscritto/a  …………………………………………………………. …………............................
Chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di 
...............................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................
pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia n.      del               .               .
A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara quanto segue:

- di essere nato a …………………………….prov……….il………….........................................…………
- di possedere la cittadinanza……………………………………………….........................................…….
- di risiedere a …………..…………………………….......…prov………...................................………….
- Via………………………………………………………….....…c.a.p……....................................………
- codice fiscale…………………………………………………………..........................................…………

di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (1)………........................……………………
di aver / non avere riportato condanne penali (2)……………………………….........................………………
di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva …………………………….;
di essere idoneo al servizio continuativo e incondizionato all’incarico conferibile;

di essere in possesso del seguente titolo di studio ................................................................. conseguito in data 
…………………. presso …………………………………………………………….........................................
di essere in possesso dell’abilitazione professionale, ove prevista, conseguita in data 
………………………….. presso ……………………………………................................................…………
di essere iscritto all’Ordine Professionale della provincia di ..........................................
di avere / non avere prestato servizio presso (3)………………………… dal ………… al 
……………………………...................................................................................................................................
il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi …………………………………….………………………

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
località/Stato………………………Via….……………………........................................................................
c.a.p. …..…………..Telefono ……......................................……………………………………………………

Allega alla presente curriculum formativo e professionale datato e firmato e l’elenco datato e firmato dei 
documenti e titoli presentati, numerati progressivamente.
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati, ai sensi del D.Lgs 30.06.2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura 
concorsuale.

Data, …………………… Firma .....................................

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi.
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del 

provvedimento e l’autorità che l’ha emesso.
(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare  “alcuna Amministrazione Pubblica” 

omettendo di compilare le indicazioni necessarie.
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI ARTT.19 
E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445

…Il… sottoscritt……………………………………………………………………....................….
nat…. a ……………………………………………….prov.…………..il …..……… e residente in 
………………………..Via ………………………………………………........................................
consapevole che,  ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici

DICHIARA

Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:

1)………………………………………………………………………………….....................……
2) ….....................................................................................................................................................
3) .........................................................................................................................................................
4)............................................................................................................................................................
5) ...........................................................................................................................................................

Data…………………. Il dichiarante .......................................

N.B.:
1) Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta;
2) Allegare copia di un valido documento di identità.
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ ART.46 DEL 
D.P.R. 28/12/2000 N. 445

….I….. sottoscritt… …………………………………nato a ………………………….. prov. 
………il …………….. e residente in ……………………………...…………….................................
via ……………..………………………………………………….………………..................….....…
consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni  mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici,

DICHIARA
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:
………………………………………………………………………………........................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................

Data
Il dichiarante

……………………………….

** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della 
data di conseguimento dello stesso.
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento 
concorsuale per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ai sensi 
del D.Lgs 30.06.2003, n. 196.

N.B.:
1) Allegare copia di un valido documento di identità.
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II
Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio per n. 1 Borsa di Studio per laureato in Ingegneria, fina-
lizzata alla realizzazione del Progetto “Chirurgia laparoscopica con supporto della realtà virtuale ed aumen-
tata e dei sistemi di automazione robotica”( P.I. Dott. M. Simone).

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 766 del 30.11.2017, indice il presente Avviso di pubblica 
selezione, per titoli e colloquio per n. 1 Borsa di Studio per laureato in Ingegneria, finalizzata alla realizzazione 
del Progetto “Chirurgia laparoscopica con supporto della realtà virtuale ed aumentata e dei sistemi di 
automazione robotica”( P.I. Dott. M. Simone).

Art. 1

Saranno ammessi alla selezione i candidati che possiedono i seguenti requisiti:
Requisiti generali:

a) Cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinanza),oppure di es-
sere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la cittadinanza ed 
allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);
Requisiti specifici

b) Età non superiore a 40 anni;
c) Laurea magistrale in Ingegneria (o lauree equiparate vecchi ordinamenti DM 509/99 DM 207/04 o previ-

genti);  
I requisiti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine di presentazione della 

domanda di ammissione alla selezione. La mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno solo di essi 
comporta la non ammissione alla selezione.

Non possono partecipare, a pena di esclusione dalla procedura concorsuale, coloro che alla data di 
scadenza del presenta bando, fossero già in godimento di altra borsa di studio o di contratto di ricerca aventi 
le stesse attività e finalità.

Art. 2

Scopo delle borse di studio è consentire la formazione e la specializzazione di ricercatori con espletamento 
di ricerche e lavori scientifici; pertanto il vincitore è tenuto a frequentare il proprio settore per tutta la durata 
del godimento della borsa.

Art. 3

La domanda deve essere redatta secondo lo schema allegato A  debitamente firmata pena l’esclusione, ed 
indirizzata al Direttore Generale di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco n. 65, 70124 
Bari, entro il termine perentorio del quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando come oggetto “Domanda di partecipazione alla 
selezione indetta con delibera n. 766/2017”. 

La domanda deve essere inviata tramite il servizio postale a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o 
mediante posta elettronica certificata (PEC: selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it); non sono ammessi altri 
mezzi di presentazione, a pena di esclusione; Sulla busta deve essere ripetuto il nominativo del mittente e  la 
seguente dicitura “Domanda di partecipazione alla selezione indetta con delibera n. 766/2017”. 

La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte 
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del candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà pertanto ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione(non 
superiore a 2MB) con i seguenti allegati e soltanto in formato PDF:
- domanda di partecipazione (Allegato A)
- unico file contenente tutta l’ulteriore documentazione.

La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine 
di spedizione della domanda è perentorio. A tale fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
Le domande spedite successivamente al temine non verranno prese in considerazione. Ugualmente non 
verranno prese in considerazione, per le esigenze operative dell’Istituto, le domande e la documentazione 
che, benché spedite nel termine di scadenza, pervengano, materialmente, successivamente all’adozione 
del provvedimento deliberativo di nomina del vincitore della selezione. L’Amministrazione non assume 
responsabilita’ per lo smarrimento di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito 
o forza maggiore.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
- Luogo e data di nascita
- Residenza ed eventuale recapito telefonico;
- Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
- Di avere l’idoneità psico-fisica per l’attività di ricerca cui la selezione si riferisce;
- Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso quale requisito di accesso alla selezione, con l’indicazione 

dell’anno in cui è stato conseguito e dell’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la votazione finale 
riportata;

- Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto recapito qualora il medesimo non coincida con la residenza; ove 

tale recapito non venisse indicato le comunicazioni saranno inoltrate alla residenza dichiarata; in ogni caso 
l’amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario; Il candidato dovrà 
inoltre autorizzare l’amministrazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 
giugno 2003 n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate anche tramite posta PEC.

Art. 4  

A corredo della domanda, i partecipanti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevoli 
delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci :

- il cognome , il nome , la data , il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana, oppure di essere cittadino comunitario (specificando la cittadinan-

za),oppure di essere cittadino non comunitario in possesso di regolare titolo di soggiorno (specificando la 
cittadinanza ed allegando adeguata e comprovante documentazione relativa al titolo di soggiorno);

- il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;

- di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’appli-
cazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le eventuali condanne penali riportate;
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- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;
- di possedere tutti i requisiti specifici di ammissione; 
- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione;
- di accettare le condizioni fissate dal bando compresa la modalità di convocazione delle prove;

dovranno altresì allegare:
1. curriculum professionale datato e sottoscritto;
2. titoli di studio conseguiti, autocertificati secondo la normativa vigente;
3. documentazione riguardante l’attività lavorativa e scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa, borse 

di studio, collaborazioni, ulteriori servizi) autocertificati secondo la normativa vigente;
4. ogni altra documentazione utile in relazione al tipo di selezione ;
5. fotocopia di un documento di identità;
6. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione ed i titoli necessari per l’ammissione devono essere 
prodotti in originale od in copia autenticata o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 
utilizzando gli allegati B e C. La dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dell’atto di notorietà deve 
essere necessariamente corredata da fotocopia semplice di un documento di identità, pena l’esclusione. In 
ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certificazioni, deve 
contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo autocertificato. Resta salva la facoltà, per 
l’Amministrazione, di verificare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato. Qualora dal controllo emerga la 
non veridicità di quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali 
previste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni mendaci.

Sono causa di immediata esclusione:
- domanda spedita fuori termine;
- mancanza in allegato di un documento di identità in corso di validità;
- omissione della firma in calce alla domanda.
- Mancanza di uno dei requisiti specifici di ammissione
- Età superiore ai 40 anni;

Art.5 

Alla ammissione o esclusione degli aspiranti (per mancanza dei requisiti prescritti), alla valutazione dei 
titoli, alla prova di esame ed alla formazione della graduatoria, provvede apposita Commissione Esaminatrice, 
formalmente nominata con successivo provvedimento del Direttore Generale.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di predisporre delle prove di preselezione qualora il numero delle 
domande presentate sia superiore a 200 per ogni singolo Bando.

La selezione per titoli e colloquio è effettuata dalla Commissione Esaminatrice che valuterà in termini 
comparativi i curricula dei singoli candidati. 

La prova d’esame consiste in un colloquio, al fine di accertare il livello di preparazione in relazione all’attività 
di ricerca . La prova si intende superata solo se il candidato ottenga una votazione di almeno 7/10 (non sarà 
giudicato idoneo il candidato che non abbia almeno ottenuto 42/60 punti nel colloquio). 

La commissione dispone di 100 punti così ripartiti:
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a) prova colloquio punti 60;
b) curriculum formativo/professionale:punti 40.

La valutazione dei titoli sarà effettuata prima della prova d’esame.
Il voto di laurea verrà così valutato:
1 punto da 94-99/110
3 punti da 100-105/110
5 punti da 106/110/110
1 punto addizionale per la lode
Inoltre verranno assegnati 3 punti per Dottorato di Ricerca o Specializzazione nel settore specifico della BS 

o ad esso affine; 0.5 punti per ciascuna pubblicazione scientifica in riviste impattate nella quale il candidato 
compaia come Autore.

Al termine dei lavori la Commissione formula la graduatoria sulla base della somma dei punteggi ottenuti 
da ciascun candidato per ciascuna delle voci sopra citate.

Tale graduatoria verrà resa disponibile esclusivamente tramite pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

L’Amministrazione approva gli atti delle Commissioni Esaminatrici e procede alla dichiarazione dei vincitori, 
secondo le graduatorie formulate dalle Commissioni Giudicatrici.

Art.6

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti esclusivamente mediante avviso di convocazione dei 
candidati pubblicato sul sito istituzionale www.sanita.puglia.it/web/irccs, sezione concorsi, con un preavviso 
di almeno 10 giorni. 

Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgimento 
della prova colloquio, saranno considerati esclusi.

Art. 7

La borsa di studio avrà durata pari a mesi 12 (dodici), sarà eventualmente rinnovabile annualmente per 
un periodo complessivo di massimo mesi 24 e decorrerà dalla data di stipula del contratto di Borsa di Studio. 

Il contratto potrà essere sottoscritto soltanto previa verifica documentale del possesso dei requisiti 
prescritti e dei titoli che hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il costo annuale lordo della borsa di studio sarà di Euro 18.000,00 e graverà sui fondi del Progetto “Chirurgia 
laparoscopica con supporto della realtà virtuale ed aumentata e dei sistemi di automazione robotica”, 
individuati con deliberazione n. 295/2017;

Il pagamento della borsa di studio avverrà in rate mensili posticipate, al netto delle ritenute erariali.

Art. 8

In caso di rinuncia o di decadenza del vincitore, anche dopo il parziale godimento della borsa, 
l’Amministrazione dell’Istituto ha la facoltà di conferire la borsa per il periodo residuo fino alla naturale 
scadenza, ai candidati risultati idonei, secondo l’ordine della rispettiva graduatoria.
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Art. 9

Il conferimento della borsa di studio non dà luogo a rapporto di impiego e la prestazione del borsista non 
è in alcun modo riconducibile a lavoro subordinato.

Art. 10

La borsa di studio non dà luogo a trattamenti previdenziali nè a valutazione ai fini giuridici ed economici di 
carriera, nè a riconoscimento di anzianità ai fini previdenziali. 

Il borsista ha l’obbligo di produrre, al momento della firma del contratto, polizza assicurativa contro i rischi 
derivanti da responsabilità civile nei confronti di terzi e per i danni derivanti da infortuni o malattie occorsi o 
contratte durante od a causa dell’espletamento delle attività affidategli.

Art. 11

Il godimento della borsa implica la regolare frequenza dell’Istituto per l’espletamento dell’attività di ricerca 
affidata, secondo le direttive del Responsabile del Progetto e nel rispetto delle norme organizzative interne 
dell’Istituto e di quelle particolari del settore in cui viene svolta l’attività.

L’Amministrazione su proposta motivata del Responsabile, potrà deliberare previo esame delle 
giustificazioni del borsista, la sospensione della borsa o la decadenza della stessa, per coloro i quali non 
assolvano agli obblighi loro connessi o che diano luogo a rilievi per scarso profitto.

Nel corso del godimento della borsa, può essere consentita a giudizio del Responsabile del Progetto, una 
sospensione dell’attività del borsista che non può superare cumulativamente i 30 giorni.

Al borsista, è consentita l’assenza per gravidanza, per un periodo non superiore a mesi 5, in analogia a 
quanto stabilito dal D.lgs n. 251 del 26/03/2001 e s.m.i., con sospensione del compenso previsto durante 
il periodo di interruzione. Il periodo di sospensione potrà essere recuperato successivamente alla ripresa 
dell’attività, attestata dal Responsabile del Progetto.

Art. 12

La borsa di studio non è cumulabile con altre borse di studio o contratti di ricerca o con ogni altro rapporto di 
lavoro dipendente ed è incompatibile con la svolgimento di attività professionali continuative o di consulenza 
retribuita presso Enti pubblici o privati (fatte salve eventuali specifiche deroghe nell’interesse dell’Istituto) il 
cui orario si sovrapponga a quello concordato per la frequenza della Struttura Operativa presso cui è in atto 
la Borsa di Studio. È altresì incompatibile con la contemporanea iscrizione a corsi di laurea che richiedano 
frequenza obbligatoria. 

L’iscrizione a corsi di studio post-laurea (specializzazione, dottorato di Ricerca etc.) è consentita solo 
nell’ambito di specifiche convenzioni tra l’Istituto e l’ Università, le frequenze ai corsi dovranno comunque 
rientrare nei periodi di assenza previsti dalla BS.

Art. 13

I dati personali che saranno raccolti con la domanda di partecipazione e il curriculum vitae saranno 
trattati esclusivamente per finalità di selezione del personale e per l’espletamento delle relative procedure 
concorsuali. 

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia automatizzati, nel rispetto delle regole previste dalla Legge 
sulla privacy, adottando specifiche misura di sicurezza. 
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Il conferimento dei dati necessari alla partecipazione alle procedure di selezione o concorsuali è necessario, 
pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipazione 
ai concorsi saranno trattati dagli uffici di pertinenza dell’area del personale, nonché dai componenti la 
commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” con sede in Bari alla Viale Orazio Flacco 
n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo dell’Istituto.
L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncologico.

bari.it
A conclusione delle procedure, la graduatoria di merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.
Esaurite le procedure del concorso la documentazione personale presentata potrà essere ritirata previa 

richiesta all’Ufficio personale.
Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale sull’accesso ai documenti amministrativi potrà essere 

esercitato presentando istanza al Responsabile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo disponibile 
presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito internet aziendale all’indirizzo sopra riportato. 

Art. 14
 

Con la partecipazione alla presente selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso, nonché delle disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Istituto – 
Viale Orazio Flacco n. 65 – 70124 Bari – 0805555148.

                      IL DIRETTORE GENERALE 
                    Dott. Vito Antonio Delvino  
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ALLEGATO A - (SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE)

AL DIRETTORE GENERALE - ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II “ISTITUTO DI 
RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO” - VIALE ORAZIO FLACCO N. 65 -
70124 BARI

Il sottoscritto/a  …………………………………………………………. …………............................
Chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di 
...............................................................................................................................................................................
..............................................................................................................................................................................
pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia n.      del               .               .
A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara quanto segue:

- di essere nato a …………………………….prov……….il………….........................................…………
- di possedere la cittadinanza……………………………………………….........................................…….
- di risiedere a …………..…………………………….......…prov………...................................………….
- Via………………………………………………………….....…c.a.p……....................................………
- codice fiscale…………………………………………………………..........................................…………

di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di (1)………........................……………………
di aver / non avere riportato condanne penali (2)……………………………….........................………………
di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva …………………………….;
di essere idoneo al servizio continuativo e incondizionato all’incarico conferibile;

di essere in possesso del seguente titolo di studio ................................................................. conseguito in data 
…………………. presso …………………………………………………………….........................................
di essere in possesso dell’abilitazione professionale, ove prevista, conseguita in data 
………………………….. presso ……………………………………................................................…………
di essere iscritto all’Ordine Professionale della provincia di ..........................................
di avere / non avere prestato servizio presso (3)………………………… dal ………… al 
……………………………...................................................................................................................................
il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi …………………………………….………………………

di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
località/Stato………………………Via….……………………........................................................................
c.a.p. …..…………..Telefono ……......................................……………………………………………………

Allega alla presente curriculum formativo e professionale datato e firmato e l’elenco datato e firmato dei 
documenti e titoli presentati, numerati progressivamente.
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano 
essere trattati, ai sensi del D.Lgs 30.06.2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura 
concorsuale.

Data, …………………… Firma .....................................

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi.
(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del 

provvedimento e l’autorità che l’ha emesso.
(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare  “alcuna Amministrazione Pubblica” 

omettendo di compilare le indicazioni necessarie.
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI ARTT.19 
E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445

…Il… sottoscritt……………………………………………………………………....................….
nat…. a ……………………………………………….prov.…………..il …..……… e residente in 
………………………..Via ………………………………………………........................................
consapevole che,  ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici

DICHIARA

Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:

1)………………………………………………………………………………….....................……
2) ….....................................................................................................................................................
3) .........................................................................................................................................................
4)............................................................................................................................................................
5) ...........................................................................................................................................................

Data…………………. Il dichiarante .......................................

N.B.:
1) Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta;
2) Allegare copia di un valido documento di identità.
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ ART.46 DEL 
D.P.R. 28/12/2000 N. 445

….I….. sottoscritt… …………………………………nato a ………………………….. prov. 
………il …………….. e residente in ……………………………...…………….................................
via ……………..………………………………………………….………………..................….....…
consapevole che, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni  mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico 
ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici,

DICHIARA
** Di essere in possesso dei seguenti titoli:
………………………………………………………………………………........................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................

Data
Il dichiarante

……………………………….

** Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della 
data di conseguimento dello stesso.
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento 
concorsuale per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ai sensi 
del D.Lgs 30.06.2003, n. 196.

N.B.:
1) Allegare copia di un valido documento di identità.
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Avvisi

REGIONE PUGLIA COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO DISSESTO IDROGEOLOGICO
Pubblicazione decreto n.555/2017. Esproprio. Comune di Castelluccio Valmaggiore.

Decreto d’esproprio definitivo nelle forme di cui al Testo Unico n. 327/01 delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità di immobili occorsi per la realizzazione dei 
lavori di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia previsti nell’Accordo di Programma si-
glato il 25/11/2010 e CIPE 8/2012, denominato “Intervento di sistemazione dissesto idrogeologico località 
Cimitero (alla via Stretta della Monaca e via degli Emigranti” — Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) 
- codice di identificazione intervento FGO71A/10 CUP: J85D12000210003.

IL SOGGETTO ATTUATORE

VISTO l’art. 20 del D.L. 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 gennaio 2009, 
n.2;

VISTO l’art. 17, comma 1, del D.L. 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2010, n. 26;

VISTO l’Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e 
prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, sottoscritto il 25 novembre 2010 tra il Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Puglia, registrato alla Corte dei Conti il 17 gennaio 
2011 — Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, reg. n. 1 fog. 22;

VISTO l’art. 5, comma 1, di tale Accordo, in base al quale, per l’attuazione degli interventi di cui all’Accordo 
stesso, i soggetti sottoscrittori si avvalgono di uno o più commissari straordinari di cui all’art. 17, comma 1, del 
D.L. 30 dicembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 Dicembre 2010 con il quale, ai sensi 
dell’art. 17 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2010, n. 26, è stato nominato il Commissario Straordinario Delegato per il sollecito espletamento delle pro-
cedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, individuati nell’al-
legato 1 all’Accordo di Programma sopra citato, da effettuarsi nel territorio della Regione Puglia e, a tal fine, 
provvede alle opportune azioni di indirizzo e di supporto promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pub-
blici e privati interessati e, se del caso, emana gli atti ed i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza 
delle amministrazioni pubbliche necessarie alla realizzazione degli interventi, nel rispetto delle disposizioni 
comunitarie, avvalendosi, ove necessario, dei poteri di sostituzione e di deroga di cui all’articolo 17 del citato 
decreto-legge n. 195 del 2009 e delle norme ivi richiamate;

VISTO il DPCM 20 luglio 2011 con il quale sono state emanate “ulteriori disposizioni per consentire ai 
Commissari straordinari delegati per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, 
ai sensi dell’art. 17 del D.L. 195/2009, di dotarsi di una struttura minima di supporto, nonché per accelerare 
le procedure amministrative connesse all’attuazione degli interventi”, registrato alla Corte dei Conti il 16 no-
vembre 2011, reg. n. 19 — fog. 343;

VISTA la Delibera CIPE n. 8/2012 del 20 gennaio 2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
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Italiana al n. 121 del 25 maggio 2012;

VISTO l’articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con Legge 11 agosto 2014 n. 116, 
ed in particolare il suo comma 1, il quale dispone che “a decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto, 
i Presidenti della regioni subentrano relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari 
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi 
di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e le regioni ai sensi dell’articolo 2, comma 240, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali”;

VISTO l’articolo 10, comma 2-ter del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con Legge 11 agosto 
2014 n. 116, a mente del quale “per l’espletamento delle attività previste nel presente decreto, il Presidente 
della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base di specifiche indicazioni 
ricevute dal Presidente della Regione e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica”;

VISTO il Decreto Commissariale n. 454 del 31.07.2015 con il quale, ai sensi dell’articolo 10, comma 2-ter 
del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con Legge 11 agosto 2014 n. 116, è stato individuato dal 
01.01.2016 quale Soggetto Attuatore il Dirigente pro-tempore del Servizio Lavori Pubblici della Regione Pu-
glia;

VISTO il Decreto Commissariale n. 01 del 12.01.2016 con il quale si è proceduto alla nomina dell’Ing. An-
tonio PULLI, Dirigente della Sezione (già Servizio) Lavori Pubblici della Regione Puglia, quale nuovo Soggetto 
Attuatore al quale delegare la prosecuzione delle attività e delle procedure relative agli interventi di mitiga-
zione del rischio idrogeologico;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 “Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”;

VISTO la Legge Regionale n. 3 del 22/02/2005 e s.m.i.;

CONSIDERATO l’art. 8 comma I della L.R. n. 3 del 22.02.2005 così come modificato dall’art 1 della L.R. n. 
3/07 stabilisce che “all’interno delle zone funzionali omogenee previste dagli strumenti urbanistici possono 
essere localizzate e dichiarate di pubblica utilità, con efficacia immediata e senza preventiva apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio, opere di difesa del suolo, di consolidamento degli abitati e di infrastruttura-
zione a rete che non pregiudichino l’attuazione della destinazione prevista o, in quanto rivolte all’adeguamen-
to funzionale di infrastrutture esistenti, risultino ricadenti nelle zone di rispetto delle medesime”;

CONSIDERATO che nell’ambito ed in attuazione dell’accordo di programma finalizzato alla programma-
zione ed al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico di 
cui all’Accordo di Programma richiamato in premessa era compreso l’intervento individuato con il codice 
FG071A/10 “Intervento di sistemazione dissesto idrogeologico località Cimitero (alla via Stretta della Monaca 
e via degli Emigranti)” nel Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) per un importo di Euro 700.000,00;

VISTO il Decreto Commissariale n. 162 del 17.10.2012 con il quale si è provveduto alla conferma dell’arch. 
Gioacchino Casamassima come Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento in oggetto;

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario Delegato n. 84 del 06.03.2013 con il quale è stato finanzia-
to l’importo complessivo di € 700.000,00 per l’intervento individuato con il codice FG071A/10 “Intervento di 
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sistemazione dissesto idrogeologico località Cimitero (alla via Stretta della Monaca e via degli Emigranti)” nel 
Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG);

CONSIDERATO che con Decreto Commissariale n. 84/2013 questo Ufficio, all’art. 3 dichiarava la pubblica 
utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori in oggetto, senza stabilire il termine per il compimento delle proce-
dure espropriative che, ai sensi dell’art. 13 comma 4 del DPR 327/’01, deve intendersi di cinque anni, decor-
renti dalla data di efficacia del succitato decreto n. 84/2013;

CONSIDERATO che l’intervento in argomento ricade in aree ad elevato rischio idrogeologico — così come 
emerge dalla relazione Generale (elaborato “Tav.A”) facente parte del progetto definitivo a firma dei pro-
gettisti arch. Gioacchino Casamassima e del geom. Antonio Manna, e che la sua realizzazione è necessaria 
ed urgente per la salvaguardia della pubblica e privata incolumità degli abitanti del Comune di Castelluccio 
Valmaggiore (FG);

VISTO il Decreto Commissariale n. 367 del 23.10.2013 con il quale è stata disposta l’aggiudicazione de-
finitiva per la realizzazione dei lavori in oggetto in favore della CARUSO COSTRUZIONI S.p.A., con sede in 
Catanzaro (CZ);

VISTO il Decreto Commissariale n. 351 del 16.06.2015, emanato ai sensi dell’artt. 22-bis del D.P.R. 327/01 
e s.m.i, con il quale è stata disposta, in favore del Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) quale soggetto 
Beneficiario dell’intervento, l’occupazione anticipata d’urgenza degli immobili da espropriare, occorrenti per 
l’esecuzione dell’opera in oggetto, nonché sono state urgentemente determinate in via provvisoria le relative 
indennità di esproprio;

CONSIDERATO che in data 22.07.2015 si è data esecuzione al Decreto d’occupazione d’urgenza n. 
351/2015, con la compilazione dei verbali di immissione in possesso e di accertamento dello stato di consi-
stenza dei luoghi;

VISTI gli accordi preliminari di cessione volontaria sottoscritti tra le ditte concordatarie e il Comune di Ca-
stelluccio Valmaggiore (in qualità di soggetto beneficiario dell’intervento in oggetto), trasmessi alla Struttura 
Commissariale con nota del Comune di Castelluccio Valmaggiore prot. n. 0002687 del 16.07.2014;

VISTO il Decreto Commissariale n. 446 del 27.09.2017 di richiesta di apertura di deposito delle indennità 
di esproprio presso Ministero dell’Economia e delle Finanze — Ragioneria dello Stato di Bari/BAT per le ditte 
catastali non concordatarie;

VISTA la nota del Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG), acquisita agli atti della Struttura Commissa-
riale al prot. n. 4672 del 22.11.2017, con la quale sono stati trasmessi i mandati di pagamento del saldo delle 
indennità definitive di esproprio effettuati in favore delle ditte espropriande concordatarie;

VISTA la comunicazione di avvenuta costituzione deposito definitivo numero 1308076 e numero 1308269 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze — Ragioneria dello Stato di Bari/BAT per le ditte catastali non 
concordatarie;

VISTO il tipo di frazionamento catastale predisposto dal Geom. D’ORSI Michele ed approvato dall’Agenzia 
delle Entrate - Ufficio Provinciale di Foggia - Territorio, con prot. n. 2017/214171 in data 28/11/2017, con il 
quale sono state identificate le superfici da espropriare;
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VISTE le quietanze di pagamento del saldo dell’indennità di espropriazione spettante alle ditte catastali 
che hanno accettato l’indennità offerta, e il deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze — Ra-
gioneria dello Stato di Bari/BAT dell’indennità spettante alle ditte catastali che non hanno accettato e/o non 
hanno depositato la documentazione comprovante la piena e libera proprietà dei beni;

CONSIDERATO che sussistono tutti i requisiti richiesti dall’art. 8 del D.P.R. n. 327/01 per l’emanazione del 
decreto di Esproprio;

VISTO il D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e successive integrazioni e modificazioni, con particolare riferimento 
all’art. 23;

RITENUTO di dover procedere alla pronuncia di esproprio, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 327/01 e s.m.i., in 
favore del Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG), degli immobili meglio individuati nell’Elenco “Esproprio- 
Allegato A” e che per l’effetto forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

In considerazione di tanto, il Commissario Straordinario Delegato pro tempore per il Dissesto Idrogeologi-
co in Puglia e, in sua vece, il Soggetto Attuatore pro tempore

DECRETA

Articolo I

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto e di seguito si intendono integral-
mente richiamate anche ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 3, L. n.241/90 costituendone 
motivazione.

Articolo 2
E’ pronunciata, in favore del Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG), (Codice Fiscale n. 80003730712) 

quale soggetto beneficiario dell’intervento, l’espropriazione definitiva dei beni immobili, siti nel territorio del 
Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) di proprietà delle Ditte riportate nell’Elenco “Esproprio- Allegato A”, 
ritualmente notificato unitamente al presente decreto e che, per l’effetto, forma parte integrante e sostan-
ziale del presente atto.

Articolo 3
E’ disposto, in favore del Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG), il passaggio del diritto di proprietà 

degli immobili individuati nell’Elenco “Esproprio- Allegato A”, comportando l’estinzione automatica di tutti gli 
altri diritti, reali o personali, gravanti sul bene espropriato.

Articolo 4
Il presente provvedimento verrà notificato alle ditte proprietarie degli immobili espropriandi nelle forme 

di quanto previsto dall’art 23, commi 1 del DPR 327/01 e pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia ai sensi dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. 327/01.

Articolo 5
Il presente provvedimento verrà trascritto senza indugio presso il competente Ufficio dei Registri Immo-

biliari e presentato nelle forme di legge per la voltura catastale, ai sensi dell’art. 23 commi 2 e 4 del D.P.R. 
327/01.
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Articolo 6
Per effetto del presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati, potranno essere fatti valere 

esclusivamente sull’indennità

Articolo 7
Il presente atto, essendo relativo ad una procedura espropriativa per causa di pubblica utilità, viene redat-

to in esenzione di bollo, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 642.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale presso il giudice ordinario per ciò 
che concerne il quantum indennitario (art. 53, D.P.R. 327/2001) ovvero innanzi al TAR competente per terri-
torio entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero ancora, e nel pieno rispetto 
dei criteri di alternanza, ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dal-
la notifica dello stesso. L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi dalla pubblicazione 
dell’estratto del decreto di esproprio di cui al precedente punto 4.

Il Soggetto Attuatore
In. Antonio Pulli
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REGIONE PUGLIA UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI
Pubblicazione D.D. n. 645/2017.Indennità di esproprio.

OGGETTO: P.O. FESR 2007-2013 Asse V - Azione 5.4.1. — Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. — Realiz-
zazione della viabilità e delle opere di sistemazione delle aree antistanti il fabbricato di stazione nel territorio 
di Bitritto, connessa la progetto di completamento della ferrovia locale Bari-Bitritto con nuovo percorso tra S. 
Andrea a Bari Centrale, in fregio al tracciato della nuova linea RFI Bari — Taranto. - Ordinanza di pagamento 
diretto dell’indennità di esproprio e/o di occupazione temporanea ai sensi degli artt. 26 -2° comma- e 50 dei 
DPR n. 327/2001 e s.m. da corrispondere in favore delle ditte concoradarie sig.ri :Carone Mario, Carone Isa-
bella, Carone Domenico e Muolo Anna.

li funzionario Vito Michele Vitone, responsabile del procedimento amministrativo dell’intervento in ogget-
to, sulla base dell’istruttoria, riferisce quanto segue:

Vista la determinazione Dirigenziale del Servizio Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture 
per la Mobilità n. 100 in data 27/07/2015 con la quale è stato approvato il progetto definitivo relativo ai 
lavori di “Realizzazione della viabilità e delle opere di sistemazione delle aree antistanti il fabbricato di sta-
zione nel territorio di Bitritto, connessa la progetto di completamento della ferrovia locale Bari-Bitritto” di 
competenza della Società concessionaria Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. ed è stata contestualmente dichia-
rata la pubblica utilità dei lavori ivi previsti, atteso che la realizzazione delle suddette opere comportava 
l’acquisizione coattiva.

Considerato che con l’innanzi detta determinazione Dirigenziale e. 100/2015 è stato, altresì, fissato il ter-
mine per il compimento delle procedure espropriative entro 5 anni dalla data di acquisto dell’efficacia dello 
stesso provvedimento e quindi con scadenza 27/07/2020.

Vista la determinazioni dell’Autorità Espropriante regionale n. 411 in data 31/08/2015 è stata disposta, ai 
sensi dell’art. 22/bis del DPR n. 327/2001 e s.m. e dell’art. 15 -comma 1 e 1/bis- della L.R. n. 3/2005 e del suc-
cessivo atto di indirizzo adottato con deliberazione di Giunta Regionale 26 luglio 2007 n. 1203, in favore della 
Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.I., l’occupazione anticipata degli immobili interessati dagli espropri e/o da 
occupazione temporanea siti in agro del Comune di Bitritto di cui al citato progetto definitivo approvato con 
la citata determinazione Dirigenziale n. 100/2015 nonché sono state, altresì, determinate, ai sensi dell’art. 
22/bis del DPR n. 327/2001 e s.m., le relative indennità da corrispondere in favore delle ditte proprietarie in-
teressate, così come individuate nell’elenco allegato al medesimo provvedimento per farne parte integrante.

Vista la nota pro. DE.AS.7520 in data 10.10.2017 della medesima concessionaria Società Ferrovie Appulo 
Lucane con la quale, in relazione alle ditte concordataria sig.ri : Carone Mario, Carone Isabella, Carone Dome-
nico e Muoio Anna, comproprietari dell’immobile di cui al fg. 8 —p.lla 2787 - in agro del Comune di Bitritto, 
che hanno accettato le indennità di esproprio a loro offerte, ha chiesto all’Autorità Espropriante regionale 
l’emissione del provvedimento di autorizzazione al pagamento diretto in favore degli stessi ed a tal fine ha 
trasmesso il relativo Verbale di accordo amichevole e quello di Stato di Consistenza e di Immissione in posses-
so unitamente all’elenco che riporta la medesima ditta concordataria con l’indicazione dell’ammontare delle 
indennità da corrispondere in loro favore.

Che, conseguentemente per quanto innanzi indicato si può procedere, ai sensi degli artt. 26 —comma 2- e 
50 del DPR n. 327/2001 e s.m., al pagamento diretto delle predette indennità di esproprio e/o di occupazione 
in favore della innanzi detta ditta catastale comproprietaria, così come riportata nell’elenco, allegato al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante.

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di gestione amministrativa di competenza del Dirigente 
del Servizio Gestione Opere Pubbliche ai sensi dell’art. 3 della citata LR. n.3/2005 e dell’art. 45 della L.R. 
n.1O/2007 nonché del successivo atto dirigenziale del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Perso-
nale e Organizzazione —Sezione Personale ed Organizzazione- n. 16 in data 31/03/2017 di attribuzione delle 
funzioni di Autorità Espropriante regionale;
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PROPONE

al dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche, nelle funzioni di Ufficio per le Espropriazioni di adot-
tare il sotto indicato provvedimento; verificando e attestando quanto segue.

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, indispensabili per l’adozione 
dell’atto; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti se-
parati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 
entrata o di spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale;

La sottoscritta attesta che il presente procedimento istruttorio affidatole è stato espletato nel rispetto del-
le norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento
Vito Michele Vitone

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO GESTIONE OPERE PUBBLICHE  

nelle funzioni di Ufficio per le Espropriazioni

Visto il D. lgs. del 03/02/1993 n° 29;
Visto il D. Lgs. 19/11/1997, n° 422  art. 21 s.m.i.;
Visto il D.P.C.M. 16/11/2000;
Vista la L.R. 11/05/2001, n. 13;
Visto il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 art. artt. 26 —comma 2- e 50 e s.m.i.;
Vista la L.R. 31/10/2002 n. 18;
Vista la L.R. 22/02/2005 n. 3;
Vista la L.R. 16/04/2007 n. 10 - art.45;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale del 4 giugno 2015, n. 13 “Regolamento per la disciplina del pro-
cedimento amministrativo”;
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Vista la deliberazione di G.R. n. 1518 del 31/07/2015 recante l’Adozione del Modello Organizzativo deno-
minato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa regionale MAIA” Approvazio-
ne atto Alta Organizzazione;

Visto il decreto n.443 in pari data con il quale il Presidente della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 - com-
ma 2, lett. h) - dello Statuto della Regione Puglia, ha adottato l’atto di “Alta Organizzazione della Regione 
Puglia” di adozione del suddetto nuovo modello organizzativo denominato MAIA;

Visto l’atto dirigenziale n. 115 in data 17/02/2017, con il quale il Dirigente della Sezione Personale. ed 
Organizzazione, in esecuzione delle determinazioni contenute nel verbale n. 10 del 20/10/2016, ha istituito i 
Servizi della Giunta regionale, attribuendo le funzioni di Autorità Espropriante Regionale al Servizio Gestione 
Opere Pubbliche;

Visto l’art. 3 —comma 6- della L.R. 22/02/2005 n. 3 che dispone che l’Ufficio per le Espropriazioni “svolge 
tutte le funzioni che la legislazione statale e regionale attribuisce all’Autorità Espropriante, nonché alle Regio-
ni in materia di espropriazione per pubblica utilità, ad eccezione di quelle attribuite alla competenza dell’Or-
gano di Governo, per il cui esercizio propone la Giunta Regionale gli atti da adottare”;

Visto l’atto del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 
—Sezione Personale ed Organizzazione- n. 16 in data 31/03/2017 con il quale, preso atto delle risultanze del 
Verbale del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento n. 3 del 29/03/2017, è stato, tra l’altro, nominato, 
con decorrenza 01/04/2017, l’Avv. Raffaele Landinetti Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche della 
Sezione Lavori Pubblici;

Visto l’Accordo di Programma in data 23.3.00, stipulato tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e 
la Regione Puglia, attuativo della delega conferita ai sensi del D. lgs. n. 422/97 - art. 8 - e s.m.i.;

Rilevato che l’art. 3 del medesimo Accordo di Programma, in attuazione del disposto di cui all’art. 8 del 
D.Lgs. n. 422/1997 e s.m.i., dispone il trasferimento alla Regione dei beni_ impianti ed infrastrutture concessi 
in uso anche alla Società concessionaria “Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l.”, inclusi quelli in corso di ac-
quisizione;

Visto il D.P.C.M. del 16.11.00 con il quale il suddetto Accordo di Programma è stato reso vigente con de-
correnza dal 01/01/2001;

Viste le deliberazioni n. 979 in data 09/07/2002 e quella successiva di modifica ed
integrazione n. 1742/2007, con le quali la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Accordo di Pro-

gramma da sottoscrivere tra l’Amministrazione Regionale e ciascuna delle quattro Società già esercenti il 
servizio delle linee ferroviarie concesse ed in gestione governativa, nel territorio pugliese;

Visto l’Accordo di Programma in data 06/08/2002 e quello successivo di modifica ed integrazione in data 
15/02/08, entrambi sottoscritti tra Regione e la “Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l.”;

Considerato che l’art. 8 del predetto Accordo di Programma in data 06/08/2002 stabilisce, tra l’altro, che 
le opere e gli impianti realizzati “fermi restando i sussistenti vincoli di reversibilità alla scadenza della con-
cessione, sono di proprietà della Regione in relazione all’incremento di valore e in proporzione all’intervento 
finanziario” assentito;

Ritenuto di dover provvedere in merito per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono inte-
gralmente e sostanzialmente riportate;

DETERMINA

Art.1 - Di autorizzare, ai sensi degli artt. 26 —comma 2- e 50 del DPR n. 327/2001 e s.m. la Società Ferrovie 
Appulo Lucane S.r.l. a provvedere al pagamento delle indennità di esproprio e di occupazione in favore della 
ditta catastale concordatarie che ha condiviso le indennità a loro offerte, così come individuata nell’elenco al-
legato al presente provvedimento per farne parte integrante e per gli importi, accanto indicati dell’immobile 
di cui al fg. 8 —p.lla 2787- in agro del Comune di Bitritto, occorrenti per la realizzazione dei lavori di “”Realiz-
zazione della viabilità e delle opere di sistemazione delle aree antistanti il fabbricato di stazione nel territorio 
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di Bitritto, connessa la progetto di completamento della ferrovia locale Bari-Bitritto”.

Art.2 - Il presente provvedimento dovrà essere notificato, a cura della Società Ferrovie Appulo Lucane 
S.r.l alla ditta catastale interessata ed essere pubblicato sul BURP ai sensi dell’art.26 - 7° comma del DPR n. 
327/2001 e s.m.i.

Art.3 - Il presente provvedimento viene redatto in forma integrale in un unico originale. Nell’allegato elen-
co “6” destinato alla pubblicazione, sono state omesse alcune informazioni non necessarie ai fini di pubblicità 
legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs n. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali.

Art.4 - Il presente provvedimento:
a) è composto da n. 7 facciate, è redatto in unico originale e depositato agli atti della  Sezione LL.PP.
b) ai sensi dell’art. 26 del DPR n. 327/2001 e s.m., diventa esecutivo decorso il termine di 30 giorni dal com-

pimento delle relative formalità;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla “Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l.”, al Segretariato 

della Giunta Regionale ed alla Dipartimento Politiche per la Qualita’ Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio —Sezione Infrastrutture per la Mobilità;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opere Pubbliche ed al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qua-
lità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio;

e) sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione “Provvedimenti dirigenti” del 
sito www.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche
Avv. Raffaele Landinetti
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARLETTA-ANDRIA-TRANI
Procedura di valutazione di impatto ambientale.

Determina n. 1233 Registro Generale del 03/11/2017 (n. 189 Registro di Settore del 03/11/2017)

Oggetto: L. 241/90 e s.m.i, D.Lgs.152/2006 e s.m.i. L.R.11/2001 e s.m.i. Determinazione di conclusione 
negativa della Conferenza di Servizi - Valutazione d’Impatto Ambientale relativa alla realizzazione di un parco 
eolico costituito da 7 aerogeneratori aventi potenza complessiva pari a 7 MW e relative opere di connessio-
ne alla RTN da realizzare nel Comune di Canosa di Puglia in loc. Canerelle – Pezze Francese”. PROPONENTE: 
Studio 2 Energy Srl.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI:

il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;
il D.Lgs 387/2003 e ss.mm.ii;
la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.;
la L.R. n.17/2007;
il D.M. 10/09/2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”;
il DPR 357 del 1997 e ss.mm.ii;
il RR n. 24 del 30/12/2010;
il RR n. 28 del 22/12/2008;
il RR n. 6 del 10/05/2016,
la DGR n. 2122 del 23/10/2012;
la DCP n. 37 del 23/05/2017 “adeguamento del piano territoriale di coordinamento della Provincia di Bar-

letta – Andria-Trani (PTCP) al Piano paesaggistico Territoriale regionale (PPTR) ai sensi e per gli effetti dell’art. 
97 comma 7 delle NTA del PPTR approvato con DGR n. 176/2015 – Approvazione”;

il D.Lgs. 42/2004;
il PPTR (Piano paesistico territoriale della Regione Puglia) approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015;
il PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) approvato con DCP n. 11 del 15.06.2015;
la DGR n. 2 del 12/01/2017 con la quale è stato espresso il parere di compatibilità del PTCP della Provincia 

BAT al PPTR;
la LR n. 20 del 07/10/2009;
il D.Lgs. n. 267/2000;
l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
VISTA altresì la DPP n. 53 del 29/12/2016 e il connesso allegato “A” con cui sono state modificate ed appro-

vate le “Norme di funzionamento del Comitato Tecnico Provinciale per le Materie Ambientali”

VISTI Altresì:

• lo statuto della Provincia di Barletta-Andria-Trani;
• il Regolamento per l’adozione delle determinazioni dirigenziali di cui alla D.G.P. n. 29 del 15.03.2010;
• il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità 2017-2019, adottato con D.P.P. n. 7 del 

31/01/2017;
• il D.Lgs. n. 165/2001, recante Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 65349

zioni pubbliche;
•· il D.Lgs. 33/2013, in materia di trasparenza della pubblica amministrazione, e ss.mm.ii;
•· la DPP n. 10 del 27/02/2017 avente ad oggetto la “riorganizzazione della macrostruttura e approvazione 

dell’organigramma dell’Ente”;
•· la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 14 del 27.12.2016 avente ad oggetto: “Bilancio di Previsione 

Finanziario Annualità 2016 con finalità autorizzatoria e 2017-2018 con finalità conoscitiva. Approvazione 
definitiva”;

•· la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 59 del 29/12/2016 avente ad oggetto “Piano delle Perfor-
mance 2016-2018: PDO/PEG su base triennale. Approvazione”;

•· la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 3 del 17/01/2017 avente ad oggetto “Assegnazione prov-
visoria delle risorse finanziarie ai dirigenti responsabili dei servizi ed indirizzi operativi – Esercizio provviso-
rio anno 2017”.

PREMESSO CHE:

• con nota acquisita in atti al prot. 37882 del 19/09/2016, il sig. Campanile Michele, nato a Minervino Murge 
(BT) il 14/06/1965, in qualità di rappresentante legale della società Studio 2 Energy Srl, con sede legale a 
Minervino Murge (BT) via Leonardo da Vinci n. 1, P.IVA 06933010727, ha chiesto l’attivazione del procedi-
mento di Valutazione d’Impatto Ambientale relativa all’intervento indicato in oggetto;

• con successiva nota acquisita in atti al prot. 38490 del 23/09/2016, la società proponente ha dato evidenza 
dell’attivazione delle forme pubblicistiche previste dalla parte II del D.Lgs. 152/2006 e dalla LR n. 11/2001, 
trasmettendo copia dell’avviso di presentazione istanza pubblicato sul B.U.R. Puglia n. 107 del 22/09/2016, 
nonché sul quotidiano nazionale “La Repubblica” (del 21/09/2016) e sul quotidiano regionale “La Repub-
blica Bari” (22/09/2016). Questa Provincia, inoltre, ha provveduto a pubblicare sulla propria pagina Web la 
proposta progettuale della società proponente;

• l’AdB Puglia con nota prot. 12955 del 07/10/2016, acquisita in atti al prot. 40368 del 07/10/2016, ha chiesto 
alla società proponente di integrare la documentazione tecnica depositata in atti;

• il segretariato regionale per la Puglia del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, con nota 
prot. 12716 del 17/10/2016, ha comunicato che, a seguito del processo di riorganizzazione avviato con il 
DPCM 171/2014, il parere relativo alla procedura avviata dal soggetto proponente sarebbe stato reso dalla 
Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di BT e FG;

• il Comune di Canosa di Puglia, a seguito della promulgazione della L.R. n. 28 del 26/10/2016, con nota prot. 
41149 del 31/10/2016 acquisita in atti al prot. 43650 del 02/11/2016, ha comunicato di non avere alcuna 
competenza in materia paesaggistica nell’ambito della procedura di VIA di competenza provinciale, attivata 
dal soggetto proponente;

• la società proponente, con nota acquisita in atti al prot. 44322 del 08/11/2016, ha trasmesso alla Regione 
Puglia – Servizio energie rinnovabili, reti ed efficienza energetica e a questa Provincia il benestare tecnico 
delle opere di rete rilasciato da Terna;

• questa Provincia, in ragione della portata delle novità introdotte dal D.Lgs. 127/2016 in materia di Con-
ferenza di Servizi e di primi indirizzi di coordinamento con le norme ambientali, con nota prot. 45122 del 
14/11/16, ha chiesto al Dipartimento della Funzione Pubblica e alla Regione Puglia (quest’Ultima in qualità 
di Ente delegante in materia di VIA e di Autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica) di fornire 
gli opportuni chiarimenti e/o indirizzi procedurali relativi al coordinamento del procedimento di VIA ex D.L-
gs. 152/2006 e della procedura unica ex D.Lgs. 387/2003, al fine di pervenire ad una corretta definizione del 
quadro organizzativo-procedimentale relativo alla Valutazione d’Impatto Ambientale ritenuto essenziale e 
prodromico allo svolgimento della conferenza di servizi, prevista dall’art. 25 comma 3 del D.Lgs. 152/2006, 
e all’assunzione tempestiva della decisione finale;
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• il Dipartimento della Funzione Pubblica, con nota prot. 60490 del 17/11/2016, ha riscontrato la richiesta di 
chiarimenti inoltrata dalla Provincia;

• la Regione Puglia – Servizio Autorizzazioni Ambientali, con nota prot. 13610 del 15/12/2016 indirizzata 
alla Provincia e alla Sezione regionale Infrastrutture Energetiche e Digitali, acquisita in atti al prot. 49317 
del 15/12/2016, ha fornito il proprio riscontro alla richiesta di chiarimenti avanzata dalla Provincia, rite-
nendo che “i procedimenti di Autorizzazione Unica e di VIA sono da intendersi autonomi e paralleli e che il 
termine “autorizzazioni” riportato nell’art. 14 comma 4 della L. 241/1990 così come modificato dal D.Lgs. 
n. 127/2016 (c.d. Decreto Madia) si riferisce ad atti autorizzatori in materia ambientale, tra i quali non è 
contemplata l’Autorizzazione Unica.”;

• questa Provincia, con nota prot. 49684 del 19/12/2016, uniformandosi agli indirizzi procedimentali forniti 
dalla Regione Puglia, ha indetto ai sensi dell’art. 25, co.3, d.lgs.152/2006 e s.m.i., nonché degli artt. 14 e 
15 della L.R. n. 11/2001 e s.m.i., la Conferenza di Servizi secondo le modalità previste dall’art. 14, c.4 e art. 
14-ter della legge n.241/1990 e smi., convocando la prima riunione in data 16/01/2017. Con la medesima 
nota veniva comunicato agli Enti tenuti all’espressione del parere nelle materie di specifica competenza 
l’oggetto della determinazione da assumere. A tal riguardo, alla Sezione infrastrutture energetiche e digitali 
della Regione Puglia veniva richiesto

“..........di fornire il proprio apporto istruttorio alla Conferenza di Servizi, verificando in primis se le dichiarazioni  
rese dalla società proponente con la nota di trasmissione del benestare tecnico alle opere di rete (trasmesso 
per competenza anche alla suddetta Sezione regionale), relative all’attivazione della procedura telematica 
di Autorizzazione Unica per il progetto in oggetto, ai sensi della DGR 3029/2010, in data 27/11/2015, tro-
vino conferma nell’ambito del portale telematico regionale dedicato all’Autorizzazione Unica ex D.Lgs. n. 
387/2003. Qualora l’esito delle verifiche sia positivo si chiede, parimenti, alla Sezione regionale di verificare 
l’uniformità della documentazione progettuale depositata presso l’Ufficio regionale e quella trasmessa dalla 
società proponente per la procedura di VIA, sempre al fine di consentire l’uniformità dei livelli informativi 
degli “autonomi e paralleli” procedimenti di che trattasi”;

• la Provincia, con successiva nota prot. 592 del 09/01/2017, ha comunicato alla società proponente la so-
spensione dei termini indicati nella precedente convocazione della CdS, al fine di consentirle di riscontrare 
le richieste di integrazioni pervenute dal Comune di Canosa di Puglia (nota prot. 303 del 04/01/2017) e dal 
Servizio Assetto del Territorio della scrivente Provincia (nota prot. 242 del 04/01/2017), ai sensi del comma 
7 dell’art. 2 della L 241/90 e ss.mm.ii.;

• questa Amministrazione, con nota prot. 2545 del 24/01/2017, ha chiesto alla società proponente di ricom-
prendere nelle richieste di integrazioni già a sua conoscenza, anche quelle trasmesse dalla Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province BAT e Foggia con la nota prot. 305 del 13/01/2017;

• l’AdB Puglia, con nota prot. 1140 del 01/02/2017 acquisita in atti al prot. 3835 del 01/02/2017, ravvisando 
l’applicabilità delle NTA del PAI al progetto in esame, ha chiesto alla società interessata di trasmettere la ne-
cessaria documentazione integrativa. Inoltre, in ragione della tipologia di criticità progettuali rilevate nella 
medesima nota, l’AdB Puglia ha inteso precisare il regime delle competenze disciplinato dalla LR n. 19/2013;

• la società proponente, con nota acquisita in atti al prot. 4016 del 02/02/2017, ha trasmesso la scheda tec-
nica allegata all’istanza di autorizzazione paesaggistica debitamente compilata, unitamente all’attestazione 
del pagamento dei relativi oneri istruttori;

• la società proponente, con successiva nota acquisita in atti al prot. 4788 del 08/02/2017, ha richiesto una 
proroga dei termini concessi per la trasmissione della documentazione integrativa, attesa la complessità 
tecnica della relativa elaborazione;

• la Provincia, con nota prot. 4982 del 09/02/2017, ha concesso alla società proponente la proroga richiesta 
e, parimenti, ha fornito una serie di precisazioni relative al procedimento di Valutazione d’Impatto Ambien-
tale;

• la società proponente, con note acquisite in atti al prot. 7390 e 7391 del 28/02/2017, ha trasmesso gli ela-
borati grafici su base catastale, CTR e PUG del Comune di Canosa, unitamente alla relazione tecnica illustra-
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tiva e all’elenco particellare;
• la Provincia, con nota prot. 9771 del 17/03/2017, ha sollecitato la società proponente a completare la tra-

smissione della documentazione precedentemente richiesta;
• ll Comune di Canosa di Puglia, con nota prot. 9856 del 14/03/2017, ha formulato una serie di precisazioni 

in merito ad un precedente parere rilasciato su un progetto diverso da quello in esame, evidenziando che lo 
strumento urbanistico vigente fosse il PUG approvato con DCC n. 19 del 18/03/2014. Parimenti, ha rilevato 
la necessità per il soggetto proponente di procedere ad una ricognizione dei vincoli paesaggistici rispetto 
al vigente PPTR, piuttosto che al PUTT/P, chiedendo specificatamente elaborati grafici di progetto su tavole 
PUG e una riedizione della relazione tecnica alla luce della ricognizione di vincoli paesaggistici su PPTR. Inol-
tre, ha preso atto della volontà del soggetto proponente di sottoporre i terreni interessati dall’intervento 
progettuale alla procedura di esproprio;

• l’AdB Puglia, con nota prot. 3672 del 20/03/2017, ha rilevato una serie di criticità e/o lacune documentali 
negli elaborati integrativi trasmessi dalla società proponente;

• la società proponente, con nota acquisita in atti al prot. 11720 del 31/03/2017, ha chiesto un’ulteriore pro-
roga alla sospensione procedimentale già concessa ed ha comunque trasmesso i files vettoriali secondo il 
sistema di riferimento WGS84 – UTM 33;

• la stessa società, con note acquisite in atti al prot. 15278 del 03/05/2017 e al prot. 15532 del 04/05/2017, 
ha trasmesso gli elaborati tecnici relativi alla valutazione del rischio archeologico e con successiva nota ac-
quisita in atti al prot. 15712 del 05/05/2017, ha trasmesso gli elaborati tecnici in riscontro ai rilievi istruttori 
formulati dall’AdB Puglia;

•·la Provincia, con nota prot. 16148 del 09/05/2017, ha convocato per il giorno 06/06/2017 la prima riunione 
di Conferenza di Servizi, indicando agli Enti, chiamati ad esprimersi nell’ambito del procedimento di VIA, le 
informazioni già precedentemente comunicate con nota prot. 49684 del 19/12/2016;

• in data 06/06/2017 si è svolta la prima riunione di Conferenza di Servizi, in occasione della quale sono stati 
acquisiti i pareri degli Enti interessati al procedimento de quo, così come indicati nell’allegato A che costitu-
isce parte integrante del presente provvedimento;

• la società proponente, con nota depositata in atti contestualmente allo svolgimento della prima riunione 
di CdS ed acquisita al prot. 19844 del 06/06/2017, ha trasmesso quanto richiesto dal Comune di Canosa di 
Puglia con nota prot. 9856 del 14/03/2017;

• la scrivente Amministrazione, con nota prot. 20325 del 08/06/2017, ha trasmesso il verbale della prima 
riunione della CdS agli Enti interessati;

• la Società, con nota acquisita in atti al prot. n. 26782 del 21/07/17, ha trasmesso la documentazione tecni-
co-amministrativa necessaria a riscontrare le osservazioni ed i pareri formulati dagli Enti invitati alla prima 
riunione di CdS;

• la Provincia, con nota prot. 31124 del 01/09/2017, nel convocare le seconda e conclusiva riunione di CdS, 
ha inteso anche riscontrare una serie di osservazioni formulate dal soggetto proponente sul procedimento 
de quo in occasione della trasmissione degli elaborati progettuali integrativi;

• la Regione Puglia – Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali ha trasmesso la nota prot. 2983 del 
11/09/2017, acquisita in atti al prot. 32319 del 12/09/2017;

• la società proponente, con nota acquisita in atti al prot. 32323 del 12/09/2017, ha trasmesso un’interlocu-
zione avvenuta con l’Asl BAT per il pagamento dei relativi oneri istruttori;

• in data 02/10/2017 si è svolta la seconda e conclusiva riunione di Conferenza di Servizi, in occasione della 
quale sono stati acquisiti i pareri degli Enti interessati al procedimento de quo, così come indicati nell’alle-
gato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

• la Provincia, con nota prot. 35001 del 03/10/2017, ha trasmesso al soggetto proponente e agli Enti interes-
sati il verbale della seconda riunione di CdS;
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ATTESO CHE durante la fase pubblicistica non sono pervenute presso la scrivente Amministrazione osser-
vazioni da parte di terzi interessati sulla proposta progettuale in esame, né tantomeno le Amministrazioni 
comunali di Andria e Canosa di Puglia hanno segnalato il deposito di osservazioni presso i loro uffici;

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE il procedimento di che trattasi, in ragione delle norme transitorie indicate 
all’art. 23 del D.Lgs 104 del 16/06/2017 e dello stato ormai avanzato delle fasi procedimentali susseguitesi, 
resta disciplinato dalla parte II del TUA previgente alle novità introdotte dal predetto D.Lgs.;

VISTA la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi assunta dalla scrivente Provincia sulla base 
delle posizioni espresse dalle Amministrazioni interessate, ai sensi dell’art. 14 ter della L 241/90, così come 
riportata nell’allegato A al presente provvedimento;

TUTTO CIÒ PREMESSO, ai sensi degli artt. 25 comma 3 e 26 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 (ante modifica 
apportata dal D.Lgs. 104/2016) “Norme in materia ambientale” e s.m.i., degli artt. 13 e 14 della L.R. 12 apri-
le 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i. e degli art. 14 ter e quater della L 
241/90 e ss.mm.ii., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi della DPP n. 53 del 29/12/2016, dal 
Comitato Tecnico Provinciale per le materia Ambientali confluita, unitamente a tutti i pareri espressi dagli Enti 
a vario titolo coinvolti nel procedimento de quo, nella determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi 
decisoria svolta in modalità sincrona, così come specificatamente definita nel già richiamato allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento,

DETERMINA

1. di considerare tutto quanto riportato in premessa quale parte integrante del presente provvedimento;

2. di adottare la determinazione di conclusione negativa della Conferenza di Servizi ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 14 e seguenti della L 241/90 e s.m.i., nei termini di cui all’allegato A parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

3. di esprimere, relativamente al progetto in epigrafe, presentato dalla società Studio 2 Energy srl con sede 
legale in Minervino Murge, via Leonardo da Vinci n. 1, P.IVA 06933010727,  giudizio di compatibilità am-
bientale  sfavorevole;

4. che l’efficacia della presente determinazione decorre dalla data della sua adozione;

5. di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata nella versione integrale mediante affissione 
all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 (quindici) giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 27, comma 2, del D. 
Lgs. n.152/06 e ss. mm. e ii.;

6. di pubblicare la presente determinazione nella sezione “Amministrazione Trasparente “ ai sensi del D.Lgs 
33/2013 e ss.mm.ii;

7. di dare atto che, secondo quanto previsto dal Piano Triennale della prevenzione della corruzione e dell’il-
legalità 2016-2018 della Provincia Barletta Andria Trani aggiornato con D. P. n. 5 del 29/01/2016, è stata 
acquisita apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art 46 – 47 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii (sche-
da A - B), dal dirigente e dall’istruttore della presente.

8. di attestare di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da pregiu-
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dicare l’esercizio imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in 
oggetto;

9. di attestare l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. n°6 bis della Legge 
n°241/1990 e ss.mm.ii. e art. n°1, comma 9, lett. e) della Legge n°190/2012, l’inesistenza delle condizioni 
di incompatibilità di cui all’art. n°35 bis del D.lgs. n°165/2001, nonché il rispetto delle disposizioni indicate 
nel Piano triennale anticorruzione;

10. di far pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R. Puglia;

11. di trasmettere il presente provvedimento ai seguenti soggetti:

- Studio 2 Energy Srl

michele.campanile@geopec.it

- REGIONE PUGLIA

Sezione infrastrutture energetiche e digitali

servizio.energierinnovabili@pec.rupar.puglia.it

Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale

direttore.areasvilupporurale.regione@pec.rupar.puglia.it

- SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI BARLETTA-AN-
DRIA-TRANI E FOGGIA

mbac-sabap-fg@mailcert.beniculturali.it

- PROVINCIA di BARLETTA ANDRIA TRANI

Settore Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Difesa del Suolo

urbanistica.territorio@cert.provincia.bt.it

Settore Infrastrutture, Viabilità, Trasporti, Concessioni, Espropriazioni e Lavori Pubblici

viabilita@cert.provincia.bt.it

- AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA

segreteria@pec.adb.puglia.it

- ARPA PUGLIA DAP BAT

dap.bt.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it

- ASL BAT SISP

protocollo@mailcert.aslbat.it

- COMUNE DI ANDRIA

protocollo@cert.comune.andria.bt.it

- COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA

protocollo@pec.comune.canosa.bt.it

E p.c.

- REGIONE PUGLIA
sezione Autorizzazioni Ambientali
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it
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- PRESIDENTE (presidente@cert.provincia.bt.it)

Dalla data di efficacia del provvedimento, avverso lo stesso è ammesso ricorso dinanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notificazione o dell’avvenuta piena 
conoscenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 
data di notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971 n.1199.

Barletta, lì 03/11/2017

Il responsabile del procedimento: 
Dott. Agr. Emiliano Pierelli

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Ing. Vincenzo GUERRA
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ALLEGATO A 

 

Determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi assunta ai sensi degli 
artt. 14 ter e quater della L 241/90 

 
PREMESSO CHE: 

� La scrivente Provincia ha svolto il procedimento de quo ai sensi del D.Lgs. 152/2006 
(previgente alle modifiche introdotte dal D.Lgs. 104/2017) e della LR n. 11/2001, impiegando 
il modulo procedimentale della Conferenza di Servizi, istituto profondamente novellato dal 
D.Lgs. 127/2016 che, relativamente al procedimento di VIA, ha introdotto specificatamente le 
prime forme di coordinamento con il T.U.A., disponendo che la stessa Conferenza di Servizi 
avesse luogo nella configurazione declinata dall’art. 14 ter della L 241/90; 

� Tale impostazione procedimentale che, alla data di attivazione del procedimento de quo da 
parte della Società proponente, è stata adottata da questa Amministrazione conformemente 
ai dispositivi normativi nazionali e regionali sopra richiamati, ha trovato, oltremodo, una sua 
collocazione sistematica nella parte II del D.Lgs. 152/2006, a seguito delle modifiche 
introdotte dal D.Lgs. 104/2017; 

� Nell’ambito della Conferenza di Servizi svolta in modalità sincrona e simultanea, ai sensi 
degli artt 14 ter e seguenti della L 241/90 e ss.mm.ii, gli Enti convocati sono chiamati a 
rendere i rispettivi pareri, intese, concerti, nulla osta od altri atti di assenso nelle materie di 
propria competenza; 

� Ciascun soggetto od amministrazione convocato alla riunione è rappresentato da un unico 
soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione 
dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza; 

� All’esito dell'ultima riunione, e comunque non oltre il termine indicato al comma 2 dell’art. 
14 – ter della L 241/90 e smi, l’Amministrazione procedente adotta la determinazione 
motivata di conclusione della Conferenza di Servizi, con gli effetti di cui all'art. 14-quater 
della stessa L 241/90 e s.m.i., sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle 
amministrazioni partecipanti tramite i rispettivi rappresentanti; 

� Nell’ambito della CdS, svolta ai sensi dell’art. 14 ter della L 241/90 e smi, l’operazione di 
composizione degli interessi coinvolti da un progetto, prodromica all’assunzione della 
decisione pluristratificata della CdS, rappresenta un “processo a formazione progressiva”, 
ove non vi è una valutazione complessiva del progetto da parte di ciascuna 
Amministrazione, bensì, ciascuna di Esse si pronuncia esclusivamente per i profili di propria 
competenza, in modo tale da consentire una valutazione finale complessiva di tutte le 
posizioni espresse. 
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CONSIDERATO CHE all’esito della prima riunione di Conferenza di Servizi, tenutasi in data 
06/06/2017, sono stati acquisiti i pareri degli Enti intervenuti sulle materie di specifica competenza 
come nel seguito indicate: 
� Per i profili di interesse paesaggistico afferenti alla VIA 

� È stato acquisito il parere della Commissione Paesaggio della Provincia di Barletta Andria 
Trani, formulato nella seduta del 14/02/2017 e trasmessa dal Settore VII con nota prot. 5759 
del 15/02/2017, che si è espressa sfavorevolmente alla proposta progettuale per le 
motivazioni ivi contenute; 

� È stato acquisito il parere sfavorevole della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Barletta Andria Trani e Foggia, unitamente alla delega prot. n. 
4090 del 05/06/2017; 

� Per i profili di interesse ambientale afferenti alla VIA 
� È stato acquisito il parere sfavorevole dell’Arpa Puglia DAP BAT prot. n. 35508 del 

06/06/2017; 
� È stato acquisito il parere sfavorevole formulato dal Comitato Tecnico provinciale per le 

materie ambientali registrato con numero di protocollo 19789 del 06/06/2017; 
� È stato acquisito a verbale il parere sfavorevole da parte della struttura di gestione 

provvisoria dell’Ente Parco Regionale del Fiume Ofanto; 
� Per il profilo istruttorio afferente alla Compatibilità dell’intervento proposto rispetto al PAI 

� È stato acquisito il parere favorevole con prescrizioni dell’AdB Puglia prot. 7660 del 
06/06/2017; 

� Per i profili urbanistici e ambientali a scala locale afferenti alla VIA 
� Sono stati acquisiti i pareri sfavorevoli prot. 21459 e 21454 del 06/06/2017 rilasciati 

rispettivamente dai Settori IV e III del Comune di Canosa di Puglia; 
� È stato acquisito il parere favorevole con prescrizioni prot. 46704 del 06/06/2017 rilasciato, 

per i soli profili istruttori afferenti alla materia urbanistica, dal Settore 2 – Ufficio di Piano e 
Pianificazione strategica del Comune di Andria; 

� È stato acquisito il parere istruttorio prot. 46980 del 06/06/2017 formulato dal Settore Lavori 
Pubblici, Manutenzione e Ambiente del Comune di Andria che, pur non esprimendo 
specificatamente un giudizio ambientale sull’intervento in esame, ha individuato due 
misure di mitigazione adottabili nella realizzazione del cavidotto per ridurre gli impatti sul 
patrimonio agricolo; 

� Per i profili sanitari connessi alla realizzazione dell’intervento progettuale 
� È stato acquisito il parere interlocutorio prot. 34966 del 05/06/2017 formulato dall’Asl BAT; 

 
ATTESO CHE: 
� in merito a quanto rilevato dal Comune di Andria nel parere urbanistico, la Provincia ha 

ritenuto opportuno acquisire le valutazioni del Competente Settore provinciale, proponente del 
progetto di Ammodernamento della SP2; 

� la società si è riservata di trasmettere le controdeduzioni ai pareri formulati dagli Enti convenuti 
in CdS, chiedendo un termine per il deposito di 45 giorni; 
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� la Provincia, pur evidenziando la presenza di un quadro istruttorio complessivamente 
sfavorevole alla realizzazione dell’intervento proposto, con particolare riferimento agli aspetti 
paesaggistici, archeologici, ed ambientali coinvolti da quest’ultimo, ha comunque voluto 
assicurare al soggetto proponente il previsto contraddittorio, concedendo il termine richiesto 
per trasmettere le controdeduzioni e/o approfondimenti; 

� medio tempore, la società proponente ha trasmesso ulteriore documentazione tecnica ad 
integrazione di quella già depositata per riscontrare i pareri formulati in occasione della prima 
riunione di CdS; 

� la documentazione progettuale integrativa trasmessa e tutti gli atti amministrativi acquisiti a 
seguito della prima riunione di CdS sono stati oggetto di esame istruttorio e di condivisione 
nell’ambito della seconda riunione di Conferenza di Servizi, tenutasi in data 02/10/2017, all’esito 
della quale sono state acquisite le determinazioni finali degli Enti intervenuti sulle materie di 
specifica competenza come nel seguito indicate: 

� Per i profili di interesse paesaggistico afferenti alla VIA 
� il Settore VII di questa Provincia, con nota prot. 34799 del 02/10/2017, ha confermato il 

parare sfavorevole sull’intervento proposto, per le motivazioni ivi contenute che qui si 
intendono integralmente richiamate; 

� la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta Andria 
Trani e Foggia, con nota prot. 6156 del 29/08/2017, ha confermato il parere negativo 
all’intervento proposto, anche alla luce dell’ulteriore documentazione trasmessa dalla 
società proponente, per le motivazioni ivi contenute che qui si intendono integralmente 
richiamate; 

� Per i profili di interesse ambientale afferenti alla VIA 
� Arpa Puglia DAP BAT, con nota prot. n. 58727 del 02/10/2017, ha confermato il parere 

sfavorevole all’intervento in esame, per le motivazioni ivi contenute che qui si intendono 
integralmente richiamate; 

� il Comitato Tecnico provinciale ha confermato il parere negativo sulla proposta progettuale 
prot. 34822 del 02/10/2017, per le motivazioni ivi contenute che qui si intendono 
integralmente richiamate; 

� la struttura di gestione provvisoria dell’Ente Parco Regionale del Fiume Ofanto ha 
confermato a verbale il parere sfavorevole all’intervento progettuale per le motivazioni ivi 
contenute che qui si intendono integralmente richiamate; 

� Per il profilo istruttorio afferente alla Compatibilità dell’intervento proposto rispetto al PAI 
� l’AdB Puglia ha confermato il parere favorevole già reso in occasione della prima riunione 

di CdS con nota prot. 7660 del 06/06/2017; 
� Per i profili urbanistici e ambientali a scala locale afferenti alla VIA 

� Il Comune di Canosa di Puglia, con nota prot. 36307 del 29/09/2017, ha confermato il parere 
sfavorevole sull’intervento proposto per le motivazioni ivi contenute che qui si intendono 
integralmente richiamate; 

� In assenza di ulteriori determinazioni da parte del Comune di Andria sono stati confermati i 
pareri già espressi in occasione della prima riunione di CdS: il parere favorevole con 
prescrizioni prot. 46704 del 06/06/2017 rilasciato, per i soli profili istruttori afferenti alla 
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materia urbanistica, dal Settore 2 – Ufficio di Piano e Pianificazione strategica; il parere 
istruttorio prot. 46980 del 06/06/2017 formulato dal Settore Lavori Pubblici, Manutenzione e 
Ambiente; 

� Per i profili sanitari connessi alla realizzazione dell’intervento progettuale 
� È stato acquisito l’assenso implicito dell’Asl BAT, atteso che la stessa non ha trasmesso le 

proprie determinazioni conclusive a seguito del deposito della documentazione integrativa 
da parte della società proponente; 

� Per le interferenze del cavidotto con la viabilità provinciale 
� È stata acquisita la nota del Settore Viabilità della Provincia BAT prot. 26596 del 20/07/2017 

che ha subordinato la realizzazione del cavidotto al rispetto delle seguenti condizioni: 
� “che tutte le opere afferenti ad infrastrutture elettriche e/o gestionali di sottoservizi non potranno 

interessare la piattaforma stradale sia nella sua estensione longitudinale che trasversale”; 
�  “tutto ciò che riguarderà la realizzazione di nuove infrastrutture private e/o convenzionate dovrà 

tener conto l’attivazione di servitù di elettrodotto in proprietà privata e delle prescrizioni 
disciplinate dal D.lgs. 285/92 (codice della strada) e dal DPR 495/92 (Regolamento) e s.m.i”; 

 
RICHIAMATI tutti gli atti acquisiti nell’ambito del procedimento de quo, nonché i pareri resi in 
occasione delle riunioni di Conferenza di Servizi, svolta ai sensi degli artt. 14 e seguenti della L 
241/90, che si considerano parte integrante del presente allegato e del connesso dispositivo 
dirigenziale; 
 
CONSIDERATO CHE i pareri pervenuti risultano congruamente motivati, mentre si considera 
acquisito l’implicito assenso per silenzio dell’Asl BAT che non ha espresso alcuna determinazione 
in occasione dell’ultima riunione di CdS; 
 
ATTESO CHE, rispetto all’intervento proposto e all’oggetto della decisione finale, all’esito delle 
riunioni della Conferenza di Servizi, si è delineato un quadro istruttorio caratterizzato dalla 
prevalenza di dissensi qualificati espressi dalle Amministrazione preposte alla tutela degli 
interessi pubblici sensibili, quali l’ambiente ed il paesaggio, che ostano al favorevole accoglimento 
dell’istanza del soggetto proponente; 
 
TENUTO CONTO di quanto sopra rappresentato, si perviene alla seguente DETERMINAZIONE 
DI CONCLUSIONE NEGATIVA della Conferenza di Servizi svolta ai sensi dell’art. 14 ter della L 
241/90. 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Provvedimento di VIA. Proroga.

Si comunica che il Dirigente del Settore Ambiente, con determinazione dirigenziale n. 2017/0002057 
del 11/12/2017 , ha deciso di concludere il procedimento relativo all’istanza in oggetto, e di procedere 
all’archiviazione della stessa sulla scorta dell’esplicita rinuncia proposta dalla ditta interessata con nota 
acquisita al protocollo generale della provincia al n 70314 del 4/12/2017

Provincia di Foggia  
Settore Ambiente
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA
Procedure di VIA. Comune di San Severo.

“OGGETTO: Richiesta di proroga provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale rilasciato con DD 
n.3570 del 16/11/2012 per la realizzazione di un parco eolico sito nel comune di Stornarella – Località Pozzel-
le Proponente Clean Energy Re Uno S.r.l

il Dirigente del Settore Ambiente, con determinazione dirigenziale n. 1968 del 04.12.2017 prot. n. 70560, 
ha concesso la proroga della Valutazione Ambientale di cui alla DD n. 3570 del 16/11/2012.

Settore Ambiente
Provincia di Foggia



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 141 del 14-12-2017 65361

COMUNE DI POLIGNANO A MARE
Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. Esclusione.

OGGETTO: Ampliamento di un fabbricato adibito all’artigianato afferente alla produzione e all’assemblag-
gio di mobili e prodotti dell’arredamento, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 160/2010, in un’area ubicata nel 
Comune di Polignano a Mare tra viale Unità d’Italia, Via Giannoccaro e Via Vitantonio Messa. - Autorità Pro-
ponente: Carrieri Angelo, legale rappresentante della ditta Centro Arredi Carrieri s.r.l.

Verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 44/2012. – Provvedimento di  esclusione 
Art.8 comma 5) – Pubblicazione sul BURP

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

PREMESSO:

- che in data 12.08.2016 con nota Prot. n. 24613/2016 del S.U.A.P. è stata presentata da Carrieri Angelo, 
legale rappresentante della ditta Centro Arredi Carrieri s.r.l., con sede legale a Polignano a Mare alla Via 
Vitantonio Messa n.5; istanza relativa alla richiesta di ampliamento di un fabbricato adibito all’artigianato 
afferente alla produzione e all’assemblaggio di mobili e prodotti dell’arredamento, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. n. 160/2010, in un’area ubicata nel Comune di Polignano a Mare tra viale Unità d’Italia, Via Giannoc-
caro e Via Vitantonio Messa;

- che in data 14.02.2017 con nota Prot. n. 4864, è stata presentata da Carrieri Angelo, legale rappresentante 
della ditta Centro Arredi Carrieri s.r.l., la documentazione integrativa relativa al Rapporto Preliminare di 
Verifica, necessaria per l’attivazione del procedimento di verifica di assoggettabilità a V.A.S.;

- che con Determinazione DSG N. 00401/2017 del 01.05.2017 (N. Det. Set. 00010/2017 del 20.04.2017), è 
stata formalizzata la proposta di ampliamento, si è preso atto del Proponente, dell’Autorità Procedente e 
dell’Autorità Competente e si è proposto l’elenco dei Soggetti interessati da consultare;

- che in data 11.05.2017 con nota acclarata al Prot. n. 15089/2017 l’Autorità Procedente ha trasmesso all’Au-
torità Competente il Rapporto Preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS, comprensivo degli elaborati 
di progetto sopra elencati;

- che in data 23.05.2017 con nota acclarata al Prot. n. 16832/2017 – l’Ing. Lucia MASSARO, responsabile del 
paesaggio, in qualità di Autorità Competente (AC), attivava la consultazione dei Soggetti Competenti in Ma-
teria ambientale (di seguito SCMA), invitando il Comune di Polignano a Mare ad eventualmente integrare 
l’elenco dei SCMA e a trasmettere eventuali contributi, pareri, osservazioni già rilasciati; e comunicando che 
in data 18.05.2017, il piano in oggetto è stato pubblicato sul sito del Comune di Polignano a Mare www.
comune.polignanoamare.ba.it;

- che con nota prot. 6030 del 15.06.2017, acclarata al protocollo comunale n. 19944/2017 del 16.06.2016 
la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari  ha comunicato le 
proprie osservazioni;

- che con nota prot. 10954 del 04.08.2017, acclarata al protocollo comunale n. 26060/2017 del 04.08.2017 
l’Autorità di Bacino della Puglia, oltre il termine previsto per la presentazione delle osservazioni, ha comu-
nicato le proprie osservazioni:

- che in data 19.10.2017 la Commissione locale del paesaggio integrata con l’esperto VAS Ing. Lucia Simone, 
così come previsto dalla normativa si è espressa sul piano;

In conclusione, sulla base del Rapporto Preliminare di verifica, riportante i criteri previsti dall’allegato 
1 del D.Lgs. 4/2008, della natura dell’intervento di sopraelevazione e del contesto territoriale in cui è inse-
rito, della assenza di interferenze fra il Piano ed piani o programmi compresi i piani sovraordinati, dell’as-
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senza di criticità, delle misure di mitigazione previste in fase di cantiere e di esercizio e, più in generale, 
alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono richiamate, tenuto conto dei contributi resi dai 
Soggetti Competenti in materia Ambientale, si ritiene che l’intervento di ampliamento di un fabbricato 
adibito all’artigianato afferente alla produzione e all’assemblaggio di mobili e prodotti dell’arredamento, 
in un’area ubicata in Polignano a Mare tra viale Unità d’Italia, via Giannoccaro e via Vitantonio Messa, di 
proprietà della ditta Centro Arredi Carrieri s.r.l., il cui legale rappresentante è Carrieri Angelo; non com-
porti impatti significativi sull’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra fattori antropici, naturalistici, 
chimico-fisici, climatici, paesaggistici, geologici, architettonici, culturali, agricoli, sociali ed economici (art. 
2, comma 1, lettera a L.R. Puglia 44/2012 e ss.mm.ii.) e debba essere pertanto escluso dalla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. Puglia 44/2012 e ss.mm.ii., fermo 
restando il rispetto della normativa ambientale pertinente.

TUTTO CIO’ PREMESSO SI DISPONE CHE L’INTERVENTO DI AMPLIAMENTO DI UN FABBRICATO ADIBITO 
ALL’ARTIGIANATO AFFERENTE ALLA PRODUZIONE E ALL’ASSEMBLAGGIO DI MOBILI E PRODOTTI DELL’ARRE-
DAMENTO SIA ESCLUSO DALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS).

Il presente provvedimento non sostituisce altri atti di assenso e/o altri pareri obbligatori per legge. Copia 
del presente provvedimento va pubblicata all’albo pretorio del Comune di Polignano a Mare e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 8 comma 5 della L.R. 44/2012.

Polignano a Mare, 24.11.2017

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ing. Lucia MASSARO
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COMUNE DI PULSANO
Approvazione definitiva della suddivisione del Comparto Ct3, del vigente PUG, in 2 sub comparti Ct3a e 
Ct3b.

Si avvisa, ai sensi e per gli effetti dell’art.16 comma 8 della Legge Regionale 20 del 27.07.2001, che con 
Delibera del Consiglio Comunale n.91 del 27.11.2017, è stata approvata, in via definitiva, la suddivisione del 
Comparto Ct3, del vigente PUG, in 2 sub comparti Ct3a e Ct3b.

Il Responsabile dell’Ufficio Urbanistica
Geom. Pasquale D’Amato
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DITTA MARROCCO PIETRA LECCESE
Avviso di deposito Progetto esecutivo e Studio Impatto Ambientale.

Avviso di deposito e pubblicazione, ai sensi della L.R. 12 aprile 2001, n° 11 e s.m.i. del Progetto esecutivo 
e dello Studio d’Impatto Ambientale relativo al PROGETTO DI COLTIVAZIONE MINERARIA DI UNA CAVA DI 
“PIETRA  LECCESE” IN LOC. “VORE”  -  FOGLIO 2 P.LLA 739 in Comune di Melpignano (Le).

Il sottoscritto Mele Giovanni, in qualità di legale rappresentante della ditta MARROCCO PIETRA LECCESE 
srls  con sede in Melpignano (Le) in località Motta snc, informa che ha depositato copia del Progetto esecutivo 
e dello Studio d’Impatto Ambientale presso il SUAP del Comune di Melpignano (LE) depositando le copie 
richieste anche presso lo Sportello Unico Regionale Attività Estrattive sito in Via delle Magnolie Z.I. - ex ENAIP- 
Modugno (BA).

L’area di cava è distinta nel N.C.T. del Comune di Melpignano al Foglio 2 p.lla 73 9.
Il progetto si riferisce alla coltivazione mineraria di una cava di Pietra Leccese con la metodologia a fossa 

con gradoni. La coltivazione della roccia, che avverrà contestualmente alle operazioni di recupero ambientale 
delle aree già coltivate, sarà organizzata temporalmente in  n° 4 fasi. La coltivazione procederà dall’alto verso 
il basso per piani orizzontali e mediante l’impiego di macchine da taglio.

Lo Studio d’Impatto Ambientale ed il Progetto esecutivo di tale progetto di coltivazione mineraria sono 
disponibili presso gli Uffici del Comune di Melpignano (LE).

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 11/01 chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta, entro 30 
(trenta) giorni dalla data della presente pubblicazione, osservazioni o pareri indirizzandoli all’indirizzo di cui 
sopra.

MARROCCO PIETRA LECCESE srls
 Il legale rappresentante
 Mele Giovanni
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DITTA TERSAN PUGLIA
Avviso al pubblico di presentazione di istanza di provvedimento autorizzatorio unico regionale.

PROPONENTE: Tersan spa con sede legale S.P. 231 km 1600 Modugno, nella persona del Legale Rappre-
sentante Silvestro DELLE FOGLIE nato a Acerenza (PZ) il 19/07/1940 e residente in Modugno alla via Palestro 
73/A CF: DLLSVS40L19A020D

PROCEDURA: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/06 e 
dell’ad. 5bis della L.R. 11/2001, come modificata dalla L.R. 4/2014, ai sensi dell’art. 13 comma 4 della L.R. 
24/2012 come modificata dalla L.R. 20/2016, conseguente alla modifica progettuale per l’impianto Tersan 
ubicato nel Comune di Modugno (BA). La modifica progettuale rientra nell’Allegato A2 della L.R. n. 11/2001 e 
s.m.i. alla voce A.2.f e nella categoria di attività IPPC 5.3 (b1) dell’Allegato VIII della Parte II del D.Lgs 152/06 e 
ss.mm.ii. in materia di A.I.A.

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: Efficientamento energetico ed ambientale dell’impianto di produzione 
compost e biometano Tersan Puglia.

LOCALIZZAZIONE: La modifica proposta verrà effettuata in adiacenza all’attuale stabilimento Tersan nel 
Comune di Modugno (BA), S.P. 231 km 1600

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DEI SUOI PRINCIPALI IMPATTI AMBIENTALI: La modifica prevede 
la realizzazione di una linea di spremitura della FORSU e la connessa sezione di digestione anerobica con 
produzione di biometano. L’impianto sarà ampliato per ricomprendere anche lo stabilimento di produzione 
compost di Biovegetal. L’ottimizzazione del processo di compostaggio con allungamento delle settimane di 
maturazione, la copertura di tutte le fasi di lavorazioni incluso lo stoccaggio del compost prodotto e la pro-
duzione di biometano assicurano minori emissioni ambientali e migliorano dell’efficienza globale di processo 
con contestuale riduzione delle tariffe di conferimento.

SEDI E MODALITA’ PER LA CONSULTAZIONE E PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI:
L’istanza di VIA e tutta la documentazione connessa è stata depositata in formato digitale presso i seguenti 

Enti e Amministrazioni: 
• DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIO, Sezione Autorizzazioni Am-

bientali, Viale delle Magnolie 6/8 Z.I. Modugno;

Ai sensi dell’ad. 24 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., entro il termine di sessanta giorni dalla presente 
pubblicazione chiunque abbia interesse può prendere visione della documentazione depositata e presentare 
proprie osservazioni presso l’Autorità Competente Regione Puglia — Sezione Autorizzazioni Ambientali.

Si precisa altresì che, in relazione a quanto previsto dall’art. 27-bis comma 1 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.:
- la procedura in oggetto sostituisce l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42 e pertanto, all’interno della documentazione progettuale, è stata presentata specifica 
Relazione Paesaggistica di cui all’articolo 146 del d.lgs. 42/2004

- la procedura autorizzativa sostituisce l’Autotorizzazione Integrata Ambientale
- la procedura autorizzativa consente l’Utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei 

rifiuti ai sensi dell’art. 24 del DPR 120/2017,
- la procedura in oggetto sostituisce il parere ai sensi dell’art. 3 del DPR 151/2011 relativo alla richiesta rila-

scio del parre di competenza dei VV FF;

TERSAN PUGLIA S.p.a.
Modugno (BA)
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Rettifiche

LEGGE REGIONALE 1 dicembre 2017, n. 51
 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 30 luglio 2009, n. 14 (Misure straordinarie e urgenti a so-
stegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale), norma 
interpretativa e altre norme in materia edilizia e tecnologica”

Nel Bollettino Ufficiale del 04/12/2017, n. 136 alla pagina 62866 si apporta la seguente rettifica: 

all’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 51 “Modifiche e integrazioni 
alla legge regionale 30 luglio 2009, n. 14 (Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per 
il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale), norma interpretativa e altre norme in ma-
teria edilizia e tecnologica”, le parole: “d.m. 1444/1968” sono sostituite dalle seguenti:  “decreto ministeriale 
1 aprile 1968, n. 1404 (Distanze minime a protezione del nastro stradale da osservarsi nella edificazione fuori 
del perimetro dei centri abitati, di cui all’art. 19 della legge n. 765 del 1967)”.
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